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Premessa 
L’Autorità di Audit si configura come uno specifico internal auditor dell’Amministrazione titolare di un 
Programma cofinanziato, avente per missione la verifica del corretto funzionamento del Sistema di 
Gestione e Controllo del Programma stesso. 

In quanto tale, l’Autorià di Audit è soggetta a precise indicazioni in merito all’ottimizzazione della 
qualità delle attività da essa svolte, conformemente alle indicazioni provenienti dagli Standard di 
audit internazionalmente riconosciuti. 
 
Lo Standard IIA 1300 (“Programma di Assicurazione e Miglioramento della Qualità”) stabilisce che il 
responsabile dell’internal auditing deve sviluppare e mantenere un Programma di assicurazione 

e miglioramento della qualità che copra tutti gli aspetti delle attività dell’internal auditing e ne 
verifichi continuamente l’efficacia. 
Tale Programma comprende valutazioni periodiche interne ed esterne e attività di monitoraggio 
continuo. Ciascuna delle parti del Programma deve essere strutturata in modo da aiutare l’internal 
auditing a fornire valore aggiunto e migliorare l’operatività dell’organizzazione e per assicurare che 
l’attività stessa sia svolta in conformità agli Standard di audit. Il Programma, attuato direttamente dal 
responsabile dell’internal auditing o da risorse da esso delegate, deve essere strutturato per 
permettere di raggiungere un livello ottimale di competenza professionale; inoltre, per quanto 
possibile, le verifiche (relative alla qualità) devono essere effettuate in maniera indipendente dalle 
funzioni e attività analizzate. 
 
Lo Standard IIA 1310-1 (“Valutazione del Programma di Qualità”) prevede che l’internal auditing 
adotti un processo di monitoraggio e di valutazione dell’efficacia complessiva del Programma di 

qualità. Il processo deve includere valutazioni sia interne che esterne all’attività. Tale processo 
prevede che siano comprese valutazioni sia continue che periodiche di tutte le attività di audit. 
Tali valutazioni devono basarsi su processi rigorosi e completi, su una supervisione 

ordinaria continua, e su test delle prestazioni di audit. 

il monitoraggio deve includere misurazioni e analisi continue dei parametri di prestazione (es. 
realizzazione del piano di audit). Se le valutazioni evidenziano aree di miglioramento possibili, 
spetta al responsabile dell’internal auditing realizzare i miglioramenti richiesti attraverso il 
Programma Assicurazione e Miglioramento Qualità. 
 
Lo Standard IIA 1311-1 (“Valutazioni interne“) prevede che le valutazioni interne includano: 
- il monitoraggio continuo della prestazione dell’attività di internal auditing; 

- periodiche revisioni, effettuate per mezzo di processi di autovalutazione o tramite altre 
persone all’interno dell’organizzazione, che conoscano le metodologie dell’internal audit e gli 
standard.  
Il monitoraggio interno continuo si può avvalere di diversi processi e strumenti, tra i quali sono 

compresi checklist e altri strumenti che garantiscono che i processi previsti per l’attività di internal 

auditing siano effettivamente applicati. Si devono formulare valutazioni conclusive circa la qualità 
delle prestazioni in atto e devono essere intraprese azioni per assicurare che vengano attuati gli 
opportuni miglioramenti. 
A tale proposito, sono state elaborate Checklist, sulla base dei modelli proposti dal “Manuale di 
Audit” redatto a cura del MEF/IGRUE ultima versione, per il controllo della qualità del lavoro di audit, 
o Quality review, suddivisa in sezioni relative alle diverse attività di controllo della qualità 
corrispondenti alle varie fasi del lavoro svolto dall’Autorità di Audit. 
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Lo Standard IIA 1311-2 (“Parametri quantitativi e qualitativi utili alla verifica della performance 
dell’attività di internal auditing”) indica le modalità di determinazione di parametri da utilizzare per la 
verifica delle prestazioni dell’attività di internal auditing. 
In particolare, nell’ambito del controllo della qualità, gli standard impongono verifiche interne del 
lavoro svolto. Come precedentemente indicato, il citato Standard IIA 1311-1 (“Valutazioni interne“) 
propone esplicitamente l’utilizzo di apposite checklist finalizzate a valutare internamente la qualità 

del lavoro di audit svolto. 

 
Lo Standard IIA 1312-2 (“Valutazioni esterne – Autovalutazione con convalida indipendente”) 
prevede che per attività di internal auditing di piccole dimensioni, al fine di evitare valutazioni 
esterne troppo onerose, si possa prevedere un processo alternativo basato su 

un’autovalutazione integrata da una convalida esterna. 
In questo senso saranno presi in considerazione, per quanto riguarda la valutazione esterna tutti i 
rapporti che la Commissione redigerà in rispetto alle proprie competenze e cioè la valutazione della 
Relazione di Controllo Annuale, della Strategia di Audit, e su tutte i gli esiti dei controlli che eseguirà 
sull’Autorità di Audit; 
Mentre per l’autovalutazione con convalida indipendente saranno prese in considerazione le 
risultanze della valutazione in Itinere ( sulle attività di audit effettuate  per ogni anno contabile) che la 
struttura di Coordinamento nazionale Autorità di Audit dell’IGRUE effettuerà sulla verifica per il 
rispetto dei Requisiti Chiave con riferimento ai Criteri di Valutazione di cui alla Nota EGESIF n. 14-
0010 final del 18/12/2014, pervenendo ad una valutazione sul mantenimento dei requisiti di 
designazione dell’Autorità. 
 
Nello specifico, e in relazione agli Standard di audit internazionalmente riconosciuti, su descritti, 
l’AdA adotta un Programma di Assicurazione e Miglioramento della Qualità (in seguito 

Programma), dove  vengono illustrati i principi alla base del processo di quality review condotto 
dall’Autorità di Audit, che comprende la compilazione di specifiche checklist per il controllo della 
qualità relativo alle singole fasi delle attività, dalla pianificazione all’archiviazione dei documenti. 
 
L’obiettivo del Programma è quello di fornire i riferimenti necessari per il controllo delle attività mirate 
a un continuo miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi; 
Il programma viene adottato annualmente sulla base della verifica annuale effettuata attraverso la 
“Tavola di Verifica di Esecuzione e Monitoraggio della Valutazione del “Programma” (in seguito 
descritta) da parte del Quality Reviewer, approvato dal Dirigente del Fondo e dall’Autorità di Audit. 

Il programma mantiene la sua struttura per tutta la programmazione dei fondi, salvo modifiche 
importanti su richiesta da parte di altri organi di controllo, o a seguito delle risultanze della 
valutazione annuale, ove dovessero risultare elementi tali da richiedere una opportuna 
rimodulazione del programma stesso. Mentre verrà aggiornata annualmente, la “Tavola di 
Monitoraggio Verifica di Esecuzione e di Valutazione” sulle risultanze di verifica della qualità, e le 
eventuali aree di miglioramento individuate dalla valutazione dell’anno precedente. 
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La revisione e valutazione complessiva del Programma avviene all’inizio dell’anno successivo 
dopo il 15 Febbraio (scadenza per la presentazione della RAC) attraverso l’analisi delle 
risultanze della verifica della qualità, riportate nella tavola di monitoraggio e verifica di 

esecuzione, in quanto sono stati chiusi e analizzati tutti i processi dall’aggiornamento della 
strategia e manuale, all’Audit di Sistema, Audit delle Operazioni, e l’Audit dei Conti,  i cui esiti 
sono stati riportati nella Relazione Annuale di Controllo (RAC). 
 
Programma di Assicurazione e Miglioramento della Qualità 
 
Il Programma di Assurance e Miglioramento della Qualità, richiede di essere strutturato in modo da 
comprendere tutti gli aspetti del funzionamento e della gestione di un’attività di internal auditing 
(come previsto dalla Definizione di Internal Auditing, dagli Standard e dalle best practice della 
professione). Il processo del programma della qualità è svolto da o sotto la diretta supervisione del 
responsabile internal auditing. 
Fatta eccezione per le strutture di internal auditing di dimensioni ridotte, è il responsabile internal 
auditing con delega ad un suo collaboratore - Quality Reviewer - delle attività connesse al 
programma di assurance e miglioramento della qualità. 
 
Naturalmente, un sistema di garanzia della qualità deve tenere conto delle caratteristiche della 
specifica Autorità di Audit, con particolare riferimento a: 

· organizzazione dell’Autorità di Audit (strategia di audit); 

· obiettivi e tipologie di audit e relativi processi di attuazione (strategia di audit) ; 

· tipologie e modalità di produzione degli output delle attività di audit (manuale di audit); 

· strumenti e sistemi di supporto adottati (manuale di audit). 
 

Mappatura dei Processi 
(obiettivi e tipologie di audit e relativi processi di attuazione) 
 
Le innovazioni apportate dalle nuove disposizioni UE per la programmazione 2014–2020, puntano a 
rafforzare la pianificazione delle attività di audit da parte dell’Autorità di Audit (di seguito AdA) 
mediante l’adozione di una Strategia di audit che definisca, in modo puntuale, la metodologia di 
audit, il metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni e la pianificazione delle 
attività di audit in relazione al periodo contabile, nonché, il regolare aggiornamento della stessa, con 
cadenza annuale, a partire dal 2016 e fino al 2024 compreso; 
 

La Strategia di audit indica la connessione tra i risultati della valutazione dei rischi e l’attività di audit 
prevista. In particolare, la Strategia indica i fattori di rischio considerati e, alla luce dei risultati della 
valutazione di tali rischi, identifica un ordine di priorità tra organismi, processi, controlli e Programmi 
principali, nonché aspetti trasversali da sottoporre ad audit. 
In questa ottica l’Autorità di Audit è chiamata a rispettare gli obiettivi, le attività, le priorità e la 

tempistica indicati nella Strategia di audit (di cui all'articolo 127, paragrafo 4, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013 definita conformemente all'allegato VII di cui al paragrafo 1 dell’art.7 del 

regolamento di esecuzione 207/2015); 
 
Dall’analisi degli input regolamentari dell’UE e più in particolare della Strategia e del Manuale delle 
Procedure, che individuano tutte le attività che l’autorità è chiamata a svolgere per ottemperare alla 
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sua Missione; si individuano in prima analisi delle macro aree di attività che mirano a tenere sotto 
controllo, governare, regolare un processo. 
 

· valutare i rischi e i relativi controlli: aggiornamento annuale della Strategia di Audit e del 

Manuale delle procedure e la consequenziale pianificazione delle attività di audit annuale 

(Piano Annuale di Audit); 

· realizzare l’Audit di sistema, che comporta la verifica del Sistema di Gestione e Controllo 
adottato per il Programma; 

· presentare alla Commissione il rapporto definitivo sull’audit di Sistema; 

· analizzare gli esiti degli audit; 

· valutare il livello di affidabilità del Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo e 
definire i parametri per il campionamento; 

· estrarre il campione delle operazioni da sottoporre ad audit; 

· eseguire gli audit delle operazioni attraverso l’esecuzione delle principali fasi (campionamento 
delle operazioni, verifica Desk, verifica in loco e rapporti provvisori, contraddittorio e rapporto 
finale, ed eventuali follow-up);  

· analizzare gli esiti degli audit; 

· estrarre un eventuale campione supplementare; 

· redigere e condividere i rapporti relativi all’attività di audit; 

· seguire e monitorare le azioni correttive a seguito di eventuali osservazioni formulate – Follow-

Up; 

· eseguire l’Audit dei Conti : di cui all'articolo 137, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
1303/2013 sono eseguiti dall'AA per ciascun periodo contabile e conformemente alla strategia 
di audit. 

· analizzare gli esiti degli audit; 

· predisporre e presentare alla Commissione una Relazione Annuale di Controllo e Parere, che 
seguono la struttura dei modelli di cui ai paragrafi 2 e 3 allegati VIII e IX dell’Art.7 del 
Regolamento di Esecuzione (UE) n. 207/2015. 

 
 



REGIONE CAMPANIA PO FESR e FSE 2014 
/ 2020 
 

PIANO QUALITA’ 
ANNUALITA’ ……. 

Data di Rev. 
 

 

8 

 
Dalle macro aree su descritte si individuano gli Input i relativi Processi e gli OutPut Attesi: 
 

Tabella  - Input / Processo / Out Put 
 

INPUT PROCESSO OUTPUT  
• Regolamento (UE) n. 1303/2013 Articolo 127, paragrafo 4 - Funzioni dell'autorità di audit; 

• Regolamento (UE) n. 207/ 2015 Regolamento di esecuzione - Articolo 7, paragrafo 1, e 

allegato VII (Modello per la strategia di audit) 

• Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo; ( Audit Commissione 

Europea - Audit Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE ….); 

• EGESIF 14-0011-00 del 27 agosto 2015 versione finale linee guida sulla Strategia di audit ; 
• La Strategia di Audit  è stata redatta a norma dell’articolo 127, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 

1303/2013, e sulla base del modello riportato nell’Allegato VII del Reg. di Esecuzione.(UE) n. 

207/2015; ed è stata adottata dall’Autorità di Audit con Decreto Dirigenziale n. 3 del 

26/07/2016 
• Manuale delle procedure di audit 2014-2020 (Art. 127 del Reg. (CE) n. 1303/2013) redatto 

sulla base del Documento MEF(IGRUE) :  21 dicembre 2017 Versione 4, ed è stato adottato 
dall’Autorità di Audit con Decreto Dirigenziale n. 1 del 16/02/2016; 

• Modifiche normative comunitarie, nazionali e regionali. adozione e aggiornamento della Strategia di 
audit di cui all’art. 127 paragrafo 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• Risultanze delle riunioni annuali di coordinamento tenute ai sensi dell'articolo 128, paragrafo 3, 

dell'RDC tra la Commissione e lo Stato Membro, sulla strategia, il parere e Relazione Annuale di 
Controllo; 

Aggiornamento Strategia 

di Audit e Manuale delle 

procedure 

· Strategia di Audit con aggiornamenti ; 
· Manuale delle procedure aggiornato;  
· Aggiornamenti degli allegati al manuale;  
· check list per la verifica della qualità della strategia di 

audit; 
· Decreti dirigenziali di Adozione; 
· Piano di Audit Annuale 
· Note di comunicazione  

 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 Parte IV, titolo I – Gestione e controllo (articolo 72, lettera f : 
disposizioni per l'audit del funzionamento dei sistemi di gestione e controllo;), articolo 

127, paragrafo 1, del RDC) 
• regolamento delegato della CE n.480 del 3 marzo 2014 - Articolo 30 allegato IV  tabella 1 e 

2 - Criteri per determinare le carenze gravi nell'efficace funzionamento dei sistemi di gestione e 
di controllo 

• Nota EGESIF 14-0010-final 18.12.2014   (Valutazione dei Sistema di gestione e controllo), 
secondo la quale l’attività di audit darà attuazione alle disposizioni previste dall’articolo 124, 

paragrafo 5, del Reg.  1303/2013 relative all'obbligo di sorvegliare il rispetto dei criteri di 

designazione; 

• EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014: Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode 

efficaci e proporzionate – Allegato 4 Verifica della conformità dell'autorità di gestione 

all'articolo 125, paragrafo 4, lettera c), riguardante la valutazione dei rischi di frode e 
l'adozione di misure antifrode efficaci e proporzionate per il 2014-2020 

 
OUTPUT>INPUT: 

Audit di Sistema  

· Documento Annuale preliminare all’Audit di Sistema; 
· Nota di comunicazione della condivisione, pianificazione 

degli audit e assegnazione agli auditor; 
· Note di Comunicazione avvio attività di Audit ai soggetti 

interessati ROS, OI, ADG, ADC e relativa pianificazione 
delle attività; 

· Verbali di Verifica in Loco Audit di sistema; 
· Checklist di Audit di sistema provvisoria; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di 

audit relativamente al rapporto preliminare sull’audit di 
sistema; 

· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 
relativa all’archiviazione della documentazione; 

· Rapporto di Audit di Sistema provvisorio; 
· Contraddittorio (documenti acquisiti per la valutazione del 

contraddittorio) 
· Checklist di Audit di sistema definitiva; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 
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INPUT PROCESSO OUTPUT  
• Strategia di Audit e Manuale delle procedure aggiornati, con i relativi allegati; 
• Tavola di follow-up Audit di Sistema, anno precedente; 
• verifica e valutazione dell’efficacia del Sistema di Gestione e Controllo adottato per il 

Programma; 
• valutare il livello di affidabilità del Sistema di Gestione e Controllo del Programma Operativo e 

definire i parametri per il campionamento; 

relativamente al rapporto definitivo sull’audit di 
sistema; 

· Rapporto di Audit di Sistema definitivo; 
· documento di Sintesi degli Audit eseguiti  – Tavola di 

sintesi degli esiti degli Audit; 
· Tavola di follow-up Audit di Sistema; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 

relative al follow - up 

• Articolo 127, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

L'autorità di audit garantisce lo svolgimento di attività di audit sul corretto funzionamento del sistema di 
gestione e controllo del programma operativo e su un campione adeguato di operazioni sulla base 
delle spese dichiarate. 

 

• articoli 27 e 28 del regolamento delegato della Commissione n.480 del 3 marzo 2014  (27 : Ambito 
e contenuti degli audit delle operazioni e dei conti e metodologia per la selezione del campione di 
operazioni -  28: Metodologia per la selezione del campione di operazioni) ( inoltre gli orientamenti della 
Commissione in materia di campionamento); 

 
OUTPUT>INPUT:  
• Tavola di Follow-Up Audit delle Operazioni anno precedente 
• Tavola di follow-up Audit di Sistema; 
• Livello di affidabilità individuato nel rapporto di Audit di Sistema Definitivo; 
• Campionamento selezionato anno precedente; 
• Lead: Esito degli Audit delle Operazioni anno precedente;  
 

Audit delle Operazioni  

 

· documento delle attività propedeutiche al Campionamento 
(analisi ed  elaborazione file dell’AdC per base 
campionamento,  trattazione degl’importi negativi etc.); 

· Verbale di campionamento; 
· Nota di comunicazione della condivisione, pianificazione 

degli audit e assegnazione agli auditor; 
· Note di Comunicazione avvio attività di Audit  ai soggetti 

interessati ROS, OI, ADG, ADC, e Beneficiari  con relativa 
pianificazione delle attività;  

· Eventuali Verbali di verifica Desk; 
· Verbali  di Verifica in loco; 
· Checklist di Audit delle operazioni provvisorie / definitive; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di 

audit delle operazioni – verifiche desk; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di 

audit delle operazioni – verifiche in Loco; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 

relativa all’archiviazione della documentazione; 
· Rapporti provvisori di Audit delle Operazioni; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 

relativamente ai rapporti sull’audit delle operazioni; 
· Rapporti  definitivi di Audit delle Operazioni; 
· Documento di Sintesi degli Audit e seguiti  – Tavola di 

sintesi degli esiti degli Audit; 
· Esiti degli Audit e determinazione del tasso di errore; 
· Tavola di follow-up Audit delle Operazioni; 
· check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit 

relative al follow - up 
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INPUT PROCESSO OUTPUT  

 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 Articolo 137 – Preparazione, esame e accettazione dei conti; 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione – Articolo 29  Audit dei conti – (Gli 

audit dei conti di cui all'articolo 137, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 sono eseguiti 

dall'autorità di audit per ciascun periodo contabile) 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione: Articolo 7 – Allegato VII 

Modello dei conti; 

• EGESIF_15_0016-02 final 05/02/2016 Linee guida per gli Stati membri sull'audit dei conti; 
• EGESIF_15_0017-02 final 25/01/2016 (importi recuperati, importi da recuperare e importi non 

recuperabili); 
• EGESIF_15_0018-02 final 09/02/2016 relativa alla preparazione, esame e accettazione dei conti; 
 
• OUTPUT>INPUT: 
• Esiti audit dei sistemi su AdC ai sensi dell'art. 29 Reg. (UE) n. 480/2014 (in particolare il RC13 ai 

sensi della EGESIF 14-0010-final 18.12.2014  ) 
• utilizzo dei risultati degli audit di sistema per l'audit dei conti; 
• utilizzo dei risultati dell'audit delle operazioni per l'audit dei conti; 

Audit dei Conti 

· Note di Comunicazione avvio attività di Audit dei Conti con 
relativa pianificazione delle attività;  

· Nota di comunicazione della condivisione, pianificazione 
degli audit e assegnazione agli auditor; 

· Checklist Audit dei conti; 
· check list per la verifica della qualità dell’audit sui conti 

annuali 
· Rapporto sull’Audit dei Conti; 
· Esito finale sull’Audit dei Conti; 
· Documento di Sintesi dell’Audit eseguito  – Tavola degli 

esiti dell’Audit; 
· Tavola Follow-Up dei Conti; 
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INPUT PROCESSO OUTPUT  
• Reg. (UE) n. 1303/2013 (RDC) Articolo 127, paragrafo 5 - Funzioni dell'autorità di audit; 
• Reg. (UE) n. 2015/207 (RdE) Articolo 7 (paragrafi 2 e 3) e allegati VIII e IX (modelli per il parere di 

audit e la Relazione Annuale di Controllo); 
• EGESIF_15-0002-02 finale del 09/10/2015 - Guida orientativa per gli Stati Membri sulla Relazione 

Annuale di Controllo e sul Parere di Audit ; 
• La Relazione unitamente al Parere, in conformità all’art. 59 (5 lett. b) del Reg. (UE, EURATOM) n. 

966/2012, va presentata ai competenti Servizi della Commissione europea entro il 15/02 di ogni anno 

a partire dal 2016, con riferimento al periodo contabile precedente. (Il termine del 15 febbraio può 
essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione al 1° marzo, previa comunicazione dello Stato 
membro interessato); 

• Reg. (UE) n. 1303/2013 RDC Articolo 84 - Esame e Accettazione dei conti da parte della 
Commissione entro il 31 maggio N+1) - Entro il 31 maggio dell'anno successivo alla chiusura del 
periodo contabile, la Commissione, a norma dell'articolo 59, paragrafo 6, del regolamento 

finanziario, applica procedure per l'esame e l'accettazione dei conti e comunica allo Stato membro se 
ritiene che i conti siano completi, accurati e veritieri conformemente alle norme specifiche di ciascun 
fondo; 

• Risultanze delle riunioni annuali di coordinamento tenute ai sensi dell'articolo 128, paragrafo 3, 
dell'RDC tra la Commissione e lo Stato Membro, sulla strategia, il parere e Relazione Annuale di 
Controllo; 

OUTPUT >> INPUT: 
• Riscontro alla commissione di eventuali chiarimenti alla RAC anno precedente; 
• Strategia di Audit con aggiornamenti; 
• Rapporto di Audit di Sistema Provvisorio e definitivo;  
• Tavola di follow-up Audit di Sistema; 
• Verbale di campionamento; 
• Risultanze Audit delle Operazioni  Rapporti  Provvisorii e definitivi; 
• Tavola di follow-up Audit delle Operazioni; 
• Risultanze Audit dei Conti ; 
• Tavola di follow-up Audit dei Conti.; 
 

Relazione Annuale di 

Controllo / parere di audit 

· Bozza Relazione Annuale di Controllo; 
· Checklist per la Verifica della Qualità della RAC e 

Parere di Audit; 
· Relazione Annuale di Controllo definitiva; 
· Parere di Audit; 
· Eventuali riscontri alla Commissione per l’accettazione 

dei conti; 
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 Descrizione analisi dei processi e individuazione delle relative attività  
(gli input necessari e gli output attesi - sequenza e l'interazione tra processi) 
 
Attraverso l’analisi dei documenti master dell’AdA (la strategia e il manuale di Audit) si è 
proceduto ad individuare i processi necessari per assolvere ai propri compiti, e la loro 
applicazione nell'ambito di tutta l'organizzazione: 

· Si sono determinati gli input necessari e gli output attesi; 

· individuato la sequenza e l'interazione dei processi; 

· sono stati individuati e applicati metodi per il monitoraggio e di valutazione, per assicurare 
la loro efficacia e controllo; 

· attuare ogni modifica necessaria per assicurare che tali processi conseguano i risultati 
attesi, e migliorare i processi. 

 

Aggiornamento Strategia di audit e Manuale delle procedure 
 
La strategia è una componente essenziale del modello di affidabilità per i fondi SIE, in quanto si 
tratta di un documento di pianificazione che stabilisce la metodologia di audit, il metodo di 
campionamento per le attività di audit sulle operazioni e la pianificazione delle attività di audit in 
relazione ai primi tre periodi contabili e deve essere aggiornata annualmente a partire dal 2016 e 
fino al 2024 compreso. (EGESIF_14-0011-02 final 27/08/2015 LG per gli Stati membri sulla 
strategia di audit). 
 
Lo scopo di tale processo è di pianificare ed eseguire tutte le attività connesse ai controlli che 
dovranno essere svolti dall’Autorità di Audit in modo da garantire, entro il 15 febbraio di ogni anno 
N+1, la presentazione del Rapporto annuale di controllo e la valutazione di affidabilità del 
Sistema di Gestione e Controllo sottoposto ad audit. 
In questa ottica l’Autorità di Audit è chiamata a rispettare gli obiettivi, le attività, le priorità e la 

tempistica indicati nella Strategia di audit (di cui all'articolo 127, paragrafo 4, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013 definita conformemente all'allegato VII di cui al paragrafo 1 dell’art.7 del 

regolamento di esecuzione 207/2015); 
 
Dalla Strategia discende la redazione del Manuale delle procedure di audit, che si configura 
come un manuale utente di taglio fortemente operativo, a carattere pluriennale, recante l’iter 
procedimentale da seguire per l’attuazione delle attività di audit. In particolare esso raccoglie i 
principi che determinano la metodologia di programmazione ed esecuzione dei controlli, già 
delineati nella Strategia di audit, nonché gli strumenti operativi a supporto dell’attività. 
Il Manuale fornisce in Allegato gli strumenti conformi agli standard internazionali per le attività di 
auditing come le checklist predisposta appositamente per gli audit di sistema gli audit delle 
operazioni e l’audit dei conti nonché modelli per il reporting (Verbale Audit di Sistema, Verbale di 
sopralluogo dell’operazione, e l’audit dei conti, Rapporto sull’Audit di Sistema, Rapporto sull’audit 
dell’operazione, Rapporto Audit dei conti, Relazione Annuale di Controllo, Modello di parere di 
audit e etc..). 
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A seguito dell’analisi delle attività dei processi, su esposta, si individuano le attività, i Responsabili e i soggetti coinvolti, la programmazione delle 
attività e gli OutPut attesi e la cadenza della verifica di qualità in relazione alle varie attività. 
 
Tabella  - Aggiornamento Strategia di audit e Manuale delle procedure 

 Attività Inizio Fine Responsabili 
Soggetti 
Coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

 

Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di 
controllo; ( Audit C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  - 

MEF -  IGRUE); 
 

Marzo 

2018 

Aprile 

2018 

AdA e  

Dirigente 
Fondo 

Auditor e  

Quality 
Reviewer 

Eventuali richieste di ulteriori attività di Controllo; 

Documenti e Note di Riscontro ad altri organismi di 
Controllo ; 

 

Aggiornamento strategia e analisi del rischio; 

Eventuale aggiornamento manuale delle procedure e 
strumenti allegati; 

Aprile 
2018 

Aprile 
2018 

AdA e  

Dirigente 
Fondo 

Auditor e  

Quality 
Reviewer 

Strategia di Audit con aggiornamenti ; 

Eventuale Manuale delle procedure aggiornato;  
Aggiornamenti degli allegati al manuale;  
Checklist per la Verifica della Qualità della strategia 
e del manuale; 
Decreti dirigenziali di Adozione; 

 

Verifiche della Qualità : Strategia - Pianificazione 

La check list deve essere compilata prima 

dell’approvazione dell’aggiornamento della 

Strategia 

Checklist per la Verifica della Qualità della strategia e del manuale; 
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2 - Gli audit del Sistema di Gestione e Controllo 
 
Come raccomandato dalla Nota EGESIF 14-0011-02, (Linee Guida per gli Stati membri sulla 
Strategia di audit), gli audit di sistema devono essere effettuati a partire dal primo anno di 
attuazione del Programma Operativo, a seguito della designazione dell’AdG e AdC e, 
successivamente, in relazione a ogni periodo contabile. L’ambito di applicazione dei primi audit 
dei sistemi dovrebbe tener conto dell’attività svolta dall’AdA in fase di designazione e 
concentrarsi, in particolare, sulle entità e aree di maggior rischio. 
Più in generale, gli audit di sistema devono interessare tutte le Autorità, compresi eventuali 
Organismi Intermedi, e le funzioni incluse nel Si.Ge.Co. del Programma, almeno una volta 

durante il periodo di programmazione. 
Sulla base dei risultati ottenuti a seguito della valutazione del rischio, associato a ciascun 
soggetto/oggetto di audit, come  effettuata dall’aggiornamento della Strategia,  l’AdA procede alla 
pianificazione delle attività di audit di sistema. 
 
Come riepilogato di seguito, la realizzazione di tali attività di audit include tre fasi: la fase di 
pianificazione delle attività di audit, la fase di esecuzione vera e propria degli audit di sistema e la 
fase di valutazione dell’affidabilità del sistema, o fase conclusiva nella quale l’Autorità di Audit 
trae le proprie conclusioni sul livello di efficacia del funzionamento del Sistema di gestione e 
Controllo del PO in esame. 
Quindi la realizzazione di tali attività di audit include: Una prima fase dalla analisi preliminare per 
l’audit di sistema propedeutica all’esecuzione vera e propria degli audit, alla pianificazione delle 
attività di audit, una seconda fase di esecuzione vera e propria degli audit di sistema e una terza 

fase di valutazione dell’affidabilità del sistema, o fase conclusiva nella quale l’Autorità di Audit 
trae le proprie conclusioni sul livello di efficacia del funzionamento del Sistema di gestione e 
Controllo del PO in esame. 
Nel caso in cui nel rapporto definitivo l’Autorità di Audit abbia proposto modifiche di sistema o 
rettifiche finanziarie, si apre la fase di follow-up, condotta dall’Auditor responsabile 
dell’operazione controllata, durante la quale si verifica l’attuazione delle osservazioni formulate.  
Affinché le informazioni sui follow up, insieme a tutte le altre informazioni raccolte nel corso delle 
numerose attività di audit, possano essere verificate e concorrere all’elaborazione delle Relazioni 
annuali di controllo e dei Pareri annuali sull’affidabilità del Sistema di Gestione e Controllo, 

queste saranno adeguatamente documentate e archiviate in un data base. 
A tal fine l’Autorità di Audit trasmetterà agli organismi tenuti a implementare le misure correttive 
(nel caso di azione correttiva indicata nel rapporto definitivo), l’Autorità di Gestione e per 
conoscenza all’Autorità di Certificazione, una scheda contenente l’elenco dei controlli oggetto di 
procedure di follow-up. 
 
Al termine dell’attività di controllo l’Autorità di Audit procede ad una valutazione dei risultati, al 
fine di determinare se siano presenti e di quale natura siano le irregolarità e attivare le 
necessarie comunicazioni. 
In particolare, occorre che l’analisi degli esiti dell’attività di audit evidenzi se le eventuali 
irregolarità riscontrate siano sistemiche o isolate e quindi se l’errore sia ricorrente e imputabile a 
gravi lacune nei Sistemi di gestione e controllo, tanto da richiedere una revisione degli stessi, o 
al contrario sia conseguenza di una inadempienza occasionale o anomala. 
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correlazione con gli altri processi 
Tale conclusione generale sul funzionamento del SI.Ge.Co. nel suo complesso costituisce la 
base per determinare il livello di affidabilità dello stesso e il livello di confidenza da utilizzare per 
l’estrazione delle operazioni certificate da sottoporre ad audit delle operazioni.  
I risultati ottenuti dallo svolgimento dell’audit di sistema confluiranno nella Relazione Annuale di 
Controllo e nel Parere di audit da presentare alla Commissione Europea entro il 15 febbraio di 
ciascun esercizio successivo al periodo contabile di riferimento. 
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A seguito dell’analisi delle attività dei processi, su esposta, si individuano le attività, i Responsabili, i soggetti coinvolti e la programmazione delle attività e 
gli OutPut attesi: 
 

Tabella 2 - Gli audit di Sistema di Gestione e Controllo 

 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

 

Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo; 
( Audit C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE); 

Aggiornamento tavola di follow-up di sistema relativa 
all’annualità precedente (primo anno sui criteri di Designazione 

–  Piano d’Azione);  
Attività relative a tematiche specifiche (ad es. Ingegneria 

finanziaria, grandi progetti …) 
 

Febbraio 

2018 

Aprile 

2018 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documenti / Note ad Eventuali Riscontri alle 

Indicazioni  della Commissione e di altri 
Organismo di Controllo; 

Scheda di Follow-Up e Nota di trasmissione della 
Scheda di Follow-Up ai soggetti interessati; 

Tavola di Follow-UP approvazione da parte 
dell’ADA  e del Dirigente del Fondo; 

Check List Per La Verifica Della Qualità 

Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow – Up 

(follow-up anno precedente); 

 

Verifiche della Qualità : Follow – Up 

La check list deve essere compilata prima 

dell’approvazione della Tavola di Folloow – UP  aggiornata, 

da parte dell’Autorità di Audit; 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow – Up 

I 
F

A
S

E
  

dalla analisi preliminare per l’audit di sistema propedeutica 

all’esecuzione degli audit, alla pianificazione delle attività 

di audit: 

Documento Propedeutico all’audit di Sistema -  Analisi del 
rischio - Individuazione dei soggetti, requisiti chiave da 

sottoporre  ad audit e individuazione dei progetti test 
(AdG/ROO OI AdC); 

Individuazione gruppi di lavoro per tipologia di organismo 
sottoposto ad audit – Condivisione del documento Propedeutico 

all’Audit di Sistema, e relativa assegnazione agli auditor; 
Comunicazione ai soggetti individuati da sottoporre a controllo 

di inizio attività di audit Verifica Desk; 
Pianificazione e calendarizzazione audit di sistema 

Predisposizione e invio comunicazioni ai soggetti interessati per 
la Verifica in loco; 

Maggio 
2018 

Maggio 
2018 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documento Annuale preliminare all’Audit di 
Sistema; 

Nota di comunicazione per la  condivisione della 
pianificazione,  obbiettivi degli audit e 

assegnazione incarico agli auditor;  
Nota di comunicazione ai soggetti individuati da 

sottoporre a controllo  di inizio attività di audit; 
Nota di comunicazione dell’Audit ai soggetti 

interessati; 
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 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

II
 F

A
S

E
 

Esecuzione degli audit: 

Attuazione della Fase desk e Verifiche in loco con compilazione 
del Verbale di Audit di Sistema; 

Analisi della documentazione acquisita e compilazione della 
check list di controllo Provvisoria e Determinazione del livello di 

rischio; 
Stesura del Rapporto Provvisorio di audit e invio ai soggetti 

coinvolti; 

Maggio 
2018 

Maggio 
2018 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Note di comunicazione degli audit ai soggetti 

interessati con allegato il calendario degli audit.; 
Verbali di Audit di Sistema delle verifiche in 

Loco (registrazione al protocollo interno); 
check list di controllo e Determinazione del 

livello di rischio Provvisoria; 
CheckList del controllo di Qualità - Ante 

Rapporto Provvisorio; 
Rapporto Provvisorio di audit di sistema; 

Nota di trasmissione del Rapporto Provvisorio  
ai soggetti coinvolti; 

 

Verifiche della Qualità 

Attività di audit, Attività di reporting (verbali, bozze di 

rapporti di audit, rapporti finali di audit); 

La  check list deve essere compilata prima 

dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit da 

parte dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica della Qualità dell’attivita’ di Audit Relativamente Al Rapporto Preliminare 
sull’audit di sistema 

II
I 

F
A

S
E

 

Fase del Contraddittorio, Conclusione e valutazione finale: 

Analisi della documentazione pervenuta e compilazione della 

check list di controllo Definitiva e Determinazione del livello di 
rischio;  

stesura del Rapporto Definitivo di audit di sistema;  
Invio Rapporto definitivo di audit di sistema all’AdG, OI e 

all’AdC e altri soggetti coinvolti;  
Documento di Sintesi degli Audit e s– Tavola di sintesi degli 

esiti degli Audit; (In particolare, occorre che l’analisi degli esiti 
dell’attività di audit evidenzi se le eventuali irregolarità 

riscontrate siano sistemiche o isolate e quindi se l’errore sia 
ricorrente e imputabile a gravi lacune del sigeco); 

Maggio 

2018 

Giugno 

2018 

AdA e 
Dirigenti dei 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Acquisizione documentazione per il 
contraddittorio; 

check list di controllo con la Determinazione del 
livello di rischio Definitiva; 

CheckList del controllo di Qualità - Ante 

Rapporto Definitivo; 

Rapporto Definitivo di audit di sistema; 
Nota di trasmissione del Rapporto Definitivo  ai 

soggetti coinvolti;  
Documento di Sintesi degli Audit eseguiti  – 

Tavola di sintesi degli esiti degli Audit; 

 

Verifiche della Qualità 

Conclusioni; 

La  check list deve essere completata prima che l’audit sia 

concluso. 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativamente Al Rapporto Definitivo 
Sull’audit Di Sistema 
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 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

 
Redazione della Tavola di Follow – Up Audit di Sistema 
annualità corrente; 

Febbraio 
2019 

Marzo 
2019 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Tavola di Follow-UP approvazione da parte 
dell’ADA  e del Dirigente del Fondo; 
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3 - Gli Audit delle Operazioni 
 

La Sezione III del Reg. (UE) n. 480/2014 disciplina l'ambito e i contenuti degli audit delle 
operazioni e la metodologia per la selezione del campione di operazioni. 
L'Audit delle operazioni deve essere condotto nel rispetto dei seguenti principi: 

· la selezione del campione di operazioni da sottoporre a controllo deve avvenire partendo 
dalla popolazione di spese dichiarate alla Commissione con riferimento ad uno specifico 
periodo contabile o parte di esso e potrà, se opportuno, comprendere: una parte di 
operazioni selezionate in modo casuale e una parte di operazioni selezionate sulla base 
di una ponderata valutazione dei rischi, in modo tale da concentrare le attività di controllo 
sulle operazioni in cui il rischio di errori è più elevato; 

· le prove e i risultati di ciascun audit devono essere adeguatamente documentati nelle 
relative checklist di controllo, nel verbale di sopralluogo delle operazioni (vedasi Allegato 
al manuale) e nel rapporto sull'audit delle operazioni (vedasi Allegato al manuale). Gli 
esiti finali dell'audit devono sempre basarsi su elementi probatori certi; 

· deve garantire un livello minimo di controlli in loco necessari ai fini di un'efficiente 
gestione dei rischi, aumentando tale livello, se necessario. Il suindicato livello minimo può 
essere ridotto in caso di corretto funzionamento dei sistemi di gestione e di controllo e 
qualora i tassi di errore si mantengano a un livello accettabile. 

 
L’audit delle Operazioni può essere articolato: in una prima fase di analisi preliminare al 
campionamento e scelta del campione; (Oltre alle spiegazioni fornite nella strategia di audit, 
l'autorità di audit tiene traccia della documentazione e del giudizio professionale impiegati per 

stabilire i metodi di campionamento relativi alle fasi di pianificazione, selezione, prova e 

valutazione, al fine di dimostrare l'idoneità del metodo stabilito – parag. 2 art.28 reg. 480/2014); 
Attraverso la checklist predisposta appositamente per gli audit verrà effettuata la Verifica desk 
nella quale si analizzano i documenti relativi alle operazioni campionate che sono in possesso 
dell’Organismo incaricato della gestione; analisi della documentazione acquisita e prima bozza 
della check list provvisoria; 
Una seconda fase, successivamente si procederà alla Verifica in Loco presso il Beneficiario per 
verificarne la coerenza e l’effettiva attuazione; e completamento della check list provvisoria e 
preparazione della bozza del rapporto provvisorio; 
Al termine delle fasi precedenti si passa alla terza fase conclusiva che comprende un eventuale 

contraddittorio e in fine le conclusioni finali riportate nel rapporto definitivo. 
Nel caso in cui nel rapporto definitivo l’Autorità di Audit abbia proposto modifiche di sistema o 
rettifiche finanziarie, si apre la fase di follow-up, condotta dall’Auditor responsabile 
dell’operazione controllata, durante la quale si verifica l’attuazione delle osservazioni formulate.  
Affinché le informazioni sui follow up, insieme a tutte le altre informazioni raccolte nel corso delle 
numerose attività di audit, possano essere verificate e concorrere all’elaborazione delle Relazioni 
annuali di controllo e dei Pareri annuali sull’affidabilità del Sistema di Gestione e Controllo, 
queste saranno adeguatamente documentate e archiviate in un data base. 
A tal fine l’Autorità di Audit trasmetterà agli organismi tenuti a implementare le misure correttive 
(nel caso di azione correttiva indicata nel rapporto definitivo), l’Autorità di Gestione e per 
conoscenza all’Autorità di Certificazione, una scheda contenente l’elenco dei controlli oggetto di 
procedure di follow-up. 
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Al termine dell’attività di controllo l’Autorità di Audit procede ad una valutazione dei risultati, al 
fine di determinare se siano presenti e di quale natura siano le irregolarità e attivare le 
necessarie comunicazioni. 
In particolare, occorre che l’analisi degli esiti dell’attività di audit evidenzi se le eventuali 
irregolarità riscontrate siano sistemiche o isolate e quindi se l’errore sia ricorrente e imputabile a 
gravi lacune nei Sistemi di gestione e controllo, tanto da richiedere una revisione degli stessi, o 
al contrario sia conseguenza di una inadempienza occasionale o anomala. 
 
correlazione con gli altri processi 
Sulla base dei risultati degli audit delle operazioni effettuati ai fini del parere di audit e della 
relazione di controllo annuale, di cui all'articolo 127, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (UE) 

n. 1303/2013, l'autorità di audit calcola il tasso di errore totale, che corrisponde alla somma degli 
errori casuali estrapolati ed eventualmente degli errori sistemici e degli errori anomali non 
corretti, divisa per la popolazione. ( parag.14 art.28 reg. 480/2014), per poterlo riportare nella 
Relazione Annuale di Controllo;Tali risultanze saranno analizzate in relazione alle attività 
preliminare per l’audit dei Conti 
In fine i controlli contribuiscono in modo significativo alla valutazione sull’affidabilità del Sistema 
di Gestione e Controllo. 
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A seguito dell’analisi delle attività dei processi, su esposta, si individuano le seguenti attività, i Responsabili e i soggetti coinvolti e la programmazione 
delle attività e gli OutPut attesi: 
 

Tabella 3 - Gli audit delle operazioni 

 Attività Inizio Fine 
Soggetti  

Responsabili 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

 

Attività relative a tematiche specifiche (ad es. Ingegneria 

finanziaria, grandi progetti …); 
Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo; ( 

Audit C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE); 
Follow-up audit operazioni annualità precedenti 

( Primo anno Audit Chiusura 2007/20113 ); 
 

Marzo 
2018 

Aprile 
2018 

AdA  

Dirigenti del 
fondo 

 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documenti / Note ad Eventuali Riscontri alle 
Indicazioni  della Commissione e di altri Organismo 

di Controllo; 
Scheda di Follow-Up e Nota di trasmissione della 

Scheda ai soggetti interessati; 
Tavola di Follow-Up aggiornata - approvazione da 

parte dell’ADA  e del Dirigente del Fondo; 
Check List Per La Verifica Della Qualità 

Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow – Up 

 

Verifiche della Qualità : Follow – Up 

La check list deve essere compilata prima dell’approvazione 

della Tavola di Folloow – UP  aggiornata, da parte 

dell’Autorità di Audit; 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow – Up 

I 
F

A
S

E
 

Dall’analisi preliminare al campionamento e scelta del 

campione alla Pianificazione , Esecuzione deli audit Verifica 

Desk: 

predisposizione del documento propedeutico al campionamento  
(Analisi dei dati presenti sul Sistema Informativo  SURF 

(Domanda di Pagamento, e relativo file delle operazioni 
certificate) -Elaborazione file di spesa,  analisi dell’universo delle 

operazioni, compresa analisi importi negativi, e scelta della 
metodologia di Campionamento); 

Estrazione del campione;  
“Verbale di Campionamento”; 

Comunicazione ai soggetti interessati dall’estrazione del 
campione da sottoporre ad audit per l’annualità corrente; 

Individuazione gruppi di lavoro per tipologia di operazioni 
sottoposto ad audit – Condivisione del documento “attività 

preliminari al Campionamento” e “Verbale di Campionamento”  e 
relativa assegnazione agli auditor; 

Agosto 
2018 

Settembre  
2018 

AdA  

Dirigenti del 
fondo 

 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Documento “attività preliminari al Campionamento”; 

Verbale di Campionamento;  

Nota di Comunicazione ai soggetti interessati; 

Nota di comunicazione della condivisione, 

pianificazione degli audit e assegnazione agli 

auditor;  

Nota di comunicazione inizio attività Verifica Desk, 
ai soggetti interessati; 

prima bozza check list fase desk 
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 Attività Inizio Fine 
Soggetti  

Responsabili 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

Pianificazione degli Audit delle Operazioni e calendarizzazione 
dell’inizio attività della Verifiche Desk e Verifiche in loco; 

Predisposizione e invio comunicazioni ai soggetti interessati; 
Attuazione della Fase desk :  prima bozza della check list 

relativa all’analisi della documentazione acquisita nella fase desk 

 

Verifiche della Qualità 

Verifica desk. Questa sezione della check list deve essere 

compilata prima dell’approvazione della bozza del Rapporto 

sull’audit delle operazione da parte dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attività’ Di Audit Delle Operazioni – Verifiche Desk 

II
 F

A
S

E
 

Esecuzione Verifiche in Loco, check provvisoria, rapporto 

provvisorio: 

Attuazione della Fase Verifiche in loco con compilazione del 
Verbale di Audit ; 

Analisi della documentazione acquisita e compilazione della 
check list Provvisoria;  

predisposizione della Bozza del Rapporto di audit; 
Condivisione dei rapporti provvisori con la dirigenza del FESR e 

Autorità di Audit; 
Check list di Qualità – Ante Rapporto Provvisorio; 

Invio del Rapporto ai soggetti interessati; 

Settembre 

2018 

Ottobre 

 2018 

AdA / Dirigenti 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Verbali Verifiche in Loco ; 
check list di controllo Provvisoria; 

Check List di Qualità – Ante Rapporto 

Provvisorio;  

Rapporto Provvisorio; 
Nota di trasmissione del Rapporto Provvisorio ai 

soggetti interessati; 
 

 

Verifiche della Qualità 

Verifiche in loco. Questa sezione della check list deve 

essere compilata prima dell’approvazione del Rapporto 

sull’audit delle operazioni da parte dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attività’ Di Audit Delle Operazioni – Verifiche In Loco 
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 Attività Inizio Fine 
Soggetti  

Responsabili 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

II
I 

F
A

S
E

 

Contraddittorio , Rapporto Definitivo, sintesi del lavoro di 

audit e aggiornamento del data base: 

Analisi della documentazione acquisita e redazione della check 
list di controllo definitiva e predisposizione del Rapporto 

Definitivo; 
Condivisione del rapporto definitivo con la dirigenza; 

Controllo di Qualità – Ante Rapporto Definitivo; 
Predisposizione finale  e invio Rapporto definitivo di audit 

dell’operazione ai soggetti interessati; 
 Determinazione del tasso di errore; 

Eventuale Campione Supplementare; 
Alimentazione Data Base;  

Documento di Sintesi degli Audit eseguiti – Tavola di sintesi 
degli esiti degli Audit; 

Aggiornamento e completamento del Sistema Informativo del 
lavoro svolto; 

Ottobre 

2018 

Dicembre 

 2018 

AdA / Dirigenti 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Acquisizione documentazione per il 

contraddittorio; 

check list di controllo Definitiva; 

Check List di Qualità – Ante Rapporto Definitivo; 

Rapporto Definitivo; 

Nota di trasmissione del Rapporto Definitivo ai 

soggetti interessati; 

Documento di Sintesi degli Audit eseguiti  – 

Tavola di sintesi degli esiti degli Audit con 

determinazione del tasso di errore; 

 

 
Verifiche della Qualità 

- Conclusioni – Questa sezione della check list deve essere 

completata prima che l’audit sia concluso. 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativamente Al Rapporto Definitvo sull’audit 

Delle Operazioni 

 
Tavola di Follow – up per le operazioni con raccomandazioni 
aperte e/o monitoraggio di eventuali azioni specifiche intraprese 

dagli OI, ADA, ADC, ADG  

Dicembre 
2018 

Gennaio 
2019 

AdA / Dirigenti 
Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Tavola di Follow-UP degli esiti dell’Audit delle 

Operazioni - approvazione da parte dell’ADA  e del 

Dirigente del Fondo; 

 

Verifiche della Qualità 

All’archiviazione Della Documentazione: 

La  check list deve essere compilata nel corso delle diverse 

fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, attività di 

reporting, follow up, chiusura) 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativa All’archiviazione Della 

Documentazione 
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4 - Audit dei Conti 
 
L’audit dei conti è svolto, per ogni anno contabile, in conformità all’art. 137 paragrafo 1 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013, dell’art. 29 del Reg. (UE) n. 480/2014.  
Attraverso l’audit dei conti, l’AdA deve fornire una ragionevole garanzia sulla veridicità, 
completezza, accuratezza degli importi compresi nei conti. La metodologia finalizzata all’audit dei 
conti considera gli esiti del lavoro di audit dei sistemi, con particolare riferimento a quelli riferiti 
all’Autorità di Certificazione ed ai risultati degli audit sulle operazioni. Inoltre l’AdA, 
conformemente agli orientamenti previsti dalla Nota EGESIF 15-0016-02 del 05/02/2016 
concernenti le linee guida per gli Stati Membri sull’Audit dei Conti, effettua delle verifiche 
aggiuntive finali sui conti, che consentono all’Autorità di Audit la possibilità di fornire un parere 
per stabilire se questi ultimi forniscono un quadro veritiero e corretto. 
 
Gli audit dei conti vanno eseguiti prima della data del 15/02 di ogni anno contabile N+1, in modo 
da poter essere utilmente inclusi nella Relazione Annuale di Controllo, da presentare entro la 
data sopra indicata. L’AdA deve necessariamente assegnare, tra gli altri, una particolare 
rilevanza nell’ambito dell’audit di sistema sull’AdC, al requisito chiave n. 13 “Adeguate procedure 
per elaborare e certificare la completezza, accuratezza e la veridicità dei conti”. A tal fine, si 
prevede l’esecuzione di test di controllo in grado di coprire tutti gli elementi fondamentali dei 
conti, come descritto al punto 5 dell'articolo 29 del Reg. delegato. Si ritiene dunque che già a 
partire dagli esiti dei test di controllo condotti sul requisito chiave RC13, e più in generale su gli 
altri requisiti chiave dell’AdC, si possano ottenere ragionevoli garanzie sulle procedure adottate 
da quest’ultima, con riferimento all’affidabilità dei conti sulla base dell’apposita checklist per gli 
audit di sistema per l’AdC. 
 
La verifica degli aspetti di cui sopra sarà eseguita sulla base della apposita checklist approntata 
(vedasi l’allegato al manuale delle procedure ADA), e un Rapporto di audit preliminare, 
Condivisione del Rapporto di audit preliminare, e un rapporto di audit definitivo. 
I risultati del lavoro di audit hanno, inoltre, lo scopo di consentire all'AdC, se necessario, di 
correggere ulteriormente i suoi conti prima della certificazione intermedia finale alla 
Commissione. 
 
L'AdA emetterà un parere senza riserve nell’ipotesi in cui l'AdC rifletta nei conti definitivi tutte le 
rettifiche ritenute necessarie dall'AdA. Nel caso in cui verranno rilevate criticità, nell’ambito degli 
audit dei conti, saranno attivate le necessarie procedure allo scopo di monitorare l’attuazione di 
raccomandazioni di natura preventiva o correttiva (Follow-Up audit dei conti). 
 
Al termine dell’attività di controllo l’Autorità di Audit procede ad una valutazione dei risultati, al 
fine di determinare se siano presenti e di quale natura siano le irregolarità e attivare le necessarie 
comunicazioni. 
In particolare, occorre che l’analisi degli esiti dell’attività di audit evidenzi se le eventuali 
irregolarità riscontrate siano sistemiche o isolate e quindi se l’errore sia ricorrente e imputabile a 
gravi lacune nei Sistemi di gestione e controllo, tanto da richiedere una revisione degli stessi, o al 
contrario sia conseguenza di una inadempienza occasionale o anomala. 
 
correlazione con gli altri processi 
Nell’ambito degli audit dei conti, l’AdA, alla luce degli esiti finali degli audit delle operazioni, 
verificherà la corretta implementazione dei meccanismi di follow up a fronte di spese valutate 
come non ammissibili (effettività dei ritiri, decertificazioni delle spese dichiarate non ammissibili, 
recuperi, ecc.). 
Le informazioni dettagliate relative al lavoro di audit svolto e i risultati dell’audit dei conti saranno 
inseriti nella specifica sezione della Relazione Annuale di Controllo (All. IX cap. 6 della del Reg. 
(UE) n. 207/2015. 
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A seguito dell’analisi delle attività dei processi, su esposta, si individuano le seguenti attività, i Responsabili e i soggetti coinvolti e la programmazione 
delle attività: 
 

Tabella 4 - Audit dei Conti 

 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

 

Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di 

controllo; ( Audit C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  - 
MEF -  IGRUE); 

attività di follow-up sulle eventuali raccomandazioni 
rimaste aperte e sui requisiti fondamentali dell’AdC 

sull’anno precedente; 

Marzo 

2018 

giugno 

2018 

AdA 
Dirigenti del 

fondo 
 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documenti / Note ad Eventuali Riscontri alle 
Indicazioni  della Commissione e di altri 

Organismo di Controllo; 
Scheda di Follow-Up e Nota di trasmissione 

della Scheda ai soggetti interessati; 
Tavola di Follow-Up aggiornata - 

approvazione da parte del Dirigente del Fondo 
e dell’ADA  ; 

 

Verifiche della Qualità : Follow – Up 

La check list deve essere compilata prima 

dell’approvazione della Tavola di Folloow – UP  

aggiornata, da parte dell’Autorità di Audit; 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow - Up 

I 
F

A
S

E
 

Analisi preliminare agli audit dei conti 

L’ADC presenta la  Bozza dei Conti sulla base 
dell’Allegato VII del Reg. (UE) n. 1011/2014; 

Considerazioni  sugli esiti del lavoro di audit dei sistemi, 
con particolare riferimento a quelli riferiti all’Autorità di 

Certificazione ed ai risultati degli audit sulle operazioni; 
.L'AdG presenta la dichiarazione di affidabilità di 

gestione definitiva + la sintesi annuale definitiva  
all'Autorità di Audit 

Novembre 

2018 

Dicembre 

2018 

AdA 
Dirigenti del 

fondo 
 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer 
 

Documento preliminare all’audit dei conti; 
Comunicazione all’ADC e ADG  dell’avvio 

delle attività per l’Audit dei Conti; 
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 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

II
 F

A
S

E
 

Esecuzione delle verifiche  
Invio comunicazione all’ ADC di inizio attività e Verifica in 

Loco 
La verifica sarà eseguita sulla base della apposita 

checklist approntata; 
L’AdA trasmette all'AdC le proprie osservazioni 

raccomandazioni in vista della versione definiva dei 
conti; 

Condivisione del Rapporto di audit preliminare dei conti; 
redazione del rapporto definitivo e trasmissione dello 

stesso all’ADC 

Gennaio 
N+1 

Gennaio 
N+1 

AdA 

Dirigenti del 
fondo 

 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer 
 

Nota di comunicazione di Verifica in Loco; 
Verbale di Verifica in Loco; 

Check List Audit dei Conti; 
Rapporto di audit preliminare; 

Nota di trasmissione  Rapporto di audit 
preliminare; 

Rapporto di audit dei conti definitivo; 

Nota di trasmissione del  rapporto definitivo 

del’audit dei conti, all’ADC e ADG; 

II
I 

F
A

S
E

 

Conclusione 

L’ADC elabora il modello dei conti sulla base 
eventualmente di nuovi fatti e in ogni caso delle 

osservazioni e raccomandazioni derivanti da controlli 
dell'AdA, della CE, della Corte dei Conti europea, e etc. 

l’AdA entro 15/02/N+1 verifica che tutte le osservazioni e 
raccomandazioni siano state recepite dall'AdC, include i 

risultati degli audit dei conti nella RAC ed emette un 
parere 

Gennaio 
N+1 

15 Febbraio 
n+1 

AdA 

Dirigenti del 
fondo 

 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer 
 

Recepimento della versione definitiva del 

Modello dei Conti rielaborato sugli esiti 
dell’audit dei conti;  

Check List Per La Verifica Della Qualità 

Dell’audit Sui Conti Annuali 

Inclusione degli esiti dell’audit dei conti 

nella specifica sezione della Relazione 

Annuale di Controllo; 

 

Verifiche della Qualità 

check list deve essere completata prima che l’audit 

sui conti annuali sia concluso 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’audit Sui Conti Annuali 

E
S

IT
O

 

Documento di Sintesi degli Audit  eseguiti  – Tavola di 
sintesi degli esiti degli Audit; 

attività di follow-up sulle eventuali raccomandazioni 
rimaste aperte e sui requisiti fondamentali dell’AdC 

sull’anno  contabile; 
Aggiornamento e completamento del Sistema 

Informativo del lavoro svolto; 

Marzo 

2019 

Luglio 

2019 

AdA 
Dirigenti del 

fondo 
 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer 
 

Documento di Sintesi degli Audit eseguiti  

– Tavola di sintesi degli esiti degli Audit; 
Implementazione della Tavola di Follow-Up 

degli audit dei conti dell’annualità in corso; 
Sistema Informativo Aggiornato; 

 

Verifiche della Qualità – Archiviazione della 

documentazione 

La  check list deve essere compilata nel corso delle 

diverse fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, 

attività di reporting, follow up, chiusura) 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativa All’archiviazione Della Documentazione 
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5 – Relazione Annuale di controllo e Parere di Conformità 
 
L'Autorità di Audit, a garanzia del buon funzionamento della gestione dei Programmi Operativi 
Regionali,  deve presentare annualmente alla Commissione, una Relazione Annuale di Controllo 
e un Parere da trasmettere entro il 15 febbraio dell'anno N+1, nella quale l'AA riferisce in merito 
agli audit dei sistemi, agli audit delle operazioni e agli audit dei conti condotti sulle spese incluse 
in una domanda di pagamento presentata alla Commissione, in relazione al periodo contabile dal 
1° luglio dell'anno N al 30 giugno dell'anno N+1 (il termine per l'ultima richiesta di pagamento 
relativa al periodo contabile è il 31 luglio dell'anno N+1). 
Tale periodo contabile è il periodo di riferimento per i conti, la dichiarazione di affidabilità di 
gestione, il riepilogo annuale, il parere di audit e la relazione annuale di controllo ed è diverso 
dall'esercizio finanziario per i conti della Commissione, che corrisponde al periodo che va dal 1° 
gennaio al 31 dicembre. 
 
Alla luce delle scadenze previste nelle linee guida dell’EGESIF 14-00-11 del 03/06/2015 (linee 
guide per la strategia di audit), saranno stabilite delle scadenze interne tra AdG, AdC e AdA in 
grado di consentire il rispetto dei termini previsti dai regolamenti e dagli orientamenti comunitari; 
Le linee guida prevedono che l’AdC trasmetta la Bozza dei conti entro il 31/10/N e che 
contemporaneamente l’AdG avvii i lavori di preparazione della dichiarazione di affidabilità di 
gestione e l’AdA i lavori di preparazione della RAC e del Parere. Entro il 31/12/N, l’AdC e l’AdG 
trasmetto il loro rispettivi documenti in versione definitiva allo scopo di consentire all’AdA di 
formulare un Parere entro il 15/02/N+1 
 
La stesura della Relazione Annuale di Controllo è preceduta da una fase preparatoria, di riesame 
della normativa comunitaria di riferimento e delle integrazioni e suggerimenti intervenuti anche 
da parte di organismi di controllo nazionali, nonché da un’attenta analisi dell’iter di espletamento 
delle attività di audit e dei suggerimenti forniti dalla Commissione UE durante le missioni di audit 
effettuate presso l’Amministrazione Regionale. (i controlli sono effettuati tra febbraio e giugno) 
 
In fine in relazione alla EGESIF_15_0018-02 final 09/02/2016 (Linee guida per gli Stati membri 
sulla preparazione, sull'esame e sull'accettazione) prevede che entro il 31 maggio dell'anno 
successivo alla chiusura del periodo contabile, la Commissione, a norma dell'articolo 59, 
paragrafo 6, dell'RF e dell'articolo 84 dell'RDC, applica le procedure per l'esame e l'accettazione 
dei conti e comunica allo Stato membro, tramite lettera dell'ordinatore delegato di ciascuna 
direzione generale, se può accettare i conti. 
Se per motivi addebitabili allo Stato membro non è in grado di accettare i conti entro il termine 
suddetto, la Commissione comunica allo Stato membro, a norma dell'articolo 139, paragrafo 4, 
dell'RDC, le ragioni specifiche e le azioni che devono essere avviate e i termini per il loro 
completamento. Al termine del periodo previsto per il completamento di dette azioni, la 
Commissione comunica allo Stato membro se è in grado di accettare i conti. 
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A seguito dell’analisi delle attività del processo su esposta, si individuano le seguenti attività, i Responsabili e i soggetti coinvolti e la programmazione 
delle attività:  
 

Tabella 5 - Relazione Annuale di controllo 

 Attività Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

 

Eventuale riscontro ad osservazioni della Commissione Europea alla 
RAC e Parere 2016 (accettazione dei conti) -  (31/5/2017 termine 

ultimo per presentare le osservazioni da parte della CE);  
Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo; ( Audit 

C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE); 

15/02/2017 Maggio 

AdA 

Dirigente del 
Fondo 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer  

Eventuali attività -  azioni che 
devono essere avviate e i termini 

per il loro completamento ; 
Documenti / Note a Eventuali 

Riscontri agli esiti  della 
Valutazione della RAC da parte 

della Commissione; 
Eventuali riscontri ad altri 

Organismi di Controlli; 

 
Attività   relative ai compiti di coordinamento per le attività, 
propedeutiche alla richiesta della domanda di pagamento, previste 

per l’Autorità di Certificazione e per l’Autorità di Gestione; 

ottobre  Dicembre  
AdA 

Dirigente del 

Fondo 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer  

Documento registrato al protocollo 
informatico dell’Accordo di 

Pianificazione delle attività e 
Scadenze tra ADA, ADG e ADC 

 

Analisi delle risultanze degli audit di sistema e delle operazioni e 

dell’Audit dei Conti; 
Proiezione del tasso di errore e determinazione del limite superiore 

dell’errore;  
Predisposizione Bozza della RAC (anno contabile 1/07/2016 al 

30/06/2017) 

ottobre Dicembre  
AdA 

Dirigente del 

Fondo 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer  

Bozza della RAC (anno contabile 

1/07/2016 al 30/06/2017); 
note di trasmissione ai soggetti 

interessati; 
Check List Per La Verifica Della 

Qualità del Rac e Parere di Audit 

 
Verifiche della Qualità 

La check list deve essere completata prima della trasmissione 

del RAC e del parere di audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Del Rac e  Parere di Audit 

 

Redazione definitiva della RAC e Parere di conformità < art. 7 

(paragrafi 2 e 3) degli allegati VIII e IX del regolamento di esecuzione 
n. 2015/207 (RdE); 

Proiezione del tasso di errore e determinazione del limite superiore 
dell’errore definitivo;  

Invio ai servizi della Commissione e all’IGRUE a mezzo SFC2014 

Gennaio n+1 15 Febbraio 

AdA 

Dirigente del 
Fondo 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer  

Relazione Finale e Parere di 
Conformità ; 

note di trasmissione ai soggetti 
interessati; 
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Monitoraggio e Valutazione del Programma di assicurazione e miglioramenti della Qualità  
(metodi per il monitoraggio e di valutazione, per assicurare la loro efficacia e controllo) 
 
l’Autorià di Audit è soggetta a precise indicazioni in merito all’ottimizzazione della qualità delle 
attività da essa svolte, conformemente alle indicazioni provenienti dagli Standard di audit 
internazionalmente riconosciuti. 
Lo Standard IIA 1310-1 (“Valutazione del Programma di Qualità”) prevede che l’internal auditing 
adotti un processo di monitoraggio e di valutazione dell’efficacia complessiva del Programma di 
qualità. Il processo deve includere valutazioni sia interne che esterne all’attività. Tale processo 
prevede che siano comprese valutazioni sia continue che periodiche di tutte le attività di audit e 

di consulenza svolte dall’internal auditing. Tali valutazioni devono basarsi su processi rigorosi e 

completi, su una supervisione ordinaria continua, su test delle prestazioni di audit e di 

consulenza e su convalide periodiche della conformità agli Standard. 
Inoltre, il monitoraggio deve includere misurazioni e analisi continue dei parametri di prestazione, 
se le valutazioni evidenziano aree di miglioramento possibili, spetta al responsabile dell’internal 
auditing realizzare i miglioramenti richiesti attraverso il Programma Assicurazione e 
Miglioramento Qualità. 
Le valutazioni devono condurre a un giudizio sulla qualità dell’attività di internal auditing e alla 
formazione di raccomandazioni per eventuali miglioramenti. 
 
Per la valutazione interna al fine di assicurare il perseguimento di tali finalità, l’ADA attua 
processi di monitoraggio, misurazione e analisi atti a dimostrare la conformità di attività e 
processi ai requisiti dettati dalle norme comunitarie e a garantire la loro efficacia. 
Tale processo avviene: attraverso l’analisi delle risultanze della qualità dei relativi processi 
(Check List appositamente elaborate in riferimento agli standard internazionali). 
 
Mentre per la valutazione esterna ci si avvale delle risultanze dei controlli effettuati da altri 
organismi preposti come la Commissione Europea, la Corte dei Conti Europea e Italiana, MEF - 
IGRUE, che effettuano sia sul lavoro dell’autorità; - Relazione Annuale di Controllo e Parere di 
conformità, e tutti gli OutPut relativi ai processi inerenti le attività proprie dell’autorità di Audit -  
che con controlli direttamente in Loco. 
 

Valutazione Interna 
Nell’ambito del controllo della qualità, gli standard impongono verifiche interne del lavoro svolto. 
Lo Standard IIA 1311-1 (“Valutazioni interne“) propone esplicitamente l’utilizzo di apposite 
checklist finalizzate a valutare internamente la qualità del lavoro di audit svolto. A tale proposito,  
sono state  predisposte, in conformità agli standard internazionali, le checklist (allegate al 
Manuale delle procedure dell’ADA) per il controllo della qualità, del lavoro di audit, suddivisa in 
sezioni relative alle diverse attività di controllo della qualità corrispondenti alle varie fasi del 
lavoro tipicamente svolto dall’Autorità di Audit. 
 
Il controllo di qualità interno consente, attraverso l’esame sistematico dei processi e delle attività 
svolte dall’AdA, di determinare i livelli di conformità del sistema di gestione dell'organizzazione 
rispetto a criteri stabiliti e agli obiettivi prefissati. 
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L'attività è condotta allo scopo di identificare precocemente problemi e/o rischi derivanti da non 
conformità, così come per monitorare l’efficacia di eventuali azioni correttive messe in atto, da 
cui l’organizzazione può trarre informazioni sulla capacità di conseguire obiettivi.  
 

Strumenti di controllo della qualità interna: 
Il controllo di qualità verrà effettuato attraverso checklist (allegate al Programma), appositamente 
predisposte in conformità agli standard internazionali, e riguarderà in linea generale: 
Pianificazione; 

Attività di audit (verifiche e chiusura degli audit); 

Attività di reporting (verbali, bozze di rapporti di audit, rapporti finali di audit); 

Follow-Up degli audit finali; 

Conclusioni; 

Archiviazione; 

Controllo della Qualità della Strategia 
La check list per la verifica della qualità della strategia di audit: che al suo interno si articola 
in varie sezioni che saranno implementati secondo la conclusione delle attività a cui si riferisce: 
sezione – Pianificazione; La check list deve essere compilata prima dell’approvazione 
dell’aggiornamento della Strategia. 

Controllo della qualità dell’audit di sistema 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di audit relativamente al rapporto 

preliminare sull’audit di sistema; che al suo interno si articola in varie sezioni che saranno 
implementati secondo la conclusione delle attività a cui si riferisce:  
sezione - Attività di audit. Questa sezione della check list deve essere compilata prima 
dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit da parte dell’Autorità di Audit; 
sezione - Attività di reporting (verbali, bozze di rapporti di audit, rapporti finali di audit). Questa 
sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti di 

audit da parte dell’Autorità di Audit; 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di audit relativamente al rapporto 

definitivo sull’audit di sistema: 

sezione - Conclusioni – Questa sezione della check list deve essere completata prima che l’audit 

sia concluso. 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relative al follow – up – Audit di 
Sistema: che deve essere compilata prima dell’approvazione della Tavola di Follow-Up dell’Audit 
di Sistema da parte della dirigenza; 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relativa all’archiviazione della 

documentazione: 

sezione - Archiviazione – Questa sezione delle check list deve essere compilata nel corso delle 
diverse fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, attività di reporting, follow up, chiusura). 
 

Controllo della qualità dell’audit delle operazione 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ di audit relativamente al rapporto 

Provvisorio sull’audit delle operazioni; che al suo interno si articola in varie sezioni che 
saranno implementati secondo la conclusione delle attività a cui si riferisce:  
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 sezione - Verifica desk. Questa sezione della check list deve essere compilata prima 
dell’approvazione della bozza del Rapporto sull’audit delle operazione da parte dell’Autorità di 
Audit; 
Sezione - Verifiche in loco. Questa sezione della check list deve essere compilata prima 
dell’approvazione del Rapporto sull’audit delle operazioni da parte dell’Autorità di Audit; 
Sezione - Attività di reporting (verbali, bozze di rapporti di audit, rapporti finali di audit). Questa 
sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti 
di audit da parte dell’Autorità di Audit; 
 
check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relativamente al rapporto definitivo 

sull’audit delle operazioni; che al suo interno si articola in varie sezioni che saranno 

implementati secondo la conclusione delle attività a cui si riferisce: 
Sezione - Conclusioni – Questa sezione della check list deve essere completata prima che l’audit 
sia concluso. 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relative al follow – up – Audit 
delle Operazioni: che deve essere compilata prima dell’approvazione della Tavola di Follow-Up 
dell’Audit di Sistema da parte della dirigenza; 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relativa all’archiviazione della 

documentazione: 

sezione - Archiviazione – Questa sezione delle check list deve essere compilata nel corso delle 
diverse fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, attività di reporting, follow up, chiusura). 
 

Controllo della qualità audit dei conti 
La check list per la verifica della qualità dell’audit sui conti annuali; che al suo interno si 
articola in varie sezioni che saranno implementati secondo la conclusione delle attività a cui si 
riferisce: 
Sezione – Conti Annuali; Questa sezione della check list deve essere completata prima che 
l’audit sui conti annuali sia concluso; 
Sezione - dichiarazione di gestione e sintesi annuale; Questa sezione della check list deve 
essere completata prima che l’audit sui conti annuali sia concluso; 
La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relative al follow – up – Audit dei 

Conti: che deve essere compilata prima dell’approvazione della Tavola di Follow-Up dell’Audit 
dei Conti, da parte della dirigenza; 

La check list per la verifica della qualità dell’attivita’ audit relativa all’archiviazione della 

documentazione: 

sezione - Archiviazione – Questa sezione delle check list deve essere compilata nel corso delle 
diverse fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, attività di reporting, follow up, chiusura). 
 

Controllo della qualità della RAC e Parere 
La check list per la verifica della qualità del rac e parere di audit; che al suo interno si 
articola in varie sezioni che saranno implementati secondo la conclusione delle attività a cui si 
riferisce: 
Sezione - RAC e Parere Di Audit – Questa sezione della check list deve essere completata 
prima della trasmissione del RAC e del parere di audit alla Commissione; 
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Valutazione Esterna 
Lo Standard 1312-2 (“Valutazioni esterne – Autovalutazione con convalida indipendente”) 
prevede che per attività di internal auditing di piccole dimensioni, al fine di evitare 
valutazioni esterne troppo onerose, si possa prevedere un processo alternativo basato su 
un’autovalutazione integrata da una convalida esterna. 

per la convalida esterna ci si avvale delle risultanze dei controlli effettuati da organismi esterni 
previsti dai regolamenti europei come: i servizi della Commissione, Corte dei Conti Europea e 
Italiana, MEF /IGRUE  - Coordinamento ADA nazionale, etc..; In questo senso saranno prese in 
considerazione tutte le risultanze che i servizi di audit della Commissione effettueranno 
attraverso la valutazione della RAC, della Strategia, e degli Audit sull’Autorità di Audit, le 
risultanze di valutazioni di soggetti come la Corte dei Conti Europea e Nazionale, e in fine gli 

audit da parte dell’IGRUE (coordinamento nazionale autorità di audit) sul mantenimento dei 
criteri di Designazione durante il periodo di programmazione 2014/2020. 
 
In particolar modo saranno prese in considerazione le risultanze, osservazioni, suggerimenti dei 
controlli (come dai regolamenti ed egesif specifiche in relazione ai controlli e monitoraggio sui 
sistemi di gestione e controlli degli stati membri da parte della UE)  che la  Commissione 
effettuerà sull’ADA;  
e delle risultanze dell’IGRUE che effettua la verifica sul rispetto dei Requisiti Chiavi – 
autovalutazione -  (dedicati all’ADA) e ai relativi Criteri di Valutazione di cui alla Nota EGESIF n. 
14-0010 final del 18/12/2014, pervenendo ad una valutazione sul mantenimento dei requisiti di 
conformità dell’Autorità di Audit, esprimendo un giudizio complessivo, secondo le categorie di cui 
alla Nota EGESIF14-0010 final del 18/12/2014. 
A tale proposito è stata creata una " tavola delle risultanze delle valutazioni esterne" dove sono 
riportate tutte le Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo; ( Audit 
Commissione Europea - Audit Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE ….) allegato al manuale. 
 
 
Strumenti di controllo del Monitoraggio e della Verifica di Esecuzione della Quality Review  
Tali attività su descritte saranno riportate nella tavola di monitoraggio e valutazione strutturata 
per ogni processo individuato precedentemente e conterrà le seguenti informazioni: 
le attività riconducibile ai processi sottoposte a Quality Review, i tempi di attuazione, i 
responsabili e i soggetti coinvolti alla esecuzione di tali attività, gli out-put attesi, e le relative 
risultanze delle check List di quaility review utilizzate per il controllo, e in fine la Verifica di 

esecuzione e valutazione. 
Tale tavola servirà come sintesi dei risultati raggiunti nell’annualità e la base per la successiva 
valutazione annuale per determinare le azioni di miglioramento, attuare ogni modifica necessaria 
per assicurare che i processi conseguano i risultati attesi, attraverso il miglioramento continuo. 
 

 
IL risultato dell’attività di analisi e valutazione degli elementi di ingresso del riesame, viene 
riportato, a cura del Q.R., nella tavola generale di “Monitoraggio e Verifica  degli esiti del lavoro 
svolto relativo all’attività di verifca della qualità riportando una sintesi nel Verbale di approvazione 
dello stesso con le opportunità di miglioramento individuate,  a cui viene allegato la tavola 
generale di monitoraggio di tutti i processi con le risultanze della Verifica di esecuzione relativa 

agli obiettivi di OutPut e di risultato; 
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Gli output del controllo di qualità interno / esterno costituiscono un'utile fonte di informazioni per: 
affrontare problemi e non conformità; promuovere buone prassi all'interno dell'organizzazione; 
migliorare la comprensione delle interazioni tra i processi. 
 
È compito dell’AdA e della dirigenza del FESR di approvare o meno le proposte presentate nel 
corso del riesame di miglioramento per l’anno successivo; 
il tutto viene Verbalizzato e firmato dall’Autorità di Audit e registrato al protocollo informatico; 
e trasmesso a tutti i soggetti coinvolti nelle attività dell’ufficio attraverso le E-mail istituzionali. 
 
Il verbale e il Programma di Qualità sono resi disponibile per la consultazione all’interno 
dell’Ufficio sulla “Cartella Condivisa” Gestione della piattaforma su Server della Regione 
Campania”
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 Tavola Generale di controllo, Monitoraggio e Verifica di Esecuzione della Quality Review 

Al fine di avere un monitoraggio continuo di tutte le attività dei processi individuati, controllarne la sequenza e la coerenza temporale, utile alla 
pianificazione e consentire azioni correttive in corso d’opera, dando una chiara illustrazione della gestione di tutti i processi e le relative attività 
programmate. 

 

Aggiornamento Strategia di 
audit e Manuale delle 
procedure  

Attività 

Inizio Fine Responsabili 
Soggetti 
Coinvolti 

OUTPUT ATTESI 

Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità / 
eventuali suggerimenti di 

miglioramento 

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo; ( Audit C.E. - Audit 
Corte dei Conti Europea  - 

MEF -  IGRUE); 
 

Marzo Marzo 

AdA 

Dirigente 
Fondo 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Eventuali richieste di ulteriori 

attività di Controllo; 
Documenti e Note di Riscontro 

ad altri organismi di Controllo ; 

  

 

Aggiornamento strategia e 

analisi del rischio; 
Eventuale aggiornamento 
manuale delle procedure e 

strumenti allegati; 

    

Strategia di Audit con 
aggiornamenti ; 

Eventuale Manuale delle 
procedure aggiornato;  
Aggiornamenti degli allegati al 
manuale;  
Checklist per la Verifica della 
Qualità della strategia e del 
manuale; 
Decreti dirigenziali di Adozione; 
Piano Annuale di Audit; 

  

 

Verifiche della Qualità : 

Strategia - Pianificazione 

La check list deve essere 

compilata prima 

dell’approvazione 

dell’aggiornamento della 

Strategia 

Checklist per la Verifica della Qualità della strategia e del manuale; 
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Gli audit di Sistema di 
Gestione e Controllo  

Attività 

Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità / 
eventuali suggerimenti di 

miglioramento 

 

Indicazioni / prescrizioni da parte di 
altri Organismi di controllo; ( Audit 

C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  
- MEF -  IGRUE); 

Aggiornamento tavola di follow-up di 
sistema relativa all’annualità 

precedente (primo anno sui criteri di 
Designazione –  Piano d’Azione);  

Attività relative a tematiche 
specifiche (ad es. Ingegneria 

finanziaria, grandi progetti …) 
 

Febbraio 

 

Marzo 

 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documenti / Note ad 

Eventuali Riscontri alle 
Indicazioni  della 

Commissione e di altri 
Organismo di Controllo; 

Scheda di Follow-Up e 
Nota di trasmissione della 

Scheda di Follow-Up ai 
soggetti interessati; 

Tavola di Follow-UP 
approvazione da parte 

dell’ADA  e del Dirigente 
del Fondo; 

Check List Per La Verifica 

Della Qualità Dell’attivita’ 

Audit Relative Al Follow – 

Up (follow-up anno 

precedente); 

  

 

Verifiche della Qualità : Follow – 
Up 

La check list deve essere 

compilata prima dell’approvazione 

della Tavola di Folloow – UP  

aggiornata, da parte dell’Autorità 

di Audit; 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al 

Follow – Up anno precedente 
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Gli audit di Sistema di 
Gestione e Controllo  

Attività 

Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità / 
eventuali suggerimenti di 

miglioramento 

I 
F

A
S

E
  

Documento Propedeutico all’audit di 

Sistema -  Analisi del rischio - 
Individuazione dei soggetti, requisiti 

chiave da sottoporre  ad audit e 
individuazione dei progetti test 

(AdG/ROO OI AdC); 
Individuazione gruppi di lavoro per 

tipologia di organismo sottoposto ad 
audit – Condivisione del documento 

Propedeutico all’Audit di Sistema, e 
relativa assegnazione agli auditor; 

Comunicazione ai soggetti 
individuati da sottoporre a controllo 

di inizio attività di audit Verifica 
Desk; 

Pianificazione e calendarizzazione 
audit di sistema Predisposizione e 

invio comunicazioni ai soggetti 
interessati per la Verifica in loco; 

Aprile 

 

Aprile 

 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documento Annuale 

preliminare all’Audit di 
Sistema; 

Nota di comunicazione per 
la  condivisione della 

pianificazione,  obbiettivi 
degli audit e assegnazione 

incarico agli auditor;  
Nota di comunicazione ai 

soggetti individuati da 
sottoporre a controllo  di 

inizio attività di audit; 
Nota di comunicazione 

dell’Audit ai soggetti 
interessati; 
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Gli audit di Sistema di 
Gestione e Controllo  

Attività 

Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità / 
eventuali suggerimenti di 

miglioramento 

II
 F

A
S

E
 

Esecuzione degli audit: 

Attuazione della Fase desk e 
Verifiche in loco con compilazione 

del Verbale di Audit di Sistema; 
Analisi della documentazione 

acquisita e compilazione della 
check list di controllo Provvisoria e 

Determinazione del livello di rischio; 
Stesura del Rapporto Provvisorio di 
audit e invio ai soggetti coinvolti; 

Aprile 

 

Maggio 

 

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Note di comunicazione 

degli audit ai soggetti 
interessati con allegato il 

calendario degli audit.; 
Verbali di Audit di 

Sistema delle verifiche in 

Loco (registrazione al 

protocollo interno); 
check list di controllo e 

Determinazione del livello 
di rischio Provvisoria; 

CheckList del controllo di 

Qualità - Ante Rapporto 

Provvisorio; 
Rapporto Provvisorio di 

audit di sistema; 
Nota di trasmissione del 

Rapporto Provvisorio  ai 
soggetti coinvolti; 

  

 

Verifiche della Qualità 

Attività di audit, Attività di 

reporting (verbali, bozze di 

rapporti di audit, rapporti finali di 

audit); 

La  check list deve essere 

compilata prima dell’approvazione 

della bozza dei rapporti sull’audit 

da parte dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica della Qualità dell’attivita’ di Audit 
Relativamente Al Rapporto Preliminare sull’audit di sistema 
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Gli audit di Sistema di 
Gestione e Controllo  

Attività 

Inizio Fine Responsabile 
Soggetti 

coinvolti 
OUTPUT ATTESI 

Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità / 
eventuali suggerimenti di 

miglioramento 

II
I 

F
A

S
E

 

Fase del Contraddittorio, 

Conclusione e valutazione finale: 
Analisi della documentazione 

pervenuta e compilazione della 
check list di controllo Definitiva e 

Determinazione del livello di rischio;  
stesura del Rapporto Definitivo di 

audit di sistema;  
Invio Rapporto definitivo di audit di 

sistema all’AdG, OI e all’AdC e altri 
soggetti coinvolti;  

Documento di Sintesi degli Audit e 
s– Tavola di sintesi degli esiti degli 

Audit; (In particolare, occorre che 
l’analisi degli esiti dell’attività di audit 

evidenzi se le eventuali irregolarità 
riscontrate siano sistemiche o isolate 

e quindi se l’errore sia ricorrente e 
imputabile a gravi lacune del 

sigeco); 

Maggio Giugno  

AdA e 

Dirigenti dei 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Acquisizione 
documentazione per il 

contraddittorio; 
check list di controllo con la 

Determinazione del livello 
di rischio Definitiva; 

CheckList del controllo di 

Qualità - Ante Rapporto 

Definitivo; 

Rapporto Definitivo di audit 

di sistema; 
Nota di trasmissione del 

Rapporto Definitivo  ai 
soggetti coinvolti;  

Documento di Sintesi degli 
Audit eseguiti  – Tavola di 

sintesi degli esiti degli 
Audit; 

  

 

Verifiche della Qualità 

Conclusioni; 

La  check list deve essere 

completata prima che l’audit sia 

concluso. 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativamente 
Al Rapporto Definitivo Sull’audit Di Sistema 

  

 
Redazione della Tavola di Follow – 
Up Audit di Sistema annualità 

corrente; 

Febbraio 

 

Marzo 

 

AdA e 
Dirigenti dei 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Tavola di Follow-UP 
approvazione da parte 

dell’ADA  e del Dirigente 
del Fondo; 
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Gli audit delle operazioni 

 Attività 
Inizio Fine 

Soggetti  
Responsabili 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità 

/ eventuali suggerimenti 
di miglioramento 

 

Attività relative a tematiche 
specifiche (ad es. Ingegneria 

finanziaria, grandi progetti …); 
Indicazioni / prescrizioni da parte 

di altri Organismi di controllo; ( 
Audit C.E. - Audit Corte dei Conti 

Europea  - MEF -  IGRUE); 
Follow-up audit operazioni 

annualità precedenti 
( Primo anno Audit Chiusura 
2007/20113 ); 

 

Marzo 

 

Aprile 

 

AdA  
Dirigenti del 

fondo 
 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documenti / Note ad 
Eventuali Riscontri alle 

Indicazioni  della 
Commissione e di altri 

Organismo di Controllo; 
Scheda di Follow-Up e 

Nota di trasmissione della 
Scheda ai soggetti 

interessati; 
Tavola di Follow-Up 

aggiornata - approvazione 
da parte dell’ADA  e del 

Dirigente del Fondo; 
Check List Per La Verifica 

Della Qualità Dell’attivita’ 

Audit Relative Al Follow – 

Up 

  

 

Verifiche della Qualità : Follow 
– Up 

La check list deve essere 

compilata prima 

dell’approvazione della Tavola 

di Folloow – UP  aggiornata, da 

parte dell’Autorità di Audit; 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow 

– Up 

  

I 
F

A
S

E
 

predisposizione del documento 
propedeutico al campionamento  

(Analisi dei dati presenti sul 
Sistema Informativo  SURF 

(Domanda di Pagamento, e 
relativo file delle operazioni 

certificate) -Elaborazione file di 
spesa,  analisi dell’universo delle 

operazioni, compresa analisi 

Agosto 

 

Settembre  

 

AdA  
Dirigenti del 

fondo 
 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Documento “attività 

preliminari al 

Campionamento”; 

Verbale di 

Campionamento;  

Nota di Comunicazione ai 

soggetti interessati; 

Nota di comunicazione 

della condivisione, 
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Gli audit delle operazioni 

 Attività 
Inizio Fine 

Soggetti  
Responsabili 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità 

/ eventuali suggerimenti 
di miglioramento 

importi negativi, e scelta della 

metodologia di Campionamento); 
Estrazione del campione;  

“Verbale di Campionamento”; 
Comunicazione ai soggetti 

interessati dall’estrazione del 
campione da sottoporre ad audit 

per l’annualità corrente; 
Individuazione gruppi di lavoro 

per tipologia di operazioni 
sottoposto ad audit – 

Condivisione del documento 
“attività preliminari al 

Campionamento” e “Verbale di 
Campionamento”  e relativa 

assegnazione agli auditor; 
Pianificazione degli Audit delle 

Operazioni e calendarizzazione 
dell’inizio attività della Verifiche 

Desk e Verifiche in loco; 
Predisposizione e invio 

comunicazioni ai soggetti 
interessati; 

Attuazione della Fase desk :  
prima bozza della check list 

relativa all’analisi della 
documentazione acquisita nella 

fase desk 

pianificazione degli audit e 

assegnazione agli auditor;  

Nota di comunicazione 

inizio attività Verifica Desk, 
ai soggetti interessati; 

prima bozza check list fase 
desk 
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Gli audit delle operazioni 

 Attività 
Inizio Fine 

Soggetti  
Responsabili 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità 

/ eventuali suggerimenti 
di miglioramento 

 

Verifiche della Qualità 

Verifica desk. Questa sezione 

della check list deve essere 

compilata prima 

dell’approvazione della bozza 

del Rapporto sull’audit delle 

operazione da parte 

dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attività’ Di Audit Delle Operazioni 

– Verifiche Desk 

  

II
 F

A
S

E
 

Attuazione della Fase Verifiche in 

loco con compilazione del 
Verbale di Audit ; 

Analisi della documentazione 
acquisita e compilazione della 

check list Provvisoria;  
predisposizione della Bozza del 

Rapporto di audit; 
Condivisione dei rapporti 

provvisori con la dirigenza del 
FESR e Autorità di Audit; 

Check list di Qualità – Ante 
Rapporto Provvisorio; 

Invio del Rapporto ai soggetti 
interessati; 

Settembre 

 

Ottobre 

 

AdA / 

Dirigenti 
Fondi 

Auditor 

Quality 
Reviewer 

Verbali Verifiche in Loco ; 

check list di controllo 
Provvisoria; 

Check List di Qualità – 

Ante Rapporto 

Provvisorio;  

Rapporto Provvisorio; 

Nota di trasmissione del 
Rapporto Provvisorio ai 

soggetti interessati; 
 

  

 

Verifiche della Qualità 

Verifiche in loco. Questa 

sezione della check list deve 

essere compilata prima 

dell’approvazione del Rapporto 

sull’audit delle operazioni da 

parte dell’Autorità di Audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attività’ Di Audit Delle Operazioni 

– Verifiche In Loco 
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Gli audit delle operazioni 

 Attività 
Inizio Fine 

Soggetti  
Responsabili 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità 

/ eventuali suggerimenti 
di miglioramento 

II
I 

F
A

S
E

 

Contraddittorio: 

Analisi della documentazione 
acquisita e redazione della check 

list di controllo definitiva e 
predisposizione del Rapporto 

Definitivo; 
Condivisione del rapporto 

definitivo con la dirigenza; 
Controllo di Qualità – Ante 

Rapporto Definitivo; 
Predisposizione finale  e invio 

Rapporto definitivo di audit 
dell’operazione ai soggetti 

interessati; 
 Determinazione del tasso di 

errore; 
Eventuale Campione 

Supplementare; 
Alimentazione Data Base;  

Documento di Sintesi degli Audit 
eseguiti – Tavola di sintesi degli 

esiti degli Audit; 
Aggiornamento e completamento 

del Sistema Informativo del lavoro 
svolto; 

Ottobre 
 

Dicembre 
 

AdA / 
Dirigenti 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Acquisizione 
documentazione per il 

contraddittorio; 
check list di controllo 

Definitiva; 

Check List di Qualità – 

Ante Rapporto Definitivo; 

Rapporto Definitivo; 

Nota di trasmissione del 

Rapporto Definitivo ai 

soggetti interessati; 

Documento di Sintesi 

degli Audit eseguiti  – 

Tavola di sintesi degli esiti 

degli Audit con 

determinazione del tasso di 

errore; 

 

  

 

Verifiche della Qualità 

- Conclusioni – Questa sezione 

della check list deve essere 

completata prima che l’audit 

sia concluso. 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativamente Al 

Rapporto Definitvo sull’audit Delle Operazioni 
  



REGIONE CAMPANIA PO FESR e FSE 2014 
/ 2020 
 

PIANO QUALITA’ 
ANNUALITA’ ……. 

Data di Rev. 
 

 

46 

 
Gli audit delle operazioni 

 Attività 
Inizio Fine 

Soggetti  
Responsabili 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di Esecuzione Valutazione della Qualità 

/ eventuali suggerimenti 
di miglioramento 

 

Tavola di Follow – up per le 

operazioni con raccomandazioni 
aperte e/o monitoraggio di 

eventuali azioni specifiche 
intraprese dagli OI, ADA, ADC, 

ADG  

Dicembre 

 

Gennaio 

N+1 

AdA / 
Dirigenti 

Fondi 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Tavola di Follow-UP degli 

esiti dell’Audit delle 

Operazioni - approvazione 

da parte dell’ADA  e del 
Dirigente del Fondo; 

  

 

Verifiche della Qualità 

La  check list deve essere 

compilata nel corso delle 

diverse fasi di audit 

(pianificazione, audit sul 

campo, attività di reporting, 

follow up, chiusura) 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativa 

All’archiviazione Della Documentazione 

  

 
 
 

 
Audit dei Conti  

Attività 
Inizio Fine 

Respo
nsabile 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI Verifica di Esecuzione 

Valutazione della Qualità  
ed eventuali 

suggerimenti di 
miglioramento 

 

Indicazioni / prescrizioni da parte di 

altri Organismi di controllo; ( Audit 
C.E. - Audit Corte dei Conti Europea  

- MEF -  IGRUE); 
attività di follow-up sulle eventuali 

raccomandazioni rimaste aperte e 
sui requisiti fondamentali dell’AdC 

sull’anno precedente; 

  

AdA 

Dirigent
i del 

fondo 
 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer 

Documenti / Note ad Eventuali 
Riscontri alle 

Indicazioni  della Commissione 
e di altri Organismo di Controllo; 

Scheda di Follow-Up e Nota di 
trasmissione della Scheda ai 

soggetti interessati; 
Tavola di Follow-Up aggiornata 

- approvazione da parte del 
Dirigente del Fondo e dell’ADA  

; 

  

 
Verifiche della Qualità : Follow – 
Up 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relative Al Follow - 

Up 
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Audit dei Conti  

Attività 
Inizio Fine 

Respo
nsabile 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI Verifica di Esecuzione 

Valutazione della Qualità  
ed eventuali 

suggerimenti di 
miglioramento 

La check list deve essere 

compilata prima 

dell’approvazione della Tavola di 

Folloow – UP  aggiornata, da 

parte dell’Autorità di Audit; 

I 
F

A
S

E
 

L’ADC presenta la  Bozza dei Conti 

sulla base dell’Allegato VII del Reg. 
(UE) n. 1011/2014; 

Considerazioni  sugli esiti del lavoro 
di audit dei sistemi, con particolare 

riferimento a quelli riferiti all’Autorità 
di Certificazione ed ai risultati degli 

audit sulle operazioni; 
.L'AdG presenta la dichiarazione di 

affidabilità di gestione definitiva + la 
sintesi annuale definitiva  all'Autorità 

di Audit 

Novembre 
 

Dicembre 
 

AdA 
Dirigent

i del 
fondo 

 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer 

 

Documento preliminare all’audit 
dei conti; 

Comunicazione all’ADC e ADG  
dell’avvio delle attività per 

l’Audit dei Conti; 

  

II
 F

A
S

E
 

Esecuzione delle verifiche 
aggiuntive finali sulla bozza dei conti 

certificati - La verifica sarà eseguita 
sulla base della apposita checklist 

approntata; 
L’AdA trasmette all'AdC le proprie 
osservazioni raccomandazioni in 

vista della versione definiva dei 
conti; 

Condivisione del Rapporto di audit 
preliminare dei conti; 

redazione del rapporto definitivo e 
trasmissione dello stesso all’ADC 

Gennaio 
N+1 

Gennaio 
N+1 

AdA 
Dirigent

i del 

fondo 
 

Funzionari 
Auditor 
Quality 

Reviewer 
 

Nota di comunicazione di 
Verifica in Loco; 

Verbale di Verifica in Loco; 
Check List Audit dei Conti; 

Rapporto di audit preliminare; 
Nota di trasmissione  Rapporto 

di audit preliminare; 
Rapporto di audit dei conti 

definitivo; 
Nota di trasmissione del  

rapporto definitivo del’audit 

dei conti, all’ADC e ADG; 
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Audit dei Conti  

Attività 
Inizio Fine 

Respo
nsabile 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI Verifica di Esecuzione 

Valutazione della Qualità  
ed eventuali 

suggerimenti di 
miglioramento 

II
I 

F
A

S
E

 

Conclusione 
L’ADC elabora il modello dei conti 

sulla base eventualmente di nuovi 
fatti e in ogni caso delle 

osservazioni e raccomandazioni 
derivanti da controlli dell'AdA, della 

CE, della Corte dei Conti europea, e 
etc. 

l’AdA entro 15/02/N+1 verifica che 
tutte le osservazioni e 

raccomandazioni siano state 
recepite dall'AdC, include i risultati 

degli audit dei conti nella RAC ed 
emette un parere 

  

AdA 
Dirigent

i del 
fondo 

 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer 

 

Recepimento della versione 

definitiva del Modello dei Conti 
rielaborato sugli esiti dell’audit 

dei conti;  
Check List Per La Verifica 

Della Qualità Dell’audit Sui 

Conti Annuali 

Inclusione degli esiti 

dell’audit dei conti nella 

specifica sezione della 
Relazione Annuale di Controllo; 

  

 

Verifiche della Qualità 

check list deve essere completata 

prima che l’audit sui conti annuali 

sia concluso 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’audit Sui Conti Annuali 

  

E
S

IT
O

 

Documento di Sintesi degli Audit  

eseguiti  – Tavola di sintesi degli 
esiti degli Audit; 

attività di follow-up sulle eventuali 
raccomandazioni rimaste aperte e 
sui requisiti fondamentali dell’AdC 

sull’anno  contabile; 
Aggiornamento e completamento 

del Sistema Informativo del lavoro 
svolto; 

  

AdA 
Dirigen

ti del 
fondo 

 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer 

 

Documento di Sintesi degli 

Audit eseguiti  – Tavola di 
sintesi degli esiti degli Audit; 

Implementazione della Tavola 

di Follow-Up degli audit dei 

conti dell’annualità in corso; 
Sistema Informativo Aggiornato; 

  

 

Verifiche della Qualità – 

Archiviazione della 

documentazione 

La  check list deve essere 

compilata nel corso delle diverse 

Check List Per La Verifica Della Qualità Dell’attivita’ Audit Relativa 

All’archiviazione Della Documentazione 

  



REGIONE CAMPANIA PO FESR e FSE 2014 
/ 2020 
 

PIANO QUALITA’ 
ANNUALITA’ ……. 

Data di Rev. 
 

 

49 

 
Audit dei Conti  

Attività 
Inizio Fine 

Respo
nsabile 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI Verifica di Esecuzione 

Valutazione della Qualità  
ed eventuali 

suggerimenti di 
miglioramento 

fasi di audit (pianificazione, audit 

sul campo, attività di reporting, 

follow up, chiusura) 

 

 
 

 
Relazione Annuale di controllo  

Attività 
Inizio Fine Responsabile 

Soggetti 
coinvolti 

OUTPUT ATTESI 
Verifica di 

Esecuzione 

Valutazione della 
Qualità  ed eventuali 

suggerimenti di 
miglioramento 

 

Eventuale riscontro ad osservazioni della 

Commissione Europea alla RAC e Parere 
2016 (accettazione dei conti);  

Indicazioni / prescrizioni da parte di altri 
Organismi di controllo; ( Audit C.E. - Audit 

Corte dei Conti Europea  - MEF -  IGRUE); 

15/02/20.. 
(31/5/20.. 

termine 
ultimo per 

presentare 
le 

osservazioni 
da parte 

della CE) 

Luglio 

AdA 

Dirigente del 
Fondo 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer  

Eventuali attività -  

azioni che devono 
essere avviate e i 

termini per il loro 
completamento ; 

Documenti / Note a 
Eventuali Riscontri 

agli esiti  della 
Valutazione della RAC 

da parte della 
Commissione; 

Eventuali riscontri ad 
altri Organismi di 

Controlli; 

  

 

Attività   relative ai compiti di coordinamento 
per le attività, propedeutiche alla richiesta della 

domanda di pagamento, previste per l’Autorità 
di Certificazione e per l’Autorità di Gestione; 

ottobre  Dicembre  

AdA 

Dirigente del 
Fondo 

Funzionari 
Auditor 

Quality 
Reviewer  

Documento registrato 

al protocollo 
informatico 

dell’Accordo di 
Pianificazione delle 

attività e Scadenze tra 
ADA, ADG e ADC 

  



REGIONE CAMPANIA PO FESR e FSE 2014 
/ 2020 
 

PIANO QUALITA’ 
ANNUALITA’ ……. 

Data di Rev. 
 

 

50 

 

Analisi delle risultanze degli audit di sistema e 
delle operazioni e dell’Audit dei Conti; 

Proiezione del tasso di errore e 
determinazione del limite superiore dell’errore;  

Predisposizione Bozza della RAC (anno 
contabile 1/07/2016 al 30/06/2017) 

ottobre  Dicembre  
AdA 

Dirigente del 

Fondo 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer  

Bozza della RAC 
(anno contabile 

1/07/2016 al 
30/06/2017); 

note di trasmissione ai 
soggetti interessati; 

Check List Per La 

Verifica Della Qualità 

del Rac e Parere di 

Audit 

  

 

Verifiche della Qualità 

La check list deve essere completata prima 

della trasmissione del RAC e del parere di 

audit 

Check List Per La Verifica Della Qualità Del Rac e  Parere di Audit 

  

 

Redazione definitiva della RAC e Parere di 

conformità < art. 7 (paragrafi 2 e 3) degli 
allegati VIII e IX del regolamento di esecuzione 

n. 2015/207 (RdE); 
Proiezione del tasso di errore e 

determinazione del limite superiore dell’errore 
definitivo;  

Invio ai servizi della Commissione e all’IGRUE 
a mezzo SFC2014 

01/01/20.. 15/02/20.. 
AdA 

Dirigente del 

Fondo 

Funzionari 

Auditor 
Quality 

Reviewer  

Relazione Finale e 

Parere di Conformità ; 
note di trasmissione ai 

soggetti interessati; 
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– tavola delle risultanze delle valutazioni esterne : Indicazioni / prescrizioni da parte di altri Organismi di controllo 

 
REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e
 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e
 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e
 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Requisito chiave 14 

(articolo 72, lettere a), b) e e), articolo 123, paragrafi 4 
e 5, del RDC) 

adeguata separazione delle funzioni e sistemi 
adeguati atti a garantire che qualsiasi altro 
organismo che svolga attivita' di audit, in 
conformità alla strategia di audit del programma, 
disponga della necessaria indipendenza funzionale 
e tenga conto degli standard di audit 
internazionalmente riconosciuti; 

   

   

C
ri

te
ri

 d
i 

va
lu

ta
zi

o
n

e 

14.1 

Chiara descrizione e ripartizione delle 
funzioni conformemente alla strategia 
di audit (organigramma, risorse 
previste, qualifiche ed esperienza 
richieste, requisiti in materia di 
formazione ecc.), compresa l'esistenza 
di un accordo formale che definisca con 
chiarezza eventuali compiti svolti da 
altri organismi di audit sotto la 
supervisione dell'AdA. 

 

 

 

   

14.2 

Presenza del personale necessario, 
dotato delle competenze richieste per 
garantire il rispetto di tutte le norme, 
tenuto conto del numero, delle 
dimensioni e della complessità dei 
programmi in questione, compresi 
eventuali opportuni accordi di 
esternalizzazione 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

14.3 

Conformità al principio di separazione 
delle funzioni tra l'AdA (e altri eventuali 
organismi di audit) e altri organismi 
coinvolti nel SiGeCo (l'AdG, l'AdC e i 
rispettivi OI) e al principio 
dell'indipendenza dell'AdA e degli altri 
organismi di audit, enunciati 
rispettivamente all'articolo 72, lettere a) 
e b), e all'articolo 123, paragrafi 4 e 5, 
del RDC (cfr. inoltre gli orientamenti 
della Commissione relativi alla 
procedura di designazione e alla 
strategia di audit). 

 

 

 

   

14.4 

Procedure e manuali completi e 
adeguati basati su standard di audit 
internazionalmente riconosciuti, 
compresi un esame interno della 
qualità e, se del caso, procedure atte a 
monitorare e sorvegliare l'efficacia 
nell'esecuzione dei compiti delegati a 
un altro organismo o ad altri organismi 
di audit sulla base di adeguati 
meccanismi di reporting. 

 

 

 

   

Requisito chiave 15  - Requisito Chiave Essenziale 

(articolo 72, lettera f), articolo 127, paragrafo 1, del 
RDC) 

adeguati audit di sistema 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

C
ri

te
ri

 d
i 

va
lu

ta
zi

o
n

e 

15.1 

Gli audit di sistema sono svolti in 
conformità all'ultima versione 
aggiornata della strategia di audit e si 
basano su una metodologia di audit 
descritta con chiarezza che comprende 
un'appropriata analisi dei rischi e tiene 
conto dei principi di audit 
internazionalmente riconosciuti. 

   

   

15.2 

L'ambito dell'audit si concentra sui 
requisiti chiave dei sistemi di gestione e 
controllo degli organismi rilevanti (AdG, 
AdC e OI). L'attività di audit, tra l'altro, è 
volta a verificare che le autorità 
interessate garantiscano 
adeguatamente la conformità alle 
norme nazionali e dell'Unione in 
materia di appalti pubblici, aiuti di Stato, 
ambiente, strumenti finanziari, sviluppo 
sostenibile, pubblicità, pari opportunità 
e non discriminazione, nonché 
l'affidabilità dei dati relativi agli 
indicatori di produzione e di risultato e 
ai progressi del programma nel 
raggiungimento dei suoi obiettivi. 

   

   

15.3 

Tutte le fasi degli audit di sistema sono 
adeguatamente documentate. Esistono 
liste di controllo complete e adeguate 
che riguardano le verifiche svolte su 
tutti i requisiti chiave dei sistemi di 
gestione e controllo. 

   

   

15.4 

Esistono procedure efficaci per 
controllare l'attuazione delle 
raccomandazioni e delle misure 
correttive scaturenti dalle relazioni di 
audit. 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

15.5 

Sono presenti elementi probatori 
sufficienti per poter verificare il grado di 
affidabilità ottenuto dagli audit di 
sistema. 

   

   

         

Requisito chiave 16 -  Requisito Chiave Essenziale 

(articolo 72, lettera f, articolo 127 del RDC, articoli 27 e 
28 del regolamento delegato) 

adeguati audit delle operazioni  

 

   

   

C
ri

te
ri

 d
i 

va
lu

ta
zi

o
n

e 

16.1 

Esiste una descrizione della 
metodologia approvata per la selezione 
delle operazioni, che comprende il 
metodo di campionamento, l'unità di 
campionamento, i parametri di 
campionamento, i risultati e il livello di 
confidenza ottenuto dagli audit di 
sistema (oppure, ad uno stadio iniziale, 
dall'attività inerente al processo di 
designazione), compresa la soglia di 
rilevanza programmata, 
conformemente all'articolo 127, 
paragrafo 1, del RDC e all'articolo 28 
del regolamento delegato (cfr. inoltre gli 
orientamenti della Commissione in 
materia di campionamento). 

   

   

16.2 

Gli audit delle operazioni tengono conto 
degli standard di audit 
internazionalmente riconosciuti e sono 
svolti in conformità alla strategia di 
audit 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

16.3 

Gli audit delle operazioni sono effettuati 
sulla base dei documenti giustificativi 
che costituiscono la pista di controllo e 
verificano la legittimità e la regolarità 
delle spese dichiarate alla 
Commissione, accertando quantomeno 
gli elementi di cui all'articolo 27 del 
regolamento delegato, ovvero che: 
a) l'operazione sia stata selezionata 
secondo i criteri di selezione del 
programma operativo, non sia stata 
materialmente completata o 
pienamente realizzata prima della 
presentazione, da parte del 
beneficiario, della domanda di 
finanziamento nell'ambito del 
programma operativo, sia stata attuata 
conformemente alla decisione di 
approvazione e rispetti le condizioni 
applicabili al momento dell'audit, 
relative alla sua funzionalità, al suo 
utilizzo e agli obiettivi da raggiungere; 
b) le spese dichiarate alla 
Commissione corrispondano ai 
documenti contabili, e i documenti 
giustificativi prescritti dimostrino 
l'esistenza di una pista di controllo 
adeguata, quale descritta all'articolo 25 
del regolamento delegato; 
c) per quanto riguarda le spese 
dichiarate alla Commissione, 
determinate in conformità all'articolo 67, 
paragrafo 1, lettere b) e c), e all'articolo 
109 del RDC, nonché all'articolo 14, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
1304/2013 (FSE), i prodotti e i risultati 
alla base dei pagamenti a favore del 
beneficiario siano stati effettivamente 
ottenuti, i dati relativi ai partecipanti o 
altri documenti relativi ai prodotti e ai 
risultati siano coerenti con le 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

informazioni presentate alla 
Commissione e i documenti 
giustificativi prescritti dimostrino 
l'esistenza di una pista di controllo 
adeguata, quale descritta all'articolo 25 
del regolamento delegato; 
d) il contributo pubblico sia stato 
pagato al beneficiario in conformità 
all'articolo 132, paragrafo 1, del RDC. 

16.4 
Gli audit delle operazioni comprendono, 
se del caso, la verifica in loco della 
realizzazione materiale dell'operazione 

   
   

16.5 

Gli audit delle operazioni verificano 
l'accuratezza e la completezza delle 
corrispondenti spese registrate 
dall'autorità di certificazione nel suo 
sistema contabile, nonché la 
riconciliazione tra i dati, a ogni livello 
della pista di controllo. 

   

   

16.6 

In particolare tutte le fasi degli audit 
delle operazioni dovranno essere 
correttamente documentate in 
documenti di lavoro (comprese liste di 
controllo) che comprovino la specifica 
attività di audit svolta, le relazioni di 
audit presentate e le conclusioni tratte 
da tale attività. 

   

   

16.7 

A norma dell'articolo 27, paragrafo 5, 
del regolamento delegato, qualora i 
problemi riscontrati appaiano di 
carattere sistemico e pertanto tali da 
comportare un rischio per altre 
operazioni nel quadro del programma 
operativo, l'autorità di audit assicura 
che vengano effettuati ulteriori esami, 
compresi, se necessario, audit 
supplementari, per definire l'entità di tali 
problemi e raccomanda le misure 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

correttive necessarie. 

16.8 

Esistono procedure efficaci per 
controllare l'attuazione delle 
raccomandazioni e delle misure 
correttive scaturenti dagli audit relativi 
alle operazioni. 

   

   

         

Requisito chiave 17 

(articolo 127, paragrafo 7, del RDC, articolo 29 del 
regolamento delegato, articolo 59, paragrafo 5, lettere 
a) e b), del regolamento finanziario) 

adeguati audit dei conti 

   

   

C
ri

te
ri

 d
i 

va
lu

ta
zi

o
n

e 17.1 

Gli audit dei conti sono svolti dall'AdA in 
conformità all'articolo 29 del 
regolamento delegato (cfr. inoltre gli 
orientamenti della Commissione in 
materia di audit dei conti) ed alla 
strategia di audit del programma, e 
mirano a valutare i requisiti chiave 
relativi all'AdC. 

 

 

 

   

17.2 

Ai fini del parere di audit, per 
concludere che i conti forniscono un 
quadro fedele, l'AdA verifica che tutti gli 
elementi prescritti dall'articolo 137 del 
RDC siano correttamente inclusi nei 
conti e trovino corrispondenza nei 
documenti contabili giustificativi 
conservati da tutte le autorità o da tutti 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

gli organismi competenti e dai 
beneficiari. Sulla base dei conti che 
l'AdC è tenuta a presentarle, l'AdA 
verifica, che: 

a) l'importo totale delle spese 
ammissibili dichiarato a norma 
dell'articolo 137, paragrafo 1, lettera a), 
del RDC corrisponda alle spese e al 
relativo contributo pubblico che 
figurano nelle domande di pagamento 
presentate alla Commissione per il 
rilevante periodo contabile e, in caso di 
differenze, che siano state fornite nei 
conti adeguate spiegazioni circa gli 
importi di riconciliazione; 

b) gli importi ritirati e recuperati durante 
il periodo contabile, gli importi da 

recuperare alla fine del periodo 
contabile, i recuperi effettuati a norma 
dell'articolo 71 del RDC e gli importi 
non recuperabili riportati nei conti 
corrispondano agli importi iscritti nei 
sistemi contabili dell'AdC e siano basati 
su decisioni dell'AdG o dell'AdC 
responsabile; 

c) le spese siano state escluse dai 
conti in conformità all'articolo 137, 
paragrafo 2, del RDC, se del caso, e 
che tutte le rettifiche richieste si 
riflettano nei conti del periodo contabile 
in questione; 

d) i contributi del programma erogati 
agli strumenti di ingegenria finanziaria e 
gli anticipi degli aiuti di Stato pagati ai 
beneficiari siano confermati dalle 
informazioni disponibili presso l'AdG e 
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

l'AdC. 

Le verifiche di cui alle lettere b), c) e d) 
possono essere eseguite su un 
campione. 

17.3 

Gli audit relativi ai conti si basano sugli 
standard di audit internazionalmente 
riconosciuti. In particolare tutte le fasi 
degli audit dei conti dovranno essere 
opportunamente documentate in 
documenti di lavoro (comprese liste di 
controllo) che dimostrino la specifica 
attività di audit svolta (nel corso degli 
audit relativi ai sistemi e alle operazioni 
e degli ulteriori controlli finali sui conti 
presentati dalla AdC all'AdA), le 
relazioni di audit presentate e le 
conclusioni tratte da tali attività. 

 

 

 

   

17.4 

Esistono procedure di audit efficaci, a 
livello dell'AdA, per controllare 
l'attuazione delle raccomandazioni e 
delle misure correttive scaturenti dagli 
audit dei conti, incluse le rettifiche 
finanziarie apportate ai conti 
(nell'ambito del seguito dato ai risultati 
degli audit relativi alle operazioni). 

 

 

 

   

         

Requisito chiave 18 -  Requisito Chiave Essenziale 

(articolo 127, paragrafo 5, del RDC, articolo 59, 
paragrafo 5, lettera b), del regolamento finanziario) 

procedure adeguate per l'emissione di un parere di 
audit affidabile e per la preparazione della RAC  
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REQUISITI CHIAVE (RC) e CRITERI DI 

VALUTAZIONE (CV) 

Valutazione in Itinere MEF/IGRUE ADA 
Coordinamento Nazionale  

Osservazioni E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 Valutazione Servizi della 
Commissione 

Osservazioni 

 

E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

Indicazioni / prescrizioni da 
parte di altri Organismi di 

controllo E
si

to
  

V
al

u
ta

zi
o

n
e 

R
is

co
n

tr
i A

D
A

 

C
ri

te
ri

 d
i 

va
lu

ta
zi

o
n

e 

 

18.1 

L'AdA attua procedure volte a garantire 
che il RAC e il parere di audit siano 
affidabili, riflettano le conclusioni tratte 
dagli audit di sistema, delle operazioni 
e dei conti e ricalchino i modelli stabiliti 
nel regolamento di esecuzione della 
Commissione (cfr. inoltre gli 
orientamenti della Commissione relativi 
alla RAC e al parere di audit). 

 

 

 

   

18.2 

L'AdA attua procedure volte a garantire 
che la RAC e il parere di audit siano 
presentati alla Commissione entro il 
termine di cui all'articolo 59, paragrafo 
5, lettera b), del regolamento finanziario 

 

 

 

   

18.3 

Tutti gli errori rilevati sono 
opportunamente segnalati ed analizzati 
ai fini della determinazione del tasso di 
errore e ai fini del parere di audit. 

 

 

 

   

18.4 

Ove il tasso di errore previsto totale 
superi la soglia di rilevanza, l'AdA ne 
analizza l'impatto e formula 
raccomandazioni per garantire 
l'adozione di misure correttive al fine di 
ottenere un tasso di errore residuo 
totale accettabile. 

 

 

 

   

18.5 

Il RAC e il parere di audit dovranno 
riguardare tutti gli Stati membri 
interessati dai programmi finanziati 
nell'ambito dell'obiettivo della CTE 
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Esaminato da  :       Data 
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AUTORITÀ DI AUDIT 

FESR E FSE 

 

POR Campania FESR e FSE 2014/2020   

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 

FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELLA STRATEGIA DI AUDIT 

 

Descrizione del lavoro di verifica svolto 
Si No Commenti 

Pianificazione  
   

I risultati dell’attività di audit pianificata/preliminare sono stati riportati nella Strategia di Audit?  
   

La Strategia di audit è conforme nei contenuti con il modello di strategia di audit previsto 
dall’Allegato VII del Regolamento 207/2015? 

   

Le attività eseguite per elaborare la Strategia di Audit sono state adeguatamente documentate 
(incluso l’analisi dei rischi, la procedura di campionamento e i relativi risultati, la revisione dei 
rapporti annuali di controlli ecc) e poste in relazione con la pianificazione degli interventi di 
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audit? 

E’ stato dimostrato il legame tra i risultati del lavoro di audit pianificato/preliminare e gli 
obiettivi e lo scopo dei controlli? 

   

Lo scopo descritto nella Strategia di Audit è appropriato alle conclusioni cui si pensa di 
giungere al termine dell’audit?  

 

 

 

  

Gli incontri avuti con le diverse unità di auditor sugli scopi e gli obiettivi degli audit sono stati 
registrati in appositi verbali? 

   

 

 

Redatto da: 

 (Quality Reviewer) 
Data firma: 

Approvato da: 

 (Dirigente FESR) 
Data Firma: 

(Autorità di Audit) 

 
Data firma: 
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AUTORITÀ DI AUDIT 

FESR E FSE 

POR Campania FESR e FSE 2014/2020   

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 

FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ DI AUDIT RELATIVAMENTE AL RAPPORTO PRELIMINARE SULL’AUDIT DI SISTEMA 

AUDIT DI SITEMA - Attività di audit. Questa sezione della check list deve 
essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit 
da parte dell’Autorità di Audit 

SI NO Commenti 

Le note relative agli incontri tenuti nel corso degli audit sono state registrate 
utilizzando appositi modelli e sono state correttamente archiviate? 

X   

I documenti di lavoro relativi ai risultati, alle conclusioni e alle 
raccomandazioni sono stati archiviati? 

X   

La check list per l’audit di sistema è completa? X   

I dati e le informazioni sono accuratamente presentati? X   
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AUDIT DI SITEMA - Attività di audit. Questa sezione della check list deve 
essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit 
da parte dell’Autorità di Audit 

SI NO Commenti 

Le conclusioni sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente per esprimere un 
giudizio finale? 

X   

E’ stata rispettata la tempistica prevista in sede di pianificazione annuale per 
tali attività? 

X   

AUDIT DI SISTEMA - Attività di reporting (verbali, bozze di rapporti di audit, rapporti finali di audit). Questa sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione della 
bozza dei rapporti di audit da parte dell’Autorità di Audit 

E’ stato redatto un verbale di audit di sistema? X   

La bozza di rapporto include i contenuti del su indicato verbale e della 
check? In caso negativo la motivazione è stata archiviata? X   

La bozza di rapporto è stata preparata entro i termini di scadenza? In caso 
contrario ne è stata data motivazione? 

X   

Gli argomenti identificati nei documenti di lavoro sono inclusi come risultati 
anche nella bozza di rapporto o viene data una motivazione del perché non 
sono inclusi (non completezza del rapporto di audit/coerenza tra documenti 
di lavoro e rapporto di audit)? 

X   
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AUDIT DI SITEMA - Attività di audit. Questa sezione della check list deve 
essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit 
da parte dell’Autorità di Audit 

SI NO Commenti 

Per i rapporti di audit di sistema devono essere riesaminate le seguenti 
caratteristiche di qualità: 

Gli obiettivi e gli scopi dell’audit sono chiaramente specificati e coerenti con 
la Strategia di Audit? 

Nell’attività di audit ci sono stati limiti alla portata dei controlli (imposte dai 
soggetti sottoposti ad audit o dalle circostanze)? 

 In caso positivo, questi limiti sono accettabili e sono correttamente 
indicati nel rapporto e nelle conclusioni dell’ audit? 

La descrizione del lavoro svolto è sufficientemente dettagliata? 

Il lavoro svolto corrisponde agli scopi ed agli obiettivi di audit e della 
Strategia di Audit? 

L’executive summary indica gli obiettivi, gli scopi, le limitazioni e i principali 
risultati? 

Le azioni correttive/raccomandazioni sono classificate secondo criteri 
alto/medio/basso? Il livello di importanza assegnato alle raccomandazioni è 
corretto? 

Dove possibile, i risultati sono quantificati e/o il rischio è chiaramente 
dichiarato? 

Ogni singolo risultato viene seguito da una raccomandazione(i) /azione da 
intraprendere? 

Le conclusioni e i risultati sono coerenti? Le conclusioni sono complete? 

Infine, i rapporti di audit sono chiari, concisi e accurati? 

X   

È stata verificata l’affidabilità e la validità dei rilievi emersi durante 
l’audit? 

   

Le conclusioni dell’audit sono: 

a) coerenti con i risultati? 

b) correlate agli obiettivi e agli scopi di audit dichiarati? 

c) coerenti con i criteri stabiliti? 

X   
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AUDIT DI SITEMA - Attività di audit. Questa sezione della check list deve 
essere compilata prima dell’approvazione della bozza dei rapporti sull’audit 
da parte dell’Autorità di Audit 

SI NO Commenti 

Il lavoro di audit eseguito è sufficiente a supportare le conclusioni espresse? 
In caso contrario le conclusioni sono state modificate in modo appropriato 
(modifica dell’ambito di applicazione, conclusioni negative, discordanti)? 

X   

La bozza di rapporto di audit è collegata ai relativi documenti di lavoro? X   

Il sistema informativo dell’Autorità di Audit è stato aggiornato e completato con 
il lavoro di audit svolto 

X   

 

 

 

Redatto da: 

 (Quality Reviewer) 
Data firma: 

Approvato da: 

 (Dirigente FESR / FSE) 
Data Firma: 

(Autorità di Audit) 

 
Data firma: 
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AUTORITÀ DI AUDIT 
FESR E FSE 

POR Campania FESR e FSE 2014/2020   
FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 
FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ AUDIT RELATIVAMENTE AL RAPPORTO DEFINITIVO SULL’AUDIT DI SISTEMA 

AUDIT DI SISTEMA - Conclusioni – Questa sezione della check list deve 
essere completata prima che l’audit sia concluso.  

SI NO Commenti 

Sono state acquisite ed analizzate le controdeduzioni fornite dai Soggetti 
sottoposti ad Audit?  

X   

Se no, le conclusioni contenute nei rapporti di audit preliminari sono state 
confermate nei rapporti di audit definitivi? 

X   

Se si, i rapporti di audit definitivi fanno riferimento alla eventuale nuova 
documentazione fornita dai soggetti sottoposti ad audit, nonché, alle 
controdeduzioni fornite dagli stessi? 

X  
 

 

Le conclusioni contenute nei rapporti di audit definitivi sono adeguate e accurate 
e supportate dai documenti di lavoro 

X   

I rapporti finali di audit sono inseriti nel sistema informativo dell’Autorità di Audit? X   
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Redatto da: 

Quality Reviewer 
Data firma: 

Approvato da:  

Dirigente FESR 
Data Firma: 

Approvato da:  

Autorità di Audit 
Data firma: 
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Autorità di Audit 
FESR e FSE 

 
POR Campania FESR e FSE 2014/2020   

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 
FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 
CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ DI AUDIT DELLE OPERAZIONI RELATIVAMENTE AL RAPPORTO PROVVISORIO 

SULL’AUDIT DELLE OPERAZIONI 
 

DATI OPERAZIONE 

REF.  

Incaricati del controllo - Auditor  

Comunicazione di avvio attività di Audit   

Data verifica documentale c/o ROS   

Data verifica in  loco  

Asse  

Obiettivo Specifico / Azione  

Codice Locale Operazione  
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Titolo Operazione  

 

 

Descrizione del lavoro di verifica svolto 

AUDIT DELLE OPERAZIONI - Verifica desk. Questa sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione della bozza del Rapporto sull’audit delle 
operazione da parte dell’Autorità di Audit 

 

PUNTI DI CONTROLLO 

 

SI NO Commenti 

La notifica di avvio del controllo ai soggetti sottoposti a verifica desk è stata 
registrata utilizzando appositi modelli ed è stata correttamente archiviata? 

X 
  

I documenti verificati sono completi ai fini dell’adeguato svolgimento delle 
verifiche desk? 

X 
  

I documenti verificati durante le verifiche desk sono stati adeguatamente 
archiviati? 

X   

La check list di controllo è stata compilata in modo completo relativamente 
alla parte attinente alla verifiche desk? X   

I dati e le informazioni sono accuratamente presentati?    

Le conclusioni sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente per esprimere 
un giudizio finale sulla verifica desk svolta? 

X 
  

È stata rispettata la tempistica prevista nel planning? 
X   
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AUDIT DELLE OPERAZIONI – Verifiche in loco. Questa sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione del Rapporto sull’audit delle 
operazioni da parte dell’Autorità di Audit 

La notifica di avvio del controllo ai soggetti sottoposti a verifica in loco è 
stata registrata utilizzando appositi modelli ed è stata correttamente 
archiviata? 

 X  

I documenti verificati sono completi ai fini dell’adeguato svolgimento delle 
verifiche in loco? X   

I documenti verificati durante le verifiche in loco sono stati 
adeguatamente archiviati? 

X 
 

 

La check list di controllo è stata completata in ogni sua parte? X  
 

I dati e le informazioni sono accuratamente presentati? X   

Le conclusioni sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente per 
esprimere un giudizio finale sulla verifica in loco svolta? 

X 
 

 

È stata rispettata la tempistica prevista nel planning? X 
  

Attività di reporting (verbali, bozze di rapporti di audit, rapporti finali di audit). Questa sezione della check list deve essere compilata prima dell’approvazione della 
bozza dei rapporti di audit da parte dell’Autorità di Audit 

È stato redatto un verbale di sopralluogo dell’operazione?  X  

La bozza di rapporto include i contenuti del su indicato verbale e della 
check list di controllo predisposta? In caso negativo la motivazione è stata 
archiviata? 

X 
  

La bozza di rapporto è stata preparata entro i termini di scadenza? In 
caso contrario ne è stata data motivazione? X   

Gli argomenti identificati nei documenti di lavoro sono inclusi come 
risultati anche nella bozza di rapporto o viene data una motivazione del 
perché non sono inclusi (non completezza del rapporto di audit/coerenza 

X 
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tra documenti di lavoro e rapporto di audit)? 

Per i rapporti di audit sulle operazioni devono essere riesaminate le 
seguenti caratteristiche di qualità: 

ü Gli obiettivi e la portata dell’audit sono chiaramente specificati e 
coerenti con la Strategia di Audit? 

ü Nell’attività di audit ci sono stati limiti alla portata dei controlli (imposte 
dai soggetti sottoposti ad audit o dalle circostanze)? 

ü  In caso positivo, questi limiti sono accettabili e sono correttamente 
indicati nel rapporto e nelle conclusioni dell’audit? 

ü La descrizione del lavoro svolto è sufficientemente dettagliata? 
ü L’executive summary indica gli obiettivi, gli scopi, le limitazioni e i 

principali risultati? 
ü I risultati sono quantificati e/o il rischio è chiaramente dichiarato? 
ü Ogni singolo risultato viene seguito da una raccomandazione(i) 

/azione da intraprendere? 
ü Le conclusioni e i risultati sono coerenti? Le conclusioni sono 

complete? 
ü Infine, i rapporti di audit sono chiari, concisi e accurati? 

 

 

 

 

X 

 

  

È stata verificata l’affidabilità e la validità dei rilievi emersi durante l’audit?    

Le conclusioni degli audit delle operazioni sono: 

a) coerenti con i risultati? 

b) correlate agli obiettivi e agli scopi di audit dichiarati? 

c) coerenti con i criteri stabiliti? 

 

  

Il lavoro di audit eseguito è sufficiente a supportare le conclusioni 
espresse? In caso contrario le conclusioni sono state modificate in modo 
appropriato (modifica dell’ambito di applicazione, conclusioni negative, 
discordanti)? 

X 

  

La bozza di rapporto di audit è collegato ai relativi documenti di lavoro? X   

I risultati delle verifiche in loco sono chiari e accuratamente presentati? X   
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Il sistema informativo dell’Autorità di Audit è stato aggiornato e completato 
con il lavoro di audit svolto 

X 
 

 

 

Si ritiene di precisare che la presente check List è il risultato finale  dell’ attività del controllo di qualità, che accompagna  tutto il processo dell’Audit delle Operazioni, 
anche attraverso condivisione con l’Auditor/ AdA / Dirigente Fondo, di problematiche che si sono presentate durante le attività dell’Audit. 

 

Redatto da: (Quality Reviewer) 

 

 

Data 

 

Firma: 

Dirigente FESR 

 
Data Firma 

Autorità di Audit 

 
Data Firma 
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Autorità di Audit 
FESR e FSE 

 
POR Campania FESR e FSE 2014/2020   

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 
FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 
 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ AUDIT RELATIVAMENTE AL RAPPORTO DEFINITIVO SULL’AUDIT DELLE OPERAZIONI 
 

DATI OPERAZIONE 

REF.  

Incaricati del controllo - Auditor  

Comunicazione di avvio attività di Audit   

Data verifica documentale c/o ROS   

Data verifica in  loco  

Asse  

Obiettivo Specifico / Azione  

Codice Locale Operazione  

Titolo Operazione  
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Descrizione del lavoro di verifica svolto 

AUDIT DELLE OPERAZIONI - Conclusioni – Questa sezione della check list deve essere completata prima che l’audit sia concluso.  

 

PUNTI DI CONTROLLO 
SI NO Commenti 

Sono state acquisite ed analizzate le controdeduzioni fornite dai Soggetti 
sottoposti ad Audit?  

     

Se no, le conclusioni contenute nei rapporti di audit preliminari sono state 
confermate nei rapporti di audit definitivi? 

                                      

Se sì, i rapporti di audit definitivi fanno riferimento alla eventuale nuova 
documentazione fornita dai soggetti sottoposti ad audit, nonché, alle 
controdeduzioni fornite dagli stessi? 

   

Le conclusioni contenute nei rapporti di audit definitivi sono adeguate e 
accurate e supportate dai documenti di lavoro?    

I rapporti finali di audit sono inseriti nel sistema informativo dell’Autorità di 
Audit? 

   

 

Si ritiene di precisare che la presente check List è il risultato finale  dell’ attività del controllo di qualità, che accompagna  tutto il processo dell’Audit delle Operazioni, 
anche attraverso condivisione con l’Auditor/ AdA / Dirigente Fondo, di problematiche che si sono presentate durante le attività dell’Audit. 
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Redatto da: (Quality Reviewer) Data Firma: 

Dirigente FESR Data Firma 

Autorità di Audit Data Firma 

 
 
 



REGIONE CAMPANIA PO FESR e FSE 2014 
/ 2020 
 

PIANO QUALITA’ 
ANNUALITA’ ……. 

Data di Rev. 
 

 

78 

 
 

 
AUTORITÀ DI AUDIT 

FESR E FSE 
POR Campania FESR e FSE 2014/2020   

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 
FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 
CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’AUDIT SUI CONTI ANNUALI 

Descrizione del lavoro di verifica svolto SI NO Commenti 

AUDIT SUI CONTI ANNUALI – Questa sezione della check list deve essere 
completata prima che l’audit sui conti annuali sia concluso  

   

CONTI ANNUALI 
   

I documenti verificati sono completi ai fini dell’adeguato svolgimento delle attività di audit 
sui conti annuali (di cui all'articolo 63, paragrafo 5, lettere a), del regolamento 
finanziario? 

X   

I documenti verificati durante le attività di audit sono stati adeguatamente archiviati? X   

Sono state svolte tutte le verifiche previste dall’art. 29 paragrafo 5 del Regolamento 
480/2014 per i conti annuali? 

X   

In presenza di riconciliazione, tra l'importo totale della spesa ammissibile e la spesa ed il 
corrispondente contributo pubblico inclusi nelle domande di pagamento presentate alla 
Commissione per l'anno contabile di riferimento, è stata fornita dall’AdC una adeguata 
“Tabella di riconciliazione”, al fine di valutare l’adeguatezza delle spiegazioni in essa 
incluse? 

X   
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Ai fini dell’emissione di un parere di audit sui conti annuali, si è tenuto conto dei risultati 
degli audit dei sistemi e audit delle operazioni effettuati? 

X   

Sono state svolte delle adeguate verifiche aggiuntive sui conti annuali, al fine validare i 
dati contenuti nei conti annuali (spesa certificate, ritiri, recuperi e recuperi pendenti) 

X   

I risultati degli audit di sistema, audit delle operazioni, eventuali audit delle CE, della 
Corte dei conti Europea e/o altre Autorità sono riflessi nei conti annuali? 

X   

Le conclusioni sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente per esprimere un giudizio 
finale sulla completezza, accuratezza e veridicità degli importi dichiarati nei conti dei 
conti annuali? 

X   

In presenza di rilievi formulati sui conti annuali, è stato accertato che l’AdC abbia 
provveduto al loro recepimento? 

 X  

Se sì, il parere di audit sui conti annuale tiene conto di tale avvenimento?  X  

Se no, il parere di audit sui conti annuale tiene conto di tale avvenimento?  X  

Sono stati adottati e compilati, in modo completo, adeguati strumenti di controllo? X   

I dati e le informazioni in essi contenuti sono accuratamente presentati? X   

È stata rispettata la tempistica prevista in sede di pianificazione annuale? X   

È stata verificata l’affidabilità e la validità dei rilievi emersi durante l’audit?    

Le conclusioni dell’audit sui conti annuali sono: 

a) chiare? 

b) coerenti con i risultati? 

c) correlate agli obiettivi e agli scopi di audit dichiarati? 

d) coerenti con i criteri stabiliti? 

X   
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Il lavoro di audit eseguito è sufficiente a supportare le conclusioni espresse? In caso 
contrario le conclusioni sono state modificate in modo appropriato (modifica dell’ambito 
di applicazione, conclusioni negative, discordanti)? 

X   

Le conclusioni dell’audit sui conti annuali sono adeguate e accurate e supportate dai 
documenti di lavoro? X   

Il sistema informativo dell’Autorità di Audit è stato aggiornato e completato con il lavoro 
di audit svolto X   

DICHIARAZIONE DI GESTIONE E SINTESI ANNUALE    

I documenti verificati sono completi ai fini dell’adeguato svolgimento delle attività di audit 
sulla dichiarazione di gestione e della sintesi annuale delle relazioni finali di revisione 
contabile e dei controlli effettuati (di cui all'articolo 63, paragrafo 5, lettere a) e b), del 
regolamento finanziario)? 

X   

I documenti verificati durante le attività di audit sono stati adeguatamente archiviati? X   

Sono state svolte tutte le verifiche previste dalla normativa/orientamenti in vigore sulla 
dichiarazione di gestione e sintesi annuale? X   

Le conclusioni sono adeguate e il lavoro svolto è sufficiente per esprimere un parere di 
audit? X   

In presenza di divergenze/discrepanze tra i contenuti della dichiarazione di 
gestione/sintesi annuale e le risultanze delle attività di audit è stata avviata una 
procedura di contraddittorio con l’AdG? 

 NA  

Se sì, il parere di audit tiene conto degli eventuali nuovi documenti/chiarimenti acquisiti 
in sede di contraddittorio?  NA  

Se, in sede di contraddittorio, non sono stati forniti dei nuovi documenti/chiarimenti da 
parte dell’AdG, il parere di audit tiene conto di tale avvenimento?  NA  

Sono stati adottati e compilati, in modo completo, adeguati strumenti di controllo? X   

I dati e le informazioni in essi contenuti sono accuratamente presentati?    

È stata rispettata la tempistica prevista in sede di pianificazione annuale?    
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È stata verificata l’affidabilità e la validità dei rilievi emersi durante l’audit?    

Le conclusioni di tale audit sono: 

a) chiare? 

b) coerenti con i risultati? 

c) correlate agli obiettivi e agli scopi di audit dichiarati? 

d) coerenti con i criteri stabiliti? 

   

Il lavoro di audit eseguito è sufficiente a supportare le conclusioni espresse? In caso 
contrario le conclusioni sono state modificate in modo appropriato (modifica dell’ambito 
di applicazione, conclusioni negative, discordanti)? 

   

Le conclusioni dell’audit sulla dichiarazione di gestione e sintesi annuale sono adeguate 
e accurate e supportate dai documenti di lavoro?    

Il sistema informativo dell’Autorità di Audit è stato aggiornato e completato con il lavoro 
di audit svolto    

 

 (Quality Reviewer) Data firma: 

 (Dirigente FESR) Data Firma: 

(Autorità di Audit) 

 
Data firma: 
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AUTORITÀ DI AUDIT 

FESR E FSE 
 

POR Campania FESR e FSE 2014/2020   
FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 
FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 
CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DEL RAC E PARERE DI AUDIT 

Descrizione del lavoro di verifica svolto: 

RAC e PARERE DI AUDIT – Questa sezione della check list deve 
essere completata prima della trasmissione del RAC e del parere 
di audit 

SI NO Commenti 

La struttura del documento è conforme all’Allegato VIII e IX del Reg. 
(UE) n. 207/2015? 

   

I contenuti del documento tengono conto di eventuali osservazioni 
della Commissione europea a precedenti Rapporti? 

   

I dati finanziari riportati nel documento, relativamente al tasso di 
errore e all’ammontare delle spese verificate sono stati riscontrati con 
quelli presenti nel verbali di audit sulle operazioni? 

   

Sono state riportate tutte le informazioni che possono essere di 
interesse della Commissione? 

   

I dati e le informazioni sono completi ed accuratamente presentati? 
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Le conclusioni sono adeguate e coerenti con le attività di audit 
svolte? 

   

È stata rispettata la tempistica prevista in sede di pianificazione 
annuale per tali attività? 

   

 

   

 

Redatto da: 

 (Quality Reviewer) 
 Data e firma: 

 Approvato da:  

  (Dirigente FESR) Data e Firma: 

 
(Autorità di Audit) 

 
Data e firma: 
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AUTORITÀ DI AUDIT 

FESR E FSE 

 

POR Campania FESR e FSE 2014/2020 

FESR CCI N°: 2014IT16RFOP007 

FSE CCI N°: 2014IT05SFOP020 

ANNO CONTABILE 1/07/..... – 30/06/..... 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ AUDIT RELATIVE AL FOLLOW – UP 

AUDIT DI SISTEMA/AUDIT DELLE OPERAZIONI /AUDIT DEI CONTI- Follow up SI NO Commenti 

Le criticità ancora aperte sono state risolte?    

Sono stati inclusi nei fascicoli solo i documenti rilevanti (per documenti rilevanti si 
intende la documentazione che supporta i risultati e la documentazione che comprova il 
funzionamento del sistema e che la spesa è ammissibile)? 

  
 

Il sistema informativo dell’Autorità di Audit registra definitivamente gli esiti del follow up? 
   

Il sistema informativo dell’Autorità di Audit registra definitivamente le rettifiche 
finanziarie (adottate con decisione della Commissione e quelle accettate dal Sistema di 
gestione)? 
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Redatto da: Quality Reviewer 

 
Data firma: 

Approvato da: Dirigente FESR 

 
Data Firma: 

Approvato da: Autorità di Audit 

 
Data firma: 
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AUTORITÀ DI AUDIT 
FESR E FSE 

POR Campania FESR 2014/2020   
CCI N°: 2014IT16RFOP007 

anno contabile 1/07/2016 – 30/06/2017 
 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELLA QUALITÀ DELL’ATTIVITA’ AUDIT RELATIVA ALL’ARCHIVIAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Archiviazione – Questa sezione delle check list deve essere compilata 
nel corso delle diverse fasi di audit (pianificazione, audit sul campo, 
attività di reporting, follow up, chiusura) 

SI NO Commenti 

Sono stati utilizzati sistemi di etichettatura standard?    

Sono stati utilizzati indici standard?    

L’organizzazione dei fascicoli è coerente con il lavoro svolto?    

Il fascicolo cartaceo costituisce il fascicolo principale?    

Tutti i documenti sono stati inclusi nel fascicolo cartaceo? (In caso 
contrario i riferimenti ai file elettronici dei documenti devono essere 
inclusi nei documenti di lavoro). 
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Sono presenti i documenti di lavoro che descrivono gli obiettivi, il lavoro 
eseguito (ad esempio una sintesi dei test condotti) i risultati e le 
conclusioni/raccomandazioni? 

   

I documenti di lavoro sono etichettati con un’intestazione che descrive 
la missione, la data di preparazione e le persone che l’hanno 
preparata? 

   

È presente un indice dei documenti di lavoro e questi sono numerati 
sistematicamente? 

   

 

 

Redatto da: Quality Reviewer Data firma: 

Approvato da: Dirigente FESR 

 
Data Firma: 

Approvato da: Autorità di Audit 

 
Data firma: 

 
 
 
 



 

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................



DENOMINAZIONE DEL PROGRAMMA: POR Campania….......... 2014/2020

NUMERO DEL PROGRAMMA: 2014IT…......................................

Soggetto Sottoposto ad Audit

Struttura di riferimento:

Indirizzo:

Nominativo referente:

Contatti:

Altri Enti/Organismi coinvolti

REQUISITI CHIAVE (RC) KR:…...............................

PROGETTO TEST

Periodo di audit:

Data Verifica in Loco

Luogo:

Interlocutore (con informativa delle competenze 
funzionali):

1. Auditor:

2. Auditor:

REQUISITI CHIAVE (RC) 
Categorie di Valutazione

RC 1 - Adeguata separazione delle funzioni e sistemi 
adeguati di predisposizione delle relazioni e di 
sorveglianza nei casi in cui l'autorita' responsabile 
affidi l'esecuzione dei compiti ad un altro organismo.

RC 2 - Selezione appropriata delle operazioni

RC 3 - Informazione adeguata ai beneficiari sulle 
condizioni applicabili in relazione alle operazioni 
selezionate

RC 4 - Verifiche di gestione adeguate

RC 5 - Esistenza di un sistema efficace idoneo ad 
assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli 
audit siano conservati per garantire un adeguata pista 
di controllo

RC 6 - Sistema affidabile di raccolta,registrazione e 
conservazione dei dati,ai fini di 
sorveglianza,valutazione,gestione finanziaria,verifica e 
audit, collegato anche ai sistemi per lo scambio 
elettronico di dati con i beneficiari

RC 7 - Efficace attuazione di misure antifrode 
proporzionate

RC 8 - Procedure appropriate per preparare la 
dichiarazione di gestione e il riepilogo annuale delle 
relazioni finali di audit e dei controlli effettuati

Compilato da: data e Firma 

Controllato da: data e Firma 

Dirigente Fondo

Approvato da: data e Firma

Autorità di Audit

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

INFORMAZIONI GENERALI

INFORMAZIONI SULL'ATTIVITA' DI VERIFICA

Valutazione sistema di gestione e controllo 



DENOMINAZIONE DEL PROGRAMMA: POR Campania …....... 2014/2020

NUMERO DEL PROGRAMMA: 2014IT….............................

Soggetto Sottoposto ad Audit
Struttura di riferimento:
Indirizzo:
Nominativo referente:
Contatti:
Altri Enti/Organismi coinvolti

REQUISITI CHIAVE (RC) KR: …..........................

PROGETTO TEST

Periodo di audit:
Data Verifica in Loco
Luogo:
Interlocutore (con informativa delle competenze funzionali):
1. Auditor:
2. Auditor:

REQUISITI CHIAVE (RC) Categoria di Valutazione

RC 9 - Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati di 
monitoraggio nei casi in cui l'autorità responsabile affidi 
l'esecuzione dei compiti a un altro organismo

RC 10 - Procedure appropriate per la compilazione e la 
presentazione delle domande di pagamento

RC 11 - Tenuta di una contabilità informatizzata adeguata delle 
spese dichiarate e del corrispondente contributo pubblico

RC 12 - Contabilità appropriata e completa degli importi 
recuperabili, recuperati e ritirati

RC 13 - Procedure appropriate per la compilazione e la 
certificazione della completezza, accuratezza e veridicità dei 
conti annuali

Compilato da:

Controllato da:

Dirigente Fondo 

Approvato da:

Autorità di Audit

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

INFORMAZIONI GENERALI

INFORMAZIONI SULL'ATTIVITA' DI VERIFICA

Valutazione sistema di gestione e controllo ADC  - Definitiva



DENOMINAZIONE DEL PROGRAMMA:

NUMERO DEL PROGRAMMA:

Soggetto Sottoposto ad Audit

Struttura di riferimento:

Indirizzo:

Nominativo referente:

REF.

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..





POR Campania….................... 2014/2020

2014IT….....................................

DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

INFORMAZIONI GENERALI







Autorità/Organismo/Struttura 
verificati

Valutazione per Autorità
(categorie da 1 a 4)

Fattori attenuanti/ controlli 
compensativi con un'incidenza diretta 

sulla valutazione condotta al livello 
del Sistema di Gestione e Controllo

Rischio residuo per la regolarità *
Conclusione generale per il Sistema 

di Gestione e Controllo
(categorie da 1 a 4)

Autorità di Gestione 0

Autorità di Certificazione 0

Compilato da:

Controllato da:
Dirigente Fondo data e Firma 

Approvato da:
Autorità di Audit

data e Firma

data e Firma 

Check list per l'audit di sistema - Conclusione generale

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

9



Valutazione per Requisito Chiave
(categorie da 1 a 4)

(Considerando complessivamente 
l'AdG ed eventuali Strutture 

delegate/OI)

1
Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati di predisposizione
delle relazioni e di sorveglianza nei casi in cui l'autorità responsabile affidi
l'esecuzione dei compiti a un altro organismo

0

2 Selezione appropriata delle operazioni 0

3
Informazioni adeguate ai Beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione
alle operazioni selezionate

0

4 Verifiche di gestione adeguate 0

5
Esistenza di un sistema efficace idoneo ad assicurare che tutti i documenti
relativi alle spese e agli audit siano conservati per garantire un'adeguata pista
di controllo

0

6
Sistema affidabile di raccolta, registrazione e conservazione dei dati a fini di
sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit, collegato
anche ai sistemi per lo scambio elettronico di dati con i Beneficiari

0

7 Efficace attuazione di misure antifrode proporzionate 0

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

Conclusione sull'AdG

Check list per l'audit di sistema - Conclusioni sull'Autorità di Gestione

Requisito Chiave

10



8
Procedure appropriate per preparare la dichiarazione di gestione e il riepilogo
annuale delle relazioni finali di audit e dei controlli effettuati

0

Compilato da: data e Firma 

Controllato da:
Dirigente Fondo data e Firma 

Approvato da:
Autorità di Audit

data e Firma

11



SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 1

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettere a), b), e) e h), 
articolo 122, paragrafo 2, articolo 
123, paragrafi 1 e 6, articolo 125, 

paragrafo 1, del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013

SI NO N.a.

1.1.1

1.1.2

1.1.3

1.1.4

1.1.5

1.1.6

1.1.7

1.1.8

1.1.9

1.1.10

1.1.11

1.1.12

SI NO N.a.

1.2.1

1.2.2

1.2.3

1.2.3.1

1.2.3.2

1.2.4

1.2.5

Se si, esiste un formale accordo di esternalizzazione che individui con chiarezza le funzioni attribuite al
personale esterno?

Le competenze del personale dedicato, interno e/o esterno, per lo svolgimento delle funzioni assegnate
sono adeguate?

Sono stati realizzati percorsi formativi rivolti al personale dell'AdG e degli OI, ove presenti?

E' presente, ai vari livelli e per le diverse funzioni in seno all'AdG e agli OI, il personale necessario e il
numero totale del personale è adeguato? 

Esiste un atto che fornisca una chiara descrizione delle funzioni svolte direttamente dall’Autorità di
Gestione, conforme ai Regolamenti UE e all’organizzazione indicata nel Programma Operativo?

L'AdG/OI ha fatto ricorso a personale esterno?

E' stato attuato un Piano per l'assegnazione di risorse umane a vari livelli e per varie funzioni
nell'organizzazione dell'AdG/OI?

Il numero di personale interno dedicato alle diverse funzioni in seno all'AdG/OI è adeguato, in
considerazione del numero, delle dimensioni e della complessità dei Programmi interessati? 

Sono definite le qualifiche e/o esperienze richieste ed è stata formulata la descrizione delle mansioni?

Esiste un accordo formale documentato che definisca con chiarezza eventuali compiti delegati dall'AdG
agli Organismi Intermedi ("OI") e le relative responsabilità? 

Le funzioni effettivamente svolte dall’Autorità di Gestione sono conformi ai Regolamenti UE e
all’organizzazione indicata nel Programma Operativo, nella "Descrizione delle funzioni e delle
procedure dell'AdG e dell'Autorità di Certificazione ("AdC") ("Si.Ge.Co."), nonché nei Manuali adottati? 

L'atto di delega all'OI è conforme ai Regolamenti UE e all’organizzazione indicata nel Programma
Operativo, nel Si.Ge.Co., nonché nei Manuali adottati? 

Esiste un atto formale di attribuzione di responsabilità al personale dedicato?

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati di predisposizione delle relazioni e di sorveglianza nei casi in cui l'autorità responsabile affidi l'esecuzione dei compiti a un altro organismo

1.2

Sono presenti, ai vari livelli di dirigenza e per le diverse funzioni in seno all'AdG e agli OI, il
personale necessario e la dovuta competenza, tenuto conto del numero, delle dimensioni e
della complessità dei Programmi interessati, compresi eventuali opportuni accordi di
esternalizzazione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.iv)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Viene garantito un adeguato flusso informativo e documentale tra i diversi soggetti coinvolti, con
passaggi di documenti e informazioni formalizzate/strutturate?

Note/Carenze
Valutazione 

singolo punto 
di controllo

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Esistono adeguate procedure scritte per la gestione delle attività da parte degli Organismi Intermedi
(manuali, linee guida, circolari, ecc.)? 

Chiara descrizione e ripartizione delle funzioni (organigramma, numero indicativo dei posti
assegnati, qualifiche e/o esperienza richieste, descrizione delle mansioni), compresa
l'esistenza di un accordo formale documentato che definisca con chiarezza eventuali compiti
delegati dall'AdG agli OI.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.i) / 1.ii)

1.1

Esiste un organigramma dettagliato? (con la descrizione dei diversi soggetti coinvolti, delle funzioni
svolte e del flusso informativo, nonché del numero indicativo dei posti assegnati)

Le funzioni effettivamente svolte dall’OI sono conformi ai Regolamenti UE e all’organizzazione indicata
nel Programma Operativo, nella "Descrizione delle funzioni e delle procedure dell'AdG e dell'AdC
("Si.Ge.Co."), nei Manuali adottati e nell'atto di delega dall'AdG? 

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Esiste un atto adeguato di designazione formale dell’Autorità di Gestione ("AdG")?

E' stato attuato un adeguato livello di ripartizione delle funzioni (organigramma, ecc.) tra l’Autorità di
Gestione e le diverse Autorità?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

12



SI NO N.a.

1.3.1

1.3.2

1.3.3

1.3.4

SI NO N.a.

1.4.1

1.4.2

1.4.2.1

1.4.2.2

1.4.2.3

1.4.2.4

1.4.2.5

1.4.2.6

1.4.2.4

1.4.2.7

1.4.2.8

1.4.2.9

1.4.2.10

1.4.2.11

1.4.3

1.4.4

1.3

1.4

Esistono procedure e manuali completi e adeguati che riguardano tutte le principali attività svolte
dall'AdG e dagli OI?

Tali procedure e manuali sono completi e adeguati e includono almeno:

- Procedure per assistere il Comitato di Sorveglianza nei suoi lavori?

- Procedure per garantire che i Beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o una
codificazione contabile adeguata per tutte le operazioni relative a un'operazione?

- Procedure per garantire una pista di controllo e un sistema di archiviazione adeguati?

- Procedure per garantire che il Beneficiario disponga di un documento contenente le condizioni per il
sostegno relative a ciascuna operazione?

- Procedure per il monitoraggio delle irregolarità e per il recupero degli importi indebitamente versati?

- Procedure per le verifiche di gestione, comprese le verifiche amministrative rispetto a ciascuna
Domanda di Rimborso presentata dai Beneficiari e le verifiche sul posto delle operazioni?

- Procedure per il trattamento delle Domande di Rimborso presentate dai Beneficiari e l'autorizzazione
dei pagamenti?

- Procedure per elaborare e presentare alla Commissione Europea le Relazioni di attuazione annuali e
finali?

- Procedure riguardanti domande di sovvenzione, valutazione delle domande, selezione ai fini del
finanziamento?

- Procedure per preparare la Dichiarazione di affidabilità di gestione e il Riepilogo annuale degli audit e
dei controlli?

I manuali/ gli strumenti riportano la data di aggiornamento?

Esistono procedure e manuali completi e adeguati, opportunamente aggiornati, che
riguardano tutte le principali attività svolte in seno all'AdG e agli OI, comprese procedure di
monitoraggio per le irregolarità e per il recupero degli importi indebitamente versati.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.ii) / 3.A

Le procedure e manuali sono opportunamente aggiornati?

- Procedure per istituire misure antifrode efficaci e proporzionate?

E' garantita una adeguata separazione delle funzioni a livello organizzativo per le responsabilità
principali di competenza dell'Autorità di Gestione/OI (gestione e controllo)?

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Più in generale, è garantita la conformità al principio di separazione delle funzioni tra l’Autorità di
Gestione e le diverse Autorità (Autorità di Certificazione - Autorità di Audit - e/o altri Organismi di
audit)?

Conformità al principio di separazione delle funzioni in seno alla stessa AdG, ove appropriato
e, in particolare, nel caso in cui lo Stato membro abbia deciso di mantenere la funzione di
certificazione all'interno della stessa struttura amministrativa dell'AdG, nonché tra l'AdG e
altri organismi coinvolti nel Sistema di Gestione e Controllo (l'AdC e/o i relativi OI, l'AdA e/o
altri organismi di audit).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.i)

E' rispettato il principio di separazione delle funzioni in seno alla stessa AdG, ove appropriato e, in
particolare, nel caso in cui le funzioni di certificazione siano mantenute all'interno della stessa struttura
amministrativa dell'AdG?

- Procedure per un sistema di raccolta, registrazione e conservazione informatizzata dei dati relativi a
ciascuna operazione?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Nei casi previsti dall'art.125 comma 7 del Regolamento (UE) 1303/2013, ovvero qualora l'Autorità di
Gestione sia anche un Beneficiario nell'ambito del Programma Operativo, le disposizioni relative alle
verifiche di cui al paragrafo 4, primo comma, lettera a) di tale articolo garantiscono un'adeguata
separazione delle funzioni?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
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SI NO N.a.

1.5.1

1.5.2

1.5.3

1.5.4

SI NO N.a.

1.6.1

1.6.2

1.5

Sono in atto adeguate procedure volte ad assicurare un controllo effettivo dei compiti
delegati agli OI sulla base di opportuni meccanismi di reporting (esame della metodologia
dell'OI, revisione periodica dei risultati riportati dall'OI, compresa, ove possibile, la ripetizione
a campione dell'attività svolta dall'OI).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.ii)

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

1.6

Tenuto conto del principio di proporzionalità, esiste una stuttura di riferimento volta ad
assicurare che si effettui un'appropriata gestione dei rischi, ove necessario e, in particolare,
in caso di modifiche significative delle attività e di cambiamenti delle strutture di gestione e di
controllo.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 2

Sono attuati opportuni meccanismi di reporting dall'OI all'AdG? 

Se sono stati espliciati i casi in cui è significativo l'intervento della su indicata struttura (in particolare, in
caso di modifiche significative delle attività e di cambiamenti delle strutture di gestione e di controllo)?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Sono state attuate adeguate procedure di controllo effettivo sulla capacità dell'OI di svolgere compiti
delegati e sulla effettiva e corretta attuazione di tali compiti?

I controlli svolti sull'OI sono adeguatamente formalizzati?

Il controllo sui compiti delegati agli OI è svolto tramite l'esame della metodologia dell'OI e la revisione
periodica dei risultati riportati dall'OI, compresa la ripetizione a campione dell'attività svolta dall'OI?

Tenuto conto del principio di proporzionalità, è stata individuata ed è operativa una stuttura di
riferimento volta ad assicurare che si effettui un'appropriata gestione dei rischi, ove necessario?

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità? Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità? Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 2

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera c), articolo 

125, paragrafo 3, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

2.1.1

2.1.1.1

2.1.1.2

2.1.1.3

2.1.2

2.1.3

2.1.4

2.1.5

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Selezione appropriata delle operazioni

2.1

L'AdG ha elaborato procedure e criteri di selezione adeguati, da sottoporre all'approvazione
del Comitato di Sorveglianza, che: a) garantiscono il contributo delle operazioni al
conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità; b) sono non
discriminatori e trasparenti e c) tengono conto della promozione della parità tra uomini e
donne e dei principi di sviluppo sostenibile, di cui agli articoli 7 e 8 del RDC.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita RC2" che segue, eventualmente integrando i punti di controllo riportati in tale foglio di lavoro con le specificità relative al Programma Operativo di competenza.  

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Per tutte le operazioni, l'AdG ha adottato procedure e criteri di selezione adeguati, approvati dal
CdS? In particolare:

a) Tali criteri di selezione garantiscono il contributo delle operazioni al conseguimento degli
obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità?

b) Tali criteri di selezione sono non discriminatori e trasparenti?

c) Tali criteri di selezione tengono conto della promozione della parità tra uomini e donne e dei
principi di sviluppo sostenibile?

Sono previste e attuate modalità per assicurare che la selezione delle operazioni avvenga
conformemente ai criteri applicabili al Programma Operativo e in conformità alle pertinenti norme
UE  e nazionali (es. pareri contabili e di conformità alla normativa UE, , ecc.)?

Sono in atto adeguate procedure di verifica sulle priorità trasversali in fase di selezione?

Sono in atto adeguate procedure per la verifica delle norme relative agli aiuti di Stato in fase di
selezione?
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per test di

conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle pertinenti tipologie di aiuti di Stato. A esempio,

spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti nelle Sezioni da 1 a 9 (a seconda della

tipologia di aiuto) della Checklist per l'audit di operazioni relative ad aiuti di Stato.

Il provvedimento di finanziamento è corretto e contiene tutti gli elementi essenziali? ( ad es Fonte,
Programma, Asse, Azione, Piano finanziario….)
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SI NO N.a.

2.2.1

2.2.2

2.2.3

2.2.4

SI NO N.a.

2.3.1

2.3.2

2.3.3

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) sono stati pubblicati su siti istituzionali, GURI/BUR,
quotidiani…ecc?

2.2

Gli inviti a presentare le candidature devono essere pubblicati. Gli inviti a presentare
proposte sono pubblicizzati in modo tale da rivolgersi a tutti i potenziali Beneficiari e
contengono una descrizione chiara della procedura di selezione utilizzata nonché dei diritti
e degli obblighi dei Beneficiari.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

I mezzi utilizzati per la pubblicazione degli inviti sono adeguati ovvero sono in grado di rivolgersi a
tutti i potenziali Beneficiari, senza compiere alcuna discriminazione?

Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) contengono una descrizione chiara della procedura di
selezione utilizzata?

Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) contengono una descrizione chiara dei diritti e degli
obblighi dei Beneficiari?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione
2.3

Tutte le candidature pervenute sono state registrate all'atto di ricezione?

A ciascun candidato è stata consegnata una conferma di ricezione (prova di recapito) ?

I documenti relativi allo stato di approvazione di ciascuna candidatura sono adeguatamente
conservati?

Tutte le candidature pervenute devono essere registrate. Le candidature devono essere
registrate all'atto della ricezione, la prova del recapito è consegnata a ciascun candidato e
sono conservati i documenti relativi allo stato di approvazione di ciascuna candidatura.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

16



SI NO N.a.

2.4.1

2.4.2

2.4.3

2.4.4

2.4.5

2.4.6

2.4.7

2.4.7.1

2.4.7.2

2.4.7.3

2.4.7.4

2.4.8

2.4.9

2.4.10

2.4.11

2.4.12

2.4.13

Sono state effettuate le seguenti verifiche:

- che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del Fondo o dei Fondi interessati e
possa essere attribuita a una categoria di operazione;

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione
2.4

Le candidature/i progetti dovranno essere valutati in conformità ai criteri applicabili. La
valutazione è condotta in maniera coerente e non discriminatoria. I criteri/i punteggi
utilizzati dovranno essere conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza e
indicati nell'invito. Nel valutare le candidature/i progetti, l'AdG si accerta che gli
esaminatori dispongano della necessaria competenza e indipendenza. [Cfr. il prosieguo del
testo ex Nota Egesif 14- 0010]
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità? Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

L'AdG, in presenza di operazioni rientranti tra gli Aiuti di Stato, ha previsto una procedura di
trasmissione dei dati nel RNA (Registro Nazionale degli Aiuti) istituito presso il MISE conforme a
quanto previsto dalla normativa di riferimento (Legge n. 234/2012, Decreto Interministeriale
115/2017 e D.D. MISE del 28/07/2017)? 

Nel valutare le domande o i progetti, i componenti della Commissione dispongono della necessaria
competenza e indipendenza?

I criteri di valutazione ed i punteggi utilizzati sono conformi ai criteri applicabili, ovvero quelli
approvati dal Comitato di Sorveglianza e indicati nell'invito a presentare la candidatura (Avviso)
pubblicato?

Esiste documentazione adeguata dell'istruttoria svolta per la selezione delle domande (Atti verbali,
ecc.) in cui vengano altresì specificate le verifiche svolte, il numero delle candidature presentate e
quelle escluse nonché il motivo dell'esclusione?

Sono correttamente attuate le procedure previste per prevenire il doppio finanziamento delle attività 
nell'ambito del Programma Operativo?

Per la valutazione delle candidature/progetti è stata correttamente nominata un'apposita
Commissione, in conformità alla normativa vigente?

- che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano attività che facevano parte
di un'operazione che è stata o avrebbe dovuto essere oggetto di una procedura di recupero a
seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal
Programma?

Tutte le fasi di verifica in precedenza indicate sono opportunamente documentate?

I verbali di valutazione sono correttamente conservati?

Esiste un atto conforme e giuridicamente vincolante per l’Amministrazione di approvazione della
graduatoria progetti ammessi ed esclusi, con le motivazioni dell'esclusione?

- che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le
condizioni necessarie per l'erogazione del sostegno;

- che, ove l'operazione sia avviata prima della presentazione di una domanda di finanziamento, sia
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione;

Per gli affidamenti house, sono rispettati i requisiti previsti dalla normativa vigente?
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità, in modo da poter approfondire le secificità degli affidamenti in house. A esempio,

spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti nella Sezione 1 della Checklist per

l'audit di operazioni attuate tramite affidamento in house.

Esistono griglie standard per la valutazione delle candidature dalle quali risultano i punteggi
assegnati?

La valutazione è stata condotta in maniera coerente e non discriminatoria?
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SI NO N.a.

2.5.1

2.5.2

2.5.3

2.5.4

2.5

Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti dovranno essere assunte
da un soggetto opportunamente autorizzato in seno all'organismo responsabile designato, i
risultati dovranno essere comunicati al candidato per iscritto in un accordo o in una
decisione (o documento analogo), con una chiara indicazione dei motivi per i quali la
domanda è stata accolta o respinta. La procedura di ricorso e le relative decisioni dovranno
essere pubblicate.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità? Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state tempestivamente
comunicate al candidato per iscritto in un accordo o in una decisione (o documento analogo) e con
una chiara indicazione dei motivi per i quali la domanda è stata accolta o respinta? 

Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state adeguatamente
pubblicate?

La procedura di ricorso e le relative decisioni sono state pubblicate?

Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state assunte da un
soggetto opportunamente autorizzato in seno all'organismo responsabile designato?

Note/Carenze
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test

10

Esito Test 
11

Esito Test 
12

Esito Test 
13

Esito Test 
14

Esito Test 
15

Esito Test 
16

Esito Test 
17

Esito Test 
18

Esito Test 
19

Esito Test 
20

Numero Test 
positivi

% 
eccezioni

2.1

L'AdG ha elaborato procedure e criteri di selezione adeguati, da sottoporre
all'approvazione del Comitato di Sorveglianza, che: a) garantiscono il contributo delle
operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità;
b) sono non discriminatori e trasparenti e c) tengono conto della promozione della parità
tra uomini e donne e dei principi di sviluppo sostenibile, di cui agli articoli 7 e 8 del RDC.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

2.1.1 Sono stati rispettati i Criteri di selezione approvati dal CdS? 0 0,00%

2.1.2
Sono attuate modalità per assicurare che la selezione delle operazioni avvenga conformemente ai 
criteri applicabili al Programma Operativo e in conformità alle pertinenti norme UE  e nazionali (es. 
pareri contabili e di conformità alla normativa UE, ecc.)?

0 0,00%

2.1.3 Sono in atto adeguate procedure di verifica sulle priorità trasversali in fase di selezione? 0 0,00%

2.1.4

Sono in atto adeguate procedure per la verifica delle norme relative agli aiuti di Stato in fase di 
selezione?
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per test di 
conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle pertinenti tipologie di aiuti di Stato. I principali 
elementi che è utile considerare sono riepilogati nelle Sezioni da 1 a 9 (a seconda della tipologia di aiuto) 
della Checklist per l'audit di operazioni relative ad aiuti di Stato.

0 0,00%

2.1.5
Il provvedimento di finanziamento è corretto e contiene tutti  gli elementi essenziali?  ( ad es Fonte, 
Programma, Asse, Azione, Piano finanziario….)

0 0,00%

2.2

Gli inviti a presentare le candidature devono essere pubblicati. Gli inviti a presentare
proposte sono pubblicizzati in modo tale da rivolgersi a tutti i potenziali Beneficiari e
contengono una descrizione chiara della procedura di selezione utilizzata nonché dei
diritti e degli obblighi dei Beneficiari.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

2.2.1
Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) sono stati pubblicati su siti istituzionali, GURI/BUR,
quotidiani…ecc?

0 0,00%

2.2.2
I mezzi utilizzati per la pubblicazione degli inviti sono adeguati ovvero sono in grado di rivolgersi a
tutti i potenziali Beneficiari, senza compiere alcuna discriminazione?

0 0,00%

2.2.3
Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) contengono una descrizione chiara della procedura di
selezione utilizzata?

0 0,00%

2.2.4
Gli inviti a presentare le candidature (Avvisi) contengono una descrizione chiara dei diritti e degli
obblighi dei Beneficiari?

0 0,00%

2.3

Tutte le candidature pervenute devono essere registrate. Le candidature devono essere registrate
all'atto della ricezione, la prova del recapito è consegnata a ciascun candidato e sono conservati i
documenti relativi allo stato di approvazione di ciascuna candidatura.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

2.3.1 Tutte le candidature pervenute sono state registrate all'atto di ricezione? 0 0,00%

2.3.2 A ciascun candidato è stata consegnata una conferma di ricezione (prova di recapito) ? 0 0,00%

2.3.3
I documenti relativi allo stato di approvazione di ciascuna candidatura sono adeguatamente 
conservati?

0 0,00%

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

REQUISITO CHIAVE 2: Selezione appropriata delle operazioni

Punti di controllo oggetto di test
ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test

10

Esito Test 
11

Esito Test 
12

Esito Test 
13

Esito Test 
14

Esito Test 
15

Esito Test 
16

Esito Test 
17

Esito Test 
18

Esito Test 
19

Esito Test 
20

Numero Test 
positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test
ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

2.4

Le candidature/i progetti dovranno essere valutati in conformità ai criteri applicabili. La valutazione
è condotta in maniera coerente e non discriminatoria. I criteri/i punteggi utilizzati dovranno essere
conformi a quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza e indicati nell'invito. Nel valutare le
candidature/i progetti, l'AdG si accerta che gli esaminatori dispongano della necessaria
competenza e indipendenza. [Cfr. il prosieguo del testo ex Nota Egesif 14- 0010]
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

2.4.1
Per la valutazione delle candidature/progetti è stata correttamente nominata un'apposita
Commissione, in conformità alla normativa vigente?

0 0,00%

2.4.2
Nel valutare le domande o i progetti, i componenti della Commissione dispongono della necessaria
competenza e indipendenza?

0 0,00%

2.4.3
I criteri di valutazione ed i punteggi utilizzati sono conformi ai criteri applicabili, ovvero quelli
approvati dal Comitato di Sorveglianza e indicati nell'invito a presentare la candidatura (Avviso)
pubblicato?

0 0,00%

2.4.4
Esiste documentazione adeguata dell'istruttoria svolta per la selezione delle domande (Atti verbali,
ecc.) in cui vengano altresì specificate le verifiche svolte, il numero delle candidature presentate e
quelle escluse nonché il motivo dell'esclusione?

0 0,00%

2.4.5
Esistono griglie standard per la valutazione delle candidature dalle quali risultano i punteggi
assegnati?

0 0,00%

2.4.6 La valutazione è stata condotta in maniera coerente e non discriminatoria? 0 0,00%

2.4.7 Sono state effettuate le seguenti verifiche: 0 0,00%

2.4.7.1
- che l'operazione selezionata rientri nell'ambito di applicazione del Fondo o dei Fondi interessati e 
possa essere attribuita a una categoria di operazione;

0 0,00%

2.4.7.2
- che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 
condizioni necessarie per l'erogazione del sostegno;

0 0,00%

2.4.7.3
- che, ove l'operazione sia avviata prima della presentazione di una domanda di finanziamento, sia
stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione;

0 0,00%

2.4.7.4
- che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano attività che facevano parte di 
un'operazione che è stata o avrebbe dovuto essere oggetto di una procedura di recupero a seguito 
della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal Programma?

0 0,00%

2.4.8 Tutte le fasi di verifica in precedenza indicate sono opportunamente documentate? 0 0,00%

2.4.9 I verbali di valutazione sono correttamente conservati? 0 0,00%

2.4.10
Esiste un atto conforme e giuridicamente vincolante per l’Amministrazione di approvazione della
graduatoria progetti ammessi ed esclusi, con le motivazioni dell'esclusione?

0 0,00%

2.4.11 Per gli affidamenti in house, sono rispettati i requisiti previsti dalla normativa vigente? 0 0,00%

2.4.12

L'AdG, in presenza di operazioni rientranti tra gli Aiuti di Stato, ha previsto una procedura di
trasmissione dei dati nel RNA (Registro Nazionale degli Aiuti) istituito presso il MISE conforme a
quanto previsto dalla normativa di riferimento (Legge n. 234/2012, Decreto Interministeriale
115/2017 e D.D. MISE del 28/07/2017)? 

0 0,00%

2.4.13
Sono correttamente attuate le procedure previste per prevenire il doppio finanziamento delle attività
nell'ambito del Programma Operativo?

0 0,00%

2.5

Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti dovranno essere assunte da un
soggetto opportunamente autorizzato in seno all'organismo responsabile designato, i risultati
dovranno essere comunicati al candidato per iscritto in un accordo o in una decisione (o
documento analogo), con una chiara indicazione dei motivi per i quali la domanda è stata accolta o
respinta. La procedura di ricorso e le relative decisioni dovranno essere pubblicate.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i)

2.5.1
Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state assunte da un soggetto 
opportunamente autorizzato in seno all'organismo responsabile designato?

0 0,00%

2.5.2
Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state tempestivamente
comunicate al candidato per iscritto in un accordo o in una decisione (o documento analogo) e con
una chiara indicazione dei motivi per i quali la domanda è stata accolta o respinta? 

0 0,00%

2.5.3
Le decisioni di accoglimento o di rigetto di candidature o progetti sono state adeguatamente 
pubblicate?

0 0,00%

2.5.4 La procedura di ricorso e le relative decisioni sono state pubblicate? 0 0,00%

Positivo Negativo N.a. N.v.(1) Possibili esiti Test:
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test

10

Esito Test 
11

Esito Test 
12

Esito Test 
13

Esito Test 
14

Esito Test 
15

Esito Test 
16

Esito Test 
17

Esito Test 
18

Esito Test 
19

Esito Test 
20

Numero Test 
positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test
ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

N. test 
conformità

Identificativo Item (es. Titolo progetto / Avviso)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

20

Tipologia di item preso/i in esame ai fini dei Test di conformità (es. Avvisi / operazioni / controlli di I livello / ecc.): XXX

Catatteristica 1 Item: XXX (es.CUP / 
DGR Avviso)

Catatteristica 2 Item: XXX Catatteristica 3 Item: XXX Catatteristica 4 Item: XXX Catatteristica 5 Item: XXX
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 3

Riferimento normativo:
Articolo 125, paragrafo 3, lettera 

c), del Regolamento (UE) n. 
1303/2013

SI NO N.a.

3.1.1

3.1.2

3.1.2.1

3.1.2.2

3.1.2.3

3.1.2.4

3.1.2.5

3.1.2.6

3.1.2.7

3.1.2.8

3.1.3

3.1.3.1

3.1.4

SI NO N.a.

3.2.1

3.2.2

3.2.3

Informazioni adeguate ai Beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione alle operazioni selezionate

3.1

Adeguata comunicazione ai Beneficiari dei loro diritti e obblighi, in particolare per quanto
riguarda le norme di ammissibilità nazionali stabilite per il Programma, le norme dell'Unione
applicabili in materia di ammissibilità, le condizioni specifiche per il sostegno di ciascuna
operazione riguardanti i prodotti o i servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano
finanziario, il termine per l'esecuzione, i requisiti riguardanti la contabilità separata o i codici
contabili adeguati, le informazioni da conservare e comunicare. Anche gli obblighi in materia di
informazione e pubblicità dovranno essere esplicitati e comunicati con chiarezza.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.v) / 3.A.ix)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 
di controllo

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'AdG/OI ha predisposto per i Beneficiari appositi manuali operativi/linee guida/circolari?

L'AdG/OI ha adeguatamente comunicato ai Beneficiari i seguenti argomenti:

- i loro diritti e obblighi;

- le norme di ammissibilità nazionali stabilite per il Programma e le norme dell'Unione applicabili in
materia di ammissibilità;

- le condizioni specifiche per il sostegno di ciascuna operazione riguardanti i prodotti o i servizi da
fornire nell'ambito dell'operazione;

- il piano finanziario;

- il termine per l'esecuzione;

- i requisiti riguardanti la contabilità separata o i codici contabili adeguati; 

- le informazioni da conservare e comunicare;

3.2
Esistenza di norme nazionali chiare e non ambigue in materia di ammissibilità definite per il
Programma.                           
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ix)

Valutazione 
singolo punto 
di controllo

Note/Carenze

Se si all'interno dello stesso sono riportati tutti gli elementi indicati al punto 3.1.2?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

- gli obblighi in materia di informazione e pubblicità?

E' stato stipulato un accordo/convenzione con l'assegnatario del finanziamento (oppure un atto di
concessione)? 

Tutti i Beneficiari sono informati in merito modalità attraverso cui devono essere presentate le
Domande di Pagamento/Rimborso? 

Tali norme nazionali in materia di ammissibilità sono formalizzate ed adeguatamente diffuse?

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Valutazione 
singolo punto 
di controllo

Note/Carenze

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita RC3" che segue, eventualmente integrando i punti di controllo riportati in tale foglio di lavoro con le specificità relative al Programma Operativo di competenza.  

Esistono delle norme nazionali chiare e non ambigue in materia di ammissibilità definite per il
Programma?

Tali norme nazionali in materia di ammissibilità sono effettivamente applicate al Programma Operativo?
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SI NO N.a.

3.3.1

3.3.2

3.3.3

E' stata formalizzata e correttamente attuata una strategia atta a garantire che i Beneficiari abbiano
accesso alle informazioni necessarie e ricevano orientamenti di livello adeguato?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Concretamente i Beneficiari hanno accesso alle informazioni necessarie (condizioni specifiche relative
ai prodotti/servizi da fornire, al piano di finanziamento, ai termini per l'esecuzione, alle modalità di
conservazione dei documenti, ecc.)?

Concretamente i Beneficiari hanno accesso ad un appropriato livello di guida (volantini, libretti,
seminari, workshop , siti web...)?

Note/Carenze3.3

Esistenza di una strategia atta a garantire che i Beneficiari abbiano accesso alle informazioni
necessarie e ricevano orientamenti di livello adeguato (volantini, opuscoli, seminari,
workshop , siti web ecc.).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ix)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 
di controllo
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

3.1

Adeguata comunicazione ai Beneficiari dei loro diritti e obblighi, in particolare per quanto riguarda
le norme di ammissibilità nazionali stabilite per il Programma, le norme dell'Unione applicabili in
materia di ammissibilità, le condizioni specifiche per il sostegno di ciascuna operazione riguardanti
i prodotti o i servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario, il termine per
l'esecuzione, i requisiti riguardanti la contabilità separata o i codici contabili adeguati, le
informazioni da conservare e comunicare. Anche gli obblighi in materia di informazione e pubblicità
dovranno essere esplicitati e comunicati con chiarezza.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.v) / 3.A.ix)

3.1.2 'I Beneficiari sono informati in merito ai seguenti argomenti: 0 0,00%

3.1.2.1 - i loro diritti e obblighi; 0 0,00%

3.1.2.2
-  le norme di ammissibilità nazionali stabilite per il Programma e le norme dell'Unione 
applicabili in materia di ammissibilità;

0 0,00%

3.1.2.3
- le condizioni specifiche per il sostegno di ciascuna operazione riguardanti i prodotti o i servizi 
da fornire nell'ambito dell'operazione;

0 0,00%

3.1.2.4 - il piano finanziario; 0 0,00%

3.1.2.5 - il termine per l'esecuzione; 0 0,00%

3.1.2.6 - i requisiti riguardanti la contabilità separata o i codici contabili adeguati; 0 0,00%

3.1.2.7 - le informazioni da conservare e comunicare; 0 0,00%

3.1.2.8
 -gli obblighi in materia di informazione, comunicazione e visibilità (tenendo conto anche del 
Reg. (UE, EURATOM n. 1046/2018)?

0 0,00%

3.1.3
E' stato stipulato un contratto/accordo/convenzione con l'assegnatario del finanziamento 
(oppure un atto di concessione)? 

0 0,00%

3.1.3.1 Se si all'interno dello stesso sono riportati tutti gli elementi indicati al punto 3.1.2? 0 0,00%

3.1.4
Tutti i Beneficiari sono informati in merito modalità attraverso cui devono essere presentate le 
Domande di Pagamento/Rimborso? 

0 0,00%

3.3

Esistenza di una strategia atta a garantire che i Beneficiari abbiano accesso alle informazioni
necessarie e ricevano orientamenti di livello adeguato (volantini, opuscoli, seminari, workshop, siti
web ecc.).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ix)

3.3.1
E' stata formalizzata e correttamente attuata una strategia atta a garantire che i Beneficiari 
abbiano accesso alle informazioni necessarie e ricevano orientamenti di livello adeguato 
(volantini, opuscoli, seminari, workshop, siti web ecc.)?

0 0,00%

3.3.2
Concretamente i Beneficiari hanno accesso alle informazioni necessarie (condizioni specifiche 
relative ai prodotti/servizi da fornire, al piano di finanziamento, ai termini per l'esecuzione, alle 
modalità di conservazione dei documenti, ecc.)?

0 0,00%

3.3.3
Concretamente i Beneficiari hanno accesso ad un appropriato livello di guida (volantini, libretti, 
seminari, workshop, siti web...)?

0 0,00%

Positivo Negativo N.a. N.v.(1) Possibili esiti Test:

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

REQUISITO CHIAVE 3: Informazioni adeguate ai Beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione alle operazioni selezionate

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

N. test 
conformità

Identificativo Item (es. Titolo progetto / Avviso)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

Tipologia di item preso/i in esame ai fini dei Test di conformità (es. Avvisi / operazioni / controlli di I livello / ecc.): XXX

Catatteristica 1 Item: XXX (es.CUP / 
DGR Avviso)

Catatteristica 2 Item: XXX Catatteristica 3 Item: XXX Catatteristica 4 Item: XXX Catatteristica 5 Item: XXX



SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 4

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettere c) e h), articolo 

125, paragrafo 4, lettera a), e 
paragrafi 5 e 6 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

4.1.1.

4.1.2

4.1.3

4.1.4

4.1.6

4.1.7

4.1.8

4.1.9

4.1.10

4.1.11

4.1.12

4.1.13

4.1.14

Verifiche di gestione adeguate

Vengono effettuate verifiche di regolarità dell’esecuzione?

Viene applicata una metodologia condivisa per la verifica della congruità delle spese dichiarate?

La documentazione probatoria delle spese viene acquisita? (se no, specificare se viene acquisito
l’elenco dettagliato delle spese o altro)

Viene garantito il rispetto delle condizioni cumulative per gli anticipi, di cui all'articolo 131 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 (1), e, in caso tali condizioni non risultino rispettate, la successiva
Domanda di Pagamento è rettificata di conseguenza?
(1) Ovvero: 

a) tali anticipi sono soggetti a una garanzia fornita da una banca o da qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno

Stato membro o sono coperti da uno strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro; 

b) tali anticipi non sono superiori al 40 % dell'importo totale dell'aiuto da concedere a un Beneficiario per una determinata

operazione; 

c) tali anticipi sono coperti dalle spese sostenute dai Beneficiari nell'attuazione dell'operazione e giustificati da fatture

quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati al più tardi entro tre anni dall'anno in cui è

stato versato l'anticipo o entro il 31 dicembre 2023, se anteriore

Viene monitorata la data di scadenza delle fideiussioni?

Sono stati realizzati percorsi formativi rivolti ai responsabili dell’attività di controllo?

Le verifiche di gestione comprendono:
a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna Richiesta di Rimborso presentata dai
Beneficiari. [Cfr. il prosieguo del testo ex Nota Egesif 14- 0010]
b) verifiche sul posto delle operazioni: le verifiche sul posto da parte dell'AdG e dei relativi
OI dovranno essere eseguite quando il progetto è ben avviato sia sul piano della
realizzazione materiale sia su quello finanziario (ad esempio nel caso delle misure relative
alla formazione).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ii) e 3.A.iii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Valutazione 
RC

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Punto di controllo

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti dei Test di conformità svolti, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita RC4" che segue.  

Tuttavia, gli specifici elementi di analisi da considerare variano in funzione non solo delle diverse tipologie di operazioni sottoposte a test, ma anche delle relative procedure attuative (es. procedure aperte, ristrette, ecc. in caso di appalti). Di conseguenza, con particolare riguardo ai Test sui punti di 

controllo 4.3.9.6, 4.3.9.7, 4.3.9.8, 4.3.9.9 e 4.3.9.10, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per test di conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle pertinenti procedure. L'Autorità di Audit definisce tali checklist in funzione delle singole transazioni da esaminare (ad es. 

veriche amministrative, verifiche in loco, Bandi/Avvisi, specifiche procedure di affidamento, ecc....). 

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

La procedura definita per le Richieste di Rimborso dei Beneficiari è corretta e adeguatamente
attuata?

Tutte le Richieste di Rimborso presentate dai Beneficiari sono sottoposte a verifiche amministrative
da parte dell'AdG o dei relativi OI prima della certificazione?

La verifica amministrativa comprende un esame sia della richiesta sia del 100% della pertinente
documentazione giustificativa allegata? 

Nel caso in cui la documentazione giustificativa non sia esaminata al 100%, la gamma e il tipo di
documenti giustificativi da richiedere ai Beneficiari ai fini della verifica dipendono da una
valutazione dei rischi di ciascun tipo di fascicolo o di Beneficiario, in coerenza con la Nota EGESIF
14-0012-02?

Le verifiche in loco sono eseguite quando il progetto è ben avviato sia sul piano della realizzazione
materiale sia su quello finanziario?

Vengono effettuate verifiche di conformità alla normativa nazionale e UE?

Vengono effettuate verifiche di regolarità finanziaria?

4.1
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SI NO N.a.

4.2.1

4.2.2

4.2.3

4.2.4

4.2.5

4.2.6

4.2.7

4.2.8

4.2.9

4.2.10

SI NO N.a.

4.3.1

4.3.2

4.3.3

4.3.4

4.3.5

4.3.6

4.3.7

Le verifiche in loco di singole operazioni possono essere svolte a campione dall'AdG o dai
relativi OI. 
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Note/Carenze
Valutazione 

singolo punto 
di controllo

4.3

Dovranno essere predisposte procedure scritte e liste di controllo esaustive da utilizzare
per le verifiche di gestione al fine di rilevare eventuali inesattezze rilevanti. 
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.i) / 3.A.ii) /

3.A.iii) / 3.A.v)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Vengono effettuati controlli in loco in itinere?

4.2
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

La frequenza e la portata delle verifiche in loco sono proporzionali rispetto: 1. all'ammontare del
contributo pubblico per un'operazione; 2. al livello di rischio individuato dall'AdG o dai suoi OI
attraverso le rispettive verifiche amministrative; 3. al livello di rischio individuato dall'AdA
attraverso i suoi audit per il SiGeCo nel suo complesso? (documentare)

L'effettivo dimensionamento del campione di progetti da sottoporre a controllo in loco è adeguato e
tiene conto dei risultati dei controlli?

Sono formalizzati dei verbali di campionamento che descrivano il metodo di campionamento
utilizzato, l'analisi del rischio svolta e che identifichino le operazioni selezionate?  

L’analisi dei rischi viene rivista periodicamente (annualmente o altra periodicità)?

Il Registro dei controlli descrive il metodo di campionamento utilizzato, identificando le operazioni
selezionate e fornendo una sintesi delle conclusioni delle verifiche e delle irregolarità rilevate?

Esistono procedure scritte per lo svolgimento delle verifiche di gestione esaustive, al fine di rilevare
eventuali inesattezze rilevanti?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Vengono effettuati controlli in loco ex-post?

Vengono realizzati controlli in loco sulla totalità delle operazioni?

In caso vengano effettuati controlli in loco su base campionaria, la metodologia formalizzata per la
scelta delle operazioni da sottoporre a controllo è corretta ed è stata rispettata?

Nella scelta del campione è stata presa in considerazione un’analisi dei rischi adeguata?

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

E' nominato formalmente il responsabile della verifica?

In merito al soggetto verificatore, ricorrono le condizioni di separatezza tra le funzioni di controllo e
le funzioni di gestione? 

Le risorse per l’attività di controllo sono adeguate?

Le attività di controllo sono esternalizzate? (se si, specificare se persone fisiche, società, altro)

Sono chiaramente individuate competenze e responsabilità in ordine alle effettuazione di tali
controlli?

Sono presenti e adottati strumenti standardizzati per il controllo (checklist, verbali, ecc.)?
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SI NO N.a.

4.3.8

4.3.8.1

4.3.8.2

4.3.8.3

4.3.8.4

4.3.8.5

4.3.8.6

4.3.8.7

4.3.8.8

4.3.8.9

4.3.8.10

4.3.8.11

4.3.8.12

4.3.8.13

4.3.8.14

4.3.8.15

4.3.9

4.3.10

4.3.11

Le procedure e gli strumenti elaborati sono effettivamente utilizzati (anche ai diversi livelli)?

Le checklist effettivamente compilate durante i controlli di I livello sono esaustive, al fine di rilevare
eventuali inesattezze rilevanti e includono almeno le seguenti verifiche:

a. la correttezza della Domanda di Rimborso;

b. il periodo di ammissibilità;

c. la conformità al progetto approvato;

d. la conformità al tasso di finanziamento approvato (laddove applicabile);

e.2. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di appalti pubblici 
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle particolari procedure di appalto

esainate. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti nelle Sezioni

proprie della procedura di appalto ed esecuzione del contratto delle Checklist per l'audit di

operazioni relative ad appalti pubblici. 

e.3. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di Aiuti di Stato 
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle pertinenti tipologie di aiuti di

Stato. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti nelle Sezioni da

1 a 9 (a seconda della tipologia di aiuto) della Checklist per l'audit di operazioni relative ad aiuti di

Stato.

e.5. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di ambiente e sviluppo sostenibile
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti dalla

Checklist per l'audit di operazioni relativa al principio orizzontale di sviluppo sostenibile.

e.6. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di pari opportunità e non
discriminazione
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti dalla

Checklist per l'audit di operazioni relativa ai principi orizzontali di pari opportunità e non

discriminazione.

e.4. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di Strumenti Finanziari
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e conservare una checklist per

test di conformità, in modo da poter approfondire le secificità delle diverse tipologie di Strumenti

Finanziari e Fondi di Fondi. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono

forniti delle Checklist per l'audit di operazioni di ingegneria finanziaria.

e.1. la conformità alle pertinenti norme in materia di ammissibilità 

e.7. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di pubblicità (di cui all'Allegato 12. 2 
del Reg. (UE) n.1303/2013

Gli strumenti utilizzati per il controllo riportano la data, il nominativo e la firma di chi ha effettuato
la verifica?

f. la concretezza del progetto, compresi i progressi nella realizzazione materiale del prodotto o
servizio e la conformità ai termini e alle condizioni della convenzione di sovvenzione e agli
indicatori di produzione e di risultato;

g. la spesa dichiarata nonché l'esistenza e la conformità della pista di controllo in relazione ad una
serie di voci di spesa;

h. il sistema di contabilità separata o un codice contabile adeguato per tutte le transazioni relative
a un'operazione nel caso di operazioni rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente
sostenuti. 
Tale sistema di contabilità separata o i codici contabili adeguati devono consentore di verificare (1) la corretta ripartizione

delle spese che si riferiscono solo in parte all'operazione cofinanziata e (2) determinati tipi di spesa che sono considerati

ammissibili soltanto entro determinati limiti o proporzionalmente ad altri costi.

i. la correttezza delle procedure di individuazione di eventuali risorse esterne.

Le procedure e gli strumenti elaborati vengono adeguatamente diffusi ai diversi livelli (Organismi
Intermedi, Beneficiari, ecc.)?

Punto di controllo

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze
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SI NO N.a.

4.4.1

4.4.2

4.4.3

4.4.4

SI NO N.a.

4.5.1

4.5.2

4.5.3

4.5.4

4.5.5

4.5.6

4.5.6.1

4.5.6.2

4.4

Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' correttamente attuata la procedura per l'adeguata conservazione dei documenti comprovanti le
verifiche amministrative e le verifiche in loco, comprese le attività svolte e i risultati ottenuti?

Il sistema informativo del Programma include un Registro informatico dei controlli per il
monitoraggio dell'avanzamento delle verifiche di gestione, che consenta di tracciare l'eventuale
campionamento di provenienza, la data e il responsabile del controllo, l'esito delle verifiche e delle
irregolarità rilevate, nonchè il relativo follow- up ?

Tutti i dati necessari sono effettivamente codificati ed archiviati nel Registro dei controlli sul
sistema informativo del Programma?

Sarà necessario conservare i documenti comprovanti: a) le verifiche amministrative e le
verifiche in loco, comprese le attività svolte e i risultati ottenuti; b) il seguito dato alle
risultanze delle verifiche. Tali registrazioni costituiscono la documentazione giustificativa e
le informazioni di supporto per la sintesi annuale che sarà preparata dall'AdG.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ii) / 3.A.vii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Le suddette registrazioni costituiscono la documentazione giustificativa e le informazioni di
supporto per la sintesi annuale che sarà preparata dall'AdG?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'AdG ha approvato e attuato procedure per garantire che l'AdC riceva tutte le necessarie
informazioni circa le verifiche svolte ai fini della certificazione?

Sono correttamente attuate le procedure di controllo sulle spese certificate prima che vengano
trasmesse all'Autorità di Certificazione (es. correttezza dei dati presenza di verifiche di gestione
positive, ecc.)?

Prima della comunicazione delle spese rendicontabili all’Autorità di Certificazione, vengono
esaminati i relativi giustificativi di spesa?

Relativamente alle spese da certificare da inserire nella Domanda di Pagamento, la trasmissione
formale all'Autorità di Certificazione avviene attraverso un sistema informatizzato?

L'Autorità di Certificazione ha la possibilità di accedere al sistema informativo dell'Autorità di
Gestione per verificare le spese certificate ed i controlli effettuati (dall'Autorità di Gestione, dagli OI
e dall'Autorità di Audit)?

Le verifiche di gestione si sono concluse nei tempi prescritti per la certificazione della spesa
nell'ambito di conti di un dato esercizio contabile? Ovvero:

- le verifiche di gestione documentali si sono concluse prima della certificazione della spesa?

- le verifiche di gestione in loco si sono concluse prima della presentazione dei conti? 

4.5

Esistenza di procedure approvate dall'AdG per garantire che l'AdC riceva tutte le necessarie
informazioni circa le verifiche svolte ai fini della certificazione. Le verifiche di gestione
dovranno essere concluse nei tempi prescritti per la certificazione della spesa nell'ambito
di conti di un dato esercizio contabile.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.ii) / 3.A.iv) /

4.B

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Criterio n. 4.1

Le verifiche di gestione comprendono:
a) verifiche amministrative rispetto a ciascuna Richiesta di Rimborso 
presentata dai Beneficiari. [Cfr. il prosieguo del testo ex Nota Egesif 14- 
0010]
b) verifiche sul posto delle operazioni: le verifiche sul posto da parte 
dell'AdG e dei relativi OI dovranno essere eseguite quando il progetto è 
ben avviato sia sul piano della realizzazione materiale sia su quello 
finanziario (ad esempio nel caso delle misure relative alla formazione).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 
1303/2013: 3.A.ii) e 3.A.iii)

4.1.1
La procedura definita per le Richieste di Rimborso dei Beneficiari è
adeguatamente attuata?

0 0,00%

4.1.2
La Richiesta di Rimborso presentata dal Beneficiario è stata sottoposta a
verifica amministrativa da parte dell'AdG o dei relativi OI prima della
certificazione?

0 0,00%

4.1.3
La verifica amministrativa ha compreso un esame sia della richiesta sia del
100% della pertinente documentazione giustificativa allegata? 

0 0,00%

4.1.11
La documentazione probatoria delle spese viene acquisita? (se no,
specificare se viene acquisito l’elenco dettagliato delle spese o altro)

0 0,00%

4.1.12

Viene garantito il rispetto delle condizioni cumulative per gli anticipi, di cui
all'articolo 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (1), e, in caso tali
condizioni non risultino rispettate, la successiva Domanda di Pagamento è
rettificata di conseguenza?
(1) Ovvero: 

a) tali anticipi sono soggetti a una garanzia fornita da una banca o da qualunque altro istituto

finanziario stabilito in uno Stato membro o sono coperti da uno strumento fornito a garanzia

da un ente pubblico o dallo Stato membro; 

b) tali anticipi non sono superiori al 40 % dell'importo totale dell'aiuto da concedere a un

Beneficiario per una determinata operazione; 

c) tali anticipi sono coperti dalle spese sostenute dai Beneficiari nell'attuazione dell'operazione 

e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente

presentati al più tardi entro tre anni dall'anno in cui è stato versato l'anticipo o entro il 31

dicembre 2023, se anteriore

0 0,00%

4.1.13 Viene monitorata la data di scadenza delle fideiussioni? 0 0,00%

Criterio n. 4.3

Dovranno essere predisposte procedure scritte e liste di controllo 
esaustive da utilizzare per le verifiche di gestione al fine di rilevare 
eventuali inesattezze rilevanti. 
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 
1303/2013: 3.A.i) / 3.A.ii) / 3.A.iii) / 3.A.v)

4.3.2 E' nominato formalmente il responsabile della verifica? 0 0,00%

4.3.3
In merito al soggetto verificatore, ricorrono le condizioni di separatezza tra le
funzioni di controllo e le funzioni di gestione? 

0 0,00%

4.3.8
Le checklist effettivamente compilate durante i controlli di I livello sono
esaustive, al fine di rilevare eventuali inesattezze rilevanti e includono almeno
le seguenti verifiche:

0 0,00%

4.3.8.1 a. la correttezza della Domanda di Rimborso; 0 0,00%

4.3.8.2 b. il periodo di ammissibilità; 0 0,00%

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

REQUISITO CHIAVE 4: Verifiche di gestione adeguate

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

4.3.8.3 c. la conformità al progetto approvato; 0 0,00%

4.3.8.4 d. la conformità al tasso di finanziamento approvato (laddove applicabile); 0 0,00%

4.3.8.5 e.1. la conformità alle pertinenti norme in materia di ammissibilità 0 0,00%

4.3.9.6

e.2. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di appalti
pubblici 
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e

conservare una checklist per test di conformità, in modo da poter

approfondire le secificità delle particolari procedure di appalto esainate. A

esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti

nelle Sezioni proprie della procedura di appalto ed esecuzione del contratto

delle Checklist per l'audit di operazioni relative ad appalti pubblici. 

0 0,00%

4.3.9.7

e.3. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di Aiuti di
Stato 
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e

conservare una checklist per test di conformità, in modo da poter

approfondire le secificità delle pertinenti tipologie di aiuti di Stato. A

esempio, spunti sui principali elementi che è utile considerare sono forniti

nelle Sezioni da 1 a 9 (a seconda della tipologia di aiuto) della Checklist per

l'audit di operazioni relative ad aiuti di Stato.

0 0,00%

4.3.9.8

e.4. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di Strumenti
Finanziari
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e

conservare una checklist per test di conformità, in modo da poter

approfondire le secificità delle diverse tipologie di Strumenti Finanziari e

Fondi di Fondi. A esempio, spunti sui principali elementi che è utile

considerare sono forniti delle Checklist per l'audit di operazioni di

ingegneria finanziaria.

0 0,00%

4.3.9.9

e.5. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di ambiente e
sviluppo sostenibile
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e

conservare una checklist per test di conformità. A esempio, spunti sui

principali elementi che è utile considerare sono forniti dalla Checklist per

l'audit di operazioni relativa al principio orizzontale di sviluppo sostenibile.

0 0,00%

4.3.9.10

e.6. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di pari
opportunità e non discriminazione
Nota: con riguardo al presente punto, si raccomanda di compilare e

conservare una checklist per test di conformità. A esempio, spunti sui

principali elementi che è utile considerare sono forniti dalla Checklist per

l'audit di operazioni relativa ai principi orizzontali di pari opportunità e non

discriminazione.

0 0,00%

4.3.9.11
e.7. la conformità alle norme nazionali e dell'Unione in materia di pubblicità
(di cui all'Allegato 12. 2 del Reg. (UE) n.1303/2013

0 0,00%

4.3.9.12
f. la concretezza del progetto, compresi i progressi nella realizzazione
materiale del prodotto o servizio e la conformità ai termini e alle condizioni
della convenzione di sovvenzione e agli indicatori di produzione e di risultato;

0 0,00%

4.3.9.13
g. la spesa dichiarata nonché l'esistenza e la conformità della pista di
controllo in relazione ad una serie di voci di spesa;

0 0,00%

4.3.9.14

h. il sistema di contabilità separata o un codice contabile adeguato per tutte
le transazioni relative a un'operazione nel caso di operazioni rimborsate sulla
base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti. 
Tale sistema di contabilità separata o i codici contabili adeguati devono

consentore di verificare (1) la corretta ripartizione delle spese che si

riferiscono solo in parte all'operazione cofinanziata e (2) determinati tipi di

spesa che sono considerati ammissibili soltanto entro determinati limiti o

proporzionalmente ad altri costi.

0 0,00%

4.3.9.15 i. la correttezza delle procedure di individuazione di eventuali risorse esterne. 0 0,00%



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

4.3.12
Gli strumenti utilizzati per il controllo riportano la data, il nominativo e la firma
di chi ha effettuato la verifica?

0 0,00%

Positivo Negativo N.a. N.v.

N. test 
conformità

Identificativo Item (es. Titolo progetto / Avviso)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

20

(1) Possibili esiti Test:

Tipologia di item preso/i in esame ai fini dei Test di conformità (es. Avvisi / operazioni / controlli di I livello / ecc.): XXX

Catatteristica 1 Item: XXX (es.CUP / 
DGR Avviso)

Catatteristica 2 Item: XXX Catatteristica 3 Item: XXX Catatteristica 4 Item: XXX Catatteristica 5 Item: XXX



SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 5

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera g), articolo 122, 
paragrafo 3, articolo 140, articolo 

125, paragrafo 4, lettera d) e 
paragrafo 8 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013

SI NO N.a.

5.1.1

5.1.2

5.1.3

5.1.4

5.1.5

5.1.6

5.1.7

5.1.8

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esistenza di un sistema efficace idoneo ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit siano conservati per garantire un'adeguata pista di controllo

5.1

I documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi delle operazioni sono conservati
al livello di di dirgenza appropriato (ad esempio, il capitolato d'onere e il piano finanziario
dell'operazione, i progressi compiuti rispetto alle realizzazioni e ai risultati e le relazioni di
controllo, i documenti riguardanti la domanda, l'esame, la selezione, l'approvazione delle
sovvenzioni e le procedure di gara e di aggiudicazione nonché le relazioni sulle ispezioni
effettuate sui beni e servizi cofinanziati) e forniscono le informazioni precisate all'articolo
25, paragrafo 1, del Regolamento delegato. Il sistema contabile consente l'identificazione
sia dei Beneficiari sia degli altri Organismi coinvolti e la giustificazione del pagamento.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) / 3.A.vii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita RC5" che segue, eventualmente integrando i punti di controllo riportati in tale foglio di lavoro con le specificità relative al Programma Operativo di 

competenza.  

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

La pista di controllo consente di verificare l'applicazione dei criteri di selezione stabiliti dal Comitato di
Sorveglianza del Programma operativo?

Relativamente alle sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 67, paragrafo 1,
lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo consente la riconciliazione tra gli
importi aggregati certificati alla Commissione e i documenti contabili dettagliati e i documenti
giustificativi conservati dall'autorità di certificazione, dall'Autorità di Gestione, dagli Organismi
Intermedi e dai Beneficiari relativamente alle operazioni cofinanziate nel quadro del Programma
operativo?

Relativamente alle sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 67, paragrafo 1,
lettere b) e c), e dell'articolo 109 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché dell'articolo 14,
paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1304/2013, la pista di controllo consente la riconciliazione tra
gli importi aggregati certificati alla Commissione e i dati dettagliati riguardanti gli output o i risultati e i
documenti giustificativi conservati dall' Autorità di Certificazione, dall'Autorità di Gestione, dagli
Organismi Intermedi e dai Beneficiari, compresi, se del caso, i documenti sul metodo di definizione
delle tabelle standard dei costi unitari e delle somme forfettarie, relativamente alle operazioni
cofinanziate nel quadro del Programma operativo?

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, lettera d), e dell'articolo 68,
paragrafo 1, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo dimostra e giustifica
il metodo di calcolo, ove ciò sia applicabile, nonché la base per la fissazione dei tassi forfettari e i
costi diretti ammissibili o i costi dichiarati nell'ambito di altre categorie prescelte cui si applica il tasso
forfettario?

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, lettere b), c) e d), del
Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo consente di verificare che il metodo di calcolo
utilizzato dall'Autorità di Gestione sia conforme all'articolo 67, paragrafo 5, e all'articolo 68, paragrafo
1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché all'articolo 14, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 
1304/2013 nella versione precedente l'entrata in vigore del Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046?

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 68, primo comma, lettere b) e c), dell'articolo
68 bis, paragrafo 1, e dell'articolo 68 ter del Regolamento (UE) n. 1303/2013, dell'articolo 14,
paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 nella versione precedente l'entrata in vigore del
regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e dell'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1299/2013, la
pista di controllo consente di comprovare e verificare i costi diretti ammissibili cui si applica il tasso
forfettario?

I documenti contabili e i documenti giustificativi delle operazioni sono conservati al livello di di
dirgenza appropriato?

Relativamente ai finanziamenti che non sono collegati ai costi, di cui all'articolo 67, paragrafo 1,
primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo consente di
verificare il soddisfacimento delle condizioni di finanziamento e la riconciliazione dei dati sottostanti
riguardanti le condizioni per il rimborso della spesa?

33



5.1.9 La pista di controllo consente la verifica del pagamento del contributo pubblico al Beneficiario?

34



SI NO N.a.

5.1.10

5.1.11

5.1.12

5.1.13

5.1.13

SI NO N.a.

5.2.1

5.2.2

5.2.3

5.2.4

SI NO N.a.

5.3.1

5.3.2

5.3.3

5.3.4

Per ogni operazione, la pista di controllo comprende, a seconda dei casi: le specifiche tecniche e il
piano di finanziamento; i documenti riguardanti la domanda, l'esame, la selezione e l'approvazione
della sovvenzione; la documentazione relativa alle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici
(in particolare il capitolato d'oneri); i progressi compiuti rispetto alle realizzazioni e ai risultati; le
relazioni del Beneficiario; le relazioni sulle verifiche di gestione (incluse le relazioni sulle ispezioni
effettuate sui beni e servizi cofinanziati) e sugli audit effettuati?

La pista di controllo comprende informazioni sulle verifiche di gestione e sugli audit effettuati
sull'operazione?

La pista di controllo consente la riconciliazione tra i dati relativi agli indicatori di output dell'operazione
e i target finali, i dati comunicati e il risultato del Programma, fatti salvi l'articolo 19, paragrafo 3, e gli
allegati I e II del Regolamento (UE) n. 1304/2013?

Per gli strumenti finanziari, la pista di controllo comprende i documenti giustificativi di cui all'articolo 9,
paragrafo 1, lettera e), del Regolamento 480/2014?

Note/Carenze

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

L'AdG assicura che siano disponibili i dati relativi all'identità e all'ubicazione degli Organismi che
conservano tutti i documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit, compresi tutti i documenti
necessari a garantire un'adeguata pista di controllo adeguata e conforme ai requisiti minimi di cui al
paragrafo 1, art. 25 del Regolamento (UE) n. 480/2014?

Tutti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e un'Autorità di Gestione, un'Autorità di Certificazione,
un'Autorità di Audit e Organismi iIntermedi sono effettuati mediante sistemi di scambio elettronico di
dati?

Se no, l'AdG ha adottato un piano di azione per l'implementazione di sistemi di scambio elettronico
di dati entro il 31.12.2015?

La conservazione dei su indicati dati avviene in formato elettronico?

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

L'AdG conserva i dati relativi all'identità e all'ubicazione degli Organismi che conservano i
documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit, compresi tutti i documenti necessari
a garantire una pista di controllo adeguata, che potranno essere in formato elettronico in
caso di scambio elettronico di dati tra i Beneficiari e gli Organismi pertinenti, ai sensi
dell'articolo 122, paragrafo 3, del RDC.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) / 3.A.vii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sono correttamente attuate procedure che assicurano che tutti i documenti necessari per garantire
una pista di controllo adeguata siano conservati in conformità con l'art. 140 del Reg. (UE) n.
1303/2013?? 
Nello specifico, fatte salve le norme in materia di aiuti di Stato, l'AdG assicura che tutti i documenti giustificativi relativi alle 

spese sostenute per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1 000 000 EUR siano resi disponibili

per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le

spese dell'operazione; mentre, per le altre operazioni, tutti i documenti giustificativi devono essere resi didponibili per un

periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese

finali dell'operazione completata.

L'Autorità di Gestione informa i Beneficiari della data di inizio del periodo in cui è necessario rendere
disponibili tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute?

L'AdG assicura che i documenti siano conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su
supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica?

L'AdG assicura che i documenti siano conservati in una forma tale da consentire l'identificazione
delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i
dati sono rilevati o successivamente trattati?

Note/Carenze5.3

Sono in atto procedure che assicurano che tutti i documenti necessari per garantire una
pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto dall'articolo 140 del
RDC, relativo alla disponibilità dei documenti.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Il sistema contabile consente l'identificazione sia dei Beneficiari sia degli altri Organismi coinvolti e la
giustificazione del pagamento?

5.2

5.1

I documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi delle operazioni sono conservati
al livello di di dirgenza appropriato (ad esempio, il capitolato d'onere e il piano finanziario
dell'operazione, i progressi compiuti rispetto alle realizzazioni e ai risultati e le relazioni di
controllo, i documenti riguardanti la domanda, l'esame, la selezione, l'approvazione delle
sovvenzioni e le procedure di gara e di aggiudicazione nonché le relazioni sulle ispezioni
effettuate sui beni e servizi cofinanziati) e forniscono le informazioni precisate all'articolo
25, paragrafo 1, del Regolamento delegato. Il sistema contabile consente l'identificazione
sia dei Beneficiari sia degli altri Organismi coinvolti e la giustificazione del pagamento.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) / 3.A.vii)

Tale punto di controllo 
è stato testato 

attraverso test di 
conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
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Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

5.1

I documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi delle operazioni sono
conservati al livello di di dirgenza appropriato (ad esempio, il capitolato d'onere e il
piano finanziario dell'operazione, i progressi compiuti rispetto alle realizzazioni e ai
risultati e le relazioni di controllo, i documenti riguardanti la domanda, l'esame, la
selezione, l'approvazione delle sovvenzioni e le procedure di gara e di aggiudicazione
nonché le relazioni sulle ispezioni effettuate sui beni e servizi cofinanziati) e forniscono
le informazioni precisate all'articolo 25, paragrafo 1, del Regolamento delegato. Il
sistema contabile consente l'identificazione sia dei Beneficiari sia degli altri Organismi
coinvolti e la giustificazione del pagamento.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) /
3.A.vii)

5.1.1
I documenti contabili e i documenti giustificativi delle operazioni sono conservati al
livello di di dirgenza appropriato?

0 0,00%

5.1.2
La pista di controllo consente di verificare l'applicazione dei criteri di selezione stabiliti
dal Comitato di Sorveglianza del Programma operativo?

0 0,00%

5.1.3

Relativamente alle sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 67,
paragrafo 1, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo
consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati alla Commissione e i
documenti contabili dettagliati e i documenti giustificativi conservati dall'autorità di
certificazione, dall'Autorità di Gestione, dagli Organismi Intermedi e dai Beneficiari
relativamente alle operazioni cofinanziate nel quadro del Programma operativo?

0 0,00%

5.1.4

Relativamente alle sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'articolo 67,
paragrafo 1, lettere b) e c), e dell'articolo 109 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,
nonché dell'articolo 14, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1304/2013, la pista di
controllo consente la riconciliazione tra gli importi aggregati certificati alla Commissione
e i dati dettagliati riguardanti gli output o i risultati e i documenti giustificativi conservati
dall' Autorità di Certificazione, dall'Autorità di Gestione, dagli Organismi Intermedi e dai
Beneficiari, compresi, se del caso, i documenti sul metodo di definizione delle tabelle
standard dei costi unitari e delle somme forfettarie, relativamente alle operazioni
cofinanziate nel quadro del Programma operativo?

0 0,00%

5.1.5

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, lettera d), e
dell'articolo 68, paragrafo 1, lettera a), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di
controllo dimostra e giustifica il metodo di calcolo, ove ciò sia applicabile, nonché la
base per la fissazione dei tassi forfettari e i costi diretti ammissibili o i costi dichiarati
nell'ambito di altre categorie prescelte cui si applica il tasso forfettario?

0 0,00%

5.1.6

Relativamente ai finanziamenti che non sono collegati ai costi, di cui all'articolo 67,
paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di
controllo consente di verificare il soddisfacimento delle condizioni di finanziamento e la
riconciliazione dei dati sottostanti riguardanti le condizioni per il rimborso della spesa?

5.1.7

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1, lettere b), c) e
d), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la pista di controllo consente di verificare che
il metodo di calcolo utilizzato dall'Autorità di Gestione sia conforme all'articolo 67,
paragrafo 5, e all'articolo 68, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché 
all'articolo 14, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 nella versione
precedente l'entrata in vigore del Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046?

0 0,00%

5.1.8

Relativamente ai costi determinati a norma dell'articolo 68, primo comma, lettere b) e
c), dell'articolo 68 bis, paragrafo 1, e dell'articolo 68 ter del Regolamento (UE) n.
1303/2013, dell'articolo 14, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1304/2013 nella
versione precedente l'entrata in vigore del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e
dell'articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1299/2013, la pista di controllo consente di
comprovare e verificare i costi diretti ammissibili cui si applica il tasso forfettario?

0 0,00%

5.1.9
La pista di controllo consente la verifica del pagamento del contributo pubblico al
Beneficiario?

0 0,00%

5.1.10

Per ogni operazione, la pista di controllo comprende, a seconda dei casi: le specifiche
tecniche e il piano di finanziamento; i documenti riguardanti la domanda, l'esame, la
selezione e l'approvazione della sovvenzione; la documentazione relativa alle
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici (in particolare il capitolato d'oneri); i
progressi compiuti rispetto alle realizzazioni e ai risultati; le relazioni del Beneficiario; le
relazioni sulle verifiche di gestione (incluse le relazioni sulle ispezioni effettuate sui beni
e servizi cofinanziati) e sugli audit effettuati?

0 0,00%

5.1.11
La pista di controllo comprende informazioni sulle verifiche di gestione e sugli audit
effettuati sull'operazione?

0 0,00%

5.1.12
La pista di controllo consente la riconciliazione tra i dati relativi agli indicatori di output
dell'operazione e i target finali, i dati comunicati e il risultato del Programma, fatti salvi
l'articolo 19, paragrafo 3, e gli allegati I e II del Regolamento (UE) n. 1304/2013?

0 0,00%

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

REQUISITO CHIAVE 5: Esistenza di un sistema efficace idoneo ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit siano conservati per garantire un'adeguata pista di controllo

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

5.1.13
Per gli strumenti finanziari, la pista di controllo comprende i documenti giustificativi di
cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera e), del Regolamento 480/2014?

0 0,00%

5.1.14
Il sistema contabile consente l'identificazione sia dei Beneficiari sia degli altri Organismi
coinvolti e la giustificazione del pagamento?

0 0,00%



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

5.2

L'AdG conserva i dati relativi all'identità e all'ubicazione degli Organismi che
conservano i documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit, compresi tutti i
documenti necessari a garantire una pista di controllo adeguata, che potranno essere in
formato elettronico in caso di scambio elettronico di dati tra i Beneficiari e gli Organismi
pertinenti, ai sensi dell'articolo 122, paragrafo 3, del RDC.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) /
3.A.vii)

5.2.1

L'AdG assicura che siano disponibili i dati relativi all'identità e all'ubicazione degli
Organismi che conservano tutti i documenti giustificativi relativi alle spese e agli audit,
compresi tutti i documenti necessari a garantire un'adeguata pista di controllo
adeguata e conforme ai requisiti minimi di cui al paragrafo 1, art. 25 del Regolamento
(UE) n. 480/2014?

0 0,00%

5.2.2
Tutti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e un'Autorità di Gestione, un'Autorità di 
Certificazione, un'Autorità di Audit e Organismi iIntermedi sono effettuati mediante 
sistemi di scambio elettronico di dati?

0 0,00%

5.2.3
Se no, l'AdG ha adottato un piano di  azione per l'implementazione di sistemi di 
scambio elettronico di dati entro il 31.12.2015?

0 0,00%

5.2.4 La conservazione dei su indicati dati avviene in formato elettronico? 0 0,00%

5.3

Sono in atto procedure che assicurano che tutti i documenti necessari per garantire una
pista di controllo adeguata siano conservati secondo quanto disposto dall'articolo 140
del RDC, relativo alla disponibilità dei documenti.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vii)

5.3.1

Sono correttamente attuate procedure che assicurano che tutti i documenti necessari
per garantire una pista di controllo adeguata siano conservati in conformità con l'art.
140 del Reg. (UE) n. 1303/2013?? 
Nello specifico, fatte salve le norme in materia di aiuti di Stato, l'AdG assicura che tutti i documenti

giustificativi relativi alle spese sostenute per operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore

a 1 000 000 EUR siano resi disponibili per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo

alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione; mentre, per le altre

operazioni, tutti i documenti giustificativi devono essere resi didponibili per un periodo di due anni a

decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali

dell'operazione completata.

0 0,00%

5.3.2
L'Autorità di Gestione informa i Beneficiari della data di inizio del periodo in cui è
necessario rendere disponibili tutti i documenti giustificativi relativi alle spese
sostenute?

0 0,00%

5.3.3

L'AdG assicura che i documenti siano conservati sotto forma di originali o di copie
autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione
elettronica?

0 0,00%

5.3.4
L'AdG assicura che i documenti siano conservati in una forma tale da consentire
l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al
conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati?

0 0,00%

Positivo Negativo N.a. N.v.

N. test 
conformità

Identificativo Item (es. Titolo progetto / Avviso)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

20

(1) Possibili esiti Test:

Tipologia di item preso/i in esame ai fini dei Test di conformità (es. Avvisi / operazioni / controlli di I livello / ecc.): XXX

Catatteristica 1 Item: XXX (es.CUP / 
DGR Avviso)

Catatteristica 2 Item: XXX Catatteristica 3 Item: XXX Catatteristica 4 Item: XXX Catatteristica 5 Item: XXX



SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 6

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera d), articolo 112, 
paragrafo 3, articolo 122, paragrafo 
3, articolo 125, paragrafo 2, lettere 
a), d) e e), paragrafo 4, lettera d) e 

paragrafo 8, articolo 140 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

6.1.1

6.1.2

6.1.3

6.1.4

6.1.5

6.1.6

6.1.7

6.1.8

6.1.9

6.1.10

6.1.11

6.1.12

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sistema affidabile di raccolta, registrazione e conservazione dei dati a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit, collegato anche ai sistemi per lo scambio elettronico di dati con i Beneficiari

6.1

Esistenza di un sistema informatizzato in grado di raccogliere, registrare e conservare i dati
relativi a ciascuna operazione di cui all'allegato III del Regolamento delegato, compresi dati
relativi a indicatori, risultati e dati relativi ai progressi del Programma nel raggiungimento
degli obiettivi, forniti dall'AdG a norma dell'articolo 125, paragrafo 2, lettera a), del RDC. Per le
operazioni sostenute dal FSE, dovranno essere compresi i dati sui singoli partecipanti e, se
necessario, una ripartizione per sesso dei dati sugli indicatori ove richiesto dal FSE.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) e 4.A.i) e ii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esiste un sistema informatizzato di raccolta, registrazione e conservazione dei dati relativi a ciascuna
operazione?

Tele sistema informatizzato è a regime?

Tale sistema di sorveglianza include i dati relativi a ciascuna operazione indicati nell'Allegato III del
Regolamento 480/2014 (ovvero tali dati sono stati inseriti e sono corretti)?
Si raccomanda di esaminare il presente punto di controllo tramite Test di conformità.

Il punto di controllo include anche la verifica dell'effettivo inserimento sul sistema informativo dei dati relativi

agli indicatori, risultati e dati relativi ai progressi del programma nel raggiungimento degli obiettivi, forniti

dall'AdG.

Per le operazioni sostenute dal FSE, tale sistema di sorveglianza comprende i dati sui singoli
partecipanti e, se necessario, una ripartizione per sesso dei dati sugli indicatori ove richiesto dal FSE
(ovvero tali dati sono stati inseriti e sono corretti)?
Si raccomanda di esaminare il presente punto di controllo tramite Test di conformità.

E' assicurata la rilevazione dei dati di attuazione sia finanziaria, sia fisica e procedurale a livello di
singolo progetto, secondo le specifiche tecniche definite congiuntamente tra il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e le Amministrazioni
centrali dello Stato responsabili del coordinamento per i singoli Fondi, ovvero ex Art. 1, comma 245,
legge 27/12/2013, n. 147 e Circolare n. 18 del 30 aprile 2014?
Si raccomanda di esaminare il presente punto di controllo tramite Test di conformità.

I dati inseriti nel Sistema Informativo sono coerenti con quanto risulta sul Sistema Nazionale di
Monitoraggio?

I dati inseriti nel Sistema Informativo sono coerenti con quanto risulta sul Sistema SFC2014?

I dati inseriti nel Sistema Informativo sono coerenti con il Rapporto Annuale di Esecuzione?

Il sistema di sorveglianza rappresenta uno strumento di lavoro condiviso e integrato per tutte le
Autorità (AdG, AdC e AdA) e gli Organismi coinvolti nelle varie fasi di attuazione del Programma?

L'AdG utilizza sistemi informativi paralleli/alternativi?

Sono previste modalità automatizzate di verifica della qualità dei dati e adeguati dispositivi/procedure
per l'accesso al sistema di sorveglianza?

Il sistema è aggiornato continuamente?
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SI NO N.a.

6.2.1

6.2.2

6.2.3

6.2.4

6.2.5

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Tali procedure di aggregazione dei dati sono effettivamente implementate, ove ciò sia necessario, ai
fini della sorveglianza, della valutazione, della gestione finanziaria e degli audit, nonché per la
preparazione delle Domande di Pagamento e dei bilanci, delle sintesi annuali, della relazione di
attuazione annuale e della relazione di attuazione finale, comprese le relazioni sui dati finanziari,
presentate alla Commissione?

Se un'operazione è sostenuta da più di un Programma operativo, da più di una Priorità o da più di un
Fondo, oppure nell'ambito di più di una categoria di Regioni, i dati di cui ai campi da 23 a 113
dell'allegato III del Regolamento (UE) n. 480/2013 sono registrati in modo tale da consentire
l'estrazione dei dati disaggregati per Programma operativo, Priorità, Fondo o categoria di Regioni?

E' possibile l'estrazione dei dati sugli indicatori di cui ai campi da 31 a 40 dell'allegato III del
Regolamento 480/2013, disaggregati per priorità di investimento e per sesso, se del caso?

Per il FSE i dati sono registrati e conservati in modo da consentire alle Autorità di Gestione di
svolgere i compiti di sorveglianza e valutazione conformemente alle prescrizioni di cui all'articolo 56
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (valutazione durante il periodo di Programmazione) e agli articoli
5 (indicatori) e 19 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 (monitoraggio e valutazione) e agli allegati I e
II del Regolamento 1304/2013?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Sono in atto procedure adeguate per consentire l'aggregazione dei dati ai sensi dell'art. 24 par. 2 del
Reg. 480/20134, cumulativamente per l'intero periodo di programmazione?

6.2

Sono in atto adeguate procedure per consentire l'aggregazione dei dati laddove necessaria ai
fini della valutazione, degli audit nonché per la preparazione delle Domande di Pagamento e
dei bilanci, delle sintesi annuali, della relazione di attuazione annuale e della relazione di
attuazione finale, comprese le relazioni sui dati finanziari, presentate alla Commissione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) e vii) e
4.A.i) e ii)
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SI NO N.a.

6.3.1

6.3.2

6.3.3

6.3.4

6.3.5

6.3.6

6.3.7

6.3.8

6.3.9

6.3.10

6.3

Sono in atto procedure adeguate per garantire: a) la sicurezza e la gestione di questo sistema
informatizzato, l'integrità dei dati tenuto conto degli standard riconosciuti a livello
internazionale, quali le norme ISO/IEC 27001:2013 e ISO/IEC 27002:2013, la riservatezza dei
dati, l'autenticazione del mittente e la conservazione dei dati e dei documenti, segnatamente a
norma dell'articolo 122, paragrafo 3, dell'articolo 125, paragrafo 4, lettera d), dell'articolo 125,
paragrafo 8, e dell'articolo 140 del RDC; e b) la tutela delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.iv) 

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità? Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Sono correttamente attuate adeguate procedure per garantire la a tutela delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sono correttamente attuate adeguate procedure per garantire la sicurezza e la gestione del sistema
informatizzato, l'integrità dei dati tenuto conto degli standard riconosciuti a livello internazionale, quali
le norme ISO/IEC 27001:2013 e ISO/IEC 27002:2013, la riservatezza dei dati, l'autenticazione del
mittente e la conservazione dei dati e dei documenti? 
Si fa riferimento all'articolo 122, paragrafo 3, all'articolo 125, paragrafo 4, lettera d), all'articolo 125, paragrafo

8, e all'articolo 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

La conservazione informatizzata dei documenti avviene nel rispetto delle procedure di certificazione
della conformità dei documenti conservati su supporti comunemente accettati al documento originale
stabilite dalle Autorità nazionali? 
Nota: la conservazione della documentazione deve rispettare i requisiti giuridici nazionali e assicurare che i

documenti siano affidabili ai fini dell'attività di audit.

Sono state formalizzate e attuate procedure di back-up dei dati conservati all'interno del sistema di
sorveglianza?

Il sistema di sorveglianza consente la tracciabilità dei dati?

Note/Carenze

Tale sistema consente di conservare e visualizzare i risultati dei controlli ai diversi livelli?

Tale sistema consente di gestire, in presenza di irregolarità, la procedura conseguente di follow-up ?

Tale sistema consente di gestire gli eventuali recuperi degli importi indebitamente versati?

Tale sistema consente di avere contezza degli importi da recuperare, importi recuperati e ritirati?

Tale sistema di sorveglianza permette alle diverse Autorità del Programma di essere informate sui
controlli ed irregolarità rilevate a livello di sistema e singole operazioni al fine di tenerne conto per le
azioni correttive da intraprendere e nelle successive attestazioni/certificazioni della spesa?
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 7

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera h), articolo 
122, paragrafo 2, articolo 125, 

paragrafo 4, lettera c), del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

7.1.1

7.1.2

7.1.3

7.1.4

7.1.5

7.1.6

7.1.7

7.1.8

7.1.9

7.1.10

7.1.11

7.1.11. 1
7.1.11. 2
7.1.11. 3

7.1.12

7.1.12.1
7.1.12.2
7.1.12.3

7.1.13

7.1.14

7.1.14.1

7.1.14.2

7.1.14.3

Efficace attuazione di misure antifrode proporzionate

7.1

Prima di avviare l'attuazione dei programmi, l'AdG svolge un'analisi dei rischi di frode
valutando la probabilità e l'impatto dei rischi di frode pertinenti ai processi principali
dell'attuazione dei programmi. La valutazione dei rischi di frode dovrebbe, idealmente, essere 
condotta ogni anno, oppure ogni due anni, in base ai livelli di rischio. I risultati della
valutazione dovranno essere approvati dai dirigenti dell'AdG.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'AdG, al fine di valutare l'impatto e la probabilità di eventuali rischi di frode lesivi degli interessi
finanziari dell'UE, ha utilizzato lo strumento di valutazione dei rischi di frode di cui all'allegato 1) della
Nota EGISIF n. 14-0021-00 del 16.06.2014?

Nel processo di valutazione dei rischi si è tenuto conto di fonti di informazione quali le relazioni di audit
e sulle frodi?

Il processo di autovalutazione è stato documentato chiaramente, in modo da permettere un accurato
riesame delle conclusioni?

La valutazione dei rischi di frode ha riguardato la selezione dei richiedenti, l'attuazione dei progetti da
parte dei Beneficiari, la certificazione dei costi da parte dell'Autorità di Gestione e pagamenti, nonché, i
rischi di frode complessivi nei contratti di appalto pubblico di cui ha l'AdG ha una gestione diretta?

E' stato esaminato il punteggio dell'impatto del rischio LORDO in base alla classificazione della Nota
EGESIF sulla valutazione dei rischi di frode? In particolare il punteggio è coerente con:

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sono attuate procedure scritte per la prevenzione, rilevazione, segnalazione delle frodi e per il recupero
degli importi indebitamente versati compresi, se del caso, gli interessi?

E' stato individuato un Gruppo di valutazione dei rischi di frode?

Tale Gruppo di valutazione dei rischi di frode è composto da personale interno? Tale personale
appartiene a diversi Dipartimenti?

I membri del Gruppo di valutazione dispongono di conoscenze e di un'esperienza appropriate in materia
di rischi di frode, di definizione ed esecuzione efficace dei controlli e di valutazione dei rischi?

Sono stati organizzati dei percorsi formativi per  il Gruppo di valutazione dei rischi?

Prima di avviare l'attuazione dei programmi, l'AdG ha svolto un'analisi dei rischi di frode valutando la
probabilità e l'impatto dei rischi di frode pertinenti ai processi principali dell'attuazione dei Programmi
(rischio lordo)?

- la conoscenza dell'AdA sul contesto di rischio LORDO?

Il rischio LORDO totale è stato calcolato e classificato correttamente (tollerabile, significativo,
critico)?

Sono state esaminate le informazioni relative ai controlli esistenti documentati dal Gruppo di
valutazione? Per ciascun controllo, rispondere alle seguenti domande:

-  I controlli sono effettuati?

- l'AdA concorda con la risposta del Gruppo di valutazione in merito al fatto che l'esecuzione dei
controlli sia documentata? Vi sono documenti che lo comprovino?

- l'AdA concorda con la risposta del Gruppo di valutazione in merito alla regolarità delle verifiche dei
controlli? Vi sono documenti che lo comprovino?

- le spiegazioni del Gruppo di valutazione?
- la documentazione giustificativa fornita dal Gruppo di valutazione?
- la conoscenza dell'AdA sul contesto di rischio LORDO?

E' stato esaminato il punteggio della probabilità del rischio LORDO in base alla classificazione della
Nota EGESUF sulla valutazione dei rischi di frode? In particolare il punteggio è coerente con:

- le spiegazioni del Gruppo di valutazione?
- la documentazione giustificativa fornita dal Gruppo di valutazione?
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SI NO N.a.

7.1.15

7.1.15.1

7.1.15.2

7.1.16

7.1.16.1

7.1.16.2

7.1.17

7.1.18

7.1.19

7.1.20

7.1.21

7.1.22

7.1.23

7.1.24

7.1.25

SI NO N.a.

7.2.1

7.2.2
7.2.3

7.2.3.1
7.2.3.2
7.2.3.3
7.2.3.4

7.2.4

7.2.5
7.2.6

7.2
Le misure antifrode sono strutturate attorno ai quattro elementi chiave del ciclo della lotta
antifrode: prevenzione, individuazione, correzione e repressione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Il rischio NETTO complessivo è stato calcolato e classificato correttamente (tollerabile, significativo,
critico)?
Ill rischio netto deve essere valutato dopo aver preso in considerazione le ripercussioni degli eventuali

controlli attuali, nonché la loro efficacia, ossia la situazione allo stato attuale (rischio residuo)

E' stato esaminato il punteggio assegnato all'incidenza dei nuovi controlli previsti sull'impatto del
rischio NETTO. Il punteggio è coerente con le conoscenze dell'AdA riguardo all'efficacia della
concezione dei controlli nel ridurre il rischio specifico?

E' stato esaminato il punteggio assegnato all'incidenza dei nuovi controlli previsti sulla probabilità del
rischio NETTO. Il punteggio è coerente con le conoscenze dell'AdA riguardo all'efficacia della
concezione dei controlli nel ridurre il rischio specifico?

L'obiettivo di rischio complessivo è stato calcolato e classificato correttamente (tollerabile,
significativo, critico)?

I controlli supplementari previsti sono ottimali e ben ponderati?

Sono state adottate misure antifrode efficaci e proporzionate tenendo conto dei rischi individuati?

La valutazione dei rischi di frode è condotta ogni anno, oppure ogni due anni, in base ai livelli di
rischio? 

Esiste un'adeguata supervisione e/o coinvolgimento nel processo di valutazione del rischio di frode dei
più alti livelli della direzione?

I risultati della valutazione sono stati approvati dall'AdG?

E' stato esaminato il punteggio assegnato all'incidenza dell'insieme dei controlli sull'impatto del rischio
lordo? Il punteggio è coerente con:

- le conoscenze dell'AdA riguardo all'efficacia della concezione dei controlli nel ridurre il rischio
specifico?

- gli elementi comprovanti l'efficacia dell'esecuzione dei controlli (tratti dalle verifiche svolte dall'AdG,
dall'AdA, dal Responsabile per l'attuazione o da altri Organismi di audit)?

E' stato esaminato il punteggio assegnato all'incidenza dell'insieme dei controlli sulla probabilità del
rischio lordo? Il punteggio è coerente con:

- le conoscenze dell'AdA riguardo all'efficacia della concezione dei controlli nel ridurre il rischio
specifico?

- gli elementi comprovanti l'efficacia dell'esecuzione dei controlli (tratti dalle verifiche svolte dall'AdG,
dall'AdA, dal Responsabile per l'attuazione o da altri Organismi di audit)?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

L'autorità di Gestione ha sviluppato un approccio strutturato nella lotta alla frode, che include i quatto
elementi chiave (la prevenzione, individuazione, correzione e repressione)?
E' stata adottata una politica antifrode?
Tale politica antifrode include:
- strategie per lo sviluppo di una cultura antifrode;
-  assegnazione delle responsabilità nella lotta alla frode;

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

- meccanismi di segnalazione di presunte frodi;
- cooperazione tra i diversi soggetti.

Tale politica antifrode è stata divulgata a tutto il personale, anche sull'intranet, in modo tale che sia
chiaro che è attuata in modo attivo, con regolari aggiornamenti su questioni connesse alle frodi e
relazioni sui risultati delle indagini sulle frodi?

È prevista una procedura per la divulgazione delle situazioni di conflitto di interessi?
E' stato elaborato un piano di risposta ai rischi di frode indivuduati?

7.1

Prima di avviare l'attuazione dei programmi, l'AdG svolge un'analisi dei rischi di frode
valutando la probabilità e l'impatto dei rischi di frode pertinenti ai processi principali
dell'attuazione dei programmi. La valutazione dei rischi di frode dovrebbe, idealmente, essere 
condotta ogni anno, oppure ogni due anni, in base ai livelli di rischio. I risultati della
valutazione dovranno essere approvati dai dirigenti dell'AdG.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze
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SI NO N.a.

7.3.1

7.3.2

7.3.3

7.3.4

7.3.5

7.3.6

7.3.7

SI NO N.a.

7.4.1

7.4.2

7.4.3

SI NO N.a.

7.5.1

7.5.2

7.5.3

7.5.4

7.5.5

7.5.6

7.5.7

Esiste una chiara assegnazione delle responsabilità riguardanti la verifica dell'efficacia del
funzionamento di tali sistemi per la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi?

Sono state implementate attività nell'ambito della formazione e della sensibilizzazione?

E' implementato uno specifico strumento, a livello informatizzato, per l'estrazione dei dati, che consenta
di individuare i progetti potenzialmente esposti a rischi di frode, conflitti di interesse e irregolarità?

7.3

Sono in atto misure preventive adeguate e proporzionate, mirate alle situazioni specifiche, al
fine di ridurre il rischio di frode residuo ad un livello accettabile (ad esempio dichiarazione di
principi, codice di condotta, linea adottata nelle comunicazioni dall'alto, assegnazioni dei
compiti, azioni formative e di sensibilizzazione, analisi dei dati e costante consapevolezza dei
segnali di allarme e degli indicatori di frode).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Sono in atto misure di rilevamento dei punti critici e sono sviluppati degli indicatori di frode specifici
(cartellini rossi) in grado di rilevare situazioni specifiche di frode?

Sono stati tenuti in considerazione gli orientamentii messi a disposizione dall'UE in relazione agli
indicatori di frode, di cui in particolare alla Nota EGESIF n. 14-0021 (ma anche, i seguenti precedenti
orientamentiquali a titolo esemplificativo: COCOF 09/0003/00 del 18.2.2009 – Nota di informazione
sugli indicatori di frode per il FESR, l'FSE e l'FC, Raccolta di casi anonimizzati dell'OLAF – Azioni
strutturali, Guida pratica dell'OLAF sul conflitto di interessi, Guida pratica dell'OLAF sui documenti
contraffatti)?

Gli indicatori di frode sono noti a tutto il personale e nello specifico a tutti coloro che svolgono attività
relative al controllo delle attività dei Beneficiari, come ad esempio, le persone che svolgono le verifiche
di gestione documentali e sul posto o altre visite di monitoraggio?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

E' in atto un sistema di controllo interno, mirato alle situazioni specifiche, al fine di ridurre il rischio di
frode residuo ad un livello accettabile?

Sono in atto misure preventive procedure di individuazione delle frodi (dichiarazione di principi, codice
di condotta, linea adottata nelle comunicazioni dall'alto, assegnazioni dei compiti, azioni formative e di
sensibilizzazione, analisi dei dati e costante consapevolezza dei segnali di allarme e degli indicatori di
frode)?

Sono attuate procedure di individuazione delle frodi e di definizione di misure appropriate in caso di
frode sospetta?

Sono state implementate attività volte allo sviluppo di una cultura "etica" (dichiarazioni d'intenti,
impostazione data dai livelli più alti, codice di condotta)?

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
7.4

Esistono adeguate misure di rilevamento dei punti critici ("cartellini rossi") che sono attuate
in maniera efficace.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' previsto un sistema per il follow-up  delle segnalazioni effettuate?

7.5

Sono in atto misure adeguate che assicurano, per il caso in cui venga individuato un caso di
sospetta frode, dei meccanismi chiari sia per il reporting di casi sospetti di frode sia di
carenze nei controlli, in modo tale da garantire un sufficiente coordinamento con l'AdA, le
Autorità investigative competenti dello Stato membro, la Commissione e l'OLAF.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Si sono verificati casi di attuazione delle procedure per segnalare le frodi sia internamente che
all'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF)? In quanti casi?

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

L'AdG dispone di procedure per segnalare le frodi sia internamente che all'Ufficio europeo per la lotta
antifrode (OLAF)?

Tale procedura è diffusa a tutto il personale, in modo tale che lo stesso sappia a chi segnalare un
presunto comportamento o controllo fraudolento?

I membri del personale che segnalino irregolarità o presunte frodi sono tutelati dalle ritorsioni?

E' individuato l''organismo e/o l'ufficio responsabile della trasmissione delle comunicazioni all'Autorità
competente in materia di indagini e sanzioni dello Stato membro, ivi comprese le Autorità di lotta alla
corruzione, se del caso, nonché, all'OLAF (Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode)? 

I casi di frode sono regolarmente segnalati all'OLAF secondo una congrua tempistica? 
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SI NO N.a.

7.6.1

7.6.2

7.6.3

7.6.4
7.6.5

SI NO N.a.

7.7.1

7.7.2

7.6
Sono in atto processi adeguati per dare seguito a eventuali casi sospetti di frode e ai relativi
recuperi dei fondi dell'UE che sono stati spesi in maniera fraudolenta.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Sono regolarmente attuate procedure di follow-up che consentano di esaminare eventuali processi,
procedure o controlli connessi alla frode potenziale o effettiva?

L'AdG effettua un riesame approfondito e tempestivo di tutti i casi di frode presunta e accertata
verificatisi, al fine di riesaminare la valutazione dei rischi di frode e migliorare il sistema interno di
gestione e controllo, se opportuno?

7.7

Sono in atto procedure di follow-up che consentono di esaminare eventuali processi,
procedure o controlli connessi alla frode potenziale o effettiva e di utilizzare i dati così
ottenuti ai fini del successivo riesame della valutazione dei rischi di frode.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.vi)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità? Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Sono in atto processi adeguati per dare seguito a eventuali casi sospetti di frode?

Nello specifico, al verificarsi di un rischio di frode, l'AdG rinvia prontamente le indagini agli organismi
competenti in materia?

In caso di sospetta frode sono adottare misure correttive, sanzioni amministrative incluse, se del caso?

Sono previste procedure formalizzate per la gestione dei recuperi?
Sono previste procedure formalizzate per un'eventuale azione penale?
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 8

Riferimento normativo:
Articolo 125, paragrafo 4, 

lettera e), del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013

SI NO N.a.

8.1.1

8.1.2

8.1.3

8.1.4

SI NO N.a.

8.2.1

8.2.2

8.2.2.1

8.2.2.2

8.2.2.3

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Procedure appropriate per preparare la dichiarazione di gestione e il riepilogo annuale delle relazioni finali di audit e dei controlli effettuati

8.1

Per la preparazione del Resoconto annuale, sono in atto procedure adeguate per: a)
riesaminare opportunamente e dare seguito ai risultati finali di tutte le attività di audit e di tutti
i controlli eseguiti dagli organismi pertinenti ciascun Programma, comprese le verifiche di
gestione svolte dall'AdG o eseguite per conto di quest'ultima dagli OI, le attività di audit svolte
dall'AdA o sotto la sua supervisione e le attività di audit dell'UE; b) analizzare la natura e la
portata degli errori e delle debolezze individuate nei sistemi e garantire che sia dato seguito a
tali carenze (azioni correttive intraprese o Programmate); c) attuare azioni preventive e
correttive qualora siano individuati errori sistemici.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.viii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?

Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'AdG ha predisposto il Resoconto annuale da trasmettere alla CE entro il 15 febbraio dell'esercizio
successivo ai sensi dell'art. 59, par. 5 del Reg. 996/2012 (salvo proroga al 1 marzo)?

Per la preparazione del resoconto annuale, sono state attuate in modo adeguato le procedure che
consentono di procedere ad un riesame e follow-up dei risultati finali di tutte le attività di audit e di tutti i
controlli eseguiti dagli Organismi coinvolti in ciascun Programma (comprese le verifiche di gestione
svolte dall'AdG o eseguite per conto di quest'ultima dagli OI, le attività di audit svolte dall'AdA o sotto la
sua supervisione e le attività di audit dell'UE)?

Per la preparazione del resoconto annuale, sono state attuate in modo adeguato le procedure che
consentono di analizzare la natura e la portata degli errori e delle debolezze individuate nei sistemi e
garantire che sia dato seguito a tali carenze (azioni correttive intraprese o programmate)? 

Per la preparazione del resoconto annuale, sono state attuate procedure adeguate ai fini
dell'attuazione di azioni preventive e correttive qualora siano individuati errori sistemici?

8.2

La Dichiarazione di gestione dovrà essere basata sul resoconto annuale e dovrà essere
elaborata secondo il modello stabilito nel pertinente Regolamento di esecuzione della
Commissione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.viii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'AdG ha predisposto la Dichiarazone di gestione da trasmettere alla CE entro il 15 febbraio
dell'esercizio successivo ai sensi dell'art. 59, par. 5 del Reg. 996/2012 (salvo proroga al 1 marzo)?

Tale Dichiarazione di gestione attesta, ai sensi dell'art. 59, par. 5 del Reg. 996/2012, che:

- le informazioni sono presentate correttamente, complete ed esatte,

- le spese sono state effettuate per le finalità previste, quali definite nella normativa settoriale,

- i sistemi di controllo predisposti offrono le necessarie garanzie quanto alla legittimità e regolarità delle
operazioni sottostanti.

Note/Carenze
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SI NO N.a.

8.3.1

8.3.2

SI NO N.a.

8.4.1

8.4.2

8.4.3

8.4.4

8.3
L'attività di preparazione del Resoconto annuale e della Dichiarazione di gestione dovrà
essere opportunamente documentata.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.viii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

L'attività di preparazione del Resoconto annuale e della Dichiarazione di gestione è opportunamente
documentata?

Sono stati predisposi degli indici e procedure per la conservazione della su indicata documentazione?

Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' stato definito un calendario interno adeguato che stabilisca la tempistica per la trasmissione del
Resoconto annuale e della Dichiarazione di gestione da parte dell'AdG all'AdA nonché di tutte le
informazioni di supporto e documenti giustificativi?

Tale tempistica è congrua, ai fini della trasmissione dei documenti all'AdA in tempo utile per consentirle
di svolgere la sua valutazione?

Tale tempistica è stata rispettata?

Altrimenti, l'AdA ha comunque ricevuto il Resoconto annuale e la Dichiarazione di gestione nonché le
informazioni di supporto e i documenti giustificativi in tempo utile per consentirle di svolgere la sua
valutazione?

Note/Carenze8.4

Il Resoconto annuale e la Dichiarazione di gestione nonché le informazioni di supporto e i
documenti giustificativi sono messi a disposizione dell'AdA in tempo utile per consentirle di
svolgere la sua valutazione. A tal fine è stabilito un adeguato calendario interno.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.A.viii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso 

test di conformità? Descrizione della attività di verifica
Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
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Valutazione per Requisito Chiave
(categorie da 1 a 4)

9
Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati di monitoraggio nei
casi in cui l'autorità responsabile affidi
l'esecuzione dei compiti a un altro organismo

0

10
Procedure appropriate per la compilazione e la presentazione delle domande
di pagamento

0

11
Tenuta di una contabilità informatizzata adeguata delle spese dichiarate e del
corrispondente contributo pubblico

0

12
Contabilità appropriata e completa degli importi recuperabili, recuperati e
ritirati

0

13
Procedure appropriate per la compilazione e la certificazione della
completezza, accuratezza e veridicità dei conti annuali

0

Compilato da:

Controllato da:
Dirigente Fondo data e Firma 

data e Firma 

Check list per l'audit di sistema - Conclusioni sull'Autorità di Certificazione

Requisito Chiave

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR CAMPANIA ……..... 2014/2020 (CCI:2014IT….....................)

Periodo contabile di riferimento 30/06/20.... - 01/07/20…..

Checklist per l'Audit di Sistema
Provvisoria / Definitiva

Ref…................

Conclusione sull'AdC
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Approvato da:
Autorità di Audit

data e Firma
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 

n. 9

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettere a), b) e e), articolo 
123, paragrafi 2 e 6, articolo 126, del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

9.1.1

9.1.2

9.1.3

9.1.4

9.1.5

9.1.6

9.1.7

9.1.8

9.1.9

9.1.10

9.1.11

9.1.12

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Le funzioni effettivamente svolte dall’OI sono conformi ai Regolamenti UE e all’organizzazione

indicata nel Programma Operativo, nella "Descrizione delle funzioni e delle procedure dell'AdG e
dell'AdC ("Si.Ge.Co."), nei Manuali adottati e nell'atto di delega dall'AdG? 

Sono definite le qualifiche e/o esperienza richieste ed è stata formulata la descrizione delle
mansioni?

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esiste un atto adeguato di designazione formale dell’Autorità di Certificazione? 

E' stato attuato un livello adeguato di separazione delle funzioni (organigramma, ecc.) tra l’Autorità di 

Certificazione e le diverse Autorità? 

Esiste un atto che fornisca una chiara descrizione delle funzioni svolte dall’Autorità di Certificazione,
conforme ai Regolamenti UE e all’organizzazione indicata nel Programma Operativo?

9.1

Chiara descrizione e ripartizione delle funzioni (organigramma, numero indicativo dei
posti assegnati, qualifiche e/o esperienza richieste, descrizione delle mansioni),
compresa l'esistenza di un accordo formale documentato che definisca con chiarezza
eventuali compiti delegati dall'AdC agli OI.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.i) / 1.ii)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo

Viene garantito un adeguato flusso informativo e documentale tra i diversi soggetti coinvolti, con
passaggi di documenti e informazioni formalizzati/strutturati?

Adeguata separazione delle funzioni e sistemi adeguati di monitoraggio nei casi in cui l'autorità responsabile affidi
l'esecuzione dei compiti a un altro organismo

Note/Carenze

Esiste un atto formale di attribuzione di responsabilità al personale dedicato?

Le funzioni effettivamente svolte dall’Autorità di Certificazione sono conformi con quelle previste dai
Regolamenti UE e dall’organizzazione indicata nel Programma Operativo, nella "Descrizione delle
funzioni e delle procedure dell'AdG e dell'AdC ("Si.Ge.Co."), nonché nei Manuali adottati?

Esiste un accordo formale documentato che definisca con chiarezza eventuali compiti delegati
dall'AdG agli Organismi Intermedi ("OI") e le relative responsabilità? 

L'atto di delega all'OI è conforme ai Regolamenti UE e all’organizzazione indicata nel Programma
Operativo, nel Si.Ge.Co., nonché nei Manuali adottati? 

Esistono adeguate procedure scritte per la gestione delle attività da parte degli Organismi Intermedi
(manuali, linee guida, circolari, ecc.)? 

Esiste un organigramma dettagliato? (con la descrizione dei diversi soggetti coinvolti, delle funzioni
svolte e del flusso informativo, nonché del numero indicativo dei posti assegnati)
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SI NO N.a.

9.2.1

9.2.2

9.2.3

9.2.3.1

9.2.3.2

9.2.4

9.2.5

SI NO N.a.

9.3.1

9.3.2

SI NO N.a.

9.4.1

9.4.2

9.4.2.1

9.4.2.2

9.4.2.3

9.4.3

9.4.4

Adeguato numero di risorse competenti impiegate ai vari livelli e per le diverse
funzioni in seno all'AdC, tenuto conto del numero, delle dimensioni e della
complessità dei programmi in questione, compresi eventuali opportuni accordi di
esternalizzazione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.iv)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità? Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' stato attuato un Piano per l'assegnazione di risorse umane a vari livelli e per varie funzioni
nell'organizzazione dell'AdC/OI?

Il numero di personale interno dedicato alle diverse funzioni in seno all'AdC/OI è adeguato, in
considerazione del numero, delle dimensioni e della complessità del Programma interessato? 

L'AdC ha fatto ricorso a personale esterno?

Se si, esiste un formale accordo di esternalizzazione che individui con chiarezza le funzioni attribuite
al personale esterno?

E' presente, ai vari livelli e per le diverse funzioni in seno all'AdC, il personale necessario e il numero
totale del personale è adeguato? 

Le competenze del personale dedicato, interno e/o esterno, per lo svolgimento delle funzioni
assegnate sono adeguate?

Sono stati realizzati percorsi formativi rivolti al personale dell'AdC?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze9.2

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

9.4

Procedure e manuali completi e adeguati, opportunamente aggiornati, che riguardano
tutte le principali attività svolte in seno all'AdC e agli OI, comprese procedure di
rilevamento e monitoraggio delle irregolarità (irregolarità segnalate dagli OI o rilevate
dall'AdC) e per il recupero di importi pagati indebitamente.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.ii) / 3.B

9.3

Conformità al principio di separazione delle funzioni in seno all'organizzazione
dell'AdC, ove appropriato e, in particolare, nel caso in cui lo Stato membro abbia
deciso di mantenere la funzione di certificazione all'interno della stessa struttura
amministrativa dell'AdG, nonché tra l'AdC e altre Autorità coinvolte nel sistema di
gestione e controllo (l'AdG e/o i relativi OI, l'AdA e/o altri organismi di audit).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.i)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esistono procedure e manuali completi e adeguati che illustrano le principali attività svolte
dall'AdC/OI?

Tali procedure e manuali sono completi e adeguati e includono almeno:

- Procedure per certificare le Domande di Pagamento intermedio alla Commissione

- Procedure per preparare i bilanci e certificare che sono veritieri, esatti e completi e che le spese
sono conformi al diritto applicabile tenendo conto dei risultati di tutte le attività di audit

- Procedure per garantire un’adeguata pista di controllo conservando i dati contabili ivi compresi gli
importi recuperabili, recuperati e ritirati per ciascuna operazione in forma elettronica

Le procedure e manuali sono opportunamente aggiornati?

I manuali/ gli strumenti riportano la data di aggiornamento?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' rispettato il principio di separazione delle funzioni in seno alla stessa AdG, ove appropriato e, in
particolare, nel caso in cui le funzioni di certificazione siano mantenute all'interno della stessa
struttura amministrativa dell'AdG ?

Più in generale, è garantita la conformità al principio di separazione delle funzioni tra l’Autorità di
Gestione e le diverse Autorità (Autorità di Certificazione - "AdC", Autorità di Audit - "AdA" e/o altri
Organismi di audit)?

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità? Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze
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SI NO N.a.

9.5.1

9.5.2

9.5.3

9.5.4

SI NO N.a.

9.6.1

9.6.2

9.5

Sono in atto procedure e disposizioni adeguate per monitorare e controllare
efficacemente l'esecuzione dei compiti delegati agli OI sulla base di opportuni
meccanismi di reporting (esame della metodologia dell'OI, analisi periodica dei
risultati comunicati dall'OI compresa, ove possibile, la ripetizione a campione
dell'attività svolta dall'OI).
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.ii)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità? Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Sono state attuate adeguate procedure di controllo effettivo sulla capacità dell'OI di svolgere compiti
delegati e sulla effettiva e corretta attuazione di tali compiti?

Il controllo sui compiti delegati agli OI è svolto tramite l'esame della metodologia dell'OI e la revisione
periodica dei risultati riportati dall'OI, compresa la ripetizione a campione dell'attività svolta dall'OI?

I controlli svolti sull'OI sono adeguatamente formalizzati?

Sono attuati opportuni meccanismi di reporting dall'OI all'AdC? 

9.6
Un sistema per assicurare che si effettui un'appropriata gestione dei rischi ove
necessario.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 2

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Tenuto conto del principio di proporzionalità, è stata individuata ed è operativa una stuttura di
riferimento, volta ad assicurare che si effettui un'appropriata gestione dei rischi, ove necessario?

Se sono stati espliciati i casi in cui è significativo l'intervento della su indicata struttura (in particolare,
in caso di modifiche significative delle attività e di cambiamenti delle strutture di gestione e di
controllo)?

Note/Carenze
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 
n. 10

Riferimento normativo:
Articolo 126, lettere a), e) e f), del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

10.1.1

10.1.2

10.1.3

10.1.4

10.1.5

10.1.6

10.1.7

SI NO N.a.

10.2.1

10.2.2

10.2.3

10.2.4

10.2.5

10.2.6

10.2.7

10.2.8

10.2.9

10.2.10

10.2.11

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Procedure appropriate per la compilazione e la presentazione delle domande di pagamento

10.1

Procedure adeguate, ove opportuno, per garantire che l'AdC riceva e prenda in
considerazione informazioni adeguate trasmesse dall'AdG e/o dai relativi OI in
merito alle verifiche di gestione di primo livello svolte, nonché i risultati delle attività
di audit svolte dall'AdA o sotto la sua supervisione. 
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iv) /

4.B

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sono state correttamente attuate procedure adeguate che garantiscano che l'AdC ha ricevuto
dall’Autorità di Gestione tutte le informazioni in merito alle verifiche effettuate e dall'Autorità di Audit
tutti risultati delle attività di audit svolte?

Sono state correttamente attuate procedure adeguate per l'adempimento delle responsabilità
dell'Autorità di Certificazione in materia di sorveglianza dei risultati delle verifiche di gestione e dei
risultati di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità prima di
trasmettere alla Commissione Europea le Domande di Pagamento?

E' stato definito in modo chiaro l'elenco delle informazioni specifiche necessarie all'AdC per il processo
di certificazione, che l'AdG e l'AdA dovranno trasmettere alla stessa, nonchè, la tempistica di
trasmissione di tali informazioni (procedura concordata)?

E' stata effettuata una verifica di completezza su tutti i documenti giustificativi necessari ai fini della
certificazione, comprese informazioni pertinenti aggiornate in merito ai risultati delle verifiche di
gestione di primo livello svolte dall'AdG e dai relativi OI e le relazioni di audit presentate dall'AdA o da
organismi dell'Unione?

E' stato effettuato un esame sistematico, tempestivo e documentato delle relazioni presentate dall'AdG
e dai relativi OI in merito allo stato di attuazione, compreso un esame dei risultati delle verifiche di
gestione di primo livello prima della preparazione delle dichiarazione di spesa da trasmettere alla
Commissione Europea?

E' stato effettuato un esame sistematico, tempestivo e documentato di tutte le relazioni di audit
pertinenti ricevute e tenere conto dei risultati delle attività di audit prima della preparazione della
dichiarazione di spesa da presentare alla Commissione Europea?

I risultati dell'esame dei controlli di primo livello e delle relazioni di audit sono stati presi in debita
considerazione per stabilire se vi siano elementi sufficienti per certificare la legittimità e la regolarità
delle spese certificate?

10.2

Definizione dettagliata dei controlli, delle responsabilità e del flusso di lavoro in
relazione al processo di certificazione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 1.ii) /

3.B.i

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Criterio di Valutazione. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita AdC" che segue, integrando i punti di controllo oggetto di test, anche in considerazione delle specificità relative al Programma Operativo di competenza.  

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Esiste una definizione dettagliata delle procedure per lo svolgimento dell'attività di controllo?

E' nominato formalmente il responsabile dell'attività di controllo?

Le risorse per l’attività di controllo sono adeguate?

Le attività di controllo sono esternalizzate? (se si, specificare se persone fisiche, società, altro)

Sono presenti strumenti standardizzati per il controllo (checklist, verbali, ecc.)?

L'AdC effettua specifiche attività di controllo? 
Descrivere le attività di controllo svolte.

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

I controlli effettuati da parte dell'Autorità di Certificazione vengono debitamente registrati a sistema?

L'Autorià di Certificazione prevede procedure per il follow-up  degli esiti dei controlli?

Esiste una definizione dettagliata delle competenze, delle responsabilità e del flusso di lavoro in
relazione al processo di certificazione? 

Esistono procedure di convalida? Sono correttamente attuate?

Le procedure di convalida di cui al punto 10.2.10 rispettano il principio del doppio controllo e la
supervisione, da parte dell'AdC, del contributo fornito dai relativi OI al processo di certificazione?
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 
n. 11

Riferimento normativo:
Articolo 126, lettere d) e g), del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

11.1.1

11.1.2

11.1.3

11.1.4

11.1.4

11.1.5

11.1.6

11.1.7

SI NO N.a.

11.2.1

Tenuta di una contabilità informatizzata adeguata delle spese dichiarate e del corrispondente contributo pubblico

11.1
È mantenuta una contabilità informatizzata adeguata delle spese dichiarate alla
Commissione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iii)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita AdC" che segue, integrando i punti di controllo oggetto di test, anche in considerazione delle specificità relative al Programma Operativo di 

competenza.  

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

11.2

Sono in atto procedure adeguate per mantenere una contabilità informatizzata
completa e accurate delle spese presentate ai fini della certificazione dall'AdG,
compreso il corrispondente contributo pubblico versato ai Beneficiari.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iii)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?

Il sistema informativo è in grado di gestire tutti i dati necessari per la preparazione delle Domande di
Pagamento e dei bilanci?

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esiste un sistema informativo che permetta di mantenere una contabilità informatizzata adeguata
delle spese dichiarate alla Commissione Europea?

Tale sistema è a regime?

Tale sistema di sorveglianza include i dati relativi a ciascuna operazione indicati nell'Allegato III del
Regolamento 480/2014 (ovvero tali dati sono stati inseriti e sono corretti)?
Si raccomanda di esaminare il presente punto di controllo tramite Test di conformità.
Il punto di controllo include anche la verifica dell'effettivo inserimento sul sistema informativo dei dati relativi agli

indicatori, risultati e dati relativi ai progressi del programma nel raggiungimento degli obiettivi, forniti dall'AdG.

Per le operazioni sostenute dal FSE, tale sistema di sorveglianza comprende i dati sui singoli
partecipanti e, se necessario, una ripartizione per sesso dei dati sugli indicatori ove richiesto dal FSE
(ovvero tali dati sono stati inseriti e sono corretti)?
Si raccomanda di esaminare il presente punto di controllo tramite Test di conformità.

Il sistema di sorveglianza rappresenta uno strumento di lavoro condiviso e integrato per tutte le
Autorità (AdG, AdC e AdA) e gli Organismi coinvolti nelle varie fasi di attuazione del Programma?

Sono previste modalità automatizzate di verifica della qualità dei dati e adeguati dispositivi/procedure
per l'accesso al sistema di sorveglianza?

Tale sistema è aggiornato continuamente?

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Sono state correttamente attuate procedure volte a garantire una contabilità informatizzata completa
e accurate delle spese presentate ai fini della certificazione dall'AdG, compreso il corrispondente
contributo pubblico versato ai Beneficiari?

Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione
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SI NO N.a.

11.3.1

11.3.2
11.3.3

11.3.4

11.3.5

11.3.6

11.3.7

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

11.3

Garantire una pista di controllo adeguata attraverso un sistema di registrazione e
conservazione informatizzata dei dati contabili per ciascuna operazione, che gestisce
tutti i dati necessari per la preparazione delle Domande di Pagamento e dei bilanci. La
pista di controllo in seno all'AdC dovrà consentire la riconciliazione tra le spese
dichiarate alla Commissione e le dichiarazioni di spesa ricevute dall'AdG/dagli OI.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iii)

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

E' stata adottata una pista di controllo adeguata attraverso un sistema di registrazione e
conservazione informatizzata dei dati contabili per ciascuna operazione, che gestisca tutti i dati
necessari per la preparazione delle Domande di Pagamento e dei bilanci?

La pista di controllo è conforme all'articolo 25, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 480/2015?
La pista di controllo viene aggiornata periodicamente?

Nello specifico, la pista di controllo in seno all'AdC consente di riconciliare le spese dichiarate alla
Commissione con le dichiarazioni di spesa ricevute dall'AdG/dagli OI?

Prima di presentare la Domanda di pagamento alla Commissione europea, l'Autorità di
Certificazione procede ad una riconciliazione puntuale dei dati?

La Domanda di pagamento è conforme all'Allegato VI del Reg. (UE) n.1011/2014?

Vengono adottate adeguate procedure per consentire l'aggregazione dei dati ai sensi dell'art. 24
par. 2 del Reg. (UE) n.480/2013? 
In particolare: le procedure devono consentire di procedere all'aggregazione di dati utili per la preparazione delle

Domande di Pagamento e dei bilanci, delle sintesi annuali, della relazione di attuazione annuale e della relazione

di attuazione finale, comprese le relazioni sui dati finanziari, presentate alla Commissione .
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 
n. 12

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera h), articolo 137, 

paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 2, 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

12.1.1

12.1.2

12.1.3

12.1.4

12.1.5

12.1.6

SI NO N.a.

12.2.1

12.2.2

12.2.3

12.1

Sono in atto procedure adeguate ed efficaci per conservare documenti completi e
accurati che comprovino gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo
contabile, gli importi da recuperare al termine del periodo contabile e i recuperi
effettuati a norma dell'articolo 72, lettera h), e dell'articolo 137, paragrafo 1, lettera b,
del RDC, e che dimostrino che gli importi non recuperabili riportati nei conti
corrispondono agli importi iscritti nei sistemi contabili.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Sono in atto procedure adeguate ed efficaci per segnalare e monitorare le irregolarità rilevate e per il
relativo follow-up ?

In sede di Domanda di pagamento l'AdC tiene conto degli importi che devono essere ritirati o da
recuperare?

Sono in atto procedure adeguate ed efficaci per conservare in modo completo e accurato i documenti
che comprovino gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo contabile, gli importi da recuperare
al termine del periodo contabile e i recuperi effettuati a norma dell'articolo 72, lettera h), e dell'articolo
137, paragrafo 1, lettera b, del Reg. (UE) n. 1303/2013?

Contabilità appropriata e completa degli importi recuperabili, recuperati e ritirati

L’Autorità di Certificazione mantiene una corretta contabilità degli importi ritirati e recuperati nel corso
del periodo contabile e degli importi da recuperare al termine del periodo contabile, nonché dei recuperi
effettuati a norma dell'articolo 72, lettera h), e dell'articolo 137, paragrafo 1, lettera b, del Reg. (UE) n.
1303/2013?

Sono in atto procedure adeguate ed efficaci per il follow-up dei recuperi pendenti e degli importi non
recuperabili?

Sono in atto procedure adeguate ed efficaci per conservare documenti completi e accurati che
dimostrino che gli importi non recuperabili riportati nei conti corrispondono agli importi iscritti nei
sistemi contabili?

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita AdC" che segue, integrando i punti di controllo oggetto di test, anche in considerazione delle specificità relative al Programma Operativo di competenza.  

Note/Carenze
Giudizio attribuito al criterio di 

valutazione

Sono mantenute adeguate registrazioni contabili per comprovare eventuali spese previamente incluse
in una Domanda di pagamento intermedio per il periodo contabile che siano escluse a causa di una
valutazione in corso della legittimità e della regolarità di tali spese?

All'interno dei conti di un determinato del periodo contabile si riflettono  tutte le rettifiche richieste?

Quali attività di controllo sono svolte dall'AdC per garantire la completezza delle rettifiche riflesse
all'interno dei conti del periodo contabile?

12.2

Sono mantenute adeguate registrazioni contabili per comprovare che le spese sono
state escluse dai conti in conformità all'articolo 137, paragrafo 2, del RDC, se del
caso, e che tutte le rettifiche richieste si riflettono nei conti del periodo contabile in
questione.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.iii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità? Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
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SI NO N.a.

Requisito 
chiave 
n. 13

Riferimento normativo:
Articolo 72, lettera h); articolo 126, 
lettere b), c) e h); articolo 137 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013

SI NO N.a.

13.1.1

13.1.2

13.1.3

SI NO N.a.

13.2.1

13.2.1.1

13.2.1.2

13.2.1.3

13.2.1.4

13.2.1.5

13.2.1.6

13.2.2

13.2.3

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

- sia stata correttamente ritirata temporaneamente qualsiasi spesa di cui si stia valutando l'ammissibilità
al momento della preparazione dei bilanci? 

Nota: Si raccomanda di verificare tramite test di conformità in particolare il presente Requisito Chiave. 

L'Autorità di Audit descrive quindi anche le attività di verifica svolte tramite Test di conformità e la relativa documentazione esaminata nella Colonna G del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle attività di audit svolte. 

Analogamente, l'Autorità di Audit descrive anche le eventuali Note/Carenze riscontrate tramite Test di conformità, ivi inclusa la percentuale di eccezioni rilevate, nella Colonna I del presente foglio di lavoro, volta a fornire una panoramica complessiva delle Note/Carenze riscontrate. 

Al fine di tenere traccia degli esiti di ciascun Test di conformità svolto, l'Autorità di Audit potrà avvalersi del foglio di lavoro "Test di conformita AdC" che segue, integrando i punti di controllo oggetto di test, anche in considerazione delle specificità relative al Programma Operativo di competenza.  

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Valutazione 
RC

Punto di controllo

Tale punto di controllo è stato 
testato attraverso test di 

conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione esaminata

Valutazione 
singolo punto di 

controllo
Note/Carenze

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

13.2

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità? Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Procedure appropriate per la compilazione e la certificazione della completezza, accuratezza e veridicità dei conti annuali

13.1

Sono in atto adeguate procedure per preparare i conti e certificarne la completezza,
l'esattezza e la veridicità e per assicurare che le spese in essi iscritte sono conformi
al diritto applicabile e sono state sostenute in rapporto ad operazioni selezionate per
il finanziamento conformemente ai criteri applicabili al Programma.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.ii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo
Note/Carenze

Note/Carenze

- le spese contabilizzate corrispondano ai pagamenti intermedi dichiarati nell'esercizio contabile previa
rettifica di quanto segue; 

- siano stati correttamente rettificati eventuali errori materiali;

- siano stati correttamente detratti tutti gli importi irregolari individuati attraverso gli audit;

- siano stati correttamente detratti tutti gli importi irregolari individuati attraverso le verifiche di gestione; 

Esistono procedure adeguate per garantire che le spese contabilizzate
corrispondano ai pagamenti intermedi dichiarati nell'esercizio contabile previa
rettifica di eventuali errori materiali e detrazione di tutti gli importi irregolari
individuati attraverso gli audit e le verifiche di gestione e ritirati o recuperati
nell'esercizio contabile in questione, e previo ritiro temporaneo di qualsiasi spesa di
cui si stia valutando l'ammissibilità al momento della preparazione dei bilanci. I conti
devono riflettere anche le rettifiche di errori materiali.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.i) /

3.B.ii)

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Sono in atto adeguate procedure per garantire che:

L'AdC effettua e documenta adeguate verifiche sulla corrispondenza tra le spese contabilizzate ed i
pagamenti intermedi dichiarati nell'esercizio contabile, rettificati a seguito di eventuali errori materiali, di
detrazione degli importi irregolari, degli importi ritirati o recuperati nell'esercizio contabile in questione e
degli importi ritirati temporaneamente? 

All'interno dei conti sono effettivamente riflesse tutte le rettifiche incluso le rettifiche di errori materiali?

- siano stati correttamente detratti tutti gli importi ritirati o recuperati nell'esercizio contabile in questione; 

Sono in atto adeguate procedure per preparare i conti?

Sono in atto adeguate procedure per certificare che i conti siano veritieri, esatti e completi e per
assicurare che le spese in essi iscritte sono conformi al diritto applicabile e sono state sostenute in
rapporto ad operazioni selezionate per il finanziamento conformemente ai criteri applicabili al
Programma?

I conti sono stati predisposti in coerenza con il modello previsto dall'Allegato VII del Reg. (UE) n.
1011/2014 e relative Appendici?

57



SI NO N.a.

13.3.1

13.3.2

13.3.3

13.3.4

SI NO N.a.

13.4.1

13.4.2

13.4.3

13.4.4

SI NO N.a.

13.5.1

13.5.2

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Sono correttamente attuate adeguate procedure per garantire che gli importi recuperati, da recuperare,
ritirati da precedenti richieste di pagamento intermedio e non recuperabili si riflettano opportunamente
nei conti?

Nello specifico, l'AdC detiene una contabilità corretta e aggiornata degli importi recuperati, da
recuperare, ritirati e non recuperabili?

Gli importi recuperati, da recuperare, ritirati da precedenti richieste di pagamento intermedio e non
recuperabili si riflettono effettivamente nei conti?

Gli importi recuperati sono restituiti detraendoli dalla Dichiarazione di spesa successiva o dai conti?

Note/Carenze13.3

Esistono procedure adeguate per garantire che gli importi recuperati, da recuperare,
ritirati da precedenti richieste di pagamento intermedio e non recuperabili si
riflettano opportunamente nei conti. La procedura dovrebbe garantire la tenuta di
una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della
soppressione totale o parziale del contributo a un'operazione. Gli importi recuperati
sono restituiti prima della chiusura del Programma detraendoli dalla dichiarazione di
spesa successiva.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.ii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità? Descrizione della attività di verifica 
Commenti e riferimenti alla documentazione 

esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

Esistono procedure adeguate per garantire la trasmissione tempestiva dei conti alla Commissione
Europea entro il 15 febbraio dell'esercizio successivo (salvo proroga al 1 marzo)?

Tale procedure sono state correttamente implementate?

Note/Carenze13.5

Esistono procedure adeguate per garantire la trasmissione tempestiva dei conti alla
Commissione, secondo quanto prescritto dall'articolo 59, paragrafo 5, del
Regolamento finanziario.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.ii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

Giudizio attribuito al criterio di 
valutazione

E' stato definito un calendario interno adeguato che stabilisca la tempistica per la trasmissione dei conti
predisposti dall'AdC all'AdG, a titolo informativo, e all'AdA, ai fini della sua valutazione?

Tale tempistica è congrua?

Tale tempistica è stata rispettata?

Altrimenti, l'AdG e l'AdA hanno ricevuto comunque i conti predisposti dall'AdC in tempo utile?

Note/Carenze13.4

I conti sono messi, in tempo utile, a disposizione dell'AdG a titolo informativo e
dell'AdA ai fini della sua valutazione. A tal fine è predisposto un adeguato
calendario interno.
Criteri di designazione correlati, ex Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013: 3.B.ii)

Tale punto di controllo è 
stato testato attraverso test 

di conformità?
Descrizione della attività di verifica 

Commenti e riferimenti alla documentazione 
esaminata

Valutazione 
singolo punto 

di controllo

58



Esito Test 
1

Esito Test 2
Esito Test 

3
Esito Test 

4
Esito Test 

5
Esito Test 

6
Esito Test 

7
Esito Test 

8
Esito Test 

9
Esito Test 

10
Esito Test 

11
Esito Test 

12
Esito Test 

13
Esito Test 

14
Esito Test 

15
Esito Test 

16
Esito Test 

17
Esito Test 

18
Esito Test 

19
Esito Test 

20

Numero 
Test 

positivi

% 
eccezioni

Criterio n. X Testo del Criterio

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Punto di 
controllo n. X

Testo del Punto di controllo 0 0,00%

Positivo Negativo N.a. N.v.

N. test 
conformità

Identificativo Item (es. Titolo progetto / Avviso)

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19

20

CHECK LIST PER L'AUDIT DI SISTEMA

Tipologia di item preso/i in esame ai fini dei Test di conformità (es. Avvisi / operazioni / controlli di I livello / ecc.): XXX

Format da adeguare ai Criteri o Punti di controllo oggetto di Test

(1) Possibili esiti Test:

Punti di controllo oggetto di test

ESITI TEST DI CONFORMITÁ (1)

REQUISITO CHIAVE X: XXXXX

Catatteristica 1 Item: XXX (es.CUP / 
DGR Avviso)

Catatteristica 2 Item: XXX Catatteristica 3 Item: XXX Catatteristica 4 Item: XXX Catatteristica 5 Item: XXX



Stato Membro:

Programma Operativo:

Istituzione sottoposta ad audit:

Date della missione:

Checklist redatta da:

Checklist rivista da:

Fonte
(EGESIF_14-0010-final

18/12/2014)
Quesito di audit 

Sì/No
/N.A.

Commento Documenti di Riferimento

(RC1), AC 1.1 -

Chiara definizione e ripartizione delle

funzioni (organigramma, numero indicativo

di posti, qualifiche ed esperienza richieste,

descrizione delle mansioni), compresa

l'esistenza di un accordo formale

documentato che stabilisca chiaramente i

compiti delegati dall'AdG all'Organismo o

agli Organismi Intermedi/o.

1. Il personale preposto in modo specifico alle funzioni di
monitoraggio e gestione dei dati è stato identificato e ha
responsabilità chiaramente assegnate? 

(RC1), AC 1.2 - Sono presenti, ai vari livelli

di dirigenza e per le diverse funzioni in seno

all'AdG e agli OI, il personale necessario e la

dovuta competenza, tenuto conto del numero,

delle dimensioni e della complessità dei

Programmi interessati, compresi eventuali

opportuni accordi di esternalizzazione

2. La maggior parte del personale preposto in modo
specifico alle funzioni di monitoraggio e gestione dei dati
ha ricevuto la necessaria formazione?

3. È presente una procedura chiaramente documentata
(scritta) su cosa riportare, a chi, come e quando?

4. Sono presenti procedure chiare e formalizzate per le
fasi di raccolta, validazione, aggregazione e
trattamento?   

5. È presente un'adeguata procedura per assicurare una
coerente e logica aggregazione e reporting dei dati dagli
indicatori di progetto agli indicatori del Programma? 

6. Esistono dei format standard per la raccolta dei dati e
il reporting ? Sono usati sistematicamente?

7. Sono state identificate le difficoltà nella raccolta dati
es. doppio conteggio o errori di reporting? Ci sono
meccanismi per correggerli?

8. Sono presenti ed utilizzate procedure chiare per
identificare e correggere le discrepanze tra dati e
rapporti?

(RC1), AC 1.5 -

Sono in atto adeguate procedure volte ad

assicurare un controlo effettivo dei compiti

delegati agli OI sulla base di opportuni

meccanismi di reporting (esame della

metodologia dell'OI, revisione periodica dei

risultati riportati dall'OI, compresa, ove

possibile, la ripetizione a campione

dell'attività svolta dall'OI)

9. Sono presenti procedure chiaramente definite ed
utilizzate per verificare periodicamente la fonte dei dati
e supervisionare i compiti assegnati agli/all'OI sulla base
di adeguati meccanismi di reporting ?

(RC1), AC 1.6 -

Tenuto conto del principio di proporzionalità,

esiste una stuttura di riferimento volta ad

assicurare che si effettui un'appropriata

gestione dei rischi, ove necessario e, in

particolare, in caso di modifiche significative

delle attività e di cambiamenti delle strutture

di gestione e di controllo.

10. Sono presenti procedure chiare e definite per
effettuare un esercizio di gestione del rischio in relazione
agli indicatori e ai target ?

Questo punto di controllo è

relativo al criterio di

designazione n. 2, Gestione del

rischio. Considerare ogni

elemento del piano per la

gestione del rischio relativo

agli indicatori e ai target. 

Checklist per gli audit sull'affidabilità dei dati sugli indicatori dei PO

Checklist per la Valutazione dei Sistemi

Requisito Chiave 1 - in relazione ad AdG e OI
Adeguata separazione delle funzioni sistemi adeguati dimonitoraggio laddove l'Autorità responsabile affidi l'esecuzione dei compiti ad un altro organismo

(Articoli 72(a), (b), (e) e (h), 122(2), 123(1) and (6), 125(1), Reg. (UE) n. 1303/2013)

(RC1), AC 1.4 -

Esistono procedure e manuali completi e

adeguati, opportunamente aggiornati, che

riguardano tutte le chiave attività svolte in

seno all'AdG e agli OI, comprese procedure

di controllo per le irregolarità e per il

recupero degli importi indebitamente versati

1



Fonte
(EGESIF_14-0010-final

18/12/2014)

Quesito per l'Audit 
Sì/No
/N.A.

Commento Documenti di Riferimento

(RC3), AC 3.1 

Adeguata comunicazione ai Beneficiari dei

loro diritti e obblighi, in particolare per

quanto riguarda le norme di ammissibilità

nazionali stabilite per il Programma, le norme 

dell'Unione Europea applicabili in materia di

ammissibilità, le condizioni specifiche per il

sostegno di ciascuna operazione riguardanti i

prodotti o i servizi da fornire nell'ambito

dell'operazione, il

piano finanziario, il termine per l'esecuzione,

i requisiti riguardanti la contabilità separata o

codici contabili adeguati, le informazioni da

conservare e comunicare. Anche gli obblighi

in materia di informazione e pubblicità

dovranno essere esplicitati e comunicati con

chiarezza.

11. Le definizioni degli indicatori sono fornite ai
Beneficiari?

(RC3), AC 3.2 

Esistenza di norme nazionali chiare e non

ambigue in materia di ammissibilità definite

per il Programma.

12. Queste definizioni sono coerenti con le linee guida su
tali indicatori fornite dalla CE?

Linee guida agli Stati Membri:

http://ec.europa.eu/regional_p

olicy/sources/docoffic/2014/wo

rking/wd_2014_en.pdf  

(Annex "List of common

indicators")

Vedere anche il foglio di

lavoro sul SFC 2014-

Performance framework di

questo documento

(RC3), AC 3.3 -

Esistenza di una strategia atta a garantire che

i Beneficiari abbiano accesso alle

informazioni necessarie e ricevano

orientamenti di livello adeguato (volantini,

opuscoli, seminari, workshop, siti web, ecc.).

13. Esiste una metodologia per la misurazione degli
indicatori oltre a chiare istruzioni per la loro
aggregazione e reporting dagli Organismi Intermedi e
Beneficiari?

Questo punto di controllo

riguarda solo l'AdG.

Requisito Chiave 3 - in relazione all'AdG e OI
Informazioni  adeguate per i Beneficiari  

(Art. 125(3)©, Reg. (UE) n. 1303/2013)

2



Fonte
(EGESIF_14-0010-final
18/12/2014)

Quesito per l'Audit 
Sì/No
/N.A.

Commento Documenti di Riferimento

14. Ci sono controlli regolari ed efficaci basati
sull'analisi dei rischi (Adg/OI) effettuati allo scopo di
misurare e verificare l'avanzamento
dell'implementazione in relazione ai target per gli
indicatori definiti negli accordi per le sovvenzioni?

15. Le verifiche di gestione dell'AdG/OI possono
dimostrare quanto segue:
a) Tutti i progetti e tutti gli indicatori sono stati
sottoposti a verifica durante le verifiche di gestione
amministrative? 

b) Le verifiche in loco sono state svolte regolarmente e vi
è prova del lavoro svolto e dei risultati ottenuti? Se non
tutti i progetti sono stati sottoposti a verifica in loco è
stata svolta un'analisi del rischio appropriata? Se si, se
ne è tenuto conto nei test di controllo inclusi nell'audit?

c) È stata verificata la qualità dei dati (es. accuratezza,
coerenza, completezza e integrita nel processo di
aggregazione dei dati)?

Accuratezza: I dati forniscono

informazioni adeguate e richieste e

sono conformi alle definizioni

comuni per la raccolta e il

trattamento de dati. Dati accurati

minimizzano gli errori (es. errori di

annotazione o del controllore, errori

di trascrizione, errore di

campionamento, errori nel format)

al punto da renderli trascurabili.

Coerenza: la raccolta, validazione

conservazione e aggregazione dei

dati sono basate su un processo che

non cambia in base a chi, quando o

quanto spesso lo utilizzi. I dati sono

coerenti perchè sono misurati e

raccolti costantemente. Questo

criterio qualitativo è particolarmente

critico in relazione all'aggregazione

di dati provenienti da diversi sistemi

IT (i sistemi dovrebbero essere

interoperabili a livello tecnico e

semantico). Inoltre, i dati possono

divenire incoerenti nel tempo a

causa di cambi di

metodologia/format di

reporting/cambio di interpretazione.

Completezza: il sistema informativo

da cui sono estratti i dati per gli

indicatori é opportunamente

inclusivo: riporta l'intera lista di

indicatori e non solo una parte della

lista.

Integrità: i dati hanno integrità

quando il sistema usato per

generarli è protetto da distorsioni o 

16. L'AdG/OI svolge un'analisi dettagliata sul valore
degli indicatori? Sono state identificate le cause di ogni
deviazione dai risultati attesi e sono state prese le
necessarie misure correttive per intervenire al riguardo
(ove necessario)?

17. I controlli dell'AdG/OI possono dimostrare che le
registrazioni delle inserimento di dati / di micro-dati
sono complete ai fini del reporting su tutti gli indicatori
rilevanti?

(RC4), AC 4.4 -

Sarà necessario conservare i documenti

comprovanti:

a. le verifiche amministrative e le verifiche in

loco, comprese le attività svolte e i risultati

ottenuti;

b. il seguito dato alle risultanze delle

verifiche.

Tali dati costituiscono la documentazione

giustificativa e le informazioni di supporto

per la sintesi annuale che sarà preparata

dall'AdG.

Requisito Chiave 4 - in relazione all'AdG e OI
Adeguate verifiche di gestione 

(Art. 72(c) e (h), 125(4)(a), (5) e (6), Reg. (UE) n. 1303/2013)
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Fonte
(EGESIF_14-0010-final

18/12/2014)

Quesito per l'Audit 
Sì/No
/N.A.

Commento Documenti di Riferimento

(RC5), AC 5.1 - 

Esistenza di un sistema informatizzato in

grado di raccogliere, registrare e conservare i

dati relativi a ciascuna operazione di cui

all'allegato III del Regolamento delegato,

compresi dati relativi a indicatori e target

intermedi e dati relativi ai progressi del

programma nel raggiungimento degli

obiettivi, forniti dall'AdG a norma

dell'articolo 125, paragrafo 2, lettera a), del

RDC.

Per le operazioni sostenute dal FSE,

dovranno essere compresi i dati sui singoli

partecipanti e, se necessario, una ripartizione

in base al sesso dei dati sugli indicatori.

18. I dati personali sono conservati nel rispetto della
normativa nazionale ed europea sulla protezione dei
dati?

Le AdG devono assicurare che gli

accordi sul trattamento dei dati

stabiliti per il monitoraggio siano in

linea con le disposizioni della

Direttiva 95/46 del 24 Ottobbre

1995 sulla tutela delgli individui

riguardo al trattamento dei dati

personali (in particolre articoli 7 e

8) e con la normativa nazionale

rilevante. Questo include

l'assicurare, ove necesario,

preocedure per la raccolta dei dati

considerati sensibili. Nel caso in cui

singoli partecipanti non diano il

consenso per la raccolta e

archiviazione di specifici dati

personali sensibili, le AdG devono

disporre di procedure per fornire

prova di tale diniego (es. documento

firmato) e meccanismi per

conseguenti segnalazioni nel sistema

di monitoraggio. Dovrebbe essere

possibile conoscere il numero dei

casi interessati. 

19. Esiste una procedura di gestione del database
chiaramente documentata e implementata attivamente
per i sistemi computerizzati? Questa include procedure
di backup/recupero dei dati, gestione della sicurezza,
amministrazione e gestione delle utenze?

20. Tutte le modifiche per dati mancanti, incompleti o
non corretti sono registrate nel sistema?

21. I documenti giustificativi ottenuti dai Benefiari sono
chiari e leggibili?

22. I controlli sui dati sono documentati?

(RC5), AC 5.3 - 

Sono in atto procedure volte a garantire che

tutti i documenti necessari per assicurare una

pista di controllo adeguata siano conservati

secondo le prescrizioni dell'articolo 140 del

RDC, relativo alla disponibilità dei

documenti.

23. I documenti giustificativi per gli indicatori e i target
sono conservati e resi disponibili in coerenza con quanto
previsto all'Art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 sulla
disponibilità dei documenti?

Requisito Chiave 5 - in relazione all'AdG e OI
Sistema efficace idoneo ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli audit siano conservati per garantire un'adeguata pista di controllo

(Art. 72(g), 122(3), 140, 125(4)(d), 125(8), Reg. (UE) n. 1303/2013)              

(RC5), AC 5.2  - 

L'AdG conserva i dati relativi all'identità e

all'ubicazione degli organismi che

conservano i documenti giustificativi relativi

alle spese e agli audit, compresi tutti i

documenti necessari a garantire una pista di

controllo adeguata, che potranno essere in

formato elettronico in caso di scambio

elettronico di dati tra i Beneficiari e gli

organismi pertinenti, ai sensi dell'articolo

122, paragrafo 3, del RDC.
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Fonte
(EGESIF_14-0010-final

18/12/2014)

Quesito per l'Audit 
Sì/No
/N.A.

Commento Documenti di Riferimento

24. Esiste un sistema IT funzionante per codificare e
aggregare i dati sugli indicatori?

25. Tale sistema è in grado di raccogliere tutti gli
inserimenti di dati / di micro-dati relativi a tutti gli
indicatori e i target rilevanti e sui progressi del
Programma nel raggiungumento dei target stabiliti
dall'AdG come da Art.125(2)(a), Reg. (UE) n.
1303/2013? Sono inclusi i dati sui singoli participanti e
una distinzione dai dati per genere, ove richiesto? 

26. Esistono adeguate procedure per permettere
l'aggregazione di dati su indicatori e target, laddove
necessario? 
27. La codifica dei dati nel sistema IT è realizzata
secondo le stesse modalità per tutti i progetti e tutti gli
indicatori? 
28. Esistono adeguate procedure per assicurare che tutti
i dati siano codificati nel sistema IT?
29. Le informazioni sul sistema IT sono codificate
regolarmente? Se sì, con quale frequenza/in quali fasi del
progetto? I dati sono aggiornati in certi periodi per tutti i 
progetti e per tutti gli indicatori o in base al ciclo di
implementazione del singolo progetto? 
30. Esistono controlli automatici nel sistema IT che
possano garantire integrità dei dati sulla performance
riportati (per indicatori derivanti dai progetti), es. il
sistema è protetto da manipolazioni o distorsioni
intenzionali?
31. Nel sistema IT sono inclusi dei controlli automatici
che possano garantire l'integrità dei dati sulla
performance riportati (per indicatori NON derivanti da
progetti)?
32. Il sistema di riporting impedisce il doppio conteggio
delle unità relative agli indicatori entro ogni operazione
implementata dal Beneficiario (es. se una persona è
inclusa per due volte nella stessa operazione)

33. Esiste una aggregazione dei dati a livello nazionale?

34. Le scadenze per il reporting sono armonizzate con le
tempistiche del Programma/i Operativo/i?

Requisito Chiave 6 - in relazione all'AdG e OI
Esistenza di un sistema computerizzato capace di raccogliere, registrare e conservare i dati relativi agli indicatori e agli obiettivi e sull'avanzamento del programma nel 

raggiungimento dei target stabiliti dall'AdG come da Art.125(2)(a) Reg. (UE) n. 1303/2013

Conclusioni dalla valutazione del sistema:

(RC6), AC 6.2 - 

Sono in atto adeguate procedure per

consentire l'aggregazione dei dati laddove

necessaria ai fini della valutazione, degli

audit nonché per la preparazione delle

domande di pagamento e dei bilanci, delle

sintesi annuali, della relazione di attuazione

annuale e della relazione di attuazione finale,

comprese le relazioni sui dati finanziari,

presentate alla Commissione.

(RC6), AC 6.1 -

Esistenza di un sistema informatizzato in

grado di raccogliere, registrare e conservare i

dati relativi a ciascuna operazione di cui

all'allegato III del Regolamento delegato,

compresi dati relativi a indicatori e target

intermedi e dati relativi ai progressi del

programma nel raggiungimento degli

obiettivi, forniti dall'AdG a norma

dell'articolo 125, paragrafo 2, lettera a), del

RDC.

Per le operazioni sostenute dal FSE,

dovranno essere compresi i dati sui singoli

partecipanti e, se necessario, una ripartizione

in base al sesso dei dati sugli indicatori.

(RC6), AC 6.3 - 

Sono in atto procedure adeguate per

garantire:

a. la sicurezza e la gestione di questo sistema

informatizzato, l'integrità dei dati tenuto

conto degli standard riconosciuti a livello

internazionale, quali le norme ISO/IEC

27001:2013 e ISO/IEC 27002:2013, la

riservatezza dei dati, l'autenticazione del

mittente e la conservazione dei dati e dei

documenti, a norma dell'articolo 122,

paragrafo 3, dell'articolo 125, paragrafo 4,

lettera d), e paragrafo 8, e dell'articolo 140 

del RDC, e 

b. la tutela delle persone fisiche con riguardo

al trattamento dei dati personali.
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Checklist redatta da:

Checklist rivista da:

Test di controllo "Walk-Through"  (AdG, OI, Beneficiari) 
Sezione test di contrllo 
(analisi quantitativa)

Informazioni per almeno tutti gli indicatori elencati in ambito MPM 
Sezione walk through 

(analisi qualitativa)

Checklist per gli audit sull'affidabilità dei dati sugli indicatori dei PO
Stato Membro:

Programma Operativo:

Istituzione sottoposta ad audit:

Date della missione e numero 
"MAPAR":

Priorità Progetto no. Tipo di indicatore[1] Indicatore connesso [2],[3] Unit di misura

Sono state 
effettuate 

visite/verifiche 
in loco? 

Sì/No/N.A.
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Riferimenti 
incrociati

Totali 0 0 0 0

Sì/No/N.A. Rif. supporting doc

[1] Si prega di inserire uno dei seguenti tipi di indicatori: di output, di risultato, di risultato per la IOG (Iniziativa Occupazione Giovani), relativo a fasi primarie di avanzamento

[2] Indicatori collegati alla riserva di performance: a) comuni b) specifici 

[3] Indicatori comuni non collegati alla riserva di performance

Conclusioni sulla valutazione di 

sistema e sul Walk through e test di 

controllo

 Si prega di descrivere qui tutte le discrepanze con riferimento alla Checklist e al numero del Punto di Controllo nel quale sono state identificate. (Tali discrepanze vanno citate nel Rapporto di Audit e nel Parere di Audit)

Conclusioni e opinioni  complessive sull'audit:

2. Il team di audit ha trovato incongruenze nel sistema che si ritiene vadano riferite all'OLAF?

Fonte

Conclusioni del walk through e del test di controllo

 Per almeno tutti gli indicatori elencati in ambito MPM 

1. Il  Walk through e il test di controllo svolti sul campione di progetti selezionati conferma l'affidabilità delle informazioni sugli 
indicatori riportati alla CE?

 Walk through e test di controllo 
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Tipo Unità di misura Nome dell'indicatore 

Output FESR Imprese
Investimento produttivo: numero di imprese partecipanti a progetti interregionali,

transnazionali e transfrontalieri.

Investimento produttivo: numero di imprese che riceve sostegno finanziario diverso

dalle sovvenzioni.

Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono sovvenzioni.

Investimento produttivo: Numero di imprese che non ricevono sostegno finanziario.

Investimento produttivo: Numero di imprese che ricevono sostegno.

Investimento produttivo: Numero di nuove imprese che ricevono sostegno

Ricerca e Innovazione: numero di aziende che cooperano con stituti di ricerca.

Ricerca e Innovazione: numero di aziende sostenute per l'introduzione di prodotti

nuovi per l'azienda.

Ricerca e innvoazione: numero di aziende sostenute per l'introduzione prodotti nuovi

rispetto al mercato.

Euro
Investimento produttivo: investimenti privati combinati con il sostegno pubblico alle

imprese (sovvenzioni)

Investimento produttivo: investimenti privati combinativcon il sostegno pubblico alle

imprese (non sovvenzioni) 

Ricerca e innovazione: investimenti privati combinati con il sostegno pubblico nei

progetti di innovazione e Ricerca e Sviluppo

Equivalenti tempo pieno
Investimento produttivo: Crescita dell'occupazione nelle imprese che ricevono

sostegno

Ricerca e Innovazione: Numero di nuovi ricercatori  negli enti sostenuti.

Ricerca e Innovazione: Numero di ricercatori operanti in infrastrutture di ricerca

migliorate 

Unità abitative
Infrastrutture ICT: numero di unità abitative addizionali con accesso alla banda larga

di almeno 30 Mbps 

Alloggi Sviluppo Urbano: abitazioni ripristinate in aree urbane 

km Ferrovie: lunghezza totale delle linee ferroviarie ricostruite o rinnovate 

Strade: lunghezza totale delle strade di nuova costruzione 

Strade: lunghezza totale delle strade ricostruite o rinnovate 

Organizzazioni
Investimenti produttivi: numero di istituti di ricerca participanti a progetti di ricerca

transfrontalieri, transregionali o interregionali

Persone
Assistenza al'infanzia e istruzione: capacità dell'infrastruttua per l'assistenza

all'infanzia o l'istruzione sostenuta 

Sanità: popolazione coperta da servizi sanitari migliorati

Mercato del lavoro e formazione: numero di partecipanti alle iniziative di mobilità

transfrontaliera

Mercato del lavoro e formazione: numero di partecipanti in sistemi comuni di

istruzione e formazione per supportare l'occupazione giovanile, le opportunità di

educazione e una maggiore istruzione superiore e professionale tra confini

Mercato del lavoro e formazione: numero di partecipanti alle iniziative comuni per

l'impiego e per la formazione a livello locale  

Mercato del lavoro e formazione: numero di partecipanti ai progetti per la promozione

della parità di genere,  le pari opportunità e l'inclusione sociale oltre confine.

Sviluppo urbano: popolazione che vive in aree con strategia di sviluppo urbano

intergato

Metri quadri Sviluppo urbano: spazi aperti creati o ripristinati nelle aree urbane

Sviluppo urbano: edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati in aree urbane

Visite/anno
Turismo sostenibile: crescita del numero atteso di visite a siti del patrimonio culturale

e naturale e a luoghi di attrazione che ricevono un sostegno

Indicatori comuni
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Tipo Unità di misura Nome dell'indicatore 

Output FESR FC Ettari Riabilitazione dei suoli: superficie totale dei suoli riabilitati

Natura e biodiversità: superficie degli habitat beneficiari di un intervento volto a

raggiungere un migliore stato di conservazione 

Alloggi
Efficienza energetica: numerio di unità abitative con classificazione del consumo

energetico migliorata 

km Vie navigabili: lunghezza totale delle vie navigabili interne nuove  o migliorate

Ferrovie: Lunghezza totale delle nuove linee ferroviarie di cui: TEN-T

Ferrovie: Lunghezza totale delle linee ferroviarie ricostruite o rinnovate di cui: TEN-T 

Strade: Lunghezza totale delle strade di nuova costruzione di cui: TEN-T 

Strade: Lunghezza totale delle strade ricostruite o rinnovate di cui: TEN-T

Trasporti urbani: Lunghezza totale delle linee tranviarie e metropolitane nuove o

migliorate

kWh/anno
Efficienza energetica: Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli

edifici pubblici

MW Energie rinnovabili: Capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili 

Persone
Prevenzione e gestione dei rischi: Popolazione beneficiaria di misure di protezione

contro le alluvioni

Prevenzione e gestione dei rischi: Popolazione beneficiaria di misure di protezione

contro gli incendi forestali

Approvvigionamento idrico: Popolazione addizionale servita dall'approvvigionamento

idrico potenziato

Popolazione equivalente
Trattamento delle acque reflue: Popolazione addizionale beneficiaria del trattamento

delle acque reflue potenziato

Tonnellate di CO2eq
Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra: Diminuzione annuale stimata dei gas a

effetto serra 

Tonnellate/anno Rifiuti solidi: Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti

Utenti
Efficienza energetica: Numero di utenti di energia addizionali collegati a reti

intelligenti

Output FSE Numero sopra i 54 anni di età

sopra i 54 anni di età che siano disoccupati, incluso disoccupati di lungo periodo,

inattivi, e che non seguono un corso di insegnamento o una formazione (NEET) 

sotto i 25 anni di età

lavoratori, incluso lavoratori autonomi

provenienti da zone rurali

inattivi

inattivi che non seguono un corso di insegnamento o una formazione 

disoccupati di lungo periodo

migranti, partecipanti di origini straniere, minoranze (incluso comunità emarginate

come i Rom) 

numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne

nell mondo del lavoro

numero di progetti implementati parzialmente o completamente dalle parti sociali o da

organizzazioni non governative

numero di progetti rivolti alla pubblica amministrazione o servizi pubblici a livello

nazionale, regionale o locale. 

numero di micro, piccole e medie imprese (incluso cooperative e imprese sociali)

altri svantaggiati

partecipanti con famiglie composte da un solo adulto con figli a carico

partecipanti le cui famiglie  sono senza lavoro e con figli a carico

partecipanti con disabilità

disoccupati, inclusi disoccupati di lungo periodo 

con educazione primaria (ISCED 1) o secondaria di primo livello (ISCED 2)

Con istruzione superiore  (ISCED da 5 a 8) 

i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un

diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4)

Risultati IOG Numero

partecipanti che, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione

all'intervento, prendono parte a programmi di istruzione e formazione continua,

programmi di formazione per l'ottenimento di una qualifica, apprendistati o tirocini
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Sì Strutture, funzioni e capacità dell'AdG / OI Output Indicatori comuni collegati alla riserva di performance

No Definizione indicatori Risultati Indicatori specifici collegati alla riserva di performance

N.A. Linee guida per il reporting Risultati IOG Indicatori comuni non collegati alla riserva di performance

Processo di gestione dei dati Fasi primarie di avanzamento

 Processo di verifica dei dati

 Raccolta dati/documenti di supporto mancanti

Dati non corrispondenti ai documenti di supporto

Aggregazione dei dati

Strumenti per il reporting

Altro 

N.A.
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Acquisizione di Beni e Servizi ex D.Lgs 

163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del 

D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Indice dei documenti acquisiti

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................
Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Acquisizione di Beni e Servizi ex D.Lgs 163/2006
(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC 

dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva
Ref....

Titolo dell'Operazione ............

2



Ulteriori funzionari regionali 
presenti durante il controllo in 
loco

Titolo del Progetto

N. identificativo progetto
Asse
Linea di intervento

Azione

Beneficiario
Ragione sociale
Sede legale
Codice fiscale
Contatti
Rappresentante legale

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

SEZIONE A - DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

Incaricati del controllo

Controllore interno:

Controllore esterno:

Nome – Cognome 

Ufficio e recapito

Nome – Cognome del controllore e recapito

Nome della società esterna

Data: Nominativi dei referenti incontrati: Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Soggetto attuatore: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati: Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Data del controllo on desk e 
struttura presso cui è stato 
effettuato il controllo on desk 
(AdG, OI, BF ecc.)

Autorità di Gestione: 

Data del controllo in loco

Beneficiario Finale: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati: Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati: Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Data: Nominativi dei referenti incontrati: Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono

Organismo Intermedio: 

Nominativi dei referenti:

Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono:

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................
Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Acquisizione di Beni e Servizi ex D.Lgs 163/2006
(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva
Ref....

Titolo dell'Operazione ............
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Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Indirizzo

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Costo ammesso a 
finanziamento
Importo certificato in 
precedenti annualità
Importo certificato 
nell'annualità di riferimento e 
campionato

Importo campionato controllato

Importo liquidato

Contributo totale liquidato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

pari al       % del contributo concesso

SEZIONE B - COSTO DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

SEZIONE C - SINTESI DATI FINANZIARI

IMPORTO APPROVATO DEL PROGETTO

Quota Comunitaria Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

Compilato da: Controllato da: Autorità di Audit:

Data Data

Nominativo Nominativo

IMPORTO CERTIFICATO/CAMPIONATO

Quota Comunitaria Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato
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Programma Operativo:

Tipo Attivita':

Tipo Checklist:

Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Individuazione dell'operazione

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a regia, sia alle operazioni a
titolarità)

ST Punti di controllo

1 L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di selezione utilizzati per
l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di operazioni a regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione (AdG) e nel Manuale
dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?
3.3 può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del PO interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità, come stabilito
dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista per gli appalti di
servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

5

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano attività che
facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a
norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori
dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

6

L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata materialmente a termine o completamente attuata prima 

che la domanda di finanziamento fosse presentata dal beneficiario all'AdG/OI (a prescindere dal fatto che tutti i relativi 

pagamenti fossero stati effettuati dal beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

In sede di controllo fare attenzione che tra domanda di 

finanziamento e la conclusione dell'intervento 

(certificato di ultimazione per i lavori,  ricevute di 

consegna e fatture emesse anche se non pagate per 

forniture e  la data di fine attività per servizi) ci siano 

avanzamenti materiali SAL e/o comprovate attività 

materiali necessarie per il completamento dell'opera.

In caso in cui la candidatura del beneficiario non sia 

avvenuta tramite una domanda diretta di 

finanziamento e intercorre molto tempo tra la 

candidatura e il decreto di ammissione a 

finanziamento  verificare che il documento identificato 

come domanda sia richiamato negli atti amministrativi 

successivi oltre che nel decreto di ammissione. Se non 

esiste domanda sul fondi SIE 2014-2020 come data di 

presentazione della domanda di finanziamento può 

essere utilizzata la data in cui i beneficiari hanno 

confermato la loro approvazione a ricevere il 

finanziamento UE.

7 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
8 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

10 Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio dell'Amministrazione?

11 L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli Aiuti di Stato?
In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Verifiche preliminari di sostanza
ST Verifiche preliminari relative alla fase di selezione dell'operazione/Beneficiario finale

1 Sono corrette le modalità di ricezione e registrazione delle manifestazioni di interesse? Bando
2 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità?

3
È regolare il Contratto/Convenzione siglato con il Beneficiario e della sua corrispondenza a quanto contenuto
nel Bando di selezione?

Bando, Contratto/Convenzione

4 È stato approvato un atto formale di impegno di spesa? Impegno di spesa
5 Il Beneficiario ha regolarmente prodotto richieste di anticipo, sal, saldi?
6 Sono stati prodotti i relativi atti di liquidazione, mandati/ordini di pagamento in favore del Beneficiario?
7 Si sono registrati registrati ritardi ingiustificati nei tempi di pagamento al Beneficiario?
8 È corretta la procedura di assegnazione delle risorse da parte della Regione?
9 È corretta l'imputazione delle risorse impegnate ai capitoli del Bilancio regionale?
ST Verifiche relative alla fase di indizione e altri adempimenti preliminari

AdA Campania

Audit operazioni

Acquisizione beni e servizi D.Lgs 163/2006
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Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

1

In caso di appalti relativi a servizi che incidono sulle competenze di diverse Amministrazioni pubbliche la
stazione appaltante ha consultato le predette Amministrazioni e ha tenuto debitamente e attentamente conto
delle esigenze e dei pareri espressi dalle stesse?
(Se la consultazione non ha avuto luogo, le richieste effettuate da enti pubblici o privati dopo la pubblicazione
del bando di gara sulla GUCE non sono da considerarsi, di per sé, come una circostanza imprevista)

Sentenze del Tribunale - Regno di
Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T -
235/11

2
La stazione appaltante ha svolto sufficienti indagini, prima dell'avvio della procedura di gara, al fine di ottenere
una conoscenza approfondita delle condizioni dell'appalto?

3
La stazione appaltante, nel preparare il progetto iniziale, ha preso in considerazione i dati tecnici disponibili
prima dell'avvio della procedura di gara, nonché la prevedibile evoluzione di tali dati in base alla durata della
prestazione dei servizi?

6



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

4
Nel caso in cui l'appalto rientri nell'ambito di applicazione della parte III del d.lgs 163/2006 (contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture nei settori speciali) è stata applicata la rilevante normativa in materia?

parte III del d.lgs 163/2006 
artt. 339-342 DPR 207/2010
Sentenze del Tribunale - Regno di
Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T -
235/11 

5

In caso di affidamento a ente in house, devono essere rispettati i requisiti della giurisprudenza della Corte di
Giustizia UE. In particolare: è stato verificato che non si abbia incontro di volontà tra due persone giuridiche
distinte, ovvero che, nel contempo, l'amministrazione eserciti sull'ente di cui trattasi un controllo analogo a
quello da essa esercitato sui propri servizi e tale ente realizzi la parte più importante della propria attività con
l'amministrazione o con gli enti locali che lo controllano?

Sentenze della Corte di Giustizia UE C-107/98; 
C-458/03; C-340/04; C-324/07; C-573/07
(altrimenti, si applica il D.Lgs. 163/2006)

6

In caso di affidamento a ente in house, sono stati rispettati i requisiti della giurisprudenza della Corte di
Giustizia UE. In particolare:
- è stato verificato che il controllo (controllo analogo) cui il soggetto aggiudicatario è stato sottoposto consenta
all'autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni in termini di obiettivi strategici e di decisioni
rilevanti, alla luce delle disposizioni normative e delle circostanze pertinenti nel caso di specie? (Al riguardo si
precisa che:
- ai fini della valutazione della presenza del requisito del controllo analogo si fa riferimento ai seguenti elementi: 
la forma di società per azioni dell'ente affidatario in questione (tale da denotare una vocazione commerciale
dell'ente stesso); l'ampliamento dell'oggetto sociale a settori inizialmente non previsti e l'apertura, certa, del
capitale a privati; la possibilità di esercitare l'attività sociale in tutta Italia e all'estero; l'autonomia gestionale
della società;- il controllo analogo può essere esercitato anche da una pluralità di soci pubblici,
indipendentemente dall'entità della partecipazione detenuta da ciascuno;- nel caso in cui un'autorità pubblica
diventi socia di minoranza di una società per azioni a capitale interamente pubblico al fine di attribuirle la
gestione di un servizio pubblico, il controllo che le autorità pubbliche associate a detta società esercitano su
quest'ultima può essere qualificato come analogo al controllo che esse esercitano sui propri servizi, qualora
esso sia esercitato congiuntamente dalle stesse;- la partecipazione seppure minoritaria di una impresa privata
esclude in ogni caso che l'aggiudicatore possa esercitare sulla società partecipata un controllo analogo a
quello che la stessa esercita sui propri servizi)

Sentenza della Corte di Giustizia UE Parking Brixen C-
458/03
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Coditel Brabant
C-324/07
Sentenza della Corte di Giustizia UE Sea Srl/Comune
di Ponte Nossa C-573/07
Sentenza della Corte di Giustizia UE Stadt Halle C-
26/03

7

In caso di affidamento a ente in house, sono stati rispettati i requisiti della giurisprudenza della Corte di
Giustizia UE? In particolare:nel valutare se un ente in house svolga la parte più importante della sua attività
con l'ente pubblico che lo detiene, è stato tenuto conto di tutte le attività realizzate da tale ente in house sulla
base di quanto ad esso appositamente affidato, indipendentemente da chi remunera tali attività?

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Carbotermo e
Consorzio Alisei C- 340/04

8
Il valore stimato dell'appalto (al netto di IVA) è correttamente valutato (non sia stato sottostimato, il contratto
non sia stato artificialmente suddiviso, l'importo dell'eventuale ripetizione dei servizi sia computato)?
(nel caso di appalti sottosoglia, si veda la sezione Verifiche sull'output fisico)

art. 29 d.lgs 163/2006

9
Nel caso in cui il tipo di servizio sia indicato all'Allegato II B del d.lgs 163/2006 sono stati rispettati gli articoli 27
(principi relativi ai contratti esclusi), 68 (specifiche tecniche), 65 (avviso sui risultati della procedura di
affidamento), 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati) del D.Lgs. 163/2006?

Allegato II B, art. 27, 68, 65, 225 del d.lgs 163/2006

10 Sono presenti l'assunzione del decreto o della determina a contrarre? art. 12, comma 2, D.Lgs. 163/2006

Nel caso in cui la Stazione Appaltante si sia avvalsa per 

la gestione dell'appalto della  ASMEL CONSORTILE 

considerare la decisione della Corte di Giustizia 

europea del 04/06/2020 che vieta di utilizzare ASMEL 

come centrale di committenza

11 La procedura per la nomina del responsabile unico del procedimento è conforme alla normativa?
 artt 10, 90-92 e 130 del DLgs 163/2006
art. 272-273 DPR 207/2010

12
Sono stati approvati gli atti di gara (se già non approvati con il decreto o determina a contrarre): bando,
capitolato, disciplinare, lettera di invito, eventuale schema di contratto o altri documenti complementari?

T Verifiche sulla tipologia di affidamento
ST Verifiche sulla tipologia di affidamento per l'acquisizione di beni o servizi

1 La procedura riguarda l'affidamento di:
1.1 forniture?
1.2 servizi?
2 L'importo a base di gara è inferiore alle soglie comunitarie?

3

Nel caso l'importo a base di gara è prossimo alle soglie previste (a titolo indicativo importo fino al 5% in meno
rispetto alle soglie), sono state effettuate e documentate le appropriate ed adeguate procedure di revisione,
finalizzate ad accertare che non siano stati perpetrati comportamenti miranti ad eludere la disciplina prevista
per la pubblicità delle gare di appalto?

4 L'importo a base di gara è superiore alle soglie comunitarie?
5 È assente il frazionamento artificioso del valore stimato dell'appalto? Art. 29 punto 11 del D. Lgs 163/2006
6 L'affidamento in questione è relativo ai settori ordinari?
7 L'affidamento in questione è relativo ai settori speciali? Parte III del d. lgs 163/2006
8 L'affidamento in questione è relativo ai settori allegato II B? art. 20 D.Lgs.163/2006
9 L'affidamento in questione è relativo ai settori allegato II A? art. 21 D.Lgs.163/2006
10 Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso una Procedura aperta? art. 55 D.Lgs.163/2006
11 Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso una Procedura ristretta? vedi sopra

12
Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso una Procedura negoziata previa
pubblicazione di bando di gara?

art. 56 D.Lgs.163/2006

13
Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso una Procedura negoziata senza previa
pubblicazione di bando di gara?

art. 57 – art. 122 c. 7-8 d.lgs 163/2006

14 Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso un Dialogo competitivo? art. 58 D.Lgs.163/2006
15 Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso un Accordo quadro? art. 59 D.Lgs.163/2006
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Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

16 Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso un Sistema dinamico di acquisizione? art. 60 D.Lgs.163/2006

17
Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso un'acquisizione in economia in
amministrazione diretta?

art. 125 D.Lgs.163/2006

18
Se si tratta di un appalto riservato, l'affidamento è avvenuto attraverso un'acquisizione in economia in cottimo
fiduciario?

vedi sopra

19 È stata effettuata l'iscrizione alla procedura presso il SIMOG, l'acquisizione del codice CIG, nonché del CUP? art. 67, comma 1, l. 266/2005

20
Se la scelta della procedura di appalto da seguire è conforme alla relativa disciplina e sono state presentate
giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità del ricorso alla procedura prescelta, nel caso di ricorso alla
procedura di Dialogo competitivo il mercato in questione è 'particolarmente complesso'?

art. 58 D.Lgs. 163/2006
art. 113 DPR 207/2010

Si precisa che sono due i tipi di mercato
considerati "particolarmente complessi", ovvero
quando l'aggiudicatore non sia oggettivamente in
grado di:
- definire i mezzi tecnici .... in grado di soddisfare
le proprie esigenze o obiettivi, e/o (complessità
tecnica);
- specificare l'impostazione giuridica e/o
finanziaria di un progetto (complessità giuridico o
finanziaria).
Una guida dettagliata in questo settore è fornita
nella “Explanatory Note – Competitive Dialogue –

Classic Directive”(CC/2005/04_rev 1 del
5.10.2005) della DG Mercato interno

21

Se la scelta della procedura di appalto da seguire è conforme alla relativa disciplina e sono state presentate
giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità del ricorso alla procedura prescelta, nel caso di ricorso alla
Procedura negoziata è verificato il rispetto delle ipotesi in presenza delle quali ricorrere alla procedura
negoziata, espressamente previste dalle direttive comunitarie pertinenti e dalla normativa nazionale
conseguente ed è altrettanto verificato che non siano state aggiunte a tali ipotesi nuove condizioni aventi
l'effetto di rendere più agevole il ricorso alla predetta procedura?

Sentenza della Corte di Giustizia UE -
Commissione/Spagna C- 84/03

22

Se la scelta della procedura di appalto da seguire è conforme alla relativa disciplina e sono state presentate
giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità del ricorso alla procedura prescelta, nel caso di Procedura
negoziata è verificato che, al momento del ricorso, sono state registrate le giustificazioni per il ricorso alla
procedura e che sono state conservate nel fascicolo dell'appalto?

23

Se la scelta della procedura di appalto da seguire è conforme alla relativa disciplina e sono state presentate
giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità del ricorso alla procedura prescelta, nel caso di Procedura
negoziata con previa pubblicazione di un bando di gara è verificato che la predetta procedura sia stata
utilizzata nei casi specifici indicati dall'art. 56 D.Lgs. 163/2006?

art. 56 D.Lgs. 163/2006

ST Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

1
È stato regolarmente nominato il responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione,
dell'affidamento e dell'esecuzione?

art. 57 del D.Lgs. 163/2006

SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER
AFFIDAMENTI AVVENUTI CON PROCEDURA
NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE
DI UN BANDO

2 Nella delibera o determina a contrarre è stato adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura?

3
La stazione appaltante che ha adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura in esito all'esperimento di
una procedura aperta o ristretta,è stata verificata che non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna
offerta appropriata, o nessuna candidatura ?

4
La stazione appaltante che ha adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura per ragioni di natura tecnica
o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, è stato verificato che il contratto poteva essere affidato
unicamente ad un operatore economico determinato?

5
La stazione appaltante che ha adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura per estrema urgenza,
risultante da eventi imprevedibili, è stato verificato che non è compatibile con i termini imposti dalle procedure
aperte, ristrette, o negoziate previa pubblicazione di un bando di gara?

6

È stato verificato che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura nel modo che i prodotti
oggetto del contratto sono fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di studio o di sviluppo, a
meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i
costi di ricerca e messa a punto?

7

È stato verificato che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura perché trattasi di
consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di
impianti di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti ,in quanto il cambiamento di fornitore
obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, il cui
impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate?

8
È stato verificato che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura perché trattasi di
forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime?

9

È stato verificato che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura perché trattasi di
acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che ha cessato definitivamente
l'attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, di una
liquidazione coatta amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi imprese?

10 L'affidamento è avvenuto a seguito di un concorso di progettazione?

8
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11
L'affidamento riguarda i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che,
a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione del servizio oggetto del
progetto o del contratto iniziale?

12

L'affidamento di cui al punto precedente se è stato eseguito dall'operatore economico che presta il servizio, ha
rispettato le condizioni che tali servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o
economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur
essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento?

13
L'affidamento di cui al punto precedente se è stato eseguito dall'operatore economico che presta il servizio, ha
rispettato le condizioni che il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non
supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale?

14
L'affidamento riguarda i nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore
economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante?

La condizione per tale affidamento è che tali
servizi siano conformi a un progetto di base e che
tale progetto sia stato oggetto di un primo
contratto aggiudicato secondo una procedura
aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità
del ricorso alla procedura negoziata senza bando
è consentita solo nei tre anni successivi alla
stipulazione del contratto iniziale e deve essere
indicata nel bando del contratto originario;
l'importo complessivo stimato dei servizi
successivi è computato per la determinazione del
valore globale del contratto, ai fini delle soglie
comunitarie.

15
Ove, la stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da consultare, l'invito è stato rivolto ad
almeno 3 operatori economici, qualora esista tale numero di soggetti idonei (almeno 5 operatori nel caso di
affidamento di servizi di ingegneria)?

16
Gli operatori sono stati invitati contestualmente a presentare offerte, con lettera contenente gli elementi
essenziali della prestazione richiesta?

17
La stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e
per la conservazione dei plichi?

18
È corretto il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte attraverso i protocolli di acquisizione delle buste
contenenti le offerte?

19

Ove la stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da consultare, è stato scelto correttamente
l'offerente secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa
verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo
mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando?

20 L'utilizzo di tale procedura è supportato da adeguate evidenze documentali fornite dalla stazione appaltante?

21
Nel caso la procedura è da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è stata
nominata una commissione di gara secondo la tempistica e i criteri stabiliti (nomina dei commissari e
costituzione della commissione dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte)?

22
Nel caso la procedura è da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa nella
nomina della commissione è stato tenuto conto delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei
servizi previsti?

23
Nel caso la procedura è da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa i
componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull'assenza di un possibile conflitto di
interessi?

24
Nel caso la procedura è da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è stato
accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione?

25 È stato redatto un verbale di aggiudicazione?
26 Nel verbale sono presenti i contenuti minimi previsti?

27
La commissione di gara, ha verificato, per ogni offerta o domanda, della ricorrenza o assenza delle condizioni
di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)?

28
La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando,
capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)?

29
È stata effettuata l'aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della stazione appaltante e che sia stata
fatta la comunicazione agli altri concorrenti nei termini prescritti?

30
È stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee/ alla GURI/Sito della stazione
appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui risultati della procedura di affidamento e verifica se sono state
adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati?

31
È stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine prescritto, dei dati
concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

32 Il contratto è stato stipulato nei termini previsti?

33 È stata fatta l'approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di riferimento della stazione appaltante)?

34
È stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la certificazione di
regolarità contributiva)?

35 Sono state acquisite le prescritte garanzie contrattuali?
36 È stata verificata l'insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.?

9
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37
Si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto dichiarato dalla stazione
appaltante?

ST Affidamenti in economia

1 L'acquisizione in economia è stata eseguita mediante Amministrazione diretta? art. 125 del D.Lgs. 163/2006
2 L'acquisizione in economia è stata eseguita mediante Cottimo fiduciario?

3
Il ricorso alla procedura di acquisizione in economia è previsto nell'ambito di un Regolamento o in un Atto
amministrativo generale emanato dalla stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze?

4 È stato nominato un responsabile unico del procedimento?
5 Esiste il decreto o la determina a contrarre?
6 Per quanto concerne servizi e forniture, l'importo affidato è contenuto nel limite delle soglie comunitarie?
7 Per quanto concerne servizi e forniture, l'affidamento è avvenuto nelle ipotesi previste?

8

Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila euro e fino alle soglie comunitarie, l'affidamento
mediante cottimo fiduciario è avvenuto nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento,
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei,
individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla
stazione appaltante?

9
La stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e
per la conservazione dei plichi?

10
È stato verificato il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte attraverso i protocolli di acquisizione delle
buste contenenti le offerte?

11
La stazione appaltante ha scelto l'offerente secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta
economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per
l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando?

12
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è stata
nominata una commissione di gara tenendo conto delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei
servizi previsti?

13
I componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull'assenza di un possibile conflitto di
interessi?

14
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è stato
accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione?

15 È stato redatto un verbale di aggiudicazione?
16 Il verbale contiene i contenuti minimi previsti?

17
La commissione di gara, ha verificato, per ogni offerta o domanda, della ricorrenza o assenza delle condizioni
di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)?

18
La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando,
capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)?

19
È stata effettuata l'aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della stazione appaltante ed è stata fatta
la comunicazione agli altri concorrenti nei termini prescritti?

20
È stato pubblicato l'esito dell'affidamento mediante cottimo fiduciario sul sito della stazione appaltante e sono
state adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati?

21
È stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine prescritto, dei dati
concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

22
L'affidamento è stato ufficializzato mediante stipula di atto vincolante tra le parti (contratto/scrittura privata o
sottoscrizione di preventivo)?

23
È stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la certificazione di
regolarità contributiva)?

24 Sono state acquisite le prescritte garanzie contrattuali?
25 È stata verificata l'insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.?

26
In caso di affidamento al di sotto dei 20 mila euro, sono stati rispettati i principi di trasparenza, rotazione, parità
di trattamento?

27 L'utilizzo di tale procedura è supportato da adeguate evidenze documentali fornite dalla stazione appaltante?

28
Si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto dichiarato dalla stazione
appaltante?

ST Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando

1 È stato pubblicato l'avviso di preinformazione?
artt 63, 66, comma 11, 70, comma 7, 122, comma 2,
comma 6 lettera f), 123, comma 2, 124, comma 2,
comma 6, lettera e) D.Lgs. 163/2006

SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER
AFFIDAMENTI AVVENUTI CON PROCEDURA
APERTA, RISTRETTA, NEGOZIATA PREVIA
PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA E
DIALOGO COMPETITIVO SOPRA O SOTTO
SOGLIA COMUNITARIA

2
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
trasmissione del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni dell'Unione europea?

art. 110 DPR 207/2010
art. 66 D.Lgs. 163/2006
Sentenza della Corte di Giustizia UE -
Commissione/Italia C-199/85
Sentenza della Corte di Giustizia UE -
Commissione/Italia C-187/04

3
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana?
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4
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per esteso sul profilo del committente della stazione appaltante?

5
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per esteso sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture?

6
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per esteso sul sito dell'Osservatorio per i contratti pubblici?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

7
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per esteso sull'Albo Pretorio?

8
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per estratto su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale?

9
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione per estratto su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti?

10
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando sulla GURI?

artt. 65 e 124 del D.Lgs. 163/2006

11
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando sul 'profilo di committente' della stazione appaltante?

12
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando nell'albo della stazione appaltante?

13
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e sul sito dell'Osservatorio dei
contratti pubblici entro e non oltre due giorni lavorativi, dopo la pubblicazione sulla GURI?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

14
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, sono state rispettate le disposizioni sulla pubblicità della gara e la
pubblicazione del bando su quotidiani nazionali e locali?

15 È stata rispettata la prescritta sequenza nelle pubblicazioni? art. 66 D.Lgs. 163/2006

16
Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente?

art. 70 e 122 d.lgs 163/2006  

17

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolare nel caso di
Procedura aperta la data per il ricevimento delle offerte è di almeno 52 giorni dalla data di invio del bando di
gara?

vedi sopra

18

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolare nel caso di
Procedura aperta qualora un API (Avviso di pre-informazione) compatibile sia stato pubblicato, il tempo minimo
puo' essere ridotto a 36 giorni?

vedi sopra

19
Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolare nel caso di
Procedura aperta sono applicabili i termini inferiori nei casi previsti dal d.lgs 163/2006?

vedi sopra

20

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente in particolare nel caso di
Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo competitivo la data per il ricevimento
delle manifestazioni di interesse per partecipare è di almeno 37 giorni dalla data di invio del preavviso di
richiesta di espressioni di interesse?

vedi sopra

21

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente in particolare nel caso di
Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo competitivo la data per il ricevimento
delle offerte per quanto concerne le procedure ristrette è di almeno 40 giorni dalla data di emissione di invito
alla gara?

vedi sopra

22

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente in particolare nel caso di
Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo competitivo è stato pubblicato un API
compatibile, il tempo minimo può essere ridotto a 36 giorni?

vedi sopra

23

Per i contratti sopra soglia comunitaria, è presente il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle
offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente in particolare nel caso di
Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo competitivo sono applicabili i termini
inferiori nei casi previsti dal d.lgs 163/2006?

vedi sopra

24
Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente?

 artt. 122 e 124 del dl.gs. 163/2006

25

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure aperte, sono stati rispettati i termini per la ricezione delle offerte di 15 giorni dalla data di
trasmissione del bando?

vedi sopra

26

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure aperte, sono stati rispettati i termini per la ricezione delle offerte 10 giorni di norma e almeno 7
giorni, dalla pubblicazione del bando, nel caso di avviso di pre-informazione?

vedi sopra

27

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle domande di partecipazione di  7 giorni dalla data di trasmissione del bando?

vedi sopra
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28

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle domande di partecipazione quando l'urgenza rende impossibile rispettare i
predetti termini, purchè si indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, stabilito dalla stazione appaltante,
ma minimo 10 giorni dalla data di pubblicazione del bando, nelle procedure ristrette e negoziate con
pubblicazione di un bando?

vedi sopra

29

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle offerte di 10 giorni dalla data di invio dell'invito, per le procedure ristrette?

vedi sopra

30

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle offerte stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 10 giorni (salvo specifiche
ragioni di urgenza) per le procedure negoziate (con o senza previa pubblicazione del bando) e il dialogo
competitivo?

vedi sopra

31

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle offerte nel caso di avviso di pre-informazione, 10 giorni di norma e almeno 7
giorni, per le procedure negoziate previa pubblicazione di in bando di gara e dialogo competitivo, dalla
spedizione della lettera di invito?

vedi sopra

32

Per i contratti sotto soglia comunitaria, sono rispettati i termini di ricezione delle domande e delle offerte di
partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente ed in particolar modo nel caso di
procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, è rispettato il
termine per la ricezione delle offerte quando l'urgenza rende impossibile rispettare i predetti termini, purchè si
indichino nel bando di gara le ragioni dell'urgenza, stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 5 giorni dalla
data di invio della lettera di invito, nelle procedure ristrette?

vedi sopra

33
Esiste la corrispondenza dei documenti pubblicati con quelli approvati con decreto dall'Amministrazione
responsabile?

34
Il contenuto effettivo del bando di gara corrisponde al modello in Allegato IX A d.lgs 163/2006 per garantire che
tutti gli elementi necessari siano inclusi nel bando?

Art. 64, comma 4 D.Lgs. 163/2006 e Allegato IX A
d.lgs 163/2006

35

Nel caso di procedure ristrette, negoziate con pubblicità o di procedure di dialogo competitivo, se
l'aggiudicatore intende limitare il numero dei partecipanti da invitare (vale a dire dopo la pre-selezione), i criteri
da utilizzare per preselezionare i partecipanti sono indicati nel bando di gara o in un correlato documento
descrittivo?

artt. 56 comma 4, 
58 comma 15,
62,
67 comma 2 lettere e) d.lgs 163/2006

36

Nel caso di procedure ristrette, negoziate con pubblicità o di procedure di dialogo competitivo, se
l'aggiudicatore intende limitare il numero dei partecipanti da invitare (vale a dire dopo la pre-selezione), i criteri
da utilizzare per preselezionare i partecipanti sono indicati nel bando di gara o in un correlato documento
descrittivo e questi criteri sono specificati insieme al numero minimo e massimo di partecipanti da selezionare?

vedi sopra

37
Le specifiche tecniche, come indicato nella documentazione del contratto come il bando di gara (o nel
contratto o documenti aggiuntivi), sono state definite per tener conto dei criteri di accessibilità per gli utenti
disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale?

art. 68 d.lgs 163/2006

38
Le specifiche tecniche, come indicato nella documentazione del contratto come il bando di gara (o nel
contratto o documenti aggiuntivi), consentono parità d'accesso per tutti gli offerenti e che non abbiano l'effetto
di creare ostacoli ingiustificati alla concorrenza all'apertura del contratto?

 D.Lgs. 163/2006, art. 68
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% (riducibile 10% o al 5% in funzione
della gravità dell'irregolarità), in caso di specifiche
tecniche discriminatorie.

Fare attenzione alla presenza di percentuali
obbligatorie a carico dell'aggiudicatario (atto
unilaterale d'obbligo) da corrispondere alle centrali
di committenza per attività di gara e per uso di
piattaforme. In questo caso il taglio è del 5% delle
spese certificate della gara in questione.

39
Sono state richieste dalla stazione appaltante CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL
CONTRATTO?

Art. 69 D.Lgs. 163/2006

40
Se sono state richieste dalla stazione appaltante CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL
CONTRATTO si attengono alle esigenze sociali o ambientali e sono state comunicate preventivamente
all'Autorità di vigilanza e, in sede di offerta, sono state accettate dagli offerenti?

vedi sopra

41
Se il contratto debba essere assegnato all'offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione
sono stati ponderati o, ove impossibile, sono stati elencati in ordine decrescente di importanza nel bando di
gara o in un correlato documento descrittivo?

art. 67 comma 2 lett f) d.lgs 163/2006

42
Se è stato utilizzato il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le varianti in sede di offerta sono
state ammesse qualora ciò sia previsto nel bando di gara?

art. 76 d.lgs 163/2006

43
Se è stato utilizzato il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di gara
prevede i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub
pesi e i sub punteggi)?

Art. 83 D.Lgs. 163/2006

44
È corretta l'indicazione del luogo (ufficio/personale preposto) ove recapitare le istanze, nonché l'indicazione
inequivocabile del termine di invio?

45 Sono stati richiesti e forniti chiarimenti sul bando di gara attraverso comunicazioni scritte?

46
È corretto il rispetto dei termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni
complementari (laddove non resi disponibili per via elettronica, con idonee indicazioni per l'accesso)?

art. 71 (procedure aperte) e art. 72 (procedure
ristrette, negoziate e dialogo competitivo) D.Lgs.
163/2006

47
Le informazioni supplementari fornite ad una parte in risposta ad una richiesta sono state fornite a tutte le parti
interessate?

12
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48 Sono stati invitati tutti i potenziali offerenti, ove sia stata effettuata una riunione informativa?
49 È presente l'individuazione del luogo deputato all'archiviazione delle istanze?

50
Per i contratti sotto soglia comunitaria sono state rispettate le pertinenti disposizioni stabilite dalla normativa
rilevante in materia?

art. 121-124 del D.Lgs. 163/2006
artt. 329-338 DPR 207/2010

51
Per i contratti sotto soglia comunitaria, è stata presa in conto la comunicazione interpretativa della
Commissione Europea relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo
parzialmente disciplinate dalle direttive «appalti pubblici» n. 2006/C 179/02?

Commissione Europea n. 2006/C 179/02

52
Nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, vengono rispettate le condizioni di cui dall'art. 58 D.
Lgs 163/2006?

art. 58 D.Lgs. 163/2006

ST Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte pervenute

1
La stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e
per la conservazione dei plichi? (verificare con la stazione appaltante se la stessa è dotata di apposita
procedura. In alternativa, queste informazioni si possono desumere dai verbali di gara)

Verificare con la stazione appaltante se la stessa
è dotata di apposita procedura. In alternativa,
queste informazioni si possono desumere dai
verbali di gara.

2
Sono state adottate adeguate misure di custodia dei plichi contenenti le offerte e la documentazione di gara in
genere (procedure di conservazione)?

3
L'apertura dei plichi contenenti le domande di partecipazione è stata eseguita secondo le modalità stabilite nel
bando, nel capitolato o nella lettera di invito?

4 Le offerte sono state aperte insieme all'ultimo momento designato e nella data prevista per la loro ricezione?
5 Le offerte sono state aperte in presenza di almeno 2 funzionari e sono state registrate (offerente e prezzo)?

6
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la nomina
della commissione di gara è stata effettuata secondo la tempistica ed i criteri stabiliti (verifica dei requisiti
professionali e dell'indipendenza della stessa)?

art. 84 D.Lgs. 163/2006

7
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, nella
nomina della commissione è stato tenuto conto delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei
servizi previsti?

vedi sopra

8
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, i
componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull'assenza di un possibile conflitto di
interessi?

vedi sopra

9
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, è stato
accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione?

10
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di
aggiudicazione sono stati ponderati o, ove impossibile, sono stati elencati in ordine decrescente di importanza
nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo?

11
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le varianti in
sede di offerta sono ammesse qualora ciò sia previsto nel bando di gara?

art. 76 d.lgs 163/2006

12
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di
gara prevede i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i
sub pesi e i sub punteggi)?

13 Sono stati redatti i verbali da parte della commissione di valutazione? art. 78 D.Lgs. 163/2006

14
Il verbale di valutazione delle offerte è stato scritto correttamente e comprensivo di tutti gli elementi previsti
dall'art. 78 d.lgs 163/2006?

vedi sopra

15
La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando,
capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)?

16 Le offerte sono state respinte se ricevute dopo la data di chiusura?

17
La commissione di gara, per ogni offerta o domanda, ha verificato la ricorrenza o assenza delle condizioni di
esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)?

art. 38 D.Lgs. 163/2006

18

Nel caso in cui l'aggiudicatore abbia richiesto un livello minimo di capacità economica e finanziaria facendo
riferimento a uno o più elementi specifici del bilancio, questi elementi sono oggettivamente idonei a fornire
informazioni su tale capacità in capo all'operatore economico e tale livello è adeguato all'importanza
dell'appalto di cui trattasi?

art. 41 D.Lgs. 163/2006
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Édukövízig e 
Hochtief Construction C- 218/11

19 Il rispetto della forma e del contenuto delle domande di partecipazione sono come da normativa vigente? art. 73-74 D.Lgs. 163/2006

20
L'aggiudicatore ha svolto una procedura di valutazione non disciminatoria, attraverso l'esame del verbale di
valutazione delle offerte?

21
Sono stati sistematicamente eliminati gli offerenti, a livello di pre-selezione o in fase di aggiudicazione, al fine
di favorire un particolare offerente?

22
Le imprese che hanno presentato una manifestazione di interesse sono state valutate come parte della fase
preselettiva?

23 Le offerte sono rispondenti ai requisiti vincolanti previsti dalle specifiche tecniche dell'appalto?
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Nordecon AS e
Ramboll Eesti AS/Rahandusministeerium C - 561/12

24
Sono state individuate delle offerte anomale e sono state verificate la sostenibilità e congruità delle stesse (a
partire dalla offerta nella prima posizione della graduatoria)?

artt. 86-88 D.Lgs. 163/2006
art. 121 DPR 207/2010

25
È stato eseguito un controllo a campione, previo sorteggio pubblico (almeno sul 10% delle offerte) sul
possesso dei requisiti di capacità dichiarati (e provvedimenti conseguenti)?

art. 48, comma 1, D.Lgs. 163/2006

26
Le offerte pervenute sono garantite da cauzione o fidejussione (bancaria o assicurativa) pari almeno al 2% del
prezzo base indicato nel bando?

art. 75 d. lgs 163/2006

13
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27
I criteri utilizzati per selezionare i candidati in grado di ottemperare al contratto ('criteri di selezione') sono quelli
e solo quelli indicati nelle Istruzioni per gli Offerenti (IO) e nel bando di gara ?

Notare qualsiasi discriminazione o criterio di
selezione illegale (es. pregiudizi di nazionalità,
brand specifici).
Ottenere ed esaminare una copia del rapporto di
preselezione 

28
Si è accertato che i criteri relativi alla situazione personale, capacità finanziaria e tecnica, pertinente
esperienza, competenza e capacità dei candidati ono stati usati per selezionare le imprese invitate a
presentare le offerte?

29 I criteri sono stati applicati in modo equo e uguale tra i candidati?
30 È presente la validità delle ragioni del rifiuto, se alcuni candidati siano stati respinti?

31

In caso di dialogo competitivo, se il contratto è stato assegnato sulla base dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione rispettano le condizioni che siano connessi all'oggetto del contratto (per
esempio, qualità, prezzo, pregio tecnico, estetica, caratteristiche funzionali o ambientali, costi di gestione,
costo - efficacia, servizio post-vendita, data di consegna e periodo di consegna o periodo di completamento) e
non alla capacità degli offerenti?

32
In caso di dialogo competitivo, se il contratto è stato assegnato sulla base dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione rispettano le condizioni che la giustificazione per l'attribuzione di punti in
base a ciascun criterio sia stata documentata dal comitato di valutazione?

33
In caso di dialogo competitivo, se il contratto è stato assegnato sulla base dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione rispettano le condizioni che le integrazioni / i totali dei punteggi
assegnati in base ai diversi criteri di aggiudicazione?

34
Nel caso di una procedura di dialogo competitivo e dove l'aggiudicatore intende ridurre gradualmente il numero
di soluzioni da discutere, il bando di gara o i documenti descrittivi lo prevedono?

art. 58 d.lgs 163/2006

35
Nel caso di procedure ristrette, sono state selezionate e invitate almeno 5 imprese, 3 imprese nel caso di
dialogo competitivo e nel caso di procedura negoziata con pubblicità, in forma scritta e contemporaneamente,
a presentare offerte o a negoziare o a partecipare al dialogo competitivo?

art. 72 d.lgs 163/2006

36
L'invito include una copia delle specifiche o del documento descrittivo e di ogni documento di supporto o un
riferimento su come accedere a questi documenti quando sono messi a disposizione per via elettronica?

37
È stato controllato che nessuno dei criteri utilizzati nella fase di pre-selezione (cioè i criteri relativi alla
situazione personale, capacità finanziaria, capacità tecnica, pertinente esperienza, competenza e capacità dei
candidati) sia stato riutilizzato nella fase di valutazione?

art. 38-42 d.lgs 163/2006

38
È stata fatta una comunicazione agli interessati, entro i termini prescritti, degli esiti della procedura
(aggiudicazione, esclusione e mancati inviti), nonché su richiesta, in caso di esclusione, ulteriori informazioni
dovute (motivazioni del rigetto)?

art. 79 D.Lgs. 163/2006

39
È stata inserita nella comunicazione agli interessati l'eventuale richiesta di documentazione integrativa, con
particolare attenzione al limite temporale per la consegna delle integrazioni?

40
Nel caso di procedura ristretta risultano chiaramente le motivazioni di esclusione dalla partecipazione alla
gara?

Art. 55 ultimo comma D.Lgs. 163/2006

ST Verifiche relative alla fase successiva all'aggiudicazione provvisoria e stipula del contratto

1
È stata formulata l'aggiudicazione provvisoria e sono stati redatti i verbali delle operazioni di gara aventi il
contenuto minimo prescritto?

artt. 11, 12 e 78 D.Lgs. 163/2006

2 È presente la regolarità delle operazioni condotte dal seggio di gara, da parte della stazione appaltante?

3
È stato controllato il possesso dei requisiti di capacità dichiarati dal concorrente aggiudicatario e dal secondo
in graduatoria (e provvedimenti conseguenti)?

art. 48, comma 2, D.Lgs. 163/2006

4
L'aggiudicazione definitiva e la comunicazione della stessa agli altri concorrenti sono state eseguite nei termini
prescritti?

art. 79 D.Lgs. 163/2006

5 L'appalto è stato aggiudicato all'offerente scelto dalla Commssione di valutazione, salvo specifica motivazione?

6 Sono presenti economie di gara?
7 Il quadro economico è stato correttamente rideterminato? art. 22, 32, 42 DPR 207/2010
8 Tutti gli offerenti esclusi hanno ricevuto notifica? art. 79, comma 2 D.Lgs. 163/2006

9
Nel caso in cui un offerente abbia presentato un reclamo o ricorso all'aggiudicatore, la situazione è stata risolta
adeguatamente?

art. 11 D.Lgs. 163/2006

10
È stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee/ alla GURI/Sito della stazione
appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui risultati della procedura di affidamento. Inoltre, sono state
adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati?

art. 65 D.Lgs. 163/2006

11

È stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici (SIMOG - AVCP), entro il termine
prescritto, dei dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di
aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista (per contratti di importo superiore a 150.000
euro)?

art.7, comma 8, let. a) D.Lgs. 163/2006 Consultare sito dati.anticorruzione.it

12 Sono state effettuate le comunicazioni degli esiti della procedura a tutti i soggetti partecipanti, non vincitori?
13 La stipula del contratto rientra nei termini e con le modalità stabilite? art. 11-12 D.Lgs. 163/2006 

14 È presente l'approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di riferimento della stazione appaltante)? art. 12 D.Lgs. 163/2006

15
È stata eseguita l'acquisizione della documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la
certificazione di regolarità contributiva - DURC)?

art. 196 DPR 207/2010

14
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16
È stata verificata la costituzione da parte dell'aggiudicatario, esecutore del contratto di una cauzione definitiva
in forma di polizza fidejussoria, pari al 10% dell'importo del contratto?

art. 113 D.Lgs. 163/2006
art. 123 DPR 207/2010 

17 È stata verificata l'insussistenza di impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.?

18
Nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, sono state rispettate le condizioni di cui dall'art. 58 D.
Lgs 163/2006?

art. 58 D.Lgs.163/2006

T Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto
ST Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto

1 Il contratto è stato oggetto di subappalto?
Art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg.
207/2010 (ex art. 141 Reg. 554/1999)

2 La possibilità di ricorrere al subappalto è stata prevista nel bando?

vedi sopra
La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto
13) stabilisce in caso di Limitazione ingiustificata dei
subappalti, una rettifica del 5% se la la
documentazione di gara (ad esempio le specifiche
tecniche) impone limitazioni al ricorso a
subappaltatori per una parte dell'appalto definita in
termini astratti come una certa percentuale dello
stesso, indipendentemente dalla possibilità di
verificare le capacità dei potenziali subappaltatori e
senza menzionare il carattere essenziale dei compiti
che ne sarebbero interessati.

Per gli appalti sopra soglia, In sede di controllo 
tenere presente quanto indicato dai Servizi UE 
con nota ARES (2021)4202581 del 28/06/2021 ed 
in particolare che la limitazione al su appalto può 
essere considerata giustificata e/o priva di 
incidenza finanziaria nei seguenti casi:
-appalti di forniture
- limitazione del subappalto non astratta, ma 
differenziata o giustificata a seconda del tipo di 
lavori/servizi
- contratti già soggetti a rettifiche finanziarie 
forfettarie_> 5% per altre violazioni delle norme in 
materiedi appalti 
-appalti gestiti in base alle vecchie direttive 
precedenti a quelle del 2004(vale a dire 93/37 o 
precedenti)
- affidamenti diretti
- incarichi a lvaoratori autonomi

3 Le modalità di subappalto sono conformi alla normativa nazionale applicabile in materia? vedi sopra

4
È stata effettuata una chiara individuazione dell'ufficio od organo deputato alla verifica della regolare
esecuzione delle prestazioni contrattuali?

art. 120, comma 2bis d.lgs 163/2006

5
È presente la predeterminazione degli strumenti e delle modalità per la verifica dell'andamento e della regolare
esecuzione delle prestazioni contrattuali?

6 L'effettiva conduzione di tali verifiche è secondo le modalità ed i termini prestabilti?
7 È presente la tracciabilità delle verifiche condotte (redazione di verbali o altri documenti riepilogativi)?

8
È accertata l'esistenza del Beneficiario/soggetto attuatore e della sua corrispondenza con quanto indicato
nell'atto di concessione del contributo?

9 È reale l'operatività del Beneficiario/soggetto attuatore?

10
Le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni?

artt. 114,132 d.lgs 163/2006
Sentenze del Tribunale - Regno di
Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T -
235/11 

Si precisa che sono inoltre ammesse,
nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le
varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al
miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità,
semprechè non comportino modifiche sostanziali
e siano motivate da obiettive esigenze derivanti
da circostanze sopravvenute e imprevedibili al
momento della stipula del contratto. L'importo in
aumento relativo a tali varianti non può superare il
5% dell'importo originario del contratto e deve
trovare copertura nella somma stanziata per
l'esecuzione dell'opera (al netto del 50 per cento
dei ribassi d'asta conseguiti).

11
Se le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni, le stesse in corso d'opera sono state ammesse per esigenze derivanti da sopravvenute
disposizioni legislative e regolamentari?

vedi sopra vedi sopra

12

Se le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni, le stesse in corso d'opera sono state ammesse per cause impreviste e imprevedibili accertate nei
modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non
esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi
miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale?

vedi sopra vedi sopra

13

Se le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni, le stesse in corso d'opera sono state ammesse per presenza di eventi inerenti alla natura e alla
specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non
prevedibili nella fase progettuale?

vedi sopra vedi sopra

14
Se le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni, le stesse in corso d'opera sono state ammesse nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del
codice civile?

vedi sopra vedi sopra

15
Se le eventuali varianti rispettano quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e
integrazioni, le stesse in corso d'opera sono state ammesse per manifestarsi di errori o di omissioni del
progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione?

vedi sopra vedi sopra

16

Nel caso in cui l'aggiudicatore desideri, per ragioni precise, che determinate condizioni dell'appalto possano
essere modificate dopo la scelta dell'aggiudicatario, tale possibilità di adeguamento nonché le sue modalità di
applicazione, sono espressamente previste, nel bando di gara, che delimita l'ambito all'interno del quale la
procedura deve svolgersi?

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione /
CAS succhi di frutta C-496/99

17
La modifica di un appalto pubblico in corso di validità è ritenuta sostanziale perché introduce condizioni che, se
fossero state previste nella procedura di aggiudicazione originaria, avrebbero consentito l'ammissione di
offerenti diversi rispetto a quelli originariamente ammessi?

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-
454/06

15
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18
La modifica di un appalto pubblico in corso di validità è ritenuta sostanziale perché le condizioni introdotte
avrebbero consentito di accettare un'offerta diversa rispetto a quella originariamente accettata?

vedi sopra

19
La modifica di un appalto pubblico in corso di validità è ritenuta sostanziale perché estende l'appalto, in modo
considerevole, a servizi inizialmente non previsti?

vedi sopra

20
Nel caso di modifica sostanziale di un appalto pubblico in corso di validità vi è stata una nuova aggiudicazione
di appalto?

vedi sopra

16
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21
In caso di riduzione delle finalità del contratto verifica vi è stata una corrispondente riduzione del valore del
contratto stesso?

art. 2 d.lgs 163/2006

22

Nel caso di servizi complementari è stato verificato che sono stati assegnati direttamente solo se sono state
soddisfatte le condizioni previste dall'art 57 d.lgs 163/2006
(inclusa la verifica che l'importo cumulato dei contratti aggiudicati per servizi aggiuntivi (prevedibili e
imprevedibili) non sia superiore al 50% dell'importo del contratto iniziale e, più in generale, la verifica che se
intervenuti costi supplementari l'aggiudicatore abbia seguito le procedure corrette per l'assegnazione degli
appalti per ogni servizio supplementare che sia emerso?

art 57, comma 5 lett. a) e b) d.lgs 163/2006

23
È constatata la validità delle giustificazioni addotte dall'aggiudicatore per quanto riguarda tutti i costi classificati
come 'imprevedibili'?

Sulla base di questa valutazione, ove appropriato
ri-classificare tutti i costi che dovrebbero essere
classificati come 'prevedibili'

24
Nel caso di costi aggiuntivi 'prevedibili' i 'serivizi aggiuntivi' sono stati trattati come un nuovo contratto, salvo il
caso di corretta applicazione dell'art 57, comma 5 lett. a) e b) d.lgs 163/2006?

T Verifiche sull'ammissibilità della spesa
ST Verifiche sull'ammissibilità delle spese

1
È presente la sussistenza della documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione
cofinanziata?

2

È stata controllata la completezza e della coerenza della documentazione giustificativa di spesa (fatture
quietanzate o documentazione contabile avente forza probatoria equivalente) ai sensi della normativa
nazionale e comunitaria di riferimento, al Programma, al bando di selezione/bando di gara, al
contratto/convenzione e alle sue eventuali varianti?

3
Sono rispettati i limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e nazionale di
riferimento (es. dal regime di aiuti cui l'operazione si riferisce), dal Programma, dal bando di selezione/bando di
gara, dal contratto/convenzione e dalle sue eventuali varianti?

4
Ammissibilità delle spese: è stato verificato che le spese siano state sostenute nel periodo di ammissibilità
previsto, che siano conformi alle voci di spesa ritenute ammissibili dalla normativa comunitaria e nazionale e
dal Programma Operativo?

5
La riferibilità della spesa è sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario che richiede l'erogazione del
contributo e all'operazione oggetto di contributo?

6 È inerente la spesa con il progetto?
7 C'è assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili?
8 L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di sviluppo sostenibile?
9 Esiste l'ammissibilità rispetto alla normativa applicabile?
10 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

10.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di gestione o sotto la sua responsabilità,
conformemente alla normativa applicabile?

10.2
effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti
contabili aventi valore probatorio equivalente? (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione dei Costi)

10.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque attestante la pertinenza
all’operazione della spesa sostenuta?

10.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

10.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

10.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base del- le
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione

11
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture preposte inerenti le
attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi?

Art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018 

12

E' stato verificato che le spese, sostenute dai beneficiari, connesse all’esecuzione della specifica operazione -
incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed
approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo,
informazione e pubblicità dell’operazione medesima?

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

13

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione di un’operazione, è
stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione per sostenere le inottemperanze
contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un contratto pubblico interessino spese limitatamente
alla parte corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza
pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   

14 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese: Art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE NON AMMISSIBILI
14.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie
14.2 deprezzamenti e passività
14.3 interessi di mora
14.4 commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari
15 Sono escluse le seguenti spese: Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 
15.1 tasse 
15.2 margine del concedente

17
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15.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali,
oneri assicurativi?

16
E' stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario 

non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?
Art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE
LEGALI, ONERI E ALTRE IMPOSTE E TASSE

17 E' stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

18
E' stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni
cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal beneficiario, purché direttamente afferenti a dette
operazioni?

19
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario designato, prima del
pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli
acconti? 

20
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le parcelle notarili e le
spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente
connesse all’operazione cofinanziata?  

21
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti dall’Autorità di
gestione?

22
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali conti sia stata
richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

23
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono
state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di gestione?

24
Sono state controllate le modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevute bancarie,
effetti, bonifici, ecc.)?

25 C'è corrispondenza tra le spese ammissibili ed i relativi pagamenti?
26 C'è il rilascio di liberatoria di pagamento/quietanza da parte dei fornitori?
27 Esiste un'eventuale presenza di altre fonti di finanziamento a copertura delle spese oggetto dell'operazione?
28 C'è cumulatività di dette fonti e del rispetto dei limiti di cumulo?

29
È stata fatta la vidimazione dei documenti giustificativi delle spese mediante l'apposizione di un timbro o
dicitura?

30 È stata fatta la regolare registrazione dei beni materiali e immateriali nel registro dei beni ammortizzabili?

31
È stato accertato che il Beneficiario non risulti inadempiente ad obbligo di versamento derivante dalla notifica
di una o più cartelle di pagamento di importo complessivo pari a 10.000 euro o maggiore?

32
È stata fatta la comunicazione all'Autorità per la Vigilanza dei Contratti Pubblici, entro il termine prescritto, dei
dati concernenti l'esecuzione del contratto (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)?

33
È stato rispettato il principio di tracciabilità e della messa a disposizione di un conto corrente dedicato
all'operazione?

34
È stato adottato da parte del Beneficiario un sistema di contabilità/codice contabile separati che assicuri la
rintracciabilità di tutte le transazioni relative all'operazione cofinanziata, nonché la separabilità delle stesse
dalle operazioni inerenti altre attività?

35
È stato rispettato il principio di tracciabilità e della messa a disposizione di un conto corrente dedicato
all'operazione?

36
C'è corrispondenza tra la data di richiesta dell'erogazione e quanto previsto nel progetto approvato, con
riferimento al calendario di realizzo dell'operazione?

37
Sono stati rispettati i tassi di partecipazione finanziaria previsti dal Programma Operativo, mediante analisi
degli atti di impegno e dei mandati di pagamento da cui risulti l'imputazione della spesa a specifici capitoli di
bilancio e la riconciliazione con i tassi di partecipazione finanziaria previsti?

38 È corretta la procedura di veriifca di conformità/regolare esecuzione?
39 La documentazione attesta il rispetto degli adempimenti relativi alla pubblicità?
40 Il Beneficiario ha pagato il contributo pubblico?
41 Sono corrette e complete le determine di liquidazione e dei mandato/ordine di pagamento?
42 C'è lo svincolo della cauzione contrattuale?

43
È stata controllata la corretta gestione di eventuali irregolarità, anche nel rispetto delle Linee giuda della
Commissione sulle correzioni finanziarie per le irregolarità relative agli appalti pubblici?

T Verifiche sull'output fisico
ST Verifiche sull'output fisico

1
È stata verificata l'esistenza della prestazione o del bene ovvero degli output e risultati e che questi siano
coerenti con le informazioni presentate alla Commissione e i documenti giustificativi?

2 L'operazione è 
2.1 ultimata?
2.2 se ultimata, è anche fruibile?
2.3 in corso?
2.4 non ancora avviata?

3
I beni o i servizi oggetto del cofinanziamento sono conformi a quanto previsto dalla normativa comunitaria e
nazionale, dal Programma, dal bando/avviso pubblico di selezione dell'operazione nonché dalla
convenzione/contratto stipulato?

4
È stato corretto l'avanzamento ovvero il completamento della fornitura di beni e/o servizi oggetto del
cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e 
della richiesta di erogazione del contributo?
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5
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione relativa alle verifiche effettuate, sono
inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

6
Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul sistema informativo e relative
modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano inseriti sul sistema informativo da referenti dell’Amministrazione,

precisare se tali referenti hanno ricevuto le indicazioni suddette.)

7 Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        

8
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema informativo per l’operazione oggetto di
audit sono accurati, completi, misurati correttamente e relativi a indicatori corretti in relazione all’operazione

stessa?                                         

9
È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi all’operazione oggetto di audit?
(Precisare anche a che livello viene conservata tale documentazione fonte, a esempio se gli originali sono
conservati presso il Beneficiario e le copie sono disponibili sul sistema informativo.)

10 I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit effettuati dall’AdA? 

T Verifiche sulle attività di controllo svolte
ST Verifiche sulle attività di controllo svolte

1 È stato effettuato il controllo di primo livello on desk secondo le linee guida ed il manuale di controllo?

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha
modificato l'art. 125 del reg. (UE) n. 1303/2013 in
materia di verifiche di gestione, le quali, tra l'altro,
devono accertare anche che qualora i costi
debbano essere rimborsati ai sensi dell'articolo
67, primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n.
1303/2013 (c.d. "costi reali"), l'importo della spesa
dichiarata dai Beneficiari in relazione a tali costi
sia stato pagato.

2 Dai controlli effettuati sono emerse irregolarità procedurali senza impatto finanziario?
3 Dai controlli effettuati sono emerse irregolarità con impatto finanziario?
4 È stato effettuato il controllo di primo livello in loco secondo le linee guida ed il manuale di controllo?
5 È stato effettuato il controllo di primo livello in loco secondo le linee guida ed il manuale di controllo?
6 Dai controlli effettuati sono emerse irregolarità procedurali senza impatto finanziario?
7 Dai controlli effettuati sono emerse irregolarità con impatto finanziario?
8 Sono presenti i controlli svolti dall'AdC sul progetto in questione?
9 L'AdC non ha rilevato delle criticità?

10
Nel caso in cui siano state rilevate criticità, è stato accertato il follow-up ed accertato che queste non si
traducano in irregolarità con o senza impatto finanziario?

11
Dall'esame dell'operazione ci sono i riscontri sul rispetto delle misure antifrode definite dall'AdG a seguito della
relativa Valutazione del rischio, nonché se sono emersi sospetti di frode (o frodi) e se tali eventuali casi sono
stati correttamente comunicati e corretti?

12 Sono presenti i controlli svolti dai Servizi della Commissione Europea sul progetto in questione?
13 Sono presenti i controlli svolti dalla Corte dei Conti Europea sul progetto in questione?
14 Sono presenti i controlli svolti da altri soggetti sul progetto in questione?
T Verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile
ST Verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile

1 È stata predisposta la pista di controllo applicabile all'operazione?
2 La pista di controllo predisposta è stata osservata?
C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1 Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione oggetto di audit (*):

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono la pista di controllo
(comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).
1.3 L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo (comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima della presentazione, da
parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le condizioni applicabili
al momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett.
a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati ai costi di cui
all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

1.6 Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili (comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo adeguata, quale descritta
all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1, del Reg. (UE) n.
1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che
concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è
stato versato dal Beneficiario all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del
Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione all'operazione sono
accurate e complete.

1.12 È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di controllo.

19



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI

Autorità di Audit
FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................
Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Acquisizione di Beni e Servizi ex D.Lgs 163/2006
(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva
Ref....

Titolo dell'Operazione ............
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1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

0

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Realizzazione di Opere Pubbliche ex 

D.Lgs 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore 

del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Ulteriori funzionari regionali 
presenti durante il controllo in 
loco

Titolo del Progetto

N. identificativo progetto
Asse
Linea di intervento
Azione
Beneficiario
Ragione sociale
Sede legale
Codice fiscale
Contatti
Rappresentante legale

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Indirizzo

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Costo ammesso a 
finanziamento
Importo certificato in 
precedenti annualità
Importo certificato 
nell'annualità di riferimento e 
campionato

Importo campionato controllato

Importo liquidato

Contributo totale liquidato

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Realizzazione di Opere Pubbliche ex D.Lgs 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

SEZIONE A - DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

Incaricati del controllo

Controllore interno:

Controllore esterno:

Nome – Cognome 
Ufficio e recapito

Nome – Cognome del controllore e recapito
Nome della società esterna

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

Soggetto attuatore: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

Data del controllo on desk e 
struttura presso cui è stato 
effettuato il controllo on desk 
(AdG, OI, BF ecc.)

Data del controllo in loco

Beneficiario Finale: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti incontrati:

Organismo Intermedio: 

Nominativi dei referenti:

Struttura di appartenenza – Ruolo - telefono:

pari al       % del contributo concesso

SEZIONE B - COSTO DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

2



IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

SEZIONE C - SINTESI DATI FINANZIARI

IMPORTO APPROVATO DEL PROGETTO

Quota Comunitaria Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

IMPORTO CERTIFICATO/CAMPIONATO

Quota Comunitaria Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

Compilato da: Controllato da: Autorità di Audit:

Data Data

Nominativo Nominativo
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Realizzazione di Opere Pubbliche ex D.Lgs 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC 

dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Individuazione dell'operazione

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a
regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto
formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di
selezione utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di
operazioni a regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione
(AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del
PO interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità,
come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista
per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

5

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non
includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere
stata oggetto di una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n.
1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area
interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

6

L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata materialmente a termine o 

completamente attuata prima che la domanda di finanziamento fosse presentata dal beneficiario 

all'AdG/OI (a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti fossero stati effettuati dal 

beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

In sede di controllo fare attenzione che tra domanda di 

finanziamento e la conclusione dell'intervento (certificato di 

ultimazione per i lavori,  ricevute di consegna e fatture emesse 

anche se non pagate per forniture e  la data di fine attività per 

servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL e/o comprovate 

attività materiali necessarie per il completamento dell'opera.

In caso in cui la candidatura del beneficiario non sia avvenuta 

tramite una domanda diretta di finanziamento e intercorre 

molto tempo tra la candidatura e il decreto di ammissione a 

finanziamento  verificare che il documento identificato come 

domanda sia richiamato negli atti amministrativi successivi oltre 

che nel decreto di ammissione. Se non esiste domanda sul fondi 

SIE 2014-2020 come data di presentazione della domanda di 

finanziamento può essere utilizzata la data in cui i beneficiari 

hanno confermato la loro approvazione a ricevere il 

finanziamento UE.

7 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
8 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

10
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

11
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli
Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Verifiche preliminari di sostanza

ST
Verifiche preliminari relative alla fase di selezione dell'operazione/Beneficiario

finale

1
L'operazione è inerente alle previsioni del P.O., ai criteri di selezione approvati dal
Comitato di Sorveglianza e all'eventuale bando, ove presente, e ai regolamenti?

2
La natura del BF individuato è coerente con quanto previsto nei regolamenti comunitari,
nel PO, nei criteri di selezione del comitato di sorveglianza e nel bando?

3 Sono corrette le modalità di ricezione e registrazione delle manifestazioni di interesse? Bando

AdA Campania

Audit operazioni
Opere Pubbliche D.Lgs 163/2006

5
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4
La procedura di selezione è stata svolta coerentemente con quanto previsto nel PO, nei
criteri di selezione del comitato di sorveglianza, nell'avviso/bando e nei regolamenti?

5
È corretta l'applicazione dei criteri di selezione (ammissibilità e priorità) dei progetti
definiti dal PO, dal comitato di sorveglianza, dall'avviso/bando e dai regolamenti?

6 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità?

7
È regolare il Contratto/Convenzione siglato con il beneficiario e della sua corrispondenza
a quanto contenuto nel Bando di selezione?

8 Il progetto è stato ammesso a finanziamento con atto formale?
9 È stato approvato un atto formale di impegno di spesa? Impegno di spesa
10 Il BF ha regolarmente prodotto richieste di anticipo, sal, saldi?

11
Sono stati prodotti i relativi atti di liquidazione, mandati/ordini di pagamento in favore del
BF?

12 Si sono registrati ritardi ingiustificati nei tempi di pagamento al BF?
13 È corretta la procedura di assegnazione delle risorse da parte della Regione?
14 È corretta l'imputazione delle risorse impegnate ai capitoli del Bilancio regionale?
ST Verifiche preliminari e sulla fase di progettazione

1

verifica il regolare inserimento dell'intervento nel programma triennale e nell'elenco
annuale dei lavori pubblici (fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o
calamitosi, nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o
regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale)

art. 128 D.Lgs. 163/2006

2

nel caso di appalti relativi a opere pubbliche complesse che incidono sulle competenze di 
diverse Amministrazioni pubbliche verifica che la stazione appaltante abbia consultato le
predette Amministrazioni e abbia tenuto debitamente e attentamente conto delle
esigenze e dei pareri espressi dalle stesse
(Se la consultazione non ha avuto luogo, le richieste effettuate da enti pubblici o privati
dopo la pubblicazione del bando di gara sulla GUCE non sono da considerarsi, di per sé,
come una circostanza imprevista)

Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione 
Europea T - 540/10 e T - 235/11

2.1

verifica che la stazione appaltante abbia svolto sufficienti indagini, prima dell'avvio della
procedura di gara, al fine di ottenere una conoscenza approfondita delle condizioni
dell'area interessata dall'infrastruttura

2.2

verifica che la stazione appaltante, nel preparare il progetto iniziale, abbia preso in
considerazione i dati tecnici disponibili prima dell'avvio della procedura di gara, nonché la
prevedibile evoluzione di tali dati (geologici, demografici, socio-economici…) in base alla
durata dell'esecuzione dei lavori

3
in caso di affidamento a ente in house, verifica se siano rispettati i requisiti della
giurisprudenza della Corte di Giustizia UE. In particolare:

Sentenze della Corte di Giustizia UE C-107/98; 
C-458/03; C-340/04; C-324/07; C-573/07
(altrimenti, si applica il D.Lgs. 163/2006)

3.1

verifica che non si abbia incontro di volontà tra due persone giuridiche distinte, ovvero
che, nel contempo, l'amministrazione eserciti sull'ente di cui trattasi un controllo analogo
a quello da essa esercitato sui propri servizi e tale ente realizzi la parte più importante
della propria attività con l'amministrazione o con gli enti locali che lo controllano

Sentenza della Corte di Giustizia UE Teckal C - 107/98

6
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3.2

verifica che il controllo (controllo analogo) cui il soggetto aggiudicatario sia sottoposto
consenta all’autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni in termini di obiettivi
strategici e di decisioni rilevanti, alla luce delle disposizioni normative e delle circostanze
pertinenti nel caso di specie 
(Al riguardo si precisa che:
- ai fini della valutazione della presenza del requisito del controllo analogo si fa
riferimento ai seguenti elementi: la forma di società per azioni dell’ente affidatario in
questione (tale da denotare una vocazione commerciale dell’ente stesso); l’ampliamento
dell’oggetto sociale a settori inizialmente non previsti e l’apertura, certa, del capitale a
privati; la possibilità di esercitare l’attività sociale in tutta Italia e all’estero; l’autonomia
gestionale della società;
- il controllo analogo può essere esercitato anche da una pluralità di soci pubblici,
indipendentemente dall’entità della partecipazione detenuta da ciascuno;
- nel caso in cui un’autorità pubblica diventi socia di minoranza di una società per azioni
a capitale interamente pubblico al fine di attribuirle la gestione di un servizio pubblico, il
controllo che le autorità pubbliche associate a detta società esercitano su quest’ultima
può essere qualificato come analogo al controllo che esse esercitano sui propri servizi,
qualora esso sia esercitato congiuntamente dalle stesse;
- la partecipazione seppure minoritaria di una impresa privata esclude in ogni caso che
l'aggiudicatore possa esercitare sulla società partecipata un controllo analogo a quello
che la stessa esercita sui propri servizi)

Sentenza della Corte di Giustizia UE Parking Brixen C-
458/03
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Coditel Brabant C-
324/07
Sentenza della Corte di Giustizia UE Sea Srl/Comune di 
Ponte Nossa C-573/07
Sentenza della Corte di Giustizia UE Stadt Halle C-26/03

3.3

verifica che nel valutare se un ente in house svolga la parte più importante della sua
attività con l'ente pubblico che lo detiene, si sia tenuto conto di tutte le attività realizzate
da tale ente in house sulla base di quanto ad esso appositamente affidato,
indipendentemente da chi remunera tali attività

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Carbotermo e
Consorzio Alisei C- 340/04

4
nel caso in cui l'appalto rientri nell'ambito di applicazione della parte III del d.lgs 163/2006 
(contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nei settori speciali) verifica che sia stata
applicata la rilevante normativa in materia

parte III del d.lgs 163/2006 
artt. 339-342 DPR 207/2010
Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione
Europea T - 540/10 e T - 235/11 

5
nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, acquisizione dei prescritti pareri
del Consiglio Superiore dei lavori pubblici nonchè, quando del caso, del Consiglio
Superiore dei beni culturali 

art. 58 D.Lgs. 163/2006

6

verifica dell'approntamento ed approvazione del progetto preliminare nonchè degli
ulteriori livelli di progettazione previsti (di norma, salvo il caso dell'appalto integrato, di cui 
al D.Lgs. 163/2006, art. 53, comma 2, lett. B, e dell'appalto concorso, di cui al D.Lgs.
163/2006, art. 53, comma 2, lett. C, si tratta del progetto definitivo e del progetto
esecutivo) 

art. 90 e seguenti D.Lgs. 163/2006

7 verifica se sia stata espletata la Conferenza dei servizi per l’acquisizione dei pareri
art. 58 Reg. 207/2010 (ex art. 9 e 49 del Reg. 554/1999) e
art. 14 L. 241/1990

8

Gli incarichi di progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase
di esecuzione, collaudo sono stati affidati ai soggetti di cui al D.Lgs. 163/06, art 90,
comma 1, nel seguente modo:

art 90, comma 1 del D.Lgs. 163/2006
In corrispondenza di ciascuna opzione indicare le tipologie
di incarichi affidati

8.1 Lettera a)
8.2 Lettera b)
8.3 Lettera c)
8.4 Lettera d)
8.5 Lettera e)
8.6 Lettera f)
8.7 Lettera f-bis)
8.8 Lettera g)
8.9 Lettera h)

9
verifica in caso di incarichi affidati ai sensi del D.Lgs. 163/06, art 90, comma 1, lettere d),
e), f), f-bis), g), h), che gli stessi hanno importo superiore alle soglie comunitarie

Titolo I del D.Lgs. 163/2006

10
verifica in caso di incarichi affidati ai sensi del D.Lgs. 163/06, art 90, comma 1, lettere d),
e), f), f-bis), g), h), che gli stessi hanno importo inferiore alle soglie comunitarie

art. 91 – 124 e 125 D.Lgs. 163/2006

7
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11

verifica della regolare realizzazione delle attività di progettazione senza acquisizione di
servizi di progettazione da parte di operatori di mercato (ovvero attraverso: uffici tecnici
interni alla stazione appaltante; uffici consortili pubblici di progettazione e di direzione dei
lavori; organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui la stazione appaltante può
avvalersi per legge) 

art. 90 e seg. D.Lgs. 163/2006

12
verifica dell'acquisizione di servizi di progettazione da parte degli operatori di mercato
secondo le modalità consentite

art. 91 D.Lgs. 163/2006

12.1
nello specifico, verifica in caso di incarichi affidati ai sensi del D.Lgs. 163/06, art 91,
comma 7, che siano sono state verificate le condizioni previste da tale comma

art. 91, comma 7 D.Lgs. 163/2006

13
verifica della disponibilità di fonti di finanziamento per l'affidamento dei servizi di
progettazione ad operatori di mercato esterni

14 verifica che non sussistano frazionamenti artificiosi degli incarichi professionali conferiti art. 29 punto 11 del D. Lgs 163/2006

15
verifica della corrispodenza dei corrispettivi per la progettazione con quanto stabilito dalle
direttive

art. 92 D.Lgs. 163/2006

16
verifica in caso di incarichi affidati ai sensi del D.Lgs. 163/06, art 90, comma 1, lettere a),
b), c) che sia stato rispettato quanto previsto dall’art. art. 92, comma 5 D.Lgs. 163/2006,
in merito agli incentivi corrisposti

art. 92, comma 5 D.Lgs. 163/2006

Se sì, acquisire regolamento interno alla stazione
appaltante sulla ripartizione degli incentivi, ordini di
servizio, buste paga,eventuali relazioni sull’attività svolta
dai dipendenti

17
verifica delle garanzie prestate dai progettisti secondo quanto prescritto dalla normativa
vigente

art. 111 D.Lgs. 163/2006

18
verifica della rispondenza degli elaborati progettuali al progetto preliminare e verifica
della conformità alla normativa vigente 

art. 112 D.Lgs. 163/2006

19
verifica della documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'attività
progettuale svolta da società di progettazione esterne

20 verifica della correttezza e completezza dell'ordine di pagamento delle spese progettuali

21 verifica dell'avvenuto pagamento delle spese progettuali mediante quietanza

22

verifica che il valore stimato dell'appalto (al netto di IVA) sia correttamente valutato (non
sia stato sottostimato, il contratto non sia stato artificialmente suddiviso, l'importo
dell’eventuale ripetizione dei servizi sia computato)
(nel caso di appalti sottosoglia, si veda la sezione Verifiche sull'ammissibilità delle
spese)

art. 29 d.lgs 163/2006

23 assunzione del decreto o della determina a contrarre art. 12, comma 2, D.Lgs. 163/2006

Nel caso in cui la Stazione Appaltante si sia avvalsa per la 

gestione dell'appalto della  ASMEL CONSORTILE considerare la 

decisione della Corte di Giustizia europea del 04/06/2020 che 

vieta di utilizzare ASMEL come centrale di committenza

24
verifica che la procedura per la nomina del responsabile unico del procedimento e del
direttore dell’esecuzione del contratto (ove diverso)/ direttore dei lavori sia conforme alla
normativa 

 artt 10, 90-92 e 130 del DLgs 163/2006
art. 272-273 DPR 207/2010

25
approvazione degli atti di gara (se già non approvati con il decreto o determina a
contrarre): bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, eventuale schema di contratto
o altri documenti complementari

ST Verifiche sul rispetto dei vincoli ambientali e delle norme edilizie ed urbanistiche

1
verifica se il progetto deve essere sottoposto ad una qualsiasi valutazione in materia
ambientale

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

2 verifica se il progetto deve essere sottoposto a valutazione d’impatto ambientale (VIA) Dir. 2011/92/CE

A partire dall'esercizio finanziario 2001, l'autorità
competente può disporre, con deliberazione motivata, di
sottoporre alle procedure di verifica o di VIA progetti di
interventi od opere localizzati esclusivamente sul proprio
territorio che, pur non compresi negli allegati, presentano,
in riferimento alla tipologia, alla dimensione, alla
localizzazione, alla vulnerabilità dei siti interessati e alle
relative interrelazioni, rilevanti problemi di impatto
ambientale.

3 verificare se l’autorità competente abbia deliberato l’atto della VIA con parere positivo  Inserire estremi del provvedimento

4
Nel caso in cui il progetto non è assoggettato a parere di VIA verifica se il proponente del
progetto abbia comunque presentato lo studio d’impatto ambientale (SIA) per la verifica
di assoggettabilità

art. 16 L. 11/2011 e ss.mm.ii.

5
verifica se il progetto deriva da un piano o un programma che rientra nell’ambito di
applicazione della direttiva VAS

Direttiva 2001/42/CE
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

8



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

6

verifica se il progetto deve essere sottoposto a valutazione di incidenza ambientale (è
una determinazione dell'autorità competente in ordine all'incidenza ambientale del

progetto ricadente in zona di protezione speciale o in sito di importanza comunitaria ai

sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE (Rete NATURA 2000)

art. 5 DPR 357/1997 e ss.mm.ii.

Sono soggette alla valutazione di incidenza ambientale ai
sensi dell’art. 5 del DPR n. 357/1997, così come integrato
e modificato dal DPR n. 120/2003, tutti gli interventi non
direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno
stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli
habitat presenti nel sito, nonché i piani territoriali,
urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e
faunistico venatori, che possono avere incidenze
significative sul sito stesso.

7
verifica se il progetto deve essere sottoposto ad Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA)

D.Lgs. n. 59/2005 e ss.mm.ii.

8 verifica se il progetto deve essere sottoposto ad Autorizzazione paesaggistica
art. 146 del Codice dei beni culturali e del paesaggio
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii.

9
verifica se sono state rispettate le norme edilizie ed urbanistiche con riferimento alle
opere del programma di investimento

Permesso a costruire, DIA, Verbale della Conferenza di
Servizi ecc.

ST Verifiche sulla tipologia di affidamento di lavori

1

verifica che l’importo a base di gara sia inferiore alle soglie comunitarie
Qualora l’importo a base di gara sia ritenuto prossimo alle soglie previste (a titolo
indicativo importo fino al 5% in meno rispetto alle soglie), effettuare e documentare
appropriate ed adeguate procedure di revisione, finalizzate ad accertare che non siano
stati perpetrati comportamenti miranti ad eludere la disciplina prevista per la pubblicità
delle gare di appalto

2
verifica che l’importo a base di gara sia superiore alle soglie comunitarie

3
verifica dell’assenza di frazionamento artificioso del valore stimato dell’appalto

art. 29 punto 11 del D. Lgs 163/2006

4 L’affidamento in questione è relativo a:
4.1 Settori ordinari
4.2 Settori speciali Parte III del d. lgs 163/2006
4.3 Settori allegato II B art. 20 D.Lgs.163/2006
4.4 Settori allegato II A art. 21 D.Lgs.163/2006

5 verifica se si tratta di un appalto riservato art. 52 D. Lgs 163/06 – art. 19 dir. 2004/18
Il bando di gara deve menzionare espressamente tale
ipotesi

6 verifica che l’affidamento sia avvenuto attraverso:
6.1 Procedura aperta art. 55 D.Lgs.163/2006
6.2 Procedura ristretta art. 55 D.Lgs.163/2006
6.3 Procedura negoziata previa pubblicazione di bando di gara art. 56 D.Lgs.163/2006
6.4 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara art. 57 – art. 122 c. 7-8 d.lgs 163/2006
6.5 Dialogo competitivo art. 58 D.Lgs.163/2006
6.6 Accordo quadro art. 59 D.Lgs.163/2006
6.7 Sistema dinamico di acquisizione art. 60 D.Lgs.163/2006
6.8 Acquisizione in economia: art. 125 D.Lgs.163/2006
6.9 a)     Amministrazione diretta

6.10 b)     Cottimo fiduciario

7
verifica che sia stata effettuata l’iscrizione alla procedura presso il SIMOG, l’acquisizione
del codice CIG, nonché del CUP

art. 67, comma 1, l. 266/2005

8

verifica che la scelta della procedura di appalto da seguire sia conforme alla relativa
disciplina e che siano state presentate giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità
del ricorso alla procedura prescelta. In particolare:

art. 55-58 D.Lgs. 163/2006
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-
57/94

note

8.1

nel caso di ricorso alla procedura di Dialogo competitivo verifica che il mercato in
questione sia "particolarmente complesso” 

art. 58 D.Lgs. 163/2006
art. 113 DPR 207/2010

si precisa che sono due i tipi di mercato considerati
"particolarmente complessi", ovvero quando l'aggiudicatore
non sia oggettivamente in grado di:
- definire i mezzi tecnici .... in grado di soddisfare le proprie
esigenze o obiettivi, e/o (complessità tecnica);
- specificare l'impostazione giuridica e/o finanziaria di un
progetto (complessità giuridico o finanziaria).
Una guida dettagliata in questo settore è fornita nella
“Explanatory Note – Competitive Dialogue – Classic
Directive”(CC/2005/04_rev 1 del 5.10.2005) della DG
Mercato interno

9
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8.2

nel caso di ricorso alla Procedura negoziata verifica del rispetto delle ipotesi in presenza
delle quali ricorrere alla procedura negoziata, espressamente previste dalle direttive
comunitarie pertinenti e dalla normativa nazionale conseguente e che non siano state
aggiunte a tali ipotesi nuove condizioni aventi l'effetto di rendere più agevole il ricorso
alla predetta procedura

Sentenza della Corte di Giustizia UE -
Commissione/Spagna C- 84/03

8.3

nel caso di Procedura negoziata verifica che, al momento del ricorso, siano state
registrate le giustificazioni per il ricorso alla procedura e che siano state conservate nel
fascicolo dell'appalto

8.3.1

nel caso di Procedura negoziata con previa pubblicazione di un bando di gara verifica
che la predetta procedura sia stata utilizzata nei casi specifici indicati dall'art. 56 D.Lgs.
163/2006

art. 56 D.Lgs. 163/2006

ST
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del

D.Lgs. 163/2006

1
verifica che sia stato regolarmente nominato il responsabile del procedimento, unico per
le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione

art. 10 .lgs. 163/2006
SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI
AVVENUTI CON PROCEDURA NEGOZIATA SENZA
PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO

2
verifica che nella delibera o determina a contrarre sia adeguatamente motivato il ricorso
a tale procedura

art. 57, comma 1 D.Lgs. 163/2006

3
verifica che la stazione appaltante abbia adeguatamente motivato il ricorso a tale
procedura nel seguente modo:

3.1
in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non è stata presentata
nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura

art. 57, comma 2 D.Lgs. 163/2006

Nella procedura negoziata non possono essere modificate
in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla
Commissione, su sua richiesta, va trasmessa una
relazione sulle ragioni della mancata aggiudicazione a
seguito di procedura aperta o ristretta e sulla opportunità
della procedura negoziata

3.2
per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il
contratto poteva essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato

art. 57, comma 2 D.Lgs. 163/2006
Il ricorso all’operatore economico determinato deve essere
adeguatamente giustificato dalla stazione appaltante

3.3
l’estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per la stazione appaltante, non è
compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa
pubblicazione di un bando di gara.

art. 57, comma 2 D.Lgs. 163/2006
Le circostanze invocate a giustificazione della estrema
urgenza non devono essere imputabili alle stazioni
appaltanti e devono essere adeguatamente motivate.

4

verifica che l’affidamento abbia riguardato lavori complementari, non compresi nel
progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza imprevista,
sono divenuti necessari all'esecuzione dell'opera oggetto del progetto o del contratto
iniziale

art. 57, comma 5, lettera a) D.Lgs. 163/2006
La circostanza imprevista deve essere adeguatamente
motivata

4.1
verifica che l’affidamento di cui al punto precedente sia stato eseguito dall'operatore
economico che esegue l’opera principale, nel rispetto delle seguenti condizioni:

art. 57, comma 5, lettera a) D.Lgs. 163/2006

4.1.1

·         tali lavori complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o
economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione
appaltante, ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono
strettamente necessari al suo perfezionamento

4.1.2
·         il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori complementari
non supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale

5
verifica che l’affidamento abbia riguardato nuovi lavori consistenti nella ripetizione di
lavori analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale
dalla medesima stazione appaltante

La condizione per tale affidamento è che tali lavori siano
conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato
oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una
procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità
del ricorso alla procedura negoziata senza bando è
consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del
contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del
contratto originario; l'importo complessivo stimato dei lavori
successivi è computato per la determinazione del valore
globale del contratto, ai fini delle soglie comunitarie.
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6
verifica che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura per lavori di
importo complessivo inferiore a 500.000 euro

art. 122, comma 7                   
D.Lgs. 163/2006

6.1
Se l’affidamento rientra nella casistica precedente, verifica che la stazione appaltante
abbia rivolto l’invito ad almeno CINQUE operatori economici, qualora esista tale numero
di soggetti idonei

7
verifica che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura per lavori di
importo complessivo pari o superiore a 500.000 euro fino alla soglia di un milione di euro

art. 122, comma 7                   
D.Lgs. 163/2006

7.1
Se l’affidamento rientra nella casistica precedente, verifica che la stazione appaltante
abbia rivolto l’invito ad almeno DIECI operatori economici, qualora esista tale numero di
soggetti idonei

8

verifica che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura per lavori
pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso a costruire, che
assumono in via diretta l’esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o
parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell’art. 16, comma 2
DPR 6 giugno 200, n. 380 e dell’art. 28, comma 5, della legge 17 agosto 1942, n. 1150

art. 122, comma 8                   
D.Lgs. 163/2006

8.1
Se l’affidamento rientra nella casistica precedente, verifica che la stazione appaltante
abbia rivolto l’invito ad almeno CINQUE operatori economici, qualora esista tale numero
di soggetti idonei

9
verifica che gli operatori siano stati invitati contestualmente a presentare offerte, con
lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta

art. 57, comma 6 D.Lgs. 163/2006

10
verifica che la stazione appaltante abbia utilizzato idonee modalità per la registrazione
delle offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi

11
verifica il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte attraverso i protocolli di
acquisizione  delle buste contenenti le offerte

12

Ove la stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da consultare,
verifica che la stazione appaltante abbia scelto l’offerente secondo il criterio del prezzo
più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso
dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo
mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando

art. 57, comma 6 D.Lgs. 163/2006

13
verifica che utilizzo di tale procedura è supportato da adeguate evidenze documentali
fornite dalla stazione appaltante

In funzione dell’opzione di cui ai punti precedenti, riportare i
riferimenti della documentazione a supporto. 

14

Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, verifica che sia stata nominata una commissione di gara secondo la
tempistica e i criteri stabiliti (nomina dei commissari e costituzione della commissione
dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte)

art. 84 D.Lgs.163/2006

15
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa nella nomina della commissione verifica che sia stato tenuto conto delle
professionalità richieste in relazione alla categoria dei lavori previsti

vedi sopra

16
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa verifica che i componenti della commissione hanno sottoscritto una
dichiarazione sull’assenza di un possibile conflitto di interessi

vedi sopra

17
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, verifica che sia stato accertato che i criteri di selezione non vengano
utilizzati quali criteri di aggiudicazione

18 verifica che sia stato redatto un verbale di aggiudicazione art. 78 D.Lgs.163/2006
19 verifica che il verbale contenga i contenuti minimi previsti vedi sopra

20
verifica che la commissione di gara, abbia verificato, per ogni offerta o domanda, della
ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti
conseguenti)

21
verifica che la valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub
criteri previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)

art. 83 D.Lgs. 163/2006 (riscontro nel verbale di gara)

22
verifica che sia stata effettuata l’aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della
stazione appaltante e che sia stata fatta la comunicazione agli altri concorrenti nei
termini prescritti

artt. 11 e 79 D.Lgs. 163/2006 Inserire riferimenti degli atti di aggiudicazione
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23

verifica che sia stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità
europee/ alla GURI/Sito della stazione appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui
risultati della procedura di affidamento e verifica se sono state adottate ulteriori misure di
pubblicazione dei risultati

art. 65 D.Lgs. 163/2006 Indicare  il n. di giorni effettivi/ quelli previsti dalla norma

24
verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il
termine prescritto, dei dati concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore
a 150.000 euro)

art.7, comma 8, let. a) D.Lgs. 163/2006 Consultare sito dati.anticorruzione.it

25 verifica che il contratto sia stato stipulato nei termini previsti artt. 11 e 79 D.Lgs. 163/2006
Verificare i giorni intercorsi tra la data di aggiudicazione e
quella di stipula del contratto. 

26
verifica che sia stata fatta l’approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di
riferimento della stazione appaltante)

27
verifica che sia stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto
(compresa la certificazione di regolarità contributiva)?

DURC

28 verifica che siano state acquisite le prescritte garanzie contrattuali artt. 113 e 129 D.Lgs. 163/2006
Acquisire copia fidejussione verificando che la durata sia
coerente con la durata dell’appalto

29
verifica che sia stata verificata l’insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n.
575 e s.m.i.

Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato da……….v .

30
verifica se si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto
dichiarato dalla stazione appaltante

ST Affidamenti in economia - art. 125 del D.Lgs. 163/2006

1 verifica che l’acquisizione in economia è stata eseguita mediante: art. 125, comma 1 D.Lgs. 163/2006
SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI IN
ECONOMIA 

1.1 Amministrazione diretta
1.2 Cottimo fiduciario

2
verifica che il ricorso alla procedura di acquisizione in economia è prevista nell’ambito di
un Regolamento o in un Atto amministrativo generale emanato dalla stazione appaltante,
con riguardo alle proprie specifiche esigenze

art. 125 comma 6-10 D.Lgs. 163/2006; Artt. 174 e 330 Reg.
207/2010

3 verifica che sia stato nominato un responsabile unico del procedimento art. 10 D.Lgs. 163/2006
4 verifica che esista il decreto o la determina a contrarre art. 11, comma 2, D.Lgs. 163/2006

5
Per quanto concerne i lavori, verifica che l’importo affidato sia contenuto nel limite dei
200 mila euro (50 mila in caso di affidamento in amministrazione diretta)

art. 125, comma 5 D.Lgs. 163/2006

6 verifica che i lavori affidati in economia rientrino nelle categorie generali previste art. 125, comma 6 D.Lgs. 163/2006

7

Per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, verifica che
l'affidamento mediante cottimo fiduciario sia avvenuto nel rispetto dei principi di
trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base
di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla
stazione appaltante

art. 125, comma 8 D.Lgs. 163/2006

8
verifica che la stazione appaltante abbia utilizzato idonee modalità per la registrazione
delle offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi

9
verifica che sia stato verificato il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte
attraverso i protocolli di acquisizione  delle buste contenenti le offerte

10

verifica che la stazione appaltante abbia scelto l’offerente secondo il criterio del prezzo
più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso
dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo
mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando

11
nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, verifica che sia stata nominata una commissione di gara tenendo conto
delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei  lavori previsti

art. 84 D.Lgs. 163/2006

12
verifica che i componenti della commissione abbiano sottoscritto una dichiarazione
sull’assenza di un possibile conflitto di interessi

13
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, verifica chesia stato accertato che i criteri di selezione non vengano
utilizzati quali criteri di aggiudicazione 

14 verifica che sia stato redatto un verbale di aggiudicazione art. 78 D.Lgs. 163/2006
15 verifica che il verbale contenga i contenuti minimi previsti vedi sopra

16
verifica che la commissione di gara, abbia verificato, per ogni offerta o domanda, della
ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti
conseguenti)

17
verifica che la valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub
criteri previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)

art. 83 D.Lgs. 163/2006 (riscontro nel verbale di gara)
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18
verifica che sia stata effettuata l’aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della
stazione appaltante e che sia stata fatta la comunicazione agli altri concorrenti nei
termini prescritti

artt. 11 e 79 D.Lgs. 163/2006 Inserire riferimenti degli atti di aggiudicazione

19
verifica che sia stato pubblicato l’esito dell’affidamento mediante cottimo fiduciario sul
sito della stazione appaltante e se sono state adottate ulteriori misure di pubblicazione
dei risultati

art. 173 comma 2 e art. 331 comma 3 Reg. 207/2010

20
verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il
termine prescritto, dei dati concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore
a 150.000 euro)

art.7, comma 8, let. a) D.Lgs. 163/2006 Consultare sito dati.anticorruzione.it

21
verifica che l’affidamento sia stato ufficializzato mediante stipula di atto vincolante tra le
parti? (contratto/scrittura privata o sottoscrizione di preventivo)

artt. 11 comma 13 D.Lgs. 163/2006
Verificare i giorni intercorsi tra la data di aggiudicazione e
quella di stipula del contratto. 

22
verifica che sia stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto
(compresa la certificazione di regolarità contributiva)

DURC

23 verifica che siano state acquisite le prescritte garanzie contrattuali artt. 113 e 129 D.Lgs. 163/2006
Acquisire copia fidejussione verificando che la durata sia
coerente con la durata dell’appalto

24
verifica che sia stata verificata l’insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n.
575 e s.m.i.

Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato da……….v .

25
In caso di affidamento al di sotto dei 40 mila euro, verifica che siano stati comunque
rispettati i principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento

26
verifica che utilizzo di tale procedura sia supportato da adeguate evidenze documentali
fornite dalla stazione appaltante 

27
verifica se si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto
dichiarato dalla stazione appaltante

ST Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando

1 verifica se sia stato pubblicato l’avviso di preinformazione
artt 63, 66, comma 11, 70, comma 7, 122, comma 2,
comma 6 lettera f), 123, comma 2, 124, comma 2, comma
6, lettera e) D.Lgs. 163/2006

SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI
AVVENUTI CON PROCEDURA APERTA, RISTRETTA,
NEGOZIATA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI
GARA E DIALOGO COMPETITIVO SOPRA O SOTTO
SOGLIA COMUNITARIA

Per i contratti sottosoglia l’avviso di preinformazione di cui
all’articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di
committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui
all’articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste.

2
In caso di contratti sopra soglia comunitaria, verifica del rispetto delle disposizioni sulla
pubblicità della gara, e in particolare:
trasmissione del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni dell'Unione europea

art. 110 DPR 207/2010
art. 66 D.Lgs. 163/2006
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-
199/85
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-
187/04

2.1 pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
2.2 altre pubblicazioni per esteso:
2.2.1 - sul profilo del committente  della stazione appaltante;
2.2.2 - sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture;
2.2.3 - sul sito dell'Osservatorio per i contratti pubblici Consultare sito dati.anticorruzione.it
2.2.4 - sull'Albo Pretorio
2.3 pubblicazione per estratto:
2.3.1 - su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale;
2.3.2 - su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti 

3
In caso di contratti sotto soglia comunitaria, verifica del rispetto delle disposizioni sulla
pubblicità della gara, e in particolare: pubblicazione del bando sulla GURI artt. 65 e 124 del D.Lgs. 163/2006

3.1
pubblicazione del bando sul “profilo di committente” della stazione appaltante

3.2 pubblicazione del bando nell’albo della stazione appaltante

3.3

pubblicazione del bando sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e sul sito
dell’Osservatorio dei contratti pubblici entro e non oltre due giorni lavorativi, dopo la
pubblicazione sulla GURI

3.4
pubblicazione del bando su quotidiani nazionali e locali    

4 verifica che sia stata rispettata la prescritta sequenza nelle pubblicazioni art. 66 D.Lgs. 163/2006

5
Per i contratti sopra soglia comunitaria, verifica il rispetto dei termini di ricezione delle
domande e delle offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente. In particolare:

art. 70 e 122 d.lgs 163/2006  

5.1

nel caso di Procedura aperta:
verifica che la data per il ricevimento delle offerte sia stata almeno 52 giorni dalla data di
invio del bando di gara
Oppure, qualora un API (Avviso di pre-informazione) compatibile sia stato pubblicato,
verifica che il tempo minimo possa essere ridotto a 36 giorni
Oppure sono applicabili i termini inferiori nei casi previsti dal d.lgs 163/2006

API: SI/NO
(a) Data di invio del bando di gara:
(b) Data di scadenza per il ricevimento delle offerte:
Numero di giorni: (b) - (a) =
Tempo minimo rispettato: Sì / No

Ottenere copie per archiviazione
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5.2

nel caso di Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo
competitivo 
verifica che la data per il ricevimento delle manifestazioni di interesse per partecipare sia
stata almeno 37 giorni dalla data di invio del preavviso di richiesta di espressioni di
interesse.
verifica che la data per il ricevimento delle offerte per quanto concerne le procedure
ristrette sia stata almeno 40 giorni dalla data di emissione di invito alla gara;
Oppure, qualora sia stato pubblicato un API compatibile, il tempo minimo può essere
ridotto a 36 giorni
Oppure sono applicabili i termini inferiori nei casi previsti dal d.lgs 163/2006

a) Data d’invio dell’avviso per manifestazioni di interesse:
(b) Data per la ricezione delle manifestazioni di interesse:
Numero di giorni: (b) - (a) =
Scadenza rispettata: Sì / No
API: Sì / No
Data di emissione del bando di gara:
Termine per il ricevimento delle offerte:
Numero di giorni:
Tempo minimo rispettato: Sì / No

Ottenere copie per archiviazione 
Nota: Per una procedura negoziata il tempo concesso per
la ricezione delle offerte può essere concordato tra le parti

6
Per i contratti sotto soglia comunitaria, verifica il rispetto dei termini di ricezione delle
domande e delle offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente. In particolare:

 artt. 122 e 124 del dl.gs. 163/2006

6.1

nel caso di procedure aperte, verifica che siano stati rispettati i seguenti termini per la
ricezione delle offerte:
- 15 giorni dalla data di trasmissione del bando;
-10 giorni di norma e almeno 7 giorni, dalla pubblicazione del bando, nel caso di avviso
di pre-informazione  

6.2

nel caso di procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di
dialogo competitivo, verifica che siano stati rispettati i seguenti termini:
- termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
• 7 giorni dalla data di trasmissione del bando;
• quando l’urgenza rende impossibile rispettare i predetti termini, purchè si indichino nel
bando di gara le ragioni dell’urgenza, stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 10
giorni dalla data di pubblicazione del bando, nelle procedure ristrette e negoziate con
pubblicazione di un bando;                  

- termine per la ricezione delle offerte:
• 10 giorni dalla data di invio dell’invito, per le procedure ristrette;
• stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 10 giorni (salvo specifiche ragioni di
urgenza) per le procedure negoziate (con o senza previa pubblicazione del bando) e il
dialogo competitivo;        
• nel caso di avviso di pre-informazione, 10 giorni di norma e almeno 7 giorni, per le
procedure negoziate previa pubblicazione di in bando di gara e dialogo competitivo, dalla
spedizione della lettera di invito                                        
• quando l’urgenza rende impossibile rispettare i predetti termini, purchè si indichino nel
bando di gara le ragioni dell’urgenza, stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 5
giorni dalla data di invio della lettera di invito, nelle procedure ristrette

7
verifica della corrispondenza dei documenti pubblicati con quelli approvati con decreto
dall'Amministrazione responsabile

8

verifica che il contenuto effettivo del bando di gara corrisponda al modello in Allegato IX
A d.lgs 163/2006 per garantire che tutti gli elementi necessari siano inclusi nel bando art. 64, comma 4 D.Lgs. 163/2006 e Allegato IX A d.lgs

163/2006
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9

nel caso di procedure ristrette, negoziate con pubblicità o di procedure di dialogo
competitivo, se l’aggiudicatore intende limitare il numero dei partecipanti da invitare (vale
a dire dopo la pre-selezione), verifica che i criteri da utilizzare per preselezionare i
partecipanti siano indicati nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo
verifica se tali criteri siano stati specificati insieme al numero minimo e massimo di
partecipanti da selezionare

artt. 56 comma 4, 
58 comma 15,
62,
67 comma 2 lettere e) d.lgs 163/2006

10

ove possibile, verifica se le specifiche tecniche, come indicato nella documentazione del
contratto come il bando di gara (o nel contratto o documenti aggiuntivi), siano state
definite per tener conto dei criteri di accessibilità per gli utenti disabili, di una
progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale

art. 68 d.lgs 163/2006

10.1

verifica che le specifiche tecniche consentano parità d’accesso per tutti gli offerenti e che
non abbiano l’effetto di creare ostacoli ingiustificati alla concorrenza all’apertura del
contratto 

11

verificare che siano state richieste dalla stazione appaltante CONDIZIONI PARTICOLARI
DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO
In caso affermativo, verificare che tali condizioni attengano a esigenze sociali o
ambientali e siano state comunicate preventivamente all’Autorità di vigilanza e, in sede di
offerta, siano state accettate dagli offerenti

art. 69 D.Lgs. 163/2006

12

qualora il contratto debba essere assegnato all’offerta economicamente più vantaggiosa,
verifica che i criteri di aggiudicazione siano stati ponderati o, ove impossibile, verifica che
siano stati elencati in ordine decrescente di importanza nel bando di gara o in un
correlato documento descrittivo

art. 67 comma 2 lett f) d.lgs 163/2006

13
nel caso in cui venga utilizzato il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
verifica che le varianti in sede di offerta siano ammesse qualora ciò sia previsto nel
bando di gara

art. 76 d.lgs 163/2006

14

nel caso in cui venga utilizzato il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, verificare che il bando di gara preveda i criteri di valutazione (ove
necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub pesi e i sub
punteggi)

art. 83 D.Lgs. 163/2006

15
verifica della corretta indicazione del luogo (uffico/personale preposto) ove recapitare le
istanze, nonché l'indicazione inequiocabile del termine di invio

16
verifica se siano stati richiesti e forniti chiarimenti sul bando di gara attraverso
comunicazioni scritte

17
verifica del rispetto dei termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e
informazioni complementari (laddove non resi disponibili per via elettronica, con idonee
indicazioni per l'accesso). In particolare:

art. 71 (procedure aperte) e art. 72 (procedure ristrette,
negoziate e dialogo competitivo) D.Lgs. 163/2006

18
verifica che le informazioni supplementari fornite ad una parte in risposta ad una
richiesta siano state fornite a tutte le parti interessate

19
verifica che siano stati invitati tutti i potenziali offerenti, ove sia stata effettuata una
riunione informativa

20 verifica dell'individuazione del luogo deputato all'archiviazione delle istanze

21

Per i contratti sotto soglia comunitaria verifica se siano state rispettate le pertinenti
disposizioni stabilite dalla normativa rilevante in materia art. 121-124 del D.Lgs. 163/2006

artt. 329-338 DPR 207/2010

22

Per i contratti sotto soglia comunitaria, verifica se sia stata presa in conto la
comunicazione interpretativa della Commissione Europea relativa al diritto comunitario
applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle
direttive «appalti pubblici» n. 2006/C 179/02

Commissione Europea n. 2006/C 179/02

23
nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, verifica che siano state
rispettate le condizioni di cui dall’art. 58 D. Lgs 163/2006

art. 58 D.Lgs. 163/2006

ST
Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte

pervenute

1
verificare se la stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle
offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi

verificare con la stazione appaltante se la stessa è dotata
di apposita procedura. In alternativa, queste informazioni si
possono desumere dai verbali di gara.

2
adeguate misure di custodia dei plichi contenenti le offerte e la documentazione di gara
in genere (procedure di conservazione)

3
apertura dei plichi contenenti le domande di partecipazione secondo le modalità stabilite
nel bando, nel capitolato o nella lettera di invito

15
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4
verifica che le offerte siano state aperte insieme all’ultimo momento designato e nella
data prevista per la loro ricezione

5
verifica che le offerte siano state aperte in presenza di almeno 2 funzionari e siano state
registrate (offerente e prezzo)

6
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, verifica che:

7
- la nomina della commissione di gara sia effettuata secondo la tempistica ed i criteri
stabiliti (verifica dei requisiti professionali e dell'indipendenza della stessa)

art. 84 D.Lgs. 163/2006

8
- nella nomina della commissione è stato tenuto conto delle professionalità richieste in
relazione alla categoria dei lavori previsti

v

9
- i componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull’assenza di un
possibile conflitto di interessi

v

10
- sia stato accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di
aggiudicazione

11 - le varianti in sede di offerta siano ammesse qualora ciò sia previsto nel bando di gara art. 76 d.lgs 163/2006
12 verifica che siano stati redatti i verbali da parte della commissione di valutazione art. 78 D.Lgs. 163/2006

13
verifica che il verbale di valutazione delle offerte sia scritto correttamente e comprensivo
di tutti gli elementi previsti dall'art. 78 d.lgs 163/2006

vedi sopra

14
verifica che valutazione delle offerte sia stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri
previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)

(riscontro nel verbale di gara)

15 verifica che le offerte siano state respinte se ricevute dopo la data di chiusura

16
verifica che la commissione di gara, per ogni offerta o domanda, abbia verificato la
ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti
conseguenti)

art. 38 D.Lgs. 163/2006
(riscontro nel verbale di gara e anche tra i requisiti di
ammissione previsti dal bando)

17

nel caso in cui l’aggiudicatore abbia richiesto un livello minimo di capacità economica e
finanziaria facendo riferimento a uno o più elementi specifici del bilancio, verifica che
questi elementi siano oggettivamente idonei a fornire informazioni su tale capacità in
capo all'operatore economico e che tale livello sia adeguato all’importanza dell’appalto di
cui trattasi

art. 41 D.Lgs. 163/2006
Sentenza della Corte di Giustizia UE - Édukövízig e
Hochtief Construction C- 218/11

18
verifica del rispetto della forma e del contenuto delle domande di partecipazione come da 
normativa vigente

art. 73-74 D.Lgs. 163/2006

19
verifica che l’aggiudicatore abbia svolto una procedura di valutazione non disciminatoria,
attraverso l'esame del verbale di valutazione delle offerte

20
verifica che non siano stati sistematicamente eliminati gli offerenti, a livello di pre-
selezione o in fase di aggiudicazione, al fine di favorire un particolare offerente 

21
verifica che le imprese che hanno presentato una manifestazione di interesse siano state
valutate come parte della fase preselettiva

22
verifica che le offerte siano rispondenti ai requisiti vincolanti previsti dalle specifiche
tecniche dell’appalto

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Nordecon AS e
Ramboll Eesti AS/Rahandusministeerium C - 561/12

23
individuazione delle offerte anomale e verifica della sostenibilità e congruità delle stesse
(a partire dalla offerta nella prima posizione della graduatoria)

artt. 86-88 D.Lgs. 163/2006
art. 121 DPR 207/2010

24
controllo a campione, previo sorteggio pubblico (almeno sul 10% delle offerte) sul
possesso dei requisiti di capacità dichiarati (e provvedimenti conseguenti)

art. 48, comma 1, D.Lgs. 163/2006

25
verifica che le offerte pervenute siano garantite da cauzione o fidejussione (bancaria o
assicurativa) pari almeno al 2% del prezzo base indicato nel bando

art. 75 d. lgs 163/2006

26

verifica che i criteri utilizzati per selezionare i candidati in grado di ottemperare al
contratto ("criteri di selezione") siano quelli e solo quelli indicati nelle Istruzioni per gli
Offerenti (IO) e nel bando di gara
Assicurarsi che solo i criteri relativi alla situazione personale, capacità finanziaria e
tecnica, pertinente esperienza, competenza e capacità dei candidati siano stati usati per
selezionare le imprese invitate a presentare le offerte
verifica che i criteri siano stati applicati in modo equo e uguale tra i candidati
verifica la validità delle ragioni del rifiuto, se alcuni candidati siano stati respinti

 D.Lgs. 163/2006, art. 68
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% (riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità), in caso di specifiche tecniche
discriminatorie.

Notare qualsiasi discriminazione o criterio di selezione
illegale (es. pregiudizi di nazionalità, brand specifici).
Ottenere ed esaminare una copia del rapporto di
preselezione 
Fare attenzione alla presenza di percentuali obbligatorie a
carico dell'aggiudicatario (atto unilaterale d'obbligo) da
corrispondere alle centrali di committenza per attività di
gara e per uso di piattaforme. In questo caso il taglio è del
5% delle spese certificate della gara in questione.
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27

verifica che, in caso di dialogo competitivo, se il contratto sia stato assegnato sulla base
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione rispettino le
seguenti condizioni:
- i criteri siano connessi all’oggetto del contratto (per esempio, qualità, prezzo, pregio
tecnico, estetica, caratteristiche funzionali o ambientali, costi di gestione, costo -
efficacia, servizio post-vendita, data di consegna e periodo di consegna o periodo di
completamento) e non alla capacità degli offerenti;
- la giustificazione per l’attribuzione di punti in base a ciascun criterio sia stata
documentata dal comitato di valutazione;
- le integrazioni / i totali dei punteggi assegnati in base ai diversi criteri di aggiudicazione

28
In caso di lavori di importo pari o inferiore al 1 milione di euro, è stata applicata, se
prevista nel bando, l’esclusione automatica delle offerte (conformemente a quanto
previsto dalle norme)? 

art. 122 comma 9 D.Lgs. 163/2006

29
nel caso di una procedura di dialogo competitivo e dove l’aggiudicatore intende ridurre
gradualmente il numero di soluzioni da discutere, verifica se il bando di gara o i
documenti descrittivi lo prevedano 

art. 58 d.lgs 163/2006

30

nel caso di procedure ristrette, verifica che siano state selezionate e invitate almeno 5
imprese, 3 imprese nel caso di dialogo competitivo e nel caso di procedura negoziata
con pubblicità, in forma scritta e contemporaneamente, a presentare offerte o a
negoziare o a partecipare al dialogo competitivo

art. 72 d.lgs 163/2006

31
verifica che l'invito includa una copia delle specifiche o del documento descrittivo e di
ogni documento di supporto o un riferimento su come accedere a questi documenti
quando siano messi a disposizione per via elettronica

32

verifica che nessuno dei criteri utilizzati nella fase di pre-selezione (cioè i criteri relativi
alla situazione personale, capacità finanziaria, capacità tecnica, pertinente esperienza,
competenza e capacità dei candidati) sia stato riutilizzato  nella fase di valutazione

art. 38-42 d.lgs 163/2006

33
comunicazione agli interessati, entro i termini prescritti, degli esiti della procedura
(aggiudicazione, esclusione e mancati inviti), nonché su richiesta, in caso di esclusione,
ulteriori informazioni dovute (motivazioni del rigetto)

art. 79 D.Lgs. 163/2006

34
verifica dell'inserimento nella comunicazione agli interessati dell'eventuale richiesta di
documentazione integrativa, con particolare attenzione al limite temporale per la
consegna delle integrazioni

35
nel caso di procedura ristretta verificare che risultano chiaramente le motivazioni di
esclusione dalla  partecipazione alla gara

art. 55 ultimo comma D.Lgs. 163/2006

ST
Verifiche relative alla fase successiva all'aggiudicazione provvisoria e stipula del

contratto

1
verifica che sia stata formulata l'aggiudicazione provvisoria e siano stati redatti i verbali
delle operazioni di gara aventi il contenuto minimo prescritto 

artt. 11, 12 e 78 D.Lgs. 163/2006

2
verifica la regolarità delle operazioni condotte dal seggio di gara, da parte della stazione
appaltante

3
controllo sul possesso dei requisiti di capacità dichiarati dal concorrente aggiudicatario e
dal secondo in graduatoria (e provvedimenti conseguenti)

art. 48, comma 2, D.Lgs. 163/2006

4
aggiudicazione definitiva e comunicazione della stessa agli altri concorrenti nei termini
prescritti

art. 79 D.Lgs. 163/2006

5

verifica che l’appalto sia stato aggiudicato all’offerente scelto dalla Commssione di
valutazione, salvo specifica motivazione

Ottenere una copia del contratto firmata e verifica che sia
firmato sia da parte dell’aggiudicatore che dal Contraente

6 verifica se vi siano state economie di gara                            
7 verifica se il quadro economico sia stato correttamente rideterminato art. 22, 32, 42 DPR 207/2010
8 verifica che tutti gli offerenti esclusi abbiano ricevuto notifica art. 79, comma 2 D.Lgs. 163/2006 Ottenere una copia di una lettera quale esempio

9
verifica che, nel caso in cui un offerente abbia presentato un reclamo o ricorso
all’aggiudicatore, la situazione sia stata risolta adeguatamente

art. 11 D.Lgs. 163/2006

10

verifica che sia stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità
europee/ alla GURI/Sito della stazione appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui
risultati della procedura di affidamento. Inoltre, verifica che siano state adottate ulteriori
misure di pubblicazione dei risultati.

art. 65 D.Lgs. 163/2006 Indicare  il n. di giorni effettivi/ quelli previsti dalla norma

11

verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici
(SIMOG - AVCP), entro il termine prescritto, dei dati concernenti il contenuto dei bandi,
dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo
dell'affidatario e del progettista (per contratti di importo superiore a 150.000 euro).

art.7, comma 8, let. a) D.Lgs. 163/2006 Consultare sito dati.anticorruzione.it
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12
verifica che siano state effettuate le comunicazioni degli esiti della procedura a tutti i
soggetti partecipanti, non vincitori

13 stipula del contratto nei termini e con le modalità stabilite art. 11-12 D.Lgs. 163/2006 

14
approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di riferimento della stazione
appaltante)

art. 12 D.Lgs. 163/2006

15
acquisizione della documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la
certificazione di regolarità contributiva - DURC)

art. 196 DPR 207/2010 DURC

16
verifica della costituzione da parte dell'aggiudicatario, esecutore del contratto di una
cauzione definitiva in forma di polizza fidejussoria, pari al 10% dell'importo del contratto

art. 113 D.Lgs. 163/2006
art. 123 DPR 207/2010 

17 verifica dell’insussistenza di impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i. Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato da……….v .

18
Nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, verifica che siano state
rispettate le condizioni di cui dall’art. 58 D. Lgs 163/2006

art. 58 D.Lgs.163/2006

T
Verifica sulla consegna lavori, sospensioni, proroghe temporali, varianti in corso
d’opera

ST
Verifica sulla consegna lavori, sospensioni, proroghe temporali, varianti in corso

d’opera

1
verifica se è stato costituito l'ufficio della direzione dei lavori, per il controllo tecnico,
contabile, amministrativo e per la verifica del rispetto degli impegni contrattuali

Artt. 147 -151 del D.P.R. 207/2010 (ex artt. 123-126 D.P.R
554/1999)

2 verifica se è stato regolarmente sottoscritto il verbale di consegna dei lavori
Art 153-154 del D.P.R. 207/10 (ex artt. 129-130 D.P.R
554/1999)

Specificare se è stato sottoscritto in via di urgenza, se ci
sono state consegne parziali, se sono stati rispettati i
termini previsti

3

verifica se sono state ordinate sospensioni dei lavori ( a seguito della verifica circa la

sussistenza delle condizioni previste quali avverse condizioni climatiche, forza maggiore,

o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a

regola d'arte ) o concesse proroghe all’ultimazione dei lavori

Artt.158, 159 Reg. 207/20110 (art. 133, d.P.R. n. 554/1999)

Tale verifica tende ad accertare se l’appaltatore dei lavori
ha rispettato termini contrattualmente previsti per
l’ultimazione lavori o se, invece, devono essere comminate
delle sanzioni a causa delle penali previste dal contratto. In
questo caso deve essere calcolato l’ammontare delle
penali e, eventualmente, rettificato l’importo dei SAL, dei
certificati di pagamento. L’importo delle penali può
rappresentare una irregolarità con impatto, qualora sia
stato certificato alla Commissione

4
verifica se qualora la sospensione abbia superato il quarto del tempo contrattuale
complessivo il responsabile del procedimento ha avvisato l’Autorità competente (ANAC)

art. 133, comma 9 del DPR 554/99, abrogato dall'art. 158,
comma 9 del DPR 207/2010

5 verifica se sono state ammesse varianti in corso d’opera
art. 132 comma 3 del D. Lgs 163/06 e art. 161 Reg.
207/10 (ex art. 134 Reg. 554/99 e art. 10 d.m. ll.pp. n.
145/00)

Qualora siano state ammesse più varianti, ripetere i punti
di controllo seguenti per ciascuna variante.

6
In caso affermativo, indicare qual è stata la motivazione, tra quelle previste dall’art. 132,
comma 1 del D.Lgs. 163/2006, ed esprimersi sulla rispondenza o meno rispetto a quanto
previsto dall’art. stesso

I motivi possono anche attenere a più casistiche, quindi
occorre segnare ciascuna motivazione e commentare, nel
campo note, la rispondenza o meno tra le motivazioni
addotte e quanto di fatto realizzato dalla stazione
appaltante

6.1 Lettera a)
Occorre riportare i provvedimenti di richiesta e
approvazione di ciascuna perizia e segnalare eventuali
criticità.

6.2 Lettera b)
Occorre calcolare e riportare l’aumento del costo dei lavori,
rispetto al QE dopo la gara e segnalare eventuali criticità.

6.3 Lettera c)
6.4 Lettera d)
6.5 Lettera e)

7
verifica se le variazioni ed addizioni al progetto appaltato entro il 5% siano state
regolarmente approvate ed sia stata verificata la sussistenza di circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto

art. 132 comma 3 del D. Lgs 163/06 e art. 161 Reg.
207/10 (ex art. 134 Reg. 554/99 e art. 10 d.m. ll.pp. n.
145/00).
Nel caso di beni culturali, la valutazione deve essere fatta
anche ai sensi dell’art. 205 D.Lgs.
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8
verifica se le variazioni ed addizioni al progetto appaltato siano state regolarmente
approvate ed sia stata verificata la sussistenza di circostanze sopravvenute e
imprevedibili al momento della stipula del contratto

art. 132 comma 1 del D. Lgs 163/06 e art. 161 Reg.
207/10 (ex art. 134 Reg. 554/99 e art. 10 d.m. ll.pp. n.
145/00)
Nel caso di beni culturali, la valutazione deve essere fatta
anche ai sensi dell’art. 205 D.Lgs.

Nel caso di cui all'articolo 132, comma 1, lettera b), del
codice, il responsabile del procedimento, su proposta del
direttore dei lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la 
sua non imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa
la sua non prevedibilità al momento della redazione del
progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per
cui si renda necessaria la variazione. 
Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le
originarie previsioni di progetto a causa di atti o
provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra
autorità, il responsabile del procedimento riferisce alla
stazione appaltante. 
Nel caso previsto dall’articolo 132, comma 1, lettera c), del
codice, la descrizione del responsabile del procedimento
ha ad oggetto la verifica delle caratteristiche dell’evento in
relazione alla specificità del bene, o della prevedibilità
meno o del rinvenimento.

T Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto
ST Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto

1 verifica che il contratto sia stato oggetto di subappalto
art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010
(ex art. 141 Reg. 554/1999)

2 verifica che la possibilità di ricorrere al subappalto sia stata prevista nel bando

art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010
(ex art. 141 Reg. 554/1999)
La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 13)
stabilisce in caso di Limitazione ingiustificata dei
subappalti, una rettifica del 5% se la la documentazione di
gara (ad esempio le specifiche tecniche) impone limitazioni
al ricorso a subappaltatori per una parte dell'appalto
definita in termini astratti come una certa percentuale dello
stesso, indipendentemente dalla possibilità di verificare le
capacità dei potenziali subappaltatori e senza menzionare il
carattere essenziale dei compiti che ne sarebbero
interessati.

Per gli appalti sopra soglia, In sede di controllo tenere 
presente quanto indicato dai Servizi UE con nota ARES 
(2021)4202581 del 28/06/2021 ed in particolare che la 
limitazione al su appalto può essere considerata 
giustificata e/o priva di incidenza finanziaria nei seguenti 
casi:
-appalti di forniture
- limitazione del subappalto non astratta, ma differenziata o 
giustificata a seconda del tipo di lavori/servizi
- contratti già soggetti a rettifiche finanziarie forfettarie_> 
5% per altre violazioni delle norme in materiedi appalti 
-appalti gestiti in base alle vecchie direttive precedenti a 
quelle del 2004(vale a dire 93/37 o precedenti)
- affidamenti diretti
- incarichi a lvaoratori autonomi

3
verifica che le modalità di subappalto siano conformi alla normativa nazionale
applicabile in materia

art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010
(ex art. 141 Reg. 554/1999)

4
chiara individuazione dell'ufficio od organo deputato alla verifica della regolare
esecuzione delle prestazioni contrattuali

art. 120, comma 2bis d.lgs 163/2006

5
predeterminazione degli strumenti e delle modalità per la verifica dell'andamento e della
regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali

art. 141 d.lgs 163/2006

6 effettiva conduzione di tali verifiche secondo le modalità ed i termini prestabilti vedi sopra
7 tracciabilità delle verifiche condotte (redazione di verbali o altri documenti riepilogativi) vedi sopra

8
verifica dell'esistenza del beneficiario/soggetto attuatore e della sua corrispondenza con
quanto indicato nell'atto di concessione del contributo

9 verifica della reale operatività del beneficiario/soggetto attuatore

10

verifica se eventuali varianti rispettino quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale
e successive modifiche e integrazioni. In particolare verifica che:
le varianti in corso d'opera siano state ammesse, per uno dei seguenti motivi: 
a) esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b) cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per
l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al
momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo,
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino
l'impostazione progettuale; 
c) presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene
verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase
progettuale; 
d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; 
e) manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o
in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione

artt. 114,132 d.lgs 163/2006
Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione
Europea T - 540/10 e T - 235/11 

(si precisa che sono inoltre ammesse, nell'esclusivo
interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla
sua funzionalità, semprechè non comportino modifiche
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti
da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento
della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a
tali varianti non può superare il 5% dell'importo originario
del contratto e deve trovare copertura nella somma
stanziata per l'esecuzione dell'opera (al netto del 50 per
cento dei ribassi d'asta conseguiti))

11

nel caso in cui l'aggiudicatore desideri, per ragioni precise, che determinate condizioni
dell'appalto possano essere modificate dopo la scelta dell'aggiudicatario, verifica che tale
possibilità di adeguamento nonché le sue modalità di applicazione, siano espressamente
previste, nel bando di gara, che delimita l'ambito all'interno del quale la procedura deve
svolgersi

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione / CAS
succhi di frutta C-496/99
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11.1

verifica che la modifica di un appalto pubblico in corso di validità possa ritenersi
sostanziale, in presenza delle seguenti condizioni:
- introduca condizioni che, se fossero state previste nella procedura di aggiudicazione
originaria, avrebbero consentito l’ammissione di offerenti diversi rispetto a quelli
originariamente ammessi;
- avrebbero consentito di accettare un’offerta diversa rispetto a quella originariamente
accettata; 
- estende l’appalto, in modo considerevole, a lavori inizialmente non previsti

 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-454/06

11.2
verifica che nel caso di modifica sostanziale di un appalto pubblico in corso di validità vi
sia stata una nuova aggiudicazione di appalto vedi sopra

12
in caso di riduzione delle finalità del contratto verifica che vi sia stata una corrispondente
riduzione del valore del contratto stesso

art. 2 d.lgs 163/2006

13
nel caso di lavori complementari verifica che siano stati assegnati direttamente solo se
siano state soddisfatte le condizioni previste dall'art 57 d.lgs 163/2006 art 57, comma 5 lett. a) e b) d.lgs 163/2006

14
verifica la validità delle giustificazioni addotte dall’aggiudicatore per quanto riguarda tutti i
costi classificati come 'imprevedibili'                                           

Sulla base di questa valutazione, ove appropriato ri-
classificare tutti i costi che dovrebbero essere classificati
come 'prevedibili'

15

nel caso di costi aggiuntivi 'prevedibili' verifica che i "serivizi aggiuntivi" siano trattati
come un nuovo contratto, salvo il caso di corretta applicazione dell'art 57, comma 5 lett.
a) e b) d.lgs 163/2006

16
verifica se è stato eseguito il collaudo ed è stato rilasciato il relativo certificato (o,
eventualmente, per i lavori, il certificato di regolare esecuzione, laddove previsto)

artt. 120 e 141 D. Llgs. 163/2006 (ex (art. 28 legge n.
109/1994) -

Riportare estremi degli atti. Riportare eventuali aspetti
importanti riportati nel certificato (limitazioni, criticità, parti
non collaudate, ecc.)

17 verifica se la commissione di collaudo sia stata nominata in corso d’opera art. 215 Reg. 207/2010 (art. 187, DP.R. n. 554/1999)
Verificare le condizioni previste dall’art. 215 del
Regolamento 207/2010

T Verifiche sull'ammissibilità della spesa
ST Verifiche sull'ammissibilità delle spese

1
verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile (anche in
originale) relativa all'operazione cofinanziata

2

verifica della completezza e della coerenza della documentazione giustificativa di spesa
(fatture quietanzate o documentazione contabile avente forza probatoria equivalente) ai
sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al Programma, al bando di
selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e alle sue eventuali varianti

3 verifica se sono disponibili tutti i SAL e le fatture del fornitore   
Riportare tutti gli estremi dei documenti, con i relativi

importi o fare rifermento al quadro finanziario.

4

verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa
comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce),
dal Programma, dal bando di selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e dalle
sue eventuali varianti

5 verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili

6
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di sviluppo
sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti checklist)

7

Fideiussioni
Verifica della presenza della compagnia assicurativa nell’apposito elenco ISVAP, come
previsto dal DM del Ministero del Tesoro del 22 aprile 1997
Verifica che l’ammontare garantito corrisponda all’ammontare del pagamento ricevuto.
Segnalazione di eventuali criticità riguardanti il periodo della garanzia.

8 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

8.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di gestione o sotto la
sua responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?

8.2
effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o
giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente? (salvo in caso di
Opzioni di Semplificazione dei Costi)

8.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque
attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

8.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

8.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di
un’adeguata pista di controllo?
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8.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del
caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione

9
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle
strutture preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei reclami
medesimi?

art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018 

10

È stato verificato che le spese, sostenute dai beneficiari, connesse all’esecuzione della
specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano
previste dall’operazione stessa ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua
responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità
dell’operazione medesima?

art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 Spese connesse all'operazione 

11

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito
dell’attuazione di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica
Amministrazione per sostenere le inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un
aggiudicatario di un contratto pubblico interessino spese limitatamente alla parte
corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del
Programma e senza pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti
inadempienti?   

12 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese: art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 Spese non ammissibili
12.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie
12.2 deprezzamenti e passività
12.3 interessi di mora

12.4
commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente
finanziari

13 Sono escluse le seguenti spese: art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 
13.1 tasse 
13.2 margine del concedente

13.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento
interessi, spese generali, oneri assicurativi?

14
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente
sostenuta dal beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di
riferimento?

art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 
Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre
imposte e tasse 

15 È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

16
È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per
operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal beneficiario,
purché direttamente afferenti a dette operazioni?

17
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario
designato, prima del pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa
detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti? 

18
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale,
le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per
contabilità o audit sono direttamente connesse all’operazione cofinanziata?  

19
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti
prescritti dall’Autorità di gestione?

20
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali
conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

21
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri
istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità
di gestione?

22
verifica delle modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevute
bancarie, effetti, bonifici, ecc.)

23 verifica della corrispondenza tra le spese ammissibili ed i relativi pagamenti
24 verifica del rilascio di liberatoria di pagamento/quietanza da parte dei fornitori

25
verifica dell'eventuale presenza di altre fonti di finanziamento a copertura delle spese
oggetto dell'operazione. Verifica dell'eventuale cumulatività di dette fonti e del rispetto
dei limiti di cumulo

26
verifica della vidimazione dei documenti giustificativi delle spese mediante l'apposizione
di un timbro o dicitura 

27
verifica della regolare registrazione dei beni materiali e immateriali nel registro dei beni
ammortizzabili

28
accertamento che il beneficiario non risulti inadempiente ad obbligo di versamento
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento di importo complessivo pari a
10.000 euro o maggiore

art.2, comma 8, d.l. 262/2006

29
comunicazione all'Autorità per la Vigilanza dei Contratti Pubblici, entro il termine
prescritto, dei dati concernenti l'esecuzione del contratto (per contratti di importo
superiore a 150.000 euro)

art. 7 , comma 8, lett. b), D.Lgs. 163/2006 
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30

verifica dell'adozione da parte del beneficiario di un sistema di contabilità/codice
contabile separati che assicuri la rintracciabilità di tutte le transazioni relative
all'operazione cofinanziata, nonché la separabilità delle stesse dalle operazioni inerenti
altre attività; verifica del rispetto del principio di traciabilità e della messa a disposizione
di un conto corrente dedicato all'operazione

art. 60 Regolamento (CE) n. 1083/2006
art. 3 Legge 136/2010

31
verifica della corrispondenza tra la data di richiesta dell'erogazione e quanto previsto nel
progetto approvato, con riferimento al calendario di realizzo dell'operazione

32

verifica del rispetto dei tassi di partecipazione finanziaria previsti dal Programma
Operativo, mediante analisi degli atti di impegno e dei mandati di pagamento da cui
risulti l'imputazione della spesa a specifici capitoli di bilancio e la riconciliazione con i
tassi di partecipazione finanziaria previsti

33 verifica la correttezza della procedura di veriifca di conformità/regolare esecuzione
art.113,  comma 5, D.Lgs. 163/2006
art. 312-325 DPR 207/2010

34
verifica della documentazione attestante il rispetto degli adempimenti relativi alla
pubblicità

artt. 2-9, Reg. 1828/2006

35 verifica che il contributo pubblico sia stato pagato al beneficiario 
art. 132, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

36
verifica della correttezza e completezza delle determine di liquidazione e dei
mandato/ordine di pagamento 

 art. 185 art d.lgs 267/2000

37

verifica la coerenza tra progetto, contratto, SAL, fatture, determine di liquidazione,
mandati (tra i SAL e il progetto,tra intestatari delle fatture, beneficiari dei mandati, relativi
importi; in termini di corrispettivi maturati e pagati, tempi di pagamento tra SAL,
determine, mandati, ecc)

38 svincolo della cauzione contrattuale art.113, comma 3, D.Lgs. 163/2006

39
verifica della corretta gestione di eventuali irregolarità, anche nel rispetto delle Linee
giuda della Commissione sulle correzioni finanziarie per le irregolarità relative agli appalti
pubblici

T Verifiche sull'output fisico
ST Verifiche sull'output fisico

1
Verifica esistenza dell'opera ovvero degli output e risultati e che questi siano coerenti
con le informazioni presentate alla Commissione e i documenti giustificativi 

2 verificare che l’operazione sia:
2.1 ultimata?
2.2 se ultimata, è anche fruibile?
2.3 in corso?
2.4 non ancora avviata?

3
verifica che i lavori oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla
normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando/avviso pubblico di
selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato

Descrivere l’eventuale incoerenza con l’operazione
originariamente ammessa a finanziamento

4
verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento dei lavori oggetto del
cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto
della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo

5
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione relativa alle
verifiche effettuate, sono inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

6

Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul sistema
informativo e relative modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano inseriti sul sistema
informativo da referenti dell’Amministrazione, precisare se tali referenti hanno ricevuto le
indicazioni suddette.)

7
Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul monitoraggio
ricevute dall’AdG/OI?        

8
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema informativo per
l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati correttamente e relativi a
indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         

9

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi all’operazione
oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene conservata tale documentazione
fonte, a esempio se gli originali sono conservati presso il Beneficiario e le copie sono
disponibili sul sistema informativo.)
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10
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit
effettuati dall’AdA? 

T Verifiche sulle attività di controllo svolte
ST Verifiche sulle attività di controllo svolte

1
verificare che sia stato effettuato il controllo di primo livello on desk secondo le linee
guida ed il manuale di controllo

Acquisire check list - Si ricorda che il Reg. (UE) n.
1046/2018 ha modificato l'art. 125 del reg. (UE) n.
1303/2013 in materia di verifiche di gestione, le quali, tra
l'altro, devono accertare anche che qualora i costi debbano
essere rimborsati ai sensi dell'articolo 67, primo comma,
lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013 (c.d. "costi reali"),
l'importo della spesa dichiarata dai Beneficiari in relazione
a tali costi sia stato pagato.

1.1
verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità procedurali senza impatto
finanziario

Se sì descrivere 

1.2 verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  con impatto finanziario Se sì descrivere

2
verificare che sia stato effettuato il controllo di primo livello in loco secondo le linee guida
ed il manuale di controllo

2.1
verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità procedurali senza impatto
finanziario

Se sì descrivere

2.2 verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  con impatto finanziario Se sì descrivere
3 Verifica dell’esistenza di controlli svolti dall’AdC sul progetto in questione.
3.1 Verifica che l'AdC non abbia rilevato delle criticità.

3.2
Nel caso in cui siano state rilevate criticità, accertarne il follow-up ed accertare che
queste non si traducano in irregolarità con o senza impatto finanziario.

Se sì descrivere

4
Verifica se dall’esame dell'operazione si riscontri il rispetto delle misure antifrode definite
dall'AdG a seguito della relativa Valutazione del rischio, nonché se siano emersi sospetti
di frode (o frodi) e se tali eventuali casi siano stati correttamente comunicati e corretti

5
Verifica dell’esistenza di controlli svolti dai Servizi della Commissione Europea sul
progetto in questione.

6
Verifica dell’esistenza di controlli svolti dalla Corte dei Conti Europea sul progetto in
questione.

7 Verifica dell’esistenza di controlli svolti da altri soggetti sul progetto in questione.
T Verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile
ST Verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile

1
verifica che sia stata predisposta la pista di controllo applicabile all’operazione

2 verifica che la pista di controllo predisposta sia stata osservata.
C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione
oggetto di audit (*):

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono
la pista di controllo (comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo
(comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima
della presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento
nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le
condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e
agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati 
ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE)
n. 1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili
(comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo
adeguata, quale descritta all'articolo 25 del Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e
c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1,
del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il
Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera
a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario
all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le
condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione
all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della
pista di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni - Realizzazione di Opere Pubbliche ex D.Lgs 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI
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1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

25



 

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni relative ad appalti pubblici ex D.Lgs. 163/2006

 di valore stimato inferiore alla soglia di riferimento per il diritto dell'UE

per la realizzazione di Opere Pubbliche

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del 

D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in 
precedenti periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria 
dell'operazione

Data dell'audit in loco e 
soggetti presenti

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni relative ad appalti pubblici ex D.Lgs. 163/2006

 di valore stimato inferiore alla soglia di riferimento per il diritto dell'UE

per la realizzazione di Opere Pubbliche

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altre informazioni finanziarie

Importo lavori a base d'asta Importo lavori aggiudicati Importo lavori da variante

                                                 -   

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Ripartizione per fonte di finanziamento
Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

                                                 -   

                                                                                                                                                                                                                                              -   

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni relative ad appalti pubblici ex D.Lgs. 163/2006

 di valore stimato inferiore alla soglia di riferimento per il diritto dell'UE

per la realizzazione di Opere Pubbliche

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC 

dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma Operativo:
Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Individuazione dell'operazione

T Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1 L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di selezione utilizzati per
l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di operazioni a regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione (AdG) e nel Manuale
dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?
3.3 può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del PO interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità, come stabilito dall’art.

125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista per gli appalti di servizi,
forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

5

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano attività che facevano
parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma
dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area
interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

6

L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata materialmente a termine o completamente attuata prima che 

la domanda di finanziamento fosse presentata dal beneficiario all'AdG/OI (a prescindere dal fatto che tutti i relativi 

pagamenti fossero stati effettuati dal beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

In sede di controllo fare attenzione che tra domanda di 

finanziamento e la conclusione dell'intervento (certificato 

di ultimazione per i lavori,  ricevute di consegna e fatture 

emesse anche se non pagate per forniture e  la data di fine 

attività per servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL e/o 

comprovate attività materiali necessarie per il 

completamento dell'opera.

In caso in cui la candidatura del beneficiario non sia 

avvenuta tramite una domanda diretta di finanziamento e 

intercorre molto tempo tra la candidatura e il decreto di 

ammissione a finanziamento  verificare che il documento 

identificato come domanda sia richiamato negli atti 

amministrativi successivi oltre che nel decreto di 

ammissione. Se non esiste domanda sul fondi SIE 2014-

2020 come data di presentazione della domanda di 

finanziamento può essere utilizzata la data in cui i 

beneficiari hanno confermato la loro approvazione a 

ricevere il finanziamento UE.

7 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
8 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

10 Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio dell'Amministrazione?

11 L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli Aiuti di Stato?
In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Selezione Operazione
ST Selezione dell'Operazione mediante Avviso pubblico

1 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso sono non discriminatori e trasparenti?

2
I criteri di selezione inclusi nell'Avviso tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e
sviluppo sostenibile?

3 È stato verificato il rispetto degli obblighi di pubblicità dell'Avviso?
4 È stato rispettato il termine stabilito nell'Avviso per la presentazione della candidatura?
5 Le candidature sono state protocollate e archiviate?
6 La candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è correttamente protocollata?
7 L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme alle modalità previste nell'Avviso?
8 È stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande?
9 I membri dei Nuclei di Valutazione regionali hanno dichiarato la loro indipendenza dai potenziali Beneficiari?
10 I verbali delle riunioni della/e Commisione/i di istruttoria/valutazione sono completi e firmati da tutti i valutatori?

11
I Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati effettivamente applicati dalla/e Commissione/i
di valutazione?

AdA Campania

Audit operazioni
Opere Pubbliche sotto Soglia D.Lgs 163/2006
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12 L'AdG ha provveduto ad adottare la graduatoria delle candidature ammesse ed escluse con atto formale?

13
L'AdG ha provveduto a pubblicare la graduatoria delle candidature ammesse ed escluse, inclusi i motivi
dell'esclusione, nelle modalità previste dall'Avviso?
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14 L'AdG ha provveduto alle eventuali comunicazioni previste in relazione all'ammissione a finanziamento?
15 L'AdG ha provveduto a verifiche preliminari all'ammissione a finanziamento?
16 Le informazioni nella banca dati CIPE sui CUP sono coerenti con i dati dell'operazione?
17 L'operazione è stata ammessa a finanziamento con atto formale?

18
La Convenzione con il Beneficiario è conforme a quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure
dell'AdG e nel Manuale dell'AdG?

19 La Convenzione con il Beneficiario è conforme all'Avviso?
20 La Convenzione con il Beneficiario riporta il CUP?
21 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è un soggetto esistente e realmente operante?
22 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è quello indicato nella Convenzione?
23 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit possiede i requisiti indicati nell'Avviso?

24
La pocedura di assegnazione delle risorse al Beneficiario da parte dell'AdG è conforme a quanto previsto nella
Descrizione delle Procedure dell'AdG e nel Manuale dell'AdG?

25
L'intera procedura di selezione dell'operazione è stata svolta in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdG e al Manuale dell'AdG?

26

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il sostegno relative all'operazione, compresi
i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il
termine per l'esecuzione, nonché i requisiti riguardanti l'informazione, la comunicazione e la visibilità? Verificare
se il Beneficiario ha ricevuto la Guida 'Appalti pubblici - Orientamenti per i funzionari' della Commissione
Europea, la quale include anche una checklist di controllo sulle procedure di appalto ('Strumento 9').

T Referenti e Progettazione
ST Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e altri Referenti

1
Il Responsabile del Procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione (RUP),
è stato nominato con atto formale?

D.Lgs. 163/2006, art. 10
DPR 207/2010, art. 9

2
Il RUP è un tecnico abilitato all'esercizio della professione o, quando l'abilitazione non sia prevista dalle norme
vigenti, è un funzionario tecnico, anche di qualifica non dirigenziale, con anzianità di servizio non inferiore a
cinque anni (salvo il caso di carenza in organico, cfr. infra)?

vedi sopra

3
Il RUP è un dipendente di ruolo, o, in caso di carenza in organico attestata dal Dirigente, un dipendente in
servizio?

vedi sopra

4
Per appalti di importo inferiore a 500.000 euro, non di particolare complessità, le competenze del RUP sono
attribuite al responsabile dell'Ufficio tecnico o della struttura corrispondente, o, ove non presente, al responsabile
del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare?

vedi sopra

5
Nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto di lavori è stato indicato il nominativo
del RUP?

D.Lgs. 163/2006, art. 10

6
I documenti per i quali l'art. 10 del DPR 207/2010 richiede accertamenti, attestazioni o altri atti del RUP sono
firmati dal RUP stesso?

vedi sopra

7 In caso di nomina/selezione di servizi di assistenza al RUP, è stata compilata la relativa Checklist?
8 È stata compilata la Checklist relativa ai Servizi di progettazione?
9 È stata compilata la Checklist relativa al Servizio di Direzione lavori?
10 È stata compilata la Checklist relativa al Servizio di Coordinamento della sicurezza?
ST Progettazione

1 È stata compilata la Checklist relativa ai Servizi di progettazione?
T Appalto e Stipula contratto
ST Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di frazionamento del contratto

1 Esiste un Decreto o una Determina a contrarre? D.Lgs. 163/2006, art. 11

Nel caso in cui la Stazione Appaltante si sia avvalsa per la 

gestione dell'appalto della  ASMEL CONSORTILE 

considerare la decisione della Corte di Giustizia europea 

del 04/06/2020 che vieta di utilizzare ASMEL come 

centrale di committenza

2 Il Decreto o Determina a contrarre motiva la scelta della procedura adottata e ne riporta gli elementi principali? vedi sopra

3

È ammissibile la scelta di una procedura permessa in caso di valore stimato del contratto inferiore alle soglie UE
in quanto l'importo a base di gara è effettivamente inferiore a tali soglie? Qualora l'importo a base di gara sia
ritenuto prossimo alle soglie previste (a titolo indicativo importo fino al 5% in meno rispetto alle soglie), effettuare
e documentare procedure di revisione, finalizzate ad accertare che non siano stati perpetrati comportamenti
miranti ad eludere la disciplina prevista per la pubblicità delle gare di appalto

D.Lgs. 163/2006, art. 28
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4
Il calcolo del valore stimato del contratto è corretto ed è stato rispettato il divieto di frazionamento artificioso del
contratto?

D.Lgs. 163/2006, art. 29

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 100% in caso di irregolarità riguardo al
presente punto di controllo (25% in casi particolari;
cfr. Decisione indicata).
Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte
dei Conti dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per
risolvere i problemi degli appalti pubblici nell’ambito

della spesa dell’UE nel settore della coesione” , che
analizza, tra l’altro, le tipologie di errori rilevati dalla
Corte nelle procedure di appalto, e in particolare i
casi di frazionamento dei contratti di appalto per
evitare il superamento delle soglie di riferimento per il
diritto dell'UE.

5
In caso di lavori/servizi aggiuntivi assegnati senza pubblicità e senza giustificazione del ricorso alla procedura
negoziata, il valore di tali contratti aggiuntivi avrebbe portato il valore cumulato dei contratti originali e aggiuntivi
al di sopra della soglia di riferimento per il diritto dell'UE?

Cfr. Checklist che le Unità di audit della Commissione 
Europea competenti impiegano per procedure di
appalti pubblici, trasmesse alle Autorità di Audit con
Nota n. 103356 del 7/10/2011 del Ministero
dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale
dello Stato - IGRUE

6
Eventuali sospensioni dei lavori sono avvenute a seguito della verifica circa la sussistenza delle condizioni
previste quali avverse condizioni climatiche, forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscano
l'esecuzione o la realizzazione dei lavori a regola d'arte?

7 Il valore stimato del contratto non supera 200.000 Euro? D.Lgs. 163/2006, art. 125

8
È stato rispettato il divieto di frazionamento artificioso della prestazione di lavori, allo scopo di sottoporla alla
disciplina delle prestazioni in economia?

vedi sopra

9 È stata adottata una procedura di cottimo fiduciario, salvo i casi di amministrazione diretta? vedi sopra
10 In caso di amministrazione diretta, la spesa complessiva per i lavori non supera 50.000 Euro? vedi sopra
11 In caso di affidamento diretto, il valore stimato del contratto non supera 40.000 Euro? vedi sopra

12
In caso il Beneficiario abbia ritenuto che non sussista il numero minimo richiesto di soggetti idonei, ha
provveduto a comprovare tale affermazione?

D.Lgs. 163/2006, artt. 122 e 125

13
In caso di ricorso all'aggiudicazione mediante procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara,
sono state rispettate le condizioni di cui all'art. 57, D.Lgs. 163/2006?

D.Lgs. 163/2006, art. 57
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% in caso di irregolarità riguardo al
presente punto di controllo (riducibile al 10% o al
5% in funzione della gravità dell'irregolarità)

14
In caso di ricorso all'aggiudicazione mediante procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara,
sono state rispettate le condizioni di cui all'art. 57, D.Lgs. 163/2006?

ST

Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di frazionamento del contratto - In caso di

procedure aperte, ristrette, negoziate o di dialogo competitivo per contratti di valore inferiore alla soglia

UE

1
In caso di valore stimato del contratto pari o superiore a 1.000.000 Euro, sono state adottate procedure aperte,
ristrette o negoziate previa pubblicazione di un bando di gara, ove applicabile?

D.Lgs. 163/2006, art. 122

2
In caso di valore stimato del contratto inferiore a 1.500.000 Euro e di scelta della Procedura ristretta semplificata
di cui all'art. 123, D.Lgs. 163/2006, sono stati invitati a presentare un'offerta almeno 20 operatori economici?

vedi sopra

3
In caso di valore stimato del contratto pari o superiore a 500.000 Euro e di scelta della procedura negoziata
senza pubblicazione di un bando di gara, sono stati invitati almeno 10 operatori economici?

vedi sopra

4
In caso di valore stimato del contratto superiore a 500.000 Euro e impiego di procedure aperte o ristrette, il
bando o l'avviso è stato pubblicato sulla GURI?

vedi sopra

5
In caso di valore stimato del contratto inferiore a 500.000 Euro e di procedura negoziata senza pubblicazione di
un bando di gara, sono stati invitati almeno 5 operatori economici?

vedi sopra

6
In caso il Beneficiario abbia ritenuto che non sussista il numero minimo richiesto di soggetti idonei, ha
provveduto a comprovare tale affermazione?

D.Lgs. 163/2006, artt. 122 e 125

ST Specificità delle Procedure in economia

1 I lavori in economia erano previsti nel Quadro economico dell'operazione approvata?
2 In caso di acquisizione in economia, si è fatto ricorso all'amministrazione diretta o al cottimo fiduciario? D.Lgs. 163/2006, art. 125

3
Il ricorso alla procedura di acquisizione in economia è stato previsto nell'ambito di un Regolamento o in un Atto
amministrativo generale emanato dalla Stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze?

D.Lgs. 163/2006, art. 125
DPR 207/2010,  artt. 174 e 330 
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4
I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di manutenzione o riparazione di opere od impianti quando
l'esigenza é rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste
agli articoli 55, 121, 122?

D.Lgs. 163/2006, art. 125

5
I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di manutenzione di opere o di impianti; (lettera modificata
dall'art. 2, comma 1, lettera dd), D.Lgs. n. 152 del 11/09/2008 in vigore dal 17/10/2008)?

vedi sopra

6 I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di interventi non programmabili in materia di sicurezza? vedi sopra

7
I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso
esperimento delle procedure di gara?

vedi sopra

8 I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di lavori necessari per la compilazione di progetti? vedi sopra

9
I lavori affidati in economia rientrano nella categoria di completamento di opere o impianti a seguito della
risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi é necessità e urgenza di completare
i lavori?

vedi sopra

10
In caso di ricorso a Albi o elenchi della Stazione appaltante, questi sono aperti ai soggetti che ne facciano
richiesta (e possiedano i requisiti previsti per lavori di pari importo in caso di procedure competitive) e sono
soggetti ad aggiornamento almeno annuale?

vedi sopra

11

Per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento mediante cottimo
fiduciario è avvenuto nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione
di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di
indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla Stazione appaltante?

vedi sopra

12 Nel caso di cottimo fiduciario, la lettera di invito contiene gli elementi dell'art. 334 del DPR 207/2010? DPR 207/2010, art. 334 
13 L'affidatario è in possesso dei requisiti previsti per lavori di pari importo in caso di procedure competitive? D.Lgs. 163/2006, art. 125

ST
Specificità delle Procedure aperte, ristrette, negoziate o di dialogo competitivo per contratti di valore

inferiore alla soglia UE

1 L'eventuale avviso di pre-informazione è stato pubblicato sul profilo del Committente?  D.Lgs. 163/2006, art. 122
2 L'eventuale avviso di pre-informazione è stato pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture? vedi sopra
3 L'eventuale avviso di pre-informazione è stato pubblicato sul sito dell'Osservatorio sui contratti pubblici? vedi sopra Consultare sito dati.anticorruzione.it

4
Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo pari o
superiore a 500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta su GURI?

D.Lgs. 163/2006, art. 122
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 100% in caso di irregolarità riguardo al
presente punto di controllo (25% in casi particolari;
cfr. Decisione indicata)

5

Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo pari o
superiore a 500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta (entro due giorni lavorativi dopo la pubblicazione sulla
GURI) su: profilo del Committente; sito del Ministero delle Infrastrutture; sito dell'Osservatorio sui contratti
pubblici?

vedi sopra Consultare sito dati.anticorruzione.it

6
Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo pari o
superiore a 500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta (entro cinque giorni lavorativi dopo la pubblicazione sulla
GURI): un quotidiano nazionale e uno locale, dove si eseguono i lavori?

vedi sopra

7
Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo pari o
superiore a 500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta sul profilo del Committente?

vedi sopra

8
Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo inferiore a
500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta su Albo pretorio del Comune in cui si esegue il contratto?

vedi sopra

9
Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex D.Lgs. 163/2006, art. 122, ovvero per contratti di importo inferiore a
500.000 Euro, la pubblicazione è avvenuta su Albo della Stazione appaltante?

vedi sopra

10
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di gara che il termine per
la ricezione delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito) è stabilito dalla Stazione appaltante?

D.Lgs. 163/2006, art. 122
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo, rettifiche del:
▪ 25% se la riduzione dei termini > = 50%

▪ 10% se la riduzione dei termini > = 30%

▪ 5% per qualsiasi altra riduzione dei

termini (tasso riducibile a un valore compreso tra
2% e 5%, se la natura e la gravità della carenza non
siano tali da giustificare un tasso del 5%).

11
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di gara tale termine è di
minimo 10 giorni?

vedi sopra
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12

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure aperte è stato rispettato il termine di 26 giorni per la ricezione delle
offerte (dalla pubblicazione sulla GURI per appalti superiori a 500.000 Euro, o sull'Albo pretorio del Comune in
cui si esegue il contratto, altrimenti)?

vedi sopra

13
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure aperte è stato rispettato il termine di massimo di 18 giorni e minimo
di 11 giorni nel caso di avviso di pre-informazione?

vedi sopra

14

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure ristrette è rispettato il termine di 15 giorni per la ricezione delle
domande di partecipazione (dalla pubblicazione sulla GURI per appalti superiori a 500.000 Euro, o sull'Albo
pretorio del Comune in cui si esegue il contratto)?

vedi sopra

15
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure ristrette è rispettato il termine di 20 giorni per la ricezione delle delle
offerte (dalla data dell'invio dell'invito)?

vedi sopra

16

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo
competitivo è rispettato il termine di 15 giorni per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla
pubblicazione sulla GURI per appalti superiori a 500.000 Euro, o sull'Albo pretorio del Comune in cui si esegue il
contratto)?

vedi sopra

17

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per le Procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo
competitivo è rispettato il termine per la ricezione delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito) stabilito dalla
Stazione appaltante minimo 10 giorni (in caso di avviso di pre-informazione: 18 giorni e minimo 11 giorni)?

vedi sopra

18
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per contratti con oggetto anche la progettazione esecutiva, 40 giorni?

vedi sopra

19
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero per contratti con a oggetto anche la progettazione definitiva: 60 giorni?

vedi sopra

20

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero casi di urgenza (che renda impossibile rispettare i termini, con ragioni indicate nel
bando di gara) Procedure ristrette: termine per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla pubblicazione
sulla GURI) 15 giorni?

vedi sopra

21

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero casi di urgenza (che renda impossibile rispettare i termini, con ragioni indicate nel
bando di gara) Procedure ristrette, termine per la ricezione delle delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito): 10
giorni (30 giorni, er contratti con a oggetto anche la progettazione esecutiva)?

vedi sopra

22

I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai termini minimi previsti dalla
normativa vigente, ovvero casi di urgenza (che renda impossibile rispettare i termini, con ragioni indicate nel
bando di gara) Procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara: termine per la ricezione delle
domande di partecipazione (dalla pubblicazione sulla GURI): 15 giorni?

vedi sopra

23
In caso di procedura ristretta semplificata per gli appalti di lavori, sono state rispettate le condizioni di cui all'art.
123 del D.Lgs 163/2006?

 D.Lgs. 163/2006, art. 123

24
In caso di procedura negoziata per gli appalti di lavori di valore inferiore a 1.000.000 Euro, sono state rispettate
le condizioni di cui all'art. 57, comma 6, del D.Lgs 163/2006?

 D.Lgs. 163/2006, art. 122

25
Nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, sono state rispettate le condizioni di cui dall'art. 58 D.
Lgs 163/2006?

 D.Lgs. 163/2006, art. 58

26 L'esclusione di eventuali offerte anomale è stata esercitata ex D.Lgs. 163/2006, art. 122?

 D.Lgs. 163/2006, art. 124
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, una
rettifica del 25% in caso l'Amministrazione
aggiudicatrice, prima di respingere tali offerte, non
abbia richiesto per iscritto le precisazioni ritenute
pertinenti in merito gli elementi costituitivi
dell'offerta.

27 L'avviso sui risultati delle procedure di affidamento è stato pubblicato sul profilo del Committente?
28 L'avviso sui risultati delle procedure di affidamento è stato pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture?

29
L'avviso sui risultati delle procedure di affidamento è stato pubblicato sul sito dell'Osservatorio sui contratti
pubblici?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

ST Attuazione delle procedure d'appalto

1
Ove applicabile, il contenuto del bando di gara corrisponde al modello in Allegato IX A D.Lgs 163/2006 per
garantire che tutti gli elementi necessari siano inclusi nel bando?

 D.Lgs. 163/2006, art. 64 e Allegato IX
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2
La descrizione dell'oggetto dell'appalto nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri è sufficiente affinché i
potenziali offerenti/candidati siano in grado di determinare l'oggetto dell'appalto stesso?

 D.Lgs. 163/2006, art. 122
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo, una rettifica del 10% (la rettifica può
essere ridotta al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità); se i lavori/servizi eseguiti non sono
stati oggetto di pubblicazione, all'importo
corrispondente si applica una rettifica del 100%.

3 Gli atti di gara pubblicati corrispondono a quelli approvati dalla Stazione appaltante?
4 Le informazioni indicate nella richiesta di CIG sono coerenti con i dati della selezione realizzata? Legge n. 136/2010 
5 Il CIG e il CUP sono stati riportati nei documenti di gara? vedi sopra

6
Nel caso di procedure ristrette, negoziate con bando o di dialogo competitivo, se la Stazione appaltalte intende
limitare il numero dei partecipanti da invitare, i criteri utilizzati per preselezionare i partecipanti sono stati indicati
nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo?

 D.Lgs. 163/2006, artt. 56, 58, 62 e 67

7
Ove possibile, le specifiche tecniche sono state definite tenendo conto dei criteri di accessibilità per gli utenti
disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale?

 D.Lgs. 163/2006, art. 68

8
Le specifiche tecniche consentono parità d'accesso per tutti gli offerenti e non hanno l'effetto di creare ostacoli
ingiustificati alla concorrenza?

 D.Lgs. 163/2006, art. 68
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% (riducibile 10% o al 5% in funzione
della gravità dell'irregolarità), in caso di specifiche
tecniche discriminatorie.

Fare attenzione alla presenza di percentuali
obbligatorie a carico dell'aggiudicatario (atto
unilaterale d'obbligo) da corrispondere alle centrali di
committenza per attività di gara e per uso di
piattaforme. In questo caso il taglio è del 5% delle
spese certificate della gara in questione.

9

La Stazione appaltante ha scelto l'offerente secondo il criterio di aggiudicazione del Prezzo più basso
odell'Offerta Economicamente Più Vantaggiosa (OEPV), previa verifica del possesso dei requisiti di
qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o
negoziata previo bando?

10
Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, il bando di gara
prevede i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub pesi
e i sub punteggi)?

 D.Lgs. 163/2006, art. 83
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di mancata indicazione dei criteri di selezione
e/o dei criteri di aggiudicazione (e della loro
ponderazione), una rettifica del 25% (riducibile 10%
o al 5% se i criteri sono stati indicati, ma in modo
non sufficientemente dettagliato).
Analoga rettifica è prevista in caso di criteri di
selezione e/o aggiudicazione illegali e/o
discriminatori, oppure non
connessi e non proporzionati all'oggetto dell'appalto
(riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità).

11
Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, le varianti in sede di
offerta sono state ammesse solo qualora ciò fosse stato previsto nel bando di gara?

 D.Lgs. 163/2006, art. 76

12 Il luogo ove recapitare le domande/offerte è stato indicato in modo preciso?
13 Il termine di ricezione delle domande/offerte è stato indicato in modo inequivocabile?

14
In caso siano stati richiesti chiarimenti, tali chiarimenti sono stati forniti in modo pubblico, o comunque a tutte le
parti interessate, e scritto?

15
Sono stati rispettati i termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni complementari
(laddove non resi disponibili per via elettronica, con idonee indicazioni per l'accesso)?

D.Lgs. 163/2006, artt. 71 (procedure aperte) e 72
(procedure ristrette, negoziate e dialogo
competitivo) 
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo, rettifiche del:
▪ 25% se il tempo a disposizione dei potenziali
offerenti o candidati per ottenere la documentazione
di gara è inferiore al 50% rispetto ai termini di
ricezione delle offerte;
▪ 10% se tale tempo è inferiore al 60% rispetto agli
stessi termini;
▪ 5% se tale tempo è inferiore al 80% rispetto agli
stessi termini. 
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16 Eventuali proroghe ai termini di ricezione sono state pubblicate con le stesse modalità del bando/avviso?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo, una rettifica del 10% (che può essere
ridotta al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità).

17 Tutti i potenziali offerenti sono stati invitati, ove sia stata effettuata una riunione informativa?

18
La Stazione appaltante ha richiesto condizioni particolari di esecuzione del contratto? In caso affermativo,
verificare che tali condizioni attengano a esigenze sociali o ambientali e siano state comunicate preventivamente
all'Autorità di vigilanza e, in sede di offerta, siano state accettate dagli offerenti.

 D.Lgs. 163/2006, art. 69

19
La Stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e per
la conservazione dei plichi?

20
Le tempistiche di presentazione delle offerte sono state rispettate (verificare i protocolli di acquisizione delle
buste contenenti le offerte)?

21
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, la
Commissione di gara è stata nominata ex D.Lgs. 163/2006, art. 84?

 D.Lgs. 163/2006, art. 84

22
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, la
Commissione di gara è stata nominata tenendo conto delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei
lavori previsti?

23
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, i componenti
della Commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull'assenza di un possibile conflitto di interessi?

Es. Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i
funzionari" della Commissione Europea.

24
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di
selezione non sono stati utilizzati quali criteri di aggiudicazione?

25 Sono stati redatti i verbali di valutazione? D.Lgs. 163/2006, art. 78 

26 I verbali contengono i contenuti minimi previsti?

D.Lgs. 163/2006, art. 78
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% (riducibile al 10% o al 5% in
funzione della gravità dell'irregolarità) in caso di
mancanza di trasparenza e/o di parità di trattamento
nel corso della valutazione, a esempio in caso di:
▪ pista di controllo, in particolare per quanto
riguarda il punteggio attribuito ad ogni singola
offerta, poco chiara/ ingiustificata/ priva di
trasparenza o inesistente;
▪ rapporto di valutazone non esistente o non
contenente tutti gli elementi richiesti.

27 E' stata esclusa ogni modifica delle offerte in sede di valutazione?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% (riducibile al 10% o al 5% in
funzione della gravità dell'irregolarità) in caso di
autorizzazione da parte della Stazione appatante
alla modifica di offerte in sede di valutazione.

28 È stata esclusa ogni trattativa in fase di valutazione?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 25% (riducibile al 10% o al 5% in
funzione della gravità dell'irregolarità) in caso
l'Amministrazione aggiudicatrice negozi con gli
offerenti durante la fase di valutazione.

29
La Commissione di gara ha verificato per ogni offerta o domanda, la ricorrenza o assenza delle condizioni di
esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)?
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30
La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub-criteri previsti negli atti di gara (bando,
capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)?

D.Lgs. 163/2006, art. 83
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in
caso di modifica dei criteri di selezione dopo
l'apertura delle offerte, con conseguenti errori
nell'accettare o respingere gli offerenti, una rettifica
del 25% (riducibile al 10% o al 5% in funzione della
gravità dell'irregolarità).
Analoga rettifica è prevista in caso di valutazione
degli offerenti/candidati in base a criteri di selezione
o di  aggiudicazione illegali. 

31 La Stazione appaltante ha verificato la regolarità delle procedure di selezione?

D.Lgs. 163/2006, art. 11 
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE assegnati con Procedura negoziata previa
pubblicazione di un bando di gara, la Decisione
CE(2013)9527 prevede, in caso di modifica
sostanziale delle condizioni indicate nel bando di
gara o nel capitolato d'oneri, una rettifica del 25%
(riducibile al 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità).

32 Sono stati accertati conflitti di interessi tra l'Amministrazione aggiudicatrice e il Beneficiario?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 100%, in caso un'Autorità giudiziaria o
amministrativa competente abbia accertato tale
conflitto di interessi.

33 È stata effettuata l'aggiudicazione provvisoria da parte della Stazione appaltante? D.Lgs. 163/2006, art. 11 
34 È stata effettuata l'aggiudicazione definitiva da parte della Stazione appaltante, previa verifica dei requisiti? D.Lgs. 163/2006, art. 11 
35 Sono state effettuate le comunicazioni ai concorrenti non aggiudicatari nei termini prescritti? D.Lgs. 163/2006, art. 79 
36 Eventuali ricorsi sono stati correttamente gestiti dalla Stazione appaltante?
ST Stipula del contratto

1
L'affidamento è stato ufficializzato mediante stipula di un atto vincolante tra le parti (contratto/scrittura privata o
sottoscrizione di preventivo), secondo la procedura ex D.Lgs. 163/2006, artt. 11 e 12?

D.Lgs. 163/2006, artt. 11 e 12

2 Il contratto è regolare e coerente con il contenuto degli atti di gara? D.Lgs. 163/2006, artt. 11 e 12
3 Il CIG e il CUP sono stati riportati nel contratto con l'appaltatore? Legge n. 136/2010 

4
La documentazione necessaria per la stipula del contratto è stata acquisita (es. Documentazione relativa alle
autocertificazioni del primo e secondo classificato, DURC, SOA)?

DPR 207/2010, art. 196

5 Le prescritte garanzie contrattuali sono state acquisite? D.Lgs. 163/2006, artt. 113 e 129 
6 In caso di fideiussione assicurativa, la compagnia assicurativa è inclusa nell'apposito elenco ISVASS?
7 È stata verificata l'insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i. (Certificazione antimafia)?

8
Il Quadro economico è stato rideterminato a seguito dell'appalto ed è inferiore o uguale al piano finanziario
dell'operazione?

9
Il soggetto attuatore è un soggetto esistente, realmente operante e corrisponde con quanto indicato nel
contratto?

10 L'appaltatore ha fornito le informazioni previste sul conto corrente dedicato all'operazione? Legge n. 136/2010 
T Esecuzione contratto e Collaudo
ST Esecuzione del contratto, varianti, imprevisti e lavori complementari

1
La documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'avvio dei lavori è completa e coerente con il
contratto (in particolare il verbale di consegna dei lavori)?

DPR 207/2010, artt. 153-154 (ex DPR 554/1999,
artt. 129-130)

2
La documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori è completa e coerente
con il contratto (in particolare Giornale dei lavori, Libretto delle misure, Registro di contabilità)?

3 In caso di subappalto, la possibilità era stata prevista nel bando?
D. Lgs 163/2006, art. 118
DPR 207/2010, art. 170 (ex Reg. 554/1999, art.
141)

4 In caso di subappalto, le relative modalità conformi alla normativa nazionale applicabile in materia?
 D. Lgs 163/2006, art. 118
DPR 207/2010, art. 170 (ex Reg. 554/1999, art. 141)

5
Eventuali sospensioni dei lavori sono avvenute a seguito della verifica circa la sussistenza delle condizioni
previste quali avverse condizioni climatiche, forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscano
l'esecuzione o la realizzazione dei lavori a regola d'arte?

DPR 207/2010, artt.158, 159 (DPR n. 554/1999,
art. 133)

6
Eventuali sospensioni dei lavori sono state concesse nel rispetto del DPR 207/2010? (es. verbale di sospensione
dei lavori)?

DPR 207/2010, artt.158, 159 (DPR n. 554/1999,
art. 133)
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7
Qualora la sospensione abbia superato il quarto del tempo contrattuale complessivo, il responsabile del
procedimento ha avvisato l'Autorità competente (ANAC)?

DPR n. 554/1999, art. 133 abrogato dal DPR
207/2010, art. 158

8
In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari?

D.Lgs. 163/2006, art. 132
DPR 207/10, Art. 161 (ex art. 134 Reg. 554/99 e art.
10 d.m. ll.pp. n. 145/00)
Sentenze del Tribunale - Regno di
Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T -
235/11 

9

In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta
possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che
possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e
sempre che non alterino l'impostazione progettuale?

vedi sopra

10
In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in
corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale?

vedi sopra

11
In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile?

vedi sopra

12

In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione (con immediata comunicazione da parte del RUP
all'Osservatorio e al progettista); tali varianti non eccedono il quinto del valore del contratto, altrimenti la Stazione
appaltante indice una nuova gara cui invita l'aggiudicatario iniziale?

vedi sopra Consultare sito dati.anticorruzione.it

13
In caso di varianti in corso d'opera, la motivazione rientra nella fattispecie ex 'art. 132, comma 1 del D.Lgs.
163/2006: bonifica o messa in sicurezza di siti contaminati?

vedi sopra

14
Le varianti nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in diminuzione sono state regolarmente
approvate? In particolare verificare che la variante sia contenuta entro il 5% dell'importo originario del contratto.

D.Lgs. 163/2006, art. 132

15
Le varianti nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in diminuzione sono state regolarmente
approvate? In particolare verificare che la variante abbia trovato copertura nella somma stanziata per
l'esecuzione dell'opera (al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti).

vedi sopra

16
Le varianti nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in diminuzione sono state regolarmente
approvate? In particolare verificare che la variante fosse finalizzata al miglioramento dell'opera e alla sua
funzionalità.

vedi sopra

17
Le varianti nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in diminuzione sono state regolarmente
approvate? In particolare verificare che la variante non abbia comportato modifiche sostanziali.

vedi sopra

18
Le varianti nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in diminuzione sono state regolarmente
approvate? In particolare verificare che la variante fosse motivata da obiettive esigenze derivanti da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto.

vedi sopra

19 Le varianti per aspetti di dettaglio sono state ordinate dal Direttore dei Lavori? vedi sopra
20 Le varianti per aspetti di dettaglio non hanno aumentato il valore del contratto? vedi sopra

21
Le varianti per aspetti di dettaglio sono state contenute entro i limiti percentuali previsti dal D.Lgs. 163/2006, art.
132?

vedi sopra

22 Sono stati adottati i seguenti atti: atto di approvazione della variante da parte del RUP? vedi sopra
23 Sono stati adottati i seguenti atti: perizia di variante? vedi sopra
24 Sono stati adottati i seguenti atti: eventuale verbale di accordo sui nuovi prezzi? vedi sopra
25 Sono stati adottati i seguenti atti: atto di sottomissione? vedi sopra

26
Eventuali rimodulazioni del Quadro economico sono state realizzate nel rispetto della normativa e delle
disposizioni dell'AdG?

vedi sopra

27
Ogni modifica alle condizioni dell'appalto e le sue modalità di applicazione erano espressamente previste, nel
bando di gara?

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-
454/06
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28

Non si sono verificate modifiche sostanziali al contratto (altrimenti, è stata indetta una nuova gara)? Verificare
che non si siano verificate modifiche che: abbiano introdotto condizioni che, se fossero state previste nella
procedura di aggiudicazione originaria, avrebbero consentito l'ammissione di offerenti diversi rispetto a quelli
originariamente ammessi o avrebbero consentito di accettare un'offerta diversa rispetto a quella originariamente
accettata; abbiano esteso l'appalto, in modo considerevole, a lavori inizialmente non previsti.

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-
454/06
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 10% in caso di modifica sostanziale
degli
elementi dell'appalto enunciati nel bando di gara o
nel capitolato d'oneri (prezzo, natura dei lavori/
servizi/ forniture, termine di esecuzione, condizioni
di pagamento e materiali utilizzati). A tale rettifica si
aggiunge la rettifica della somma dell'importo
aggiuntivo dell'appalto derivante dalla modifica
sostanziale degli elementi dell'appalto.

29

In caso di imprevisti, è stato rispettato l'art. 1664 del Codice Civile (Ovvero si è fatto riferimento alla seguente
nozione di Imprevedibilità: eventi 'non evitabili nemmeno con l'impiego della diligenza e della perizia media in
quanto estranei al normale andamento delle cose')? Verificare la validità delle giustificazioni addotte
dall'aggiudicatore per quanto riguarda tutti i costi classificati come 'imprevedibili'.

Codice Civile, art. 1664 
Si segnala anche la Guida "Appalti pubblici -
Orientamenti per i funzionari" della Commissione
Europea, la quale include anche una checklist di
controllo sulle procedure di appalto ("Strumento 9").

30
La revisione del prezzo complessivo laddove accertata l'imprevedibilità delle circostanze è stata approvata
dall'Amministrazione?

Codice Civile, art. 1664 

31
Nel caso di difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non previste dalle parti, che
rendono notevolmente più onerosa la prestazione dell'appaltatore, la previsione di un equo compenso
all'appaltatore è stata approvata dall'Amministrazione?

32
In caso di affidamento di lavori complementari, nella determina a contrarre sono indicate le motivazioni del
ricorso a lavori complementari?

D.Lgs. 163/2006, art. 57
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del 100% dei servizi/ lavori complementari,
in caso di appalti aggiudicati senza di concorrenza
(nel caso in cui tale aggiudicazione costituisca una
modifica sostanziale delle condizioni iniziali
dell'appalto) e in assenza di estrema urgenza
risultante da eventi imprevedibili, o di una
circostanza imprevista (se l'importo aggiudicato
erroneamente non supera le soglie previste, né il
50% del valore dell'appalto iniziale, la rettifica può
essere ridotta al 25%).
Tale Decisione prevede anche una rettifica della
eventuale quota aggiudicata per lavori/ servizi
complementari che superi il 50% del valore
dell'appalto iniziale.
Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte
dei Conti dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per
risolvere i problemi degli appalti pubblici nell’ambito

della spesa dell’UE nel settore della coesione” , che
analizza, tra l’altro, le tipologie di errori rilevati dalla
Corte nelle procedure di appalto, e in particolare i
casi di modifiche o estensioni dell’applicazione dei
contratti senza nuove procedure di appalto.

33
In caso di affidamento di lavori complementari, è stato accertato che i lavori complementari non fossero già
ricompresi nel progetto iniziale e nel contratto iniziale?

vedi sopra

34
In caso di affidamento di lavori complementari, sussiste la presenza di una circostanza imprevista necessaria per
l'affidamento di lavori complementari?

vedi sopra

35

In caso di affidamento di lavori complementari, i lavori complementari non possono essere separati, sotto il
profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla Stazione appaltante,
ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo
perfezionamento?

vedi sopra

36
In caso di affidamento di lavori complementari, l'operatore economico affidatario dei lavori complementari risulta
essere il medesimo che esegue il contratto iniziale?

vedi sopra

37
In caso di affidamento di lavori complementari, il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori
complementari non supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale?

vedi sopra
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38
In caso di affidamento di lavori complementari, la procedura per l'affidamento di servizi complementari è stata
espletata conformemente a quanto disposto dal D.Lgs. 163/2006, art. 57?

39 In caso di affidamento di lavori complementari, è stato acquisito un nuovo CIG? Legge n. 136/2010 

40
In caso di riduzione delle finalità del contratto, vi sia stata una corrispondente riduzione del valore del contratto
stesso?

D. Lgs 163/2006, art. 2
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle
soglie UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una
rettifica del valore della riduzione apportata, cui si
somma una rettifica del 25% del valore finale
dell'appalto, in caso la riduzione apportata sia
sostanziale.

41 Eventuali proroghe all'ultimazione dei lavori sono state concesse nel rispetto del DPR 207/2010?
DPR 207/2010, artt.158, 159 (DPR n. 554/1999,
art. 133)

ST Collaudo e chiusura del contratto

1 È stato redatto il Verbale di ultimazione dei lavori?

2
La documentazione amministrativa, contabile e tecnica relativa alla fase di ultimazione dei lavori è completa e
coerente con il contratto?

3 È stata compilata la Checklist relativa al Servizio di Collaudo?

4
Sono stati rispettati i termini previsti per il collaudo finale? (entro e non oltre 6 mesi dal Verbale di ultimazione dei
lavori)

D.Lgs. 163/2006, artt. 120 e 141

5
Il certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori è stato redatto secondo le modalità previste dal D.Lgs.
163/2006, art. 120 e dal DPR 207/2010?

D.Lgs. 163/2006, art. 120

6 Il certificato di collaudo contiene a tutti gli elementi previsti dall'art. 229 del DPR 207/2010? DPR 207/2010, art. 229
7 L'Organo di collaudo custodisce la documentazione relativa al collaudo in originale? DPR 207/2010, art. 217
8 Il RUP custodisce copia conforme della documentazione di collaudo? DPR 207/2010, art. 217
9 Il cantiere è stato effettivamente chiuso? D.Lgs. 163/2006, art. 120

10 La cauzione definitiva è stata svincolata?
D.lgs. 163/2006, art. 113
DPR 207/2010, art. 235

11 Il pagamento della rata di saldo è stato versato entro i termini previsti dal DPR 207/2010, art. 235? DPR 207/2010, art. 235
12 Le somme richieste all'atto dell'ultimazione lavori sono coerenti con quanto previsto dal Quadro economico?

13
I dati concernenti l'esecuzione del contratto (per contratti di importo superiore a 50.000 euro) sono stati
comunicati all'ANAC entro il termine prescritto?

Legge n. 94/2012, art. 8, comma 2 - bis

T Spese Pagamento Output
ST Spese ammissibili e pagamento

1 La spesa è inerente l'operazione?
2 Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo l'Avviso per la selezione dell'operazione?
3 La spesa è riferibile esattamente al Beneficiario che richiede l'erogazione del contributo?
4 La spesa è riferibile esattamente all'operazione oggetto di contributo?
5 Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste nell'Avviso?
6 I beni materiali e immateriali sono regolarmente registrati nel Registro dei beni ammortizzabili?
7 Le spese rispettano i limiti e massimali previsti dall'Avviso per la selezione dell'operazione?
8 È stato rispettato il divieto di cumulo?
9 Le spese sono coerenti con il PO?
10 Le spese sono conformi al diritto applicabile?
11 Le spese sono conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione?

12
L'operazione rispetta le politiche UE in materia di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo sostenibile, per
quanto applicabili?

13
Sono stati rispettati gli obblighi di informazione e pubblicità in capo ai Beneficiari in fase attuativa (es. loghi, targa
e cartellone, pubblicizzazione sul sito del Beneficiario e analoghe misure)?

14
L'operazione non era portata materialmente a termine o completamente attuata prima che la domanda di
finanziamentonell'ambito del PO fosse presentata dal Beneficiario all'AdG?

15
Ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di finanziamento all'AdG, è stato
osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione?

16
In caso di operazioni per le quali i costi totali ammissibili superano i 50.000 Euro, sono state dedotte le entrate
nette potenziali, ove applicabile?

17 È stata verificata/è prevista la verifica della stabilità dell'operazione?
18 Vi è coerenza tra operazione e contratto?
19 Vi è coerenza tra operazione e offerta?
20 Vi è coerenza tra operazione e Stati di Avanzamento Lavori (SAL)?

21
Vi è coerenza tra operazione, SAL e fatture? (es. intestatari e beneficiari, importi, oggetto, tempi di pagamento,
conto corrente)

22
Vi è coerenza tra operazione, SAL e determine di liquidazione? (es. intestatari e beneficiari, importi, oggetto,
tempi di pagamento, conto corrente)
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23
Vi è coerenza tra operazione, SAL e mandati di pagamento? (es. intestatari e beneficiari, importi, oggetto, tempi
di pagamento, conto corrente)

24
Vi è coerenza tra operazione, SAL e bonifici? (es. intestatari e beneficiari, importi, oggetto, tempi di pagamento,
conto corrente)

25 I SAL sono presentati in conformità a quanto previsto nel bando/avviso?
26 Il CIG e il CUP sono stati riportati nei SAL? Legge n. 136/2010 
27 Gli importi dei SAL sono coerenti con le registrazioni sul Registro di contabilità?
28 Sono presenti i certificati di pagamento?
29 È presente la Relazione allegata al conto finale?

30
La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione cofinanziata è disponibile e
correttamente conservata?

Es. Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i
funzionari" della Commissione Europea, la quale
include anche una checklist di controllo sulle
procedure di appalto ("Strumento 9").

31 Il CIG e il CUP sono stati riportati nelle fatture e altri documenti giustificativi di spesa? Legge n. 136/2010 
32 La documentazione giustificativa di spesa è completa?

33
I dati relativi all'intestatario della fattura sono corretti e conformi con quelli previsti nel contratto (partita IVA,
Ragione Sociale, indirizzo, sede)?

34
Gli importi delle fatture sono coerenti con il contratto e corrispondono agli importi autorizzati nei certificati di
pagamento?

35 I lavori riportati nelle fatture sono quelli previsti dal contratto e nei SAL/collaudo?

36
Le fatture sono state annullate con un timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo cofinanziamento a valere sul PO o
analoga dicitura è inclusa nelle fatture elettroniche?

37
I mandati di pagamento emessi dal Beneficiario sono corretti e riportano correttamente gli estremi dei
giustificativi di spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e conto corrente)?

38
Gli importi dei mandati di pagamento emessi dal Beneficiario corrispondono agli importi dei giustificativi di spesa
a cui si riferiscono, dedotte eventuali spese non ritenute ammissibili dal Beneficiario?

39 Vi è corrispondenza tra le spese ammissibili e i relativi pagamenti da parte del Beneficiario?

40 I mandati di pagamento del saldo dei lavori hanno data successiva al certificato di regolare esecuzione/collaudo?

41 Il Beneficiario ha verificato che il DURC fosse regolare prima del pagamento?

42
Ove applicabile, è stata verificata l'assenza di inadempienze da parte del destinatario del pagamento o sono
trascorsi i termini sospensivi previsti al riguardo dal DM 40/2008?

43 Il Beneficiario ha pagato le spese dichiarate e i mandati di pagamento emessi dal Beneficiario sono quietanzati?

44 Sono presenti le liberatorie di quietanza da parte dell'appaltatore?
45 Il Beneficiario ha conservato copia dei bonifici e gli estratti conto relativi al pagamento all'appaltatore?
46 Il CIG e il CUP sono stati riportati nei mandati di pagamento e bonifici? Legge n. 136/2010 

47
Il numero di conto corrente dell'appaltatore corrisponde a quello dedicato previsto dal contratto nel rispetto della
normativa sulla tracciabilità?

vedi sopra

48
Gli importi delle spese rendicontate sono tracciabili nella contabilità separata o attraverso la codificazione
contabile del Beneficiario?

49 I pagamenti sono avvenuti a partire dal conto corrente dedicato all'operazione? Legge n. 136/2010 
50 Il fascicolo di operazione è correttamente conservato?
51 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

51.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di gestione o sotto la sua responsabilità,
conformemente alla normativa applicabile?

51.2
effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti
contabili aventi valore probatorio equivalente? (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione dei Costi)

51.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque attestante la pertinenza
all’operazione della spesa sostenuta?

51.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

51.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di
assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

51.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base del- le
specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione

52
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture preposte inerenti le
attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi?

Art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018 

53

E' stato verificato che le spese, sostenute dai beneficiari, connesse all’esecuzione della specifica operazione -
incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed approvate
dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo, informazione
e pubblicità dell’operazione medesima?

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

54

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione di un’operazione, è
stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione per sostenere le inottemperanze
contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un contratto pubblico interessino spese limitatamente alla
parte corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza
pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 

55 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese: Art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE NON AMMISSIBILI
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55.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie
55.2 deprezzamenti e passività
55.3 interessi di mora
55.4 commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari
56 Sono escluse le seguenti spese: Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 
56.1 tasse 
56.2 margine del concedente

56.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri
assicurativi?

57
E' stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario
non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?

Art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE
LEGALI, ONERI E ALTRE IMPOSTE E TASSE

58 E' stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

59
E' stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate
da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal beneficiario, purché direttamente afferenti a dette operazioni?

60
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario designato, prima del
pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli
acconti? 

61
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le parcelle notarili e le
spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente
connesse all’operazione cofinanziata?  

62
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti dall’Autorità di
gestione?

63
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali conti sia stata richiesta
per l'esecuzione dell’operazione? 

64
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono state
previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di gestione?

ST Anticipi e Pagamenti al Beneficiario

1

Il Beneficiario ha implementato un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata che
assicuri la tracciabilità di tutte le transazioni relative all'operazione cofinanziata, nonché la separabilità delle
stesse dalle operazioni inerenti altre attività e ha fornito le informazioni previste sul conto corrente dedicato
all'operazione?

Legge n. 136/2010 

2 Il Beneficiario ha regolarmente prodotto la richiesta di anticipo, ove prevista dall'Avviso?
3 Gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di pagamento in favore del Beneficiario sono corretti?
4 Il Beneficiario ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per pagamenti intermedi?

5
Vi è della corrispondenza tra la data della Domanda di rimborso e quanto previsto per l'operazione approvata,
con riferimento al calendario di realizzazione dell'operazione?

6 Il Beneficiario ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per il saldo?

7
Le procedure di trattamento delle Domande di rimborso del Beneficiario sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

8 Gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di pagamento in favore del Beneficiario sono corretti?
9 I pagamenti al Beneficiario sono stati realizzati sul conto dedicato all'operazione comunicato dal Beneficiario?
10 Si registrano ritardi ingiustificati nelle tempistiche di pagamento al Beneficiario?
ST Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione

1 Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento previste da Regolamenti UE?
2 Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento previste da Avviso?
3 Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento previste da Convenzione?
4 Il Beneficiario ha trasmesso Relazioni sull'attuazione dell'operazione coerenti con la Convenzione?

5
Il Beneficiario ha trasmesso i dati di monitoraggio relativi all'operazione affidata, in relazione agli indicatori del
PO?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

6
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di sviluppo sostenibile? (Si rinvia alle
pertinenti checklist)

vedi sopra

7
L'AdG ha registrato sul sistema informativo e conserva corretti dati sull'operazione, in conformità alla Descrizione
delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?

vedi sopra

8
L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e conserva corretti dati contabili
sull'operazione, in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi
eventuali ritiri e recuperi)?

vedi sopra

9
Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdG e AdC?

vedi sopra

10
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione relativa alle verifiche effettuate, sono
inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

11
Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul sistema informativo e relative
modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano inseriti sul sistema informativo da referenti dell’Amministrazione,

precisare se tali referenti hanno ricevuto le indicazioni suddette.)
12 Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        
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13
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema informativo per l’operazione oggetto di
audit sono accurati, completi, misurati correttamente e relativi a indicatori corretti in relazione all’operazione

stessa?                                         

14
È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi all’operazione oggetto di audit?
(Precisare anche a che livello viene conservata tale documentazione fonte, a esempio se gli originali sono
conservati presso il Beneficiario e le copie sono disponibili sul sistema informativo.)

15 I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit effettuati dall’AdA? 

ST Verifiche di gestione

1
Le verifiche di gestione sulla richiesta di anticipo da parte del Beneficiario, ove prevista, sono state svolte in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG? Acquisire le relative checklist

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha
modificato l'art. 125 del reg. (UE) n. 1303/2013 in
materia di verifiche di gestione, le quali, tra l'altro,
devono accertare anche che qualora i costi debbano
essere rimborsati ai sensi dell'articolo 67, primo
comma, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013 (c.d.
"costi reali"), l'importo della spesa dichiarata dai
Beneficiari in relazione a tali costi sia stato pagato.

2
Le verifiche di gestione documentali preliminari ai pagamenti al Beneficiario sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG? Acquisire le relative checklist

vedi sopra

3
Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte in conformità alla Descrizione delle
Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG? Aquisire le relative checklist

vedi sopra

4
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e
sono state adottate misure correttive?

5
In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli sono emerse irregolarità, le spese
sono state considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive? Acquisire le relative checklist

6
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente contabilizzati e le relative procedure sono
attuate in modo corretto?

7 Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono conservati?

8
Dall'esame dell'operazione si riscontra il rispetto delle misure antifrode definite dall'AdG a seguito della relativa
Valutazione del rischio, nonché se siano emersi sospetti di frode (o frodi) e se tali eventuali casi siano stati
correttamente comunicati e corretti?

9
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione in questione, se sono emerse
irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

10
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in questione, se sono emerse irregolarità, le
spese sono state considerate inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

11
In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo sull'operazione in questione, se sono emerse
irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1 Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione oggetto di audit (*):

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono la pista di controllo
(comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).
1.3 L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo (comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima della presentazione, da
parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le condizioni applicabili al
momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati ai costi di cui
all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

1.6 Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili (comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo adeguata, quale descritta
all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1, del Reg. (UE) n.
1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che concede
l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato
versato dal Beneficiario all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del
Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.
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1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione all'operazione sono
accurate e complete.

1.12 È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni relative ad appalti pubblici ex D.Lgs. 163/2006

 di valore stimato inferiore alla soglia di riferimento per il diritto dell'UE

per la realizzazione di Opere Pubbliche

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI
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1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative a Servizi correlati alla realizzazione di Opere pubbliche ex D.Lgs. 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del 

D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti 
periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria 
dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative a Servizi correlati alla realizzazione di Opere pubbliche ex D.Lgs. 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC dell’11 

maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altre informazioni finanziarie

Importo lavori a base d'asta Importo lavori aggiudicati Importo lavori da variante

                                                 -   

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Ripartizione per fonte di finanziamento
Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Cofinanziamento privato

                                                 -   

                                                                                                                                                                                                                                             -   

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
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Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Data Data Data
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative a Servizi correlati alla realizzazione di Opere pubbliche ex D.Lgs. 163/2006

(applicabile a procedure avviate sino al 19/04/2016, data di entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016; cfr. Comunicato ANAC 

dell’11 maggio 2016)

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma Operativo:

Tipo Attivita':

Tipo Checklist:

Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Assistenza RUP

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a
regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto
formale?

Si rinvia alle Checklist sulla Realizzazione di opere
pubbliche per gli altri punti di controllo relativi
all'operazione.

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di selezione
utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di operazioni a
regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione
(AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del PO
interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità,
come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista
per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

5

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non
includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata
oggetto di una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a
seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal
Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

6 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
7 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

8
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

9
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

10
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli Aiuti
di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Specificità del servizio di assistenza al Responsabile Unico del Procedimento (RUP)
ST Punti di controllo

1
L'attività di supporto al RUP è stata affidata a soggetti aventi le specifiche competenze di
carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo, e legale?

D.Lgs. 163/2006, art. 10

2
L'attività di supporto al RUP è stata affidata a soggetti che abbiano stipulato una polizza
assicurativa a copertura dei rischi professionali?

vedi sopra

3 Le prestazioni sono state espletate da parte di soggetti ammessi per Legge, ovvero: D.Lgs. 163/2006, art. 90
3.1 uffici tecnici delle stazioni appaltanti,
3.2 uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori,
3.3 organismi di altre PA di cui la Stazione appaltante può avvalersi per Legge,
3.4 liberi professionisti singoli od associati,
3.5 società di professionisti, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
3.6 società di ingegneria, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
3.7 prestatori di servizi di ingegneria ed architettura stabiliti in altri Stati membri,

AdA Campania

Audit operazioni

Appalti Servizi per lavori D.Lgs 163/2006

1
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3.8
RTI e consorzi dei soggetti di cui ai punti da 3.4 a 3.7, a specifiche condizioni, alle
condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90?

4
Nel caso di conferimento di incarico a società di professionisti e di società di ingegneria,
RTI e consorzi, tali soggetti dispongono dei requisiti previsti?

D.Lgs. 163/2006, art. 90

5
L'attività è stata realizzata da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti
ordinamenti professionali?

vedi sopra

6 Sono state stipulate assicurazioni per i rischi professionali in caso di impiego di dipendenti? vedi sopra

7 I corrispettivi concordati sono conformi a quanto stabilito dall'art. 92 D.Lgs. 163/2006? D.Lgs. 163/2006, art. 92

8
Nel caso di personale interno all'Amministrazione, è stato redatto un atto formale di
conferimento dell'incarico, con l'indicazione della durata del servizio e del progetto
cofinanziato di riferimento?

DPR 207/2010, art. 10

9
È stato accertato che gli incarichi svolti dal soggetto titolato all'attività di supporto al RUP
non rientrino tra i divieti di incarico previsti dal DPR 207/2010, artt. 10 e 273?

DPR 207/2010, artt. 10 e 273 

10 Il soggetto incaricato ha adempiuto correttamente ai propri compiti e attività?

11
Sono state complilate i Titoli relativi alle procedure per l'affidamento e attuazione di
incarichi di servizi (da Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di
frazionamento del contratto a Verifica di conformità e chiusura del contratto)?

C Livelli Progettazione
T Livelli di progettazione e verifica della qualità della progettazione
ST Punti di controllo

1 È stato realizzato e approvato il progetto preliminare? D.Lgs. 163/2006, art. 93

2
È stata realizzata la verifica preventiva dell'interesse archeologico in sede di progetto
preliminare?

D.Lgs. 163/2006, artt. 95 e 96

3 È stata espletata la Conferenza dei servizi per l’acquisizione dei pareri?
Art. 58 Reg. 207/2010 (ex art. 9 e 49 del Reg. 554/1999) e
art. 14 L. 241/1990

4
È stato realizzato e approvato il progetto definitivo?
(Salvo il caso dell'appalto integrato, di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 53, comma 2, lett. B, e
dell'appalto concorso, di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 53, comma 2, lett. C) 

D.Lgs. 163/2006, art. 93

5
È stato realizzato e approvato il progetto esecutivo?
(salvo il caso dell'appalto integrato, di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 53, comma 2, lett. B, e
dell'appalto concorso, di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 53, comma 2, lett. C) 

vedi sopra

6
Gli elaborati progettuali corrispondono al progetto preliminare e sono conformi alla
normativa vigente?

D.Lgs. 163/2006, art. 112

7 È stata effettuata la verifica della qualità della progettazione eseguita? DPR 207/2010, artt. 44ss

8
La verifica della qualità della progettazione è stata effettuata dai soggetti titolati per
Legge?

DPR 207/2010, artt. 46, 47 e 48 

9
I soggetti titolati ad effettuare la verifica della qualità della progettazione sono stati
selezionati secondo corrette procedure?

DPR 207/2010, artt. 44ss

10
Le verifiche sulla qualità della progettazione sono state eseguite sulla base dei criteri fissati
dal DPR 207/2010?

DPR 207/2010, artt. 52, 53 e 54

11 È stata effettuata la validazione del progetto? DPR 207/2010, art. 55
12 La validazione del progetto è stata effettuata con atto formale sottoscritto dal RUP? vedi sopra
13 È stata effettuata l'approvazione del progetto? D.Lgs. 163/2006, artt. 97 e 98
C ServiziProgettazione
T Specificità del servizio di progettazione
ST Punti di controllo

1 Le prestazioni sono state espletate da parte di soggetti ammessi per Legge, ovvero: D.Lgs. 163/2006, art. 90
1.1 uffici tecnici delle stazioni appaltanti,
1.2 uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori,
1.3 organismi di altre PA di cui la Stazione appaltante può avvalersi per Legge,
1.4 liberi professionisti singoli od associati,
1.5 società di professionisti, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
1.6 società di ingegneria, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
1.7 prestatori di servizi di ingegneria ed architettura stabiliti in altri Stati membri,

1.8
RTI e consorzi dei soggetti di cui ai punti 25.4 a 25.7, a specifiche condizioni, alle
condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90?

2
Nel caso di conferimento di incarico a società di professionisti e di società di ingegneria,
RTI e consorzi, tali soggetti dispongono dei requisiti previsti?

D.Lgs. 163/2006, art. 90

3
Nel caso di personale interno all'Amministrazione, è stato redatto un atto formale di
conferimento dell'incarico, con l'indicazione della durata del servizio e del progetto
cofinanziato di riferimento?

DPR 207/2010, art. 10

4
I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c) dell'art. 90 del D.Lgs.
163/2006, sono stati firmati da dipendenti delle Amministrazioni abilitati all'esercizio della
professione?

D.Lgs. 163/2006, art. 90

2
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5

L'incarico di redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo
svolgimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui
al comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e h) dell'art. 90 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 è stato
affidato in presenza di una tra le seguenti cause: 
- carenza in organico di personale tecnico; 
- difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o
ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal
regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze;
- casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento?

vedi sopra

6
L'attività è stata realizzata da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti
ordinamenti professionali?

vedi sopra

7
I nominativi dei progettisti sono stati indicati nell'offerta, con la specificazione delle
rispettive qualificazioni professionali?

vedi sopra

8
Nell'offerta è stata indicata la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie
prestazioni specialistiche?

vedi sopra

9
È stato accertato che non sussistano cause di divieto fissate dalla Legge per il
conferimento di incarichi di progettazione?

vedi sopra

10 Sono state stipulate assicurazioni per i rischi professionali in caso di impiego di dipendenti? vedi sopra

11 I corrispettivi concordati sono conformi a quanto stabilito dall'art. 92 D.Lgs. 163/2006? D.Lgs. 163/2006, art. 92
12 I progettisti hanno prestato le garanzie prescritte? D.Lgs. 163/2006, art. 111
13 Il soggetto incaricato ha adempiuto correttamente ai propri compiti e attività?

14
Sono state stata complilati i Titoli relativi alle procedure per l'affidamento e attuazione di
incarichi di servizi (da Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di
frazionamento del contratto a Verifica di conformità e chiusura del contratto)?

C ServiziDirezioneLavori
T Specificità del servizio di Direzione lavori
ST Punti di controllo

1
L'Amministrazione aggiudicatrice ha istituito l'Ufficio di direzione dei lavori, costituito dal
Direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti?

D.Lgs. 163/2006, art. 130

2 Le prestazioni sono state espletate da parte di soggetti ammessi per Legge, ovvero: D.Lgs. 163/2006, art. 90
2.1 uffici tecnici delle stazioni appaltanti,
2.2 uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori,
2.3 organismi di altre PA di cui la Stazione appaltante può avvalersi per Legge,
2.4 liberi professionisti singoli od associati,
2.5 società di professionisti, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
2.6 società di ingegneria, alle condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90,
2.7 prestatori di servizi di ingegneria ed architettura stabiliti in altri Stati membri,

2.8
RTI e consorzi dei soggetti di cui ai punti da 40.4 a 40.7, a specifiche condizioni, alle
condizioni di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 90?

3

La Direzione dei lavori è stata realizzata da soggetti esterni all'Amministrazione
aggiudicatrice in presenza di una tra le seguenti cause: 
- carenza in organico di personale tecnico; 
- difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o
ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti dal
regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze;
- in casi che devono essere accertati e certificati dal responsabile del procedimento?

D.Lgs. 163/2006, art. 130

4

In caso di Direzione dei lavori da parte di soggetti esterni all'Amministrazione
aggiudicatrice, l'incarico è stato affidato, nell'ordine, ai seguenti soggetti:
a) altre Amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui all'art. 30
del D.Lgs. 267/2000;
b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, comma 6, del D.Lgs. 163/2006;
c) altri soggetti scelti con le procedure previste dal D.Lgs. 163/2006 per l’affidamento degli
incarichi di progettazione?

vedi sopra

5
Nel caso di conferimento di incarico a società di professionisti e di società di ingegneria,
RTI e consorzi, tali soggetti dispongono dei requisiti previsti?

D.Lgs. 163/2006, art. 90

6
Nel caso di personale interno all'Amministrazione, è stato redatto un atto formale di
conferimento dell'incarico, con l'indicazione della durata del servizio e del progetto
cofinanziato di riferimento?

DPR 207/2010, art. 10

7
L'attività è stata realizzata da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti
ordinamenti professionali?

D.Lgs. 163/2006, art. 90

8 Sono state stipulate assicurazioni per i rischi professionali in caso di impiego di dipendenti? vedi sopra

9 La procedura per la nomina del Direttore dei lavori è conforme alla normativa?
 DLgs 163/2006, artt. 90-92 e 130
 DPR 207/2010, artt. 272-273

10 I corrispettivi concordati sono conformi a quanto stabilito dall'art. 92 D.Lgs. 163/2006? D.Lgs. 163/2006, art. 92
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11 Il soggetto incaricato ha adempiuto correttamente ai propri compiti e attività?
DLgs 163/2006, art. 130
DPR 207/2010, art. 148

12
Sono state stata complilati le Titoli relativi alle procedure per l'affidamento e attuazione di
incarichi di servizi (da Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di
frazionamento del contratto a Verifica di conformità e chiusura del contratto)?

C ServiziCoord.Sicurezza
T Specificità del servizio di Coordinamento della sicurezza
ST Punti di controllo

1
La nomina del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione dei
lavori è corretta?

DPR 207/2010, art. 10

2
Il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione è stato correttamente designato
secondo le modalità previste?

D.Lgs. 163/2006, art. 91

3
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori è stato correttamente designato
secondo le modalità previste?

vedi sopra

4
Il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ha adempiuto a tutti i
compiti/attività e obblighi previsti?

5
Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori ha adempiuto a tutti i
compiti/attività e obblighi previsti?

DPR 207/2010, art. 39
D.Lgs. 494/1996 e ss.mm.ii., art. 4 e 5
D.Lgs. 81/2008, art. 100

6
Sono state stata complilate i Titoli relativi alle procedure per l'affidamento e attuazione di
incarichi di servizi (da Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di
frazionamento del contratto a Verifica di conformità e chiusura del contratto)?

C ServiziCollaudo
T Specificità del servizio di Collaudo
ST Punti di controllo

1 L'affidamento dell'incarico di collaudo è stato affidato a: D.Lgs. 163/2006, art. 120
1.1 un dipendente della Amministrazione aggiudicatrice?

1.2
un dipendente con elevata specifica qualifica, in riferimento all'oggetto del contratto, alla
complessità e all'importo della prestazione?

1.3
sulla base di criteri fissati preventivamente nel rispetto del principio di rotazione e
trasparenza?

1.4
motivando la scelta nel provvedimento di incarico, indicando gli specifici requisiti di
competenza ed esperienza, desunti dal curriculum dell'interessato e da ogni altro elemento
in possesso dell'Amministrazione?

2
Nel caso di carenza di organico o ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di
Amministrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, l'incarico esterno di
collaudo è stato affidato secondo le procedure previste dall'art. 91 del D.Lgs. 163/2006?

D.Lgs. 163/2006, art. 120

3 La carenza di organico interno è stata accertata e certificata dal RUP con atto formale? vedi sopra

4
Nel caso di affidamento dell'incarico a soggetti esterni, è stato accertato il possesso dei
requisiti specifici fissati dal DPR 207/2010,  art. 216 per gli stessi?

DPR 207/2010,  art. 216

5
Nel caso di nomina di una commissione di collaudo, è stato verificato che i componenti
abbiano i requisiti previsti?

6
È stata accertata l'assenza di cause di incompatibilità previste dalla norma per il
conferimento dell'incarico di collaudo?

D.Lgs. 163/2006,art. 120 e 141

7
L'incarico di collaudo è stato affidato secondo le tempistiche previste dal DPR 207/2010,
art. 216?

DPR 207/2010,  art. 216

8 Sono presenti i verbali di visita?

9
È stata accertata l'esistenza e la corretta redazione del certificato di collaudo/regolare
esecuzione dei lavori, secondo le modalità previste?

10
Sono stati rispettati i termini previsti per il collaudo finale?
(Entro e non oltre 6 mesi dal Verbale di ultimazione dei lavori)

11
È stata effettuata la verifica di conformità per accertare che il collaudo sia stato svolto in
modo corretto e in conformità al DPR 207/2010?

DPR 207/2010,  artt. 215-238

12 L'organo di collaudo custodisce la documentazione relativa al collaudo in originale? DPR 207/2010 ,art. 217
13 Il RUP custodisce copia conforme della documentazione di collaudo? vedi sopra

14
Sono state stata complilati i Titoli relativi alle procedure per l'affidamento e attuazione di
incarichi di servizi (da Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di
frazionamento del contratto a Verifica di conformità e chiusura del contratto)?

C Appalto e Stipula contratti

T
Scelta della procedura di appalto, relative soglie e divieto di frazionamento del
contratto

ST Punti di controllo

1 Esiste un Decreto o una Determina a contrarre? D.Lgs. 163/2006, art. 11

In caso di servizi in economia, compilare il titolo Specificità
delle Procedure in economia.
Nel caso in cui la Stazione Appaltante si sia avvalsa per la
gestione dell'appalto della ASMEL CONSORTILE
considerare la decisione della Corte di Giustizia europea
del 04/06/2020 che vieta di utilizzare ASMEL come
centrale di committenza

2
Il Decreto o Determina a contrarre motiva la scelta della procedura adottata e ne riporta gli
elementi principali?

vedi sopra
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3

È ammissibile la scelta di una procedura permessa in caso di valore stimato del contratto
inferiore alle soglie UE in quanto l'importo a base di gara è effettivamente inferiore a tali
soglie?
(Qualora l’importo a base di gara sia ritenuto prossimo alle soglie previste (a titolo
indicativo importo fino al 5% in meno rispetto alle soglie), effettuare e documentare
procedure di revisione, finalizzate ad accertare che non siano stati perpetrati
comportamenti miranti ad eludere la disciplina prevista per la pubblicità delle gare di
appalto)

D.Lgs. 163/2006, art. 28

4
Il calcolo del valore stimato del contratto è corretto ed è stato rispettato il divieto di
frazionamento artificioso del contratto?

D.Lgs. 163/2006, art. 29
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
100% in caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo (25% in casi particolari; cfr. Decisione indicata).
Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte dei
Conti dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per risolvere i
problemi degli appalti pubblici nell’ambito della spesa
dell’UE nel settore della coesione” , che analizza, tra l’altro,
le tipologie di errori rilevati dalla Corte nelle procedure di
appalto, e in particolare i casi di frazionamento dei contratti
di appalto per evitare il superamento delle soglie di
riferimento per il diritto dell'UE.

6 Il valore stimato del contratto non supera le soglie di riferimento per il diritto dell'UE? D.Lgs. 163/2006, art. 125

7
È stato rispettato il divieto di frazionamento artificioso della prestazione, allo scopo di
sottoporla alla disciplina delle prestazioni in economia?

vedi sopra

8 È stata adottata una procedura di cottimo fiduciario, salvo i casi di amministrazione diretta? vedi sopra

9 In caso di affidamento diretto, il valore stimato del contratto non supera 40.000 Euro? vedi sopra

10
In caso il Beneficiario abbia ritenuto che non sussista il numero minimo richiesto di soggetti
idonei, ha provveduto a comprovare tale affermazione?

vedi sopra

11
In caso di ricorso all'aggiudicazione mediante procedura negoziata previa pubblicazione di
un bando di gara, sono state rispettate le condizioni di cui all'art. 57, D.Lgs. 163/2006?

D.Lgs. 163/2006, art. 57
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% in caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo (riducibile al 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità)

In caso di procedure aperte, ristrette o negoziate o di
dialogo competitivo per contratti di valore inferiore alla
soglia UE, compilare il Titolo Specificità delle Procedure
aperte, ristrette, negoziate o di dialogo competitivo per
contratti di valore inferiore alla soglia UE.

12
In caso di ricorso all'aggiudicazione mediante procedura negoziata senza pubblicazione di
un bando di gara, sono state rispettate le condizioni di cui all'art. 57, D.Lgs. 163/2006?

D.Lgs. 163/2006, art. 57
Si segnala anche la Guida "Appalti pubblici - Orientamenti
per i funzionari" della Commissione Europea, la quale
include anche una Checklist di controllo sulle procedure di
appalto ("Strumento 9").

T Specificità delle Procedure in economia
ST Punti di controllo

1
In caso di acquisizione in economia, si è fatto ricorso all'amministrazione diretta o al
cottimo fiduciario?

D.Lgs. 163/2006, art. 125

2
Il ricorso alla procedura di acquisizione in economia è stato previsto nell’ambito di un
Regolamento o in un Atto amministrativo generale emanato dalla Stazione appaltante, con
riguardo alle proprie specifiche esigenze?

D.Lgs. 163/2006, art. 125
DPR 207/2010,  art. 330 

3 Il ricorso all'acquisizione in economia di servizi è stato effettuato nelle ipotesi previste: D.Lgs. 163/2006, art. 125

3.1
risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente
inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per conseguire la
prestazione nel termine previsto dal contratto;

3.2
necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia
possibile imporne l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo;

3.3
prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti,
nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella
misura strettamente necessaria;

Si segnala al riguardo la Nota n. 103356 del 7/10/2011 del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria 

5
In caso di lavori/servizi aggiuntivi assegnati senza pubblicità e senza giustificazione del 
ricorso alla procedura negoziata, il valore di tali contratti aggiuntivi avrebbe portato il valore 

Cfr. Checklist che le Unità di audit della Commissione 
Europea competenti impiegano per procedure di appalti 
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3.4
urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare
situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica,
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale?

4
In caso di ricorso a Albi o elenchi della Stazione appaltante, questi sono aperti ai soggetti
economici dotati dei requisiti richiesti dalla stessa Stazione appaltante e sono soggetti ad
aggiornamento almeno annuale?

D.Lgs. 163/2006, art. 125
DPR 207/2010,  art. 332

5

Per servizi di importo pari o superiore a 40.000 Euro e fino alle soglie di riferimento per il
diritto UE, l'affidamento mediante cottimo fiduciario è avvenuto nel rispetto dei principi di
trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque
operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di
indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla Stazione
appaltante?

D.Lgs. 163/2006, art. 125

6
Nel caso di cottimo fiduciario, la lettera di invito contiene gli elementi dell'art. 334 del DPR
207/2010?

DPR 207/2010, art. 334 

7
L'affidatario è in possesso dei requisiti previsti per servizi di pari importo in caso di
procedure competitive?

D.Lgs. 163/2006, art. 125

T
Specificità delle Procedure aperte, ristrette, negoziate o di dialogo competitivo per
contratti di valore inferiore alla soglia UE

ST Punti di controllo

1 L'eventuale avviso di pre-informazione è stato pubblicato:  D.Lgs. 163/2006, art. 124
1.1 sul profilo del Committente?
1.2 sul sito del Ministero delle Infrastrutture?
1.3 sul sito dell'Osservatorio sui contratti pubblici? Consultare sito dati.anticorruzione.it

2 Il bando/avviso di gara è stato pubblicato ex  D.Lgs. 163/2006, art. 124, ovvero:

D.Lgs. 163/2006, art. 124
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
100% in caso di irregolarità riguardo al presente punto di
controllo (25% in casi particolari; cfr. Decisione indicata).

2.1 GURI?

2.2
(entro due giorni lavorativi dopo la pubblicazione sulla GURI) profilo del Committente, sito
del Ministero delle Infrastrutture, sito dell'Osservatorio sui contratti pubblici?

Consultare sito dati.anticorruzione.it

2.3
(entro dodici giorni lavorativi dopo la pubblicazione sulla GURI o cinque in caso di urgenza)
due quotidiani nazionali e due locali, nel luogo dove si esegue il contratto?

2.4 sul profilo del Committente?
2.5 Albo della Stazione appaltante?

3
I termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione sono conformi ai
termini minimi previsti dalla normativa vigente, ovvero

 D.Lgs. 163/2006, art. 124
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
irregolarità riguardo al presente punto di controllo, rettifiche
del:
▪ 25% se la riduzione dei termini > = 50%
▪ 10% se la riduzione dei termini > = 30%
▪ 5% per qualsiasi altra riduzione dei
termini (tasso riducibile a un valore compreso tra 2% e 5%,
se la natura e la gravità della carenza non siano tali da
giustificare un tasso del 5%).

3.1 per le Procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di gara verificare che:

3.1.1
il termine per la ricezione delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito) sia stabilito dalla
Stazione appaltante;

3.1.2 tale termine sia di minimo 10 giorni;
3.2 per le Procedure aperte verificare che sia stato rispettato il termine di:
3.2.1 15 giorni per la ricezione delle offerte (dalla pubblicazione sulla GURI);

3.2.2 il termine massimo di 10 giorni e minimo di 7 giorni nel caso di avviso di pre-informazione;

3.3 per le Procedure ristrette verificare che sia rispettato:

3.3.1
il termine di 7 giorni per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla pubblicazione
sulla GURI);

3.3.2 il termine di 10 giorni per la ricezione delle delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito);

3.4
per le Procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo
competitivo verificare che sia rispettato:

3.4.1
il termine di 7 giorni per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla pubblicazione
sulla GURI);
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3.4.2
 il termine per la ricezione delle  offerte (dalla data dell'invio dell'invito): 
   ▪ stabilito dalla Stazione appaltante e minimo 10 giorni;
   ▪ in caso di avviso di pre-informazione: 10 giorni e minimo 7 giorni;

3.5
casi di urgenza (che renda impossibile rispettare i termini, con ragioni indicate nel bando di
gara):

3.5.1

procedure ristrette:
- termine per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla pubblicazione sulla
GURI): 10 giorni; 
- termine per la ricezione delle delle offerte (dalla data dell'invio dell'invito): 5 giorni;

3.5.2
procedure negoziate previa pubblicazione di un bando di gara:
- termine per la ricezione delle domande di partecipazione (dalla pubblicazione sulla
GURI): 10 giorni.

4 L'esclusione di eventuali offerte anomale è stata esercitata ex  D.Lgs. 163/2006, art. 124?

 D.Lgs. 163/2006, art. 124
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, una rettifica del
25% in caso l'Amministrazione aggiudicatrice, prima di
respingere tali offerte, non abbia richiesto per iscritto le
precisazioni ritenute pertinenti in merito gli elementi
costituitivi dell'offerta.

5 L'avviso sui risultati delle procedure di affidamento è stato pubblicato:  D.Lgs. 163/2006, art. 124
5.1 sul profilo del Committente?
5.2 sul sito del Ministero delle Infrastrutture?
5.3 sul sito dell'Osservatorio sui contratti pubblici? Consultare sito dati.anticorruzione.it
T  Attuazione delle procedure d'appalto
ST Punti di controllo

1
Ove applicabile, il contenuto del bando di gara corrisponde al modello in Allegato IX A
D.Lgs. 163/2006 per garantire che tutti gli elementi necessari siano inclusi nel bando?

 D.Lgs. 163/2006, art. 64 e Allegato IX

2
La descrizione dell'oggetto dell'appalto nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri è
sufficiente affinché i potenziali offerenti/candidati siano in grado di determinare l'oggetto
dell'appalto stesso?

 D.Lgs. 163/2006, art. 122
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
irregolarità riguardo al presente punto di controllo, una
rettifica del 10% (la rettifica può essere ridotta al 5% in
funzione della gravità dell'irregolarità); se i lavori/servizi
eseguiti non sono stati oggetto di pubblicazione, all'importo
corrispondente si applica una rettifica del 100%.

3 Gli atti di gara pubblicati corrispondono a quelli approvati dalla Stazione appaltante?

4
Le informazioni indicate nella richiesta di CIG sono coerenti con i dati della selezione
realizzata?

Legge n. 136/2010 

5 Il CIG e il CUP sono stati riportati nei documenti di gara? vedi sopra

6
Nel caso di procedure ristrette o negoziate con bando di gara, se la Stazione appaltalte
intende limitare il numero dei partecipanti da invitare, i criteri utilizzati per preselezionare i
partecipanti sono stati indicati nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo?

 D.Lgs. 163/2006, artt. 56, 58, 62 e 67

7
Ove possibile, le specifiche tecniche sono state definite tenendo conto dei criteri di
accessibilità per gli utenti disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della
tutela ambientale?

 D.Lgs. 163/2006, art. 68

8
Le specifiche tecniche consentono parità d’accesso per tutti gli offerenti e non hanno
l’effetto di creare ostacoli ingiustificati alla concorrenza?

 D.Lgs. 163/2006, art. 68
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% (riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità), in caso di specifiche tecniche
discriminatorie.

Fare attenzione alla presenza di percentuali obbligatorie a
carico dell'aggiudicatario (atto unilaterale d'obbligo) da
corrispondere alle centrali di committenza per attività di
gara e per uso di piattaforme. In questo caso il taglio è del
5% delle spese certificate della gara in questione.

9

La Stazione appaltante ha scelto l’offerente secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo
più basso o dell'Offerta Economicamente Più Vantaggiosa (OEPV), previa verifica del
possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale
importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando?
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10
Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell’Offerta Economicamente Più Vantaggiosa, il
bando di gara prevede i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa
ponderazione (eventualmente i sub pesi e i sub punteggi)?

 D.Lgs. 163/2006, art. 83
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
mancata indicazione dei criteri di selezione e/o dei criteri di
aggiudicazione (e della loro ponderazione), una rettifica del
25% (riducibile 10% o al 5% se i criteri sono stati indicati,
ma in modo non sufficientemente dettagliato).
Analoga rettifica è prevista in caso di criteri di selezione e/o
aggiudicazione illegali e/o discriminatori, oppure non
connessi e non proporzionati all'oggetto dell'appalto
(riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità).

11
Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell’Offerta Economicamente Più Vantaggiosa,
le varianti in sede di offerta sono state ammesse solo qualora ciò fosse stato previsto nel
bando di gara?

D.Lgs. 163/2006, art. 76

12 Il luogo ove recapitare le domande/offerte è stato indicato in modo preciso?
13 Il termine di ricezione delle domande/offerte è stato indicato in modo inequivocabile?

14
In caso siano stati richiesti chiarimenti, tali chiarimenti sono stati forniti in modo pubblico, o
comunque a tutte le parti interessate, e scritto?

15
Sono stati rispettati i termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e
informazioni complementari (laddove non resi disponibili per via elettronica, con idonee
indicazioni per l'accesso)? 

D.Lgs. 163/2006, artt. 71 (procedure aperte) e 72
(procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo) 
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
irregolarità riguardo al presente punto di controllo, rettifiche
del:
▪ 25% se il tempo a disposizione dei potenziali offerenti o
candidati per ottenere la documentazione di gara è
inferiore al 50% rispetto ai termini di ricezione delle offerte;
▪ 10% se tale tempo è inferiore al 60% rispetto agli stessi
termini;
▪ 5% se tale tempo è inferiore al 80% rispetto agli stessi
termini.

16
Eventuali proroghe ai termini di ricezione sono state pubblicate con le stesse modalità del
bando/avviso? 

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
irregolarità riguardo al presente punto di controllo, una
rettifica del 10% (che può essere ridotta al 5% in funzione
della gravità dell'irregolarità).

17
Tutti i potenziali offerenti sono stati invitati, ove sia stata effettuata una riunione
informativa?

18

La Stazione appaltante ha richiesto condizioni particolari di esecuzione del contratto?
(In caso affermativo, verificare che tali condizioni attengano a esigenze sociali o ambientali
e siano state comunicate preventivamente all’Autorità di vigilanza e, in sede di offerta,
siano state accettate dagli offerenti.)

 D.Lgs. 163/2006, art. 69

19
La Stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o
domande pervenute e per la conservazione dei plichi?

20
Le tempistiche di presentazione delle offerte sono state rispettate (verificare i protocolli di
acquisizione delle buste contenenti le offerte)?

21
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta Economicamente Più
Vantaggiosa:

21.1 la Commissione di gara è stata nominata ex D.Lgs. 163/2006, art. 84?  D.Lgs. 163/2006, art. 84

21.2
la Commissione di gara è stata nominata tenendo conto delle professionalità richieste in
relazione alla categoria dei servizi previsti?

21.3
i componenti della Commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull’assenza di un
possibile conflitto di interessi?

Es. Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i funzionari"
della Commissione Europea.

21.4
Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il criterio dell'Offerta Economicamente Più
Vantaggiosa, i criteri di selezione non sono stati utilizzati quali criteri di aggiudicazione?

22 Sono stati redatti i verbali di valutazione? D.Lgs. 163/2006, art. 78 

23 I verbali contengono i contenuti minimi previsti?

D.Lgs. 163/2006, art. 78
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% (riducibile al 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità) in caso di mancanza di trasparenza e/o di
parità di trattamento nel corso della valutazione, a esempio
in caso di:
▪ pista di controllo, in particolare per quanto riguarda il
punteggio attribuito ad ogni singola offerta, poco chiara/
ingiustificata/ priva di trasparenza o inesistente;
▪ rapporto di valutazone non esistente o non contenente
tutti gli elementi richiesti.
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24 È stata esclusa ogni modifica delle offerte in sede di valutazione?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% (riducibile al 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità) in caso di autorizzazione da parte della
Stazione appatante alla modifica di offerte in sede di
valutazione.

25 È stata esclusa ogni trattativa in fase di valutazione?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
25% (riducibile al 10% o al 5% in funzione della gravità
dell'irregolarità) in caso l'Amministrazione aggiudicatrice
negozi con gli offerenti durante la fase di valutazione.

26
La Commissione di gara ha verificato per ogni offerta o domanda, la ricorrenza o assenza
delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)?

27
La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub-criteri previsti
negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)?

D.Lgs. 163/2006, art. 83
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di
modifica dei criteri di selezione dopo l'apertura delle
offerte, con conseguenti errori nell'accettare o respingere
gli offerenti, una rettifica del 25% (riducibile al 10% o al 5%
in funzione della gravità dell'irregolarità).
Analoga rettifica è prevista in caso di valutazione degli
offerenti/candidati in base a criteri di selezione o di
aggiudicazione illegali. 

28 La Stazione appaltante ha verificato la regolarità delle procedure di selezione?

D.Lgs. 163/2006, art. 11 
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE assegnati con Procedura negoziata previa
pubblicazione di un bando di gara, la Decisione
CE(2013)9527 prevede, in caso di modifica sostanziale
delle condizioni indicate nel bando di gara o nel capitolato
d'oneri, una rettifica del 25% (riducibile al 10% o al 5% in
funzione della gravità dell'irregolarità).

29
Sono stati accertati conflitti di interessi tra l'Amministrazione aggiudicatrice e il
Beneficiario?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
100%, in caso un'Autorità giudiziaria o amministrativa
competente abbia accertato tale conflitto di interessi.

30 È stata effettuata l’aggiudicazione provvisoria da parte della Stazione appaltante? D.Lgs. 163/2006, art. 11 

31
È stata effettuata l’aggiudicazione definitiva da parte della Stazione appaltante, previa
verifica dei requisiti?

vedi sopra

32
Sono state effettuate le comunicazioni ai concorrenti non aggiudicatari nei termini
prescritti?

D.Lgs. 163/2006, art. 79

33 Eventuali ricorsi sono stati correttamente gestiti dalla Stazione appaltante?
T Stipula del contratto
ST Punti di controllo

1
L’affidamento è stato ufficializzato mediante stipula di un atto vincolante tra le parti
(contratto/scrittura privata o sottoscrizione di preventivo), secondo la procedura ex D.Lgs.
163/2006, artt. 11 e 12?

D.Lgs. 163/2006, artt. 11 e 12
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2 Il contratto è regolare e coerente con il contenuto degli atti di gara? vedi sopra
3 Il CIG e il CUP sono stati riportati nel contratto con l'appaltatore? Legge n. 136/2010 
4 La documentazione necessaria per la stipula del contratto è stata acquisita (es.  DURC)? DPR 207/2010, art. 4
5 Le prescritte garanzie contrattuali sono state acquisite? D.Lgs. 163/2006, artt. 113

6
In caso di fideiussione assicurativa, la compagnia assicurativa è inclusa nell’apposito
elenco IVASS?

7
È stata verificata l’insussistenza di impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.
(Certificazione antimafia)?

8
Il Quadro economico è stato rideterminato a seguito dell'appalto ed è inferiore o uguale al
piano finanziario dell'operazione?

9
Il soggetto attuatore è un soggetto esistente, realmente operante e corrisponde con quanto
indicato nel contratto?

10 L'appaltatore ha fornito le informazioni previste sul conto corrente dedicato all'operazione? Legge n. 136/2010 

C Esecuzione contrattoConformità
T Esecuzione del contratto, varianti, imprevisti e servizi complementari
ST Punti di controllo

1 In caso di subappalto, la possibilità era stata prevista nel bando?
D.Lgs. 163/2006, art. 118
DPR 207/2010, art. 170 (ex  Reg. 554/1999, art. 141)

2
In caso di subappalto, le relative modalità sono conformi alla normativa nazionale
applicabile in materia?

vedi sopra

3
Eventuali sospensioni sono avvenute a seguito della verifica circa la sussistenza delle
condizioni previste quali avverse condizioni climatiche, forza maggiore, o di altre
circostanze speciali che  impediscano l'esecuzione o la realizzazione dei servizi? 

DPR 207/2010, art. 308

4
Eventuali sospensioni sono state concesse nel rispetto del DPR 207/2010? (es. verbale di
sospensione)?

vedi sopra

5
In caso di varianti in corso d’opera, la motivazione rientra tra quelle previste dall’art. 114,
comma 2 del D.Lgs. 163/2006:

DPR 207/2010, art. 311 comma 2
Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione
Europea T - 540/10 e T - 235/11 

5.1 esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

5.2

cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per
l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al
momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo,
significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino
l'impostazione progettuale; 

5.3
per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali
si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto?

6
Nel caso di varianti eseguite nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, in aumento o in
diminuzione, è stato verificato che:

DPR 207/2010, art. 311 comma 3

6.1 non abbiano comportato modifiche sostanziali;

6.2
siano state motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e
imprevedibili al momento della stipula del contratto;

6.3 siano contenute entro il 5% del valore dell'importo originario del contratto?

7
Nel caso di varianti in aumento o in diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di un
quinto del prezzo complessivo previsto dal contratto si è proceduto:

 DPR 207/2010, art. 311 comma 4

7.1
alla sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi e condizioni del
contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo
alle nuove prestazioni?

7.2
alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso
dellʹesecutore nel caso in cui la variazioni superi il  limite del 5%?

8 Le varianti per aspetti di dettaglio:  DPR 207/2010, art. 311 comma 6
8.1 sono state ordinate dal Direttore dell'esecuzione del contratto?
8.2 non hanno aumentato il valore del contratto?
8.3 sono state contenute entro i limiti percentuali previsti dal D.Lgs. 163/2006, art. 132?
9 Sono stati adottati i seguenti atti: D.Lgs. 163/2006, art. 132
9.1 perizia di variante?
9.2 atto di approvazione della variante da parte del RUP?
9.3 eventuale verbale di accordo sui nuovi prezzi?
9.4 atto di sottomissione?

10
Ogni modifica alle condizioni dell'appalto e le sue modalità di applicazione erano
espressamente previste, nel bando di gara?

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-454/06
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11

Non si sono verificate modifiche sostanziali al contratto (altrimenti, è stata indetta una
nuova gara)?
Verificare che non si siano verificate modifiche che:
- abbiano introdotto condizioni che, se fossero state previste nella procedura di
aggiudicazione originaria, avrebbero consentito l’ammissione di offerenti diversi rispetto a
quelli originariamente ammessi o avrebbero consentito di accettare un’offerta diversa
rispetto a quella originariamente accettata; 
- abbiano esteso l’appalto, in modo considerevole, a servizi inizialmente non previsti.

Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-454/06
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
10% in caso di modifica sostanziale degli
elementi dell'appalto enunciati nel bando di gara o nel
capitolato d'oneri (prezzo, natura dei lavori/ servizi/
forniture, termine di esecuzione, condizioni di pagamento e
materiali utilizzati). A tale rettifica si aggiunge la rettifica
della somma dell'importo aggiuntivo dell'appalto derivante
dalla modifica sostanziale degli elementi dell'appalto.

12
In caso di imprevisti, è stato rispettato l'art. 1664 del Codice Civile(*)?
(Verificare la validità delle giustificazioni addotte dall’aggiudicatore per quanto riguarda tutti
i costi classificati come 'imprevedibili'.) 

Codice Civile, art. 1664 
Si segnala anche la Guida "Appalti pubblici - Orientamenti
per i funzionari" della Commissione Europea, la quale
include anche una Checklist di controllo sulle procedure di
appalto ("Strumento 9").

13
La revisione del prezzo complessivo laddove accertata l'imprevedibilità delle circostanze è
stata approvata dall'Amministrazione?

Codice Civile, art. 1664 

14 In caso di affidamento di servizi complementari: D.Lgs. 163/2006, art. 57

14.1
nella determina a contrarre sono indicate le motivazioni del ricorso a servizi
complementari?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
100% dei servizi/ lavori complementari, in caso di appalti
aggiudicati senza di concorrenza (nel caso in cui tale
aggiudicazione costituisca una modifica sostanziale delle
condizioni iniziali dell'appalto) e in assenza di estrema
urgenza risultante da eventi imprevedibili, o di una
circostanza imprevista (se l'importo aggiudicato
erroneamente non supera le soglie previste, né il 50% del
valore dell'appalto iniziale, la rettifica può essere ridotta al
25%).
Tale Decisione prevede anche una rettifica della eventuale
quota aggiudicata per lavori/ servizi complementari che
superi il 50% del valore dell'appalto iniziale.
Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte dei
Conti dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per risolvere i
problemi degli appalti pubblici nell’ambito della spesa
dell’UE nel settore della coesione” , che analizza, tra l’altro,
le tipologie di errori rilevati dalla Corte nelle procedure di
appalto, e in particolare i casi di modifiche o estensioni
dell’applicazione dei contratti senza nuove procedure di
appalto.

14.2
è stato accertato che i servizi complementari non fossero già ricompresi nel progetto
iniziale e nel contratto iniziale?

14.3
sussiste la presenza di una circostanza imprevista necessaria per l’affidamento di servizi
complementari?

14.4
l’operatore economico affidatario dei servizi complementari risulta essere il medesimo che
esegue il contratto iniziale?

14.5

i servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico,
dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla Stazione appaltante, ovvero pur
essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al
suo perfezionamento?

14.6
il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non supera
il 50% dell'importo del contratto iniziale?

14.7
la procedura per l’affidamento di servizi complementari è stata espletata conformemente a
quanto disposto dal D.Lgs. 163/2006, art. 57?

14.8 è stato acquisito un nuovo CIG? Legge n. 136/2010 
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15
In caso di riduzione delle finalità del contratto, vi è stata una corrispondente riduzione del
valore del contratto stesso?

D.Lgs. 163/2006, art. 2
Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie
UE, la Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del
valore della riduzione apportata, cui si somma una rettifica
del 25% del valore finale dell'appalto, in caso la riduzione
apportata sia sostanziale.

16
Eventuali proroghe all’ultimazione dei servizi sono state concesse nel rispetto del DPR
207/2010?

DPR 207/2010, artt.158, 159  (DPR n. 554/1999, art. 133)

T Verifica di conformità e chiusura del contratto
ST Punti di controllo

1 La verifica di conformità è stata effetuata nei termini previsti?  DPR 207/2010, art. 313 e 316

2
La verifica di conformità è stata effettuata direttamente dal Direttore dellʹesecuzione del
contratto o, nei casi previsti dall'art. 314, comma 2 del DPR 207/2010, da un soggetto o da
una commissione avente le necessarie competenze tecniche?

 DPR 207/2010, art. 313

3
Il Responsabile del procedimento ha trasmesso al soggetto incaricato della verifica di
conformità i necessari documenti?

DPR 207/2010, art. 315

4
Il processo verbale della verifica di conformità è stato redatto sulla base dei contenuti
previsti dall'art. 319 del DPR 207/2010?

DPR 207/2010, art. 319

5
Il certificato di conformità è stato redatto sulla base di quanto previsto dall'art. 322 del DPR
207/2010 e, se emesso dal Direttore dellʹesecuzione, è confermato dal Responsabile del
procedimento?

DPR 207/2010, art. 322

6
Qualora si sia ricorso ad una Attestazione di regolare esecuzione, questa è stata emessa
nei tempi previsti?

DPR 207/2010, art. 325

7
I dati concernenti l'esecuzione del contratto (per contratti di importo superiore a 50.000
Euro) sono stati comunicati all'ANAC entro il termine prescritto?

Legge n. 94/2012, art. 8, comma 2 - bis

C IncarichiSpesePagamento
T Spese ammissibili e pagamento
ST Punti di controllo

1 I prodotti e servizi cofinanziati sono stati forniti?
2 La spesa è inerente l'operazione?

3
Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo l'Avviso per la selezione
dell'operazione?

4 La spesa è riferibile esattamente al Beneficiario che richiede l’erogazione del contributo?
5 La spesa è riferibile esattamente all’operazione oggetto di contributo?

6
Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste nell’Avviso per la
selezione dell'operazione?

7 Le spese rispettano i limiti e massimali previsti per l'operazione?
8 I corrispettivi rispettano le tabelle ministeriali di riferimento? D.Lgs. 163/2006, art. 92
9 Il compenso del collaudatore rispetta il DPR 207/2010? DPR 207/2010, art. 238
10 È stato rispettato il divieto di cumulo?

11
Le spese sono conformi al diritto applicabile, al PO e alle condizioni per il sostegno
dell'operazione?

12
Le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi sono coerenti con la
Convenzione stipulata con l'Amministrazione?

D.Lgs. 163/2006, art. 92

13
Le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi non subordinano il pagamento
all'ottenimento del finanziamento dell'opera in questione?

vedi sopra

14
In caso di impiego di personale interno, l'assicurazione dei dipendenti era inclusa tra le
spese tecniche da prevedere nel Quadro economico?

vedi sopra

15
Sono stati rispettati gli obblighi di informazione e pubblicità in capo ai Beneficiari in fase
attuativa (es. loghi)?

16
La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'attività cofinanziata è
disponibile e correttamente conservata?

Es. Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i funzionari"
della Commissione Europea, la quale include anche una
Checklist di controllo sulle procedure di appalto
("Strumento 9").

17 La documentazione giustificativa di spesa è completa?

18
I mandati di pagamento emessi dal Beneficiario sono corretti e riportano correttamente gli
estremi dei giustificativi di spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e conto
corrente)?

19
Gli importi dei mandati di pagamento emessi dal Beneficiario corrispondono agli importi dei
giustificativi di spesa a cui si riferiscono, dedotte eventuali spese non ritenute ammissibili
dal Beneficiario?

20
Vi è corrispondenza tra le spese ammissibili e i relativi pagamenti da parte del
Beneficiario?

21
Il Beneficiario ha pagato le spese dichiarate e i mandati di pagamento emessi dal
Beneficiario sono quietanzati?

22 Il fascicolo di operazione è correttamente conservato?
23 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018
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23.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di Gestione o sotto la
sua responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?

23.2
effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata
da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente? (Salvo in caso di Opzioni di
Semplificazione dei Costi)

23.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque
attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

23.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

23.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata
pista di controllo?

23.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso,
sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di Gestione?

24
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture
preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi?

Art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018 

25

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse all’esecuzione della
specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano
previste dall’operazione stessa ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua
responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità
dell’operazione medesima?

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

26

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione
di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione
per sostenere le inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un
contratto pubblico interessino spese limitatamente alla parte corrispondente agli
emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza
pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 

27 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

Art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 13 - comma 1 - del DPR precisa che - oltre alle
disposizioni di cui all’articolo 69, paragrafo 3, lettera a), del
regolamento (UE) n. 1303/2013 - non sono ammissibili nel
contesto dei Fondi SIE e fatte salve le previsioni dei
regolamenti specifici di ciascun Fondo, i costi relativi
operazioni escluse dall’ambito di applicazione, ai fini del
sostegno, dai regolamenti specifici di ciascun Fondo.

SPESE NON AMMISSIBILI

27.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie,
27.2 deprezzamenti e passività,
27.3 interessi di mora,

27.4
commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente
finanziari?

28 Sono escluse le seguenti spese: Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 
28.1 tasse,
28.2 margine del concedente,

28.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi,
spese generali, oneri assicurativi?

29
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente
sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di
riferimento?

Art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI,
ONERI E ALTRE IMPOSTE E TASSE

30 È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

31
È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per
operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal Beneficiario,
purché direttamente afferenti a dette operazioni?

32
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario
designato, prima del pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa
detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti? 

33
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le
parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per
contabilità o audit sono direttamente connesse all’operazione cofinanziata?  

34
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti
dall’Autorità di Gestione?

35
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali
conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 
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36
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri
istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di
Gestione?

37 Sono stati redatti timesheet/relazioni riportanti il dettaglio delle attività svolte? IN CASO DI IMPIEGO DI PERSONALE INTERNO
38 Sono presenti le buste paga del personale interno incaricato?
39 Sono presenti gli F24 per il pagamento dei contributi al personale interno incaricato?

40
È presente il dettaglio della quota di contributi ammessi a cofinanziamento per ciascun
F24?

41
È stato adottato un corretto metodo di calcolo della quota della retribuzione ammessa a
cofinanziamento?

42
Ove applicabile, i SAL/le relazioni sull'attività svolta sono riferibili all’intervento oggetto di
finanziamento e correttamente presentati?

IN CASO DI AFFIDAMENTO A
PRESTATORE/PROFESSIONISTA

43
I dati relativi all'intestatario della fattura sono corretti e conformi con quelli previsti nel
contratto (partita IVA, Ragione Sociale, indirizzo, sede)?

44 Gli importi delle fatture sono coerenti con il contratto/incarico?
45 I servizi riportati nelle fatture sono quelli previsti dal contratto/incarico?

46
Le fatture sono state annullate con un timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo
cofinanziamento a valere sul PO o analoga dicitura è inclusa nelle fatture elettroniche?

47
I mandati di pagamento del saldo hanno data successiva alla verifica di
conformità/attestazione di regolare esecuzione/accettazione dei servizi in caso di incarico a
singolo professionista?

48
Il Beneficiario ha verificato che il DURC fosse regolare prima del pagamento, ove
applicabile?

49
Ove applicabile, è stata verificata l'assenza di inadempienze da parte del destinatario del
pagamento o sono trascorsi i termini sospensivi previsti al riguardo dal DM 40/2008?

50 Sono presenti le liberatorie di quietanza da parte del prestatore/professionista?

51
Il Beneficiario ha conservato copia dei bonifici e gli estratti conto relativi al pagamento al
prestatore/professionista?

52
Il numero di conto corrente del prestatore/professionista corrisponde a quello dedicato
previsto dal contratto nel rispetto della normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010 

53
Gi importi delle spese rendicontate sono tracciabili nella contabilità separata o attraverso la
codificazione contabile del Beneficiario?

54 I pagamenti sono avvenuti a partire dal conto corrente dedicato all'operazione? Legge n. 136/2010 
C Semplificazione
T Semplificazione
ST Semplificazione

1

Sono stati identificati processi e/o procedure che rappresentano oneri amministrativi e costi
eccessivi o che possono essere semplificati senza compromettere la garanzia generale e
l'efficacia del Sistema di Gestione e Controllo?
Se sì, descrivere quali processi e/o procedure e come potrebbero essere semplificati.

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione
oggetto di audit (*):

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono la 
pista di controllo (comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo
(comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima della
presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento nell'ambito del
PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le
condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e
agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati
ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n.
1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili
(comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo adeguata,
quale descritta all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1, del
Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il
Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a),
del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario
all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le condizioni
per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione
all'operazione sono accurate e complete. 14



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista
di controllo.

15



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI
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Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

17



 

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni

Selezione delle operazioni - Ammissione a finanziamento

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti periodi 
contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo
Nominativ
o

Firma Firma Firma

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni

Selezione delle operazioni - Ammissione a finanziamento

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 
coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

                                                              -   

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

                                                              -   

del contributo concesso

                                                                                                                                                                                                                                                           -   
Ripartizione per fonte di finanziamento

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

DATI FINANZIARI

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

2



Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni

Selezione delle operazioni - Ammissione a finanziamento

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma Operativo:

Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione
C Selezione dell'operazione

T

Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle 

operazioni a regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Ammissione a finanziamento

1

L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul 

PO con atto formale?

Indicare in nota gli estremi dell'atto con cui è stata ammessa a 

finanziamento l'operazione e quelli di eventuali atti che hanno 

modificato/integrato l'ammissione a finanziamento

2 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

2.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?

art. 3, Reg. (UE) n. 1304/2013 per il FSE e art. 3, Reg. (UE) n, 

1301/2013 per il FESR

2.2 è coerente con il PO?

2.3 rientra nell'ambito di una priorità di investimento del PO interessato Indicare in nolta la priorità del PO relativa all'operazione.

2.4

è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di 

Sorveglianza?

Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

Indicare in nota eventuali verbali o altri docuemnti in cui 

l'AdG/OI ha dato evidenza della coerenza dell'operazione 

rispetto ai criteri di selezione approvati dal Comitato di 

Sorveglianza.

2.5 è coerente, se pertinente, con l'Avviso? Punto di controllo relativo alle operazioni a regia.

2.6 è stata selezionata seguendo le procedure previste dall'AdG/OI?

3

Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda 

dell'ubicazione di cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal 

Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)? Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

4

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei 

Fondi non includano attività che facevano parte di un'operazione che è 

stata o dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a 

norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della 

rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal 

Programma? art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

5

L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata 

materialmente a termine o completamente attuata prima che la domanda 

di finanziamento fosse presentata dal beneficiario all'AdG/OI (a 

prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti fossero stati effettuati 

dal beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

In sede di controllo fare attenzione che tra domanda di 

finanziamento e la conclusione dell'intervento (certificato di 

ultimazione per i lavori,  ricevute di consegna e fatture emesse 

anche se non pagate per forniture e  la data di fine attività per 

servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL e/o comprovate 

attività materiali necessarie per il completamento dell'opera.

In caso in cui la candidatura del beneficiario non sia avvenuta 

tramite una domanda diretta di finanziamento e intercorre molto 

tempo tra la candidatura e il decreto di ammissione a 

finanziamento  verificare che il documento identificato come 

domanda sia richiamato negli atti amministrativi successivi oltre 

che nel decreto di ammissione. Se non esiste domanda sul fondi 

SIE 2014-2020 come data di presentazione della domanda di 

finanziamento può essere utilizzata la data in cui i beneficiari 

hanno confermato la loro approvazione a ricevere il 

finanziamento UE.

6

Nel caso in cui l'Autorità di Gestione/Organismo Intermedio ha stipulato 

una Convenzione con l'Amministrazione proponente per l'attuazione del 

progetto, sono stati rispettati i termini e le condizioni previsti?

7

L'AdG/OI ha adottato l'impegno di spesa?

Specificare estremi dell'atto

8

Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio 

dell'Amministrazione? Indicare in nota i capitoli di bilancio di entrata e di uscita.

9

Nel caso di operazioni precedentemente finanziate con altra fonte, sono 

stati adottati gli atti necessari ad assicurare l'assenza di doppio 

finanziamento?

Verificare quali sono le procedure che l'AdG/OI ha attivate per 

evitare il rischio di doppio finanziamento.

Verificare che su tutti gli atti siano riportati il PO, il CUP, il nome 

del progetto la fonte di finanziamento

10

L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla 

fattispecie degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli 

Aiuti di Stato. Altrimenti valorizzare "Non applicabile"

T Selezione del Beneficiario

ST Selezione del Beneficiario (operazioni a regia) (1) 

AdA Campania

Audit operazioni
Checklist Selezione delle operazioni - Ammissione a finanziamento



1 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso:

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

Nei casi di altre procedure il cui dispositivo di avvio non è un 

Avviso (tipo la cooperazione interistituzionale ex art. 15 della 

Legge 241/90), adattare, se necessario, i punti di controllo della 

presente Sezione

Tale sezione potrà essere se del caso adattata con punti di 

controllo adeguati alle specifiche procedure di selezione previste 

dall'Amministrazione e/o sostituita da altri strumenti di cui le 

Autorità di Audit sono già dotate, salva l'importanza della verifica 

degli aspetti richiamati in questa Sezione.

1.1 sono non discriminatori e trasparenti?

1.2

tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e 

sviluppo sostenibile?

2

Lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili a finanziamento sulla 

base dell'avviso corrispondono con le finalità del Programma Operativo Proposta progettuale

3

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il 

sostegno relative all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i 

prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano 

finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché i requisiti riguardanti 

l'informazione, la comunicazione e la visibilità?

(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi di 

contabilità separata o codifica contabile; rispetto della normativa 

sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

4

L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa, 

finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui al punto 

precedente prima dell'approvazione dell'operazione? art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

5

Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura (Avviso, 

Accordo interistituzionale, etc.)?

art. 115 Reg. (UE) n. 1303/2013

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

6

Se pertinente, sono state utilizzate idonee modalità per la registrazione 

e/o la protocollazione e la conservazione delle domande pervenute 

secondo l'ordine cronologico di presentazione?

DPR 28/12/2000 n. 445 art. 53 co.5

Lex specialis

7 Nel caso di Avviso:

7.1

la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata 

effettuata attraverso la compilazione dei formulari/moduli previsti? Lex specialis

7.2

la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è 

pervenuta nei termini? 

7.3 è stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande?

7.4

i membri della Commissione hanno dichiarato la loro indipendenza dai 

potenziali Beneficiari?

7.5

i verbali delle riunioni della Commissione di valutazione sono completi e 

firmati da tutti i relativi membri?

7.6

i Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati 

effettivamente applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

7.7

l'AdG/OI ha provveduto ad adottare la graduatoria delle candidature 

ammesse ed escluse con atto formale?

7.8

l'AdG/OI ha provveduto a pubblicare la graduatoria delle candidature 

ammesse ed escluse, inclusi i motivi dell'esclusione, nelle modalità 

previste?

7.9

l'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme alle modalità 

previste, nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il Manuale 

dell'AdG/OI? SIGECO e Manuale delle procedure AdG/OI

8

L'AdG/OI ha provveduto alle eventuali comunicazioni previste in relazione 

all'ammissione a finanziamento?

9

L'AdG/OI ha provveduto a verifiche preliminari all'ammissione a 

finanziamento?

10

La Convenzione  con il Beneficiario è conforme all'Avviso e a quanto 

previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale 

dell'AdG/OI (es. eventuale format)? SIGECO e Manuale delle procedure AdG

11

Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato 

all'operazione?



12 Sono stati presentati ricorsi?

Riportale nel verbale di sopralluogo la dichiarazione degli 

interessati circa l'eventuale assenza di ricorsi

13

Sono stati emessi provvedimenti di autotutela da parte 

dell'Amministrazione?

14

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che 

incidano sulla regolarità della procedura e/o sull'attuazione 

dell'operazione e relativa ammissibilità della spesa?

(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

15

L'Autorità di Gestione del PO è stata tempestivamente informata del 

ricorso e dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura?

16 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit:

16.1 è un soggetto esistente e realmente operante?

16.2 è quello indicato nella Convenzione?

16.3 possiede i requisiti indicati nell'Avviso?

17

(Se pertinente) La fideiussione o altra garanzia, (laddove pertinente), 

presentata dal Beneficiario garantisce l’importo richiesto secondo quanto 

stabilito dall'AdG?

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di 

anticipi (su appalti di lavori, servizi o in caso di anicipi sugli aiuti).

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va 

verificato se nel bando/avviso è richiesta una forma di garanzia 

anche in caso di enti pubblici (es. Università) per i quali potrebbe 

essere richiesto quale forma di garanzia un accantonamento in 

bilancio della somma richiesta a titolo di anticipo

18

(Se pertinente) La fideiussione o altra garanzia, (laddove pertinente) 

presentata dal Beneficiario, ha una scadenza congrua?

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di 

anticipi su appalti di lavori o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va 

verificato se nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia 

anche in caso di enti pubblici (es. Università) per i quali potrebbe 

essere richiesto quale forma di garanzia un accantonamento in 

bilancio.

19

(Se pertinente) La  fideiussione o altra garanzia è stata emessa da un 

Istituto abilitato?

(Verificare la presenza dell'Istituto nell'elenco della Banca d'Italia o 

nell'elenco IVASS delle compagnie assicuratrici.)

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di 

anticipi su appalti di lavori o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va 

verificato se nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia 

anche in caso di enti pubblici (es. Università) per i quali potrebbe 

essere richiesto quale forma di garanzia un accantonamento in 

bilancio.

20

(Se pertinente) In caso di concessione di proroga al Beneficiario, la 

scadenza della fideiussione o altra garanzia, è stata adeguata di 

conseguenza (laddove pertinente)?

La fidejussione deve essere presente in caso di richieste di 

anticipi su appalti di lavori o su aiuti.

Normalmente è richiesta solo se beneficiario è un privato ma va 

verificato se nel bando/avviso è prevista una forma di garanzia 

anche in caso di enti pubblici (es. Università) per i quali potrebbe 

essere richiesto quale forma di garanzia un accantonamento in 

bilancio.



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato
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Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti periodi 
contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo
Nominativ
o

Firma Firma Firma

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative all’acquisizione di beni e servizi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 
coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

                                                              -   

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

                                                              -   

del contributo concesso

                                                                                                                                                                                                                                                           -   
Ripartizione per fonte di finanziamento

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

DATI FINANZIARI

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative all’acquisizione di beni e servizi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma 
Operativo:

Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Programmazione e Progettazione 

T Qualificazione stazione appaltante e programmazione degli interventi

ST Qualificazione delle Stazioni appaltanti e centrali di committenza

1

La Stazione appaltante è iscritta nell'elenco delle Stazioni appaltanti qualificate, istituito presso l'Autorità 

Nazionale AntiCorruzione (ANAC), ai sensi dell'art. 38, comma 1, del D.Lgs. 50/2016?

(Fino alla data di entrata in vigore del Sistema di qualificazione delle Stazioni appaltanti citato, i requisiti di 

qualificazione sono soddisfatti  mediante l'iscrizione all'l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (di cui 

all'articolo 33-ter del Decreto Legge n. 179/2012, conv. con modif. Legge n. 221/2012).)

D.Lgs. 50/2016, art. 38, comma 1 

Ai sensi dell'art. 38, comma 2, con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono definiti i requisiti tecnici e organizzativi 

per l'iscrizione delle Stazioni appaltanti all'elenco dell'ANAC. 

Ai sensi dell'art. 38, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, l'ANAC stabilisce 

inoltre modalità attuative del sistema di qualificazione, diversificate 

in funzione anche delle peculiarità dei soggetti privati che 

richiedono la qualificazione. A riguardo l'ANAC ha pubblicato le 

Linee guida n. 7  di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  

recanti «Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 

mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house previsto dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016" (approvate con 

Delibera n. 235 del 15/02/2017).

L'art. 41 del D.Lgs. 50/2016, prevede infine che con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri siano individuate le misure di 

revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli 

accordi quadro, delle convenzioni e in genere delle procedure 

utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle Centrali di 

Committenza.

D.Lgs. 50/2016 art. 216 comma 10

2

In caso la Stazione appaltante non sia in possesso di qualificazione, l'appalto è stato aggiudicato 

esclusivamente: D.Lgs. 50/2016, art. 37

2.1 ricorrendo ad una Centrale di committenza? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 3

Nel caso in cui la Centrale di Committenza sia la società  ASMEL 

CONSORTILE considerare la decisione della Corte di Giustizia 

europea del 04/06/2020 che vieta di utilizzare ASMEL come 

centrale di committenza

2.2 mediante aggregazione con una o più Stazioni appaltanti qualificate? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

2.3

mediante acquisizione diretta ed autonoma di servizi e forniture da parte della Stazione appaltante 

esclusivamente per appalti di importo inferiore a 40.000 Euro? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

2.4

(per importi fino a 40.000) attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle Centrali di committenza e dai soggetti aggregatori? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 1

2.5 (per importi fino a 40.000) procedendo direttamente all'acquisizione di foniture e di servizi D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 1

3

Nel caso di acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiori alla soglia di cui 

all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante: D.Lgs. 50/2016, art. 37, commi 2

3.1 è qualificata? D.Lgs. 50/2016, art. 37, commi 2

3.2

ha proceduto all'utilizzo in autonomia degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle 

Centrali di committenza?

(In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le 

stazioni appaltanti possono attuare tutte le procedure di cui al presente Codice o ricorrere a Centrali di 

committenza, o aggregazione a Stazioni appaltanti qualificate). D.Lgs. 50/2016, art. 37, commi 2

4

Nel caso la Stazione appaltante sia un Comune non capoluogo di Provincia, l'acquisizione di 

forniture/servizi è avvenuta secondo le seguenti modalità previste dall'art. 37, comma 4 del D.Lgs. 

50/2016:

D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

L. 55/2019 (conversione del Dlgs 32/2019) entrata in vigore il 

18/06/2019 che ha sospeso l'applicazione del  comma 4 fino al 

31/12/2020 

4.1 ricorrendo ad una Centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

4.2

mediante unioni di Comuni costituite o qualificate come Centrali di committenza, o associandosi o 

consorziandosi in Centrali di committenza; D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

4.3

ricorrendo alla Stazione unica appaltante presso gli enti di area vasta di cui alla L. 56/2014?

(Solo per appalti successivi al 20/05/2020) Oppure presso le province, le città metropolitane ovvero gli enti 

di area vasta ai sensi della L. 56/2014 

D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4 (MODIFICATO DAL 56/2017) la L. 

55/2019 di conversione del Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri),  ha 

riportato alla versione origianria il comma

IL presente punto di controllo riporta sia la formulazione del 

Dlgs 50/2016 che quella modificata dal Dlgs 56/2017

5

In caso di ricorso ad una Centrale di Committenza, tale centrale è qualificata ai sensi dell'art. 38, comma 1 , 

del D.Lgs. 50/2016; D.Lgs. 50/2016, art. 38, comma 1 

6

In caso la Stazione appaltante abbia fatto ricorso ad una Centrale di committenza ubicata in altro Stato 

membro dell'Unione Europea, l'appalto ha ad oggetto esclusivamente attività di centralizzazione delle 

committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture e/o servizi a Stazioni appaltanti? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 13

7 La Centrale di Committenza ha curato la procedura di aggiudicazione, stipula ed esecuzione del contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 7

ST Pianificazione, programmazione e progettazione

1

Le forniture / i servizi affidati  il cui valore è pari o superiore a 40.000€ sono compresi nel programma 

biennale degli acquisti di beni e servizi e nei relativi aggiornamenti annuali?

D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 e 3 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

La modifica apportata dal Dlgs non impatta sulla formulazione 

del punto di controllo

AdA Campania

Audit operazioni
Acquisti beni e servizi D.Lgs. 50/2016 e D.Lgs. 57/2017

4



2

Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono 

pubblicati sul profilo del committente e sui siti informatici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

e dell'Osservatorio dei contratti pubblici?

D.Lgs. 50/2016, art. 21, comma 7

Comunicato ANAC 26/10/2016

D.M. Infrastrutture e Trasporti 16/1/2018 n. 14
Consultare sito dati.anticorruzione.it

3

Prima dell'avvio  della procedura d'appalto, la Stazione appaltante ha   svolto, se del caso,  consultazioni  

preliminari di mercato nel rispetto dei principi di uguaglianza trattamento, trasparenza e non 

discriminazione?

D.Lgs. 50/2016 art. 66 come modificato dal Dlgs 56/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 40

Cfr. punto 1.1 Sezione I  della Checklist CE 

4

Ai fini della consultazione preliminare di mercato, l’amministrazione aggiudicatrice ha accettato consulenze 

da parte di esperti o autorità indipendenti od operatori economici, utilizzate nella pianificazione e nello 

svolgimento della procedura di appalto solo a condizione che le stesse non abbiano l’effetto di falsare la 

concorrenza e non comportino una violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza?

D.Lgs. 50/2016, art. 66, comma 2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 15.1

Cfr. punto 1.2 Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 18) stabilisce 

che nel caso di partecipazione precedente irregolare di 

candidati/offerenti presso l'amministrazione aggiudicatrice, una 

rettifica finanziaria del 25% se una precedente consulenza resa da 

un offerente all'amministrazione 

aggiudicatrice comporta una distorsione della concorrenza o 

determina una

violazione dei principi di non discriminazione, parità di trattamento 

e trasparenza, alle condizioni di cui agli articoli 40 e 41 della 

direttiva 2014/24/UE 

5

La Stazione appaltante ha adottato misure appropriate per assicurare che coinvolgimento di candidati e / o 

offerenti nelle consultazioni preliminari di mercato non creasse creato distorsioni  della concorrenza nella 

procedura di appalto pubblico?

D.Lgs. 50/2016 art. 67

Direttiva 2014/24/UE art. 40

Cfr. punto 1.3 Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 18) stabilisce 

che nel caso di partecipazione precedente irregolare di 

candidati/offerenti presso l'amministrazione aggiudicatrice, una 

rettifica finanziaria del 25% se una precedente consulenza resa da 

un offerente all'amministrazione 

aggiudicatrice comporta una distorsione della concorrenza o 

determina una

violazione dei principi di non discriminazione, parità di trattamento 

e trasparenza, alle condizioni di cui agli articoli 40 e 41 della 

direttiva 2014/24/UE 

6

Il candidato o l’offerente interessato è stato escluso dalla procedura qualora non sia stato possibile in alcun 

modo garantire il rispetto del principio della parità di trattamento? 

D.Lgs. 50/2016 art. 67 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 41

Cfr. punto 1.4 Sezione I  della Checklist CE 

7

Prima di tale eventuale esclusione, la stazione appaltante ha offerto al candidato o offerente interessato la 

possibilità di provare che la loro partecipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione 

dell’appalto non fosse un elemento in grado di falsare la concorrenza?

D.Lgs. 50/2016 art. 67 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 41

Cfr. punto 1.5 Sezione I  della Checklist CE 

8 Esiste il progetto relativo al servizio/fornitura? D.Lgs. 50/2016, art. 23

9

Nel caso di servizi e forniture, la progettazione è stata predisposta dall'Amministrazione mediante propri 

dipendenti in servizio?

(Qualora la progettazione del servizio/fornitura non sia svolta da dipendenti in servizio, verificare che la 

Stazione Appaltante abbia individuato il soggetto esterno secondo le procedure di cui al presente codice.) D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 14

10

L'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 

35, sono affidati secondo le modalità previste dall'art. 157, comma 1, D.Lgs. 50/2016?

D.lgs 50/2016, art. 157, comma 1 come modificato dal Dlgs 56/2017

Linea Guida n.1 ANAC

La modifica apportata dal Dlgs non impatta sulla formulazione 

del punto di controllo

11

L'affidamento dei servizi di architettura ed ingegneria di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35, sono 

affidati secondo le modalità previste dall'art. 157, comma 2, D.Lgs. 50/2016? D.lgs 50/2016, art. 157, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017

Per gli interventi di Edilizia Scolastica la L. 160/2019 in vigore 

dal 01/01/2020 dispone che per accelerare gli interventi di 

progettazione per il periodo 2020-2023 i relativi incarichi di 

progettazione e connessi previsti dall'art. 157 sono affidati 

secondo le procedure di cui all'art. 36 co. 2 lett. b) fino alle 

sogli epreviste dall'art. 35 del Dlgs 50/2016 per le fornitire e i 

servizi 

12 La Stazione Appaltante ha rispettato il divieto di frazionamento artificioso del contratto?

D.lgs 50/2016, art. 157, commi 1 e  2, come modificati dal Dlgs 

56/2017

Direttiva 24/2014 art. 5 comma 3

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 stabilisce in caso di 

frazionamento artificioso degli appalti una rettifica pari al 100% 

qualora il relativo avviso non sia stato pubblicato sulla GU qualora 

questo fosse previsto. Tale rettifica si applica allorché un progetto di 

lavori o una proposta di acquisto di un certo quantitativo di 

forniture e/o di servizi è frazionato artificiosamente in diversi 

appalti. Di conseguenza, ciascun appalto per una parte di 

lavori/forniture/servizi risulta al di sotto della soglia stabilita dalle 

direttive, il che ne evita la pubblicazione nella GU per l'insieme dei 

lavori, dei servizi o delle forniture in questione.

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

mezzi adeguati 

13

Nel caso di contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 

natura tecnica di importo pari o superiore a 40.000 euro, gli stessi sono stati affidati esclusivamente sulla 

base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo?

D.lgs 50/2016, art. 95, comma 3, lett. b), come modificato dal Dlgs 

56/2017

5



14

La Stazione Appaltante ha accertato che gli affidatari di incarichi di progettazione e/o coordinamento della 

sicurezza e/o direzione lavori siano muniti di assicurazione  per la responsabilità civile professionale per i 

rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza?

D.lgs 50/2016, art. 24, comma 4 ed art. 93, comma 10.

ST Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

1

La Stazione appaltante ha nominato il Responsabile Unico del Procedimento (RUP)  con atto formale del 

responsabile di livello apicale dell'unità organizzativa pertinente?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1  modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

Linee guida ANAC n. 3 par. I e 2

La modifica apportata dal Dlgs non impatta sulla formulazione 

del punto di controllo

2

Il RUP è stato nominato tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità organizzativa e possiede il necessario 

inquadramento giuridico nella struttura della Pubblica Amministrazione? 

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1 

Linee guida ANAC n. 3 par. 2

3

Il RUP è dotato del titolo di studio richiesto  e delle competenze professionali adeguate in relazione ai 

compiti per cui è nominato? D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1  e Linee guida  ANAC n. 3 par. 4

4

In caso di accertata assenza di dipendenti di ruolo nell'unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri 

dipendenti in servizio?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1 

Linee guida  ANAC n. 3 par. 4

5

Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del contratto 

o nell'invito a presentare offerta? D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 2

6

Ai fini della nomina del RUP è stato verificato dalla Stazione Appaltante che il soggetto individuato non si 

trovi nelle condizioni di conflitto di interesse di cui all'art. 42, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, né sia stato 

condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati contro la Pubblica Amministrazione? 

(Verificare con quali modalità la Stazione Appaltante abbia eseguito tali verifiche)

D.Lgs. 50/2016, art. 42

Linea Guida ANAC n. 3 par. 2

7

Nel caso di appalti di particolare complessità, la Stazione appaltante ha previsto, sin dai primi atti di gara, di 

conferire appositi incarichi a supporto dell'attività del RUP (es. incarichi di progettazione, verifica di 

conformità, altri incarichi che la Stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto del RUP)? D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 7.

8

Qualora il RUP non possegga tuttie i requisiti richiesti, la Stazione appaltante ha provveduto ad affidare 

l'incarico di supporto al RUP ad altri dipendenti in possesso dei requisiti carenti in capo al RUP? Linea Guida ANAC n. 3 par.2.4

9

Nel caso di affidamento delle attività di supporto al RUP a soggetti esterni alla Stazione appaltante, il 

Dirigente competente ha attestato che l'organico della Stazione appaltante presenta carenze accertate o in 

esso non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo 

svolgimento dei compiti propri del RUP?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11

Linea Guida ANAC n. 3

10

Nel caso di affidamento delle attività di supporto al RUP a soggetti esterni alla Stazione appaltante, sono 

state rispettate le procedure e  modalità di affidamento previste dal D.Lgs. 50/2016?

Si rimanda alle pertinenti sezioni della Checklist relative alle procedure specifiche

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11

Linea Guida ANAC n. 3 - par.2.3

D.Lgs. 50/2016 art. 31, comma 8; art. 157 comma 2; artt. 60, 61 e 

157 comma 2; artt. 83 e 157 comma 1

La CL specifica per l'affidamento degli incarichi deve essere 

compilata solo in presenza di spesa certificata relativa 

all'incarico de quo

11

Nel caso in cui l'attività di supporto al RUP sia stata affidata a soggetti esterni, in quanto nell'organico della 

Stazione Appaltante non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità 

necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP,  è stato verificato dalla Stazione appaltante il 

possesso di specifiche competenze di carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, 

organizzativo, e legale da parte di tali soggetti?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11.

Linea Guida ANAC n. 3//2016 - Paragrafo 2.3

12

La Stazione Appaltante ha verificato il rispetto delle disposizioni di incompatibilità da parte degli affidatari 

dei servizi di supporto al RUP?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11 

Linea Guida ANAC n. 3 par. 2.3

C Scelta e impostazione della procedura

T Scelta e impostazione della procedura

ST Definizione della documentazione di gara

1

È presente il Decreto o la Determina a contrarre, o atto ad essa equivalente, con cui la Stazione appaltante 

individua gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 e 7 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

T.U.E.L. n. 267/2000, art. 192

2

In caso di procedure di cui all'art. 36 co. 2 lett. a) e b) ( affidamenti di importo inferiore a 40.000 e superiore 

a 40.000 e fino a 150.000 per i lavori e fino alle soglie di cui all'art. 35 per i servizie le forniture) la 

Determina/Decreto a contrarre contiene le seguenti informazioni:

Questo punto si applica solo per procedure successive al 20/05/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2  come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017 Questo punto si applica solo per procedure successive al 

20/05/2017 data di entrata in vogore del Dlgs 56/2017

2.1 oggetto dell'affidamento;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017  

entrato in vigore il 20/05/2017

2.2 importo;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

2.3 fornitore;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

2.4 ragioni della scelta del fornitore;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

2.5 possesso da parte del fornitore dei requisiti di carattere generale;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

2.6 possesso da parte del fornitore dei requisiti tecnico-professionali (ove richiesto).

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

2.7 motivazione circa il mancato ricorso al MEPA

6



3

L'importo stimato del contratto non è stato artificiosamente frazionato allo scopo di evitare l'applicazione 

delle norme del codice relativo alle soglie europee? 

D.Lgs. 50/2016, art. 35, comma 6

Articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2014/23/UE

Articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE

Articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 2014/25/UE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 100% in caso di 

irregolarità riguardo al presente punto di controllo (25% in casi 

particolari; cfr. Decisione indicata).

La nuova decisione della CE(2019)3452 final del 14.5.2019 prevede 

una rettifica del 100% in caso di irregolarità riguardo al presente 

punto di controllo ((tale rettifica si applica se il bando di gara 

riguardante i lavori/i servizi/le forniture in questione non è stato 

pubblicato nella GU benché ciò fosse richiesto dalle direttive). La 

rettifica è del 25% se il bando è stato pubblicato utilizzando mezzi 

adeguati.

Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte dei Conti dell'UE 

“Occorre intensificare gli sforzi per risolvere i problemi degli appalti 

pubblici nell’ambito della spesa dell’UE nel settore della coesione”, 

che analizza, tra l’altro, le tipologie di errori rilevati dalla Corte nelle 

procedure di appalto, e in particolare i casi di frazionamento dei 

contratti di appalto per evitare il superamento delle soglie di 

riferimento per il diritto dell'UE.

4

Per contratti di valore inferiore alla soglia UE, in caso di servizi/forniture aggiuntivi assegnati e senza 

giustificazione del ricorso alla procedura negoziata, il valore di tali contratti aggiuntivi avrebbe portato il 

valore cumulato dei contratti originali e aggiuntivi al di sopra della soglia di riferimento per il diritto 

dell'UE?

Nota n. 103356 del 7/10/2011 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze - Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE

5

Ove presente, l'avviso di preinformazione contiene le informazioni di cui all’allegato XIV, parte I, lettera B, 

sezione B.1, del D.Lgs. 50/2016?

(Da verificare nel caso in cui la Stazione appaltante abbia deciso di rendere nota l’intenzione di bandire per 

l’anno successivo appalti, pubblicando un avviso di preinformazione.)

D.Lgs. 50/2016 art. 70 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art 48

CL CE punto 1.1 sezione Pubblicazione e trasparenza 

6 I documenti di gara prevedono quanto segue?

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.1

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.3

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.4

6.1 se del caso, il bando di gara o altre misure di pubblicità;

6.2 l’invito a presentare offerte;

6.3

il capitolato d’oneri o i documenti descrittivi, nel caso del dialogo competitivo, comprendenti le specifiche 

tecniche e i criteri pertinenti;

6.4 il progetto di contratto basato sul modello di contratto (laddove lo stesso può essere utilizzato)

7 Il bando di gara/avviso contiene le informazioni di cui all'Allegato XIV, Parte I, lettera C del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1

Direttiva 2014/24/UE art. 49  

Cfr. punto  2.1 Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 

Checklist della CE

8 L'avviso al bando di gara è redatto in conformità ai bandi-tipo adottati dall'ANAC?

D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1 

Bando Tipo n.1 del 22/11/2017

9 La delibera a contrarre contiene le motivazioni per le  eventuali deroghe al bando-tipo? D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1 

10

Il CIG e il CUP sono stati riportati nell'avviso di indizione della gara o nella lettera di invito o, per gli acquisti 

senza bando/avviso, nel contratto?

Legge n. 136/2010  e delibera ANAC  n. 556 del 31/5/2017

Legge 3 del 2003 (CUP), art. 11                       

Sentenza della Corte di Giustizia UE -Commissione/Francia, C-

340/02   

11

La descrizione dell'oggetto dell'appalto (nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri) e le specifiche 

tecniche sono formulati in modo sufficientemente preciso da consentire ai potenziali offerenti di 

determinare l'oggetto dell'appalto stesso e alle Amministrazioni di aggiudicare l'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 68, comma 1 e comma 5 lettera a)

Direttiva 2014/24/UE art 42

Cfr. punto 2.5 Sezione II della Checklist della CE 

Per appalti di valore superiore alle soglie UE, la Decisione 

CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al presente 

punto di controllo, una rettifica del 10% (la rettifica può essere 

ridotta al 5% in funzione della gravità dell'irregolarità); se i 

lavori/servizi  eseguiti non sono stati oggetto di pubblicazione, 

all'importo corrispondente si applica una rettifica del 100%. La 

Decisione CE(2019) 3452 final del 14.5.2019 prevede in caso di 

Definizione insufficiente o imprecisa dell'oggetto dell'appalto una 

rettifica finanziaria del 10%

7



12

Le specifiche tecniche consentono pari accesso a tutti gli offerenti  e non comportano, direttamente o 

indirettamente, la creazione di  ostacoli ingiustificati  all'apertura degli appalti alla concorrenza?

 

(Quando le specifiche tecniche si riferiscono a standard (inter) nazionali, a sistemi o specifiche di 

riferimento, verificare che l'amministrazione aggiudicatrice abbia usato  la parola "o equivalente" al fine di 

prevedere la possibilità di presentare soluzioni equivalenti.

Verificare che l'Amministrazione aggiudicatrice abbia  garantito che le specifiche tecniche non facciano 

riferimento ad un marchio, a  un brevetto  o un tipo,  ad un' origine o produzione specifica , a meno che ciò  

non sia giustificato dall'oggetto dell'appalto.) 

 

D.Lgs. 50/2016, art. 68, commi 4 e 6 

Direttiva 2014/24/UE, art. 42 

Cfr. punto 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 Sezione II (Specifiche tecniche) della 

Checklist CE  

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 25% (riducibile 

10% o al 5% in funzione della gravità dell'irregolarità), in caso di 

specifiche tecniche discriminatorie.

La nuova  Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede in 

caso di specifiche tecniche discriminatorie sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali, regionali o locali, una rettifica finanziaria pari 

al 25%.  Tale rettifica è ridotta al 10% se  è stato comunque 

garantito un livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di

operatori economici ha presentato offerte che sono state accettate 

e hanno soddisfatto i criteri di selezione. 

 

Fare attenzione alla presenza di percentuali obbligatorie a 

carico dell'aggiudicatario (atto unilaterale d'obbligo) da 

corrispondere alle centrali di committenza per attività di gara e 

per uso di piattaforme. In questo caso il taglio è del 5% delle 

spese certificate della gara in questione.

13 Le specifiche tecniche sono definite in uno dei modi seguenti:

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 17.3

Cfr. punto 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 Sezione II (Specifiche tecniche) della 

Checklist CE.

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 25% (riducibile 

10% o al 5% in funzione della gravità dell'irregolarità), in caso di 

specifiche tecniche discriminatorie.

La nuova  Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede in 

caso di specifiche tecniche discriminatorie sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali, regionali o locali, una rettifica finanziaria pari 

al 25%.  Tale rettifica è ridotta al 10% se  è stato comunque 

garantito un livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di

operatori economici ha presentato offerte che sono state accettate 

e hanno soddisfatto i criteri di selezione. 

 

13.1

mediante riferimento, in ordine di preferenza, alle norme europee, alle valutazioni tecniche europee, alle 

specifiche tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli 

organismi europei di normazione o, se non esistono, agli equivalenti nazionali; ogni riferimento è 

accompagnato dalla dicitura «o equivalente»;

13.2

in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le caratteristiche ambientali, a condizione che i 

parametri siano sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l’oggetto dell’appalto e 

all’amministrazione aggiudicatrice di aggiudicare l’appalto;

13.3 con la combinazione dei metodi di cui alle lettere a) e b).

13.4

 L'etichettatura specifica richiesta dalle amministrazioni aggiudicatrici per specifiche caratteristiche 

ambientali, sociali o di altro tipo soddisfano le seguenti condizioni richieste dalle direttive:

-connessi all'oggetto del contratto

- basati su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori 

- stabilite in un processo trasparente e aperto al quale possono partecipare tutte le parti interessate

- l'operatore economico non può esercitare un'influenza determinante sull'ente che rilascia l'etichetta

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 1

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.1, Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

14

Nel caso in cui l'offerente dimostri l'impossibilità di ottenere l'etichettatura specifica o equivalente 

richiesta dall'Amministrazione, per motivi ad esso non imputabili, l'Amministrazione aggiudicatrice ha 

previsto l'accettazione di altri mezzi di prova appropriati (come ad esempio documentazione tecnica del 

fabbricante, a condizione che l’operatore economico interessato dimostri che le forniture o i servizi che 

deve prestare soddisfano i requisiti dell’etichettatura specifica o i requisiti specifici indicati 

dall’amministrazione aggiudicatrice) 

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 3

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.2 Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

15

Il bando di gara o l’invito a confermare interesse prevede la possibilità di presentare, in sede di offerta, 

varianti progettuali collegate all'oggetto dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 co. 14 come modificato dal Dlgs 56/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 106

Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 1

Cfr. punto 4.1 della Check CE e Sezione IV (Varianti) 

In mancanza di tale indicazione, le varianti non sono 

autorizzate

16

Il bando di gara o l’atto equivalente specifica i requisiti minimi che le varianti progettuali devono rispettare 

e le modalità specifiche per la loro presentazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 95, comma 14 come modificato dal Dlgs 

56/2017

Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 2

Cfr. punto 4.3 Sezione I (Varianti) della Check CE 

Se si prevedono varianti rispetto al “progetto” posto a base di 

gara, da presentare in sede di offerta esse devono essere 

preventivamente circoscritte tramite la definizione di requisiti 

minimi. La norma consente alla stazione appaltante di 

prevedere che sia presentata direttamente un’offerta 

contenente la variante oppure che quest’ultima sia 

presentabile separatamente laddove, a parte, venga 

presentata un’offerta conforme alle specifiche tecniche del 

progetto posto a base di gara

8



17

Ai fini della valutazione delle varianti progettuali, la stazione appaltante ha applicato il criterio di 

aggiudicazione previsto per la valutazione delle offerte conformi al progetto?

D.Lgs. 50/2016 art. 95 comma 14 b) come modificato dal Dlgs 

56/2017

Direttiva UE 24/2014 art 45 comma 2

Cfr. punto 4.4, Sezione I della Checklist CE sulle Varianti

Per un’esigenza di omogeneità delle valutazioni e al fine di 

garantire la loro coerenza con il progetto base, i criteri con cui 

si valutano gli aspetti qualitativi delle varianti devono essere 

relativi agli stessi aspetti qualitativi che vengono valutati per 

l’offerta conforme al progetto medesimo)

18

Se l'amministrazione aggiudicatrice ha autorizzato o richiesto varianti, essa non ha respinto una variante 

per il solo motivo che, se fosse stata accolta, avrebbe dato luogo ad un appalto di servizi piuttosto che a un 

appalto pubblico di forniture o a un appalto di fornitura piuttosto che un appalto pubblico di servizi

D.Lgs. 50/2016 art. 95 com 14 d)

Direttiva UE 24/2014 art 45 comma 3

Cfr. Punti 4.5 Check CE e 4.2, Sezione I della Checklist CE sulle 

Varianti

19

In caso di mancata suddivisione dell'appalto in lotti, la Stazione Appaltante ne ha dato motivazione nel 

bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli art. 99 e 109?

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 1  

Direttiva 24/2014 art. 46 comma 1 

Cfr. punto 5.1, Sezione 1 della Checklist della CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 Stabilisce in caso di 

mancanza di giustificazione dell'omessa suddivisione di un appalto 

in lotti  una rettifica finanziaria del 5%.

20

In caso di suddivisione dell'appalto in lotti, la stazione appaltante ha indicato l'eventuale numero massimo 

di lotti che possono essere aggiudicati ad un solo offerente e i criteri oggettivi e non discriminatori per 

determinare quali lotti saranno aggiudicati allo stesso offerente.

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 3  

Direttiva UE  24 /2014 art 46 comma 2

Cfr. punto 5.2, Sezione 1 (Suddivisione in lotti) della Checklist CE 

La Decisione della CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 3) 

stabilisce in caso di frazionamento artificioso dell'appalto, una 

rettifica del 100% se il bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti.

La rettifica è ridotta al 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati

21

Se prevista la facoltà di ricorrere al subappalto, il bando prevede per gli offerenti l'obbligo di indicare una 

terna di subappaltatori nel caso di appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35, o per i 

quali non sia necessaria una particolare specializzazione?

A partire dal 20/05/2017 (Dlgs 56/2017) il bando può prevedere la possibilità di ricorrere al subappalto 

indicando la terna di subappaltatori se l'appalto di lavori servizi e forniture di importo pari o superiori alle 

soglie di cui all'art 35 oppure, indipendentemente dalle soglie se l'applato riguarda attività maggiormente 

esposte a rischio infiltrazione mafiosa come individuate dalla L. 190/2012  art. 1 co.53 (vedi riquadro 

"indicazioni") 

D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 6 come modificato dal Dlgs 

56/2017

La L. 55/2019 di conversione del Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri) 

prevede che fino al 31/12/2020 il sub appaltatore non deve essere 

indicato in fase di gara

L. 190/2012 art. 1 comma 53

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 stabilisce con 

riferimento ai subappalti nel caso di limitazione ingiustificata degli 

stessi, una rettifica del 5%

Sono definite come maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa le seguenti

attività: a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per 

conto di terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) 

confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume;

e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) 

noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei 

cantieri. 

22

Nel caso in cui la stazione appaltante intenda ricorrere ad un'asta elettronica, i documenti di gara 

contengono gli elementi minimi richiesti dall'Allegato XII del D.Lgs. 50/2016:

• gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica; 

• i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati;

• le informazioni messe a disposizione nel corso dell'asta elettronica;

• informazioni pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica;

• le condizioni alle quali i referenti potranno rilanciare;

• informazioni sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle specifiche tecniche di collegamento?

Allegato XII del D.Lgs. 50/2016

23

In caso di ricorso ad un sistema dinamico di acquisizione, la Stazione appaltante ha rispettato le norme 

previste per la procedura ristretta di cui all'art. 61 del D.Lgs. 50/2016?

Direttiva 24/2014 articolo 38

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 2

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.
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24

Nel bando/documentazione di gara  sono stati previsti motivi di esclusione in linea con le disposizioni 

dell'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art 80 come modificato dal Dlgs 56/2017 in vigore 

dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 57 

Cfr. punto 1, Sezione III della Checklist CE (selezione qualitativa degli 

offerenti)

La nuova Decisione CE 3452/2019 (punto 10) in caso di utilizzo di  

criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione che sono 

discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali, 

regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha potenzialmente 

comportato che gli operatori economici potrebbero essere stati 

dissuasi dal presentare offerte a causa di criteri di esclusione, 

selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto 

che includono ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. 

La rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di operatori 

economici ha presentato offerte che sono state accettate e hanno 

soddisfatto i criteri di selezione.  

La stessa decisione CE 3452/2019  final del 14.5.2019 al punto 11 

prevede inoltre che in caso di utilizzo di  criteri di esclusione, 

selezione e aggiudicazione (...) che, pur non essendo discriminatori 

nel senso del tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici, una rettifica del 10% Si tratta di criteri o 

condizioni che, pur non essendo discriminatori sulla base di 

preferenze nazionali/regionali/locali, determinano comunque 

limitazioni dell'accesso degli operatori economici alla specifica 

procedura di gara.

Una rettifica del 5% nei Casi in cui sono stati applicati 

criteri/condizioni/specifiche di tipo restrittivo, ma è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia un 

La modifica apportata dal Dlgs non impatta sulla formulazione 

del punto di controllo

25

L’amministrazione aggiudicatrice ha accettato il documento di gara unico europeo (DGUE) di cui alla 

direttiva 2014/24/UE o, in mancanza di questo, un’autocertificazione, firmata e datata?

Per i contratti di valore molto modesto (inferiore a euro 15.000), è possibile rinunciare a richiedere il DGUE 

e l’autocertificazione.

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.1, 18.4

Punto 6 e 7 della CL CE Sez. III  (selezione degli offerenti)

26

Nella documentazione di gara  sono stati inseriti criteri di selezione e aggiudicazione non discriminatori e 

non illeciti, con indicazione dei mezzi di cui gli operatori stranieri possono avvalersi per dimostrare di 

ottemperare  ai criteri indicati?

D.Lgs. 50/2016, art. 83, commi 1, 2 e 3 e art. 95, commi 1 e 2 come 

modificatod al Dlge 56/2017 in vigore dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24 art. 18, 56, 57, 58, 67

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.2

CL CE punto 2 sez. III (Selezione qualitativa degli offerenti)

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al 

presente punto di controllo, prevede una rettifica pari al 25%. La 

rettifica può essere ridotta al 10% o al 5% in funzione della gravità 

dell’irregolarità.

La nuova Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 in caso di 

utilizzo di  criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione che sono 

discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali, 

regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha potenzialmente 

comportato che gli operatori economici potrebbero essere stati 

dissuasi dal presentare offerte a causa di criteri di esclusione, 

selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto 

che includono ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. 

La rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di operatori 

economici ha presentato offerte che sono state accettate e hanno 

soddisfatto i criteri di selezione.  

La stessa decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 al punto 11 

prevede inoltre che in caso di utilizzo di  criteri di esclusione, 

selezione e aggiudicazione (...) che, pur non essendo discriminatori 

nel senso del tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici, una rettifica del 10% Si tratta di criteri o 

condizioni che, pur non essendo discriminatori sulla base di 

preferenze nazionali/regionali/locali, determinano comunque 

27

I criteri di selezione degli operatori economici utilizzati sono solo quelli previsti dai documenti di gara e 

riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la capacità economica e finanziaria e le 

capacità tecniche e professionali?

D.Lgs. 50/2016, art. 83, comma 1

Cfr. punto  2, Sezione III della Checklist CE (par. selezione qualitativa 

degli offerenti)

La Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede che nel caso 

siano stati utilizzati criteri di selezione diversi da quelli indicati nella 

documentazione di gara, una rettifica del 25%
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28 I criteri di selezione e di aggiudicazione  sono correlati e proporzionati all'oggetto dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 83, comma 2

art. 95 comma 11

Cfr. punto 1, Sezione IV della Checklist CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al 

presente punto di controllo, prevede una rettifica pari al 25%. La 

rettifica può essere ridotta al 10% o al 5% in funzione della gravità 

dell’irregolarità.

La nuova Decisione CE 3452/2019  final del 14.5.2019 in caso di 

utilizzo di  criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione che sono 

discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze nazionali, 

regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha potenzialmente 

comportato che gli operatori economici potrebbero essere stati 

dissuasi dal presentare offerte a causa di criteri di esclusione, 

selezione e/o aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto 

che includono ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. 

La rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di operatori 

economici ha presentato offerte che sono state accettate e hanno 

soddisfatto i criteri di selezione.  

29

Per quanto riguarda la capacità di esercitare l’attività professionale, l’amministrazione aggiudicatrice ha 

verificato che l’operatore economico soddisfi almeno una delle seguenti condizioni: Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.3

30

a) essere iscritto in un registro professionale o commerciale pertinente, eccetto quando l’operatore 

economico è un’organizzazione internazionale;

31

b) per gli appalti di servizi, essere in possesso di una particolare autorizzazione attestante che è autorizzato 

a eseguire l’appalto nello Stato in cui è stabilito o appartenere a una specifica organizzazione professionale.

32

Per garantire che gli operatori economici possiedano la capacità economica e finanziaria necessaria per 

eseguire l’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice ha verificato, in particolare, che:

a) gli operatori economici abbiano un determinato fatturato minimo annuo, compreso un determinato 

fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell’appalto;

b) gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che evidenzino i rapporti 

tra attività e passività;

c) gli operatori economici forniscano un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi 

professionali.

Ai fini del primo comma, lettera a), il fatturato minimo annuo non supera il doppio del valore annuo 

stimato dell’appalto, salvo in circostanze debitamente motivate connesse alla natura dell’acquisto, che 

l’amministrazione aggiudicatrice illustra nei documenti di gara.

Ai fini del primo comma, lettera b), l’amministrazione aggiudicatrice illustra, nei documenti di gara, i 

metodi e i criteri relativi a tali rapporti. Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 19.1

33

I criteri di aggiudicazione dell'appalto sono stati definiti dalla Stazione appaltante, in modo tale da non 

conferire alla stessa un potere di scelta illimitata dell'offerta?

D.Lgs. 50/2016 art. 95 comma 1 

Direttiva Ue 24/2014 art. 67 comma 4

Cfr. punto 2, Sezione IV della Checklist CE

La Decisione CE 3452/2019 (punto 9) stabilisce in caso di descrizione 

non sufficientemente dettagliata dei criteri di aggiudicazione e della 

relativa ponderazione una rettifica finanziariad el 10% nel caso in 

cui  Né il bando di gara pubblicato né il capitolato d'oneri 

descrivono in maniera sufficientemente dettagliata i

criteri di aggiudicazione e la rispettiva ponderazione, determinando 

così un'indebita limitazione della concorrenza (ossia, la mancanza di 

sufficienti dettagli potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti).

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10) stabilisce 

in caso di Utilizzo di  criteri di esclusione selezione e aggiudicazione  

(...) che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali, un arettifica finanziaria del 25% (Casi in 

cui gli operatori economici potrebbero essere stati dissuasi dal 

presentare offerte a causa di criteri di esclusione, selezione e/o 

aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto che 

includono ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali). 

La rettifica è ridotta al 10% è stato comunque garantito un livello 

minimo di concorrenza, ossia un certo numero di operatori 

economici ha presentato offerte che sono state accettate e hanno 

soddisfatto i criteri di selezione.

La Decisione CE  3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) stabilisce 

in caso di Utilizzo di criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

che, pur non essendo discriminatori nel senso del tipo di irregolarità 

precedente, limitano l'accesso degli operatori economici, una 

rettifica del 10% se criteri o condizioni che, pur non essendo 
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34

La scelta dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è stata effettuata dalla Stazione appaltante in conformità 

con le disposizioni previste dall'art. 95 del D.lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 95, commi 1, 2, 3, 4  6, 7, 9, 11, 13 come 

modificato dal Dlgs 56/2017

CL CE punto 1 sez. IV - Aggiudicazione dell'appalto

Cfr Punto precedente per le rettifiche finanziarie

Sono aggiudicati esclusivamente con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosi:

- contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, 

assistenziale e scolastica, nonché i servizi ad alta intensità di 

manodopera e gli affidamenti ex art. 36 co. 2 let. 

a)(quest'ultima parte è stata aggiunta dal Dlgs 56/2017)

- tutti i servizi di ingegneria e architettura e altri servizi di 

natura tecnica di importo pari o superiore a €40.000;

- contratti di servizi e forniture che presentano un contenuto 

altamente tecnologico o con carattere innovativo.

Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:

a) per i lavori di importo pari o inferiore a  1.000.000  di  euro, 

tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualita' e' 

garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla 

base del progetto esecutivo; 

  b) per i servizi e le forniture con caratteristiche  standardizzate

o le cui condizioni sono definite dal mercato; 

c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di

cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata  ripetitivita',  fatta

eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che 

hanno un

carattere innovativo. 

Il  criterio del minor prezzo sulla base delle modifiche apportate 

al comma 4 dal Dlgs 56/2017 si applica:

a) fermo restando quanto previsto dall'art. 36 co. 2 lett. d), per 

i lavori di importo pari o inferiore a 2 miolioni di € quando 

l'affidamento avviene con procedure ordinarie, sulla base del 

progetto esecutivo (....)

35

I criteri di aggiudicazione dell'appalto utilizzati sono solo quelli previsti nella documentazione di gara e 

attengono ESCLUSIVAMENTE alla qualità della proposta, al prezzo, alle caratteristiche funzionali e 

ambientali dell'offerta, servzi post-vendita etc?

D.Lgs. 50/2016 art. 95 comma 6

Direttiva Ue 24/2014 art. 67 comma 4

Cfr. punto 2, Sezione VI della Checklist CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 final del 14.5.2019 prevede, in caso di 

mancata indicazione dei criteri di selezione e/o dei criteri di 

aggiudicazione (e della loro ponderazione), una rettifica del 25% 

(riducibile 10% o al 5% se i criteri sono stati indicati, ma in modo 

non sufficientemente dettagliato).

Analoga rettifica è prevista in caso di criteri di selezione e/o 

aggiudicazione illegali e/o discriminatori, oppure non connessi e 

non proporzionati all'oggetto dell'appalto (riducibile 10% o al 5% in 

funzione della gravità dell'irregolarità).

La Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede in caso di 

utilizzo di criteri di aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel 

bando di gara o nel  capitolato d'oneri o criteri di aggiudicazione che 

non sono stati pubblicati, una rettifica finanziaria dal 10 % al 25% 

nei casi più gravi

36

Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la 

documentazione di gara prevede i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa 

ponderazione (eventualmente i sub pesi e i sub punteggi)?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto 2.3  della Checklist CE e punto 5 della sez. IV 

Aggiudicazione dell'ppalto

La Decisione UE 9527/2013 prevede in caso di mancata indicazione 

dei criteri di aggiudicazione e della loro ponderazione, una rettifica 

finanziaria del 25% riducibile al 5% in base alla gravità.

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) stabilisce in 

caso di Omessa pubblicazione nel bando di gara dei criteri di  

aggiudicazione e della relativa ponderazione, una rettifica 

finanziaria del 25%.

La rettifica si riduce al 10% in caso di descrizione non 

sufficientemente dettagliata dei criteri di aggiudicazione e della 

relativa ponderazione. Ciò si verifica  quando né il bando di gara 

pubblicato né il capitolato d'oneri descrivono in maniera 

sufficientemente dettagliata i criteri di aggiudicazione e la rispettiva 

ponderazione, determinando così un'indebita limitazione della 

concorrenza (ossia, la mancanza di sufficienti dettagli potrebbe aver 

esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10)stabilisce 

in caso di utilizzo di criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

o che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 

10% se è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettate e hanno soddisfatto i 

criteri di selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) stabilisce 

in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e aggiudicazione  che, pur 

non essendodiscriminatori nel senso del
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Ove la ponderazione non sia possibile per ragioni obiettive,  i criteri di valutazione sono stati indicati in 

ordine decrescente di importanza?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto 2.3  della Checklist CE

Cfr. punto 4, Sezione IV della Checklist CE

38

La Stazione appaltante ha previsto misure per prevenire e risolvere ipotesi di conflitto di interesse nello 

svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e in fase di esecuzione dei 

contratti pubblici?

D.Lgs. 50/2016, art. 42 

Direttiva 24/2014 art. 24

Art  61 Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus

Punto 1 della sez. VI - conflitto di interesse - della CL CE 

La Decisione UE3452/2019 stabilisce in caso di Conflitto di interessi

con incidenza sul risultato della procedura di appalto una rettifica 

finanziaria del 100%

39 La procedura di presentazione dell'offerta è svolta mediante utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici? D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1, 2 e 3

40

La Stazione appaltante ha fornito un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti 

di gara dalla data di pubblicazione del bando/avviso o dalla data di invio di un invito a confermare 

interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 74, comma 1

Direttiva 2014/24/UE art 53 com 1

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1

Cfr. punto 3.1, Sezione II della Checklist CE (sez disponibilità 

elettronica dei documenti)

41

Il mancato utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici nella procedura di presentazione dell'offerta è 

motivato, nella relazione unica, esclusivamente dal verificarsi di una delle seguenti ipotesi previste dall'art. 

52, comma 1 del D.Lgs. 50/2016:

a) inadeguatezza dei comuni mezzi di comunicazione elettronici a causa della natura specialistica 

dell'appalto;

b) i formati di file, adatti a descrivere l'offerta, non possono essere gestiti da programmi aperti o 

generalmente disponibili;

c) l'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici richiedono attrezzature specializzate per ufficio non 

comunemente disponibili alle stazioni appaltanti;

d) i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in scala ridotta che non può essere 

trasmesso con mezzi elttronici;

e) le informazioni da scambiare, (es. di natura particolarmente sensibile) richiedono un livello di protezione 

tale da non essere  garantito dall'utilizzo di strumenti e dispositivi comunemente disponibili dagli operatori 

economici?

D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1 e 3

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1

42

Qualora non sia stato possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto per via elettronica a determinati 

documenti di gara, questi sono stati trasmessi secondo le modalità di cui all'art. 74, comma 2 del D.Lgs. 

50/2016 (es. posta certificata o strumenti analoghi)  e i termini per la ricezione delle offerte sono stati 

prorogati di 5 giorni?

D.Lgs. 50/2016, art. 74, comma 2

Direttiva 24/2014 art. 53 comma 1

Cfr. punto 3.2, Sezione II  (sez disponibilità elettronica dei 

documenti) e 6.2 (sezione I) della Checklist CE  

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di Inosservanza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per la ricezione delle domande di partecipazione una 

rettifica finanziaria del 100% se la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il 

termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

La rettifica è del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

La rettifica è del 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %).

La Decisione Ce 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto5) stabilisce in 

caso di tempo insufficiente affinché i potenziali offerenti o candidati 

ottengano la documentazione di gara o

restrizioni all'ottenimento della documentazione di gara, una 

rettifica finanziaria del 10% se Il tempo a disposizione degli 

operatori economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per 

ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia inferiore 

o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle offerte stabiliti 

nella documentazione di gara, secondo le disposizioni pertinenti).

La rettifica è del 5% se Il tempo a disposizione degli operatori 

economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per ottenere la 

documentazione di gara è troppo breve (ossia inferiore o uguale al 

50 % dei termini per la ricezione delle offerte stabiliti nella 

documentazione di gara, secondo le disposizioni pertinenti). 

La rettifica è del 25% se Il tempo a disposizione degli operatori 
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I termini fissati dal bando di gara per la ricezione delle offerte sono stati determinati tenendo conto della 

complessità della prestazione oggetto del contratto e nel rispetto dei termini minimi previsti dal D.Lgs. 

50/2016?

D.Lgs. 50/2016, artt. 36, 60, 61, 62, 64 e 65 come modificato dal 

Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/EU art. 27, 47

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus art. 168

Punto 6.2 della CL CE (Sezione I)

 Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al 

presente punto di controllo, rettifiche del:

▪ 25% se il tempo a disposizione dei potenziali offerenti o candidati 

per ottenere la documentazione di gara è inferiore al 50% rispetto 

ai termini di ricezione delle offerte;

▪ 10% se tale tempo è inferiore al 60% rispetto agli stessi termini;

▪ 5% se tale tempo è inferiore al 80% rispetto agli stessi termini. 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

ART. 36: Procedure sottosoglia: i termini fissati dagli artt. 60 e 

61 possono essere ridotti della metà per affidamenti  con 

procedure ordinarie;

ART 60: Procedura aperta: 35 gg dalla data di trasmissione del 

bando di gara

             In caso di avviso di preinformazione non usato come 

mezzo di  indizione, il termine può essere ridotto a 15 gg.

              Si può ridurre il termine ancora di 5 gg in caso di 

presentazione delle offerte per via elettronica (quest'ultimo 

punto solo a partire dal 20/05/2017, data di entrata in vigore 

del Dlgs 56/2017).

ART 61: Procedura ristretta: - 30gg   dalla data di trasmissione 

del bando di gara oppure se un avviso di preinformazione usato 

come mezzo di  indizione;

- Se l'avviso di preinformazione NON è usato come mezzo di 

indizione della gara, il termine può essere ridotto a 10 (v. 

condizioni);

- Il termine di ricezione delle offerte può essere concordato con 

i candidati se il termine è uguale per tutti. Se non c'è accordo, il 

termine non può essere inferiore a 10 gg. 

- Per motivi di urgenza: non meno di 15gg per la ricezione delle 

domande di partecipazione (dalla data di trasmissione del 

bando di gara);

- non meno di 10 gg per la ricezione delle offerte dalla data di 

invio dell'invito.

ART. 62: Procedura competitiva con Negoziazione: il termine 

minimo per la ricezione delle domande è di 30gg   dalla data di 

trasmissione del bando di gara oppure se un avviso di 

44

Le ulteriori richieste supplementari, formulate entro i tempi, sono state comunicate a tutti gli offerenti 

almeno sei giorni prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte (quattro giorni, in caso di 

procedura accelerata)?

D.Lgs. 50/2016, art. 79, comma 3

Cfr. punto 4.1, sezione II della Checklist CE sulla Richiesta di 

chiarimenti  

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 169 comma 1 e Allegato I punto 

25.2

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) stabilisce in 

caso di mancata comunicazione o pubblicazione di 

chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica finanziaria del 

10%.

45

Gli eventuali chiarimenti forniti dall'Amministrazione aggiudicatrice, qualora abbiano modificato le 

informazioni essenziali incluse nell'avviso/bando o nella documentazione  di gara, sono stati comunicati a 

tutti i potenziali offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 79, comma 3

Direttiva UE 24/2014 art. 47 comma 3 e art.  53 comma 2

Cfr. 4.1 4.2 e 4.3  della Checklist CE (Sez . Sez. 2 par.  Richiesta di 

chiarimenti)  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) stabilisce in 

caso di mancata comunicazione o pubblicazione di 

chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica finanziaria del 

10%.

46

La Stazione appaltante ha esteso proporzionalmente i termini  per la presentazione delle offerte e/o per 

ottenere la documentazione di gara nei seguenti casi: 

- a seguito di una significativa modifica delle informazioni contenute nel  bando/documentazione di gara; 

- qualora le  ulteriori  informazioni richieste  non siano state fornite entro i 6 giorni prima della scadenza?

D.Lgs. 50/2016, art. 79 commi 3, 4 e 5 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva UE 24/2014 art. 47 comma 3 

Punto 6.3 della CL CE (sez. Procedure di appalto pubblico aperto)

Cfr. punto 4.4, sezione II della Checklist CE sulla Richiesta di 

chiarimenti (Analogo al 7.3, sezione I, sui Termini) 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto5) stabilisce in 

caso di tempo insufficiente affinché i potenziali offerenti o candidati 

ottengano la documentazione di gara o

restrizioni all'ottenimento della documentazione di gara, una 

rettifica finanziaria del 10% se Il tempo a disposizione degli 

operatori economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per 

ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia inferiore 

o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle offerte stabiliti 

nella documentazione di gara, secondo le disposizioni pertinenti).

La rettifica è del 5% se Il tempo a disposizione degli operatori 

economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per ottenere la 

documentazione di gara è troppo breve (ossia inferiore o uguale al 

50 % dei termini per la ricezione delle offerte stabiliti nella 

documentazione di gara, secondo le disposizioni pertinenti). 

La rettifica è del 25% se Il tempo a disposizione degli operatori 

economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per ottenere la 

documentazione di gara è inferiore o uguale a 5 giorni ovvero se 

l'amministrazione aggiudicatrice non ha offerto affatto un accesso 

gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di 

gara, come disposto dall'articolo 53, paragrafo 1, della direttiva 

2014/24/UE, si configura un'irregolarità grave

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 6) stabilisce in 

caso di mancata proroga dei termini per la ricezione delle offerte, 
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(Solo per le procedure avviate successivamente al 20/05/2017) Nel caso di presentazione delle offerte 

attraverso mezzi di comunicazione elettronici messi a disposizione dalla stazione appaltante qualora si 

verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da impedire la corretta 

presentazione delle offerte, la stazione appaltante ha adottato disposto la sospensione del termine per la 

ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi 

e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento pubblicata 

con apposito avviso presso l'indirizzo Internet dove sono accessibili i documenti di gara? D.Lgs. 57/2017, art. 79 commi  5bis entrato in vigore il 20/05/2017

48

In caso di urgenza debitamente motivata che renda impossibile rispettare i termini minimi previsti per le 

procedure aperte o ristrette, l’amministrazione aggiudicatrice ha rispettato i seguenti termini:

a) per la ricezione delle domande di partecipazione o delle offerte nelle procedure aperte, un termine 

minimo di 15 giorni dalla data d’invio del bando di gara;

b) per la ricezione delle offerte per le procedure ristrette, un termine minimo di 10 giorni dalla data d’invio 

dell’invito a presentare offerte. Direttiva UE 24/2014 art. 47 comma 3 

ST Obblighi di informazione e pubblicità

1

Per garantire la trasparenza della procedura, i bandi e gli avvisi destinati alla pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell’Unione europea riportano tutte le informazioni precisate nei pertinenti modelli di formulari di 

cui alla direttiva 2014/24/UE?

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 163 comma 1  e Allegato I punto 

2.1

Cl CE punto 2.1 della sezione II - Bando di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stabilisce in 

caso di mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme pertinenti 

[ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea (GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

2

Tutti gli atti delle Amministrazioni aggiudicatrici relativi alla programmazione di servizi e forniture, nonché 

alla procedure di affidamento sono stati pubblicati e aggiornati sul profilo del committente nella sezione 

"Amministrazione Trasparente"?

 Il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 2 dicembre 

2016 definisce indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei 

bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016.

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

CL CE punto 2.4 sez. II - Bando di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stabilisce in 

caso di mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme pertinenti 

[ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea (GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

L'ANAC ha approvato, con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, e 

pubblicato sul suo sito istituzionale le "Prime Linee Guida recanti 

indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasperenza e 

diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013, come 

modificato dal D.Lgs. 97/2016".gs. 50/2016, art. 29, comma 1

D.Lgs. 33/2013

Prime Linee Guida ANAC su Pubbliciità e Trasparenza- approvate 

con delibera n. 1310/2016

3

Tali atti sono altresì pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sulla piattaforma 

digitale istituita presso l'ANAC (ove operativa)?

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 2 

Decreto MIT del 2/12/2016

Tale punto di controllo assumae particolare rilievo per le gare 

sottosoglia per le quali non è richiesta la pubblicazione su 

GUUE e GU.

4

Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di Enti territoriali, le stazioni appaltanti 

hanno assolto all'obbligo informativo e di pubblicità tramite i sistemi informatizzati regionali e le 

piattaforme regionali di e-procurement? D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 4 

5

La Stazione appaltante ha pubblicato sul proprio profilo di committente, entro il 31 dicembre, l'avviso di 

preinformazione sull'appalto da bandire (ove previsto)?

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1 come modificato dalla errata 

corrige del 15/07/2016

Direttiva CE 2014/24 art. 48

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

Punto 1.2. CL CE (sez. II Pubblicazione e trasparenza)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stabilisce in 

caso di mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme pertinenti 

[ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea (GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.
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6

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016, l'avviso di 

preinformazione è pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione Europea o dalla Stazione 

appaltante sul proprio profilo di committente?

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1 come modificato dalla errata 

corrige del 15/07/2016

Direttiva CE 2014/24 art. 48

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

Punto 1.2. CL CE (sez. II Pubblicazione e trasparenza)

La Decisione CE 3452/2019 (punto 1) stabilisce in caso di mancata 

pubblicazione del bando di gara una rettifica finanziaria del 100%. 

Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di gara non è stato 

pubblicato conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU) nei 

casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

7

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice utilizzi un avviso di preinformazione come indizione di gara 

per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione, l'avviso soddisfa le condizioni previste 

dall'art. 70, comma 2  del D.Lgs. 50/2016?

(Nelle procedure ristrette, nelle procedure di dialogo competitivo, nei partenariati per l'innovazione e nelle 

procedure competitive con negoziazione, verificare che le Amministrazioni abbiano invitato 

simultaneamente e per iscritto gli operatori economici che già hanno manifestato il loro interesse, a 

confermare nuovamente l'interesse.) Regime giuridico dal 1 gennaio 2017, ai sensi del D.M. del MIT 

02/12/2016: GUCE, piattaforma ANAC (sino all'attivazione della piattaforma ANAC: pubblicazione nella 

GURI), profilo web del committente, piattaforma informatica del MIT, due quotidiani nazionali e due 

quotidiani locali.)

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 2; art. 75, comma 1.

Direttiva 2014/24/UE, art. 48 e 54 

Cfr. punti 1.3 (1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4), Sezione II "PIN" Avviso di 

preinformazione (procedura ristretta); punti 1.3 - 1.4 e 1.5, Sezione 

II pubblicità e trasparenza (procedura competitiva con 

negoziazione) della Checklist CE 

8

Gli avvisi e i bandi relativi ad appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. 

50/2016 sono stati pubblicati secondo le modalità previste dalla vigente normativa?

(Regime giuridico dal 19/04/2016 al 31/12/2016, art. 66, comma 7, D.Lgs. 163/2006: pubblicazione presso 

la GUCE, la GURI, profilo web del committente, sito web del MIT, sito web presso l'Osservatorio dei Lavori 

Pubblici, pubblicazione in due quotidiani nazionali e in due quotidiani locali.

Regime giuridico dal 1 gennaio 2017, ai sensi del D.M. del MIT 02/12/2016: GUCE, piattaforma ANAC (sino 

all'attivazione della piattaforma ANAC: pubblicazione nella GURI), profilo web del committente, 

piattaforma informatica

D.Lgs. 50/2016, art. 72, comma 1, 2 e 3 come modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017 e art. 73, commi 1, 2, 4. 

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016

Direttiva 24/2014 art. 49, 51 e 52

Punto 2.1 CL CE sez. II - Bandi di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stabilisce in 

caso di mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme pertinenti 

[ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea (GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

La modifica apportata dal Dlgs non ha impatto sulla 

formulazionee del punto di controllo

Consultare sito dati.anticorruzione.it

9

La pubblicazione in ambito nazionale degli avvisi e bandi, relativi ad appalti di importo pari o superiore alla 

soglia prevista dall'art. 35, è avvenuta successivamente alla pubblicazione da parte dell'Ufficio 

pubblicazioni dell'Unione Europea, di cui all'art. 72 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 1 

Direttiva 24/2014 art. 49, 51 e 52

Cfr. punto 2.2, Sezione II della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 (punto 1) stabilisce in caso di mancata 

pubblicazione del bando di gara una rettifica finanziaria del 100%. 

Tale rettifica si applica nel caso in cui bando di gara non è stato 

pubblicato conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU) nei 

casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

10

In caso contrario, l'Amministrazione aggiudicatrice è stata avvisata della pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale dell'UE entro 48 ore dalla conferma della ricezione dell'avviso conformemente all'art. 72 del D.Lgs. 

50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 1 

Direttiva UE 24/2014 art. 52 comma 1 

Cfr. punto 2.3, Sezione II della Checklist CE

11

Il bando di gara/avviso pubblicato a livello nazionale contiene  le stesse informazioni riportate in quello 

trasmesso   all’Ufficio delle pubblicazioni dell’UE o pubblicato  sul profilo del committente?

D.Lgs. 50/2016 art. 73 comma 2 

Direttiva 2014/24/UE art. 52 comma 2

Cfr. punto 2.4, Sezione II della Checklist CE

12

Gli avvisi e bandi relativi ad appalti di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016 sono 

stati pubblicati secondo le modalità previste dalla vigente normativa:

• sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai contratti pubblici  fino alla data 

di funzionamento della prevista piattaforma ANAC, ai sensi dell’art.2 del del D. M. del 02 dicembre 2016?

• sul profilo del Committente?

• sulla piattaforma digitale presso ANAC?

• su stampa quotidiana maggiormente diffusa nell’area interessata, al fine di garantire la certezza della 

data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 4 ed art. 36, comma 9.

Direttiva 24/2014 articoli 49, 51 e 52

Cl CE punti 2.2 e 2.3 della sez. Bando di gara

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016

Ai sensi del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

del 02/12/2016, fino alla data di funzionamento della prevista 

piattaforma ANAC, gli effetti giuridici che l'ordinamento connette 

alla pubblicità in ambito nazionale di cui all’art. 73 co.5 del D.Lgs. 

50/2016, decorrono dalla data di pubblicazione sulla GURI
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13

In caso di proroga, la pubblicazione   è avvenuta secondo le medesime modalità previste per il 

bando/avviso?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al 

presente punto di controllo, una rettifica del 10% (che può essere 

ridotta al 5% in funzione della gravità dell'irregolarità).

La Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 6) stabilisce in 

caso di mancata pubblicazione della  proroga dei termini per la  

ricezione delle offerte  o mancata proroga dei termini per la 

ricezione delle offerte, una rettifica finanziaria dal 5% al 10%

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ha fatto ricorso ad una delle procedure, di cui 

al D.Lgs. 50/2016, art. 59, comma 1:

D.Lgs. 50/2016, art. 59, comma 1 

Direttiva 24/2014 artt. da 27 a 32

Direttiva 25/2014 artt. Da 45-50 

CL CE punto 7 della sezione General assessment PROCEDURE PER L'AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI

1.1 procedura aperta, Per dettagli si rimanda al capitolo Procedura Aperta Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedura aperta

1.2 procedura ristretta previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara, Per dettagli si rimanda al capitolo Procedura ristretta con Bando Per dettagli si rimanda al Capitolo Proced ristretta con bando

1.3 partenariato per l'innovazione, Per dettagli si rimanda al capitolo Partenariato Innovazione Per dettagli si rimanda al Capitolo Partenariato innovazione

1.4 procedura competitiva con negoziazione, Per dettagli si rimanda al capitolo Proc competitiva con negoz. Per dettagli si rimanda al Capitolo Proc competitiva con negoz.

1.5 dialogo competitivo, Per dettagli si rimanda al capitolo Dialogo competitivo Per dettagli si rimanda al Capitolo Dialogo Competitivo

1.6 procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, Per dettagli si rimanda al capitolo Proc negoziata senza bando Per dettagli si rimanda al Capitolo Proc negoziata senza band

1.7 Procedura mediante mercato elettronico

 

Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedure Affidamenti sotto 

soglia su MEPA; Affidamenti tramite adesione a convenzioni 

CONSIP; Affidamenti tramite adesione a Accordi 

Quadro/Convenzioni CONSIP con procedura personalizzata 

1.8 Concorsi di progettazione Per dettagli si rimanda al Capitolo Concorsi di progettazione

1.9  Servizi sociali ed altri specifici servizi - Regimi alleggeriti Per dettagli si rimanda al Capitolo Regimi alleggeriti

2

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ha fatto ricorso ad una delle procedure 

specifiche per i contratti sottosoglia di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 36? Per dettagli si rimanda al capitolo Procedure sottosoglia Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedure sottosoglia

C Procedura Aperta 

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

Nell'ambito di una procedura aperta, è stato rispettato il termine minimo per la ricezione delle offerte di 35 

giorni dalla data di trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 1 

Cfr. punto 6.1, Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle offerte è di 37 giorni a decorrere 

dal giorno successivo all’invio del bando di gara. (Regolamento 

cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 

all. 1 punto 24.2)

2 Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia fissato un termine inferiore:

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 3

Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 3

Cfr. punti 6.4 e 6.5, Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione 3452/2019 (punto 4) stabilisce in caso di inosservaza 

dei termini per la ricezione delle offerte o dei termini pe rla 

ricezione delle domande di partecipazione, una rettifica finanziaria 

che va dal 100% per i casi più gravi in cui la riduzione dei termini 

stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

2.1 tale termine è pari o superiore a quindici giorni dalla data di invio del bando di gara?

2.2 sussistono ragioni di urgenza debitamente motivate dall'Amministrazione?
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3

Per motivi di urgenza debitamente dimostrati dall'amministrazione, il termine minimo per la ricezione delle 

offerte è di quindici giorni? 

Direttiva CE 24/2014 articolo 27

CL CE punti 6.1 e 6.2 sezione 6 - Scadenze

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella direttiva 

è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

4

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia pubblicato un avviso di preinformazione che non sia 

stato usato come mezzo di indizione di una gara il termine minimo per la ricezione delle offerte può essere 

ridotto a  15 giorni, se sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 2 e art. 70

Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 2 e art. 48

CL CE punto 6.1 sez. I - Scadenze

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

PREINFORMAZIONE E NON APPLICABILITA' DEL PUNTO DI 

CONTROLLO.                                                                        Cons. 

Stato, Sez. V, 20/01/2020, n. 441 richiama la decisione della 

CGUE ha chiarito che – a differenza che nel caso della mancata 

pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta ufficiale dell’UE 

– la violazione dell’obbligo di preinformazione non comporta 

l’annullamento della gara di appalto purché i principi di 

equivalenza, di effettività e parità di trattamento siano 

rispettati, circostanze che spetta al giudice nazionale verificare 

(CGUE, Nona Sezione, causa C- 518/17 del 20/09/2018).

Ad esempio, infatti, le conseguenze della mancata 

pubblicazione saranno diverse a seconda che sia previsto di 

procedere ad un affidamento diretto o mediante gara. Nel 

primo caso, infatti, la mancanza dell’avviso può privare 

definitivamente l’operatore della possibilità di accedere alla 

commessa, nel secondo l’adozione di opportuni accorgimenti 

può elidere il vantaggio iniziale che dall’omissione potrebbe 

trarre il gestore uscente.

Nel caso di specie (gara per l’affidamento del servizio di 

organizzazione e gestione della rete dei servizi di TPL), l’omessa 

pubblicazione dell’avviso di preinformazione non ha in 

concreto impedito al consorzio ricorrente di partecipare alla 

gara. Inoltre, il CdS ha ritenuto che il termine di presentazione 

delle offerte indicato dalla stazione appaltante fosse congruo 

ed adeguato alla complessità dell’appalto e che l’avvenuta 

presentazione di quattro offerte da parte di operatori 

interessati costituisse un indice sintomatico di tale congruità e, 

in generale, dell’inidoneità della contestata omissione ad 

4.1

l'avviso di informazione contiene tutte le informazioni richieste per il bando di gara e disponibili al 

momento della pubblicazione dell'avviso di preinformazione;

Articolo 67 della Direttiva 2014/25/UE

Articolo 27 2a della Direttiva 2014/24/UE

punto 1.1 della CL CE sez II Pubblicazione e trasparenza

4.2

l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non 

oltre dodici mesi dalla data di trasmissione del bando di gara; Articolo 27 2b) della Direttiva 2014/24/UE

5

(Solo per procedure successive al 20/05/2017) Nel caso in cui l'Amministrazione abbia previsto la 

presentazione delle offerte per via elettronica è stato fissato un termine minimo per la ricezione delle 

medesime non inferiore a 30 giorni alla data di trasmissione del bando di gara?

D.lgs 56/2017 art. 60 comma 2 bis entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 4

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 24.7

C Procedura ristretta con Bando

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di partecipazione di 30 giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione, dalla data di invio dell'invito a 

confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 61 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 28 comma 1

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 24.3

CL CE  punto 6.1, 6.2 6.3 Sezione I - Scadenze 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per la ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

32 giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando 

di gara. (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 

2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)
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2

È stato ripettato il termine minimo di ricezione delle offerte di 30 giorni dalla data di trasmissione 

dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 61 comma 3

Direttiva 2014/24 art.28 e Direttiva 2014/25/UE art. 46

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) della 

Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

3

A seguito della valutazione delle informazioni fornite, tutti gli operatori economici idonei sono stati invitati 

dall'Amministrazione  aggiudicatrice?

Dlgs 50/2016 art. 61 comma 1 e 3

Direttiva 2014/24/UE art. 28  e Direttiva 2014/25/UE art. 46 

Cfr. punto 1 della  Sezione III  (Procedura ristretta) della Checklist 

della CE

4

A seguito della valutazione delle informazioni fornite, tutti gli operatori economici idonei sono stati invitati 

dall'Amministrazione  aggiudicatrice?

D.Lgs. 50/2016 art. 61 comma 1 e 3

Direttiva 2014/24/UE art. 28 

Cfr. punto 1 della  Sezione III  (Procedura ristretta) della Checklist 

della CE

5

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero dei candidati idonei da invitare a 

partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 91, art. 61 comma 3

Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

Cfr. punti 2.2 e 2.1 della Sezione III (Procedura ristretta) della 

Checklist CE 

L'Art. 91 stabilisce le seguenti condizioni:

- assicurare il numero  minimo di candidati qualificati pari a 5 

nelle procedure ristrette. E' pari a 3, nella  procedura  

competitiva  con  negoziazione,

nella  procedura  di  dialogo  competitivo  e  nel  partenariato  

per l'innovazione. In ogni caso il  numero  di  candidati  invitati  

deve  essere sufficiente  ad  assicurare  un'effettiva 

concorrenza.  Le  stazioni appaltanti invitano un numero di  

candidati  pari  almeno  al  numero minimo

- le  stazioni  appaltanti indicano nel bando di gara o nell'invito  

a  confermare  interesse  i criteri oggettivi e  non  discriminatori 

che  intendono  applicare,  il  numero  minimo  dei candidati 

che intendono invitare, e, ove lo ritengano  opportuno, il  

numero  massimo.  

6 Al fine di assicurare una effettiva concorrenza sono stati invitati almeno 5 operatori? 

D.Lgs 50/2016, art. 91 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 65 comma 1

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 164 comma 3 e Allegato I, punto 

6.1

Punto 3.4 della CL della CE

7

Nel caso in cui  un avviso di preinformazione non è utilizzato per l'indizione di una gara,  i termini di 

ricezione possono essere ridotti di 10 giorni se sono state rispettate tutte le seguenti disposizioni:

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 4

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) della 

Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

7.1

l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste per il bando di gara e disponibili al 

momento della pubblicazione dell'avviso di preinformazione?

Direttiva CE 24/2014 art. 48 

CL CE punto 1.1 sez. II - Avviso di preinformazione

7.2

l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di trentacinque giorni e non 

oltre dodici mesi dalla data di trasmissione del bando di gara?

Direttiva CE 24/2014 art. 48 

CL CE punto 1.1 sez. II - Avviso di preinformazione

8

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia deciso di adottare una procedura ristretta accelerata, 

vi erano ragioni di urgenza debitamente dimostratio?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28  comma 6 e art. 47

Cfr. punto 6.5 Sezione I (Termini della procedura ristretta) della 

Checklist CE
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9

In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione aggiudicatrice ha fissato un termine per la 

ricezione delle domande di partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione del 

bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28 

Cfr. punto 6.6 Sezione I (Termini della procedura ristretta) della 

Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per la ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

10

In caso di  urgenza debitamente  dimostrata, l'Amministrazione aggiudicatrice ha fissato un termine per la 

ricezione delle offerte non inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28 

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) della 

Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

11

L’amministrazione aggiudicatrice ha ridotto di cinque giorni i termini per la ricezione delle offerte qualora 

abbia accettato che queste ultime possano essere presentate per via elettronica?

Direttiva CE 24/2014 art. 28 comma 5

CL CE 6.2 sez. I - scadenze

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 24.7

12

La Stazione appaltante che intende avvalersi di un sistema dinamico di acquisizione per gli acquisti di uso 

corrente, ne ha fatto precisa indicazione nel bando di gara?

Direttiva 24/2014 art. 34 comma 4

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 1, 6

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave. RICORSO A UN SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE

13

Nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione, la stazione appaltante ha precisato nei documenti di 

gara la natura e la quantità stimata degli acquisti previsti, nonché tutte le informazioni necessarie 

riguardanti il sistema dinamico d'acquisizione, comprese le modalità di funzionamento del sistema, il 

dispositivo elettronico utilizzato nonché le modalità e le specifiche tecniche di collegamento?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 6 b

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 4 lettera b)

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.2

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.
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14

In caso di ricorso ad un sistema dinamico di acquisizione, la stazione appaltante che ha diviso il sistema in 

categorie di prodotti, lavori o servizi, ha precisato i criteri di selezione applicabili per ciascuna categoria?

Direttiva 2014/24/UE, art. 34

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 2

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9)stabilisce in 

caso di omessa pubblicazione nel bando di gara dei criteri di 

selezione (…) una rettifica finanziaria del 25%.

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10)stabilisce 

in caso di utilizzo di criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

o che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 

10% se è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettate e hanno soddisfatto i 

criteri di selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) stabilisce 

in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e aggiudicazione  che, pur 

non essendodiscriminatori nel senso del

tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli operatori 

economici una rettifica finanziaria del 10% Si tratta di criteri o 

condizioni che, pur non essendo

discriminatori sulla base di preferenze nazionali/regionali/locali, 

determinano comunque limitazioni dell'accesso degli operatori 

economici alla specifica procedura di gara. La rettifica è  ridotta al 

5% se sono stati applicati criteri/condizioni/specifiche di tipo 

restrittivo, ma è stato comunque garantito un livello minimo di

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettatee hanno soddisfatto i 

criteri di selezione. 

La rettifica è del 25% nel caso  in cui i livelli minimi di capacità 

richiesti per un appalto specifico sono manifestamente non 

15

Le stazioni appaltanti hanno concesso a tutti gli operatori economici, che soddisfacevano i criteri di 

selezione, la possibilità di essere ammessi al sistema dinamico di acquisizione per tutto il periodo di 

efficacia dello stesso?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, commi 1,7

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 co. 5

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.3

Cfr. punto 1 della Sezione 2 (Sistema dinamico di acquisizione) della 

Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

16

Sono stati ammessi tutti i candidati che soddisfavano i criteri di selezione senza alcuna limitazione al 

numero dei candidati?

D.Lgs. 50/2016 art. 55 comma 2, art. 91,

art. 135 comma2

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 2

Cfr. CL della CE "Stumenti elettronici" punto 2, Sezione 2 (Sistema 

dinamico di acquisizione) 

17

Nei settori ordinari, per la ricezione delle domande di partecipazione, è stato rispettato il termine minimo 

di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, nel caso di un avviso di preinformazione, dalla 

data di invio dell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 3 lett.A)

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 co. 2 lett a)

Cfr. CL della CE "Stumenti elettronici" punto 3, Sezione 2 (Sistema 

dinamico di acquisizione) 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

32 giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando 

di gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 

2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.4)
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18

Nei settori ordinari, per la ricezione delle offerte è stato rispettato il termine minimo di 10 giorni dalla data 

di trasmissione dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 3 lett.B)

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 co. 2 lett b)

Cfr. CL della CE "Stumenti elettronici" punto 3, Sezione 2 (Sistema 

dinamico di acquisizione) 

La Decisione 3452/2019  final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

19

Nei settori speciali, per la ricezione delle domande di partecipazione, è stato fissato il termine minimo di 

non meno di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, nel caso di di un avviso periodico 

indicativo, dalla data di invio dell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 4 lett. a)

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per la ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella direttiva 

è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

20

Nei settori speciali, per la ricezione delle offerte è stato rispettato il termine minimo di almeno 10 giorni 

dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 4 lett. b)

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini per la ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

21

La stazione appaltante ha valutato le domande di ammissione al sistema dinamico di acquisizione  in base 

ai criteri di selezione entro 10 giorni lavorativi dal loro ricevimento? In caso di proroga sino a 15 giorni 

lavorativi, tale proroga è stata debitamente motivata dalla stazione appaltante?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 7

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 5

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.3

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.
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22 Tutte le comunicazioni sono state effettuate esclusivamente con mezzi elettronici?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 34  co. 3

Cfr. CL della CE "Stumenti elettronici" punto 4, Sezione 2 (Sistema 

dinamico di acquisizione) 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

23

Le stazioni appaltanti hanno indicato nell'avviso di indizione di gara il periodo di validità del sistema 

dinamico di acquisizione, che in ogni caso non supera i 4 anni di validità?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 12

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 8

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.5

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

C Partenariato per l'innovazione 

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

Sussistono i presupposti di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 65 per l'adozione della procedura di Partenariato per 

l'innovazione?

(Verificare che il ricorso al partenariato per l'innovazione sia motivato dall'esigenza di sviluppare prodotti, 

servizi innovativi da acquistare successivamente, che non può essere soddisfatta ricorrendo a soluzioni già 

disponibili sul mercato, a condizione che le forniture, servizi che ne risultano corrispondono a livelli di 

prestazioni e ai costi massimi concordati tra le stazioni appaltanti e i partecipanti.)

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 1

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Cfr. punto 1 della Checklist CE (Partenariato innovazione) PARTENARIATO PER L'INNOVAZIONE

2

Nel documenti di gara, sono stati fissati i requisiti minimi che tutti gli offerenti devono soddisfare in modo 

sufficientemente chiaro in relazione alla natura e alla soluzione richiesta?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 2 

Direttiva 2014/24/UE, art. 31

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 7.2

Cfr. punto 3 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9)stabilisce in 

caso di omessa pubblicazione nel bando di gara dei criteri di 

selezione (…) una rettifica finanziaria del 25%.

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10)stabilisce 

in caso di utilizzo di criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

o che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 

10% se è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettate e hanno soddisfatto i 

criteri di selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) stabilisce 

in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e aggiudicazione  che, pur 

non essendodiscriminatori nel senso del

tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli operatori 

economici una rettifica finanziaria del 10% Si tratta di criteri o 

condizioni che, pur non essendo

discriminatori sulla base di preferenze nazionali/regionali/locali, 

determinano comunque limitazioni dell'accesso degli operatori 

economici alla specifica procedura di gara. La rettifica è  ridotta al 

5% se sono stati applicati criteri/condizioni/specifiche di tipo 

restrittivo, ma è stato comunque garantito un livello minimo di

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettatee hanno soddisfatto i 

criteri di selezione. 
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3

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di partecipazione di 30 giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Allegato I al Reg. 1046/2018 

Cfr. punto 2 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione 3452/2019 2019 final del 14.5.2019  (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle 

offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi 

più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è 

inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella direttiva 

è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018  il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

32 giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando 

di gara.(Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 

2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)

4

Hanno partecipato al partenariato per l'innovazione soltanto gli operatori economici invitati dalla 

Amministrazione aggiudicatrice, previa valutazione delle informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva 2014/24/UE art. 31 co. 1

Cfr. punto 3/bis della Checklist CE (Partenariato innovazione) 

5

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero dei candidati (comunque non 

inferiori a n. 3) idonei da invitare a partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste 

dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 65, comma 4, art. 91

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Punto 3 CL CE (Partenariato per l'innovazione)

6

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di posta elettronica certificata, o 

strumento analogo o, qualora non possibile con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016? D.lgs 50/2016 art. 75

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza

7 L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior rapporto qualità/ prezzo?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva 2014/24 art. 31

Cfr. punto  4 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

8 I requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione sono stati esclusi dalle negoziazioni?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 3

Cfr. punto 6 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

9 Nel corso delle negoziazioni, è stata garantita parità di trattamento tra tutti gli offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 7

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 4

Cfr. punto 7 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

10

Nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse è previsto che la negoziazione possa svolgersi  in fasi 

successive?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 8 e 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 5

Cfr. punto 5 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

11

L'Amministrazione aggiudicatrice ha applicato per la selezione dei candidati criteri relativi alle loro capacità 

nel settore della ricerca e dello sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni innovative? 

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 9

Direttiva 2014/24/UE art. 6

Cfr. punto 8 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione CE 3452/2019  final del 14.5.2019  (punto 10)stabilisce 

in caso di utilizzo di criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

o che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 

10% se è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettate e hanno soddisfatto i 

criteri di selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 11) stabilisce 

in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e aggiudicazione  che, pur 

non essendodiscriminatori nel senso del tipo di irregolarità 

precedente, limitano l'accesso degli operatori economici una 

rettifica finanziaria del 10% Si tratta di criteri o condizioni che, pur 

non essendo

discriminatori sulla base di preferenze nazionali/regionali/locali, 

determinano comunque limitazioni dell'accesso degli operatori 

economici alla specifica procedura di gara. La rettifica è  ridotta al 

5% se sono stati applicati criteri/condizioni/specifiche di tipo 

restrittivo, ma è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettatee hanno soddisfatto i 

criteri di selezione. 

La rettifica è del 25% nel caso  in cui i livelli minimi di capacità 

richiesti per un appalto specifico sono manifestamente non 

connessi all'oggetto dell'appalto oppure nei casi in cui i criteri di 

esclusione, selezione e/o aggiudicazione o le condizioni di 

12

L'Amministrazione aggiudicatrice ha assicurato che la struttura del partenariato e, in particolare, la durata 

e il valore delle differenti fasi riflettano il grado di innovazione della soluzione proposta e la sequenza delle 

attività di ricerca e innovazione richieste per lo sviluppo di una soluzione innovativa non ancora disponibile 

sul mercato?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 10

Direttiva 2014/24/UE art. 7

Cfr. punto 9 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

13

Il valore stimato delle forniture e dei servizi è proporzionato rispetto all'investimento richiesto per il loro 

sviluppo?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 10 

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 7

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 7.3

Cfr. punto 10 della Checklist CE (Partenariato innovazione)
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C Procedura competitiva con negoziazione

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

Sussistono i presupposti di cui all'art. 59, commi 2-4 del D.Lgs. 50/2016, per il ricorso alla procedura 

competitiva con negoziazione ed essi sono stati motivatamente richiamati dalla Stazione Appaltante nella 

determina a contarrre?

D.Lgs. 50/2016, art. 62

D.Lgs. 50/2016, art. 59 comma 2 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 26 comma 4

Cfr. punto 6.1, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 (punto 7) stabilisce Casi che non 

giustificano il ricorso ad una procedura competitiva con 

negoziazione (...) una retifica finanziaria del 25% se 

L'amministrazione aggiudicatrice aggiudica un appalto pubblico 

mediante una procedura competitiva con negoziazione o un dialogo 

competitivo in situazioni non previste dalla direttiva. 

La rettifica è del 10% nei casi in cui l'amministrazione aggiudicatrice 

ha garantito piena trasparenza, anche giustificando il ricorso a tali 

procedure nella documentazione di gara, non ha limitato il numero 

di candidati idonei a presentare un'offerta iniziale e ha assicurato la 

parità di trattamento di tutti gli

offerenti nel corso delle negoziazioni.

art. 59 co. 2 Le  amministrazioni  aggiudicatrici  utilizzano  la   

procedura competitiva con negoziazione o il dialogo 

competitivo nelle  seguenti ipotesi: 

  a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi 

in presenza di una o piu' delle seguenti condizioni: 

  1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice  perseguite  

con l'appalto non possono essere  soddisfatte  senza  adottare  

soluzioni immediatamente disponibili; 

  2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

  3)  l'appalto  non  puo'  essere   aggiudicato   senza   

preventive negoziazioni a causa di circostanze  particolari  in  

relazione  alla natura,  complessita'  o   impostazione   

finanziaria   e   giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei 

rischi a esso connessi; 

  4)  le  specifiche  tecniche  non  possono  essere  stabilite   con 

sufficiente  precisione   dall'amministrazione   aggiudicatrice   

con riferimento  a  una  norma,  una  valutazione  tecnica  

europea,  una specifica tecnica comune o un riferimento 

tecnico ai sensi dei  punti da 2 a 5 dell'allegato XIII; 

  b) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi 

per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono  

state

presentate soltanto  offerte  irregolari  o  inammissibili  ai  sensi 

rispettivamente  dei  commi  3  e   4.   In   tali   situazioni,   le 

amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un  

bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e 

soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli 

dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 

hanno  presentato offerte conformi ai requisiti formali della 

2

L'Amministrazione aggiudicatrice ha identificato, nei documenti di gara, l'oggetto dell'appalto fornendo 

una descrizione delle sue esigenze e delle caratteristiche delle forniture, o servizi richiesti, specificando i  

criteri di aggiudicazione e indicando, in particolare, quali elementi della descrizione definiscono i requisiti 

minimi che tutti gli  offerenti devono soddisfare?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 29 comma 1 

Cfr. punto 6.2 Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 12) stabilisce 

nel caso di Definizione insufficiente o imprecisa dell'oggetto 

dell'appalto una rettifica finanziaria del 10% qualora La descrizione 

contenuta nel bando di gara e/o nel capitolato d'oneri è 

insufficiente o imprecisa al punto che potenziali offerenti/candidati 

potrebbero non riuscire a comprendere pienamente l'oggetto 

dell'appalto, con un effetto dissuasivo di potenziale limitazione della 

concorrenza

3

Le informazioni fornite sono sufficientemente precise tali da permettere agli operatori economici di 

individuare la natura e l'ambito dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 3

Direttiva 2014/24/UE art. 29  comma 1 

Cfr. punto 6.2.1, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

4

La Stazione Appaltante nel fissare le condizioni ha rispettato il termine minimo per la ricezione delle 

domande di partecipazione previsto in 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se utilizzato 

un avviso di preinformazione, dalla data di invio a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 1, art. 47 e 53

Cfr. punto 7.1 e 7.2 Sezione I Scadenze della Checklist CE 

La Decisione 3452/2019 (punto 4) stabilisce in caso di inosservaza 

dei termini per la ricezione delle offerte o dei termini pe rla 

ricezione delle domande di partecipazione, una rettifica finanziaria 

che va dal 100% per i casi più gravi in cui la riduzione dei termini 

stabiliti nella direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

32 giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando 

di gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 

2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)
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5

(Solo per le procedure avviate dal 20/05/2017)Nel caso in cui ricorrano le circostanze di cui all'art. 61 

commi 4, 5 e 6 (es. pubblicazione di un avviso di preinformazione, accordo con i candidati selezionati, 

motivi di urgenza) la Stazione appaltante ha rispettato i termini ridotti, ivi previsti, per la ricezione delle 

domande di partecipazione? 

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 4 come modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

La Decisione 3452/2019 inal del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce in 

caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o uguale 

all'85 % del tempo regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 

5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore 

o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i termini non sono 

stati prorogati sebbene siano state apportate modifiche significative 

ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è inferiore al 

30 %

6

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara è prevista l'opzione di svolgere la negoziazione in fasi 

successive?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 11

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 paragrafo 6

Cfr. punto 6.8, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  I20

7

L'offerta iniziale che costituisce la base per la successiva negoziazione è stata presentata dagli operatori 

economici invitati dall'Amministrazione giudicatrice, in seguito alla valutazione delle informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 6

Direttiva 2014/24/UE art. 29 comma 2 

Cfr. punto 6.3, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

8

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero dei candidati idonei (comunque 

non inferiori a n. 3) da invitare a partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste 

dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 6, art. 91 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 29 paragrafo 2

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 164 comma 3 e Allegato I, punto 

6.2

Cfr. punto 6.4, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

9

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di posta elettronica certificata, o 

strumento analogo o, qualora non possibile con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016?

D.lgs 50/2016 art. 75

Direttiva 24/2014 art. 54

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza

10

Le offerte finali, i requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione sono stati esclusi dalla negoziazione tra 

l'Amministrazione aggiudicatrice e gli operatori economici?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 7

Direttiva 2014/24/UE art. 29  com 3 

Cfr. punto 6.5, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

11

L'aggiudicazione delle offerte iniziali senza negoziazione è prevista dal bando di gara o nell'invito a 

confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 8

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 4

Cfr. punto 6.6, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

12 Nel corso delle negoziazioni è garantita parità di trattamento tra tutti gli offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 9

Direttiva 2014/24/UE art. 29 paragrafo 5

Cfr. punto 6.7, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

In particolare così come previsto all'art. 62 co. 9 il rispetto della 

parità di trattamento attiene ai seguenti elementi:

- la SA non ha fornito informazioni che possono avvantaggiare 

determinati offerenti rispetto ad altri;

- la SA informa tutti i concorreni NON esclusi delle modifiche 

apportate alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara;

- la SA ha concesso un termine sufficiente per ripresentare e 

modificare, ove opportuno, le offerte modificate

13

Ai fini della conclusione delle negoziazioni, l'Amministrazione aggiudicatrice ha informato gli offerenti del 

termine entro cui possono essere presentate offerte nuove o modificate?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 12

Direttiva 2014/24/UE art. 29 paragrafo 7

Cfr. punto 6.9,Sezione I Svolgimento della procedura della Checklist 

CE 

14

L'Amministrazione aggiudicatrice ha verificato che le offerte finali siano  conformi ai requisiti minimi 

prescritti e rispettino le disposizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 94 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, artt. 29 paragrafo 7 e  56, paragrafo 1 

Cfr. punto 6.10, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

15  L'amministrazione aggiudicatrice valuta le offerte finali sulla base dei criteri di aggiudicazione?

Direttiva 2014/24/UE, artt. 29 paragrafo 7 e  56, paragrafo 1 

Cfr. punto 6.11 Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE 

 La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  stabilisce 

che in caso di  valutazione delle offerte in base a criteri di 

aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel bando di gara o nel 

capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non sono 

stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 10% se nella 

valutazione delle offerte: 1) non sono stati rispettati i criteri di 

aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o le ponderazioni) indicati 

nel bando di gara o nel capitolato d'oneri, oppure 2) sono stati 

utilizzati ulteriori criteri di aggiudicazione che non erano stati 

pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano avuto un 

effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali/regionali/locali), si configura un'irregolarità grave. 
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16

Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno optato per la facoltà di ridurre il numero di offerte da 

negoziare, o di soluzioni da discutere, hanno effettuato tale riduzione applicando correttamente i criteri di 

aggiudicazione indicati nei documenti di gara?

D.Lgs 50/2016,   art. 62 comma 12

Direttiva 2014/24/UE art. 66, 67, 68 e 69

Punto 6.12 sezione I (Svolgimento della prodecura - Procedura 

compettiva ocn negoziazione)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  stabilisce 

che in caso di  valutazione delle offerte in base a criteri di 

aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel bando di gara o nel 

capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non sono 

stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 10% se nella 

valutazione delle offerte: 1) non sono stati rispettati i criteri di 

aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o le ponderazioni) indicati 

nel bando di gara o nel capitolato d'oneri, oppure 2) sono stati 

utilizzati ulteriori criteri di aggiudicazione che non erano stati 

pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano avuto un 

effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali/regionali/locali), si configura un'irregolarità grave. 

C Dialogo competitivo 

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

Il provvedimento con cui la Stazione appaltante ha deciso di fare ricorso al Dialogo competitivo  contiene le  

motivazioni di tale decisione e le stesse sono riconducibili ad una delle seguenti ipotesi:

(i) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice non possono essere soddisfatte senza l’adozione di 

soluzioni immediatamente disponibili;

ii) implicano progettazione o soluzioni innovative;

iii) l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di circostanze particolari in 

relazione alla loro natura, complessità o impostazione finanziaria e giuridica o a causa dei rischi ad essi 

connessi;

iv) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente precisione dall’amministrazione 

aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica 

comune o un riferimento tecnico ai sensi dei punti da 2 a 5 dell’allegato VII;

v) in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate soltanto offerte irregolari o 

inammissibili ai sensi rispettivamente dei commi 3 e 4 dell'art. 59 D.lgs 50/2016

D.Lgs. 50/16,D.Lgs. 50/2016, artt. 59 comma 2  modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017 e  64 

Direttiva 2014/24/UE art. 30 

Direttiva 2014/24/UE, art. 26 paragrafo 4 

Cfr. punto 6.1, Sezione I della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 inal del 14.5.2019 (punto 7)stabilisce nei 

casi che non giustificano il ricorso ad una procedura competitiva 

con negoziazione o al dialogo competitivo, una rettifica finanziaria 

del 25% se L'amministrazione aggiudicatrice aggiudica un appalto 

pubblico mediante una procedura competitiva con negoziazione o 

un dialogo competitivo in situazioni non previste dalla direttiva.

La rettifica è del 10 % nei casi in cui l'amministrazione aggiudicatrice 

ha garantito piena trasparenza, anche giustificando il ricorso a tali 

procedure nella  documentazione di gara, non ha limitato il numero 

di candidati idonei a presentare un'offerta  iniziale e ha assicurato la 

parità di trattamento di tutti gli

offerenti nel corso delle negoziazioni. DIALOGO COMPETITIVO

2 L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior rapporto qualità/ prezzo?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 1

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 7e  67 comma 2

Cfr. punto 6.4, Sezione I della Checklist CE 

3

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di partecipazione di 30 giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato un avviso di preinformazione o periodico indicativo, dalla 

data di invio dell'invito a confermare interesse?

(per procedure avviate dal 20/05/2017 . Dlgs 56/2017) È stato rispettato il termine minimo di ricezione 

delle domande di partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, nei settori 

speciali, se come mezzo di indizione di gara è usato un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, 

dell'invito a confermare interesse

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 3 come modificato dal Dlgs 56/2017

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 1 e 47 

Cfr. punto 7.1, Sezione I della Checklist CE 

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 

32 giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando 

di gara. (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 

2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)

4

Hanno partecipato al dialogo competitivo soltanto gli operatori economici selezionati dalla 

Amministrazione aggiudicatrice previa valutazione delle informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 3

Direttiva 2014/24/EU, art. 30  comma 1

Cfr. punto 6.2, Sezione I della Checklist CE 

5

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero dei candidati idonei (comunque 

non inferiore a n. 3) da invitare a partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste 

dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 64, comma 3. art. 91 comma 2

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 1 e 65 comma 1

Cfr. punto 6.3, Sezione I della Checklist CE 

6

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di posta elettronica certificata, o 

strumento analogo o, qualora non possibile con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016?

D.lgs 50/2016 art. 75

Direttiva 24/2014 art. 54

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza

7

Nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o in un documento descrittivo la stazione appaltante ha 

indicato le sue esigenze e i requisiti richiesti, nonché i criteri di aggiudicazione e un termine indicativo della 

procedura?

D.Lgs. 50/2016 art. 64, comma 4 e 11

Direttiva 2014/24/UE, art. 30 comma 2

Cfr. punti 6.5, 6.5.1 e 6.5.2, Sezione I della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 inal del 14.5.2019 (punto 9) stabilisce in 

caso di Omessa pubblicazione nel bando di gara dei criteri di  

aggiudicazione e della relativa ponderazione, una rettifica 

finanziaria del 25%.

La rettifica si riduce al 10% in caso di descrizione non 

sufficientemente dettagliata dei criteri di aggiudicazione e della 

relativa ponderazione. Ciò si verifica  quando né il bando di gara 

pubblicato né il capitolato d'oneri descrivono in maniera 

sufficientemente dettagliata i criteri di aggiudicazione e la rispettiva 

ponderazione, determinando così un'indebita limitazione della 

concorrenza (ossia, la mancanza di sufficienti dettagli potrebbe aver 

esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti)
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8 Durante il dialogo è garantita parità di trattamento di tutti i partecipanti?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 3

Cfr. punto 6.6, Sezione I della Checklist CE 

La parità di trattamento si esplica nel garantire simmetria 

informativa a tutti i partecipanti e uguali termini per la 

presentazione delle offerte o delle offerte modificate. Ad 

esempio:

- la SA non ha fornito informazioni che possono avvantaggiare 

determinati offerenti rispetto ad altri;

- la SA informa tutti i concorreni NON esclusi delle modifiche 

apportate alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara;

- la SA ha concesso un termine sufficiente per ripresentare e 

modificare, ove opportuno, le offerte modificate.

- 

9

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara, la Stazione appaltante ha previsto l'opzione di svolgere i 

dialoghi competitivi in fasi successive, in modo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase 

del dialogo?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 6 e 8

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 4

Cfr. punto 6.7, Sezione I della Checklist CE e punto 3.3 della CL CE

10

La Stazione appaltante ha informato i partecipanti della conclusione del dialogo, invitando ciascuno a 

presentare le offerte finali?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 10

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 6

Cfr. punto 6.8, Sezione I della Checklist CE 

11

Se la Stazione Appaltante ha richiesto che le offerte fossero chiarite, precisate e perfezionate, ha garantito 

che tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi delle informazioni non abbiano 

modificato gli aspetti essenziali dell'offerta o dell'appalto pubblico, se le variazioni di tali aspetti, requisiti o 

esigenze rischiano di falsare la concorrenza o di avere un effetto discriminatorio?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 10

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 6

Cfr. punto 6.9, Sezione I della Checklist CE

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) stabilisce in 

caso di mancata comunicazione o pubblicazione di 

chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica finanziaria del 

10% se i chiarimenti o le informazioni supplementari (in relazione ai 

criteri di selezione/aggiudicazione) forniti dall'amministrazione 

aggiudicatrice non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o non 

sono stati pubblicati.

12 Le offerte ricevute sono valutate sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 11

Direttiva 2014/24/UE, art.30 e 56 comma 1 

Cfr. punto 6.10, Sezione I della Checklist CE (6.2 della CL CE)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  stabilisce 

che in caso di  valutazione delle offerte in base a criteri di 

aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel bando di gara o nel 

capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non sono 

stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 10% se nella 

valutazione delle offerte: 1) non sono stati rispettati i criteri di 

aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o le ponderazioni) indicati 

nel bando di gara o nel capitolato d'oneri, oppure 2) sono stati 

utilizzati ulteriori criteri di aggiudicazione che non erano stati 

pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano avuto un 

effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali/regionali/locali), si configura un'irregolarità grave. 

13

Qualora l'Amministrazione abbia intrapreso con l'offerente che ha presentato l'offerta con il miglior 

rapporto qualità/prezzo, una negoziazione al fine di confermare gli impegni finanziari o altri termini 

contenuti nell'offerta per completare i termini del contratto, è stato verificato che alla negoziazione non sia 

conseguita una modifica sostanziale degli elementi fondamentali dell'offerta, comprese le esigenze e i 

requisiti definiti nel bando di gara o nel documento descritttivo  che non abbia falsato la concorrenza o 

creato discriminazioni? 

D.Lgs. 50/2016, art. 64, commi 11 e 12

Direttiva 2014/24/EU, art. 30    

Cfr. punto 6.11 (Sezione I) della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 17) stabilisce 

in caso di negoziazione nel corso della procedura di aggiudicazione, 

comprese modifiche dell'offerta selezionata durante la valutazione, 

una rettifica finanziaria del 25% se (...) nell'ambito di una procedura 

aperta o ristretta l'amministrazione aggiudicatrice negozia con uno 

o più offerenti durante la fase di valutazione, il che comporta una 

modifica sostanziale dell'appalto rispetto alle condizioni iniziali 

indicate nel bando di gara o nel capitolato d'oneri.

La concorrenza può essere falsata quando si offrono ad 

esempio au un operatore economico informazioni di cui altri 

non dispongono, oppure se viene concessa ad un solo 

operatore le possibilità di modificare/migliorare la propria 

offerta pur senza modificare gli elementi essenziali, se tale 

opportunità non è offerta a tutti i partecipanti

14

Se l'Amministrazione aggiudicatrice ha previsto premi o pagamenti per i partecipanti al dialogo, questi sono 

stati assegnati  secondo le modalità stabilite? 

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 13

Direttiva 2014/24/UE, art.30  

Cfr. punto 6.12, Sezione I della Checklist CE 

C Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture
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1

L'Amministrazione aggiudicatrice ha fornito nel primo atto della procedura adeguata motivazione circa la 

sussistenza dei presupposti, di cui all'art. 63 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, che legittimano il ricorso alla 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. In particolare:

D.Lgs. 50/2016, art. 63 comma 1

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 11.1

CL CE punto 1 e 1.1 della CL - Procedura negoziata senza previa 

pubblicazione

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stablisce 

nel caso di mancata pubblicazione del bando di gara o assegnazione 

diretta ingiustificata (ossia procedura negoziata illegale senza 

pubblicazione preliminare di un bando di gara) una rettifica 

finanziaria del 100% se Il bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU) nei casi in cui ciò 

sia richiesto dalle direttive]. Ciò si applica anche alle assegnazioni 

dirette o alle procedure negoziate senza pubblicazione preliminare 

di un bando di gara, qualora non siano soddisfatti i criteri per il loro 

utilizzo.

La rettifica è del 25% se e l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

Si segnala anche la Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i 

funzionari" della Commissione Europea, la quale include anche una 

Checklist di controllo sulle procedure di appalto ("Strumento 9").

L'ANAC ha pubblicato, a gennaio 2017, la Proposta di Linee guida 

per il ricorso a procedure negoziate senza previa pubblicazione di un 

bando nel caso di forniture e servizi ritenuti infungibili.

Con Delibera n.1097 del 26/10/2016, l'ANAC ha approvato inoltre 

"Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN 

BANDO DI GARA

2

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  è motivato dalla 

sussistenza di uno dei seguenti presupposti: D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2

2.1

qualora non sia presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, in esito all'esperimento di una 

procedura aperta o ristretta purchè le condizioni iniziali d'appalto non siano sostanzialmente modificate e 

purchè sia trasmessa una relazione alla Commissione europea su sua richiesta?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. a)

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2 lett. a) 

Cfr. punti 1 e 1.1 della Checklist CE 

2.2

quando i servizi o forniture possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico in 

quanto: 

▪  lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione 

artistica unica;

▪  la concorrenza è assente per motivi tecnici;

▪ la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. b);

Direttiva. UE 24/14, art. 32 comma 2 lett. b)

Cfr. punti 2 e 2.2 della Checklist CE 

2.3

nella misura strettamente necessaria, ove per ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili 

non imputabili all'Amministrazione aggiudicatrice, i termini per il ricorso ad altre procedure non possono 

essere rispettati?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. c)

Direttiva. UE 24/14, art. 32 comma 2 lett. c)

Cfr. punti 3 e 3.1 della Checklist CE 

3

Negli ultimi due casi previsti dall'ipotesi 1.2 b), è stato adeguatamente dimostrato dalla stazione appaltante 

che non esistono altri operatori economici o alternative ragionevoli sul mercato, nonchè che l'assenza di 

concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lettera b

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2 lett. b) 

Cfr. punto 2.2 della Checklist CE

4

Nel solo caso di appalti pubblici di forniture il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione 

del bando di gara è giustificato dall'acquisto delle seguenti forniture:

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 3; 

art. 32 comma 3 Dir. UE 24

Cfr. punto 4 della Checklist CE 

4.1 prodotti che sono fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di sviluppo?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 3 lett a; 

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 3 lett. a) 

Cfr. punto 4.1 della Checklist CE

4.2

consegne complementari (destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di 

forniture o impianti esistenti), effettuate dal fornitore originario nel caso in cui il cambio di fornitore 

obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare forniture con caratteristiche tecniche differenti, il cui 

impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate 

nell'operazione? 

(La durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni.)

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 3 lett. b; 

Direttiva  UE 24/14, art. 32 comma 3 lett. b) 

Cfr. punto 4.2 della Checklist CE 

4.3 forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 3 lett. c ;

Direttiva 2014/24/UE,  art. 32 comma 3 lett. c) 

Cfr. punto 4.3 della Checklist CE 

4.4

l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa 

definitivamente l'attività commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 3 lett. d;

Direttiva 2014/24/UE,  art. 32 comma 3 lett. d) 

Cfr. punto 4.4 della Checklist CE 

5

Nel caso di appalti di servizi, il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 

gara è giustificato dal fatto che l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione, da aggiudicarsi al 

vincitore o ad uno dei vincitori del concorso, in base alle norme applicabili? 

(In caso di risposta affermativa, si rimanda alla specifica sezione della presente Checklist)

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 4

Direttiva 2014/24/UE,  Art. 32 comma 4 

Cfr. punto 5 della Checklist CE 

6

Nel caso di appalti di servizi il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara 

è giustificato dal fatto che l'affidamento di nuovi servizi consista nella ripetizione di servizi analoghi, già 

affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6 della Checklist CE 

7

Tali servizi analoghi sono conformi al progetto a base di gara, oggetto   di un primo appalto aggiudicato 

secondo una procedura di cui all'articolo 59, comma 1?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, Art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6.1 della Checklist CE 
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8

Il  progetto a base di gara  indica l'entità di eventuali servizi complementari e le condizioni alle quali essi 

verranno aggiudicati?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5

Cfr. punto 6.2 della Checklist CE 

9

La possibilità di avvalersi di questa procedura è indicata sin dall'avvio del confronto competitivo nella prima 

operazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 6 

Cfr. punto 6.3 della Checklist CE 

10

L'importo totale previsto per la  prosecuzione della prestazione dei servizi è stato computato per la 

determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini dell'applicazione delle soglie di cui all'art. 35, comma 

1 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6.4 della Checklist CE

11

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  è  limitato al triennio 

successivo alla stipulazione del contratto dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto  6.5 della Checklist CE 

12

Per l'avvio delle consultazioni, l'Amministrazione aggiudicatrice ha selezionato almeno 5 operatori 

economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di informazioni riguardanti le 

caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria, nonché tecniche e professionali desunte dal 

mercato nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 6

Direttiva 24/2014, art. 32 

13

Tra quelli invitati, l'Amministrazione aggiudicatrice ha scelto l'operatore economico che ha offerto le 

condizioni più vantaggiose, previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 

l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura 

competitiva con negoziazione? D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 6

C Procedure sottosoglia

T Scelta e impostazione della procedura

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di servizi e forniture

1

L'affidamento e l'esecuzione di appalti di servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 35 

del D.Lgs. 50/2016, è avvenuto nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30 commi 1, (34 e 42 sono 

rchiamati dal Dlgs 56/2017 in vigore dal 20/05/2017)  del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 36 (come modificato dal Dlgs 56/2017 in vigore 

dal 20/05/2017)  art. 30, comma 1,   artt. 34 e 42

Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 del 

26/10/2016

I principi richiamati dall'art 36 sono:

- rotazione degli inviti e degli affidamenti;

- principi di economicita',  efficacia,  tempestivita'  e  

correttezza, di  libera  concorrenza,

non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalita',   nonche'   

di pubblicita'  con  le  modalita'  indicate  nel  presente  codice 

(art. 30 co.1);

- Criteri di sostenibilita' energetica e ambientale (art. 34);

- .......misure adeguate per contrastare le frodi  e  la  corruzione  

nonche'  per  individuare,  prevenire  e risolvere in modo 

efficace ogni ipotesi  di  conflitto  di  interesse (art. 42)

2

La Stazione appaltante ha proceduto all'affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria 

esclusivamente secondo una della seguenti modalità: D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2 

2.1

per affidamenti di importi inferiore ai 40.000 euro, mediante affidamento diretto adeguatamente  motivato

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. a) modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017 

Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 del 

26/10/2016

NB: Il Dlgs 56/2017 ha previsto che l'affidamento sia fatto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici, eliminando quindi la frase "adeguatamente 

motivato

2.2

per affidamenti di importi pari o superiore ai 40.000 euro e inferiori alle soglie di cui all'art. 35 per servizi e 

forniture, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto 

del principio di rotazione degli inviti

Il numero di operatori da consultare è pari a 10 a partire dal 20/05/2017 (data di entrata in vigore del Dlgs 

56/2017) 

IL numero di operatori da consultare torna di nuovo a 5 con la L. 55/2019 entrata in vigore il 19/06/2019 D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. B) e dal Dlgs 32/2019 e poi 

modificatod alla L.55/2019

3

Qualora l'Amministrazione si è avvalsa della facoltà di dotarsi di un regolamento disciplinante, ha rispettato 

quanto ivi previsto? Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 del 

26/10/2016

4

Il valore stimato dell'appalto è stato calcolato in osservanza dei criteri fissati dall'art. 35 del D.lgs 50/2016 

ed è stato evitato un artificioso frazionamento dell'appalto al fine di eludere l'applicazione della norma 

comunitaria?

D.Lgs. 50/2016, art. 35

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 2) stabilisce 

nel caso di Frazionamento artificioso degli appalti di 

lavori/servizi/forniture una rettifica finanziaria del 100%  se Un 

progetto di lavori o una proposta di acquisto di un certo 

quantitativo di forniture e/o di servizi è frazionato artificiosamente 

in diversi appalti. Di conseguenza,

ciascun appalto per una parte di lavori/forniture/servizi risulta al di 

sotto della soglia stabilita dalle direttive, il che ne evita la 

pubblicazione nella GU per l'insieme dei lavori, dei servizi o delle 

forniture in questione. 

La rettifica è deò 25% se l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati, alle stesse condizioni di cui al precedente 

punto 1.

5

Nel caso di ricorso alla procedura negoziata previa consultazione di almeno 5 operatori economici questi 

ultimi sono stati individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel 

rispetto del criterio di rotazione degli inviti? D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2 lett. b)

6

Ove gli operatori siano stati individuati mediante indagine di mercato l'avviso pubblico di avvio 

dell'indagine è stato pubblicato secondo quanto previsto dalla Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con 

Delibera n. 1097/2016 e successive modifiche e integrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m.i.
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7

Ove gli operatori siano stati individuati mediante indagine di mercato, l’avviso contiene le indicazioni 

minime di cui alla Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e successive modifiche e 

integrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m.i.

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il valore 

dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di 

idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità 

economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali 

richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed 

eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla 

procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le 

modalità per comunicare con la stazione appaltante.  

8

Ove gli operatori siano stati individuati tramite elenchi appositamente costituiti, l’avviso contiene le 

indicazioni minime di cui alla  Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e successive 

modifiche e integrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m.i.

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il valore 

dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di 

idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità 

economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali 

richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed 

eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla 

procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le 

modalità per comunicare con la stazione appaltante.  

9

Nell'ipotesi in cui la Stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da invitare selezionandoli 

da elenchi appositamente costituiti, tali elenchi sono stati costituiti a seguito di un avviso pubblico reso 

conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente o altre forme di pubblicità?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

La pubblicazione di avvisi sul profilo del committente deve 

essere mantenuta almeno per almeno 15 giorni, salva la 

riduzione a 5 giorni per motivate ragioni di urgenza

10

La stazione appaltante ha indicato nell'avviso il numero massimo di operatori che selezionerà ai fini del 

successivo invito e i relativi criteri nel rispetto dei principi di concorrenza, non discriminazione, 

proporzionalità e trasparenza?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

11

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia ritenuto di selezionare gli operatori economici, aventi i requisiti 

richiesti, da invitare procedendo ad un sorteggio, tale modalità di selezione è stata debitamente 

pubblicizzata nell'avviso di indagine esplorativa o nell'avviso di costituzione dell'elenco?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

12

La stazione appaltante ha motivato in merito alla scelta dell'affidatario dando conto del possesso da parte 

dell'operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell'atto 

equivalente?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

Per importo fino ad euro 1.000,00 la motivazione della scelta 

dell'affidatario è stata espressa in maniera sintetica, 

eventualmente richiamando il regolamento 

dell'Amministrazione anche richiamando il regolamento stesso 

nella determina ovvero nell’atto equivalente redatti in modo 

semplificato

13

La stazione appaltante ha fatto ricorso alla comparazione dei listini di mercato di offerte precedenti per 

commesse identiche o analoghe o dall'analisi dei prezzi praticati da altre amministrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

14

E' stato effettuato un confronto comparativo con almeno altri due preventivi forniti da altrettanti operatori 

economici?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

15

L’affidamento all’operatore economico invitato e non affidatario o il reinvito al contraente uscente è stato 

adeguatamente motivato dalla Stazione appaltante, avuto riguardo al numero ridotto di operatori presenti 

sul mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 

(esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero all’oggetto e alle 

caratteristiche del mercato di riferimento?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

16 La stazione appaltante ha provveduto all'invito contestuale di tutti gli operatori economici selezionati?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016 e 

s.m. i

17

La stazione appaltante nel caso di affidamenti diretti o mediante procedura negoziata senza pubblicazione 

di bando,  ha  verificato  il  possesso  dei  requisiti economici  e  finanziari  e  tecnico  professionali  richiesti 

sull'aggiudicatario?

D.lgs 50/2016, art. 36, comma 5 modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017. La legge 55/2019 in vigore dal 

18/06/2019,ha soppresso il co. 5

18 L'esito dell'aggiudicazione è stato oggetto di pubblicazione sul profilo del Committente ?

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. art. 29  modificato dal Dlgs 56/2017 entrato 

in vigore il 20/05/2017

19 E' prevista la presentazione della cauzione definitiva a garanzia dell'offerta.

L'art. 103 - comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che nei 

casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) D. Lgs. 50/2016, è 

facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia 

definitiva

20

 In caso di esenzione dalla presentazione della cauzione è stato ottenuto un miglioramento del prezzo di 

aggiudicazione

L'art. 103 - comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che nei 

casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) D. Lgs. 50/2016, è 

facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia 

definitiva, previa miglioria del prezzo

21

Per lo svolgimento di procedure di cui all’art. 36 del d. lgs 50/2016 comma 2 lett. A) e lett. B), la Stazione 

appaltante ha fatto ricorso al mercato elettronico mediante un sistema che attui procedure di scelta del 

contraente interamente gestite per via elettronica? D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 6

22

Per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro è stata utilizzato il portale MEPA con ricorso ad un ODA  

o ad una RdO ad unico fornitore   

23

Per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro è stata utilizzato il portale MEPA con ricorso ad una RdO 

ad una plurità di fornitori

24

Per affidamenti di importo pari o superiore  a 40.000 euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d. lgs 

50/2016 è stata utilizzato il portale MEPA con ricorso ad una RdO   
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25

E'  il termine  entro il quale deve essere presentata l’offerta è presente ed è commisurato alla complessità  

dell'offerta da presentare?

il termine fissato entro il quale va presentata l’offerta, rappresenta 

esercizio della discrezionalità dell’amministrazione, sindacabile dal 

giudice nei soli casi di illogicità manifesta. (TAR Brescia 12/09/2016)

26

La richiesta per Rdo è stata formulata allegando la documentazione di gara necessaria alla formulazione 

dell'offerta (lettera d'invito, disciplinare di gara, capitolato tecnico, etichette, ecc.)?

documentazione di gara costituente la lex specialis 

Punto 3.5 della CL CE

27 Risulta sottoscritto digitalmente l'RDO da parte del giudicatario e del punto ordinante? 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. art. 32 comma 14

Art. 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement

ST Affidamenti tramite adesione a Accordi Quadro/Convenzioni CONSIP

1 E' attivo un Accordo quadro / Convenzione  per  il prodotto merceologico  o i servizi  oggetto dell'appalto

art. 1, comma 450, della legge 27.12.2006 n. 296 (legge finanziaria 

2007), come modificato dalla legge 28.12.2015 n. 208 e sm.i. 

Direttiva 24/2014 art. 33

2

E' presente la determina o atto equivalente di avvio  del processo di adesione al Contratto Quadro / 

ConVenzione CONSIP 

3 E' presente l'Ordine di acquisto (OdA) concernente l'avvio della consultazione preliminare 

4 E' presente la richiesta preliminare di fornitura/piano dei fabbisogni

5 E' presente il  Verbale di  Consultazione preliminare

6 E' stato redatto dalla ditta aggiudicataria  il piano d'intervento  (progetto attuativo)

7

E' presente la determina di approvazione del piano d'intervento e di affidamento al Soggetto aggiudicatario 

della procedura Consip

8 E' presente il contratto di adesione

9 è prevista la presentazione della cauzione definitiva a garanzia dell'offerta.

C Concorsi di progettazione

T Scelta e impostazione della procedura

ST Concorsi di progettazione

1

Quando il concorso di progettazione è stato organizzato nell'ambito di una procedura di aggiudicazione di 

appalto pubblico di servizio, la soglia di cui all'art. 35 è stata calcolata sulla base del valore stimato al netto 

dell'IVA dell’appalto,  compresi gli eventuali premi di partecipazione o versamenti ai partecipanti? 

D.Lgs. 50/2016,  art. 152 commi 1 e 2

Direttiva 2014/24/UE, artt. 4 e  78 comma 1  

 Direttiva 2014/25/UE Artt. 15 e 95 della

Cfr. punto 1.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto - ) IMPOSTAZIONE PROCEDURA

2

Nel caso di un concorso di progettazione che preveda  premi o versamenti a favore dei partecipanti, la 

soglia di cui all'art 35 è stata calcolata come il  valore complessivo dei premi e pagamenti, compreso il 

valore stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di servizi che potrebbe essere successivamente 

aggiudicato ai sensi dell'art. 63, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 (procedura negoziata senza pubblicazione del 

bando di gara), qualora l'amministrazione aggiudicatrice non escluda tale aggiudicazione nel bando di 

concorso?

D.Lgs. 50/2016, art.152 comma 2

Direttiva 2014/24/UE, art. artt. 4 e  78 comma 1  

 Direttiva 2014/25/UE Artt. 15 e 95

Cfr. punto 1.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto - )

3

Il bando di concorso contiene le informazioni di cui agli Allegati XIX e XX, conformemente ai modelli di 

formulari stabiliti dalla Commissione, incluse le forme standard per le correzioni?

D.Lgs. 50/2016, art. 153 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art. 79 comma 3

 Direttiva 2014/25/UE Art 96

Cfr. punto 2.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

4

Qualora l'amministrazione aggiudicatrice intenda aggiudicare un successivo contratto di servizio utilizzando 

una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara (a norma dell'articolo 63, comma 4 

del D.Lgs. 50/2016 ), tale possibilità è stata prevista nel bando di concorso?

D.Lgs. 50/2016, art. 153 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art. 79 comma 3

 Direttiva 2014/25/UE Art 96

Cfr. punto 2.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

5

L'avviso di gara è stato pubblicato a livello nazionale, secondo le disposizioni normative applicabili (artt. 71, 

72 e 73 del D.Lgs. 50/2016), solo dopo essere stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’UE ai sensi 

dell'art. 72?

NB: il richiamo all'art. 73 è stato introdotto dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017)

D.Lgs. 50/2016, art. 153 comma 3 modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigpre il 20/05/2017.

Cfr. punto 2.3 della Checklist CE  (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) stablisce 

nel caso di mancata pubblicazione del bando di gara o assegnazione 

diretta ingiustificata (ossia procedura negoziata illegale senza 

pubblicazione preliminare di un bando di gara) una rettifica 

finanziaria del 100% se Il bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU) nei casi in cui ciò 

sia richiesto dalle direttive]. Ciò si applica anche alle assegnazioni 

dirette o alle procedure negoziate senza pubblicazione preliminare 

di un bando di gara, qualora non siano soddisfatti i criteri per il loro 

utilizzo.

La rettifica è del 25% se e l'appalto è stato pubblicizzato utilizzando 

altri mezzi adeguati.

6

Qualora il bando di gara sia stato pubblicato prima a livello nazionale, la pubblicazione è stata notificata 

all'amministrazione aggiudicatrice non prima delle 48 ore dalla conferma della ricezione dell’avviso/bando 

di cui all'art. 72?

D.Lgs. 50/2016, art. 73 comma 1

Cfr. punto 2.4 della Checklist CE  (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

7

Il bando di gara pubblicato a livello nazionale contiene le stesse informazioni riportate nel bando di gara 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’UE o sul profilo del commmittente?

D.Lgs. 50/2016, art. 73 comma 2

Cfr. punto 2.5 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)
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8

L''amministrazione aggiudicatrice,  in  linea con le disposizioni di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016,  ha 

stabilito nel bando/ documentazione di gara i motivi di esclusione? 

D.lgs 50/2016 art. 80 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 

20/05/2017

Cfr.  punto 3.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10) stabilisce 

in caso di Utilizzo di criteri (….)  aggiudicazione che sono 

discriminatori sulla base di ingiustificate

preferenze nazionali, regionali o locali, una rettifica finanziaria del 

25%. 

La rettifica è del 10% se è stato comunque garantito un livello 

minimo di concorrenza, ossia un certo numero di operatori 

economici ha presentato offerte che sono state accettate e hanno 

soddisfatto i criteri di selezione. 

9 L'ammissione alla partecipazione ai concorsi di progettazione non è stata limitata:

D.Lgs. 50/2016, art. 154 comma 2 

Direttiva 2014/24/UE, art. 80 comma 2

Cfr. punto 3.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

9.1 al territorio di un solo Stato membro o parte di esso;

9.2 sulla base della motivazione che, i partecipanti devono essere persone fisiche o persone giuridiche?

10

Quando ai concorsi di progettazione è ammessa la partecipazione di un numero limitato di partecipanti, le 

amministrazioni aggiudicatrici  hanno stabilito criteri di selezione chiari e non discriminatori. In ogni caso, il 

numero di candidati invitati a partecipare è sufficiente per garantire un’effettiva concorrenza?

Direttiva 2014/24/UE, art. 80 comma 3  

Cfr. punto 3.3 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

11

La commissione giudicatrice è composta unicamente di persone fisiche indipendenti dai partecipanti al 

concorso di progettazione?

Verificare il rispetto delle disposizioni in materia di incompatibilità e astensione di cui all'art. 77, comma 6 e 

all'art.78

D.Lgs. 50/2016, art. 155 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art. 81, 

Cfr. punto 4.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto) VALUTAZIONE DEI PROGETTI

12

Se ai partecipanti a un concorso di progettazione è richiesta una particolare qualifica professionale, almeno 

un terzo dei membri della commissione giudicatrice possiede tale qualifica o una qualifica equivalente?

D.Lgs. 50/2016, art. 155 comma 2

Direttiva 2014/24/UEart. 81 comma 1, 

Cfr. punto 4.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

13

La commissione giudicatrice ha esaminato i piani e i progetti presentati dai candidati in forma anonima ed 

esclusivamente sulla base dei criteri indicati nel bando di concorso? 

Verificare l'insussistenza di elementi che abbiano potuto compromettere l'autonomia della commissione 

giudicatrice nelle sue decisioni e nei suoi pareri

D.Lgs. 50/2016, art 155 comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 82 comma 2 

Cfr. punto 5.1  e 5.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

14

La Commissione ha redatto un verbale, firmato dai suoi membri, contenente le decisioni assunte, 

effettuate sulla base dei criteri indicati nel bando, la graduatoria finale con la relativa motivazione per tutti 

i concorrenti?

D.Lgs. 50/2016, art 155 comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 82 comma 3, 

Cfr. punto 5.2 5.3 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

15 L'anonimato è stato rispettato fino al parere o alla decisione della giuria?

D.Lgs. 50/2016, art 155 comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 82 comma 4

Cfr. punto 5.3 5.4 della Checklist CE (Progettazione della procedura 

di appalto)

16

È stato redatto un processo verbale, completo del dialogo tra i membri della commissione giudicatrice e i 

candidati invitati, intrapreso per chiarire qualsivoglia aspetto sui progetti?

D.Lgs. 50/2016, art 155 comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 82 comma 6 (comma 5 parte in corsivo) 

Cfr. punto 5.4 5.5  della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

17

L'amministrazione aggiudicatrice ha inviato un avviso sui risultati del concorso, contenente tutte le 

informazioni previste nell’ Allegato XIV ai fini della relativa pubblicazione, ai sensi dell'art. 72?

(Se il rilascio di informazioni sul risultato del concorso ostacolasse l'applicazione della legge, fosse contrario 

al pubblico interesse o pregiudicasse gli interessi commerciali legittimi di una particolare impresa, sia 

pubblica che privata, o compromettesse la concorrenza leale tra i fornitori di servizi, le informazioni relative 

all'aggiudicazione di concorsi di progettazione possono non essere pubblicate.)

D.Lgs. 50/2016, art. 153 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 79 comma 3

Cfr. punto 6.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

18

L'avviso sui risultati del concorso è stato pubblicato conformemente alle disposizioni di cui agli articoli 71, 

72 e 73 del D.Lgs. 50/2016?

NB: il richiamo anche all'art. 73 è stato introdotto dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 153 comma 3 modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/UE, art. 79 comma 2

Cfr. punto 6.2 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

19

È stato ripettato il termine minimo di ricezione delle offerte di 30 giorni dalla data di trasmissione 

dell'invito a presentare offerte

D.Lgs. 50/2016, art. 61 comma 3

Cfr. punto 6.3 sezione I sui termini (procedura ristretta) della 

Checklist della CE

20

Le amministrazioni aggiudicatrici hanno adottato misure appropriate per prevenire efficacemente, 

individuare e risolvere i conflitti di interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 42 

Direttiva 2014/24/EU, art. 24

Cfr. punto 7.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019(punto 21) stabilisce 

in caso di conflitto di interessi con incidenza sul risultato della 

procedura di appalto, una rettifica finanziaria del  100% nei casi in 

cui è stato individuato un conflitto di interessi non divulgato o 

attenuato inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della 

direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o 

all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è 

riuscito ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in 

questione.
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21

Durante la valutazione della procedura di appalto sono stati identificati indicatori di frode (es. numero 

esiguo di piani / progetti presentati; struttura/ informazioni simili fornite dai partecipanti)?

COCOF 09/0003/00-EN

punto 1 sez. Indicatori di frode della CL CE 

Cfr. punto 8.1 della Checklist CE (Concorsi di progettazione - 

Preparazione della procedura di appalto)

C Regime alleggerito

T Scelta e impostazione della procedura

ST Servizi sociali ed altri specifici servizi - Regimi alleggeriti

1 I servizi oggetto dell’appalto pubblico corrispondono a quelli elencati nell'allegato IX del D.Lgs. 50/2016

Allegato IX D.Lgs. 50/2016

Allegato XXIV Direttiva 2014/24/UE

Cfr. punto 1 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)

I riferimenti alla Decisione CE 3452/2019 sono validi solo in 

presenza delle condizioni riportate di seguito.

Gli orientamenti contenuti nella Decisione 3452/2019 si 

applicano anche in caso di Servizi sociali se i) vi è un interesse 

transfrontaliero certo, ai sensi del punto 1.2.3, e 

l'aggiudicazione di tali appalti non rispetta i principi della 

trasparenza e della non discriminazione sanciti nel trattato;

ii) vi è una chiara violazione del diritto nazionale in materia di 

appalti pubblici per quanto riguarda i contratti in questione.

Inoltre si applicano se le norme nazionali (comprese le 

condizioni contrattuali o delle sovvenzioni) richiedono 

esplicitamente ai beneficiari di fondi  dell'UE di rispettare le 

norme nazionali in materia di appalti pubblici o regole simili. 

Pertanto le rettifiche da applicare vengono calcolate in 

analogia a quell previste nella sezione 2 della Decisione

2

La stazione appaltante ha reso nota l'intenzione di aggiudicare l'appalto attraverso bando di gara mediante 

un avviso di preinformazione pubblicato in maniera continua contenente tutte le informazioni di cui 

all'allegato XIV parte I e riferito ai tipi di servizi oggetto dell'appalto

D.Lgs. 50/2016, Art. 142 comma 1

Direttiva 2014/24/UE, art. 75 comma 1a  

Cfr. punti 3 e 3.2 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali) 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 stabilisce in caso di 

mancata Mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. La rettifica è del 25% se l'appalto è stato 

pubblicizzato utilizzando altri mezzi adeguati 

3

Per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie di all'art. 35, i modelli di formulari utilizzati dalla 

Stazione appaltante sono conformi a quelli stabiliti dalla Commissione europea?

D.Lgs. 50/2016, art. 142 comma 2,4  modificato dal D.Lgs. 56/2017

Direttiva 2014/24/UE, art. 4 (d) 

Cfr. punto 2 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)

4

Nel caso sia stato utilizzato un bando di gara, il bando contiene tutte le informazioni di cui all'allegato IX, 

XIV parte I, lettera F del D.Lgs. 50/2016 conformemente ai modelli di formulari di cui all’articolo 72?

D.Lgs. 50/2016, Art. 142 comma 1

Direttiva 2014/24/UE, art. 75 comma 1a  

Cfr. punti 3 e 3.1 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali) 

5 Nel caso sia stato utilizzato un avviso di preinformazione, l’avviso:

D.Lgs. 50/2016, art. 142 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, articolo 75 comma 1b) 

Cfr. punti 3, 3.2 3.3 e 3.4 della Checklist CE (Procedura Servizi 

Sociali)

5.1 viene pubblicato in maniera continua e contiene le informazioni di cui all’allegato XIV, parte I?

5.2 si riferisce specificamente ai tipi di servizi che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare?

5.3 indica che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva pubblicazione?

5.4 invita gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse per iscritto?

6

L'avviso di aggiudicazione del contratto è stato pubblicato  in conformità all’allegato  XIV, parte I, lettera H 

del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 142 comma 3 

Direttiva 2014/24/UE, art.75 comma 2

Cfr. punto 4 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali) 

7

È stata rispettata la specifica normativa nazionale per l'aggiudicazione degli appalti di servizi sociale e altri 

servizi specifici?

Direttiva 2014/24/UE, art. 76 comma 1 

Punto 5 della CL CE (Procedura Servizi Sociali) 

L.328/2000 - Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali -

DPCM 30/03/2001 - Decrteto attuativo L. 328/2000- 

L. 381/91- Disciplina delle cooperative sociali- 

D.Lgs. 112/2017 - Decreto legislativo recante disciplina in materia di 

impresa sociale,

D.Lgs. 117/2017- Decreto legislativo recante “Codice del Terzo 

settore"- 

L. 563/1995 - in materia di accoglienza degli immigrati irregolari-

D.M: 233/1996 - decreto attuativo L. 563/1995- 

L. 189/2002 - in  materia di accoglienza  degli stranieri regolarmente 

soggiornanti- 

L 354/1975 e s.m.i - in materia di recupero dei soggetti detenuti

Linee Guida ANAC sulle modalità di affidamento dei servizi sociali ad 

enti del terzo settore e cooperative sociali (Delibera 32 del 

30/01/2016).

Cfr. punto 5 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)

8 L'affidamento di servizi sociali è avvenuto nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento?

Direttiva 2014/24/EU, art. 76 comma 1 

Punto 5 della CL CE (Procedura Servizi Sociali) 

L.328/2000 - Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali -

DPCM 30/03/2001 - Decrteto attuativo L. 328/2000- 

L. 381/91- Disciplina delle cooperative sociali- 

D.Lgs. 112/20

Cfr. punto 5.1 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)
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L’amministrazione aggiudicatrice ha riservato alle organizzazioni non governative il diritto di partecipare 

alle procedure per l’aggiudicazione di appalti pubblici per servizi sanitari, sociali e culturali identificati 

nell'Allegato IX?

Verificare che tale possibilità fosse prevista nel bando/avviso di preinformazione

D.Lgs. 50/2016,  art. 143 comma 1  

Direttiva 2014/24/UE, art.77 (1) 

Cfr. punto 6 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)

10

L'affidamento all'organizzazione non governativa soddisfa tutte le condizioni fissate all’art.143 del D.Lgs. 

50/2016?

a) l'organizzazione   ha   come   obiettivo   statutario   il

perseguimento di  una  missione  di  servizio  pubblico  legata  alla

prestazione dei servizi di cui al comma 1; 

  b) i profitti  dell'organizzazione  sono  reinvestiti  al  fine  di

conseguire  l'obiettivo  dell'organizzazione.  Se  i  profitti   sono

distribuiti o redistribuiti, cio' dovrebbe basarsi su  considerazioni

partecipative; 

  c) le strutture di gestione o  proprieta'  dell'organizzazione  che

esegue  l'appalto  sono  basate  su  principi  di   azionariato   dei

dipendenti  o  partecipativi,  ovvero  richiedono  la  partecipazione

attiva di dipendenti, utenti o soggetti interessati; 

  d) l'amministrazione aggiudicatrice interessata non ha  aggiudicato

all'organizzazione un appalto per i servizi in questione a norma  del

presente articolo negli ultimi tre anni. 

D.Lgs. 50/2016, art. 143 

Direttiva 2014/24/UE, art. 77 commi 2,  3 e 4 

Cfr. punto 6.1 della Checklist CE (Procedura Servizi Sociali)

C Valut.Aggiudicaz.Stipula

T Valutazione, Aggiudicazione e Stipula

ST Valutazione delle offerte

1

Nel caso di aggiudicazione di appalti con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la 

valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione 

giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto?

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 24/2014 art. 81.

Decreto MIT 12.02.2018: “Determinazione tariffa di iscrizione 

all’Albo dei commissari di gara e relativi compensi”.

L'ANAC ha pubblicato la Delibera n.1190 del 16 novembre 2016 - 

Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti “Criteri di scelta dei  commissari di  gara e di iscrizione degli 

esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 

commissioni giudicatrici”  aggiornata con Delibera n. 4/2018.

L'ANAC ha pubblicato le Linee Guida n. 6, di attuazione del D.Lgs. 

del 18 aprile 2016 n. 50 recante Indicazione dei mezzi di prova 

adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un precedente contratto 

di appalto che possano considerarsi significative per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all'art. 80, 

comma 5, lett. c) del Codice (approvate con delibera n. 1293 del 16 

novembre 2016 e aggiornata con Delibera n. 1008/2017).

Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante "Disposizioni 

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 

per la pubblica amministrazione" (c.d. Decreto Semplificazioni). Nomina della Commissione Giudicatrice

2

La Commissione è costituita da un numero dispari di commissari, di regola pari a 3 e comunque non 

superiore a cinque, individuati dalla Stazione appaltante?

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 2.

Linea guida ANAC n. 5 "Criteri di scelta dei commissari di gara e di 

iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei 

componenti delle Commissioni giudicatrici".

Consiglio di Stato, sez. 5, sentenza del 6 luglio 2018, n. 4143:

L' art. 77, comma 2, d. lgs. n. 50 del 2016, non impone che la 

Commissione di gara sia necessariamente costituita da un 

numero dispari di commissari. Va data infatti continuità 

all'orientamento (sia pure non unanime) maturato in relazione 

all'art. 84 d.lgs. n. 163 del 2006 per il quale si ritiene legittima 

una Commissione di gara numericamente pari anche quando si 

ritenga che la composizione dispari di per sé risponda al 

principio di buon andamento e funzionalità dell'azione 

amministrativa. La violazione delle regole di formazione della 

commissione potrebbe essere dedotta solo qualora avesse 

concretamente (e non potenzialmente) inciso sugli interessi 

della parte che se ne assumesse pregiudicata, ciò che invece 

deve escludersi, come nel caso di specie, nei casi in cui la 

decisione sia stata presa all'unanimità.

3

La composizione della Commissione con un numero di commissari pari a 5 è motivata da ragiorni di 

particolare complessità nell'affidamento del contratto?

Linea guida ANAC n. 5 "Criteri di scelta dei commissari di gara e di 

iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio dei 

componenti delle Commissioni giudicatrici".
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I commissari sono scelti tra esperti iscritti all'Albo presso l'ANAC, e nel caso di procedure di aggiudicazione 

svolte da CONSIP S.p.A., da Invitalia e dai soggetti aggregatori regionali, tra gli esperti iscritti nell'apposita 

sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa Stazione appaltante  e, se solo non disponibili in 

numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la Stazione 

appaltante ovvero, ricorrendo anche ad altri esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale?

(Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo suindicato, la Commissione continua ad 

essere nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da 

ciascuna stazione appaltante.)

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 3 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

D.Lgs 50/2016 art 78.

Linea guida ANAC n. 5 adottata con Delibera n. 1190/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 4/2018.

La Legge "Sblocca Cantieri"  n. 55 del 14/06/209 (di 

conversione del D.L. n. 32 del 18/04/2019) specifica che l'art. 

77 comma 3 relativo all’obbligo di scegliere i commissari tra gli 

esperti iscritti all’Albo istituito presso l’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) di cui all’articolo 78, non trova 

applicazione, a titolo sperimentale, fino al 31.12.2020 fermo 

restando l’obbligo di individuare i commissari secondo regole di 

competenza e trasparenza, preventivamente individuate da 

ciascuna stazione appaltante.

Il correttivo 56/2017 in vigore dal 20/05/2017 ha aggiunto: In 

caso di affidamenti di elevato contenuto scientifico, 

tecnologico e innovativo, l'ANAC può selezionare i componenti 

della Commissione anche tra gli esperti interni della stazione 

appaltante.

Il ricorso all'Albo Anac non è tassativo in caso di affidamento di 

contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un 

milione di euro o per quelli che non presentano particolare 

complessità

5

È accertato che i commissari non abbiano svolto, né svolgano alcun'altra funzione o incarico tecnico o 

amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta e che non rivestano il ruolo di RUP ?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017, verificare che la nomina del RUP a membro delle commissioni di 

gara sia stata valutata con riferimento alla singola procedura.

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 4  modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Linea Guida ANAC n. 3 approvata con Delibera n. 1096 del 26 

ottobre 2016 e aggiornata con Delibera n. 1007/2017.

La seconda verifica richiesta nel punto di controllo è da 

effettaursi dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017ossia dal 

20/05/2017 

6

La nomina dei commissari e la costituzione della Commissione sono avvenuti dopo la scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte? D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 7.

7

Al momento dell'accettazione della nomina di commissario, il soggetto incaricato ha dichiarato l'inesistenza 

di cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000? 

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 9 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i funzionari" della 

Commissione Europea.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto21) stabilisce in 

caso di Conflitto di interessi con incidenza sul risultato della 

procedura di appalto, una rettifica del 100% se è stato individuato 

un conflitto di interessi non divulgato o attenuato 

inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 della direttiva 

2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 2014/23/UE o 

all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e l'offerente interessato è 

riuscito ad ottenere l'aggiudicazione dell'appalto/degli appalti in 

questione.

Con riferimento alla dichiarazione sostitutiva sul conflitto di 

interesse, si tenga conto di:

a) Linee Guida Anac n. 15 recanti «Individuazione e gestione 

dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici» approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

delibera n. 494 del 05 giugno 2019;

b) istruzioni operative fornite dalla Commissione Europea – 

Ufficio Europeo per la lotta antifrode (OLAF) nella linea pratica 

per i dirigenti recante «Individuazione dei conflitti di interessi 

nelle procedure d’appalto nel quadro delle azioni strutturali» 

adottate nel 2013;

c) Giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo la quale 

esigere la dichiarazione sostitutiva sul conflitto di interesse 

all’atto dell’assegnazione all’ufficio e un’ulteriore dichiarazione 

con riferimento ad ogni singola gara appare, oltre che troppo 

oneroso per le amministrazioni (potendo riguardare decine di 

soggetti), anche non necessario Secondo tale giurisprudenza 

risulterebbe sufficiente prevedere l’obbligo di comunicare 

qualsiasi variazione intervenuta rispetto alle circostanze 

dichiarate all’atto dell’assegnazione all’ufficio. Tale soluzione 

sarebbe in linea con il disposto dell’articolo 42 che prevede 

l’obbligo, non già di rendere una dichiarazione sostitutiva 

preventiva ogni qualvolta la stazione appaltante avvii una 

procedura di selezione, bensì l’obbligo di comunicare le ipotesi 

di conflitto di interessi (v. Cons. Stato Sez. III, 03-07-2018, n. 

4054).

36



8

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione Trasparente" è stata pubblicata la 

composizione della Commissione aggiudicatrice e i curricula dei suoi componenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1  modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Prime Linee Guida ANAC su Pubbliciità e Trasparenza- approvate 

con delibera n. 1310/2016.

La legge n. 55 del 14/06/2016 (di conversione del DL n. 32 del 

18/04/2019) ha modificato il comma 1 sopprimendo il secondo, 

il terzo ed il quarto periodo.

Il Consiglio di Stato con la sentenza n. 283/2019 è intervenuto 

in tema di violazioni e omissioni alle norme sulla trasparenza 

nell’ambito di procedure di gara. In particolare, i Giudici di 

Palazzo Spada hanno affermato che “Nessuna delle forme di 

pubblicità richieste dalla legge, ai diversi fini perseguiti dalle 

norme in tema di trasparenza nella p.a. richiamate 

dall’appellante, costituisce “elemento essenziale” dell’atto di 

nomina dei commissari di gara, la cui mancanza 

–analogamente alla violazione degli obblighi di forma prescritti 

appunto per gli atti formali- ne causi l’illegittimità o, 

addirittura, la nullità.

La procedura di gara può essere inficiata soltanto dall’effettiva 

esistenza, in concreto, delle situazioni di incompatibilità o di 

conflitto di interessi che l’adempimento dei detti obblighi di 

trasparenza e di pubblicità mira soltanto a prevenire, 

favorendo la conoscenza (o conoscibilità) delle diverse 

situazioni ivi considerate.”

9

Nel caso di rinnovo della procedura di gara per annullamento dell'aggiudicazione/esclusione di concorrenti 

e per cause non derivanti dai vizi della composizione della Commissione, è  stata riconvocata la medesima 

Commissione? D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 11.

10

L'esame del contenuto delle offerte e delle domande di partecipazione è avvenuto dopo la scadenza del 

termine stabilito per la loro presentazione? D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 5.

11

La tempistica di presentazione dell'offerta è stata rispettata? 

(Verificare il protocollo di acquisizione della busta contenente l'offerta) D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1-2.

12

La Stazione appaltante ha  autorizzato i potenziali offerenti ad avvalersi delle capacità di altri soggetti, 

anche partecipanti al raggruppamento, indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con questi 

ultimi?

Verificare che l'operatore abbia presentato una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti da parte 

l'impresa ausiliaria e l'impegno di quest'ultima verso il concorrente e la stazione appaltante, nonchè una 

copia, originale o autentica, del contratto di avvalimento.

D.Lgs. 50/2016 art. 89 comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/EU, art. 63 .

Cfr. punti 9 della sezione III della Procedure aperta della Checklist 

della CE.

Sentenza della Corte di Giustizia C-406/14, Wrocław – Miasto na 

prawach powiatu, paragrafo 34.

13

La Stazione appaltante ha accertato che la partecipazione dell'operatore economico non determini una 

situazione di conflitto di interessi di cui all'art. 42 del D.Lgs. 50/2016?

Art. 61  Reg. (UE) 2018/1046.

D.Lgs. 50/2016,  art. 42 e art. 80, comma 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 prevede 

una rettifica del 100%, in caso un'Autorità giudiziaria o  

amministrativa competente abbia accertato tale conflitto di 

interessi.

Cfr. punto 1 Sezione VI della Checklist CE (Conflict of interest).

Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante "Disposizioni 

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 

per la pubblica amministrazione" (c.d. Decreto Semplificazioni).

Sentenza della Corte di Giustizia UE - eVigilo C-538/13, paragrafi 31-

47.

Vedi anche punto di controllo n. 7 di questo ST.

Vedi anche punto di controllo n. 3 del successivo ST 

"Aggiudicazione".

Documentazione da esaminare:

a) dichiarazioni assenza conflitto interessi (RUP,  personale che 

contribuisce alla preparazione/stesura della documentazione di 

gara, componenti Commissione di Gara);

b) Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC);

c) Codice Etico;

d) Strumento di valitazione del rischio frode;

d) Whistleblowing

Con riferimento alla dichiarazione sostitutiva sul conflitto di 

interesse, si tenga conto di:

a) Linee Guida Anac n. 15 recanti «Individuazione e gestione 

dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici» approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

delibera n. 494 del 05 giugno 2019;

b) istruzioni operative fornite dalla Commissione Europea – 

Ufficio Europeo per la lotta antifrode (OLAF) nella linea pratica 

per i dirigenti recante «Individuazione dei conflitti di interessi 

nelle procedure d’appalto nel quadro delle azioni strutturali» 

adottate nel 2013;

c) Giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo la quale 

esigere la dichiarazione sostitutiva sul conflitto di interesse 

all’atto dell’assegnazione all’ufficio e un’ulteriore dichiarazione 

con riferimento ad ogni singola gara appare, oltre che troppo 

oneroso per le amministrazioni (potendo riguardare decine di 

14

È stato rispettato il divieto dei concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora essi abbiano partecipato anche in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti?

(La verifica viene effettuata sull'aggiudicatario del servizio.) D.Lgs. 50/2016, art. 48, comma 7.

15

Al momento della presentazione delle domande di partecipazione o delle offerte, i concorrenti hanno 

presentato il Documento di Gara Unico Europeo - DGUE, in conformità alle disposizioni pertinenti? (in 

formato elettronico dal 18 aprile 2018).

D.Lgs.50/2016, art. 85 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/UE, art. 59  .

Cfr. punti 6  della Sezione III della Procedura aperta della Checklist 

CE.
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16

Il concorrente aggiudicatario ha fornito certificati, rilasciati da organismi indipendenti, per attestare il 

soddisfacimento di determinate norme di garanzia di qualità, compresa l'accessibilità per le persone con 

disabilità, o standard ambientali, accettati dalla Stazione appaltante?

D.Lgs. 50/2016 art. 87.

Direttiva 2014/24/UE, art. 62.

Cfr. punto 8  Sezione III della Procedura aperta della Checklist CE.

17

L'offerta dell'aggiudicatario è corredata dalla garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base indicato nel 

bando o nell'invito o comunque pari ad un importo proporzionato ed adeguato alla natura ed al rischio 

della prestazione, debitamente motivato dalla stazione appaltante?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017, nei casi di cui all'art. 36  comma 2 lett. a) è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere le suddette garanzie. D.Lgs.50/2016, art. 93 comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

18

Nel caso in cui la documentazione trasmessa dagli operatori economici fosse incompleta o non corretta o in 

presenza di irregolarità essenziali, ad esclusione di quelle afferenti l'offerta tecnica ed economica, la 

Stazione appaltante ha richiesto le informazioni aggiuntive entro un termine non superiore a dieci giorni ?

D.L.50/2016, art. 83, comma 9 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

Cfr. punto 3 sezione III della procedura aperta della Checklist CE.

19 Nel caso di soccorso istruttorio, è esclusa l'onerosità dell'integrazione documentale?

D.L.50/2016, art. 83, comma 9 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

Il Decreto Correttivo (D.Lgs. n. 56/2017), entrato in vigore il 20 

maggio 2017, ha modificato il testo dell’art. 83, comma 9, del 

D.Lgs. n. 50/2016 andando ad eliminare l’onerosità dell’istituto 

del soccorso istruttorio.

L’eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento risponde 

anche all’obbligo di conformità con i principi comunitari, volti 

ad una massima apertura del mercato. A tal proposito con 

ordinanza n. 10012/16 il TAR Lazio, nel mettere in discussione 

la legittimità comunitaria del soccorso istruttorio oneroso, 

sottoponeva alla Corte di Giustizia europea l’automatismo con 

il quale la stazione appaltate aveva imposto il pagamento della 

sanzione. In particolare, il TAR Lazio contestava l’assenza della 

possibilità di graduare la sanzione in ragione delle gravità 

riscontrate, con la conseguenza di sanzioni potenzialmente 

sproporzionate rispetto alla gravità del deficit documentale.

La Corte di Giustiza Europea -Sezione Ottava, con Sentenza 28 

febbraio 2018, dispone che il diritto dell’Unione, in particolare 

l’articolo 51 della direttiva 2004/18, i principi relativi 

all’aggiudicazione degli appalti pubblici, tra i quali figurano i 

principi di parità di trattamento e di trasparenza di cui 

all’articolo 10 della direttiva 2004/17 e all’articolo 2 della 

direttiva 2004/18, nonché il principio di proporzionalità devono 

essere interpretati nel senso che non ostano, in linea di 

principio, a una normativa nazionale che istituisce un 

meccanismo di soccorso istruttorio in forza del quale 

l’amministrazione aggiudicatrice può, nel contesto di una 

procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico, invitare 

l’offerente la cui offerta sia viziata da irregolarità essenziali ai 

20

È stato verificato che la stazione appaltante non abbia modificato i criteri di selezione, formalmente o 

informalmente, a seguito dell'apertura delle offerte, con conseguente illeggittima accettazione o 

esclusione degli offerenti?

(Per modifica informale si intende una modifica non formalizzata in un documento di gara.

Ad esempio, l'amministrazione aggiudicatrice applica criteri di selezione diversi o aggiuntivi rispetto a quelli 

definiti nel bando di gara e/o nella documentazione di gara, senza averli modificati formalmente mediante 

un appendice al bando di gara.(Cfr. Checklist CE).)

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (PUNTO 

22) prevede una rettifica del 25%, in caso un'Autorità giudiziaria o  

amministrativa competente abbia accertato che i criteri di selezione 

(o specifiche tecniche) sono stati modificati dopo l'apertura delle 

offerte o sono stati applicati in modo errato.

Direttiva UE 24/2014, art. 18 e 56 commi.

Cfr. punto 4 Sezione III della della procedura aperta della Checklist 

CE.

21

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione Trasparente" sono stati pubblicati, nei due 

giorni successivi alla data di adozione, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni delle cause di esclusione di cui all'art. 80 e dei 

requisiti soggettivi, economici-finanziari e tecnico- professionali?

Tale obbligo è venuto meno a decorrere dall'entrata in vigore della  L. 55/2019 del 14 giugno 2019.

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

L'articolo 29 è stato modificato dalla L. 55/2019 di conversione del 

Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri)  che ha eliminato la fissazione del 

termine dei due giorni.

L'articolo 29 è stato modificato dalla L. 55/2019 di conversione 

del Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri)  che ha abrogato gli obblighi 

di pubblicazione delle liste di ammessi ed esclusi alla gara per 

consentire la proposizione dei ricorsi con il rito super-

accelerato (rito eliminato con l’abrogazione dei relativi articoli 

dal codice del processo amministrativo). Rimane l’obbligo di 

comunicazione ai concorrenti dei provvedimenti di ammissione 

ed esclusione alle procedure di gara con le modalità previste 

dal codice dell'amministrazione digitale (art. 76, comma 2).
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22

La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub-criteri di aggiudicazione stabiliti 

nei documenti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc), previa verifica dei presupposti 

di cui all'art. 94, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e alle indicazioni fornite nella Linea guida ANAC n. 2/2016, 

approvata con Delibera n. 1005/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 94 e art. 95 modificato dal D.Lgs. 56/2017 e 

Linea Guida Anac n. 2.

Direttiva 2014/24/UE, art. 56, paragrafo 1 .

Cfr. per analogia punti 6.10 e  6.11 Sezione I (Svolgimento della 

procedura competitiva con negoziazione) della Checklist CE .

I presupposti di cui all'art. 94 sono i seguenti:

a) l'offerta è conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri 

indicati nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse 

nonché nei documenti di gara, tenuto conto, se del caso, 

dell'articolo 95, comma 14 (che si riferisce a disposizioni 

applicabili nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello 

del miglior rapporto qualità-prezzo);

b) l'offerta proviene da un offerente che non è escluso ai sensi 

dell'articolo 80 e che soddisfa i criteri di selezione fissati 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 e, 

se del caso, le norme e i criteri non discriminatori di cui 

all'articolo 91 (che attiene alla limitazione numero di candidati 

nelle  procedure ristrette, nelle procedure competitive con 

negoziazione, nelle procedure di dialogo competitivo e di 

partenariato per l'innovazione)

23

Durante la valutazione della procedura di appalto sono stati identificati  indicatori di frode (es. Differenza 

tra il valore stimato e il valore del contratto; numero esiguo di offerte presentate; piccole differenze nel 

prezzo per le offerte presentate; struttura/ informazioni simili fornite nelle offerte; numero elevato di 

offerte rifiutate durante la fase di esclusione / selezione; numero di offerte anormalmente basse rigettate; 

offerte manipolate)?

COCOF 09/0003/00-EN del 18/02/2009.

Cfr. punto 1 Sezione VII  della Checklist CE.

24

Nel caso in cui il costo del ciclo di vita sia stato scelto come metodo di valutazione dei costi, sono state 

rispettate le condizioni previste all'art. 96 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 96 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/UE art. 68.

Cfr. punto 8  della sezione IV per le tre Procedure aperta   della 

Checklist della CE.

25

In caso di esclusione di concorrenti, sono stati adeguatamente applicati i criteri previsti nel 

bando/documentazione di gara in modo da evitare esclusioni illegittime di concorrenti qualificati?

Cfr. punto 11 della Sezione III della Procedura aperta della Checklist 

CE.

26

Nel caso in cui l'offerta sia stata presentata da un Raggruppamento Temporaneo e/o da un Consorzio sono 

state specificate nell'offerta le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati? D.Lgs. 50/2016, art. 48, comma 4 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

27

Nell'offerta economica sono riportati i costi aziendali concernenti gli adempimenti in materia di salute e di 

sicurezza sul lavoro?

Il presente punto di controllo non è applicabile per le forniture senza posa in opera, dei servizi di natura 

intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) (vale a dire affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta). D.Lgs. 50/2016, art. 95, comma 10 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

28

In caso di offerte anormalmente basse, la Stazione appaltante ha richiesto per iscritto al concorrente 

spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nell'offerta, assegnando al concorrente un termine non inferiore 

a quindici giorni per la presentazione di suddette spiegazioni?

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 1 e 5 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 69,

Cfr. punto 8.1 sezione IV  relativa alla Procedura aperta della 

Checklist  CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 20) stabilisce in 

caso di Rigetto ingiustificato di offerte anormalmente basse una 

rettifica finanziaria del 25% se le offerte anormalmente basse 

rispetto ai lavori/alle forniture/ai servizi sono state rigettate, ma, 

prima di rigettare tali offerte, l'amministrazione aggiudicatrice non 

ha interpellato per iscritto i rispettivi offerenti (ad esempio per 

chiedere dettagli degli elementi costitutivi dell'offerta considerati 

rilevanti), ovvero, ove abbia interpellato gli offerenti, 

l'amministrazione aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di 

aver valutato le risposte fornite dagli offerenti in questione. 

29

La decisione di ammettere o di escludere eventuali offerte anomale è stata motivata ed esercitata ai sensi 

dell'art. 97, comma 5 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 5 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Sentenza della Corte di giustizia - Spagna/Commissione T-402/06.

Cfr. punti 8.2 e 8.4 della sezione IV  relativa alla Procedura aperta  

della Checklist della CE. 

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 20) 

prevede, una rettifica del 25% in caso in cui l'Amministrazione 

aggiudicatrice, prima di respingere tali offerte, non ha fatto 

richieste per iscritto ai rispettivi offerenti o tale scambio di 

comunicazioni esiste ma l'amministrazione aggiudicatrice non è in 

grado di dimostrare di aver valutato le risposte fornite dagli 

offerenti in questione.

30

Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, il RUP o la Commissione giudicatrice 

hanno proceduto al sorteggio, in sede di gara, di uno dei metodi previsti dall'art. 97, comma 2, del D.Lgs. 

50/2016 ai fini del calcolo della soglia di anomalia? D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 2,  modificato dal D.Lgs. 56/2017.
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31

Qualora la stazione appaltante abbia escluso un'offerta anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 

ottenuto un aiuto di Stato, la stessa è stata esclusa unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 

consultato l'offerente e verificato che lo stesso non sia stato in grado di dimostrare, entro il termine 

stabilito dall'Amministrazione, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 

TFUE?

(Verificare che l'Amministrazione abbia informato in merito la Commissione europea.)

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 7.

Cfr. punto  8.3 della Sezioni IV relative alla Procedure aperta della 

Checklist della CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 20) stabilisce in 

caso di Rigetto ingiustificato di offerte anormalmente basse una 

rettifica finanziaria del 25% se le offerte anormalmente basse 

rispetto ai lavori/alle forniture/ai servizi sono state rigettate, ma, 

prima di rigettare tali offerte, l'amministrazione aggiudicatrice non 

ha interpellato per iscritto i rispettivi offerenti (ad esempio per 

chiedere dettagli degli elementi costitutivi dell'offerta considerati 

rilevanti), ovvero, ove abbia interpellato gli offerenti, 

l'amministrazione aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di 

aver valutato le risposte fornite dagli offerenti in questione. 

32

L'esclusione automatica dalla gara delle offerte (in presenza unicamente di un numero delle offerte 

ammesse superiore a dieci), che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia è stata esercitata quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e comunque 

per importi inferiori alle soglie di cui all'art. 35, nonché ove così previsto nel bando?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 l'esclusione automatica si applica anche in presenza di offerte 

inferiori a 10.

D.Lgs. 50/2016, art. 35 e  97, comma 8 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

33

Sono stati redatti verbali che descrivano dettagliatamente le operazioni svolte dalla Commissione 

giudicatrice e la valutazione di ogni singola offerta?

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 prevede 

una rettifica del 25% in caso di mancanza di trasparenza nel corso 

della valutazione, a esempio in caso di:

▪ pista di controllo, in particolare per  quanto riguarda il punteggio 

attribuito ad ogni singola offerta, poco chiara/  ingiustificata/ priva 

di trasparenza o inesistente;

▪ rapporto di valutazione non esistente o non contenente tutti gli 

elementi richiesti.

Rifiutare l'accesso alla documentazione pertinente è un'irregolarità 

critica, poiché l'amministrazione aggiudicatrice non fornisce la 

prova che la procedura di appalto è conforme alle norme applicabili. 

La rettifica è del 100%.

Cfr punto 6.1 della ChecK list CEE

34 È stata esclusa ogni forma di negoziazione o modifica delle offerte in fase di valutazione?

Si segnala che la Decisione  (CE) 3452 del 14.05.20197 prevede una 

rettifica del 25%  in caso di negoziazione durante la procedura di 

aggiudicazione, compresa la modifica dell'offerta vincitrice durante 

la valutazione.

35

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, l'Amministrazione ha consultato per iscritto gli operatori 

economici in grado di eseguire l'oggetto dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

Punto 7 sez. 1 - CL Strumenti elettronici.

36

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, l'Amministrazione aggiudicatrice ha fissato un termine 

sufficiente per presentare le offerte relative a ciascun appalto specifico, tenendo conto di elementi quali la 

complessità dell'oggetto dell'appalto e del tempo necessario per la presentazione delle offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

37

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, le offerte sono state presentate per iscritto e il loro 

contenuto non è stato reso pubblico sino alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

ST Aggiudicazione

1

La Stazione appaltante ha documentato lo svolgimento di tutte le procedure di aggiudicazione, garantendo 

la conservazione di una documentazione sufficiente a giustificare le decisioni adottate in tutte le fasi della 

procedura di appalto?

D.Lgs.50/2016, art. 99, comma 4.

In riferimento alle  procedure a evidenza pubblica a cui risultano 

applicabili, in quanto compatibili con la tipologia e il settore 

dell’affidamento, le disposizioni contenute nell’art. 95 D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, l'ANAC ha pubblicato con Determinazione n. 1005 

del 21/09/2016 le Linee Guida n. 2, di  attuazione del D.Lgs.18 aprile 

2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più 

vantaggiosa”.Aggiornata con la Delibera n. 424 del 2 maggio 2018.

Cfr punto 6.1 della ChecK list CEE

40



2 L'Amministrazione aggiudicatrice ha aggiudicato  l'appalto in conformità agli artt. 94 e ss. D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, artt. 94, 95, 96, 97, 98, 99  modificati dal D.Lgs. 

56/2017.

Direttiva 2014/24/UE, artt. 66, 67, 68 e 69.

Cfr. per analogia punto 6.12, Sezione I (Svolgimento della 

procedura) della Procedura competitiva con negoziazione della 

Checklist CE.

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 9) 

prevede una rettifica del 10% nel caso in cui i criteri di 

aggiudicazione (o i rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) indicati nel 

bando di gara o nel capitolato d'oneri non sono stati seguiti durante 

la valutazione delle offerte, o  in tale valutazione sono stati utilizzati 

criteri di aggiudicazione supplementari non pubblicati.

Laddove i due casi di cui sopra hanno avuto un effetto 

discriminatorio o hanno favorito l’offerta vincente, l'irregolarità è 

considerata grave e la rettifica è del 25%. Dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

verificare la  diversità delle condizioni applicate.

3

La Stazione appaltante ha previsto misure per evitare distorsioni della concorrenza e garantire la parità di 

trattamento di tutti gli operatori economici? D.Lgs. 50/2016, art. 42, comma 1.

In particolare il rispetto della parità di trattamento attiene ai 

seguenti elementi:

a) la Stazione Appaltante non ha fornito informazioni che 

possono avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri;

b) la Stazione Appaltante  informa tutti i concorrenti NON 

esclusi delle modifiche apportate alle specifiche tecniche o ad 

altri documenti di gara;

c) la Stazione Appaltante  ha concesso un termine sufficiente 

per ripresentare e modificare, ove opportuno, le offerte 

modificate

4

La Stazione appaltante ha redatto una Relazione unica sulla procedura di aggiudicazione dell'appalto 

contenente  le seguenti informazioni previste dall'art. 99 del D.Lgs. 50/2016:

- nome e l'indirizzo dell'Amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il valore del contratto;

- nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi della scelta;

- nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione;

- motivi dell'esclusione delle offerte giudicate anormalmente basseil nome dell'aggiudicatario e le 

'-ragioni della scelta della sua offerta nonchè, se è nota, la parte dell'appalto che l'aggiudicatario intende 

subappaltare e i nomi degli eventuali subappaltatori?

Il presente punto di controllo è applicabile in caso di appalto o accordo quadro di importo pari o superiore 

alle soglie di cui all'articolo 35 e ogniqualvolta sia istituito un sistema dinamico di acquisizione

D.Lgs.50/2016, art. 99 comma 1.

Direttiva 24/2014 articolo 87.

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 prevede 

una rettifica del 25% in caso di mancanza di trasparenza  nel corso 

della valutazione/aggiudicazione, ad esempio in caso di:

▪ pista di controllo, in particolare per  quanto riguarda il punteggio 

attribuito ad ogni singola offerta, poco chiara/  ingiustificata/ priva 

di trasparenza o inesistente;

▪ rapporto di valutazione non esistente o non contenente tutti gli 

elementi richiesti.

Rifiutare l'accesso alla documentazione pertinente è un'irregolarità 

critica, poiché l'amministrazione aggiudicatrice non fornisce la 

prova che la procedura di appalto è conforme alle norme applicabili. 

La rettifica è del 100%.

5

La Stazione appaltante ha adottato l'aggiudicazione definitiva a seguito della verifica dei requisiti prescritti 

da bando/avviso? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 7.

Cons. Stato, V, 15 marzo 2019, n. 1710: “l’art. 32 del d.lgs. n. 50 

del 2016 – al fine di assicurare con la massima celerità la 

certezza delle situazioni giuridiche ed imprenditoriali – ha del 

tutto eliminato la tradizionale categoria della ‘aggiudicazione 

provvisoria’, ma distingue solo tra: – la ‘proposta di 

aggiudicazione’, che è quella adottata dal seggio di gara, ai 

sensi dell’art. 32, co.5, e che ai sensi dell’art. 120, co. 2-bis 

ultimo periodo del codice del processo amministrativo non 

costituisce provvedimento impugnabile; – la ‘aggiudicazione’ 

tout court che è il provvedimento conclusivo di aggiudicazione 

(…)”

6 Il contratto è stato aggiudicato all'offerente selezionato dalla Commissione giudicatrice?

Cfr. punto 9.1 Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist della CE.

7

Il candidato vincitore soddisfa / rispetta  i criteri di selezione / motivi di esclusione stabiliti 

dall'Amministrazione aggiudicatrice nel bando/ documentazione di gara?

Cfr. punto 10, Sezione III relativa alla Procedura aperta  della 

Checklist della CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 14) stabilisce una 

rettifica finanziaria del 25% nel caso in cui , dopo l'apertura delle 

offerte, durante la fase di selezione, i criteri di selezione (o 

specifiche tecniche) sono stati sottoposti a modifica o sono stati 

applicati in maniera errata , così da comportare l'accettazione di 

offerte che non avrebbero dovuto essere accettate (o il rigetto di 

offerte che avrebbero dovuto essere accettate) se fossero stati 

rispettati i criteri di selezione pubblicati.

8

L'aggiudicatario possiede la qualificazione di categoria prevista dal bando/avviso adeguata per l'incarico da 

assumere?

D.Lgs. 50/2016, art. 45  .
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9

La Stazione appaltante ha verificato il possesso da parte dell'operatore economico aggiudicatario dei 

requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali di 

cui all'art. 83 del D.Lgs. 50/2016 previsti dal bando/avviso?

D.Lgs. 50/2016, art. 83 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva CE 24/2014 articolo 58.

                              

AVCPASS.                                            

10

La Stazione appaltante ha verificato che non sussistano cause di esclusione dell'operatore aggiudicatario ai 

sensi dell'art. 80 del D.Lgs. 50/2016?

Tali cause sono state valutate secondo quanto indicato nella Linea guida ANAC n. 6 adottata con Delibera n. 

1293/2016 e aggiornata con Delibera n. 1008/2017?

Nel caso di configurazione di cause di esclusione, la Stazione appaltante ha comunicato tempestivamente 

all'Autorità le informative sui relativi provvedimenti, di cui al paragrafo 4.1 della Linea guida ANAC n. 6

I mezzi di prova richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice presentati dagli offerenti, per verificare 

l'assenza di cause di esclusione e il rispetto dei criteri di selezione, sono conformi alle previsioni di cui 

all'art. 86 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, artt. 80 e 86 modificati dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 24/2014 articoli 57 e 60.

CL CE punto 1 sez. III - Selezione qualitativa degli offerenti e punto 5  

Sezione III della Procedura aperta .

Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante "Disposizioni 

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e 

per la pubblica amministrazione" (c.d. Decreto Semplificazioni).

Linea guida ANAC n. 6 adottata con Delibera n. 1293/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 1008/2017:  Indicazione dei mezzi di 

prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto che possano considerarsi significative per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, 

comma 5, lett. c) del Codice.

per:

a) delitti, consumati o tentati, inerenti la partecipazione ad 

organizzazione criminali quale definita all’articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio. In particolare : I) 

associazione a delinquere (416, 416-bis c.p.); II) Associazione 

finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope (art. 74 D.P.R, 9 ottobre 1990, n. 309); III 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di 

tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater D.P.R. 23 gennaio 1973, 

n. 43); IV) Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 

(D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152).

b) delitti, consumati o tentati, inerenti la corruzione, quale 

definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta 

contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle 

Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione europea e 

all’articolo 2, paragrafo 1 della decisione quadro 2003/568/GAI 

del Consiglio; nonché corruzione come definita nel diritto 

nazionale dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’operatore 

economico. In particolare: I) delitti di Concussione e Corruzione 

(artt. 317-322 bis c.p.); II) Traffico di influenze illecite (346 bis 

c.p.); III) Turbata libertà degli incanti (353 c.p..); IV) Turbata 

libertà del procedimento di scelta del contraente (353 bis 

c.p.);V) Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.); VI) 

Inadempimento di contratti di pubbliche forniture.355 c.p.); 

VII) Frode nelle pubbliche forniture-(356 c.p.); VIII) Corruzione 

tra privati (2635 c.c.)

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

11

La Stazione appaltante ha comunicato, entro un termine non superiore a cinque giorni, l'aggiudicazione ai 

seguenti soggetti: 

- all'aggiudicatario,

- al concorrente che segue nella graduatoria,

- agli offerenti che hanno presentato un'offerta ammessa in gara,

- a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno presentato impugnazione avverso 

l'esclusione o sono in termini per presentare impugnazione,

- a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state respinte 

con pronuncia giurisdizionale definitiva? D.Lgs.50/2016, art. 76, comma 5.

12

La stazione appaltante ha comunicato entro un termine non superiore ai 5 giorni l'esclusioneagli offerenti 

esclusi?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 la stazione appaltante deve dare comunicazione dell'esclusione a 

tutti i candidati.

D.Lgs. 50/2016, art. 76, comma 5 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE 24/2014 art. 55 modificato dal D.Lgs. 56/2017,

Cfr. punto 9.2, Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist della CE .

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

13

I risultati della procedura dell'aggiudicazione sono stati pubblicati secondo le modalità di cui all'art. 72 e 73 

del D.Lgs. 50/2016 entro trenta giorni dall'aggiudicazione dell'appalto o dalla conclusione dell'accordo 

quadro?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 i 30 giorni si conteggiano dalla conclusione del contratto.

D.Lgs. 50/2016, artt. 72, 98, comma 1 modificati dal D.Lgs. 56/2017, 

artt. 73 e 153, comma 2.

Linee guida ANAC sulla Trasparenza.

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 2016

Direttiva CE 24/2014 artt. 50 e 51.

Cfr. punto 9.3 Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist CE 

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

14

In caso di appalto basato su un sistema dinamico di acquisizione, la Stazione appaltante ha inviato 

all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione Europea un avviso di aggiudicazione entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione o, in caso di avvisi raggruppati, entro trenta giorni dalla fine del timestre?

D.Lgs. 50/2016, art. 98, comma 4.

Direttiva CE 24/2014 artt. 50 e 51.

15

Sono stati presentati ricorsi amministrativi ad impugnazione avverso la procedura di affidamento? 

(Verificare che l'Autorità di Gestione del PO sia stata informata del ricorso e dei relativi effetti sul regolare 

svolgimento della procedura di appalto)

D.Lgs. 104/2010, art 120

(comma modificato dall'art. 1 punto 22 della legge di conversione 

del decreto-legge sblocca-cantieri n. 55 del 14 giugno 2019).

Cfr. punto 10.1 Sezione IV relativa alla Procedura apertadella 

Checklist CE.

16

Esistono procedure giudiziarie in corso? Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice 

che incidano sulla regolarità della procedura di appalto e/o sull'esecuzione del contratto e relativa 

ammissibilità della spesa?

(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

Cfr. punto 10.2 Sezione IV relativa alla Procedura aperta  della 

Checklist CE.
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17

La durata dell'accordo quadro rispetta i termini dei 4 anni per gli appalti nei settori ordinari e gli 8 anni per i 

settori speciali? 

(In caso di durata superiore, verificare che la stessa sia stata debitamente giustificata dalla stazione 

appaltante.)

D.Lgs. 50/2016, art. 54 comma 1.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.1 subpar. 2.

Cfr. punto 2, Sezione Appalti elettronici e aggregati della Checklist 

CE.

18

Nei settori ordinari, i contratti basati su un accordo quadro sono stati aggiudicati conformemente alle 

procedure stabilite dal D.Lgs. 50/2016 (art. 54 co. 2-3-4) e sono stati applicati solo tra amministrazioni 

aggiudicatrici, indicati nell’avviso di indizione di gara o nell’invito a confermare interesse, e gli operatori 

economici parti dell’accordo concluso?

D.Lgs. 50/2016,  art. 54 comma 2 -3-4.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.1 subpar. 2 .

Cfr. punto 3, Sezione Appalti elettronici e aggregati della Checklist 

CE.

19

Il contratto di appalto non comporta in nessun caso modifiche sostanziali alle condizioni stabilite 

nell’Accordo Quadro?

D.Lgs. 50/2016, art. 54 comma 2.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.2 subpar. 3.

Cfr. punto 4, Sezione Appalti elettronici e aggregati della Checklist 

CE.

20

In caso di appalto basato su un accordo quadro concluso con un solo operatore, l'aggiudicazione è 

avvenuta entro i limiti delle condizioni fissate dall'accordo quadro stesso?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 3.

Cfr. punto 5, Sezione Appalti elettronici e aggregati della Checklist 

CE 

21

In caso di appalto basato su un accordo quadro concluso con più operatori economici, l'aggiudicazione è 

avvenuta secondo una delle seguenti modalità:

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.1

senza la riapertura del confronto competititvo, secondo i termini e le condizioni dell'accordo quadro. 

In tal caso verificare se i documenti di gara contengono tutti i termini che disciplinano la prestazione di 

servizi e forniture  e le condizioni oggettive per determinare quale degli operatori economici, parte 

dell'accordo, effettuerà la prestazione;

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.2

con la riapertura del confronto competitivo per solo specifici servizi e forniture previsti nei documenti di 

gara;

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.3

con la riapertura del confronto competitivo tra gli operatori economici parti dell'accordo quadro, se 

l'accordo non contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione di servizi e forniture

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE 

22

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, i confronti competitivi si sono basati sulle stesse 

condizioni applicate per l'aggiudicazione dell'accordo quadro, e/o su altre condizioni indicate nei 

documenti di gara per l'accordo quadro?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva  24/2014 articolo 33.

23

Prima di procedere all'asta elettronica, la Stazione appaltante ha effettuato la valutazione completa delle 

offerte nel rispetto dei criteri stabiliti dai documenti di gara e della relativa ponderazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 5 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 3 della Sezione IV della Procedura ristretta della Checklist 

CE. 

AGGIUDICAZIONE NEL CASO DI RICORSO AD UN'ASTA 

ELETTRONICA

24

Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono stati invitati simultaneamente per via 

elettronica, utilizzando a decorrere dalla data e ora previste, le istruzioni contenute nell'invito?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 11.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 1, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

25 L'invito a partecipare all'asta elettronica indica il calendario di ogni fase dell'asta?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 15.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.
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26

L'invito a partecipare all'asta elettronica è corredato dal risultato della valutazione completa dell'offerta e 

contiene la formula matematica che determina, durante l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche 

in funzione dei nuovi prezzi e/o dei nuovi valori presentati?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 12

Direttiva UE n. 24/14, art. 35 

Cfr. punto 3, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

27 L'asta elettronica è iniziata non prima dei due giorni lavorativi successivi alla data di invio degli inviti?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 11.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 2 della Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE. 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

28

Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica è stata garantita la comunicazione in tempo reale agli offerenti di 

tutte le informazioni che consentono loro di conoscere in ogni momento la rispettiva classificazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 13.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 4 della Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE. 

29

Durante lo svolgimento dell'asta elettronica è stato rispettato il divieto di rendere nota l'identità degli 

offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 13.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

30

L'asta elettronica è stata dichiarata chiusa secondo una o più delle seguenti modalità: 

- alla data e ora preventivamente indicate; 

- quando l'Amministrazione non riceve più nuovi prezzi o nuovi valori che rispondano alle esigenze degli 

scarti minimi, a condizione che abbia preventivamente indicato il termine che rispetterà a partire dalla 

ricezione dell'ultima presentazione prima di dichiarare conclusa l'asta elettronica;

- quando il numero di fasi dell'asta preventivamente indicato è stato raggiunto?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 14.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

 

Cfr. punto 5, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

31

L'asta elettronica è stata  aggiudicata sulla base di uno dei seguenti elementi contenuti nell'offerta: 

- esclusivamente sul prezzo, quando l'appalto è aggiudicato sulla sola base del prezzo; 

- sul prezzo o sui nuovi valori degli elementi dell'offerta indicati nei documenti di gara, quando l'appalto è 

aggiudicato sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 3.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 15) stabilisce una 

rettifiac finanziaria del 10% se nella valutazione delle offerte:

1) non sono stati rispettati i criteri di aggiudicazione (o i rispettivi 

sottocriteri o le ponderazioni) indicati nel bando di gara o nel 

capitolato d'oneri, oppure

2) sono stati utilizzati ulteriori criteri di aggiudicazione che non 

erano stati pubblicati. 

La rettifica è del 25% Qualora i due casi suddetti abbiano avuto un 

effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali/regionali/locali), si configura un'irregolarità grave. 

32

Dopo aver dichiarato chiusa l'asta elettronica, la Stazione appaltante ha aggiudicato l'appalto in funzione 

dei risultati dell'asta elettronica?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 16.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35 .
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33

Laddove la presentazione di offerte sotto forma di cataloghi elettronici è accettata o richiesta, la Stazione 

appaltante: 

a) lo ha stabilito nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse, quando il mezzo di indizione di gara 

è un avviso di preinformazione; 

b)  ha indicato nei documenti di gara tutte le informazioni necessarie relative al formato, al dispositivo 

elettronico utilizzato nonchè alle modalità e alle specifiche tecniche per il catalogo?

D.Lgs. 50/2016, art. 57 comma 3.

Direttiva 2014/24/UE, art. 36.

Cfr. punto 1, Sezione IV (Cataloghi Elettronici) della Checklist CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le procedure 

specifiche per gli appalti elettronici e aggregati previste dalla 

direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe aver esercitato un 

effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave. CATALOGHI ELETTRONICI

34

Nel caso di accordo quadro concluso con più di un operatore economico dopo la presentazione delle 

offerte sotto forma di cataloghi elettronici, risulta conforme con le previsioni dell'art. 57 comma 4 del 

D.Lgs. 50/2016 la previsione, da parte delle stazioni appaltanti, che la riapertura del confronto competitivo 

per i contratti specifici avvenga sulla base di cataloghi aggiornati?

D.Lgs. 50/2016, art. 57 comma 4.

Direttiva 2014/24/UE, art.36.

Cfr. punto 2, Sezione IV (Cataloghi Elettronici) della Checklist CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) stabilisce in 

caso di Inosservanza della procedura stabilita nella direttiva per gli 

appalti elettronici e aggregati una rettifica finanziaria del 10% se 

non sono state seguite le procedure specifiche per gli appalti 

elettronici e aggregati29 previste dalla direttiva applicabile e 

l'inosservanza potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su 

potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha determinato 

l'aggiudicazione di un appalto a un offerente diverso da quello che 

avrebbe dovuto ottenerlo, si configura un'irregolarità grave.

ST Stipula del contratto

1

Il contratto è stato stipulato, a pena di nullità, secondo una delle seguenti modalità previste ex art. 32, 

comma 14 e 14bis del D.Lgs. 50/2016:

- con atto pubblico notarile informatico,

- in modalità elettronica, secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione appaltante,

- in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione appaltante,

- mediante scrittura privata,

- mediante scambio di lettere, tramite anche posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli  altri 

Stati membri, in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 

Euro?

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 14 e 14 bis introdotto dal D.Lgs. 

56/2017.

2 Il contratto è stato sottoscritto da soggetti con poteri di firma?

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

Art. 1398 del Codice civile.

3 Il contratto è coerente con l'oggetto previsto nel bando/lettera di invito?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

4

Il periodo di vigenza del contratto è coerente rispetto alla tempistica indicata nel progetto o con l'offerta 

aggiudicataria?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

5 Nel quadro della prevenzione dei conflitti di interesse, è stata acquisita la firma del Patto di integrità? Legge n. 190/2012, art. 1 comma 17.

6

Nel contratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con cui l'appaltatore si assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari (anche eventualmene nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti)? Legge n. 136/2010, art. 3.

7

L'appaltatore, ai fini della sottoscrizione del contratto, ha costituito una cauzione/fideiussione a garanzia 

definitiva delle obbligazioni contrattuali, secondo le  modalità e nella misura prevista dall'art. 103 del D.Lgs. 

50/2016 (es. pari al 10% dell'importo contrattuale)? Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative sono 

conformi agli schemi tipo di cui al D.M. del Ministero dello Sviluppo economico n. 31 del 19 gennaio 2018

D.Lgs. 50/2016, artt. 103  e 104 comma 9 modificati dal D.Lgs. 

56/2017.

  

D.M. del Ministero dello Sviluppo economico n. 31 del 19 gennaio 

2018. In vigore dall'applicazione del DM n. 31 del 19/01/2018

8 Il contratto riporta il CIG e il CUP? Legge n. 136/2010, art. 3.

9

La documentazione necessaria per la stipula del contratto è stata acquisita (es. Documentazione relativa 

alle autocertificazioni del primo e secondo classificato, DURC)?   D.Lgs. 50/2016, artt. 80 e 86 modificati dal D.Lgs. 56/2017 .

La legge n. 55 del 14/06/2016 (di conversione del DL n. 32 del 

18/04/2019) ha inserito il comma 2bis

10

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'art. 35, la stazione appaltante ha verificato 

l'insussistenza di una delle cause di decadenza, sospensione  o divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011?

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria la stazione appaltante ha accertato 

l'insussistenza altresì dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 comma 4 e 91 del medesimo 

decreto?

D.Lgs. 50/2016 artt. 80 comma 2, modificato dal D.Lgs. 56/2017.

D.Lgs. 159 del 2011 e s.m.i. e successivo aggiornamento  con la 

legge 17 ottobre 2017, n. 161.

Art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019.

DOCUMENTI ESAMINATI

- Comunicazione antimafia (per appalti tra 150.000,00 € e le 

soglie di cui all'art. 35 com. 1 del D.Lgs. 50/2016 modificato dal 

D.Lgs. 56/2017)

- Informazione antimafia

(per appalti  pari o superiori alla soglia comunitaria )

11

Il contratto è stato stipulato non prima di 35 giorni dall'invio dell'ultima comunicazione del provvedimento 

di aggiudicazione, salvo diverso termine previsto nel bando/invito, nel rispetto del D.Lgs. 50/2016, art. 32? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 8 e 9.
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12

Nel caso di stipula del contratto prima del decorso di 35 giorni, è stato verificato che:

- sussista un caso di presentazione/ammissione di una sola offerta, in assenza di proposte tempestive di 

impugnazioni del bando o della lettera di invito ovvero in caso di impugnazione respinte in maniera 

definitiva,

- trattasi di: appalto basato su un accordo quadro; appalti specifici basati su un sistema dinamico di 

acquisizione; acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti di cui all'art. 3, lettera b) e di 

affidamenti effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 10 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

13

Il contratto è stato approvato dalla Stazione Appaltante qualora sia previsto dall'ordinamento interno della 

stessa?

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

Artt. 1655 e ss. Del codice civile.

14

Il decreto di approvazione è completo del visto di controllo di legittimità della Corte dei Conti ai sensi della 

normativa vigente? Legge 20/1994 e s.m.i., art. 3.

15

In caso di esecuzione in via d'urgenza del contratto, le cause sono riferibili alle ipotesi ammesse dall'art. 32, 

comma 8 del D.Lgs. 50/2016 (es. eventi imprevedibili, pericolo per l'igiene e salute pubblica, grave danno 

all'interesse pubblico, perdita di finanziamenti UE)? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 8.

C Esecuzione contratto

T Esecuzione e chiusura del contratto

ST Nomina del Direttore dell'esecuzione del contratto

1

La nomina del Direttore dell'esecuzione del contratto è stata effettuata con atto formale, nel caso di non 

coincidenza con il RUP? 

(Verificare che l'atto di nomina specifichi il possesso dei requisiti da parte del soggetto incaricato.)

L'art. 111 del D.Lgs. 50/2016, modificato dal D.Lgs. 56/2017, 

prevede che con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti siano approvate le linee guida che individuano le modalità 

di svolgimento delle attività di controllo di competenza del 

Direttore dell'esecuzione del contratto. Fino alla data di entrata in 

vigore di tale Decreto, si applicano gli artt. 178-210 del DPR 

207/2010. Al riguardo l'ANAC ha pubblicato la Proposta di Linea 

guida recante "Direttore dell'esecuzione: modalità di svolgimento 

delle funzioni di coordinamento, direzione e controllo tecnico-

contabile dell’esecuzione del contratto". 

2

Le procedure di affidamento dell'incarico di Direttore di esecuzione sono altresì conformi con le indicazioni 

fornite dalla Linea guida ANAC n. 1/2016?

Linea guida ANAC n. 1/2016 adottata con Delibera n. 973/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 138/2018

3

Nella documentazione di gara per il conferimento del predetto incarico, i requisiti di partecipazione, gli 

elementi di valutazione e i criteri motivazionali sono conformi alle indicazioni previste nella Linea guida 

ANAC n. 1/2016?

Linea guida ANAC n. 1/2016 adottata con Delibera n. 973/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 138/2018

4

Nel caso di conferimento di incarico di Direttore di esecuzione di importo pari o superiore a 40.000 Euro e 

inferiore a 100.000 Euro, la Stazione appaltante ha proceduto alla verifica dei requisiti dell'aggiudicatario, 

compresi quelli economici, finanziari e tecnico professionali se richiesti nella letta di invito?

Linea guida ANAC n. 1/2016 adottata con Delibera n. 973/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 138/2018

5

Nel caso in cui il RUP non svolga anche le funzioni di Direttore dell'esecuzione del contratto, è presente 

almeno una delle seguenti condizioni:

- prestazioni di importo superiore a 500.000 Euro,

- particolare complessità degli interventi sotto il profilo tecnologico,

- prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della 

funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, 

vigilanza, socio sanitario, supporto informatico),

- interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di 

elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità,

- ragioni concernenti l’organizzazione interna alla Stazione appaltante, che impongano il coinvolgimento di 

unità organizzative diverse da quelle cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento

Linea Guida ANAC n. 3 approvata con Delibera n. 1096 del 26 

ottobre 2016 e aggiornata con Delibera n. 1007/2018. 

6

Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, direzione di esecuzione sia pari o superiore alla soglia 

di cui all'art. 35, l'affidamento diretto al progettista della direzione di esecuzione è motivato da particolari 

ragioni ed è previsto espressamente dal bando di gara della progettazione?

Il Dlgs. 56/2017 in vigore dla 20/05/2017  ha ampliato l'applicazione anche al direttore dell'esecuzione. D.Lgs. 50/2016, art. 157, comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017

7

È stato rispettato il divieto di affidare per mezzo di contratti a tempo determinato o di procedure diverse 

da quelle previste dal D.Lgs. 50/2016, le attività di direzione di esecuzione e le attività di progettazione, 

coordinamento della sicurezza, collaudo e  indagine ?

Il Dlgs. 56/2017 in vigore dla 20/05/2017  ha ampliato l'applicazione anche al direttore dell'esecuzione. D.Lgs. 50/2016, art. 157, comma 3 modificato dal D.Lgs. 56/2017

ST Esecuzione del contratto varianti, imprevisti e lavori supplementari

1 Il Direttore dell'esecuzione del contratto ha svolto le proprie funzioni in conformità con il D.M. 49/2018? D.M. n. 49 del 7 marzo 2018

2

Ai fini dell'esecuzione del servizio, la designazione di un'impresa consorziata diversa da quella indicata in 

sede di gara è motivata dalle ragioni indicate dall'art. 48, nei commi 17, 18 e 19, o per fatti o atti 

sopravvenuti?

(Verificare che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito 

di partecipazione in capo all'impresa consorziata.)

D.Lgs. 50/2016, art.48, commi 17, 18 e 19.

I commi 17 e 18 sono stato modificati dall'art. 372, comma 1, del 

decreto legislativo n. 14 del 2019 

3

In fase di esecuzione, sono state formulate riserve sui documenti contabili da parte del soggetto 

affidatario?

(In caso affermativo, acquisire la relativa relazione del RUP sulla riserva e apposta e informazioni sull'iter 

della stessa.) D.Lgs. 50/2016, art. 206
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4

Il subappalto è stato autorizzato dalla Stazione appaltante?

- l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto

- il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

- all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori che si intende subappaltare;

- il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80

D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 4 come modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017 SUBAPPALTO

5

L'affidatario ha indicato, all'atto dell'offerta, la parte di servizi e forniture o parte di servizi e forniture che 

intende subappaltare? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 4 modificato dal D.Lgs. 56/2017

6

Il concorrente ha dimostrato l'assenza in capo ai subappaltatori di cause di esclusione previste dall'art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 e modifiche di cui al Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante "Disposizioni 

urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione" (c.d. 

Decreto Semplificazioni)? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 4 modificato dal D.Lgs. 56/2017

7

Il subappalto è stato conferito ad un affidatario che non ha partecipato alla procedura di affidamento 

dell'appalto? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 4, modificato dal D.Lgs. 56/2017

Tale punto di controllo si deve verificare dall'entrata in vigore 

del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

8 Il subappaltatore è qualificato nella relativa categoria? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 4, modificato dal D.Lgs. 56/2017

Tale punto di controllo si deve verificare dall'entrata in vigore 

del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

9

Il subappalto è stato conferito nei limiti della quota del 30% dell'importo complessivo del contratto di 

lavori? 

D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 2 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Ai sensi dell'art. 1, comma 18, primo periodo, della legge n. 55 del 

2019, fino al 31 dicembre 2020, fatto salvo il comma 5,  in deroga al 

presente comma il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti 

nel bando di gara e non può superare la quota del 40 per cento 

dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

Il limite così imposto in via generale deve essere disapplicato in 

seguito a Corte di Giustizia della U.E., quinta sezione, 26 settembre 

2019, causa C-63/18

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 13)  stabilisce in 

caso di Limitazione ingiustificata dei subappalti, una rettifica del 5% 

se la la documentazione di gara (ad esempio le specifiche tecniche) 

impone limitazioni al ricorso a subappaltatori per una parte 

dell'appalto definita in termini astratti come una certa percentuale 

dello stesso, indipendentemente dalla possibilità di verificare le 

capacità dei potenziali subappaltatori e senza menzionare il 

carattere essenziale dei compiti che ne sarebbero interessati.

Per gli appalti sopra soglia, In sede di controllo tenere presente 

quanto indicato dai Servizi UE con nota ARES (2021)4202581 

del 28/06/2021 ed in particolare che la limitazione al su appalto 

può essere considerata giustificata e/o priva di incidenza 

finanziaria nei seguenti casi:

-appalti di forniture

- limitazione del subappalto non astratta, ma differenziata o 

giustificata a seconda del tipo di lavori/servizi

- contratti già soggetti a rettifiche finanziarie forfettarie_> 5% 

per altre violazioni delle norme in materiedi appalti 

-appalti gestiti in base alle vecchie direttive precedenti a quelle 

del 2004(vale a dire 93/37 o precedenti)

- affidamenti diretti

- incarichi a lvaoratori autonomi

10

L'affidatario ha depositato il contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione del contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 7

11

Il contratto di subappalto indica l'ambito operativo del subappalto sia in termini di prestazione che in 

termini economici? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 7

12

L'affidatario/soggetti partecipanti (nel caso di raggruppamento temporaneo società o consorzio) hanno 

allegato alla copia autentica del contratto una dichiarazione sulla sussistenza o meno di forme di controllo 

con il titolare del subappalto a norma dell'art. 2359 del Codice Civile? D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 18

13

Se l'importo del contratto di subbalto, o la somma dei contratti di subappalto a favore dello stesso 

operatore economico, supera i 150.000 Euro è stata richiesta la comunicazione antimafia? D.Lgs. 159/2011, art. 91 comma 1

14

La sospensione del servizio/fornitura è stata determinata in via temporanea da circostanze speciali non 

prevedibili al momento della stipula del contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 107 comma 1 SOSPENSIONE DEL CONTRATTO

15

Il verbale di sospensione dei servizi/forniture  riporta l'indicazione delle motivazioni che hanno determinato 

l'interruzione della prestazione in via temporanea? D.Lgs. 50/2016, art. 107 comma 1

16

Cessate le cause della sospensione il RUP, ha disposto la ripresa della prestazione e indicato il nuovo 

termine contrattuale con successiva sottoscrizione del verbale di ripresa da parte del direttore 

dell'esecuzione e l'appaltatore? D.Lgs. 50/2016, art. 107, comma 3 e 4

17

Laddove l'esecutore abbia richiesto una proroga alla scadenza del termine contrattuale per cause non a lui 

imputabili, il responsabile del procedimento ha accolto l'istanza? D.Lgs. 50/2016, art. 107, comma 5

18

Le modifiche e le varianti contrattuali sono state autorizzate dal RUP secondo le modalità previste 

dall'ordinamento della Stazione appaltante da cui il RUP dipende?

D.Lgs. 50/2016, art. 106 comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Linea Guida ANAC n. 3 punto 8.1

La Direttiva CE 3452/2019 (punto 23) stabilisce in caso di Modifica 

degli elementi dell'appalto stabiliti nel bando di gara o nel 

capitolato d'oneri in maniera

non conforme alle direttive una rettifica finanziaria del 25% del 

valore del contratto iniziale e dei nuovi servizi/forniture (eventuali) 

derivanti dalle modifiche.

VARIANTI E MODIFICHE DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA DEL 

CONTRATTO
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19

Il contratto di appalto è stato modificato, senza una nuova procedura di affidamento, esclusivamente nei 

seguenti casi previsti dall'art. 106 del D.Lgs. 50/2016: 

a) modifiche previste dai documenti di gara. Ovvero modifiche per le quali la portata, la natura e le 

condizioni sono state espressamente previste dai documenti di gara in clausole chiare, precise e 

inequivocabili;

b) lavori supplementari che si sono da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano 

inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:

- risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;

-  comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi;

c) varianti in corso d'opera dovute a circostanze impreviste e imprevedibili;

d) sostituzione del contraente per una delle circostanze previste alla lett. d):

-  una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a);

-  all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese 

rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che sosddisfi i criteri 

di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purchè ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto 

e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

-  nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatrice si assuma gli obblighi del 

contraente principale nei confronti dei subappaltatori;

e) nel caso di modifiche non sostanziali ai sensi dell'art. 106  comma 4

D.Lgs. 50/2016, art. 106 comma 1  modificato dal D.Lgs. 56/2017

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019  (punto 23) stabilisce in 

caso di Modifica degli elementi dell'appalto stabiliti nel bando di 

gara o nel capitolato d'oneri in maniera non conforme alle direttive 

una rettifica finanziaria del 25% del valore del contratto iniziale e 

dei nuovi servizi/forniture (eventuali) derivanti dalle modifiche.

20

In caso di modifica del contratto durante il suo periodo di efficacia, è accertato che tale modifica non sia da 

condiderarsi sostanziale ai sensi dell'art. 106, comma 4, ossia che non si siano verificate una o più delle 

seguenti condizioni:

- la modifica introduce condizioni che, se contenute nella procedura di appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di candidati diversi;

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale;

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

- la modifica comporta la sostituzione del contraente iniziale nei casi diversi da quelli previsti all'art. 106, 

comma 1 lett. D)

D.Lgs.  50/2016, art. 106, comma 4

Direttiva 2014/24/UE art. 72

Cfr. punto I della Sezione V (esecuzione del contratto) della 

Checklist CE                                                                                     

Sentenza della Corte di giustizia UE - Succhi di Frutta  C-496/99P, 

paragrafi 116 e 118

Sentenza della Corte di giustizia - Commissione/Francia C-340/02,  

Sentenza della Corte di giustizia  - eVigilo  C-538/13 paragrafi 31-47 

La Decisione CE(2019) 3452 final del 14.5.2019 prevede una rettifica 

del 25% dell'importo del contratto iniziale e nuovi lavori / forniture / 

servizi (se presenti)  in caso di modifica sostanziale degli  elementi 

del contratto (come il prezzo, la natura delle opere, il periodo di 

completamento, i termini di pagamento, i materiali utilizzati) se la 

modifica rende il contratto attuato materialmente diverso da quello 

inizialmente concluso. In ogni caso, una modifica sarà considerata 

sostanziale se sono soddisfatte una o più delle condizioni di cui 

all'articolo 72, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 

Le modifiche agli elementi del contratto non saranno considerate 

come un'irregolarità soggetta a una rettifica finanziaria qualora 

siano rispettate le condizioni dell'articolo 72, paragrafo 2, vale a 

dire:

a) il valore delle modifiche è inferiore a entrambi i seguenti valori:

(i) le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24 / UE ;

(ii) il 10% del valore contrattuale iniziale per gli appalti di servizi e 

forniture e inferiore al 15% del valore iniziale del contratto per gli 

appalti di lavori.

b) la modifica non altera la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro .

Qualsiasi aumento del prezzo superiore al 50% del valore del 

21

Nel caso delle ipotesi di variante di cui all'art. 106, comma 1, lettere b) e c),  la Stazione appaltante, per 

contratti di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35 e per i contratti di importo inferiore alle 

soglie di cui all'art. 35, ha provveduto, rispettivamente, a pubblicare un avviso sulla GUUE o a darne 

pubblicità in ambito nazionale? D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 5 modificato dal D.Lgs. 56/2017

22

Il contratto è stato modificato, senza necessità di una nuova procedura di gara, nel rispetto del valore della 

modifica, che deve essere al di sotto sia delle soglie di cui all'art. 35 sia del 15% del valore iniziale del 

contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 2  modificato dal D.Lgs. 56/2017 La percentuale è passata dal 10% al 15% con il D.Lgs. 56/2017

23

La Stazione appaltante ha comunicato all'ANAC le modifiche al contratto, di cui all'art. 106, entro 30 giorni 

dal loro perfezionamento? D.Lgs. 50/2016, art. 106 comma 8

24

Qualora in corso di esecuzione, si sia reso necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

alla concorrenza del quinto dell'importo contrattuale, la Stazione appaltante ha imposto all'appaltatore le 

stesse condizioni previste dal contratto originario? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 12

25

Nel caso di cui al punto precedente, sono state rispettate le disposizioni di cui al comma 4 dell'art 22 del 

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

Direttore dei lavori e del Direttore dell'esecuzione", art. 22

26

Qualora le variazioni comportino prestazioni non previste e per le quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale, i nuovi prezzi sono stati definiti conformemente alle indicazioni di cui all'art. 22, comma 5 del 

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

Direttore dei lavori e del Direttore dell'esecuzione", art.22
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27

In caso di riduzione delle finalità del contratto, vi è stata una corrispondente riduzione del valore del 

contratto stesso?

Cfr. 2 della Sezione V (esecuzione del contratto) della Checklist  CE 

La Decisione CE(2019) 3452 final del 14.5.2019 prevede una rettifica 

del 25% dell'importo del contratto iniziale e nuovi lavori / forniture / 

servizi (se presenti)  in caso di modifica sostanziale degli  elementi 

del contratto (come il prezzo, la natura delle opere, il periodo di 

completamento, i termini di pagamento, i materiali utilizzati) se la 

modifica rende il contratto attuato materialmente diverso da quello 

inizialmente concluso. In ogni caso, una modifica sarà considerata 

sostanziale se sono soddisfatte una o più delle condizioni di cui 

all'articolo 72, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 

Le modifiche agli elementi del contratto non saranno considerate 

come un'irregolarità soggetta a una rettifica finanziaria qualora 

siano rispettate le condizioni dell'articolo 72, paragrafo 2, vale a 

dire:

a) il valore delle modifiche è inferiore a entrambi i seguenti valori:

(i) le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24 / UE ;

(ii) il 10% del valore contrattuale iniziale per gli appalti di servizi e 

forniture e inferiore al 15% del valore iniziale del contratto per gli 

appalti di lavori.

b) la modifica non altera la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro .

Qualsiasi aumento del prezzo superiore al 50% del valore del 

contratto originario determina una rettifica del 25% del contratto 

iniziale e il 100% delle relative modifiche del contratto (aumento di 

prezzo).

28

La revisione dei prezzi è stata realizzata in coerenza con quanto previsto nei documenti di gara e con il 

D.Lgs. 50/2016, art. 106? D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017

29 La Stazione appaltante ha autorizzato le varianti in corso d'opera? D.Lgs. 50/2016, art. 106 modificato dal D.Lgs. 56/2017 ULTERIORI CONTROLLI SULLE VARIANTI IN CORSO D'OPERA

30

Il RUP ha comunicato all'Osservatorio, di cui all'art. 213 del D.Lgs. 50/2016, le seguenti modifiche al 

contratto entro 30 giorni dalla loro approvazione:

- le varianti in corso d'opera nel caso di contratti di importo inferiore alla soglia comunitaria, 

- le varianti di valore inferiore o pari al 10% dell'importo originario del contratto (nel caso di applicaizone 

del Dlgs 56/2017)?

D.Lgs. 50/2016 , art. 213  modificato dal D.Lgs. 56/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 14, modificato dal D.Lgs. 56/2017

Il secondo caso indicato nel punto di controllo si deve verificare 

dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

Consulatre sito dati.anticorruzione.it

31

Nel caso di contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di 

importo superiore al 10% del valore del contratto originario sono state notificate all'ANAC, congiuntamente 

al progetto esecutivo, all'atto di validazione e alla relazione del RUP, entro 30 giorni dalla loro approvazione 

? D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 14 modificato dal D.Lgs. 56/2017

32

La sostituzione del contraente è giustificata da una delle seguenti circostanze previste dall'art. 106, comma 

1, lett. d):

- previsione nei documenti di gara di una clausola di revisione inequivocabile;

- causa di morte del contraente iniziale o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni societarie, 

comprese rilevazioni, fuzioni, scissioni, acquisizione o insolvenza;

- l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si assume gli obblighi del contraente principale nei 

confronti dei suoi subappaltatori

D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 1, lett. d) ), modificato dal D.Lgs. 

56/2017 SOSTITUZIONE DEL CONTRAENTE

33

L'operatore che succede al contraente iniziale soddisfa i criteri di selezione qualitativa previsti dai 

documenti di gara purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 

eludere l'applicazione della normativa sugli appalti?

D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 1, lett. d) ), modificato dal D.Lgs. 

56/2017

34

I servizi/forniture supplementari sono state aggiudicati tramite affidamento diretto o procedura negoziata 

senza pubblicazione del bando di gara nel rispetto delle condizioni di cui all'articolo 106 comma 1 del D.Lgs. 

50/2016?

Nello specifico, verificare che i servizi supplementari, affidati all'aggiudicatario del contratto iniziale, siano 

motivati dal fatto che un cambiamento del contraente avrebbe prodotto entrambi gli effetti, di cui all'art. 

106, comma 1, lett. b):

▪ il contratto sarebbe risultato impraticabile per motivi economici o tecnici, quali il rispetto dei di 

intecambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 

dell'appalto iniziale;

▪ il cambiamento avrebbe comportato per l'Amministrazione aggiudicatrice notevoli disguidi o una 

consistente duplicazione dei costi?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 1 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 72 

Cfr. punto 3 della Sezione V (Esecuzione del contratto) della 

Checklist della CE

SERVIZI/FORNITURE SUPPLEMENTARI
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35

È stato accertato che il valore complessivo dei contratti aggiudicati per servizi/forniture supplementari non 

superi il 50% dell'importo del contratto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 7

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 23) stabilisce in 

caso di Modifica degli elementi dell'appalto stabiliti nel bando di 

gara o nel capitolato d'oneri in maniera

non conforme alle direttive una rettifica finanziaria del 25% del 

valore del contratto iniziale e dei nuovi servizi/forniture (eventuali) 

derivanti dalle modifiche. Le modifiche agli elementi dell'appalto 

non si considerano

tuttavia un'irregolarità soggetta a rettifica finanziaria se sono 

rispettate le condizioni di cui all'articolo 72,

paragrafo 2, ossia:

a) il valore della modifica è al di sotto di entrambi i valori seguenti:

i) le soglie fissate all'articolo 4 della direttiva 2014/24/UE46, e

ii) il 10 % del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e 

fornitura e il 15 % del valore iniziale del

contratto per i contratti di lavori; e

b) la modifica non altera la natura complessiva del contratto o 

accordo quadro47

.

2) Sussiste una modifica sostanziale degli elementi dell'appalto 

(come il prezzo, la natura dei lavori, il periodo

di completamento, i termini di pagamento, i materiali

36 È stato acquisito un nuovo CIG?

Delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017 di aggiornamento della 

precedente determinazione n. 4 del 7 luglio 2011relativa alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

37

L'opzione di proroga temporale del contratto è stata prevista espressamente nel bando o nei documenti di 

gara? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11 PROROGHE

38

La proroga è stata istituita per il tempo strettamente necessario all'espletamento delle procedure di una 

nuova gara di selezione di un altro contraente? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11

39

Le motivazioni della proroga sono state espressamente menzionate in un atto dell'Amministrazione 

aggiudicatrice? Cfr. Cons. Stato, sez. VI, 24 novembre 2011, n. 6194

40

È stato verificato che il contratto preveda l'esecuzione delle prestazioni  alle medesime condizioni e prezzi 

già pattuiti, ovvero più favorevoli per la Stazione appaltante? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11

ST Verifica di conformità e chiusura del contratto

1

È stato redatto un certificato di ultimazione delle prestazioni da parte del Direttore dell'esecuzione del 

contratto, secondo le tempistiche previste?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 

Direttore dei lavori e del Direttore dell'esecuzione", art. 12

2

È stata eseguita la verifica di conformità sui servizi/forniture rese al fine di accertarne la coerenza con le 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali?

D.Lgs. 50/2016, art. 102  comma 2 modificato dal D.Lgs. 56/2017

Ai sensi dell'art. 102, comma 8, con Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e Trasporti saranno disciplinate le modalità tecniche 

di svolgimento del collaudo, compresi i casi in cui il Ceritifcato di 

collaudo potrà essere sostituito dal Certificato di regolare 

esecuzione. Fino all'entrata in vigore di tale Decreto, si applica l'art. 

216 comma 16.

Modificato dall'art. 1, comma 20, lettera v), della legge n. 55 del 

2019

3

Il collaudo finale o la verifica di conformità ha avuto luogo entro e non oltre sei mesi dall'ultimazione delle 

prestazioni salvo i casi di particolare complessità per i quali il termine può essere elevato ad un anno? D.Lgs. 50/2016 art. 102, comma 3 modificato dal D.Lgs. 56/2017

La verifica di conformità è stata introdiotta dal Dlgs 56/2017 ed 

entra in vigore dal  20/05/2017 

4

Per i contratti di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'art. 35, è stato rilasciato il 

certificato di conformità o un certificato di regolare esecuzione rilasciato dal RUP? D.Lgs. 50/2016, art. 102  comma 2 modificato dal D.Lgs. 56/2017

5 Esiste un atto formale di approvazione del certificato di verifica di conformità? D.Lgs. 50/2016 art. 102, comma 3 modificato dal D.Lgs. 56/2017

6

L'incaricato della verifica di conformità è stato nominato dalla Stazione appaltante tra i propri dipendenti o 

dipendenti di altre Amministrazioni pubbliche con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristiche 

del contratto?

(Verificare che nell'atto di nomina sia specificato che il soggetto incaricato possiede i requisiti previsti 

dall'art. 102 del D.Lgs. 50/2016.)

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 l'incaricato della verifica di conformità, in possesso dei requisiti di 

moralità, competenza e professionalità, deve essere iscritto all'albo dei collaudatori nazionali o regionali di 

pertinenza come previsto dal comma 8 dell'art. 102. D.Lgs. 50/2016, art. 102 comma 6 modificato dal D.Lgs. 56/2017 

L'ulteriore verifica è stata introdiotta dal Dlgs 56/2017 ed entra 

in vigore dal  20/05/2017 

7

In caso di carenza di organico o ovvero di difficoltà a ricorrere a dipendenti di Amministrazioni 

aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, l'incarico esterno per la verifica di conformità è stato 

affidato secondo le procedure previste dall'art.31 comma 8 del D.Lgs. 50/2016? D.Lgs. 50/2016, art. 102  comma 6 modificato dal D.Lgs. 56/2017

8

La Stazione appaltante ha accertato l'assenza di cause di incompatibilità dall'art. 102, comma 7 del D.Lgs. 

50/2016 per il conferimento dell'incarico di verifica di conformità? D.Lgs. 50/2016, art. 102 comma 7 modificato dal D.Lgs. 56/2017

C Spese ammissibili e pagamento

T Spese ammissibili e pagamento

ST Spese ammissibili e pagamento

1

La documentazione di spesa trasmessa dall'aggiudicatario è completa e coerente  con i servizi /forniture 

indicati nel capitolato di gara e nel contratto? DPR n. 22 del 5-02-2018

2

Vi è coerenza tra operazione e Convenzione/atto di concessione e progetto, contratto e relazioni del 

Beneficiario all'AdG? DPR n. 22 del 5-02-2018
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3

Vi è correttezza e coerenza tra operazione, contratto, decreti di impegno di spesa, fatture o documenti 

contabili di valore probatorio equivalente (beni/servizi, importo, partita IVA, ragione sociale, indirizzo, 

sede, tempi di pagamento), decreti di liquidazione delle spese, ordini/mandati di pagamento regolarmente 

quietanzati (numero, data, creditore, importo, conto corrente),  SAL, relazioni sull'attuazione, certificati di 

regolare esecuzione/certificati di conformità? DPR n. 22 del 5-02-2018

4

Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono stati annullati con un timbro o 

dicitura da cui si rilevi l'importo cofinanziamento a valere sul PO e il pertinente Fondo o analoga dicitura è 

inclusa nelle fatture elettroniche?

art. 3, comma 5, della legge n. 136/2010

Risoluzione n. 52/E del 17/06/2010 dell’Agenzia delle Entrate

5 Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti giustificativi di spesa e di pagamento? 

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione elettronica e Linee 

guida ANAC tracciabilità 2017. ART. 25 Dl 66/2014

Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  pagamenti da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni, le  fatture  elettroniche emesse 

verso le stesse Pubbliche Amministrazioni riportano: 

1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  casi  di esclusione 

dall'obbligo di tracciabilita' di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

2) il Codice unico di Progetto (CUP)

6

Il Beneficiario  ha verificato che il DURC fosse regolare prima del pagamento? Nell'ipotesi in cui non fosse 

regolare è stata attivata la procedura di intervento sostitutivo?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31

decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 

7

Ove applicabile, è stata verificata l'assenza di inadempienze da parte del destinatario del pagamento o il 

decorso dei termini sospensivi previsti al riguardo dal DM 40/2008 (art. 3 comma 4)? DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4

(Dal 1°marzo 2018 per pagamenti di importo superiore a €  

5.000 e per il periodo antecedente per pagamenti di importo 

superiore a €  10.000)

8

Il mandato di pagamento del saldo ha data successiva al certificato di conformità/certificato di regolare 

esecuzione ed è regolarmente quietanzato? Art. 1665 del Codice civile

9

Il numero di conto corrente dell'appaltatore sul quale è stato effettuato il pagamento corrisponde a quello 

dedicato previsto dal contratto nel rispetto della normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010 

 (Verificare la coerenza tra quanto riportato nel contratto in 

merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, la comunicazione 

del conto corrente dedicato e dei nominativi delle persone 

delegate ad operare sul medesimo e il conto corrente 

dell'appaltatore su cui sono stati emessi dalla stazione 

appaltante i mandati di pagamento quietanzati) 

10

Affinchè la spesa possa essere ritenuta ammissibile sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere 

generale, ovvero la spesa è:

- pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di gestione o sotto la sua 

responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?

- effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione dei 

Costi)?

- in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque attestante la 

pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

- sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione al fine di 

assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base delle 

specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione (con particolare riferimento alla registrazione dei beni nel 

registro dei beni ammortizzabili)? Art. 2, c.2, del DPR n. 22 del 5-02-2018

11

Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture preposte 

inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi? Art. 22, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE RELATIVE ALL'ASSITENZA TECNICA

12

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse all’esecuzione della specifica operazione - 

incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed 

approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, 

controllo, informazione e pubblicità dell’operazione medesima? Art.11, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

13

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione di 

un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione per sostenere le 

inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un contratto pubblico interessino 

spese limitatamente alla parte corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario 

del Programma e senza pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   Art.11, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

14

Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65 "Ammissibilità", Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato 

dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, EURATOM) 

n. 1046/2018)

15

Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

- multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie;

- deprezzamenti e passività;

- interessi di mora;

- commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari.

Art.13, commi 1 e 2, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

SPESE NON AMMISSIBILI

16

È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal 

Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento?

Art. 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013

Art.15, c.1 del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

17

È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni 

cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal Beneficiario, purché direttamente afferenti a 

dette operazioni? Art.15, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE
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18

Nel caso in cui l’IVA rendicontabile sia stata versata all’Erario per mezzo di F24 cumulativo (tale cioè da 

ricomprendere anche somme ulteriori rispetto a quelle riferibili alla spesa certificata), è garantita 

un'adeguata pista di controllo che consenta di conoscere con sufficiente livello di dettaglio la composizione 

della somma oggetto di versamento, così da poter tracciare, all’interno di tale somma cumulativa, quella 

riferibile alla spesa certificata?

A fronte di F24 che abbiano ad oggetto versamenti cumulativi 

all’Erario, il controllore dovrà richiedere al Beneficiario uno 

strumento di riconciliazione (ad es. file Excel) che consenta di 

tracciare ciascuna delle spese imponibili (individuate dai singoli 

mandati di pagamento disposti in favore dei fornitori) su cui è 

stata applicata l'IVA oggetto di versamento.

Il file di riconciliazione, pertanto, dovrà elencare tutte le spese 

imponibili su cui è stata applicata l'IVA oggetto del versamento 

cumulativo, sia quelle certificate inerenti al Progetto 

controllato che quelle non attinenti alla spesa rendicontata

19

In caso di sovvenzioni globali, è stato verificato che agli interessi debitori pagati dall’intermediario 

designato, prima del pagamento del saldo finale del Programma Operativo, siano stati previamente detratti 

gli interessi creditori percepiti sugli acconti? Art.15, c.4, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

20

Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le parcelle notarili e 

le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente 

connesse all’operazione cofinanziata?  Art.15, c.5, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

21

Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti dall’Autorità di 

gestione? Art.15, c.5, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

22

Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali conti sia stata 

richiesta per l'esecuzione dell’operazione? Art.15, c.6, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

23

Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono 

state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di gestione? Art.15, c.7, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E 

ALTRE IMPOSTE E TASSE

24

Ai fini dell'ammissibilità della spesa, l’acquisto di materiale usato soddisfa le seguenti condizioni:

- il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, 

nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o europeo;

- il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato;

- il prezzo del materiale usato è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

- le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell’operazione e 

sono conformi alle norme e agli standard pertinenti?. Art.16 DPR n. 22 del 5-02-2018 ACQUISTO DI MATERIALE USATO  

25

Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione semplice o per noleggio, la spesa per la locazione 

finanziaria (leasing) ha rispettato le seguenti condizioni di cui all'art. 19 del DPR n.22 del 05-02-2018? 

Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 LOCAZIONE FINANZIARIA

26 Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia stato il concedente: LOCAZIONE FINANZIARIA

27

il cofinanziamento è stato utilizzato al fine di ridurre l’importo dei canoni versati dall’utilizzatore del bene 

oggetto del contratto di locazione finanziaria? LOCAZIONE FINANZIARIA

28 i contratti di locazione finanziaria hanno comportato una clausola di riacquisto? LOCAZIONE FINANZIARIA

29

i contratti di locazione finanziaria hanno previsto una durata minima pari alla vita utile del bene oggetto del  

contratto? LOCAZIONE FINANZIARIA

30

in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata minima, senza la previa 

approvazione delle autorità competenti, il concedente si è impegnato a restituire alle autorità nazionali 

interessate, mediante accredito al fondo appropriato, la parte della sovvenzione europea corrispondente al 

periodo residuo? LOCAZIONE FINANZIARIA

31

l’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da un documento 

contabile avente forza probatoria equivalente, ha costituito la spesa ammissibile al cofinanziamento? LOCAZIONE FINANZIARIA

32 l’importo massimo ammissibile è inferiore al valore di mercato del bene dato in locazione? LOCAZIONE FINANZIARIA

33

l’aiuto versato al concedente è stato utilizzato interamente a vantaggio dell’utilizzatore mediante una 

riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale? LOCAZIONE FINANZIARIA

34

il concedente ha dimostrato che il beneficio dell’aiuto è stato trasferito interamente all’utilizzatore, 

elaborando una distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo alternativo che fornisca assicurazioni 

equivalenti? LOCAZIONE FINANZIARIA

35 Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia stato l’utilizzatore: LOCAZIONE FINANZIARIA

36

i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da un documento 

contabile avente forza probatoria equivalente, hanno costituito la spesa ammissibile? LOCAZIONE FINANZIARIA

37

nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che prevedono una 

durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l’importo massimo ammissibile non è 

stato superiore al valore di mercato del bene? LOCAZIONE FINANZIARIA
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative all’acquisizione di beni e servizi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI
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3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa
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Firma Firma Firma
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria dell'operazione

Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti periodi 
contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e campionato
Importo controllato

IMPORTO TOTALE

IMPORTO TOTALE

Dotazione finanziaria dell'operazione

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo
Nominativ
o

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e soggetti 
coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altre informazioni finanziarie

Importo a base d'asta Importo aggiudicato Importo varianti Importo finale

                                                              -   

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

                                                              -   

del contributo concesso

                                                                                                                                                                                                                                                           -   
Ripartizione per fonte di finanziamento

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

DATI FINANZIARI

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

2



Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l’audit delle operazioni soggette al D.Lgs. 50/2016 e al D.Lgs 57/2017

Operazioni relative alla realizzazione di opere pubbliche 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma Operativo:

Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione
C Programmazione e Progettazione

T Qualificazione Stazione appaltante e programmazione degli interventi

ST Qualificazione delle Stazioni appaltanti e centrali di committenza

1

La Stazione appaltante è iscritta nell'elenco delle Stazioni appaltanti 

qualificate, istituito presso l'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC), ai 

sensi dell'art. 38, comma 1, del D.Lgs. 50/2016?

Fino alla data di entrata in vigore del Sistema di qualificazione delle 

Stazioni appaltanti citato, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti  

mediante l'iscrizione all'l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (di cui 

all'articolo 33-ter del Decreto Legge n. 179/2012, conv. con modif. Legge 

n. 221/2012).

D.Lgs. 50/2016, art. 38, comma 1 

Ai sensi dell'art. 38, comma 2, con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono definiti i requisiti tecnici e 

organizzativi per l'iscrizione delle Stazioni appaltanti 

all'elenco dell'ANAC. 

Ai sensi dell'art. 38, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, l'ANAC 

stabilisce inoltre modalità attuative del sistema di 

qualificazione, diversificate in funzione anche delle peculiarità 

dei soggetti privati che richiedono la qualificazione. A 

riguardo l'ANAC ha pubblicato le Linee guida n. 7  di 

attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  recanti «Linee 

Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 

previsto dall’art. 192 del D.Lgs. 50/2016" (approvate con 

Delibera n. 235 del 15/02/2017).

L'art. 41 del D.Lgs. 50/2016, prevede infine che con Decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri siano individuate le 

misure di revisione ed efficientamento delle procedure di 

appalto, degli accordi quadro, delle convenzioni e in genere 

delle procedure utilizzabili da CONSIP, dai soggetti 

aggregatori e dalle Centrali di Committenza.

2

In caso la Stazione appaltante non sia in possesso di qualificazione, 

l'appalto è stato aggiudicato esclusivamente: D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 3

2.1 ricorrendo ad una Centrale di committenza? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 3

Nel caso in cui la Centrale di Committenza sia la società  ASMEL 

CONSORTILE considerare la decisione della Corte di Giustizia 

europea del 04/06/2020 che vieta di utilizzare ASMEL come 

centrale di committenza

2.2 mediante aggregazione con una o più Stazioni appaltanti qualificate? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 3

2.3

mediante acquisizione diretta ed autonoma di lavori da parte della 

Stazione appaltante esclusivamente per appalti di lavori di importo 

inferiore a 150.000 Euro? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 1

2.4

(per importi fino a 150.000) attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle Centrali di committenza e 

dai soggetti aggregatori? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 1

3

Nel caso di appalti di lavori di importo superiore a 150.000 euro e inferiori 

a 1.000.000 Euro, la Stazione appaltante D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 2

3.1 è qualificata? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 2

3.2

ha proceduto all'utilizzo autonomo degli strumenti telematici di 

negoziazione messi a disposizione dalle Centrali di committenza?

(In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole 

categorie merceologiche, le stazioni appaltanti possono attuare procedure 

ordinarie o ricorrere a Centrali di committenza, o aggregazione a Stazioni 

appaltanti qualificate.) D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 2

4

Nel caso la Stazione appaltante sia un Comune non capoluogo di 

Provincia, l'acquisizione di lavori è avvenuta secondo le seguenti modalità 

previste dall'art. 37, comma 4 del D.Lgs. 50/2016:

L'applicazione del D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4 è stato 

sospesa fino al 31/12/2020 dalla L.55/2019 (conversione del 

Dlgs 32/2019) entrata in vigore il 18/06/2019

4.1

ricorrendo ad una Centrale di committenza o a soggetti aggregatori 

qualificati; D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

4.2

mediante unioni di Comuni costituite o qualificate come Centrali di 

committenza, o associandosi o consorziandosi in Centrali di committenza; D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4

AdA Campania
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4.3

ricorrendo alla Stazione unica appaltante presso gli enti di area vasta di cui 

alla L. 56/2014?

(Solo per Appalti successivi al  20.05.2017) Oppure presso le province, le 

città metropolitane ovvero gli enti di area vasta ai sensi della L. 56/2014 

D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 4 è stato modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Il presente punto di controllo riporta sia la formulazione del Dlgs 

50/2016 che quella modificata dal Dlgs 56/2017

5

In caso di ricorso a una Centrale di committenza, tale Centrale è 

qualificata ai sensi dell'art. 38, comma 1 del D.Lgs. 50/2016? D.Lgs. 50/2016, art. 38, comma 1 

6

La Centrale di committenza ha curato la procedura di aggiudicazione, 

stipula ed esecuzione del contratto con la Stazione appaltante? D.Lgs. 50/2016, art. 37, comma 7

ST Pianificazione, programmazione e progettazione

1

I lavori affidati, il cui valore stimato è pari o superiore a 100.000 euro, 

sono compresi nel programma triennale dei lavori pubblici e nei relativi 

aggiornamenti annuali? D.Lgs 50/2016 art. 21 comma 1 e comma 3

D.Lgs 50/2016 art. 21 co. 1 modificato dal Dlgs 56/2017 entrato 

in vigore il 20/05/2017. La modifica non impatta sul presente 

punto di controllo

2

Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi, nonché i relativi 

aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente e sui 

siti informatici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

dell'Osservatorio dei contratti pubblici?

D.Lgs. 50/2016, art. 21, comma 7

Comunicato ANAC 26/10/2016

D.M. Infrastrutture e Trasporti 16/1/2018 n. 14 Consultare sito dati.anticorruzione.it

3

Per i lavori di importo superiore a un milione di euro, ai fini 

dell'inserimento nell'elenco annuale dei lavori, l'Amministrazione ha 

approvato preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 

economica?

Ai fini dell'inserimento nell'elenco annuale dei lavori, l'Amministrazione 

ha approvato preventivamente,ove previsto, il documento di fattibilità 

delle alternative progettuali ai sensi dell'art. 23 comma 5?

D.Lgs. 50/2016, art. 21, comma 3

modificato dal D.Lgs. 56/2017 entrato in vigore il 20.05.2017 La parte evidenziata si applica solo alle procedure successive al 

20/05/2017 data di entrata in vigore del Dlgs 56/2017

4

Il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti 

annuali sono pubblicati sul profilo del committente e sui siti informatici 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dell'Osservatorio sui 

contratti pubblici?

D.Lgs. 50/2016, art. 21, comma 7

Comunicato ANAC 26/10/2016

D.M. Infrastrutture e Trasporti 16/1/2018 n. 14 Consultare sito dati.anticorruzione.it

5

Prima dell'avvio  della procedura d'appalto, la Stazione appaltante ha   

svolto, se del caso,  consultazioni  preliminari di mercato del mercato nel 

rispetto dei principi di uguaglianza trattamento, trasparenza e non 

discriminazione?

D.Lgs. 50/2016 art. 66, modificato dal D.Lgs. 56/2017

Direttiva  UE 24/2014 art. 40

Cfr. punto 1.1 Sezione I  della Checklist CE                                              

 Sentenza della Corte di giustizia -  Fabricom C 21/03 e C 

34/03

6

Ai fini della consultazione preliminare di mercato, l’amministrazione 

aggiudicatrice ha accettato consulenze da parte di esperti o autorità 

indipendenti od operatori economici, utilizzate nella pianificazione e nello 

svolgimento della procedura di appalto solo a condizione che le stesse non 

abbiano l’effetto di falsare la concorrenza e non comportino una 

violazione dei principi di non discriminazione e di trasparenza?

D.Lgs. 50/2016, art. 66, comma 2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 15.1

Cfr. punto 1.2 Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 18) 

stabilisce che nel caso di partecipazione precedente irregolare 

di candidati/offerenti presso l'amministrazione aggiudicatrice, 

una rettifica finanziaria del 25% se una precedente 

consulenza resa da un offerente all'amministrazione 

aggiudicatrice comporta una distorsione della concorrenza o 

determina una

violazione dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento e trasparenza, alle condizioni di cui agli articoli 40 

e 41 della direttiva 2014/24/UE 



7

La Stazione appaltante ha adottato misure appropriate per assicurare che 

coinvolgimento di candidati e / o offerenti nelle consultazioni preliminari 

di mercato non creasse  distorsioni  della concorrenza nella procedura di 

appalto pubblico?

D.Lgs. 50/2016 art. 67

Direttiva UE 24/2014 art. 40

Cfr. punto 1.23 Sezione I  della Checklist CE

Sentenza della Corte di giustizia - FabricomC 21/03 e C 34/03     

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 18) 

stabilisce che nel caso di partecipazione precedente irregolare 

di candidati/offerenti presso l'amministrazione aggiudicatrice, 

una rettifica finanziaria del 25% se una precedente 

consulenza resa da un offerente all'amministrazione 

aggiudicatrice comporta una distorsione della concorrenza o 

determina una

violazione dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento e trasparenza, alle condizioni di cui agli articoli 40 

e 41 della direttiva 2014/24/UE                                                

8

Il candidato o l’offerente interessato è stato escluso dalla procedura 

qualora non sia stato possibile in alcun modo garantire il rispetto del 

principio della parità di trattamento? 

D.Lgs. 50/2016 art. 67 comma 2

Direttiva UE 24/2014 art. 41

Cfr. punto 1.4 Sezione I  della Checklist CE   

Sentenza della Corte di giustizia - Fabricom C 21/03 e C 34/03                                               

9

Prima di tale eventuale esclusione, la stazione appaltante ha offerto al 

candidato interessato la possibilità di provare che la loro partecipazione 

alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’appalto non fosse 

un elemento in grado di falsare la concorrenza?

D.Lgs. 50/2016 art. 67 comma 2

Direttiva UE 24/2014 art. 41

Cfr. punto 1.5 Sezione I  della Checklist CE                                               

Sentenza della Corte di giustizia - Fabricom C 21/03 e C 34/03

10

Nel caso di lavori pubblici, la progettazione è articolata secondo i tre livelli 

previsti dalla normativa: progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

progetto definitivo, progetto esecutivo? D.Lgs. 50/2016, art. 23 comma 1

D.lgs.50/2016 art. 23 è stato modificato dal D.Lgs 56/2017 in 

vigore dal 20.05.2017. La modifica non impatta sulla 

formulazione del presente punto di controllo

11

Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza ai sensi dell'art. 23, 

comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante ha fatto ricorso alle 

professionalità interne in possesso di idonea competenza nelle materie 

oggetto del progetto o ha utilizzato la procedura del concorso di 

progettazione e del concorso di idee? D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 2

12

Nel caso non siano presenti i primi due livelli di progettazione, il progetto 

esecutivo contiene tutti gli elementi previsti per i livelli omessi? D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 4

13

Il RUP ha stabilito i criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei vari 

livelli di progettazione? D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 9

14

La progettazione definitiva e la progettazione esecutiva sono svolte dal 

medesimo soggetto? D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 12

15

In caso di progettazione esterna alle Amministrazioni aggiudicatrici in 

materia di lavori pubblici, l'incarico è espletato da professionisti iscritti 

negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali? D.Lgs. 50/2016 art.24 23, comma 5

16

Nel caso in cui la progettazione definitiva ed esecutiva siano eseguite da 

soggetti diversi, sono presenti motivate ragioni per l'affidamento 

disgiunto? D.Lgs. 50/2016 art. 23, comma 12

17

È stato rispettato il divieto per gli affidatari degli incarichi di progettazione 

di essere affidatari anche degli appalti o delle concessioni di lavori 

pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali hanno 

svolto la suddetta attività di progettazione? D.Lgs. 50/2016, art. 24, comma 7 

18

Nel caso in cui l'affidatario di incarichi di progettazione sia anche 

affidatario di appalti o concessioni, sono forniti elementi che dimostrino 

che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di 

progettazione non è stata tale da falsare la concorrenza con gli altri 

operatori?

D.Lgs. 50/2016, art. 24, comma 7 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 18) 

stabilisce che nel caso di partecipazione precedente irregolare 

di candidati/offerenti presso l'amministrazione aggiudicatrice, 

una rettifica finanziaria del 25% se una precedente 

consulenza resa da un offerente all'amministrazione 

aggiudicatrice comporta una distorsione della concorrenza o 

determina una

violazione dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento e trasparenza, alle condizioni di cui agli articoli 40 

e 41 della direttiva 2014/24/UE              



19

La Stazione appaltante ha svolto una verifica preventiva della 

progettazione? D.Lgs. 50/2016, art. 26

Art 26  co. 1

La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la 

rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui 

all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente.

Art 26 co. 2

 La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle 

procedure di affidamento; nei casi in cui è consentito 

l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la 

verifica della progettazione redatta dall'aggiudicatario ha luogo 

prima dell'inizio dei lavori.

20

La verifica preventiva è effettuata dai soggetti in possesso dei requisiti 

previsti dal D.Lgs. 50/2016, art. 26, comma 6? D.Lgs. 50/2016, art. 26, comma 6

D.lgs.50/2016 art. 26 è stato modificato dal D.Lgs 56/2017 in 

vigore dal 20.05.2017. La modifica non impatta sulla 

formulazione del presente punto di controllo

ST Individuazione del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

1

La Stazione appaltante ha nominato il Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP)  con atto formale del responsabile di livello apicale 

dell'unità organizzativa pertinente?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1  modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

Linee guida ANAC n. 3 par.2

La modifica apportata dal Dlgs non impatta sulla formulazione 

del punto di controllo

2

Il RUP è stato nominato tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità 

organizzativa e  possiede l'adeguato titolo di studio, il necessario 

inquadramento giuridico nella struttura della Pubblica Amministrazione e 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è 

nominato?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1 

Linee guida ANAC n. 3 par. 2 e par 4

DOCUMENTI ESAMINATI

Atto di nomina del RUP

Curriculum vitae del RUP

3

In caso di accertata assenza di dipendenti di ruolo nell'unità organizzativa, 

il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 1 

Linee guida  ANAC n. 3 par. 4

4

Il nominativo del RUP è indicato nel bando o avviso con cui si indice la 

gara per l'affidamento del contratto o nell'invito a presentare offerta? D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 2

5

Ai fini della nomina del RUP è stato verificato che il soggetto individuato 

non si trovi nelle condizioni di conflitto di interesse di cui all'art. 42, 

comma 2 del D.Lgs. 50/2016, né sia stato condannato, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per reati contro la Pubblica Amministrazione?

(Verificare con quali modalità la Stazione Appaltante abbia eseguito tali 

verifiche)

D.Lgs. 50/2016, art. 42

Linea Guida ANAC n. 3 par.2

6

Per appalti di lavori il RUP è un tecnico, o, in mancanza di tale figura 

professionale, le funzioni del RUP sono assegnate al responsabile del 

servizio al quale attiene il lavoro da realizzare?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 6

Linee Guida ANAC n.3 par.4

7

Qualora il RUP non possegga tutte i requisiti richiesti, la Stazione 

appaltante ha provveduto ad affidare l'incarico di supporto al RUP ad altri 

dipendenti in possesso dei requisiti carenti in capo al RUP? Linea Guida ANAC n. 3 par.2.4

8

Nel caso di appalti di particolare complessità, la Stazione appaltante, su 

proposta del RUP, ha previsto, sin dai primi atti di gara, di conferire 

appositi incarichi a supporto dell'attività del RUP (es. incarichi di 

progettazione, verifica di conformità, altri incarichi che la Stazione 

appaltante ritenga indispensabili a supporto del RUP)? D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 7

9

Nel caso di affidamento delle attività di supporto al RUP a soggetti esterni 

alla Stazione appaltante, il Dirigente competente ha attestato che 

l'organico della Stazione appaltante presenta carenze accertate o in esso 

non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica 

professionalità necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11

Linea Guida ANAC n. 3 par.2

10

Nel caso di affidamento delle attività di supporto al RUP a soggetti esterni 

alla Stazione appaltante, sono state rispettate le procedure e  modalità di 

affidamento previste dal D.Lgs. 50/2016?

(Si rimanda alle pertinenti sezioni della Checklist relative alle procedure 

specifiche)

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11

Linea Guida ANAC n. 3 par.2.3

D.Lgs. 50/2016 art. 31, comma 8; art. 157 comma 2; artt. 60, 

61 e 157 comma 2; artt. 83 e 157 comma 1

La CL specifica per l'affidamento degli incarichi deve essere 

compilata solo in presenza di spesa certificata relativa all'incarico 

de quo

11

Nel caso in cui l'attività di supporto al RUP sia stata affidata a soggetti 

esterni, in quanto nell'organico della Stazione Appaltante non sia 

compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità 

necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del RUP,  è stato 

verificato dalla Stazione appaltante il possesso di specifiche competenze 

di carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo, 

e legale da parte di tali soggetti?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11

Linea Guida ANAC n. 3 par. 2.3



12

Gli affidatari di incarichi di supporto al RUP sono muniti di assicurazione 

per la responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività di competenza?  Tale assicurazione è stata 

verificata dalla stazione appaltante?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11 

Linea Guida ANAC n. 3

13

La Stazione Appaltante ha verificato il rispetto delle disposizioni di 

incompatibilità da parte degli affidatari dei servizi di supporto al RUP?

D.Lgs. 50/2016, art. 31, comma 11 

Linea Guida ANAC n. 3 par. 2.3

Verificare la presenza di dichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi in caso di professionisti esterni. 

C Scelta e impostazione della procedura 

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Definizione della documentazione di gara

1

In presenza di un Regolamento interno all'Amministrazione relativo alle 

procedure di appalto, la Stazione appaltante ha agito in conformità ad 

esso?

Linee Guida ANAC n. 4/2016

Si segnala al riguardo la Nota n. 103356 del 7/10/2011 del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale 

dello Stato - IGRUE, con la quale sono state trasmesse alle 

Autorità di Audit le Checklist che le Unità di audit della 

Commissione Europea competenti impiegano per procedure 

di appalti pubblici. 

In tali Checklist, la Commissione Europea sottolinea che: "Se 

un appalto pubblico di lavori ha un valore stimato inferiore 

alla soglia pertinente, un'amministrazione aggiudicatrice, 

quando aggiudica appalti pubblici, deve sempre rispettare le 

regole fondamentali del Trattato, in particolare la libera 

circolazione dei servizi e il diritto di stabilimento (articoli 43 e 

49 del Trattato CE) e così i principi generali del diritto 

comunitario (in particolare quelli di trasparenza e parità di 

trattamento). Dalla sentenza della Corte di giustizia del 21 

febbraio 2008 (Causa C-412/04, Commissione/Italia) emerge 

che, qualora sia accertato che un tale contratto è di evidente 

interesse transfrontaliero, l’assegnazione di tale contratto, in 

assenza di qualsiasi forma di trasparenza, ad un'impresa con 

sede nello stesso Stato membro dell'amministrazione 

aggiudicatrice costituisce una disparità di trattamento a 

danno delle imprese che potrebbero essere interessate al 

contratto, ma che si trovano in altri Stati membri.

A meno che non sia giustificata da circostanze obiettive, 

siffatta differenza di trattamento, la quale, escludendo tutte 

le imprese localizzate in un altro Stato membro, opera 

principalmente a danno di queste ultime, costituisce una 

Il regolamento interno, eventualmente adottato 

dall'Amministrazione, è previsto solo per i contratti sotto soglia 

di cui all'articolo 36 del d. lgs. 50/2016.

2

È presente il Decreto o la Determina a contrarre con cui la Stazione 

appaltante individua gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 e 71 

T.U.E.L. n. 267/2000, art. 192

3

In caso di procedure di cui all'art. 36 co. 2 lett. a) e b) ( affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 e superiore a 40.000 e fino a 150.000 per i 

lavori) la Determina/Decreto a contrarre contiene le seguenti 

informazioni:

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

Linea Guida ANAC n. 4/2016 

Questo punto si applica solo per procedure successive al 

20/05/2017 data di entrata in vogore del Dlgs 56/2017

3.1 oggetto dell'affidamento;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017  entrato in vigore il 20/05/2017

3.2 importo;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

3.3 fornitore;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

3.4 ragioni della scelta del fornitore;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

3.5 possesso da parte del fornitore dei requisiti di carattere generale;

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

3.6

possesso da parte del fornitore dei requisiti tecnico-professionali (ove 

richiesto).

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017



4

L'importo stimato del contratto non è stato artificiosamente frazionato 

allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del codice relativo alle 

soglie europee? 

D.Lgs. 50/2016, art. 35, comma 6

Articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2014/23/UE

Articolo 5, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE

Articolo 16, paragrafo 3, della direttiva 2014/25/UE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 100% in 

caso di irregolarità riguardo al presente punto di controllo 

(25% in casi particolari; cfr. Decisione indicata).

La nuova decisione della CE(2019)3452 final del 14.5.2019 

prevede una rettifica del 100% in caso di irregolarità riguardo 

al presente punto di controllo ((tale rettifica si applica se il 

bando di gara riguardante i lavori/i servizi/le forniture in 

questione non è stato pubblicato nella GU benché ciò fosse 

richiesto dalle direttive). La rettifica è del 25% se il bando è 

stato pubblicato utilizzando mezzi adeguati.

Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte dei Conti 

dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per risolvere i 

problemi degli appalti pubblici nell’ambito della spesa dell’UE 

nel settore della coesione”, che analizza, tra l’altro, le 

tipologie di errori rilevati dalla Corte nelle procedure di 

appalto, e in particolare i casi di frazionamento dei contratti di 

appalto per evitare il superamento delle soglie di riferimento 

per il diritto dell'UE.

5

Per contratti di valore inferiore alla soglia UE, in caso di lavori aggiuntivi 

assegnati senza pubblicità e senza giustificazione del ricorso alla 

procedura negoziata, il valore di tali contratti aggiuntivi avrebbe portato il 

valore cumulato dei contratti originali e aggiuntivi al di sopra della soglia 

di riferimento per il diritto dell'UE?

Cfr. Checklist che le Unità di audit della Commissione Europea 

competenti impiegano per procedure di appalti pubblici, 

trasmesse alle Autorità di Audit con Nota n. 103356 del 

7/10/2011 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE

6

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia deciso di rendere nota 

l’intenzione di bandire per l’anno successivo appalti, pubblicando un 

avviso di preinformazione, ove presente, l'avviso di preinformazione 

contiene le informazioni di cui all’allegato XIV, parte I, lettera B, Sezione 

B.1, del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 70 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, art 48

Cfr. punto 1.1, Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 

Checklist  CE

7 I documenti di gara prevedono quanto segue?

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.1

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.3

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 16.4

7.1 se del caso, il bando di gara o altre misure di pubblicità;

7.2 l’invito a presentare offerte;

7.3

il capitolato d’oneri o i documenti descrittivi, nel caso del dialogo 

competitivo, comprendenti le specifiche tecniche e i criteri pertinenti;

7.4

il progetto di contratto basato sul modello di contratto (laddove lo stesso 

può essere utilizzato)

8

Il bando di gara/avviso contiene le informazioni di cui all'Allegato XIV, 

Parte I, lettera C del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1 

Direttiva 2014/24/UE art. 49 

Cfr. punto  2.1 Sezione II (Pubblicazioni e trasparenza) della 

Checklist  CE               Sentenza della Corte di giustizia - 

Commissione/Francia C-340/02 

9

L'avviso al bando di gara è redatto in conformità ai bandi-tipo adottati 

dall'ANAC?

D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1 

Bando Tipo n.1 del 22/11/2017

10

La delibera a contrarre contiene le motivazioni per le  eventuali deroghe al 

bando-tipo? D.Lgs. 50/2016, art. 71, comma 1 

11

Il CIG e il CUP sono stati riportati nell'avviso di indizione della gara o nella 

lettera di invito o, per gli acquisti senza bando/avviso, nel contratto?

Legge n. 136/2010  e delibera ANAC  n. 556 del 31/5/2017

Legge 3 del 2003 (CUP), Art. 11 



12

La descrizione dell'oggetto dell'appalto (nel bando di gara e/o nel 

capitolato d'oneri) e le specifiche tecniche sono formulati in modo 

sufficientemente preciso da consentire ai potenziali offerenti di 

determinare l'oggetto dell'appalto stesso e alle Amministrazioni di 

aggiudicare l'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 68, comma 1 e comma 5 lettera a)

Direttiva 2014/24/UE art 42

Cfr. punto 2.5 Sezione II della Checklist della CE 

Per appalti di valore superiore alle soglie UE, la Decisione 

CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità riguardo al 

presente punto di controllo, una rettifica del 10% (la rettifica 

può essere ridotta al 5% in funzione della gravità 

dell'irregolarità); se i lavori/servizi  eseguiti non sono stati 

oggetto di pubblicazione, all'importo corrispondente si 

applica una rettifica del 100%. La Decisione CE(2019) 3452 

final del 14.5.2019 prevede in caso di Definizione insufficiente 

o imprecisa dell'oggetto dell'appalto una rettifica finanziaria 

del 10%

13

Le specifiche tecniche consentono pari accesso a tutti gli offerenti  e non 

comportano, direttamente o indirettamente, la creazione di  ostacoli 

ingiustificati  all'apertura degli appalti alla concorrenza?

 

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 25% 

(riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità 

dell'irregolarità), in caso di specifiche tecniche 

discriminatorie.

Direttiva 2014/24/UE, art. 42 

D.Lgs. 50/2016, art. 68, comma 4

Cfr. punto 2.1 Sezione I della Checklist  CE sulle Specifiche 

tecniche 

La nuova  Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede 

in caso di specifiche tecniche discriminatorie sulla base di 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali, una 

rettifica finanziaria pari al 25%.  Tale rettifica è ridotta al 10% 

se  è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione. 

  

Fare attenzione alla presenza di percentuali obbligatorie a carico 

dell'aggiudicatario (atto unilaterale d'obbligo) da corrispondere 

alle centrali di committenza per attività di gara e per uso di 

piattaforme. In questo caso il taglio è del 5% delle spese 

certificate della gara in questione.

14

Nel caso in cui siano state inserite nelle specifiche tecniche, etichettature 

specifiche (relative a  caratteristiche ambientali, sociali o altre 

caratteristiche), come mezzo di prova che le forniture/servizi 

corrispondono alle caratteristiche richieste, queste soddisfano tutte le 

seguenti condizioni:

• sono idonee a definire le caratteristiche dei lavori oggetto dell'appalto;

• sono basate su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori;

• sono state stabilite nell'ambito di un processo  aperto e trasparente in 

cui tutte le parti interessate possono partecipare;

• sono accessibili a tutte le parti interessate;

• l'operatore economico non ha un'influenza determinante  sull'organo 

che assegna l'etichetta.

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 1

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.1, Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

15 Le specifiche tecniche sono definite in uno dei modi seguenti:

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 17.3

Cfr. punto 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4 Sezione II (Specifiche tecniche) 

della Checklist CE.

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 25% 

(riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità 

dell'irregolarità), in caso di specifiche tecniche 

discriminatorie.

La nuova  Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede 

in caso di specifiche tecniche discriminatorie sulla base di 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali, una 

rettifica finanziaria pari al 25%.  Tale rettifica è ridotta al 10% 

se  è stato comunque garantito un livello minimo di 

concorrenza, ossia un certo numero di

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione. 

 



15.1

mediante riferimento, in ordine di preferenza, alle norme europee, alle 

valutazioni tecniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme 

internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli 

organismi europei di normazione o, se non esistono, agli equivalenti 

nazionali; ogni riferimento è accompagnato dalla dicitura «o equivalente»;

15.2

in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, comprese le 

caratteristiche ambientali, a condizione che i parametri siano 

sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare 

l’oggetto dell’appalto e all’amministrazione aggiudicatrice di aggiudicare 

l’appalto;

15.3 con la combinazione dei metodi di cui alle lettere a) e b).

16

Nel caso in cui l'offerente dimostri l'impossibilità di ottenere 

l'etichettatura specifica o equivalente richiesta dall'Amministrazione, per 

motivi ad esso non imputabili, l'Amministrazione aggiudicatrice ha 

previsto l'accettazione di altri mezzi di prova appropriati?

D.Lgs. 50/2016 art 69 comma 3

Direttiva UE 24/2014 art. 43

Cfr. punto 3.2 Sezione I (Etichettature) della Checklist CE 

17

Il bando di gara o l’invito a confermare interesse prevede la possibilità di 

presentare, in sede di offerta, varianti progettuali collegate all'oggetto 

dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 co. 14 come modificato dal Dlgs 

56/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 106 come modificato dal Dlgs 56/2017

Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 1

Cfr. punto 4.1 della Check CE e Sezione IV (Varianti) In mancanza di tale indicazione, le varianti non sono autorizzate

18

Il bando di gara o l’atto equivalente specifica i requisiti minimi che le 

varianti progettuali devono rispettare e le modalità specifiche per la loro 

presentazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 95, comma 14 come modificato dal Dlgs 

56/2017

Direttiva UE 24/2014 art. 45 comma 2

Cfr. punto 4.3 Sezione I (Varianti) della Check CE 

19

Ai fini della valutazione delle varianti progettuali, la stazione appaltante 

ha applicato il criterio di aggiudicazione previsto per la valutazione delle 

offerte conformi al progetto?

D.Lgs. 50/2016 art. 95 comma 14 b) 

Direttiva UE 24/2014 art 45 comma 2

Cfr. punto 4.4, Sezione I della Checklist CE sulle Varianti

20

In caso di suddivisione dell'appalto in lotti, la stazione appaltante ha 

indicato l'eventuale numero massimo di lotti che possono essere 

aggiudicati ad un solo offerente e i criteri oggettivi e non discriminatori 

per determinare quali lotti saranno aggiudicati allo stesso offerente?

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 3  

Direttiva UE  24 /2014 art 46 comma 2

Cfr. punto 5.2, Sezione 1 (Suddivisione in lotti) della Checklist 

CE 

La Decisione della CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 3) 

stabilisce in caso di frazionamento artificioso dell'appalto, una 

rettifica del 100% se il bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti.

La rettifica è ridotta al 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati

21

In caso di mancata suddivisione dell'appalto in lotti, la Stazione 

Appaltante ne ha dato motivazione nel bando di gara o nella lettera di 

invito e nella relazione unica di cui agli art. 99 e 109?

D.Lgs. 50/2016, art. 51, comma 1  

Direttiva 24/2014 art. 46 comma 1 

Cfr. punto 5.1, Sezione 1 della Checklist  CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 Stabilisce in caso 

di Mancanza di giustificazione dell'omessa suddivisione di un 

appalto in lotti  un arettifica finanziaria del 5%.

22

Se prevista la facoltà di ricorrere al subappalto, il bando prevede per gli 

offerenti l'obbligo di indicare una terna di subappaltatori nel caso di 

appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35, o per i quali 

non sia necessaria una particolare specializzazione?

A partire dal 20/05/2017 (Dlgs 56/2017) il bando può prevedere la 

possibilità di ricorrere al subappalto indicando la terna di subappaltatori 

se l'appalto di lavori servizi e forniture di importo pari o superiori alle 

soglie di cui all'art 35 oppure, indipendentemente dalle soglie se l'applato 

riguarda attività maggiormente esposte a rischio infiltrazione mafiosa 

come individuate dalla L. 190/2012  art. 1 co.53 (vedi riquadro 

"indicazioni") 

D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 6 come modificato dal Dlgs 

56/2017

La L. 55/2019 di conversione del Dlgs 32/2019 (sblocca 

cantieri) prevede che fino al 31/12/2020 il sub appaltatore 

non deve essere indicato in fase di gara

L. 190/2012 art. 1 comma 53

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 stabilisce con 

riferimento ai sub appalti nel caso di limitazione ingiustificata 

degli stessi, una rettifica del 5%



23

Nel caso in cui la stazione appaltante intenda ricorrere ad un'asta 

elettronica, i documenti di gara contengono gli elementi minimi richiesti 

dall'Allegato XII del D.Lgs. 50/2016:

• gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica; 

• i limiti eventuali dei valori che potranno essere presentati;

• le informazioni messe a disposizione nel corso dell'asta elettronica;

• informazioni pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica;

• le condizioni alle quali i referenti potranno rilanciare;

• informazioni sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle specifiche 

tecniche di collegamento?

Allegato XII del D.Lgs. 50/2016

24

In caso di ricorso ad un sistema dinamico di acquisizione, la Stazione 

appaltante ha rispettato le norme previste per la procedura ristretta di cui 

all'art. 61 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 2

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

25

Nel bando/documentazione di gara  sono stati previsti motivi di esclusione 

in linea con le disposizioni dell'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016?

vigore dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 57 

Cfr. punto 1, Sezione III della Checklist CE 

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità 

riguardo al presente punto di controllo, prevede una rettifica 

pari al 25%. La rettifica può essere ridotta al 10% o al 5% in 

funzione della gravità dell’irregolarità.

La nuova Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 in caso 

di utilizzo di  criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha 

potenzialmente comportato che gli operatori economici 

potrebbero essere stati dissuasi dal presentare offerte a causa 

di criteri di esclusione, selezione e/o aggiudicazione o 

condizioni di esecuzione dell'appalto che includono 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. La 

rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di 

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione.  

La stessa decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 al punto 

11 prevede inoltre che in caso di utilizzo di  criteri di 

esclusione, selezione e aggiudicazione (...) che, pur non 

essendo discriminatori nel senso del tipo di irregolarità 

precedente, limitano l'accesso degli operatori economici, una 

rettifica del 10% Si tratta di criteri o condizioni che, pur non 

essendo discriminatori sulla base di preferenze 

26

L’amministrazione aggiudicatrice ha accettato il documento di gara unico 

europeo (DGUE) di cui alla direttiva 2014/24/UE o, in mancanza di questo, 

un’autocertificazione, firmata e datata?

Per i contratti di valore molto modesto (inferiore a euro 15.000), è 

possibile rinunciare a richiedere il DGUE e l’autocertificazione.

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.1, 18.4

Punto 6 e 7 della CL CE Sez. III  (selezione degli offerenti)



27

Nella documentazione di gara  sono stati inseriti criteri di selezione e 

aggiudicazione non discriminatori e non illeciti, con indicazione dei mezzi 

di cui gli operatori stranieri possono avvalersi per dimostrare di 

ottemperare  ai criteri indicati?

come modificato dal Dlgs 56/2017 in vigore dal 20/05/2017

Direttiva 2014/24 art. 18, 56, 57, 58, 67

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.2

CL CE punto 2 sez. III (Selezione qualitativa degli offerenti)

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità 

riguardo al presente punto di controllo, prevede una rettifica 

pari al 25%. La rettifica può essere ridotta al 10% o al 5% in 

funzione della gravità dell’irregolarità.

La nuova Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 in caso 

di utilizzo di  criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha 

potenzialmente comportato che gli operatori economici 

potrebbero essere stati dissuasi dal presentare offerte a causa 

di criteri di esclusione, selezione e/o aggiudicazione o 

condizioni di esecuzione dell'appalto che includono 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. La 

rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di 

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione.  

La stessa decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 al punto 

11 prevede inoltre che in caso di utilizzo di  criteri di 

esclusione, selezione e aggiudicazione (...) che, pur non 

essendo discriminatori nel senso del tipo di irregolarità 

precedente, limitano l'accesso degli operatori economici, una 

rettifica del 10% Si tratta di criteri o condizioni che, pur non 

28

I criteri di selezione degli operatori economici previsti dai documenti di 

gara riguardano esclusivamente i requisiti di idoneità professionale, la 

capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche e professionali?

D.Lgs. 50/2016, art. 83, comma 1

Cfr. punto  2, Sezione III della Checklist CE

La Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 prevede che 

nel caso siano stati utilizzati criteri di selezione diversi da 

quelli indicati nella documentazione di gara, una rettifica del 

25%

29

I criteri di selezione previsti dalla documentazione di gara sono correlati e 

proporzionati all'oggetto del contratto/appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 83, comma 2

art. 95 comma 11

Cfr. punto 1, Sezione IV della Checklist CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità 

riguardo al presente punto di controllo, prevede una rettifica 

pari al 25%. La rettifica può essere ridotta al 10% o al 5% in 

funzione della gravità dell’irregolarità.

La nuova Decisione CE 3452/2019  final del 14.5.2019 in caso 

di utilizzo di  criteri di esclusione, selezione e aggiudicazione 

che sono discriminatori sulla base di ingiustificate preferenze 

nazionali, regionali o locali, una rettifica del 25%  se ciò ha 

potenzialmente comportato che gli operatori economici 

potrebbero essere stati dissuasi dal presentare offerte a causa 

di criteri di esclusione, selezione e/o aggiudicazione o 

condizioni di esecuzione dell'appalto che includono 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali. La 

rettifica è ridotta al 10% se e è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di 

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione.  

30

Il bando e la documentazione di gara contengono i criteri e la metodologia 

di aggiudicazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 6

Direttiva UE 24/2014 art. 67 comma 5

Cfr. punto 3 (seconda domanda) della Sezione IV della 

Checklist  CE 

31

Per quanto riguarda la capacità di esercitare l’attività professionale, 

l’amministrazione aggiudicatrice ha verificato che l’operatore economico 

soddisfi almeno una delle seguenti condizioni: Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 18.3



31.1

a) essere iscritto in un registro professionale o commerciale pertinente, 

eccetto quando l’operatore economico è un’organizzazione 

internazionale;

31.2

b) per gli appalti di servizi, essere in possesso di una particolare 

autorizzazione attestante che è autorizzato a eseguire l’appalto nello Stato 

in cui è stabilito o appartenere a una specifica organizzazione 

professionale.

32

Per garantire che gli operatori economici possiedano la capacità 

economica e finanziaria necessaria per eseguire l’appalto, 

l’amministrazione aggiudicatrice ha verificato, in particolare, che:

a) gli operatori economici abbiano un determinato fatturato minimo 

annuo, compreso un determinato fatturato minimo nel settore di attività 

oggetto dell’appalto;

b) gli operatori economici forniscano informazioni riguardo ai loro conti 

annuali che evidenzino i rapporti tra attività e passività;

c) gli operatori economici forniscano un livello adeguato di copertura 

assicurativa contro i rischi professionali.

Ai fini del primo comma, lettera a), il fatturato minimo annuo non supera 

il doppio del valore annuo stimato dell’appalto, salvo in circostanze 

debitamente motivate connesse alla natura dell’acquisto, che 

l’amministrazione aggiudicatrice illustra nei documenti di gara.

Ai fini del primo comma, lettera b), l’amministrazione aggiudicatrice 

illustra, nei documenti di gara, i metodi e i criteri relativi a tali rapporti. Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 19.1

33

I criteri di aggiudicazione dell'appalto sono stati definiti dalla Stazione 

appaltante, in modo da non implicare l'effetto di conferire alla stessa un 

potere di scelta illimitata dell'offerta?

Direttiva Ue 24/2014 art. 67 comma 4

Cfr. punto 2, Sezione IV della Checklist CE

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 10) 

stabilisce in caso di Utilizzo di  criteri di esclusione selezione e 

aggiudicazione  (...) che sono discriminatori sulla base di 

ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali, un 

arettifica finanziaria del 25% (Casi in cui gli operatori 

economici potrebbero essere stati dissuasi dal presentare 

offerte a causa di criteri di esclusione, selezione e/o 

aggiudicazione o condizioni di esecuzione dell'appalto che 

includono ingiustificate preferenze nazionali, regionali o 

locali). 

La rettifica è ridotta al 10% è stato comunque garantito un 

livello minimo di concorrenza, ossia un certo numero di 

operatori economici ha presentato offerte che sono state 

accettate e hanno soddisfatto i criteri di selezione.

La Decisione CE  3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) 

stabilisce in caso di Utilizzo di criteri di esclusione, selezione e 

aggiudicazione che, pur non essendo discriminatori nel senso 

del tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici, una rettifica del 10% se criteri o 

condizioni che, pur non essendo discriminatori sulla base di 

preferenze nazionali/regionali/locali, determinano comunque 

limitazioni dell'accesso degli operatori economici alla 

specifica procedura di gara. 

La rettifica è del 5% se  stati applicati 

criteri/condizioni/specifiche di tipo restrittivo, ma è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia 

34

L'Amministrazione aggiudicatrice ha assicurato che i criteri di 

aggiudicazione garantiscano una concorrenza effettiva e che siano 

accompagnati da specifiche che consentano l'efficace verifica delle 

informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di 

soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte?

D.Lgs. 50/2016 art. 95 comma 1 

Direttiva Ue 24/2014 art. 67 comma 4

Cfr. punto 3 della Sezione IV della Checklist  CE 
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La scelta dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è stata effettuata dalla 

Stazione appaltante in conformità con le disposizioni previste dall'art. 95 

del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 95, commi 1, 2, 3,  6, 7, 9, 11, 13 come 

modificatI dal Dlgs 56/2017 in vigore dal 20/05/2017

CL CE punto 1 sez. IV - Aggiudicazione dell'appalto

Cfr Punto precedente per le rettifiche finanziarie

Il  criterio del minor prezzo sulla base delle modifiche apportate 

al comma 4 dal Dlgs 56/2017 si applica:

a) fermo restando quanto previsto dall'art. 36 co. 2 lett. d), per i 

lavori di importo pari o inferiore a 2 miolioni di € quando 

l'affidamento avviene con procedure ordinarie, sulla base del 

progetto esecutivo (....)

b) INVARIATO;

36

Nel caso in cui sia stato utilizzato il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, la documentazione di gara prevede i criteri di valutazione 

(ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i 

sub pesi e i sub punteggi)?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto di controllo 4 Sezione IV della Checklist CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di mancata 

indicazione dei criteri di selezione e/o dei criteri di 

aggiudicazione (e della loro ponderazione), una rettifica del 

25% (riducibile 10% o al 5% se i criteri sono stati indicati, ma 

in modo non sufficientemente dettagliato).

Analoga rettifica è prevista in caso di criteri di selezione e/o 

aggiudicazione illegali e/o discriminatori, oppure non 

connessi e non proporzionati all'oggetto dell'appalto 

(riducibile 10% o al 5% in funzione della gravità 

dell'irregolarità).

37

Ove la ponderazione non sia possibile per ragioni obiettive,  i criteri di 

valutazione sono stati indicati in ordine decrescente di importanza?

D.Lgs. 50/2016, art. 95 comma 8 e 9

Cfr. punto 2.3  della Checklist CE

38

La Stazione appaltante ha previsto misure per prevenire e risolvere ipotesi 

di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni e in fase di esecuzione dei 

contratti pubblici?

D.Lgs. 50/2016, art. 42 

Direttiva 24/2014 art. 24

Art  61 Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus

Punto 1 della sez. VI - conflitto di interesse - della CL CE 

La Decisione UE3452/2019 stabilisce in caso di Conflitto di 

interessi

con incidenza sul risultato della procedura di appalto una 

rettifica finanziaria del 100%

39

La procedura di presentazione dell'offerta è svolta mediante utilizzo di 

mezzi di comunicazione elettronici? D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1, 2 e 3

40

La Stazione appaltante offre un accesso gratuito, illimitato e diretto, per 

via elettronica, ai documenti di gara dalla data di pubblicazione del 

bando/avviso o dalla data di invio di un invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 74, comma 1

Direttiva 2014/24/UE art 53 com 1

Cfr. punto 3.1, Sezione II della Checklist  CE 

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1

41

Il mancato utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici nella procedura di 

presentazione dell'offerta è motivato, nella relazione unica, 

esclusivamente dal verificarsi di una delle seguenti ipotesi previste 

dall'art. 52, comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

a) inadeguatezza dei comuni mezzi di comunicazione elettronici a causa 

della natura specialistica dell'appalto;

b) i formati di file, adatti a descrivere l'offerta, non possono essere gestiti 

da programmi aperti o generalmente disponibili;

c) l'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici richiedono attrezzature 

specializzate per ufficio non comunemente disponibili alle stazioni 

appaltanti;

d) i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in 

scala ridotta che non può essere trasmesso con mezzi elttronici;

e) le informazioni da scambiare, (es. di natura particolarmente sensibile) 

richiedono un livello di protezione tale da non essere  garantito 

dall'utilizzo di strumenti e dispositivi comunemente disponibili dagli 

operatori economici.

D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 1 e 3

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 25.1
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Qualora non sia stato possibile offrire accesso gratuito, illimitato e diretto 

per via elettronica a determinati documenti di gara, questi sono stati 

trasmessi secondo le modalità di cui all'art. 74, comma 2 del D.Lgs. 

50/2016 (es. posta certificata o strumenti analoghi)  e i termini per la 

ricezione delle offerte sono stati prorogati di 5 giorni?

Direttiva 24/2014 art. 53 comma 1

Cfr. punto di controllo 3.2 Sezione II  e 6.2 (Sezione I) della 

Checklist  CE  

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di Inosservanza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione una rettifica finanziaria del 100% se la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o 

uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è 

inferiore o uguale a 5 giorni.

La rettifica è del 25% se la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

La rettifica è del 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %).

La Decisione Ce 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto5) 

stabilisce in caso di tempo insufficiente affinché i potenziali 

offerenti o candidati ottengano la documentazione di gara o

restrizioni all'ottenimento della documentazione di gara, una 

rettifica finanziaria del 10% se Il tempo a disposizione degli 

operatori economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) 

per ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia 

inferiore o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle 

offerte stabiliti nella documentazione di gara, secondo le 

disposizioni pertinenti).

La rettifica è del 5% se Il tempo a disposizione degli operatori 

economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per 

ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia 

inferiore o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle 

43

I termini fissati dal bando di gara per la ricezione delle offerte sono stati 

determinati tenedo conto della complessità della prestazione oggetto del 

contratto e nel rispetto dei termini minimi previsti dal D.Lgs. 50/2016?

dal Dlgs 56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/EU art. 27, 47

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus art. 168

Punto 6.2 della CL CE (Sezione I)

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità 

riguardo al presente punto di controllo, rettifiche del:

▪ 25% se il tempo a disposizione dei potenziali offerenti o 

candidati per ottenere la documentazione di gara è inferiore 

al 50% rispetto ai termini di ricezione delle offerte;

▪ 10% se tale tempo è inferiore al 60% rispetto agli stessi 

termini;

▪ 5% se tale tempo è inferiore al 80% rispetto agli stessi 

termini. 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

44

Le ulteriori richieste supplementari, formulate entro i tempi, sono state 

comunicate a tutti gli offerenti almeno sei giorni prima del termine 

stabilito per la ricezione delle offerte (quattro giorni, in caso di procedura 

accelerata)?

D.Lgs. 50/2016, art. 79, comma 3

Cfr. punto 4.1, Sezione II (Richiesta di chiarimenti) della 

Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) 

stabilisce in caso di mancata comunicazione o pubblicazione 

di chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica 

finanziaria del 10%.



45

Gli eventuali chiarimenti forniti dall'Amministrazione aggiudicatrice, 

qualora abbiano modificato le informazioni essenziali incluse 

nell'avviso/bando o nella documentazione  di gara, sono stati comunicati a 

tutti i potenziali offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 79, comma 3

Direttiva UE 24/2014 art. 47 comma 3 e art.  53 comma 2

Cfr. 4.2 e 4.3, Sezione II (Richiesta di chiarimenti) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) 

stabilisce in caso di mancata comunicazione o pubblicazione 

di chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica 

finanziaria del 10%.

46

La Stazione appaltante ha esteso proporzionalmente i termini  per la 

presentazione delle offerte e/o per ottenere la documentazione di gara 

nei seguenti casi: 

- a seguito di una significativa modifica delle informazioni contenute nel  

bando/documentazione di gara; 

- qualora le  ulteriori  informazioni richieste  non siano state fornite entro i 

6 giorni prima della scadenza?

Direttiva UE 24/2014 art. 47 comma 3 

Cfr. punti 4.4, Sezione II e 7.3 Sezione I della Checklist CE

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto5) 

stabilisce in caso di tempo insufficiente affinché i potenziali 

offerenti o candidati ottengano la documentazione di gara o

restrizioni all'ottenimento della documentazione di gara, una 

rettifica finanziaria del 10% se Il tempo a disposizione degli 

operatori economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) 

per ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia 

inferiore o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle 

offerte stabiliti nella documentazione di gara, secondo le 

disposizioni pertinenti).

La rettifica è del 5% se Il tempo a disposizione degli operatori 

economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) per 

ottenere la documentazione di gara è troppo breve (ossia 

inferiore o uguale al 50 % dei termini per la ricezione delle 

offerte stabiliti nella documentazione di gara, secondo le 

disposizioni pertinenti). 

La rettifica è del 25% se Il tempo a disposizione degli 

operatori economici (ossia dei potenziali offerenti o candidati) 

per ottenere la documentazione di gara è inferiore o uguale a 

5 giorni ovvero se l'amministrazione aggiudicatrice non ha 

offerto affatto un accesso gratuito, illimitato e diretto, per via 

elettronica, ai documenti di gara, come disposto dall'articolo 

53, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE, si configura 

un'irregolarità grave

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 6) 

stabilisce in caso di mancata proroga dei termini per la 

47

(Solo per le procedure avviate successivamente al 20/05/2017) Nel caso di 

presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione elettronici 

messi a disposizione dalla stazione appaltante qualora si verifichi un 

mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali mezzi tale da 

impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante ha 

adottato disposto la sospensione del termine per la ricezione delle offerte 

per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 

dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla 

gravità del mancato funzionamento pubblicata con apposito avviso presso 

l'indirizzo Internet dove sono accessibili i documenti di gara? 

D.Lgs. 57/2017, art. 79 commi  5bis entrato in vigore il 

20/05/2017

ST Obblighi di informazione e pubblicità

1

Per garantire la trasparenza della procedura, i bandi e gli avvisi destinati 

alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea riportano 

tutte le informazioni precisate nei pertinenti modelli di formulari di cui 

alla direttiva 2014/24/UE?

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 163 comma 1  e Allegato I 

punto 2.1

Cl CE punto 2.1 della sezione II - Bando di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stabilisce in caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

una rettifica finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel 

caso in cui bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.



2

Per i contratti di lavori di importo pari o superiore ai 500.000 Euro, gli 

avvisi e i bandi sono pubblicati anche sulla GURI - Serie speciale relativa ai 

contratti pubblici e riportano le stesse informazioni di quelle contenute 

negli avvisi o bandi trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 

europea o pubblicate sul profilo di committente?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma  4 2 e

art. 36, comma 9 

Direttiva 2014/24/UE art. 52 comma 2

Cfr. punto 2.4, Sezione II della Checklist CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 100% in 

caso di irregolarità riguardo al presente punto di controllo 

(25% in casi particolari; cfr. Decisione indicata)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stabilisce in caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

una rettifica finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel 

caso in cui bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

3

La pubblicazione in ambito nazionale degli avvisi e bandi, relativi ad 

appalti di importo pari o superiore alla soglia prevista dall'art. 35, è 

avvenuta successivamente alla pubblicazione da parte dell'Ufficio 

pubblicazioni dell'Unione Europea, di cui all'art. 72 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 1 

Cfr. 2.2, Sezione II della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 (punto 1) stabilisce in caso di 

mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui 

bando di gara non è stato pubblicato conformemente alle 

norme pertinenti [ad esempio pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea (GU) nei casi in cui ciò sia 

richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

4

In caso contrario, l'Amministrazione aggiudicatrice è stata avvisata della 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'UE entro 48 ore dalla conferma 

della ricezione dell'avviso conformemente all'art. 72 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 1 

Direttiva UE 24/2014 art. 52 com 1 

Cfr. punto 2.3, Sezione II della Checklist CE

5

Tutti gli atti delle Amministrazioni aggiudicatrici relativi alla 

programmazione di lavori, nonché alla procedure di affidamento sono 

stati pubblicati e aggiornati sul profilo del committente nella Sezione 

"Amministrazione Trasparente"?

D.Lgs. 33/2013

Prime Linee Guida ANAC su Pubbliciità e Trasparenza- 

approvate con delibera n. 1310/2016

Il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti 2 

dicembre 2016 definisce indirizzi generali di pubblicazione 

degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 

del D.Lgs. n. 50 del 2016.

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

CL CE punto 2.4 sez. II - Bando di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stabilisce in caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

una rettifica finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel 

caso in cui bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

L'ANAC ha approvato, con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 

2016, e pubblicato sul suo sito istituzionale le "Prime Linee 

Guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di 

pubblicità, trasperenza e diffusione di informazioni contenute 

nel D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016".

DOCUMENTI ESAMINATI

-  Programma triennale dei lavori

- Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, D.Lgs. n. 50/2016);

- Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, D.Lgs. n. 50/2016);

- Atti indicati dalla tabella ANAC allegata alla Delibera n. 

1310/2016



6

Tali atti sono altresì pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti e sulla piattaforma digitale istituita presso l'ANAC (ove 

operativa)?

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 2 

Decreto MIT del 2/12/2016

DOCUMENTI ESAMINATI

Estratti sito MIT e piattaforma digitale ANAC (ove operativa).

Tale punto di controllo assumae particolare rilievo per le gare 

sottosoglia per le quali non è richiesta la pubblicazione su GUUE 

e GU.

7

Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di Enti 

territoriali, le stazioni appaltanti hanno assolto all'obbligo informativo e di 

pubblicità tramite i sistemi informatizzati regionali e le piattaforme 

regionali di e-procurement? D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 4 

8

Per i contratti di lavori di importo inferiore ai 500.000 Euro gli avvisi e i 

bandi sonostati anche pubblicati nell'albo pretorio del Comune dove si 

eseguono i lavori? D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 9 

9

La Stazione appaltante ha pubblicato sul proprio profilo di committente, 

entro il 31 dicembre, l'avviso di preinformazione sull'appalto da bandire?

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1 come modificato dalla 

errata corrige del 15/07/2016

Direttiva CE 2014/24 art. 48

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

Punto 1.2. CL CE (sez. II Pubblicazione e trasparenza)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stabilisce in caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

una rettifica finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel 

caso in cui bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

10

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'art. 35 del 

D.Lgs. 50/2016, l'avviso di preinformazione è pubblicato dall'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione Europea o dalla Stazione appaltante sul proprio 

profilo di committente inviandone comunicazione all'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione Europea?

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1 come modificato dalla 

errata corrige del 15/07/2016

Direttiva CE 2014/24 art. 48

Direttiva 25/2014 art. 72

Direttiva 24/2014 allegato V

Punto 1.2. CL CE (sez. II Pubblicazione e trasparenza)

La Decisione CE 3452/2019 (punto 1) stabilisce in caso di 

mancata pubblicazione del bando di gara una rettifica 

finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel caso in cui 

bando di gara non è stato pubblicato conformemente alle 

norme pertinenti [ad esempio pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea (GU) nei casi in cui ciò sia 

richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

11

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice utilizzi un avviso di 

preinformazione come indizione di gara per procedure ristrette e 

procedure competitive con negoziazione, l'avviso soddisfa le condizioni 

previste dall'art. 70, comma 2  del D.Lgs. 50/2016?

(Nelle procedure ristrette, nelle procedure di dialogo competitivo, nei 

partenariati per l'innovazione e nelle procedure competitive con 

negoziazione, verificare che le Amministrazioni abbiano invitato 

simultaneamente e per iscritto gli operatori economici che già hanno 

manifestato il loro interesse, a confermare nuovamente l'interesse.) 

Regime giuridico dal 1 gennaio 2017, ai sensi del D.M. del MIT 

02/12/2016: GUCE, piattaforma ANAC (sino all'attivazione della 

piattaforma ANAC: pubblicazione nella GURI), profilo web del 

committente, piattaforma informatica del MIT, due quotidiani nazionali e 

due quotidiani locali.)

D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 2; art. 75, comma 1.

Direttiva 2014/24/UE, artt. 48 e 54 

Cfr. punto 1.3 (1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4), Sezione II "PIN" 

Avviso di preinformazione (procedura ristretta) della Checklist  

CE 

Cfr. punto 1.3 - 1.4 e 1.5 della Sezione II pubblicità e 

trasparenza (procedura competitiva con negoziazione) 



12

Gli avvisi e i bandi relativi ad appalti di importo pari o superiore alle soglie 

di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016 sono stati pubblicati secondo le 

modalità previste dalla vigente normativa?

(Regime giuridico dal 19/04/2016 al 31/12/2016, art. 66, comma 7, D.Lgs. 

163/2006: pubblicazione presso la GUCE, la GURI, profilo web del 

committente, sito web del MIT, sito web presso l'Osservatorio dei Lavori 

Pubblici, pubblicazione in due quotidiani nazionali e in due quotidiani 

locali.

Regime giuridico dal 1 gennaio 2017, ai sensi del D.M. del MIT 

02/12/2016: GUCE, piattaforma ANAC (sino all'attivazione della 

piattaforma ANAC: pubblicazione nella GURI), profilo web del 

committente, piattaforma informatica del MIT, due quotidiani nazionali e 

due quotidiani locali.)

D.Lgs. 50/2016, art. 72, comma 1, 2 e 3 come modificato dal 

Dlgs 56/2017 in vigore dal 20/05/2017 e art. 73, commi 1, 2, 

4.

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 

2016

Direttiva 24/2014 art. 49, 51 e 52

Punto 2.1 CL CE sez. II - Bandi di gara

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stabilisce in caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

una rettifica finanziaria del 100%. Tale rettifica si applica nel 

caso in cui bando di gara non è stato pubblicato 

conformemente alle norme pertinenti [ad esempio 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

(GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle direttive].

La rettifica è del 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

Art. 70 co. 1

Gli avvisi e i bandi contenenti le informazioni indicate 

nell'allegato XIV, nel formato di modelli di formulari, compresi i 

modelli di formulari per le rettifiche, sono redatti e trasmessi 

all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea per via 

elettronica e pubblicati conformemente all'allegato V.

2. Gli avvisi e i bandi di cui al comma 1 sono pubblicati entro 

cinque giorni dalla loro trasmissione, salve le disposizioni sulla 

loro pubblicazione da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni 

dell'Unione europea.

3. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati per esteso in una o più delle 

lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione scelte dalle stazioni 

appaltanti; il testo pubblicato in tali lingue è l'unico facente fede. 

Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte 

salve le norme vigenti nella Provincia autonoma di Bolzano in 

materia di bilinguismo. Una sintesi degli elementi importanti di 

ciascun avviso o bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel 

rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è 

pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

Consultare sito dati.anticorruzione.it

13

Gli avvisi e bandi relativi ad appalti di importo inferiore alle soglie di cui 

all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016 sono stati pubblicati secondo le modalità 

previste dalla vigente normativa?

• sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie speciale relativa ai 

contratti pubblici  fino alla data di funzionamento della prevista 

piattaforma ANAC, ai sensi dell’art.2 del del D. M. del 0/12/2016?

• sul profilo del Committente?

• sulla piattaforma digitale presso ANAC?

• su stampa quotidiana maggiormente diffusa nell’area interessata, al fine 

di garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di 

trasparenza e di conoscibilità

D.Lgs. 50/2016, art. 73, comma 4 ed art. 36, comma 9.

Direttiva 24/2014 articoli 49, 51 e 52

Cl CE punti 2.2 e 2.3 della sez. Bando di gara

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 

2016

Ai sensi del Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti del 02/12/2016, fino alla data di funzionamento 

della prevista piattaforma ANAC, gli effetti giuridici che 

l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale di 

cui all’art. 73 co.5 del D.Lgs. 50/2016, decorrono dalla data di 

pubblicazione sulla GURI

14

In caso di proroga, la pubblicazione  è avvenuta secondo le medesime 

modalità previste per il bando/avviso?

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede, in caso di irregolarità 

riguardo al presente punto di controllo, una rettifica del 10% 

(che può essere ridotta al 5% in funzione della gravità 

dell'irregolarità).

La Decisione UE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 6) 

stabilisce in caso di Mancata pubblicazione della  proroga dei 

termini per la  ricezione delle offerte  o mancata proroga dei 

termini per la ricezione delle offerte, una rettifica finanziaria 

dal 5% al 10%

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ha fatto 

ricorso ad una delle procedure, di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 59, comma 1: D.Lgs. 50/2016, art. 59, comma 1

PROCEDURE PER L'AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI

1.1 procedura aperta, Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedura aperta

1.2

procedura ristretta previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione 

di gara, Per dettagli si rimanda al Capitolo Proced ristretta con bando

1.3 partenariato per l'innovazione, Per dettagli si rimanda al Capitolo Partenariato innovazione

1.4 procedura competitiva con negoziazione, Per dettagli si rimanda al Capitolo Proc competitiva con negoz.

1.5 dialogo competitivo, Per dettagli si rimanda al Capitolo Dialogo Competitivo

1.6 procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, Per dettagli si rimanda al Capitolo Proc negoziata senza band

1.7 Procedura mediante mercato elettronico

 

Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedure Affidamenti sotto 

soglia su MEPA; Affidamenti tramite adesione a convenzioni 

CONSIP; Affidamenti tramite adesione a Accordi 

Quadro/Convenzioni CONSIP con procedura personalizzata 



1.8

Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, la Stazione appaltante ha fatto 

ricorso ad una delle procedure specifiche per i contratti sottosoglia di cui 

al D.Lgs. 50/2016, art. 36? Per dettagli si rimanda al Capitolo Procedure sottosoglia

C Procedura aperta

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

Nell'ambito di una procedura aperta, è stato rispettato il termine minimo 

per la ricezione delle offerte di 35 giorni dalla data di trasmissione del 

bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 1 

Direttiva CE 2014/24 art 24 e 47

Cfr. punto 6.1, Sezione I  della Checklist CE 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

PROCEDURA APERTA

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle offerte è di 37 giorni a decorrere 

dal giorno successivo all’invio del bando di gara (Regolamento 

cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 Reg.(UE)1046/2018 

all. 1 punto 24.2)

2

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia fissato un termine 

inferiore

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 3

Direttiva CE 2014/24 art 24 e 47 e Direttiva CE 2014/25 art 45 

e 66

Cfr. punto 6.4 e 6.5, Sezione I  della Checklist CE 

2.1

sussistono ragioni di urgenza debitamente  motivate 

dall'Amministrazione?

2.2

tale termine è pari o superiore a quindici giorni dalla data di invio del 

bando di gara?

3

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia pubblicato un 

avviso di preinformazione che non sia stato usato come mezzo di indizione 

di una gara, il termine minimo per la ricezione delle offerte può essere 

ridotto a 15 giorni se  sono state rispettate tutte le seguenti condizioni:

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 2

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 2 e art. 70

Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 2 e art. 48

CL CE punto 6.1 sez. I - Scadenze

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

CONTROLLO.                                                                        Cons. Stato, 

Sez. V, 20/01/2020, n. 441 richiama la decisione della CGUE ha 

chiarito che – a differenza che nel caso della mancata 

pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta ufficiale dell’UE – 

la violazione dell’obbligo di preinformazione non comporta 

l’annullamento della gara di appalto purché i principi di 

equivalenza, di effettività e parità di trattamento siano rispettati, 

circostanze che spetta al giudice nazionale verificare (CGUE, 

Nona Sezione, causa C- 518/17 del 20/09/2018).

Ad esempio, infatti, le conseguenze della mancata pubblicazione 

saranno diverse a seconda che sia previsto di procedere ad un 

affidamento diretto o mediante gara. Nel primo caso, infatti, la 

mancanza dell’avviso può privare definitivamente l’operatore 

della possibilità di accedere alla commessa, nel secondo 

l’adozione di opportuni accorgimenti può elidere il vantaggio 

iniziale che dall’omissione potrebbe trarre il gestore uscente.

Nel caso di specie (gara per l’affidamento del servizio di 

organizzazione e gestione della rete dei servizi di TPL), l’omessa 

pubblicazione dell’avviso di preinformazione non ha in concreto 

impedito al consorzio ricorrente di partecipare alla gara. Inoltre, 

il CdS ha ritenuto che il termine di presentazione delle offerte 

indicato dalla stazione appaltante fosse congruo ed adeguato alla 

complessità dell’appalto e che l’avvenuta presentazione di 

quattro offerte da parte di operatori interessati costituisse un 

indice sintomatico di tale congruità e, in generale, dell’inidoneità 

della contestata omissione ad impedire in concreto la 

partecipazione alla gara e la formulazione di un’offerta utile

3.1

l'avviso di preinformazione contiene tutte le informazioni richieste per il 

bando di gara e disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di 

preinformazione;

Articolo 67 della Direttiva 2014/25/UE

Articolo 27 2a della Direttiva 2014/24/UE

punto 1.1 della CL CE sez II Pubblicazione e trasparenza



3.2

l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno 

di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi dalla data di trasmissione 

del bando di gara; Articolo 27 2b) della Direttiva 2014/24/UE

3.3 il termine minimo per la ricezione delle offerte è di quindici giorni? Articolo 27 co. 2 della Direttiva 2014/24/UE

4

(Solo per procedure successive al 20/05/2017) Nel caso in cui 

l'Amministrazione abbia previsto la presentazione delle offerte per via 

elettronica è stato fissato un termine minimo per la ricezione delle 

medesime non inferiore a 30 giorni alla data di trasmissione del bando di 

gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 60, comma 2 bis,  introdotto dal D.Lgs. 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

Direttiva 2014/24/EU art. 27 comma 4

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 24.7

5

Per motivi di urgenza debitamente dimostrati dall'amministrazione, il 

termine minimo per la ricezione delle offerte è di quindici giorni? Articolo 27 co. 3 della Direttiva 2014/24/UE

C Procedura ristretta

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 

partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, 

se è utilizzato un avviso di preinformazione, dalla data di invio dell'invito a 

confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 61 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 28 comma 1

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

Regolamento ONIBUS - Allegati I

PROCEDURA RISTRETTA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO O 

AVVISO DI INDIZIONE DI GARA

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 32 

giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando di 

gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 

Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.4)

2

È stato ripettato il termine minimo di ricezione delle offerte di 30 giorni 

dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 61 comma 3

Direttiva 2014/24 art.28 e Direttiva 2014/25/UE art. 46

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se la riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

3

A seguito della valutazione delle informazioni fornite, tutti gli operatori 

economici idonei sono stati invitati dall'Amministrazione  aggiudicatrice?

Dlgs 50/2016 art. 61 comma 1

Direttiva 2014/24/UE art. 28  e Direttiva 2014/25/UE art. 46

Cfr. punto 1 della  Sezione III  (Procedura ristretta) della 

Checklist della CE



4

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero 

dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, sono state 

rispettate le modalità previste dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 91 e art. 61 co. 3

Direttiva 2014/24/UE art. 65 co. 1

Cfr. punti 2 e 2.1 della Sezione III (Procedura ristretta) della 

Checklist CE 

L'Art. 91 stabilisce le seguenti condizioni:

- assicurare il numero  minimo di candidati qualificati pari a 5 

nelle procedure ristrette. E' pari a 3, nella  procedura  

competitiva  con  negoziazione,

nella  procedura  di  dialogo  competitivo  e  nel  partenariato  per 

l'innovazione. In ogni caso il  numero  di  candidati  invitati  deve  

essere

sufficiente  ad  assicurare  un'effettiva  concorrenza.  Le  stazioni 

appaltanti invitano un numero di  candidati  pari  almeno  al  

numero minimo

- le  stazioni  appaltanti indicano nel bando di gara o nell'invito  a  

confermare  interesse  i

criteri oggettivi e  non  discriminatori che  intendono  applicare,  

il  numero  minimo  dei candidati che intendono invitare, e, ove 

lo ritengano  opportuno, il  numero  massimo.  

5

Al fine di assicurare una effettiva concorrenza sono stati invitati almeno 5 

operatori? 

D.Lgs 50/2016, art. 91 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 65 comma 1

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 164 comma 3 e Allegato I, 

punto 6.1

Punto 3.4 della CL della CE

6

Nel caso di un avviso di preinformazione non utilizzato per l'indizione di 

una gara, i termini di ricezione possono essere ridotti di 10 giorni se sono 

state rispettate tutte le seguenti disposizioni:

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 4

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

6.1

l'avviso di informazione contiene tutte le informazioni richieste per il 

bando di gara e disponibili al momento della pubblicazione dell'avviso di 

preinformazione;

6.2

l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno 

di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi dalla data di trasmissione 

del bando di gara;

Direttiva CE 24/2014 art. 48 

CL CE punto 1.1 sez. II - Avviso di preinformazione

7

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia deciso di adottare 

una procedura ristretta accelerata, vi erano ragioni di urgenza 

debitamente dimostrato?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28  comma 6 e art. 47

Cfr. punto 6.5 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE



8

In caso di urgenza debitamente dimostrata, l'Amministrazione 

aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle domande di 

partecipazione non inferiore a quindici giorni dalla data di trasmissione 

del bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28 

Cfr. punto 6.6 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

9

In caso di  urgenza debitamente  dimostrata, l'Amministrazione 

aggiudicatrice ha fissato un termine per la ricezione delle offerte non 

inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito a presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 61, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art. 28 

Cfr. punto 6.3 Sezione I (Termini della procedura ristretta) 

della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

10

L’amministrazione aggiudicatrice ha ridotto di cinque giorni i termini per 

la ricezione delle offerte qualora abbia accettato che queste ultime 

possano essere presentate per via elettronica?

Direttiva CE 24/2014 art. 28 comma 5

CL CE 6.2 sez. I - scadenze

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 24.7

11

La Stazione appaltante che intende avvalersi di un sistema dinamico di 

acquisizione per gli acquisti di uso corrente, ne ha fatto precisa 

indicazione nel bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 1, 6

Direttiva 24/2014 art. 34 comma 4

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

RICORSO A UN SISTEMA DINAMICO DI ACQUISIZIONE



12

Nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione, la stazione appaltante 

ha precisato nei documenti di gara la natura e la quantità stimata degli 

acquisti previsti, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il 

sistema dinamico d'acquisizione, comprese le modalità di funzionamento 

del sistema, il dispositivo elettronico utilizzato nonché le modalità e le 

specifiche tecniche di collegamento?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 6 b

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 4 lettera b)

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.2

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

13

In caso di ricorso ad un sistema dinamico di acquisizione, la stazione 

appaltante che ha diviso il sistema in categorie di prodotti, lavori o servizi, 

ha precisato i criteri di selezione applicabili per ciascuna categoria?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 2

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 

9)stabilisce in caso di omessa pubblicazione nel bando di gara 

dei criteri di selezione (…) una rettifica finanziaria del 25%.

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 

10)stabilisce in caso di utilizzo di criteri di esclusione, 

selezione e aggiudicazione o che sono discriminatori sulla 

base di ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali 

una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 10% se è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia 

un certo numero di operatori economici ha presentato offerte 

che sono state accettate e hanno soddisfatto i criteri di 

selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) 

stabilisce in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e 

aggiudicazione  che, pur non essendodiscriminatori nel senso 

del

tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici una rettifica finanziaria del 10% Si tratta 

di criteri o condizioni che, pur non essendo

discriminatori sulla base di preferenze 

nazionali/regionali/locali, determinano comunque limitazioni 

dell'accesso degli operatori economici alla specifica procedura 

di gara. La rettifica è  ridotta al 5% se sono stati applicati 

criteri/condizioni/specifiche di tipo restrittivo, ma è stato 

comunque garantito un livello minimo di

concorrenza, ossia un certo numero di operatori economici ha 

presentato offerte che sono state accettatee hanno 

14

Le stazioni appaltanti hanno concesso a tutti gli operatori economici, che 

soddisfacevano i criteri di selezione, la possibilità di essere ammessi al 

sistema dinamico di acquisizione per tutto il periodo di efficacia dello 

stesso?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, commi 1.7

Direttiva 2014/24/UE, art. 34

Cfr. punto 1 della Sezione 2 (Sistema dinamico di 

acquisizione) della Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

15

Sono stati ammessi tutti i candidati che soddisfavano i criteri di selezione 

senza alcuna limitazione al numero dei candidati?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 2

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 

Cfr. CL CE  Procedura "Strumenti elettronici" punto 3 della 

Sezione 2 (Sistema dinamico di acquisizione)  



16

Nei settori ordinari, per la ricezione delle domande di partecipazione, è 

stato rispettato il termine minimo di 30 giorni dalla data di trasmissione 

del bando di gara o, nel caso di un avviso di preinformazione, dalla data di 

invio dell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 3 lett.A)

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 co. 2 lett a)

Cfr. CL CE  Procedura "Strumenti elettronici" punto 3 della 

Sezione 2 (Sistema dinamico di acquisizione) 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 32 

giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando di 

gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 

Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.4)

17

Nei settori ordinari, per la ricezione delle offerte è stato rispettato il 

termine minimo di 10 giorni dalla data di trasmissione dell'invito a 

presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 3 lett.B)

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 

Cfr. CL CE  Procedura "Strumenti elettronici" punto 3 della 

Sezione 2 (Sistema dinamico di acquisizione) 

La Decisione 3452/2019  final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

18

Nei settori speciali, per la ricezione delle domande di partecipazione, è 

stato fissato il termine minimo di non meno di 30 giorni dalla data di 

trasmissione del bando di gara o, nel caso di di un avviso periodico 

indicativo, dalla data di invio dell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 4

Cfr. punto 3 della Sezione 2 (Sistema dinamico di 

acquisizione) della Checklist CE

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini per la ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la  riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %



19

Nei settori speciali, per la ricezione delle offerte è stato rispettato il 

termine minimo di almeno 10 giorni dalla data di trasmissione dell'invito a 

presentare offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 4

Direttiva UE 25/2014 art. 52 co. 2

Cfr.  CL CE "Strumenti Elettronici" punto 3 della Sezione 2 

(Sistema dinamico di acquisizione) 

La Decisione 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

20

La stazione appaltante ha valutato le domande di ammissione al sistema 

dinamico di acquisizione  in base ai criteri di selezione entro 10 giorni 

lavorativi dal loro ricevimento? In caso di proroga sino a 15 giorni 

lavorativi, tale proroga è stata debitamente motivata dalla stazione 

appaltante?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 7

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 5

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.3

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

21

Tutte le comunicazioni sono state effettuate esclusivamente con mezzi 

elettronici?

D.Lgs. 50/2016, art. 55 comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 

Cfr. CL CE "Strumenti elettonici" punto 4 della Sezione 2 

(Sistema dinamico di acquisizione) 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.                                       

22

Le stazioni appaltanti hanno indicato nell'avviso di indizione di gara il 

periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione, che in ogni caso 

non supera i 4 anni di validità?

D.Lgs. 50/2016, art. 55, comma 12

Direttiva 2014/24/UE, art. 34 comma 8

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 9.5

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.



C Partenariato Innovazione

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

Sussistono i presupposti di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 65 per l'adozione 

della procedura di Partenariato per l'innovazione?

(Verificare che il ricorso al partenariato per l'innovazione sia motivato 

dall'esigenza di sviluppare lavori innovativi da acquistare 

successivamente, che non può essere soddisfatta ricorrendo a soluzioni 

già disponibili sul mercato, a condizione che le forniture, servizi che ne 

risultano corrispondono a livelli di prestazioni e ai costi massimi 

concordati tra le stazioni appaltanti e i partecipanti.)

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 1

Direttiva UE 2014/24 articolo 31 co. 1

Cfr. punto 1 della Checklist CE (Partenariato innovazione) PARTENARIATO PER L'INNOVAZIONE

2

Nel documenti di gara, sono stati fissati i requisiti minimi che tutti gli 

offerenti devono soddisfare in modo sufficientemente chiaro in relazione 

alla natura e alla soluzione richiesta?

Direttiva 2014/24/UE, art. 31

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 7.2

Cfr. punto 3 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 

9)stabilisce in caso di omessa pubblicazione nel bando di gara 

dei criteri di selezione (…) una rettifica finanziaria del 25%.

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 

10)stabilisce in caso di utilizzo di criteri di esclusione, 

selezione e aggiudicazione o che sono discriminatori sulla 

base di ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali 

una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 10% se è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia 

un certo numero di operatori economici ha presentato offerte 

che sono state accettate e hanno soddisfatto i criteri di 

selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 11) 

stabilisce in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e 

aggiudicazione  che, pur non essendodiscriminatori nel senso 

del

tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici una rettifica finanziaria del 10% Si tratta 

di criteri o condizioni che, pur non essendo

discriminatori sulla base di preferenze 

nazionali/regionali/locali, determinano comunque limitazioni 

dell'accesso degli operatori economici alla specifica procedura 

di gara. La rettifica è  ridotta al 5% se sono stati applicati 

criteri/condizioni/specifiche di tipo restrittivo, ma è stato 

comunque garantito un livello minimo di

3

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 

partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Allegato I al Reg. 1046/2018 

Cfr. punto 2 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione 3452/2019 2019 final del 14.5.2019  (punto 4) 

stabilisce in caso di inosservaza dei termini per la ricezione 

delle offerte o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018  il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 32 

giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando di 

gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 

Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)



4

Hanno partecipato al partenariato per l'innovazione soltanto gli operatori 

economici selezionati dalla Amministrazione aggiudicatrice,  previa 

valutazione delle informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Allegato I al Reg. 1046/2018 

Cfr. punto 2 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

5

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero 

dei candidati (comunque non inferiori a n. 3) idonei da invitare a 

partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste 

dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 65, comma 4, art. 91

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 1

Punto 3 CL CE (Partenariato per l'innovazione)

6

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di 

posta elettronica certificata, o strumento analogo o, qualora non possibile 

con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016? D.lgs 50/2016 art. 75

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza

7

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior 

rapporto qualità/prezzo?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 4

Direttiva UE 2014/24 art. 31 

Cfr. punto  4 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

8

I requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione sono stati esclusi dalle 

negoziazioni?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 6

Direttiva UE 2014/24 art. 31 co. 3

Cfr. punto 6 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

9

Nel corso delle negoziazioni, è garantita parità di trattamento tra tutti gli 

offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 7

Direttiva UE 2014/24 art. 31 co. 4

Cfr. punto 7 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

10

Nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse è previstaè previsto 

che la negoziazione possa svolgersi  l'opzione di svolgere le negoziazioni in 

fasi successive?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 8

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 5

Cfr. punto 5 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

11

L'Amministrazione aggiudicatrice ha applicato per la selezione dei 

candidati criteri relativi alle loro capacità nel settore della ricerca e dello 

sviluppo e nella messa a punto e attuazione di soluzioni innovative? 

Direttiva 2014/24/UE art. 6

Cfr. punto 8 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

La Decisione CE 3452/2019  final del 14.5.2019  (punto 

10)stabilisce in caso di utilizzo di criteri di esclusione, 

selezione e aggiudicazione o che sono discriminatori sulla 

base di ingiustificate preferenze nazionali, regionali o locali 

una rettifica finanziaria del 25% ridotta al 10% se è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia 

un certo numero di operatori economici ha presentato offerte 

che sono state accettate e hanno soddisfatto i criteri di 

selezione.  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 11) 

stabilisce in caso di  utilizzo di  criteri di selezione e 

aggiudicazione  che, pur non essendodiscriminatori nel senso 

del

tipo di irregolarità precedente, limitano l'accesso degli 

operatori economici una rettifica finanziaria del 10% Si tratta 

di criteri o condizioni che, pur non essendo

discriminatori sulla base di preferenze 

nazionali/regionali/locali, determinano comunque limitazioni 

dell'accesso degli operatori economici alla specifica procedura 

di gara. La rettifica è  ridotta al 5% se sono stati applicati 

criteri/condizioni/specifiche di tipo restrittivo, ma è stato 

comunque garantito un livello minimo di concorrenza, ossia 

un certo numero di operatori economici ha presentato offerte 

che sono state accettatee hanno soddisfatto i criteri di 

selezione. 

La rettifica è del 25% nel caso  in cui i livelli minimi di capacità 

12

L'Amministrazione aggiudicatrice ha assicurato che la struttura del 

partenariato e, in particolare, la durata e il valore delle differenti fasi 

riflettano il grado di innovazione della soluzione proposta e la sequenza 

delle attività di ricerca e innovazione richieste per lo sviluppo di una 

soluzione innovativa non ancora disponibile sul mercato?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 10

Direttiva 2014/24/UE art. 7

Cfr. punto 9 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

13

Il valore stimato delle forniture e dei servizi è proporzionato rispetto 

all'investimento richiesto per il loro sviluppo?

D.Lgs. 50/2016, art 65, comma 10 

Direttiva 2014/24/UE, art. 31 comma 7

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 7.3

Cfr. punto 10 della Checklist CE (Partenariato innovazione)

C Procedura competitiva con negoziazione

T Scelta e impostazione della procedura 



ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

Sussistono i presupposti di cui all'art. 59, commi 2-4 del D.Lgs. 50/2016, 

per il ricorso alla procedura competitiva con negoziazione ed essi sono 

stati motivatamente richiamati dalla Stazione appaltante nella determina 

a contarrre?

D.Lgs. 50/2016, art. 59 comma 2 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 62

Direttiva 2014/24/UE art. 26 comma 4

Cfr. punto 6.1, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 (punto 7) stabilisce Casi che non 

giustificano il ricorso ad una procedura competitiva con 

negoziazione (...) una retifica finanziaria del 25% se 

L'amministrazione aggiudicatrice aggiudica un appalto 

pubblico mediante una procedura competitiva con 

negoziazione o un dialogo competitivo in situazioni non 

previste dalla direttiva. 

La rettifica è del 10% nei casi in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice ha garantito piena trasparenza, anche 

giustificando il ricorso a tali procedure nella documentazione 

di gara, non ha limitato il numero di candidati idonei a 

presentare un'offerta iniziale e ha assicurato la parità di 

trattamento di tutti gli offerenti nel corso delle negoziazioni.

Le  amministrazioni  aggiudicatrici  utilizzano  la   procedura 

competitiva con negoziazione o il dialogo competitivo nelle  

seguenti ipotesi: 

  a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in 

presenza di una o piu' delle seguenti condizioni: 

  1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice  perseguite  

con l'appalto non possono essere  soddisfatte  senza  adottare  

soluzioni immediatamente disponibili; 

  2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 

  3)  l'appalto  non  puo'  essere   aggiudicato   senza   preventive 

negoziazioni a causa di circostanze  particolari  in  relazione  alla 

natura,  complessita'  o   impostazione   finanziaria   e   giuridica 

dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

  4)  le  specifiche  tecniche  non  possono  essere  stabilite   con 

sufficiente  precisione   dall'amministrazione   aggiudicatrice   con 

riferimento  a  una  norma,  una  valutazione  tecnica  europea,  

una specifica tecnica comune o un riferimento tecnico ai sensi 

dei  punti da 2 a 5 dell'allegato XIII; 

  b) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi 

per i quali, in esito a una procedura aperta o ristretta, sono  state

presentate soltanto  offerte  irregolari  o  inammissibili  ai  sensi 

rispettivamente  dei  commi  3  e   4.   In   tali   situazioni,   le 

amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute a pubblicare un  

bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e 

soltanto, gli offerenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli 

dal 80 al 90 che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 

hanno  presentato offerte conformi ai requisiti formali della 

procedura di appalto. 

2

L'Amministrazione aggiudicatrice ha identificato, nei documenti di gara, 

l'oggetto dell'appalto fornendo una descrizione delle sue esigenze e delle 

caratteristiche delle forniture, o servizi richiesti, specificando i  criteri di 

aggiudicazione e indicando, in partciolare, quali elementi della descrizione 

definiscono i requisiti minimi che tutti gli  offerenti devono soddisfare?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 2

Direttiva 2014/24/UE art. 29 comma 1 

Cfr. punto 6.2, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 12) 

stabilisce nel caso di Definizione insufficiente o imprecisa 

dell'oggetto dell'appalto una rettifica finanziaria del 10% 

qualora La descrizione contenuta nel bando di gara e/o nel 

capitolato d'oneri è insufficiente o imprecisa al punto che 

potenziali offerenti/candidati potrebbero non riuscire a 

comprendere pienamente l'oggetto dell'appalto, con un 

effetto dissuasivo di potenziale limitazione della concorrenza

3

Le informazioni fornite sono sufficientemente precise tali da permettere 

agli operatori economici di individuare la natura e l'ambito dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 3

Direttiva 2014/24/UE art. 29  comma 1 art. 47 e art. 53

Cfr. punto 6.2.1, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019  (punto 12) 

stabilisce nel caso di Definizione insufficiente o imprecisa 

dell'oggetto dell'appalto una rettifica finanziaria del 10% 

qualora La descrizione contenuta nel bando di gara e/o nel 

capitolato d'oneri è insufficiente o imprecisa al punto che 

potenziali offerenti/candidati potrebbero non riuscire a 

comprendere pienamente l'oggetto dell'appalto, con un 

effetto dissuasivo di potenziale limitazione della concorrenza



4

La Stazione appaltante nel fissare le condizioni ha rispettato il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione previsto in 30 

giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se utilizzato un avviso 

di preinformazione, dalla data di invio a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 4

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 1 

Cfr. punto 7.1, e 7.2 Sezione I Termini della Checklist CE 

La Decisione 3452/2019 (punto 4) stabilisce in caso di 

inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte o dei 

termini pe rla ricezione delle domande di partecipazione, una 

rettifica finanziaria che va dal 100% per i casi più gravi in cui la 

riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è superiore o 

uguale all'85 % del tempo regolamentare o il termine è 

inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

N.B. Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 32 

giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando di 

gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 

Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.3)

5

(Solo per le procedure avviate dal 20/05/2017) Nel caso in cui ricorrano le 

circostanze di cui all'art. 61 commi 4, 5 e 6 (es. pubblicazione di un avviso 

di preinformazione, accordo con i candidati selezionati, motivi di urgenza) 

la Stazione appaltante ha rispettato i termini ridotti, ivi previsti, per la 

ricezione delle domande di partecipazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 4 come modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017

La Decisione 3452/2019 inal del 14.5.2019 (punto 4) stabilisce 

in caso di inosservaza dei termini per la ricezione delle offerte 

o dei termini pe rla ricezione delle domande di 

partecipazione, una rettifica finanziaria che va dal 100% per i 

casi più gravi in cui la riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale all'85 % del tempo 

regolamentare o il termine è inferiore o uguale a 5 giorni.

Al 25% nei casi in cui la La riduzione dei termini stabiliti nella 

direttiva è superiore o uguale al 50 % (ma inferiore all'85 %).

Al 10% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

superiore o uguale al 30 % (ma inferiore al 50 %),  ovvero i 

termini non sono stati prorogati sebbene siano state 

apportate modifiche significative ai documenti di gara.

Al 5% se La riduzione dei termini stabiliti nella direttiva è 

inferiore al 30 %

6

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara è prevista l'opzione di 

svolgere la negoziazione in fasi successive?

D.Lgs. 50/2016, art. 62 comma 11

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 paragrafo 6

Cfr. punto 6.8, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  I20

7

L'offerta iniziale che costituisce la base per la successiva negoziazione è 

stata presentata dagli operatori economici invitati dall'Amministrazione 

giudicatrice, in seguito alla valutazione delle informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 6

Direttiva 2014/24/UE art. 29 comma 2 

Cfr. punto 6.3, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

8

Nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero 

dei candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, sono state 

rispettate le modalità previste dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 6, art. 91

Direttiva 2014/24/UE art. 29 comma 2

Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, art. 164 comma 3 e Allegato I, 

punto 6.2

Cfr. punto 6.4, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

9

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di 

posta elettronica certificata, o strumento analogo o, qualora non possibile 

con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016?

D.lgs 50/2016 art. 75

Direttiva 24/2014 art. 54

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza

10

Le offerte finali, i requisiti minimi e i criteri di aggiudicazione sono stati 

esclusi dalla negoziazione tra l'Amministrazione aggiudicatrice e gli 

operatori economici?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 7

Direttiva 2014/24/UE art. 29  com 3 

Cfr. punto 6.5, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

11

L'aggiudicazione delle offerte iniziali senza negoziazione è previsto dal 

bando di gara o nell'invito a confermare interesse?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 8

Direttiva 2014/24/UE, art. 29 comma 4

Cfr. punto 6.6, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  



12

Nel corso delle negoziazioni è garantita parità di trattamento tra tutti gli 

offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 9

Direttiva 2014/24/UE art. 29 co. 5

Cfr. punto 6.7, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

In particolare così come previsto all'art. 62 co. 9 il rispetto della 

parità di trattamento attiene ai seguenti elementi:

- la SA non ha fornito informazioni che possono avvantaggiare 

determinati offerenti rispetto ad altri;

- la SA informa tutti i concorreni NON esclusi delle modifiche 

apportate alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara;

- la SA ha concesso un termine sufficiente per ripresentare e 

modificare, ove opportuno, le offerte modificate

13

Ai fini della conclusione delle negoziazioni, l'Amministrazione 

aggiudicatrice ha informato gli offerenti del termine entro cui possono 

essere presentate offerte nuove o modificate?

D.Lgs. 50/2016, art. 62, comma 12

Direttiva 2014/24/UE art. 29 paragrafo 7

Cfr. punto 6.9,Sezione I Svolgimento della procedura della 

Checklist CE 

14

L'Amministrazione aggiudicatrice ha verificato che le offerte finali siano  

conformi ai requisiti minimi prescritti e rispettino le disposizioni di cui 

all’art. 94 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 94 comma 1 

Direttiva 2014/24/UE, artt. 29 e  56, paragrafo 1 

Cfr. punto 6.10, Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE  

15

 L'amministrazione aggiudicatrice valuta le offerte finali sulla base dei 

criteri di aggiudicazione?

Direttiva 2014/24/UE, artt. 29 paragrafo 7 e  56, paragrafo 1 

Cfr. punto 6.11 Sezione I (Svolgimento della procedura) della 

Checklist CE 

 La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  

stabilisce che in caso di  valutazione delle offerte in base a 

criteri di aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel 

bando di gara o nel capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non 

sono stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 

10% se nella valutazione delle offerte: 1) non sono stati 

rispettati i criteri di aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o 

le ponderazioni) indicati nel bando di gara o nel capitolato 

d'oneri, oppure 2) sono stati utilizzati ulteriori criteri di 

aggiudicazione che non erano stati pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano 

avuto un effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali/regionali/locali), si configura 

un'irregolarità grave. 

16

Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno optato per la facoltà di ridurre 

il numero di offerte da negoziare, o di soluzioni da discutere, hanno 

effettuato tale riduzione applicando correttamente i cirteri di 

aggiudicazione indicati nei documenti di gara?

D.Lgs 50/2016,   art. 62 comma 12

Direttiva 2014/24/UE art. 66, 67, 68 e 69

Punto 6.12 sezione I (Svolgimento della prodecura - 

Procedura compettiva ocn negoziazione)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  

stabilisce che in caso di  valutazione delle offerte in base a 

criteri di aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel 

bando di gara o nel capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non 

sono stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 

10% se nella valutazione delle offerte: 1) non sono stati 

rispettati i criteri di aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o 

le ponderazioni) indicati nel bando di gara o nel capitolato 

d'oneri, oppure 2) sono stati utilizzati ulteriori criteri di 

aggiudicazione che non erano stati pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano 

avuto un effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali/regionali/locali), si configura 

un'irregolarità grave. 

C Dialogo competitivo

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori



1

Il provvedimento con cui la Stazione appaltante ha deciso di fare ricorso al 

Dialogo competitivo  contiene le  motivazioni di tale decisione e le stesse 

sono riconducibili ad una delle seguenti ipotesi:

(i) le esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice non possono essere 

soddisfatte senza l’adozione di soluzioni immediatamente disponibili;

ii) implicano progettazione o soluzioni innovative;

iii) l’appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a 

causa di circostanze particolari in relazione alla loro natura, complessità o 

impostazione finanziaria e giuridica o a causa dei rischi ad essi connessi;

iv) le specifiche tecniche non possono essere stabilite con sufficiente 

precisione dall’amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una 

norma, una valutazione tecnica europea, una specifica tecnica comune o 

un riferimento tecnico ai sensi dei punti da 2 a 5 dell’allegato VII;

v) in esito a una procedura aperta o ristretta, sono state presentate 

soltanto offerte irregolari o inammissibili ai sensi rispettivamente dei 

commi 3 e 4 dell'art. 59 D.lgs 50/2016

D.Lgs. 50/16 artt. 59 comma 2  modificato dal Dlgs 56/2017 in 

vigore dal 20/05/2017 e 64 

Direttiva 2014/24/UE art. 30 

Direttiva 2014/24/UE, art. 26 paragrafo 4 

Cfr. punto 6.1, Sezione I della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 

7)stabilisce nei casi che non giustificano il ricorso ad una 

procedura competitiva con negoziazione o al dialogo 

competitivo, una rettifica finanziaria del 25% se 

l'amministrazione aggiudicatrice aggiudica un appalto 

pubblico mediante una procedura competitiva con 

negoziazione o un dialogo competitivo in situazioni non 

previste dalla direttiva.

La rettifica è del 10 % nei casi in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice ha garantito piena trasparenza, anche 

giustificando il ricorso a tali procedure nella  documentazione 

di gara, non ha limitato il numero di candidati idonei a 

presentare un'offerta  iniziale e ha assicurato la parità di 

trattamento di tutti gli offerenti nel corso delle negoziazioni. DIALOGO COMPETITIVO

2

L'appalto relativo ai lavori è stato affidato ponendo a base di gara  il 

progetto esecutivo il cui contenuto garantisce  la rispondenza dell'opera  

ai requisiti di qualiltà predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi 

previsti?

D.Lgs. 50/16, art. 59 comma 1  modificato dal Dlgs 56/2017 in 

vigore dal 20/05/2017

3

E' stato rispettato il divieto del riscorso all'affidamento congiunto della 

progettazione  e dell'esecuzione  di lavori ad esclusione dei casi previsti 

dall'art. 59?

D.Lgs. 50/16, art. 59 comma 1  modificato dal Dlgs 56/2017 in 

vigore dal 20/05/2017

4

La stazione appaltante ha fatto ricorso all'affidamento della progettazione  

esecutiva  e dell'esecuzione dei lavori sulla base del progetto definitivo 

dell'amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento teconologico 

o innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente 

rispetto all'importo complessivo dei lavori?

D.Lgs. 50/16, art. 59 comma 1bis  introdotto dal Dlgs 56/2017 

in vigore dal 20/05/2017

5

Il ricordo ad affidamenti di cui al punto precedente è motivato nella 

determina a contrarre?

D.Lgs. 50/16, art. 59 comma 1ter introdotto dal Dlgs 56/2017 

in vigore dal 20/05/2017

6

L'appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell'offerta con il miglior 

rapporto qualità/ prezzo?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 1

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 e  67

Cfr. punto 6.4, Sezione I della Checklist CE 

7

È stato rispettato il termine minimo di ricezione delle domande di 

partecipazione di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, 

se è utilizzato un avviso di preinformazione o periodico indicativo, dalla 

data di invio dell'invito a confermare interesse?

(per procedure avviate dal 20/05/2017 . Dlgs 56/2017) È stato rispettato il 

termine minimo di ricezione delle domande di partecipazione di 30 giorni 

dalla data di trasmissione del bando di gara o, nei settori speciali, se come 

mezzo di indizione di gara è usato un avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione, dell'invito a confermare interesse

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 3 come modificato dal Dlgs 

56/2017

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 1 e 47 

Cfr. punto 7.1, Sezione I della Checklist CE 

N.B.Per le procedure indette dal 2 Agosto 2018 il termine 

minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di 32 

giorni a decorrere dal giorno successivo all’invio del bando di 

gara (Regolamento cd. Ominibus entrato in vigore il 2/08/2018 

Reg.(UE)1046/2018 all. 1 punto 24.4)

8

Hanno partecipato al dialogo competitivo soltanto gli operatori economici 

selezionati dalla Amministrazione aggiudicatrice previa valutazione delle 

informazioni fornite?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 3

Direttiva 2014/24/EU, art. 30  

Cfr. punto 6.2, Sezione I della Checklist CE 

9

Nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice abbia limitato il numero 

dei candidati idonei (comunque non inferiore a n. 3) da invitare a 

partecipare alla procedura, sono state rispettate le modalità previste 

dall'art. 91 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 64, comma 3. art. 91 comma 2

Direttiva 2014/24/UE, artt. 30 comma 1 e 65 comma 1

Cfr. punto 6.3, Sezione I della Checklist CE 

10

Sono stati invitati simultaneamente per iscritto i candidati a mezzo di 

posta elettronica certificata, o strumento analogo o, qualora non possibile 

con lettera, ai sensi dell'art. 75 del D.lgs 50/2016?

D.lgs 50/2016 art. 75

Direttiva 24/2014 art. 54

Questo punto di controllo concorre alla verifica del rispetto del 

principio di concorrenza



11

Nel bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o in un documento 

descrittivo la stazione appaltante ha indicato le sue esigenze e i requisiti 

richiesti, nonché i criteri di aggiudicazione e un termine indicativo della 

procedura?

D.Lgs. 50/2016 art. 64, comma 4 e 11

Direttiva 2014/24/UE, art. 30 comma 2

Cfr. punti 6.5, 6.5.1 e 6.5.2, Sezione I della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 inal del 14.5.2019 (punto 9) 

stabilisce in caso di omessa pubblicazione nel bando di gara 

dei criteri di  aggiudicazione e della relativa ponderazione, 

una rettifica finanziaria del 25%.

La rettifica si riduce al 10% in caso di descrizione non 

sufficientemente dettagliata dei criteri di aggiudicazione e 

della relativa ponderazione. Ciò si verifica  quando né il bando 

di gara pubblicato né il capitolato d'oneri descrivono in 

maniera sufficientemente dettagliata i criteri di 

aggiudicazione e la rispettiva ponderazione, determinando 

così un'indebita limitazione della concorrenza (ossia, la 

mancanza di sufficienti dettagli potrebbe aver esercitato un 

effetto dissuasivo su potenziali offerenti)

12 Durante il dialogo è garantita parità di trattamento di tutti i partecipanti?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 6

Direttiva 2014/24/UE, art.30  

Cfr. punto 6.6, Sezione I della Checklist CE 

La parità di trattamento si esplica nel garantire simmetria 

informativa a tutti i partecipanti e uguali termini per la 

presentazione delle offerte o delle offerte modificate. Ad 

esempio:

- la SA non ha fornito informazioni che possono avvantaggiare 

determinati offerenti rispetto ad altri;

- la SA informa tutti i concorreni NON esclusi delle modifiche 

apportate alle specifiche tecniche o ad altri documenti di gara;

- la SA ha concesso un termine sufficiente per ripresentare e 

modificare, ove opportuno, le offerte modificate.

13

Nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara, la Stazione appaltante 

ha previsto l'opzione di svolgere i dialoghi competitivi in fasi successive, in 

modo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del 

dialogo?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 8

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 4

Cfr. punto 6.7, Sezione I della Checklist CE e punto 3.3 della CL 

CE

14

La Stazione appaltante ha informato i partecipanti della conclusione del 

dialogo, invitando ciascuno a presentare le offerte finali?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 10

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 6

Cfr. punto 6.8, Sezione I della Checklist CE 

15

Se la Stazione Appaltante ha richiesto che le offerte fossero chiarite, 

precisate e perfezionate, ha garantito che tali precisazioni, chiarimenti, 

perfezionamenti o complementi delle informazioni non abbiano 

modificato gli aspetti essenziali dell'offerta o dell'appalto pubblico, se le 

variazioni di tali aspetti, requisiti o esigenze rischiano di falsare la 

concorrenza o di avere un effetto discriminatorio?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 10

Direttiva 2014/24/UE, art.30  comma 6

Cfr. punto 6.9, Sezione I della Checklist CE

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 9) 

stabilisce in caso di mancata comunicazione o pubblicazione 

di chiarimenti/informazioni supplementari, una rettifica 

finanziaria del 10% se i chiarimenti o le informazioni 

supplementari (in relazione ai criteri di 

selezione/aggiudicazione) forniti dall'amministrazione 

aggiudicatrice non sono stati comunicati a tutti gli offerenti o 

non sono stati pubblicati.



16

Le offerte ricevute sono valutate sulla base dei criteri di aggiudicazione 

fissati nel bando di gara?

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 11

Direttiva 2014/24/UE, art.30 e 56 comma 1 

Cfr. punto 6.10, Sezione I della Checklist CE (6.2 della CL CE)

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 15)  

stabilisce che in caso di  valutazione delle offerte in base a 

criteri di aggiudicazione differenti da quelli pubblicati nel 

bando di gara o nel capitolato d'oneri o di 

valutazione secondo ulteriori criteri di aggiudicazione che non 

sono stati pubblicati, si applica una rettifica finanziaria del 

10% se nella valutazione delle offerte: 1) non sono stati 

rispettati i criteri di aggiudicazione (o i rispettivi sottocriteri o 

le ponderazioni) indicati nel bando di gara o nel capitolato 

d'oneri, oppure 2) sono stati utilizzati ulteriori criteri di 

aggiudicazione che non erano stati pubblicati. 

La rettifica è del 25% qualora i due casi suddetti abbiano 

avuto un effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali/regionali/locali), si configura 

un'irregolarità grave. 

17

Qualora l'Amministrazione abbia intrapreso con l'offerente che ha 

presentato l'offerta con il miglior rapporto qualità/prezzo, una 

negoziazione al fine di confermare gli impegni finanziari o altri termini 

contenuti nell'offerta per completare i termini del contratto, è stato 

verificato che alla negoziazione non sia conseguita una modifica 

sostanziale degli elementi fondamentali dell'offerta, comprese le esigenze 

e i requisiti definiti nel bando di gara o nel documento descritttivo  che 

non abbia falsato la concorrenza o creato discriminazioni? 

D.Lgs. 50/2016, art. 64, commi 11 e 12

Direttiva 2014/24/EU, art. 30    

Cfr. punto 6.11 (Sezione I) della Checklist CE 

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 17) 

stabilisce in caso di negoziazione nel corso della procedura di 

aggiudicazione, comprese modifiche dell'offerta selezionata 

durante la valutazione, una rettifica finanziaria del 25% se (...) 

nell'ambito di una procedura aperta o ristretta 

l'amministrazione aggiudicatrice negozia con uno o più 

offerenti durante la fase di valutazione, il che comporta una 

modifica sostanziale dell'appalto rispetto alle condizioni 

iniziali indicate nel bando di gara o nel capitolato d'oneri.

La concorrenza può essere falsata quando si offrono ad esempio 

ad un operatore economico informazioni di cui altri non 

dispongono, oppure se viene concessa ad un solo operatore le 

possibilità di modificare/migliorare la propria offerta pur senza 

modificare gli elementi essenziali, se tale opportunità non è 

offerta a tutti i partecipanti

18

Se l'Amministrazione aggiudicatrice ha previsto premi o pagamenti per i 

partecipanti al dialogo, questi sono stati assegnati  secondo le modalità 

stabilite? 

D.Lgs. 50/2016, art. 64, comma 13

Direttiva 2014/24/UE, art.30  

Cfr. punto 6.12, Sezione I della Checklist CE 

19

I contratti per l'esecuzione  dei lavori pubblici sono stipulati a corpo o a 

misura nel rispetto delle condizioni di cui all'art. 59?

D.Lgs. 50/16, art. 59 comma 5bis  introdotto dal Dlgs 56/2017 

in vigore dal 20/05/2017

Per le prestazioni a corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può 

variare in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la 

quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni a misura il 

prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, 

secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le prestazioni 

a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per l’unità di misura.

C Procedura negoziata senza bando

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori



1

L'Amministrazione aggiudicatrice ha fornito nel primo atto della 

procedura adeguata motivazione circa la sussistenza dei presupposti, di 

cui all'art. 63 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, che legittimano il ricorso alla 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara? 

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2

Allegato I al Reg. 1046/2018 c.d. Omnibus, punto 11.1

CL CE punto 1 e 1.1 della CL - Procedura negoziata senza 

previa pubblicazione

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 1) 

stablisce nel caso di mancata pubblicazione del bando di gara 

o assegnazione diretta ingiustificata (ossia procedura 

negoziata illegale senza pubblicazione preliminare di un 

bando di gara) una rettifica finanziaria del 100% se Il bando di 

gara non è stato pubblicato conformemente alle norme 

pertinenti [ad esempio pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea (GU) nei casi in cui ciò sia richiesto dalle 

direttive]. Ciò si applica anche alle assegnazioni dirette o alle 

procedure negoziate senza pubblicazione preliminare di un 

bando di gara, qualora non siano soddisfatti i criteri per il loro 

utilizzo.

La rettifica è del 25% se e l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati.

Si segnala anche la Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per 

i funzionari" della Commissione Europea, la quale include 

anche una Checklist di controllo sulle procedure di appalto 

("Strumento 9").

L'ANAC ha pubblicato, a gennaio 2017, la Proposta di Linee 

guida per il ricorso a procedure negoziate senza previa 

pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi 

ritenuti infungibili.

Con Delibera n.1097 del 26/10/2016, l'ANAC ha approvato 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN 

BANDO DI GARA

2

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 

di gara  è motivato dalla sussistenza di uno dei seguenti presupposti 

previsti: D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2

2.1

qualora non sia presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, in 

esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta purchè le 

condizioni iniziali d'appalto non siano sostanzialmente modificate e 

purchè sia trasmessa una relazione alla Commissione Europea su sua 

richiesta;

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. a)

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2 lett. a) 

Cfr. punti 1 e 1.1 della Checklist CE 

2.2

quando i lavori possono essere forniti unicamente da un determinato 

operatore economico per una delle seguenti ragioni: 

▪  lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o acquisizione di un'opera 

d'arte o rappresentazione artistica unica,

▪  la concorrenza è assente per motivi tecnici,

▪ la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale;

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. b);

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2 lett. b)

Cfr. punti 2 e 2.2 della Checklist CE 

2.3

nella misura strettamente necessaria, ove per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da eventi imprevedibili non imputabili all'Amministrazione 

aggiudicatrice, i termini per il ricorso ad altre procedure non possono 

essere rispettati?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lett. c)

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 2 lett. c)

Cfr. punti 3 e 3.1 della Checklist CE 

3

Negli ultimi due casi previsti dall'ipotesi 2.2 è stato adeguatamente 

dimostrato dalla stazione appaltante che non esistono altri operatori 

economici o alternative ragionevoli sul mercato, nonchè che l'assenza di 

concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri 

dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 2 lettera b

Direttiva 2014/24/UE,  art. 32 comma 2 lett. b) 

Cfr. punto 2.2 della Checklist CE

4

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 

gara è giustificato dal fatto che l'affidamento di nuovi lavori consista nella 

ripetizione di lavori analoghi, già affidati all'operatore economico 

aggiudicatario dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6 della Checklist CE 

5

I nuovi lavori consistenti nella ripetizione di lavori analoghi sono conformi 

al progetto a base di gara, oggetto   di un primo appalto aggiudicato 

secondo una procedura di cui all'articolo 59,comma 1?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, Art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6.1 della Checklist CE 

6

Il  progetto a base di gara  indica l'entità di eventuali lavori complementari 

e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5

Cfr. punto 6.2 della Checklist CE 

7

La possibilità di avvalersi di questa procedura è indicata sin dall'avvio del 

confronto competitivo nella prima operazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 6 

Cfr. punto 6.3 della Checklist CE 



8

L'importo totale previsto per la  prosecuzione dei lavori è stato computato 

per la determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini 

dell'applicazione delle soglie di cui all'art. 35, comma 1 del D.Lgs. 

50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto 6.4 della Checklist CE

9

Il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 

di gara è limitato al triennio successivo alla stipulazione del contratto 

dell'appalto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 5

Direttiva 2014/24/UE, art. 32 comma 5 

Cfr. punto  6.5 della Checklist CE 

10

Per l'avvio delle consultazioni, l'Amministrazione aggiudicatrice ha 

selezionato almeno 5 operatori economici, se sussistono in tale numero 

soggetti idonei, individuati sulla base di informazioni riguardanti le 

caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria, nonché tecniche 

e professionali desunte dal mercato nel rispetto dei principi di 

trasparenza, concorrenza e rotazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 6

Direttiva 24/2014, art. 32 

11

Tra quelli invitati, l'Amministrazione aggiudicatrice ha scelto l'operatore 

economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, previa verifica del 

possesso dei requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di 

contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o 

mediante procedura competitiva con negoziazione? D.Lgs. 50/2016, art. 63, comma 6

C Specificità sottosoglia

T Scelta e impostazione della procedura 

ST Procedure di affidamento per contratti di appalto di lavori

1

L'affidamento e l'esecuzione di appalti di lavori di importo inferiore alle 

soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016, è avvenuto nel rispetto dei 

principi di cui agli articoli 30 commi 1, (34 e 42 sono richiamati dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017)  del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 1 (come modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017)  art. 30, comma 1,   artt. 34 

e 42

Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 

del 26/10/2016

I principi richiamati dall'art 36 sono:

- rotazione degli inviti e degli affidamenti;

- principi di economicita',  efficacia,  tempestivita'  e  correttezza, 

di  libera  concorrenza,

non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalita',   nonche'   di 

pubblicita'  con  le  modalita'  indicate  nel  presente  codice (art. 

30 co.1);

- Criteri di sostenibilita' energetica e ambientale (art. 34);

- .......misure adeguate per contrastare le frodi  e  la  corruzione  

nonche'  per  individuare,  prevenire  e risolvere in modo efficace 

ogni ipotesi  di  conflitto  di  interesse (art. 42)

2

La Stazione appaltante ha proceduto all'affidamento di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria esclusivamente secondo una della 

seguenti modalità: D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2 

2.1

per affidamenti di importi inferiore ai 40.000 euro mediante affidamento 

diretto adeguatamente  motivato

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. a) modificato dal Dlgs 

56/2017 entrato in vigore il 20/05/2017 

Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 

del 26/10/2016.

Il Dlgs 56/2017 ha previsto che l'affidamento diretto avvenga 

anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici, eliminando quindi la frase "adeguatamente 

motivato"

2.2

per affidamenti di importi pari o superiore ai 40.000 euro e inferiori a 

150.000 per i lavori  mediante procedura negoziata previa consultazione, 

ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base 

di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 

rispetto del principio di rotazione degli inviti.

I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta. 

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. b), Dlgs. 56/2017 e dal 

Dlgs 32/2019 e poi modificato dalla L.55/2019.

(A partire dal 20/05/2017) Il D.Lgs. 56/2017 ha portato il 

numero di operatori da consultare è passato da n. 5 a 15

(A partire dal 18 giugno 2019) L'art. 36 è stato modificato dal 

Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri) che ha previsto la 

consultazione di n. 3 operatori economici 

2.3

per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 e inferiore a 350.000 

Euro mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci 

operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio  di rotazione 

degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercati o tramite elenchi di 

operatori  economici.

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. c) e dal Dlgs 32/2019 e 

poi modificato dalla L.55/2019

(A partire dal 18 giugno 2019) L'art. 36 è stato modificato dal 

Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri) che ha previsto una soglia 

intermedia sino a 350.000 Euro



2.4

per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 e inferiore a 1.000.000 

Euro mediante procedura negoziata con consultazione di almeno dieci 

operatori economici ove esistenti, nel rispetto di un criterio  di rotazione 

degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercati o tramite elenchi di 

operatori  economici.

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. c bis, Dlgs. 56/2017  e 

dal Dlgs 32/2019 poi modificato dalla L.55/2019

(A partire dal 20/05/2017) Il D.Lgs. 56/2017 ha portato il 

numero di operatori da consultare da n. 10 a 15

(A partire dal 18 giugno 2019) L'art. 36 è stato modificato dal 

Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri) che ha portato la soglia 

minima da 150.000 a 350.000 

2.5

per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000  Euro e sino alle soglie 

di cui all'art. 35  mediante il ricorso alle procedure di cui all'art. 60

D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 2, lett. d) e dal Dlgs 32/2019 e 

poi modificato dalla L.55/2019

3

In caso di acquisto e noleggio mezzi, la Stazione appaltante ha fatto 

esclusivamente ricorso alla procedura negoziata mediante consultazione 

di dieci cinque operatori economici? D.Lgs. 50/2016, Art. 36, comma 2 lettera b)

4

Qualora l'Amministrazione si sia avvalsa della facoltà di dotarsi di un 

regolamento disciplinante, ha rispettato quanto ivi previsto? Linea Guida ANAC n. 4/2016, approvata con Delibera n. 1097 

del 26/10/2016

5

Il valore stimato dell'appalto è stato calcolato in osservanza dei criteri 

fissati dall'art. 35 del D.lgs 50/2016 ed è stato evitato un artificioso 

frazionamento dell'appalto al fine di eludere l'applicazione della norma 

comunitaria?

D.Lgs. 50/2016, art. 35

La Decisione CE 3452/2019 final del 14.5.2019 (punto 2) 

stabilisce nel caso di Frazionamento artificioso degli appalti di 

lavori/servizi/forniture una rettifica finanziaria del 100%  se 

Un progetto di lavori o una proposta di acquisto di un certo 

quantitativo di forniture e/o di servizi è frazionato 

artificiosamente in diversi appalti. Di conseguenza,

ciascun appalto per una parte di lavori/forniture/servizi 

risulta al di sotto della soglia stabilita dalle direttive, il che ne 

evita la pubblicazione nella GU per l'insieme dei lavori, dei 

servizi o delle forniture in questione. 

La rettifica è deò 25% se l'appalto è stato pubblicizzato 

utilizzando altri mezzi adeguati, alle stesse condizioni di cui al 

precedente punto 1.

6

Ove gli operatori siano stati individuati mediante indagine di mercato 

l'avviso pubblico di avvio dell'indagine è stato pubblicato secondo quanto 

previsto dalla Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m.i.?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016  e s.m.i.

7

Ove gli operatori siano stati individuati mediante indagine di mercato, 

l’avviso contiene le indicazioni minime di cui alla Linea Guida ANAC n. 

4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016  e successive modificazioni e 

integrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il 

valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i 

requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di 

capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e 

professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero 

minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno 

invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori 

economici, le modalità per comunicare con la stazione 

appaltante.  

8

Ove gli operatori siano stati individuati tramite elenchi appositamente 

costituiti, l’avviso contiene le indicazioni minime di cui alla Linea Guida 

ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 1097/2016?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il 

valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i 

requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di 

capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e 

professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero 

minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno 

invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori 

economici, le modalità per comunicare con la stazione 

appaltante.  

9

Nell'ipotesi in cui la Stazione appaltante abbia individuato gli operatori 

economici da invitare selezionandoli da elenchi appositamente costituiti, 

tali elenchi sono stati costituiti a seguito di un avviso pubblico reso 

conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente o altre 

forme di pubblicità?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

La pubblicazione di avvisi sul profilo del committente deve essere 

mantenuta almeno per almeno 15 giorni, salva la riduzione a 5 

giorni per motivate ragioni di urgenza



10

La stazione appaltante ha indicato nell'avviso il numero massimo di 

operatori che selezionerà ai fini del successivo invito e i relativi criteri nel 

rispetto dei principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

11

Nel caso in cui la Stazione appaltante abbia ritenuto di selezionare gli 

operatori economici, aventi i requisiti richiesti, da invitare procedendo ad 

un sorteggio, tale modalità di selezione è stata debitamente pubblicizzata 

nell'avviso di indagine esplorativa o nell'avviso di costituzione dell'elenco?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

12

La stazione appaltante ha motivato in merito alla scelta dell'affidatario 

dando conto del possesso da parte dell'operatore economico selezionato 

dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell'atto equivalente?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

Per importo fino ad euro 1.000,00 la motivazione della scelta 

dell'affidatario è stata espressa in maniera sintetica, 

eventualmente richiamando il Regolamento 

dell'Amministrazione anche richiamando il regolamento stesso 

nella determina ovvero nell’atto equivalente redatti in modo 

semplificato

13

La stazione appaltante ha fatto ricorso alla comparazione dei listini di 

mercato di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o 

dall'analisi dei prezzi praticati da altre amministrazioni?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

14

E' stato effettuato un confronto comparativo con almeno altri due 

preventivi forniti da altrettanti operatori economici?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

15

L’affidamento all’operatore economico invitato e non affidatario o il 

reinvito al contraente uscente è stato adeguatamente motivato dalla 

Stazione appaltante, avuto riguardo al numero ridotto di operatori 

presenti sul mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del 

precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto 

dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero all’oggetto e alle caratteristiche del 

mercato di riferimento?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

16

La stazione appaltante ha provveduto all'invito contestuale di tutti gli 

operatori economici selezionati?

Linea Guida ANAC n. 4/2016 adottata con Delibera n. 

1097/2016 e s.m. i.

17

La stazione appaltante nel caso di affidamenti diretti o mediante 

procedura negoziata senza pubblicazione di bando,  ha  verificato  il  

possesso  dei  requisiti economici  e  finanziari  e  tecnico  professionali  

richiesti sull'aggiudicatario?

NB: Il Dlgs 56/2017 ha previsto nel caso di procedure negoziate che la 

Stazione appaltante effettui  la verifica dei requisiti economici e finanziari 

e tecnico professionali, se richiesti nella lettera d'invito solo 

sull'aggiudicatario.

D.lgs 50/2016, art. 36, comma 5 modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017. La legge 55/2019 in vigore dal 

18/06/2019,ha abrogato il co. 5

18

L'esito dell'aggiudicazione è stato oggetto di pubblicazione sul profilo del 

Committente ?

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. art. 29  modificato dal Dlgs 56/2017 

entrato in vigore il 20/05/2017

19

E' prevista la presentazione della cauzione definitiva a garanzia 

dell'offerta.

L'art. 103 - comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che 

nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) D. Lgs. 

50/2016, è facoltà della stazione appaltante non richiedere la 

garanzia definitiva

20

 In caso di esenzione dalla presentazione della cauzione è stato ottenuto 

un miglioramento del prezzo di aggiudicazione

L'art. 103 - comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che 

nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) D. Lgs. 

50/2016, è facoltà della stazione appaltante non richiedere la 

garanzia definitiva, previa miglioria del prezzo

21

Per lo svolgimento di procedure di cui all’art. 36 del d. lgs 50/2016 comma 

2 lett. a), lett. b), e lett. c) e lett c bis) la Stazione appaltante ha fatto 

ricorso al mercato elettronico mediante un sistema che attui procedure di 

scelta del contraente interamente gestite per via elettronica? D.Lgs. 50/2016, art. 36, comma 6

22

Per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro è stata utilizzato il 

portale MEPA con ricorso ad un ODA  o ad una RdO ad unico fornitore   

23

Per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro è stata utilizzato il 

portale MEPA con ricorso ad una RdO ad una plurità di fornitori

24

Per affidamenti di importo pari o superiore  a 40.000 euro e inferiori a 

150.000 per i lavori  è stata utilizzato il portale MEPA con ricorso ad una 

RdO   

25

E'  il termine  entro il quale deve essere presentata l’offerta è presente ed 

è commisurato alla complessità  dell'offerta da presentare?

il termine fissato entro il quale va presentata l’offerta, 

rappresenta esercizio della discrezionalità 

dell’amministrazione, sindacabile dal giudice nei soli casi di 

illogicità manifesta. (TAR Brescia 12/09/2016)



26

La richiesta per Rdo è stata formulata allegando la documentazione di 

gara necessaria alla formulazione dell'offerta (lettera d'invito, disciplinare 

di gara, capitolato tecnico, etichette, ecc.)?

documentazione di gara costituente la lex specialis 

Punto 3.5 della CL CE

27

Risulta sottoscritto digitalmente l'RDO da parte del giudicatario e del 

punto ordinante? 

D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. art. 32 comma 14

Art. 52 delle Regole del Sistema di e-Procurement

C Valutazione, Aggiudicazione e Stipula

T Valutazione, Aggiudicazione e Stipula

ST Valutazione delle offerte

1

Nel caso di aggiudicazione di appalti con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di 

vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 

composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del 

contratto?

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

L'art. 77, comma 10 del D.Lgs. 50/2016 prevede che un 

successivo decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti stabilisca la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso 

massimo per i commissari

Decreto MIT 12.02.2018: “Determinazione tariffa di iscrizione 

all’Albo dei commissari di gara e relativi compensi”.

L'ANAC ha pubblicato la Delibera n.1190 del 16 novembre 

2016 - Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, recanti “Criteri di scelta dei  commissari di  gara e di 

iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei 

componenti delle commissioni giudicatrici”  aggiornata con 

Delibera n. 4/2018.

L'ANAC ha pubblicato le Linee Guida n. 6, di attuazione del 

D.Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 recante Indicazione dei mezzi 

di prova adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto che possano considerarsi 

significative per la dimostrazione delle circostanze di 

esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. c) del Codice 

(approvate con delibera n. 1293 del 16 novembre 2016 e 

aggiornata con Delibera n. 1008/2017).

Nomina della Commissione Giudicatrice

2

La Commissione è costituita da un numero dispari di commissari, di regola 

pari a 3 e comunque non superiore a cinque, individuati dalla Stazione 

appaltante?

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 2.

Linea guida ANAC n. 5 "Criteri di scelta dei commissari di gara 

e di iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio 

dei componenti delle Commissioni giudicatrici".

Consiglio di Stato, sez. 5, sentenza del 6 luglio 2018, n. 4143:

L' art. 77, comma 2, d. lgs. n. 50 del 2016, non impone che la 

Commissione di gara sia necessariamente costituita da un 

numero dispari di commissari. Va data infatti continuità 

all'orientamento (sia pure non unanime) maturato in relazione 

all'art. 84 d.lgs. n. 163 del 2006 per il quale si ritiene legittima 

una Commissione di gara numericamente pari anche quando si 

ritenga che la composizione dispari di per sé risponda al principio 

di buon andamento e funzionalità dell'azione amministrativa. La 

violazione delle regole di formazione della commissione 

potrebbe essere dedotta solo qualora avesse concretamente (e 

non potenzialmente) inciso sugli interessi della parte che se ne 

assumesse pregiudicata, ciò che invece deve escludersi, come nel 

caso di specie, nei casi in cui la decisione sia stata presa 

all'unanimità.

3

La composizione della Commissione con un numero di commissari pari a 5 

è motivata da ragiorni di particolare complessità nell'affidamento del 

contratto?

Linea guida ANAC n. 5 "Criteri di scelta dei commissari di gara 

e di iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale obbligatorio 

dei componenti delle Commissioni giudicatrici".



4

I commissari sono scelti tra esperti iscritti all'Albo presso l'ANAC, e nel 

caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.A., da Invitalia e 

dai soggetti aggregatori regionali, tra gli esperti iscritti nell'apposita 

sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa Stazione 

appaltante  e, se solo non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli 

esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la Stazione 

appaltante ovvero, ricorrendo anche ad altri esperti iscritti all'Albo al di 

fuori della sezione speciale?

(Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo 

suindicato, la Commissione continua ad essere nominata dall'organo della 

stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.)

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 3 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

D.Lgs 50/2016 art 78.

Linea guida ANAC n. 5 adottata con Delibera n. 1190/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 4/2018.

La Legge "Sblocca Cantieri"  n. 55 del 14/06/209 (di conversione 

del D.L. n. 32 del 18/04/2019) specifica che l'art. 77 comma 3 

relativo all’obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti 

all’Albo istituito presso l’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) di cui all’articolo 78, non trova applicazione, a titolo 

sperimentale, fino al 31.12.2020 fermo restando l’obbligo di 

individuare i commissari secondo regole di competenza e 

trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione 

appaltante.

Il correttivo 56/2017 in vigore dal 20/05/2017 ha aggiunto: In 

caso di affidamenti di elevato contenuto scientifico, tecnologico 

e innovativo, l'ANAC può selezionare i componenti della 

Commissione anche tra gli esperti interni della stazione 

appaltante.

Il ricorso all'Albo Anac non è tassativo in caso di affidamento di 

contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie 

di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione 

di euro o per quelli che non presentano particolare complessità

5

È accertato che i commissari non abbiano svolto, né svolgano alcun'altra 

funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto 

del cui affidamento si tratta e che non rivestano il ruolo di RUP ?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017, verificare che la nomina del RUP 

a membro delle commissioni di gara sia stata valutata con riferimento alla 

singola procedura.

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 4  modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Linea Guida ANAC n. 3 approvata con Delibera n. 1096 del 26 

ottobre 2016 e aggiornata con Delibera n. 1007/2017.

La seconda verifica richiesta nel punto di controllo è da 

effettaursi dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017ossia dal 

20/05/2017 

6

La nomina dei commissari e la costituzione della Commissione sono 

avvenuti dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte? D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 7.

7

Al momento dell'accettazione della nomina di commissario, il soggetto 

incaricato ha dichiarato l'inesistenza di cause di incompatibilità e di 

astensione, ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000? 

D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 9 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Guida "Appalti pubblici - Orientamenti per i funzionari" della 

Commissione Europea.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto21) 

stabilisce in caso di Conflitto di interessi con incidenza sul 

risultato della procedura di appalto, una rettifica del 100% se 

è stato individuato un conflitto di interessi non divulgato o 

attenuato inadeguatamente, conformemente all'articolo 24 

della direttiva 2014/24/UE (o all'articolo 35 della direttiva 

2014/23/UE o all'articolo 42 della direttiva 2014/25/UE), e 

l'offerente interessato è riuscito ad ottenere l'aggiudicazione 

dell'appalto/degli appalti in questione.

Con riferimento alla dichiarazione sostitutiva sul conflitto di 

interesse, si tenga conto di:

a) Linee Guida Anac n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici» approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 

494 del 05 giugno 2019;

b) istruzioni operative fornite dalla Commissione Europea – 

Ufficio Europeo per la lotta antifrode (OLAF) nella linea pratica 

per i dirigenti recante «Individuazione dei conflitti di interessi 

nelle procedure d’appalto nel quadro delle azioni strutturali» 

adottate nel 2013;

c) Giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo la quale esigere 

la dichiarazione sostitutiva sul conflitto di interesse all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio e un’ulteriore dichiarazione con 

riferimento ad ogni singola gara appare, oltre che troppo 

oneroso per le amministrazioni (potendo riguardare decine di 

soggetti), anche non necessario Secondo tale giurisprudenza 

risulterebbe sufficiente prevedere l’obbligo di comunicare 

qualsiasi variazione intervenuta rispetto alle circostanze 

dichiarate all’atto dell’assegnazione all’ufficio. Tale soluzione 

sarebbe in linea con il disposto dell’articolo 42 che prevede 

l’obbligo, non già di rendere una dichiarazione sostitutiva 

preventiva ogni qualvolta la stazione appaltante avvii una 

procedura di selezione, bensì l’obbligo di comunicare le ipotesi di 

conflitto di interessi (v. Cons. Stato Sez. III, 03-07-2018, n. 4054).



8

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione Trasparente" 

è stata pubblicata la composizione della Commissione aggiudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1  modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Prime Linee Guida ANAC su Pubbliciità e Trasparenza- 

approvate con delibera n. 1310/2016.

La legge n. 55 del 14/06/2016 (di conversione del DL n. 32 del 

18/04/2019) ha modificato il comma 1 sopprimendo il secondo, il 

terzo ed il quarto periodo.

Il Consiglio di Stato con la sentenza n. 283/2019 è intervenuto in 

tema di violazioni e omissioni alle norme sulla trasparenza 

nell’ambito di procedure di gara. In particolare, i Giudici di 

Palazzo Spada hanno affermato che “Nessuna delle forme di 

pubblicità richieste dalla legge, ai diversi fini perseguiti dalle 

norme in tema di trasparenza nella p.a. richiamate 

dall’appellante, costituisce “elemento essenziale” dell’atto di 

nomina dei commissari di gara, la cui mancanza –analogamente 

alla violazione degli obblighi di forma prescritti appunto per gli 

atti formali- ne causi l’illegittimità o, addirittura, la nullità.

La procedura di gara può essere inficiata soltanto dall’effettiva 

esistenza, in concreto, delle situazioni di incompatibilità o di 

conflitto di interessi che l’adempimento dei detti obblighi di 

trasparenza e di pubblicità mira soltanto a prevenire, favorendo 

la conoscenza (o conoscibilità) delle diverse situazioni ivi 

considerate.”

9

Nel caso di rinnovo della procedura di gara per annullamento 

dell'aggiudicazione/esclusione di concorrenti e per cause non derivanti dai 

vizi della composizione della Commissione, è  stata riconvocata la 

medesima Commissione? D.Lgs. 50/2016, art. 77 comma 11.

10

L'esame del contenuto delle offerte e delle domande di partecipazione è 

avvenuto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro presentazione? D.Lgs. 50/2016, art. 52, comma 5.

11

La tempistica di presentazione dell'offerta è stata rispettata? 

(Verificare il protocollo di acquisizione della busta contenente l'offerta) D.Lgs. 50/2016, art. 70, comma 1-2.

12

La Stazione appaltante ha  autorizzato i potenziali offerenti ad avvalersi 

delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, 

indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con questi ultimi?

Verificare che l'operatore abbia presentato una dichiarazione attestante il 

possesso dei requisiti da parte l'impresa ausiliaria e l'impegno di 

quest'ultima verso il concorrente e la stazione appaltante, nonchè una 

copia, originale o autentica, del contratto di avvalimento.

D.Lgs. 50/2016 art. 89 comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Direttiva 2014/24/EU, art. 63 .

Cfr. punti 9 della sezione III della Procedure aperta della 

Checklist della CE.

Sentenza della Corte di Giustizia C-406/14, Wrocław – Miasto 

na prawach powiatu, paragrafo 34.



13

La Stazione appaltante ha accertato che la partecipazione dell'operatore 

economico non determini una situazione di conflitto di interessi di cui 

all'art. 42 del D.Lgs. 50/2016?

Art. 61  Reg. (UE) 2018/1046.

D.Lgs. 50/2016,  art. 42 e art. 80, comma 5 modificato dal 

D.Lgs. 56/2017.

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 

prevede una rettifica del 100%, in caso un'Autorità giudiziaria 

o  amministrativa competente abbia accertato tale conflitto di 

interessi.

Cfr. punto 1 Sezione VI della Checklist CE (Conflict of interest).

Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante 

"Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione 

per le imprese e per la pubblica amministrazione" (c.d. 

Decreto Semplificazioni).

Sentenza della Corte di Giustizia UE - eVigilo C-538/13, 

paragrafi 31-47.

Vedi anche punto di controllo n. 3 del successivo ST 

"Aggiudicazione".

Documentazione da esaminare:

a) dichiarazioni assenza conflitto interessi (RUP,  personale che 

contribuisce alla preparazione/stesura della documentazione di 

gara, componenti Commissione di Gara);

b) Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC);

c) Codice Etico;

d) Strumento di valitazione del rischio frode;

d) Whistleblowing

Con riferimento alla dichiarazione sostitutiva sul conflitto di 

interesse, si tenga conto di:

a) Linee Guida Anac n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici» approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 

494 del 05 giugno 2019;

b) istruzioni operative fornite dalla Commissione Europea – 

Ufficio Europeo per la lotta antifrode (OLAF) nella linea pratica 

per i dirigenti recante «Individuazione dei conflitti di interessi 

nelle procedure d’appalto nel quadro delle azioni strutturali» 

adottate nel 2013;

c) Giurisprudenza del Consiglio di Stato, secondo la quale esigere 

la dichiarazione sostitutiva sul conflitto di interesse all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio e un’ulteriore dichiarazione con 

riferimento ad ogni singola gara appare, oltre che troppo 

oneroso per le amministrazioni (potendo riguardare decine di 

14

È stato rispettato il divieto dei concorrenti di partecipare alla gara in più di 

un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora essi 

abbiano partecipato anche in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti?

(La verifica viene effettuata sull'aggiudicatario). D.Lgs. 50/2016, art. 48, comma 7.

15

Al momento della presentazione delle domande di partecipazione o delle 

offerte, i concorrenti hanno presentato il Documento di Gara Unico 

Europeo - DGUE, in conformità alle disposizioni pertinenti? (in formato 

elettronico dal 18 aprile 2018).

D.Lgs.50/2016, art. 85 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/UE, art. 59  .

Cfr. punti 6  della Sezione III della Procedura aperta della 

Checklist CE.

16

Il concorrente aggiudicatario ha fornito certificati, rilasciati da organismi 

indipendenti, per attestare il soddisfacimento di determinate norme di 

garanzia di qualità, compresa l'accessibilità per le persone con disabilità, o 

standard ambientali, accettati dalla Stazione appaltante?

D.Lgs. 50/2016 art. 87.

Direttiva 2014/24/UE, art. 62.

Cfr. punto 8  Sezione III della Procedura aperta della Checklist 

CE.

17

L'offerta dell'aggiudicatario è corredata dalla garanzia provvisoria pari al 

2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito o comunque pari ad un 

importo proporzionato ed adeguato alla natura ed al rischio della 

prestazione, debitamente motivato dalla stazione appaltante?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017, nei casi di cui all'art. 36  comma 

2 lett. a) è facoltà della stazione appaltante non richiedere le suddette 

garanzie.

D.Lgs.50/2016, art. 93 comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

18

Nel caso in cui la documentazione trasmessa dagli operatori economici 

fosse incompleta o non corretta o in presenza di irregolarità essenziali, ad 

esclusione di quelle afferenti l'offerta tecnica ed economica, la Stazione 

appaltante ha richiesto le informazioni aggiuntive entro un termine non 

superiore a dieci giorni ?

D.L.50/2016, art. 83, comma 9 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

Cfr. punto 3 sezione III della procedura aperta della Checklist 

CE.



19

Nel caso di soccorso istruttorio, è esclusa l'onerosità dell'integrazione 

documentale?

D.L.50/2016, art. 83, comma 9 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva UE 24/2014, art. 56 comma 3.

maggio 2017, ha modificato il testo dell’art. 83, comma 9, del 

D.Lgs. n. 50/2016 andando ad eliminare l’onerosità dell’istituto 

del soccorso istruttorio.

L’eliminazione del soccorso istruttorio a pagamento risponde 

anche all’obbligo di conformità con i principi comunitari, volti ad 

una massima apertura del mercato. A tal proposito con 

ordinanza n. 10012/16 il TAR Lazio, nel mettere in discussione la 

legittimità comunitaria del soccorso istruttorio oneroso, 

sottoponeva alla Corte di Giustizia europea l’automatismo con il 

quale la stazione appaltate aveva imposto il pagamento della 

sanzione. In particolare, il TAR Lazio contestava l’assenza della 

possibilità di graduare la sanzione in ragione delle gravità 

riscontrate, con la conseguenza di sanzioni potenzialmente 

sproporzionate rispetto alla gravità del deficit documentale.

La Corte di Giustiza Europea -Sezione Ottava, con Sentenza 28 

febbraio 2018, dispone che il diritto dell’Unione, in particolare 

l’articolo 51 della direttiva 2004/18, i principi relativi 

all’aggiudicazione degli appalti pubblici, tra i quali figurano i 

principi di parità di trattamento e di trasparenza di cui all’articolo 

10 della direttiva 2004/17 e all’articolo 2 della direttiva 2004/18, 

nonché il principio di proporzionalità devono essere interpretati 

nel senso che non ostano, in linea di principio, a una normativa 

nazionale che istituisce un meccanismo di soccorso istruttorio in 

forza del quale l’amministrazione aggiudicatrice può, nel 

contesto di una procedura di aggiudicazione di un appalto 

pubblico, invitare l’offerente la cui offerta sia viziata da 

irregolarità essenziali ai sensi di detta normativa a regolarizzare 

20

È stato verificato che la stazione appaltante non abbia modificato i criteri 

di selezione, formalmente o informalmente, a seguito dell'apertura delle 

offerte, con conseguente illeggittima accettazione o esclusione degli 

offerenti?

(Per modifica informale si intende una modifica non formalizzata in un 

documento di gara.

Ad esempio, l'amministrazione aggiudicatrice applica criteri di selezione 

diversi o aggiuntivi rispetto a quelli definiti nel bando di gara e/o nella 

documentazione di gara, senza averli modificati formalmente mediante 

un appendice al bando di gara.(Cfr. Checklist CE).)

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 

(PUNTO 22) prevede una rettifica del 25%, in caso un'Autorità 

giudiziaria o  amministrativa competente abbia accertato che 

i criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati 

modificati dopo l'apertura delle offerte o sono stati applicati 

in modo errato.

Direttiva UE 24/2014, art. 18 e 56 commi.

Cfr. punto 4 Sezione III della della procedura aperta della 

Checklist CE.

21

Sul profilo del committente nella sezione "Amministrazione Trasparente" 

sono stati pubblicati, nei due giorni successivi alla data di adozione, il 

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni delle cause di 

esclusione di cui all'art. 80 e dei requisiti soggettivi, economici-finanziari e 

tecnico- professionali?

Tale obbligo è venuto meno a decorrere dall'entrata in vigore della  L. 

55/2019 del 14 giugno 2019.

D.Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

L'articolo 29 è stato modificato dalla L. 55/2019 di 

conversione del Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri)  che ha 

eliminato la fissazione del termine dei due giorni.

L'articolo 29 è stato modificato dalla L. 55/2019 di conversione 

del Dlgs 32/2019 (sblocca cantieri)  che ha abrogato gli obblighi 

di pubblicazione delle liste di ammessi ed esclusi alla gara per 

consentire la proposizione dei ricorsi con il rito super-accelerato 

(rito eliminato con l’abrogazione dei relativi articoli dal codice del 

processo amministrativo). Rimane l’obbligo di comunicazione ai 

concorrenti dei provvedimenti di ammissione ed esclusione alle 

procedure di gara con le modalità previste dal codice 

dell'amministrazione digitale (art. 76, comma 2).



22

La valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub-

criteri di aggiudicazione stabiliti nei documenti di gara (bando, capitolato, 

disciplinare, lettera di invito, ecc), previa verifica dei presupposti di cui 

all'art. 94, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e alle indicazioni fornite nella 

Linea guida ANAC n. 2/2016, approvata con Delibera n. 1005/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 94 e art. 95 modificato dal D.Lgs. 56/2017 

e Linea Guida Anac n. 2.

Direttiva 2014/24/UE, art. 56, paragrafo 1 .

Cfr. per analogia punti 6.10 e  6.11 Sezione I (Svolgimento 

della procedura competitiva con negoziazione) della Checklist 

CE .

I presupposti di cui all'art. 94 sono i seguenti:

a) l'offerta è conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri 

indicati nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse 

nonché nei documenti di gara, tenuto conto, se del caso, 

dell'articolo 95, comma 14 (che si riferisce a disposizioni 

applicabili nel caso in cui il criterio di aggiudicazione sia quello 

del miglior rapporto qualità-prezzo);

b) l'offerta proviene da un offerente che non è escluso ai sensi 

dell'articolo 80 e che soddisfa i criteri di selezione fissati 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 e, se 

del caso, le norme e i criteri non discriminatori di cui all'articolo 

91 (che attiene alla limitazione numero di candidati nelle  

procedure ristrette, nelle procedure competitive con 

negoziazione, nelle procedure di dialogo competitivo e di 

partenariato per l'innovazione)

23

Durante la valutazione della procedura di appalto sono stati identificati  

indicatori di frode (es. Differenza tra il valore stimato e il valore del 

contratto; numero esiguo di offerte presentate; piccole differenze nel 

prezzo per le offerte presentate; struttura/ informazioni simili fornite 

nelle offerte; numero elevato di offerte rifiutate durante la fase di 

esclusione / selezione; numero di offerte anormalmente basse rigettate; 

offerte manipolate)?

COCOF 09/0003/00-EN del 18/02/2009.

Cfr. punto 1 Sezione VII  della Checklist CE.

24

Nel caso in cui il costo del ciclo di vita sia stato scelto come metodo di 

valutazione dei costi, sono state rispettate le condizioni previste all'art. 96 

del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 96 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/UE art. 68.

Cfr. punto 8  della sezione IV per le tre Procedure aperta   

della Checklist della CE.

25

In caso di esclusione di concorrenti, sono stati adeguatamente applicati i 

criteri previsti nel bando/documentazione di gara in modo da evitare 

esclusioni illegittime di concorrenti qualificati?

Cfr. punto 11 della Sezione III della Procedura aperta della 

Checklist CE.

26

Nel caso in cui l'offerta sia stata presentata da un Raggruppamento 

Temporaneo e/o da un Consorzio sono state specificate nell'offerta le 

categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati?

D.Lgs. 50/2016, art. 48, comma 4 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

27

Nell'offerta economica sono riportati i costi aziendali concernenti gli 

adempimenti in materia di salute e di sicurezza sul lavoro?

D.Lgs. 50/2016, art. 95, comma 10 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Il presente punto di controllo non è applicabile per le forniture 

senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli 

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a) (vale a 

dire affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta).

28

In caso di offerte anormalmente basse, la Stazione appaltante ha richiesto 

per iscritto al concorrente spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti 

nell'offerta, assegnando al concorrente un termine non inferiore a 

quindici giorni per la presentazione di suddette spiegazioni?

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 1 e 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 69,

Cfr. punto 8.1 sezione IV  relativa alla Procedura aperta della 

Checklist  CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 20) 

stabilisce in caso di Rigetto ingiustificato di offerte 

anormalmente basse una rettifica finanziaria del 25% se le 

offerte anormalmente basse rispetto ai lavori/alle forniture/ai 

servizi sono state rigettate, ma, prima di rigettare tali offerte, 

l'amministrazione aggiudicatrice non ha interpellato per 

iscritto i rispettivi offerenti (ad esempio per chiedere dettagli 

degli elementi costitutivi dell'offerta considerati rilevanti), 

ovvero, ove abbia interpellato gli offerenti, l'amministrazione 

aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di aver valutato le 

risposte fornite dagli offerenti in questione. 



29

La decisione di ammettere o di escludere eventuali offerte anomale è 

stata motivata ed esercitata ai sensi dell'art. 97, comma 5 del D.Lgs. 

50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Sentenza della Corte di giustizia - Spagna/Commissione T-

402/06.

Cfr. punti 8.2 e 8.4 della sezione IV  relativa alla Procedura 

aperta  della Checklist della CE. 

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 

(punto 20) prevede, una rettifica del 25% in caso in cui 

l'Amministrazione aggiudicatrice, prima di respingere tali 

offerte, non ha fatto richieste per iscritto ai rispettivi offerenti 

o tale scambio di comunicazioni esiste ma l'amministrazione 

aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di aver valutato le 

risposte fornite dagli offerenti in questione.

30

Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, il RUP o 

la Commissione giudicatrice hanno proceduto al sorteggio, in sede di gara, 

di uno dei metodi previsti dall'art. 97, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 ai fini 

del calcolo della soglia di anomalia?

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 2,  modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

31

Qualora la stazione appaltante abbia escluso un'offerta anormalmente 

bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, la stessa è stata 

esclusa unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato 

l'offerente e verificato che lo stesso non sia stato in grado di dimostrare, 

entro il termine stabilito dall'Amministrazione, che l'aiuto era compatibile 

con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE?

(Verificare che l'Amministrazione abbia informato in merito la 

Commissione europea.)

D.Lgs. 50/2016, art. 97, comma 7.

Cfr. punto  8.3 della Sezioni IV relative alla Procedure aperta 

della Checklist della CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 20) 

stabilisce in caso di Rigetto ingiustificato di offerte 

anormalmente basse una rettifica finanziaria del 25% se le 

offerte anormalmente basse rispetto ai lavori/alle forniture/ai 

servizi sono state rigettate, ma, prima di rigettare tali offerte, 

l'amministrazione aggiudicatrice non ha interpellato per 

iscritto i rispettivi offerenti (ad esempio per chiedere dettagli 

degli elementi costitutivi dell'offerta considerati rilevanti), 

ovvero, ove abbia interpellato gli offerenti, l'amministrazione 

aggiudicatrice non è in grado di dimostrare di aver valutato le 

risposte fornite dagli offerenti in questione. 

32

L'esclusione automatica dalla gara delle offerte (in presenza unicamente 

di un numero delle offerte ammesse superiore a dieci), che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia è stata 

esercitata quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più 

basso e comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'art. 35, nonché 

ove così previsto nel bando?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 l'esclusione automatica si applica 

anche in presenza di offerte inferiori a 10.

D.Lgs. 50/2016, art. 35 e  97, comma 8 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

33

Sono stati redatti verbali che descrivano dettagliatamente le operazioni 

svolte dalla Commissione giudicatrice e la valutazione di ogni singola 

offerta?

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 

prevede una rettifica del 25% in caso di mancanza di 

trasparenza nel corso della valutazione, a esempio in caso di:

▪ pista di controllo, in particolare per  quanto riguarda il 

punteggio attribuito ad ogni singola offerta, poco chiara/  

ingiustificata/ priva di trasparenza o inesistente;

▪ rapporto di valutazione non esistente o non contenente tutti 

gli elementi richiesti.

Rifiutare l'accesso alla documentazione pertinente è 

un'irregolarità critica, poiché l'amministrazione aggiudicatrice 

non fornisce la prova che la procedura di appalto è conforme 

alle norme applicabili. La rettifica è del 100%.

Cfr punto 6.1 della ChecK list CEE

34

È stata esclusa ogni forma di negoziazione o modifica delle offerte in fase 

di valutazione?

Si segnala che la Decisione  (CE) 3452 del 14.05.20197 

prevede una rettifica del 25%  in caso di negoziazione durante 

la procedura di aggiudicazione, compresa la modifica 

dell'offerta vincitrice durante la valutazione.



35

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, l'Amministrazione ha 

consultato per iscritto gli operatori economici in grado di eseguire 

l'oggetto dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

Punto 7 sez. 1 - CL Strumenti elettronici.

36

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, l'Amministrazione 

aggiudicatrice ha fissato un termine sufficiente per presentare le offerte 

relative a ciascun appalto specifico, tenendo conto di elementi quali la 

complessità dell'oggetto dell'appalto e del tempo necessario per la 

presentazione delle offerte?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

37

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, le offerte sono state 

presentate per iscritto e il loro contenuto non è stato reso pubblico sino 

alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva 24/2014 articolo 33.

ST Aggiudicazione

1

La Stazione appaltante ha documentato lo svolgimento di tutte le 

procedure di aggiudicazione, garantendo la conservazione di una 

documentazione sufficiente a giustificare le decisioni adottate in tutte le 

fasi della procedura di appalto?

D.Lgs.50/2016, art. 99, comma 4.

In riferimento alle  procedure a evidenza pubblica a cui 

risultano applicabili, in quanto compatibili con la tipologia e il 

settore dell’affidamento, le disposizioni contenute nell’art. 95 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l'ANAC ha pubblicato con 

Determinazione n. 1005 del 21/09/2016 le Linee Guida n. 2, di  

attuazione del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta 

economicamente più vantaggiosa”.Aggiornata con la Delibera 

n. 424 del 2 maggio 2018.

Cfr punto 6.1 della ChecK list CEE

2

L'Amministrazione aggiudicatrice ha aggiudicato  l'appalto in conformità 

agli artt. 94 e ss. D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, artt. 94, 95, 96, 97, 98, 99  modificati dal 

D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 2014/24/UE, artt. 66, 67, 68 e 69.

Cfr. per analogia punto 6.12, Sezione I (Svolgimento della 

procedura) della Procedura competitiva con negoziazione 

della Checklist CE.

Si segnala che la Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 

(punto 9) prevede una rettifica del 10% nel caso in cui i criteri 

di aggiudicazione (o i rispettivi sotto-criteri o ponderazioni) 

indicati nel bando di gara o nel capitolato d'oneri non sono 

stati seguiti durante la valutazione delle offerte, o  in tale 

valutazione sono stati utilizzati criteri di aggiudicazione 

supplementari non pubblicati.

Laddove i due casi di cui sopra hanno avuto un effetto 

discriminatorio o hanno favorito l’offerta vincente, 

l'irregolarità è considerata grave e la rettifica è del 25%. Dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

verificare la  diversità delle condizioni applicate.

3

La Stazione appaltante ha previsto misure per evitare distorsioni della 

concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 

economici? D.Lgs. 50/2016, art. 42, comma 1.

In particolare il rispetto della parità di trattamento attiene ai 

seguenti elementi:

a) la Stazione Appaltante non ha fornito informazioni che 

possono avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri;

b) la Stazione Appaltante  informa tutti i concorrenti NON esclusi 

delle modifiche apportate alle specifiche tecniche o ad altri 

documenti di gara;

c) la Stazione Appaltante  ha concesso un termine sufficiente per 

ripresentare e modificare, ove opportuno, le offerte modificate



4

La Stazione appaltante ha redatto una Relazione unica sulla procedura di 

aggiudicazione dell'appalto contenente  le seguenti informazioni previste 

dall'art. 99 del D.Lgs. 50/2016:

- nome e l'indirizzo dell'Amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il 

valore del contratto;

- nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi 

della scelta;

- nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione;

- motivi dell'esclusione delle offerte giudicate anormalmente basseil 

nome dell'aggiudicatario e le 

'-ragioni della scelta della sua offerta nonchè, se è nota, la parte 

dell'appalto che l'aggiudicatario intende subappaltare e i nomi degli 

eventuali subappaltatori?

Il presente punto di controllo è applicabile in caso di appalto o accordo 

quadro di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e 

ogniqualvolta sia istituito un sistema dinamico di acquisizione

D.Lgs.50/2016, art. 99 comma 1.

Direttiva 24/2014 articolo 87.

Si segnala che la Decisione CE (2019) 3452 del 14.05.2019 

prevede una rettifica del 25% in caso di mancanza di 

trasparenza  nel corso della valutazione/aggiudicazione, ad 

esempio in caso di:

▪ pista di controllo, in particolare per  quanto riguarda il 

punteggio attribuito ad ogni singola offerta, poco chiara/  

ingiustificata/ priva di trasparenza o inesistente;

▪ rapporto di valutazione non esistente o non contenente tutti 

gli elementi richiesti.

Rifiutare l'accesso alla documentazione pertinente è 

un'irregolarità critica, poiché l'amministrazione aggiudicatrice 

non fornisce la prova che la procedura di appalto è conforme 

alle norme applicabili. La rettifica è del 100%.

5

La Stazione appaltante ha adottato l'aggiudicazione definitiva a seguito 

della verifica dei requisiti prescritti da bando/avviso? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 7.

Cons. Stato, V, 15 marzo 2019, n. 1710: “l’art. 32 del d.lgs. n. 50 

del 2016 – al fine di assicurare con la massima celerità la certezza 

delle situazioni giuridiche ed imprenditoriali – ha del tutto 

eliminato la tradizionale categoria della ‘aggiudicazione 

provvisoria’, ma distingue solo tra: – la ‘proposta di 

aggiudicazione’, che è quella adottata dal seggio di gara, ai sensi 

dell’art. 32, co.5, e che ai sensi dell’art. 120, co. 2-bis ultimo 

periodo del codice del processo amministrativo non costituisce 

provvedimento impugnabile; – la ‘aggiudicazione’ tout court che 

è il provvedimento conclusivo di aggiudicazione (…)”

6

Il contratto è stato aggiudicato all'offerente selezionato dalla 

Commissione giudicatrice?

Cfr. punto 9.1 Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist della CE.

7

Il candidato vincitore soddisfa / rispetta  i criteri di selezione / motivi di 

esclusione stabiliti dall'Amministrazione aggiudicatrice nel bando/ 

documentazione di gara?

Cfr. punto 10, Sezione III relativa alla Procedura aperta  della 

Checklist della CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 14) 

stabilisce una rettifica finanziaria del 25% nel caso in cui , 

dopo l'apertura delle offerte, durante la fase di selezione, i 

criteri di selezione (o specifiche tecniche) sono stati sottoposti 

a modifica o sono stati applicati in maniera errata , così da 

comportare l'accettazione di offerte che non avrebbero 

dovuto essere accettate (o il rigetto di offerte che avrebbero 

dovuto essere accettate) se fossero stati rispettati i criteri di 

selezione pubblicati.

8

L'aggiudicatario possiede la qualificazione di categoria prevista dal 

bando/avviso adeguata per l'incarico da assumere?

D.Lgs. 50/2016, art. 45  .

9

La Stazione appaltante ha verificato il possesso da parte dell'operatore 

economico aggiudicatario dei requisiti di idoneità professionale, capacità 

economica e finanziaria e capacità tecniche e professionali di cui all'art. 83 

del D.Lgs. 50/2016 previsti dal bando/avviso?

D.Lgs. 50/2016, art. 83 modificato dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva CE 24/2014 articolo 58.

                              

AVCPASS.                                            



10

La Stazione appaltante ha verificato che non sussistano cause di 

esclusione dell'operatore aggiudicatario ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. 

50/2016?

Tali cause sono state valutate secondo quanto indicato nella Linea guida 

ANAC n. 6 adottata con Delibera n. 1293/2016 e aggiornata con Delibera 

n. 1008/2017?

Nel caso di configurazione di cause di esclusione, la Stazione appaltante 

ha comunicato tempestivamente all'Autorità le informative sui relativi 

provvedimenti, di cui al paragrafo 4.1 della Linea guida ANAC n. 6

I mezzi di prova richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice presentati 

dagli offerenti, per verificare l'assenza di cause di esclusione e il rispetto 

dei criteri di selezione, sono conformi alle previsioni di cui all'art. 86 del 

D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, artt. 80 e 86 modificati dal D.Lgs. 56/2017.

Direttiva 24/2014 articoli 57 e 60.

CL CE punto 1 sez. III - Selezione qualitativa degli offerenti e 

punto 5  Sezione III della Procedura aperta .

Decreto Legge del 14 dicembre 2018, n. 135, recante 

"Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione 

per le imprese e per la pubblica amministrazione" (c.d. 

Decreto Semplificazioni).

Linea guida ANAC n. 6 adottata con Delibera n. 1293/2016 e 

aggiornata con Delibera n. 1008/2017:  Indicazione dei mezzi 

di prova adeguati e delle carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto che possano considerarsi 

significative per la dimostrazione delle circostanze di 

esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice.

a) delitti, consumati o tentati, inerenti la partecipazione ad 

organizzazione criminali quale definita all’articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio. In particolare : I) 

associazione a delinquere (416, 416-bis c.p.); II) Associazione 

finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

(art. 74 D.P.R, 9 ottobre 1990, n. 309); III Associazione per 

delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43); IV) Attività 

organizzate per il traffico illecito di rifiuti (D.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152).

b) delitti, consumati o tentati, inerenti la corruzione, quale 

definita all’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro 

la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità 

europee o degli Stati membri dell’Unione europea e all’articolo 

2, paragrafo 1 della decisione quadro 2003/568/GAI del 

Consiglio; nonché corruzione come definita nel diritto nazionale 

dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’operatore economico. 

In particolare: I) delitti di Concussione e Corruzione (artt. 317-

322 bis c.p.); II) Traffico di influenze illecite (346 bis c.p.); III) 

Turbata libertà degli incanti (353 c.p..); IV) Turbata libertà del 

procedimento di scelta del contraente (353 bis c.p.);V) 

Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.); VI) Inadempimento di 

contratti di pubbliche forniture.355 c.p.); VII) Frode nelle 

pubbliche forniture-(356 c.p.); VIII) Corruzione tra privati (2635 

c.c.)

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche, quali 

11

La Stazione appaltante ha comunicato, entro un termine non superiore a 

cinque giorni, l'aggiudicazione ai seguenti soggetti: 

- all'aggiudicatario,

- al concorrente che segue nella graduatoria,

- agli offerenti che hanno presentato un'offerta ammessa in gara,

- a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse se hanno 

presentato impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per 

presentare impugnazione,

- a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito, se tali 

impugnazioni non siano state respinte con pronuncia giurisdizionale 

definitiva? D.Lgs.50/2016, art. 76, comma 5.

12

La stazione appaltante ha comunicato entro un termine non superiore ai 5 

giorni l'esclusioneagli offerenti esclusi?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 la stazione appaltante deve dare 

comunicazione dell'esclusione a tutti i candidati.

D.Lgs. 50/2016, art. 76, comma 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Direttiva UE 24/2014 art. 55 modificato dal D.Lgs. 56/2017,

Cfr. punto 9.2, Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist della CE .

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

13

I risultati della procedura dell'aggiudicazione sono stati pubblicati secondo 

le modalità di cui all'art. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016 entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione dell'appalto o dalla conclusione dell'accordo quadro?

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 i 30 giorni si conteggiano dalla 

conclusione del contratto.

D.Lgs. 50/2016, artt. 72, 98, comma 1 modificati dal D.Lgs. 

56/2017, artt. 73 e 153, comma 2.

Linee guida ANAC sulla Trasparenza.

Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti del 2 dicembre 

2016

Direttiva CE 24/2014 artt. 50 e 51.

Cfr. punto 9.3 Sezione IV relativa alla Procedura aperta della 

Checklist CE 

La specifica nel punto di controllo vige dall'entrata in vigore del 

Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

14

In caso di appalto basato su un sistema dinamico di acquisizione, la 

Stazione appaltante ha inviato all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 

Europea un avviso di aggiudicazione entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione o, in caso di avvisi raggruppati, entro trenta giorni 

dalla fine del timestre?

D.Lgs. 50/2016, art. 98, comma 4.

Direttiva CE 24/2014 artt. 50 e 51.



15

Sono stati presentati ricorsi amministrativi ad impugnazione avverso la 

procedura di affidamento? 

(Verificare che l'Autorità di Gestione del PO sia stata informata del ricorso 

e dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura di appalto)

D.Lgs. 104/2010, art 120

(comma modificato dall'art. 1 punto 22 della legge di 

conversione del decreto-legge sblocca-cantieri n. 55 del 14 

giugno 2019).

Cfr. punto 10.1 Sezione IV relativa alla Procedura apertadella 

Checklist CE.

16

Esistono procedure giudiziarie in corso? Sono stati emanati Sentenze, 

Ordini o Decreti da parte del Giudice che incidano sulla regolarità della 

procedura di appalto e/o sull'esecuzione del contratto e relativa 

ammissibilità della spesa?

(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

Cfr. punto 10.2 Sezione IV relativa alla Procedura aperta  della 

Checklist CE.

17

La durata dell'accordo quadro rispetta i termini dei 4 anni per gli appalti 

nei settori ordinari e gli 8 anni per i settori speciali? 

(In caso di durata superiore, verificare che la stessa sia stata debitamente 

giustificata dalla stazione appaltante.)

D.Lgs. 50/2016, art. 54 comma 1.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.1 subpar. 2.

Cfr. punto 2, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

18

Nei settori ordinari, i contratti basati su un accordo quadro sono stati 

aggiudicati conformemente alle procedure stabilite dal D.Lgs. 50/2016 

(art. 54 co. 2-3-4) e sono stati applicati solo tra amministrazioni 

aggiudicatrici, indicati nell’avviso di indizione di gara o nell’invito a 

confermare interesse, e gli operatori economici parti dell’accordo 

concluso?

D.Lgs. 50/2016,  art. 54 comma 2 -3-4.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.1 subpar. 2 .

Cfr. punto 3, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

19

Il contratto di appalto non comporta in nessun caso modifiche sostanziali 

alle condizioni stabilite nell’Accordo Quadro?

D.Lgs. 50/2016, art. 54 comma 2.

Direttiva 2014/24/UE, art. 33 co.2 subpar. 3.

Cfr. punto 4, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

20

In caso di appalto basato su un accordo quadro concluso con un solo 

operatore, l'aggiudicazione è avvenuta entro i limiti delle condizioni 

fissate dall'accordo quadro stesso?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 3.

Cfr. punto 5, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE 

21

In caso di appalto basato su un accordo quadro concluso con più operatori 

economici, l'aggiudicazione è avvenuta secondo una delle seguenti 

modalità:

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.1

senza la riapertura del confronto competititvo, secondo i termini e le 

condizioni dell'accordo quadro. 

In tal caso verificare se i documenti di gara contengono tutti i termini che 

disciplinano la prestazione di lavori e le condizioni oggettive per 

determinare quale degli operatori economici, parte dell'accordo, 

effettuerà la prestazione;

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.2

con la riapertura del confronto competitivo per solo specifici lavori, servizi 

e forniture previsti nei documenti di gara;

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE.

21.3

con la riapertura del confronto competitivo tra gli operatori economici 

parti dell'accordo quadro, se l'accordo non contiene tutti i termini che 

disciplinano la prestazione di lavori.

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 4.

Cfr. punto 6 e 7, Sezione Appalti elettronici e aggregati della 

Checklist CE 

22

Nel caso di appalto basato su un accordo quadro, i confronti competitivi si 

sono basati sulle stesse condizioni applicate per l'aggiudicazione 

dell'accordo quadro, e/o su altre condizioni indicate nei documenti di gara 

per l'accordo quadro?

D.Lgs. 50/2016, art. 54, comma 5.

Direttiva  24/2014 articolo 33.

23

Prima di procedere all'asta elettronica, la Stazione appaltante ha 

effettuato la valutazione completa delle offerte nel rispetto dei criteri 

stabiliti dai documenti di gara e della relativa ponderazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 3 della Sezione IV della Procedura ristretta della 

Checklist CE. 

AGGIUDICAZIONE NEL CASO DI RICORSO AD UN'ASTA 

ELETTRONICA



24

Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono stati 

invitati simultaneamente per via elettronica, utilizzando a decorrere dalla 

data e ora previste, le istruzioni contenute nell'invito?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 11.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 1, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

25

L'invito a partecipare all'asta elettronica indica il calendario di ogni fase 

dell'asta?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 15.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

26

L'invito a partecipare all'asta elettronica è corredato dal risultato della 

valutazione completa dell'offerta e contiene la formula matematica che 

determina, durante l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche in 

funzione dei nuovi prezzi e/o dei nuovi valori presentati?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 12

Direttiva UE n. 24/14, art. 35 

Cfr. punto 3, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

27

L'asta elettronica è iniziata non prima dei due giorni lavorativi successivi 

alla data di invio degli inviti?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 11.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 2 della Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist 

CE. 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

28

Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica è stata garantita la 

comunicazione in tempo reale agli offerenti di tutte le informazioni che 

consentono loro di conoscere in ogni momento la rispettiva 

classificazione?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 13.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

Cfr. punto 4 della Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist 

CE. 

29

Durante lo svolgimento dell'asta elettronica è stato rispettato il divieto di 

rendere nota l'identità degli offerenti?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 13.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.



30

L'asta elettronica è stata dichiarata chiusa secondo una o più delle 

seguenti modalità: 

- alla data e ora preventivamente indicate; 

- quando l'Amministrazione non riceve più nuovi prezzi o nuovi valori che 

rispondano alle esigenze degli scarti minimi, a condizione che abbia 

preventivamente indicato il termine che rispetterà a partire dalla 

ricezione dell'ultima presentazione prima di dichiarare conclusa l'asta 

elettronica;

- quando il numero di fasi dell'asta preventivamente indicato è stato 

raggiunto?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 14.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

 

Cfr. punto 5, Sezione 3 (Aste elettroniche) della Checklist CE

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

31

L'asta elettronica è stata  aggiudicata sulla base di uno dei seguenti 

elementi contenuti nell'offerta: 

- esclusivamente sul prezzo, quando l'appalto è aggiudicato sulla sola base 

del prezzo; 

- sul prezzo o sui nuovi valori degli elementi dell'offerta indicati nei 

documenti di gara, quando l'appalto è aggiudicato sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 3.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35.

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 15) 

stabilisce una rettifiac finanziaria del 10% se nella valutazione 

delle offerte:

1) non sono stati rispettati i criteri di aggiudicazione (o i 

rispettivi sottocriteri o le ponderazioni) indicati nel bando di 

gara o nel capitolato d'oneri, oppure

2) sono stati utilizzati ulteriori criteri di aggiudicazione che 

non erano stati pubblicati. 

La rettifica è del 25% Qualora i due casi suddetti abbiano 

avuto un effetto discriminatorio (sulla base di ingiustificate 

preferenze nazionali/regionali/locali), si configura 

un'irregolarità grave. 

32

Dopo aver dichiarato chiusa l'asta elettronica, la Stazione appaltante ha 

aggiudicato l'appalto in funzione dei risultati dell'asta elettronica?

D.Lgs. 50/2016, art. 56, comma 16.

Direttiva UE n. 24/14, art. 35 .

33

Laddove la presentazione di offerte sotto forma di cataloghi elettronici è 

accettata o richiesta, la Stazione appaltante: 

a) lo ha stabilito nel bando di gara o nell'invito a confermare interesse, 

quando il mezzo di indizione di gara è un avviso di preinformazione; 

b)  ha indicato nei documenti di gara tutte le informazioni necessarie 

relative al formato, al dispositivo elettronico utilizzato nonchè alle 

modalità e alle specifiche tecniche per il catalogo?

D.Lgs. 50/2016, art. 57 comma 3.

Direttiva 2014/24/UE, art. 36.

Cfr. punto 1, Sezione IV (Cataloghi Elettronici) della Checklist 

CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce una rettifica finanziaria del 10% se non sono state 

seguite le procedure specifiche per gli appalti elettronici e 

aggregati previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza 

potrebbe aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali 

offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave. CATALOGHI ELETTRONICI



34

Nel caso di accordo quadro concluso con più di un operatore economico 

dopo la presentazione delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici, 

risulta conforme con le previsioni dell'art. 57 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 

la previsione, da parte delle stazioni appaltanti, che la riapertura del 

confronto competitivo per i contratti specifici avvenga sulla base di 

cataloghi aggiornati?

D.Lgs. 50/2016, art. 57 comma 4.

Direttiva 2014/24/UE, art.36.

Cfr. punto 2, Sezione IV (Cataloghi Elettronici) della Checklist 

CE 

La Decisione CE(2019) 3452 del 14/05/2019 (punto 8) 

stabilisce in caso di Inosservanza della procedura stabilita 

nella direttiva per gli appalti elettronici e aggregati una 

rettifica finanziaria del 10% se non sono state seguite le 

procedure specifiche per gli appalti elettronici e aggregati29 

previste dalla direttiva applicabile e l'inosservanza potrebbe 

aver esercitato un effetto dissuasivo su potenziali offerenti. 

La rettifica è del 25% se l'inosservanza delle norme ha 

determinato l'aggiudicazione di un appalto a un offerente 

diverso da quello che avrebbe dovuto ottenerlo, si configura 

un'irregolarità grave.

ST Stipula del contratto

1

Il contratto è stato stipulato, a pena di nullità, secondo una delle seguenti 

modalità previste ex art. 32, comma 14 e 14bis del D.Lgs. 50/2016:

- con atto pubblico notarile informatico,

- in modalità elettronica, secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione 

appaltante,

- in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

Stazione appaltante,

- mediante scrittura privata,

- mediante scambio di lettere, tramite anche posta elettronica certificata o 

strumenti analoghi negli  altri Stati membri, in caso di procedura negoziata 

ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 Euro?

D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 14 e 14 bis introdotto dal 

D.Lgs. 56/2017.

2 Il contratto è stato sottoscritto da soggetti con poteri di firma?

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

Art. 1398 del Codice civile.

3 Il contratto è coerente con l'oggetto previsto nel bando/lettera di invito?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

4

Il periodo di vigenza del contratto è coerente rispetto alla tempistica 

indicata nel progetto o con l'offerta aggiudicataria?

Legge 7 agosto 1990, n. 241.

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

5

Nel quadro della prevenzione dei conflitti di interesse, è stata acquisita la 

firma del Patto di integrità? Legge n. 190/2012, art. 1 comma 17.

6

Nel contratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita 

clausola con cui l'appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari (anche eventualmene nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti)? Legge n. 136/2010, art. 3.

7

L'appaltatore, ai fini della sottoscrizione del contratto, ha costituito una 

cauzione/fideiussione a garanzia definitiva delle obbligazioni contrattuali, 

secondo le  modalità e nella misura prevista dall'art. 103 del D.Lgs. 

50/2016 (es. pari al 10% dell'importo contrattuale)? Le garanzie 

fideiussorie e le polizze assicurative sono conformi agli schemi tipo di cui 

al D.M. del Ministero dello Sviluppo economico n. 31 del 19 gennaio 2018

D.Lgs. 50/2016, artt. 103  e 104 comma 9 modificati dal D.Lgs. 

56/2017.

  

D.M. del Ministero dello Sviluppo economico n. 31 del 19 

gennaio 2018. In vigore dall'applicazione del DM n. 31 del 19/01/2018

8 Il contratto riporta il CIG e il CUP? Legge n. 136/2010, art. 3.

9

La documentazione necessaria per la stipula del contratto è stata acquisita 

(es. Documentazione relativa alle autocertificazioni del primo e secondo 

classificato, DURC, SOA)?   D.Lgs. 50/2016, artt. 80 e 86 modificati dal D.Lgs. 56/2017 .

La legge n. 55 del 14/06/2016 (di conversione del DL n. 32 del 

18/04/2019) ha inserito il comma 2bis



10

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia di cui all'art. 35, la 

stazione appaltante ha verificato l'insussistenza di una delle cause di 

decadenza, sospensione  o divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011?

Per gli appalti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria la 

stazione appaltante ha accertato l'insussistenza altresì dei tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 comma 4 e 91 del medesimo 

decreto?

D.Lgs. 50/2016 artt. 80 comma 2, modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

D.Lgs. 159 del 2011 e s.m.i. e successivo aggiornamento  con 

la legge 17 ottobre 2017, n. 161.

Art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019.

DOCUMENTI ESAMINATI

- Comunicazione antimafia (per appalti tra 150.000,00 € e le 

soglie di cui all'art. 35 com. 1 del D.Lgs. 50/2016 modificato dal 

D.Lgs. 56/2017)

- Informazione antimafia

(per appalti  pari o superiori alla soglia comunitaria )

11

Il contratto è stato stipulato non prima di 35 giorni dall'invio dell'ultima 

comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, salvo diverso 

termine previsto nel bando/invito, nel rispetto del D.Lgs. 50/2016, art. 32? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 8 e 9.

12

Nel caso di stipula del contratto prima del decorso di 35 giorni, è stato 

verificato che:

- sussista un caso di presentazione/ammissione di una sola offerta, in 

assenza di proposte tempestive di impugnazioni del bando o della lettera 

di invito ovvero in caso di impugnazione respinte in maniera definitiva,

- trattasi di: appalto basato su un accordo quadro; appalti specifici basati 

su un sistema dinamico di acquisizione; acquisto effettuato attraverso il 

mercato elettronico nei limiti di cui all'art. 3, lettera b) e di affidamenti 

effettuati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs. 

50/2016 D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 10 modificato dal D.Lgs. 

56/2017.

13

In caso di ricorso all'aggiudicazione con contestuale istanza cautelare, la 

stipula del contratto è avvenuta non prima di venti giorni  dalla 

notificazione di tale istanza e comunque a seguito del provvedimento del 

giudice sull'istanza medesima? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 11

14

Il contratto è stato approvato dalla Stazione Appaltante qualora sia 

previsto dall'ordinamento interno della stessa?

D.Lgs. 50/2016, art. 30 comma 8.

Artt. 1655 e ss. Del codice civile.

15

Il decreto di approvazione è completo del visto di controllo di legittimità 

della Corte dei Conti ai sensi della normativa vigente? Legge 20/1994 e s.m.i., art. 3.

16

In caso di esecuzione in via d'urgenza del contratto, le cause sono riferibili 

alle ipotesi ammesse dall'art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016 (es. eventi 

imprevedibili, pericolo per l'igiene e salute pubblica, grave danno 

all'interesse pubblico, perdita di finanziamenti UE)? D.Lgs. 50/2016, art. 32, comma 8.

C Esecuzione del contratto e varianti

T Esecuzione e chiusura del contratto

ST Nomina del Direttore lavori e altri referenti

1

La nomina del Direttore dei Lavori è stata effettuata con atto formale? 

(In caso di affidamento a soggetti esterni dell'incarico di Direttore dei 

lavori, verificare che l'atto di nomina specifichi il possesso dei requisiti da 

parte del soggetto incaricato. In particolare per il conferimento di incarichi 

di importo pari o superiore a 40.000 Euro e inferiore a 100.000 Euro, 

verificare che  la Stazione appaltante abbia proceduto alla verifica dei 

requisiti dell'aggiudicatario, compresi quelli economici, finanziari e tecnico 

professionali se richiesti nella lettera di invito) D.Lgs. 50/2016, art. 111 come modificato dal Dlgs 56/2017

Decreto n. 49 del 7/03/2018 

L'art. 111 del D.Lgs. 50/2016, modificato dal D.Lgs. 56/2017, 

prevede che con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti siano approvate le linee guida che individuano le 

modalità di svolgimento delle attività di controllo di competenza 

del Direttore dell'esecuzione del contratto. Fino alla data di 

entrata in vigore di tale Decreto, si applicano gli artt. 178-210 del 

DPR 207/2010. Al riguardo l'ANAC ha pubblicato la Proposta di 

Linea guida recante "Direttore dell'esecuzione: modalità di 

svolgimento delle funzioni di coordinamento, direzione e 

controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto". 

Con il Decreto 7 marzo 2018, n. 49 – è stato approvato il 

Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione», è stato pubblicato in GU Serie 

Generale n. 111 del 15-05-2018 ed entra in vigore il 30 maggio 

2018.

Nel caso in cui siano state certificate le spese relative al 

conferimento incarico, compilare la Check List specifica"
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Nel caso in cui il RUP non svolga anche le funzioni di Direttore dei lavori è 

presente almeno una delle seguenti condizioni:

- prestazioni di importo superiore a 500.000 Euro,

- particolare complessità degli interventi sotto il profilo tecnologico,

- prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. 

servizi a supporto della funzionalità delle strutture sanitarie che 

comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione, vigilanza, 

socio sanitario, supporto informatico),

- interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi 

produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto 

riguarda la loro funzionalità,

- ragioni concernenti l’organizzazione interna alla Stazione appaltante, che 

impongano il coinvolgimento di unità organizzative diverse da quelle cui 

afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento

Dlgs 50/2016 art. 111

Linea Guida ANAC n. 3 e s.m.i. approvata con Delibera n. 1096 

del 26 ottobre 2016 e aggiornata con Delibera n. 1007/2018. 

3

Nel caso di affidamento delle attività di Coordinamento della sicurezza in 

fase di esecuzione a soggetti esterni alla Stazione appaltante, sono state 

rispettate le procedure e  modalità di affidamento previste dal D.Lgs. 

50/2016?

D.Lgs. 50/2016 art. 31, comma 8; art. 157 comma 2; artt. 60, 

61 e 157 comma 2; artt. 83 e 157 comma 1

IL punto va verificato e va compilata la specifica Check list in caso 

di certificazione di spese relative all'incarico de quo

4

Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori e coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione sia pari o superiore alla soglia di cui 

all'art. 35, l'affidamento diretto al progettista della direzione lavori e del 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione è motivato da 

particolari ragioni ed è previsto espressamente dal bando di gara della 

progettazione?

Il Dlgs. 56/2017 in vigore dla 20/05/2017  ha ampliato l'applicazione anche 

al direttore dell'esecuzione.

D.Lgs. 50/2016, art. 157, comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

5

È stato rispettato il divieto di affidare per mezzo di contratti a tempo 

determinato o di procedure diverse da quelle previste dal D.Lgs. 50/2016, 

le attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, collaudo, indagine e altre attività di supporto?

Il Dlgs. 56/2017 in vigore dla 20/05/2017  ha ampliato l'applicazione anche 

al direttore dell'esecuzione.

D.Lgs. 50/2016, art. 157, comma 3 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

ST Esecuzione del contratto, varianti, imprevisti e lavori complementari

1

L'esecutore dei lavori ha costituito e presentato almeno 10 giorni prima 

della consegna dei lavori una polizza assicurativa a copertura dei danni 

subiti dalla stazione appaltante in caso di danneggiamento, distruzione 

totale o parziale di impianti o opere verificatisi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori? D.Lgs. 50/2016, art. 103, comma 7

IL Dlgs 56/2017 ha modificato l'art 103 ma tali modifiche non 

impattano sul comma 7 
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Ai fini dell'esecuzione dei lavori, la designazione di un'impresa consorziata 

diversa da quella indicata in sede di gara è motivata dalle ragioni indicate 

dall'art. 48, nei commi 17, 18 e 19, o per fatti o atti sopravvenuti?

(Verificare che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale 

sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all'impresa 

consorziata.)

D.Lgs. 50/2016, art.48, commi 17, 18 e 19.

I commi 17 e 18 sono stato modificati dall'art. 372, comma 1, 

del decreto legislativo n. 14 del 2019 

dal 15/08/2020

Comma 17

Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, in caso di 

fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

controllata, amministrazione straordinaria, concordato 

preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di 

liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di 

imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 

inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero in caso di 

perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, 

ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione 

appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 

operatore economico che sia costituito mandatario nei modi 

previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da 

eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante 

deve recedere dal contratto.

Riformulato: Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 6, in 

caso di liquidazione giudiziale, liquidazione coatta 

amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato 

preventivo o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si 

tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 

inabilitazione o liquidazione giudiziale del medesimo ovvero in 

caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui 

all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, 

la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con 

altro operatore economico che sia costituito mandatario nei 

modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di 

3

In fase di esecuzione, sono state formulate riserve sui documenti contabili 

da parte del soggetto affidatario?

(In caso affermativo, acquisire la relativa relazione del RUP sulla riserva e 

apposta e informazioni sull'iter della stessa.) D.Lgs. 50/2016, art. 205, comma 1

4

Il subappalto è stato autorizzato dalla Stazione appaltante nelle seguenti 

ipotesi:

- l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per 

l'affidamento dell'appalto

- il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;

- all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori che si intende 

subappaltare;

- il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80

D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 4 come modificato dal Dlgs 

56/2017 in vigore dal 20/05/2017

SUBAPPALTO

5

Il subappalto è stato conferito nei limiti della quota del 30% dell'importo 

complessivo del contratto di lavori? 

D.Lgs. 50/2016, art. 105  comma 2 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Ai sensi dell'art. 1, comma 18, primo periodo, della legge n. 55 

del 2019, fino al 31 dicembre 2020, fatto salvo il comma 5,  in 

deroga al presente comma il subappalto è indicato dalle 

stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la 

quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto 

di lavori, servizi o forniture. Il limite così imposto in via 

generale deve essere disapplicato in seguito a Corte di 

Giustizia della U.E., quinta sezione, 26 settembre 2019, causa 

C-63/18

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 13)  

stabilisce in caso di Limitazione ingiustificata dei subappalti, 

una rettifica del 5% se la la documentazione di gara (ad 

esempio le specifiche tecniche) impone limitazioni al ricorso a 

subappaltatori per una parte dell'appalto definita in termini 

astratti come una certa percentuale dello stesso, 

indipendentemente dalla possibilità di verificare le capacità 

dei potenziali subappaltatori e senza menzionare il carattere 

essenziale dei compiti che ne sarebbero interessati.

Per gli appalti sopra soglia, In sede di controllo tenere presente 

quanto indicato dai Servizi UE con nota ARES (2021)4202581 del 

28/06/2021 ed in particolare che la limitazione al su appalto può 

essere considerata giustificata e/o priva di incidenza finanziaria 

nei seguenti casi:

-appalti di forniture

- limitazione del subappalto non astratta, ma differenziata o 

giustificata a seconda del tipo di lavori/servizi

- contratti già soggetti a rettifiche finanziarie forfettarie_> 5% per 

altre violazioni delle norme in materiedi appalti 

-appalti gestiti in base alle vecchie direttive precedenti a quelle 

del 2004(vale a dire 93/37 o precedenti)

- affidamenti diretti

- incarichi a lvaoratori autonomi

6

L'affidatario ha depositato il contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione del contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 7



7

Al momento del deposito del contratto presso la SA l'affidatario ha 

trasmesso untamente al contratto: 

- la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 

requisiti di qualificazione prescritti dal  codice appalti  in relazione alla 

prestazione subappaltata

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 

subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 7 

8

Il contratto di subappalto indica l'ambito operativo del subappalto sia in 

termini di prestazione che in termini economici? D.Lgs. 50/2016, art. 105, comma 7

9

L'affidatario (ovvero i soggetti partecipanti in caso di raggruppamento 

temporaneo, società o consorzio) che si avvale del subappalto  ha allegato 

alla copia autentica del contratto una dichiarazione sulla sussistenza o 

meno di forme di controllo con il titolare del subappalto a norma dell'art. 

2359 del codice civile? D.Lgs. 50/2016, art. 105 comma 18

10

Se l'importo del contratto di subappalto, o la somma dei contratti di 

subappalto a favore dello stesso operatore economico, supera i 150.000 

Euro è stata richiesta l'informazione antimafia? D.Lgs. 159/2011, art. 91 comma 1

11

La sospensione dei lavori è stata determinata in via temporanea da 

circostanze speciali non prevedibili al momento della stipula del 

contratto? D.Lgs. 50/2016, art. 107, comma 1 SOSPENSIONE DEL CONTRATTO

12

Il verbale di sospensione dei lavori  riporta l'indicazione delle motivazioni 

che hanno determinato l'interruzione dei lavori  in via temporanea? D.Lgs. 50/2016, art. 107, comma 1 

13

Cessate le cause della sospensione, il RUP ha disposto la ripresa dei lavori 

e indicato il nuovo termine contrattuale  con successiva sottoscrizione del 

verbale di ripresa da parte del direttore dell'esecuzione e l'appaltatore? D.Lgs. 50/2016, art. 107, commi 3

14

Laddove l'esecutore abbia richiesto una proroga alla scadenza del termine 

contrattuale per cause non a lui imputabili, il responsabile del 

procedimento ha accolto l'istanza? D.Lgs. 50/2016, art. 107, comma 5

15

Le modifiche e le varianti contrattuali sono state autorizzate dal RUP 

secondo le modalità previste dall'ordinamento della Stazione appaltante 

da cui il RUP dipende?

D.Lgs. 50/2016, art. 106 comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Linea Guida ANAC n. 3 

La Direttiva CE 3452/2019 (punto 23) stabilisce in caso di 

modifica degli elementi dell'appalto stabiliti nel bando di gara 

o nel capitolato d'oneri in maniera

non conforme alle direttive una rettifica finanziaria del 25% 

del valore del contratto iniziale e dei nuovi servizi/forniture 

(eventuali) derivanti dalle modifiche.

VARIANTI E MODIFICHE DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA DEL 

CONTRATTO
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affidamento, esclusivamente nei seguenti casi previsti dall'art. 106 del 

D.Lgs. 50/2016: 

a) modifiche previste dai documenti di gara. Ovvero modifiche per le quali 

la portata, la natura e le condizioni sono state espressamente previste dai 

documenti di gara in clausole chiare, precise e inequivocabili;

b) lavori supplementari che si sono da parte del contraente originale che si 

sono resi necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un 

cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:

- risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei 

requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi 

o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;

-  comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore 

notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi;

c) varianti in corso d'opera dovute a circostanze impreviste e 

imprevedibili;

d) sostituzione del contraente per una delle circostanze previste alla lett. 

d):

-  una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di 

cui alla lettera a);

-  all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, 

acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che sosddisfi i 

criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purchè ciò non 

implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 

eludere l'applicazione del presente codice; 

-  nel caso in cui l'Amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatrice si 

assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti dei 

D.Lgs. 50/2016, art. 106 comma 1  modificato dal D.Lgs. 

56/2017

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019  (punto 23) 

stabilisce in caso di Modifica degli elementi dell'appalto 

stabiliti nel bando di gara o nel capitolato d'oneri in maniera 

non conforme alle direttive una rettifica finanziaria del 25% 

del valore del contratto iniziale e dei nuovi servizi/forniture 

(eventuali) derivanti dalle modifiche.

17

In caso di modifica del contratto durante il suo periodo di efficacia, è 

accertato che tale modifica non sia da condiderarsi sostanziale ai sensi 

dell'art. 106, comma 4, ossia che non si siano verificate una o più delle 

seguenti condizioni:

- la modifica introduce condizioni che, se contenute nella procedura di 

appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi;

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo 

quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto 

iniziale;

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

- la modifica comporta la sostituzione del contraente iniziale nei casi 

diversi da quelli previsti all'art. 106, comma 1 lett. D)

Direttiva 2014/24/UE art. 72

Cfr. punto I della Sezione V (esecuzione del contratto) della 

Checklist CE                                                                                     

Sentenza della Corte di giustizia UE - Succhi di Frutta  C-

496/99P, paragrafi 116 e 118

Sentenza della Corte di giustizia - Commissione/Francia C-

340/02,  Sentenza della Corte di giustizia  - eVigilo  C-538/13 

paragrafi 31-47 

La Decisione CE(2019) 3452 final del 14.5.2019 prevede una 

rettifica del 25% dell'importo del contratto iniziale e nuovi 

lavori / forniture / servizi (se presenti)  in caso di modifica 

sostanziale degli  elementi del contratto (come il prezzo, la 

natura delle opere, il periodo di completamento, i termini di 

pagamento, i materiali utilizzati) se la modifica rende il 

contratto attuato materialmente diverso da quello 

inizialmente concluso. In ogni caso, una modifica sarà 

considerata sostanziale se sono soddisfatte una o più delle 

condizioni di cui all'articolo 72, paragrafo 4, della direttiva 

2014/24/UE. 

Le modifiche agli elementi del contratto non saranno 

considerate come un'irregolarità soggetta a una rettifica 

finanziaria qualora siano rispettate le condizioni dell'articolo 

72, paragrafo 2, vale a dire:

a) il valore delle modifiche è inferiore a entrambi i seguenti 

valori:

(i) le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24 / UE ;

(ii) il 10% del valore contrattuale iniziale per gli appalti di 

servizi e forniture e inferiore al 15% del valore iniziale del 

18

Nel caso delle ipotesi di variante di cui all'art. 106, comma 1, lettere b) e 

c),  la Stazione appaltante, per contratti di importo pari o superiore alle 

soglie di cui all'art. 35 e per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui 

all'art. 35, ha provveduto, rispettivamente, a pubblicare un avviso sulla 

GUUE o a darne pubblicità in ambito nazionale? 

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 5 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

19

Il contratto è stato modificato, senza necessità di una nuova procedura di 

gara, nel rispetto del valore della modifica, che deve essere al di sotto sia 

delle soglie di cui all'art. 35 sia del 15% del valore iniziale del contratto? 

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 2  modificato dal D.Lgs. 

56/2017 La percentuale è passata dal 10% al 15% con il D.Lgs. 56/2017
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La Stazione appaltante ha comunicato all'ANAC le modifiche al contratto, 

di cui all'art. 106, entro 30 giorni dal loro perfezionamento ? D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 8

21

Qualora in corso di esecuzione, si sia reso necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo 

contrattuale, la Stazione appaltante si è avvalsa della facoltà di imporre  

all'appaltatore le stesse condizioni previste dal contratto originario? D.Lgs.  50/2016, art. 106, comma 12

22

Nel caso di cui al punto precedente, sono state rispettate le disposizioni di 

cui al comma 4 dell'art 22 del D.M. n. 49 del 7 marzo 2018?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante 

approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 

delle funzioni del Direttore dei lavori e del Direttore 

dell'esecuzione", art. 8 comma 4 

Art. 8 co. 4 DM 49/2018

Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore 

non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la 

perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione 

che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione 

o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante 

disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto 

dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del 

quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 

all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione 

del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma 

risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 

atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 

intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da 

quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 

all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.

23

In caso di riduzione delle finalità del contratto, vi è stata una 

corrispondente riduzione del valore del contratto stesso?

La Decisione CE(2019) 3452 final del 14.5.2019 prevede una 

rettifica del 25% dell'importo del contratto iniziale e nuovi 

lavori / forniture / servizi (se presenti)  in caso di modifica 

sostanziale degli  elementi del contratto (come il prezzo, la 

natura delle opere, il periodo di completamento, i termini di 

pagamento, i materiali utilizzati) se la modifica rende il 

contratto attuato materialmente diverso da quello 

inizialmente concluso. In ogni caso, una modifica sarà 

considerata sostanziale se sono soddisfatte una o più delle 

condizioni di cui all'articolo 72, paragrafo 4, della direttiva 

2014/24/UE. 

Le modifiche agli elementi del contratto non saranno 

considerate come un'irregolarità soggetta a una rettifica 

finanziaria qualora siano rispettate le condizioni dell'articolo 

72, paragrafo 2, vale a dire:

a) il valore delle modifiche è inferiore a entrambi i seguenti 

valori:

(i) le soglie di cui all'articolo 4 della direttiva 2014/24 / UE ;

(ii) il 10% del valore contrattuale iniziale per gli appalti di 

servizi e forniture e inferiore al 15% del valore iniziale del 

contratto per gli appalti di lavori.

b) la modifica non altera la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro .

Qualsiasi aumento del prezzo superiore al 50% del valore del 

contratto originario determina una rettifica del 25% del 

contratto iniziale e il 100% delle relative modifiche del 

contratto (aumento di prezzo).

24

Qualora le variazioni comportino prestazioni non previste e per le quali 

non risulta fissato il prezzo contrattuale, i nuovi prezzi sono stati definiti 

conformemente alle indicazioni di cui all'art. 22, comma 5 del D.M. n. 49 

del 7 marzo 2018?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante 

approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 

delle funzioni del Direttore dei lavori e del Direttore 

dell'esecuzione", art. 8 comma 5

25

La revisione dei prezzi è stata realizzata in coerenza con quanto previsto 

nei documenti di gara e con il D.Lgs. 50/2016, art. 106?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

26

Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono state valutate 

sulla base dei prezziari di cui all'art. 23, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per 

l'eccedenza rispetto al 10%  rispetto al prezzo originario e comunque in 

misura pari alla metà?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 1 lettera a) modificato dal 

D.Lgs. 56/2017



27 La Stazione appaltante ha autorizzato le varianti in corso d'opera? D.Lgs. 50/2016, art. 106 modificato dal D.Lgs. 56/2017 ULTERIORI CONTROLLI SULLE VARIANTI IN CORSO D'OPERA

28

Il RUP ha comunicato all'Osservatorio, di cui all'art. 213 del D.Lgs. 

50/2016, le seguenti modifiche al contratto entro 30 giorni dalla loro 

approvazione:

- le varianti in corso d'opera nel caso di contratti di importo inferiore alla 

soglia comunitaria, 

- le varianti di valore inferiore o pari al 10% dell'importo originario del 

contratto  relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria (nel caso di applicaizone del Dlgs 56/2017)?

D.Lgs. 50/2016 , art. 213  modificato dal D.Lgs. 56/2017

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 14, modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Il secondo caso indicato nel punto di controllo si deve verificare 

dall'entrata in vigore del Dlgs 56/2017 ossia dal 20/05/2017 

29

Nel caso di contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le 

varianti in corso d'opera di importo pari o superiore al 10% del valore del 

contratto originario sono state notificate all'ANAC, congiuntamente al 

progetto esecutivo, all'atto di validazione e alla relazione del RUP, entro 

30 giorni dalla loro approvazione ?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 14 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

30

La sostituzione del contraente è giustificata da una delle seguenti 

circostanze previste dall'art. 106, comma 1, lett. d):

- previsione nei documenti di gara di una clausola di revisione 

inequivocabile;

- causa di morte del contraente iniziale o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fuzioni, scissioni, 

acquisizione o insolvenza;

- l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si assume gli 

obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori

D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 1, lett. d) modificato dal 

D.Lgs. 56/2017 SOSTITUZIONE DEL CONTRAENTE

31

L'operatore che succede al contraente iniziale soddisfa i criteri di selezione 

qualitativa previsti dai documenti di gara purché ciò non implichi altre 

modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione della normativa sugli appalti?

D.Lgs. 50/2016, art. 106  comma 1, lett. d), modificato dal 

D.Lgs. 56/2017

32

I lavori supplementari sono stati aggiudicati tramite affidamento diretto o 

procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara nel rispetto 

delle condizioni di cui all'articolo 106 comma 1 del D.Lgs. 50/2016?

Nello specifico, verificare che i lavori supplementari, affidati 

all'aggiudicatario del contratto iniziale, siano motivati dal fatto che un 

cambiamento del contraente avrebbe prodotto entrambi gli effetti, di cui 

all'art. 106, comma 1, lett. b):

▪ il contratto sarebbe risultato impraticabile per motivi economici o 

tecnici, quali il rispetto dei di intecambiabilità o interoperabilità tra 

apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto 

iniziale;

▪ il cambiamento avrebbe comportato per l'Amministrazione 

aggiudicatrice notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 1 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Direttiva 2014/24/UE art. 72 

Cfr. punto 3 della Sezione V (Esecuzione del contratto) della 

Checklist della CE

Si segnala che, per appalti di valore superiore alle soglie UE, la 

Decisione CE(2013)9527 prevede una rettifica del 100% dei 

servizi/ lavori complementari, in caso di appalti aggiudicati in 

assenza di concorrenza (nel caso in cui tale aggiudicazione 

costituisca una modifica sostanziale delle condizioni iniziali 

dell'appalto) e in assenza di estrema urgenza risultante da 

eventi imprevedibili, o di una circostanza imprevista (se 

l'importo aggiudicato erroneamente non supera le soglie 

previste, né il 50% del valore dell'appalto iniziale, la rettifica 

può essere ridotta al 25%).

Tale Decisione prevede anche una rettifica della eventuale 

quota aggiudicata per lavori/ servizi complementari che 

superi il 50% del valore dell'appalto iniziale.

Si segnala inoltre la Relazione speciale della Corte dei Conti 

dell'UE “Occorre intensificare gli sforzi per risolvere i 

problemi degli appalti pubblici nell’ambito della spesa dell’UE 

nel settore della coesione” , che analizza, tra l’altro, le 

tipologie di errori rilevati dalla Corte nelle procedure di 

appalto, e in particolare i casi di modifiche o estensioni 

dell’applicazione dei contratti senza nuove procedure di 

appalto. LAVORI SUPPLEMENTARI



33

È stato accertato che il valore complessivo dei contratti aggiudicati per 

lavori supplementari non superi il 50% dell'importo del contratto iniziale?

D.Lgs. 50/2016, art. 106, comma 7

La Decisione CE(2019) 3452 del 14.05.2019 (punto 23) 

stabilisce in caso di Modifica degli elementi dell'appalto 

stabiliti nel bando di gara o nel capitolato d'oneri in maniera

non conforme alle direttive una rettifica finanziaria del 25% 

del valore del contratto iniziale e dei nuovi lavori (se previsti) 

derivanti dalle modifiche. Le modifiche agli elementi 

dell'appalto non si considerano tuttavia un'irregolarità 

soggetta a rettifica finanziaria se sono rispettate le condizioni 

di cui all'articolo 72,

paragrafo 2, ossia:

a) il valore della modifica è al di sotto di entrambi i valori 

seguenti:

i) le soglie fissate all'articolo 4 della direttiva 2014/24/UE46, e

ii) il 10 % del valore iniziale del contratto per i contratti di 

servizio e fornitura e il 15 % del valore iniziale del

contratto per i contratti di lavori; e

b) la modifica non altera la natura complessiva del contratto o 

accordo quadro47

2) Sussiste una modifica sostanziale degli elementi 

dell'appalto (come il prezzo, la natura dei lavori, il periodo di 

completamento, i termini di pagamento, i materiali) se la 

modifica rende il contratto attuato materialmente diverso da 

quello inizialmente concluso. In ogni caso, una modifica sarà 

considerata sostanziale se sono soddisfatte una o più delle 

condizioni di cui all'articolo 72, paragrafo 4, della direttiva 

2014/24/UE.

34 È stato acquisito un nuovo CIG?

Delibera ANAC n. 556 del 31 maggio 2017 di aggiornamento 

della precedente determinazione n. 4 del 7 luglio 2011relativa 

alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

35

L'opzione di proroga temporale del contratto è stata prevista 

espressamente nel bando o nei documenti di gara? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11 PROROGHE

36

La proroga è stata istituita per il tempo strettamente necessario 

all'espletamento delle procedure di una nuova gara di selezione di un 

altro contraente? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11

37

Le motivazioni della proroga sono state espressamente menzionate in un 

atto dell'Amministrazione aggiudicatrice? Cfr. Cons. Stato, sez. VI, 24 novembre 2011, n. 6194

38

È stato verificato che il contratto preveda l'esecuzione delle prestazioni  

alle medesime condizioni e prezzi già pattuiti, ovvero più favorevoli per la 

Stazione appaltante? D.Lgs.  50/2016, art. 106  comma 11

ST Collaudo e chiusura del contratto

1

È stato redatto un certificato di ultimazione dei lavori da parte del 

Direttore dell'esecuzione del contratto, secondo le tempistiche previste?

D.M. n. 49 del 7 marzo 2018 "Regolamento rencante 

approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento 

delle funzioni del Direttore dei lavori e del Direttore 

dell'esecuzione", art. 12

2

È stato eseguito il collaudo sui lavori realizzati al fine di accertarne la 

coerenza con le previsioni e delle pattuizioni contrattuali?

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 2  modificato dal D.Lgs. 

56/2017

Ai sensi dell'art. 102, comma 8, con Decreto del Ministro delle 

Infrastrutture e Trasporti saranno disciplinate le modalità 

tecniche di svolgimento del collaudo, compresi i casi in cui il 

Certificato di collaudo potrà essere sostituito dal Certificato di 

regolare esecuzione. Fino all'entrata in vigore di tale Decreto, 

si applica l'art. 216 comma 16.

Modificato dall'art. 1, comma 20, lettera v), della legge n. 55 

del 2019

3

Il collaudo finale ha avuto luogo entro e non oltre 6 mesi dall'ultimazione 

dei lavori, salvo casi di particolare complessità per  quali tale termine è di 

massimo un anno?

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 3 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

La verifica di conformità è stata introdotta dal Dlgs 56/2017 ed 

entra in vigore dal  20/05/2017 



4

Il Certificato di collaudo è stato sostituito dal Certificato di regolare 

esecuzione rilasciato dal Direttore dei lavori nei seguenti casi:

- per i contratti di lavori di importo superiore a 1 milione di euro ed 

inferiore alla soglia di cui all'art. 35, per tutti i casi espressamente 

individuati dall'art. 102, comma 8; 

- per i contratti di lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro, se 

la stazione appaltante ne esercita la facoltà.

In tal caso, verificare che il Certificato di regolare esecuzione sia emesso 

non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del 

contratto.

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 2

Disposizione modificata dal D.Lgs. 56/2017

5 Esiste un atto formale di approvazione del collaudo?

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 3 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

6

L'incaricato al collaudo è stato nominato dalla Stazione appaltante tra i 

propri dipendenti o dipendenti di altre Amministrazioni pubbliche con 

qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristiche del contratto?

(Verificare che nell'atto di nomina sia specificato che il soggetto incaricato 

possiede i requisiti previsti dall'art. 102 del D.Lgs. 50/2016.)

In caso di applicazione del Dlgs. 56/2017 l'incaricato della verifica di 

conformità, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 

professionalità, deve essere iscritto all'albo dei collaudatori nazionali o 

regionali di pertinenza come previsto dal comma 8 dell'art. 102.

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 6  modificatato dal D.Lgs. 

56/2017 L'ulteriore verifica è stata introdotta dal Dlgs 56/2017 ed entra in 

vigore dal  20/05/2017 

7

Nel caso di carenza di organico o ovvero di difficoltà a ricorrere a 

dipendenti di Amministrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche in 

materia, l'incarico esterno di collaudo è stato affidato secondo le 

procedure previste  31, comma 8 del D.Lgs. 50/2016?

D.Lgs. 50/2016, art. 102  comma 6 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

8

La Stazione appaltante ha  accertato l'assenza di cause di incompatibilità 

previste dall'art. 102, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 per il conferimento 

dell'incarico di collaudo?

D.Lgs. 50/2016, art. 102, comma 7  modificato dal D.Lgs. 

56/2017

9

La Stazione appaltante si è rivalsa della la cauzione per provvedere al 

pagamento in caso di inadempienze dell'aggiudicatario derivanti dall' 

inosservanza di norme dei contratti collettivi, di Leggi sulla tutela, 

protezione, assicurazione e assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

addetti all'esecuzione dell'appalto?

D.Lgs. 50/2016, art. 103, comma 2 modificato dal D.Lgs. 

56/2017 INSERIRE ANCHE IN BENI E SERVIZI

10

Per lavori di importo superiore al doppio della soglia di rilevanza 

comunitaria, ai fini della liquidazione della rata di saldo, il titolare del 

contratto ha stipulato una polizza indennitaria decennale, con decorrenza 

dalla data di emissione del Certificato di collaudo, a copertura dei rischi di 

rovina totale o parziale dell'opera o derivanti da gravi difetti costruttivi?

D.Lgs. 50/2016, art. 103, comma 8 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

11

Per lavori di importo superiore al doppio della soglia di rilevanza 

comunitaria, l'esecutore dei lavori ha altresì stipulato una polizza 

assicurativa decennale di responsabilità civile per danni cagionati a terzi, 

con decorrenza con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di 

collaudo?

D.Lgs. 50/2016, art. 103, comma 8 modificato dal D.Lgs. 

56/2017

C Spese ammissibili e pagamento

T Spese ammissibili e pagamento

ST Spese ammissibili e pagamento

1

La documentazione di spesa trasmessa dall'aggiudicatario è completa e 

coerente  con i servizi /forniture indicati nel capitolato di gara e nel 

contratto? DPR n. 22 del 5-02-2018

2

Vi è coerenza tra operazione e Convenzione/atto di concessione e 

progetto, contratto e relazioni del Beneficiario all'AdG? DPR n. 22 del 5-02-2018

3

Vi è correttezza e coerenza tra operazione, contratto, decreti di impegno 

di spesa, fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente 

(beni/servizi, importo, partita IVA, ragione sociale, indirizzo, sede, tempi 

di pagamento), decreti di liquidazione delle spese, ordini/mandati di 

pagamento regolarmente quietanzati (numero, data, creditore, importo, 

conto corrente),  SAL, relazioni sull'attuazione, certificati di regolare 

esecuzione/certificati di conformità? DPR n. 22 del 5-02-2018

4

Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono 

stati annullati con un timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo 

cofinanziamento a valere sul PO e il pertinente Fondo o analoga dicitura è 

inclusa nelle fatture elettroniche?

art. 3, comma 5, della legge n. 136/2010

Risoluzione n. 52/E del 17/06/2010 dell’Agenzia delle Entrate



5

Il CUP e il CIG sono stati riportati nei documenti giustificativi di spesa e di 

pagamento? 

Legge n. 136/2010, normativa sulla fatturazione elettronica e 

Linee guida ANAC tracciabilità 2017. ART. 25 Dl 66/2014

Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilita'  dei  pagamenti da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni, le  fatture  

elettroniche emesse verso le stesse Pubbliche 

Amministrazioni riportano: 

1)  il Codice identificativo di gara  (CIG),  tranne  i  casi  di 

esclusione dall'obbligo di tracciabilita' di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136; 

2) il Codice unico di Progetto (CUP)

6

Il Beneficiario  ha verificato che il DURC fosse regolare prima del 

pagamento? Nell'ipotesi in cui non fosse regolare è stata attivata la 

procedura di intervento sostitutivo?

decreto legge 21 giugno 2013 n. 69 - art. 31

decreto legge 20 marzo 2014 n. 34 

7

Ove applicabile, è stata verificata l'assenza di inadempienze da parte del 

destinatario del pagamento o il decorso dei termini sospensivi previsti al 

riguardo dal DM 40/2008 (art. 3 comma 4)? DM 40/2008 (verifiche Equitalia) art. 3, c.4

(Dal 1°marzo 2018 per pagamenti di importo superiore a €  5.000 

e per il periodo antecedente per pagamenti di importo superiore 

a €  10.000)

8

Il mandato di pagamento del saldo ha data successiva al certificato di 

conformità/certificato di regolare esecuzione ed è regolarmente 

quietanzato? Art. 1665 del Codice civile

9

Il numero di conto corrente dell'appaltatore sul quale è stato effettuato il 

pagamento corrisponde a quello dedicato previsto dal contratto nel 

rispetto della normativa sulla tracciabilità?

Legge n. 136/2010 

 (Verificare la coerenza tra quanto riportato nel contratto in 

merito alla tracciabilità dei flussi finanziari, la comunicazione del 

conto corrente dedicato e dei nominativi delle persone delegate 

ad operare sul medesimo e il conto corrente dell'appaltatore su 

cui sono stati emessi dalla stazione appaltante i mandati di 

pagamento quietanzati) 

10

Affinchè la spesa possa essere ritenuta ammissibile sono soddisfatti i 

seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è:

- pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di 

gestione o sotto la sua responsabilità, conformemente alla normativa 

applicabile?

- effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture 

quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 

equivalente (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione dei Costi)?

- in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione 

comunque attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

- sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta 

della documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, 

l’esistenza di un’adeguata pista di controllo?

- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi 

contabili e, se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni 

dell’Autorità di gestione (con particolare riferimento alla registrazione dei 

beni nel registro dei beni ammortizzabili)? Art. 2, c.2, del DPR n. 22 del 5-02-2018

11

Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi 

sostenuti dalle strutture preposte inerenti le attività di gestione, analisi e 

definizione dei reclami medesimi? Art. 22, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE RELATIVE ALL'ASSITENZA TECNICA

12

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse 

all’esecuzione della specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla 

Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed 

approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi 

comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità 

dell’operazione medesima? Art.11, c.1, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

13

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, 

nell’ambito dell’attuazione di un’operazione, è stato verificato che gli 

importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione per sostenere le 

inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un 

contratto pubblico interessino spese limitatamente alla parte 

corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al sostegno 

finanziario del Programma e senza pregiudizio per l’azione di 

responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   Art.11, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

14

Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65 "Ammissibilità", 

Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n. 

1046/2018)?

Art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, 

EURATOM) n. 1046/2018)



15

Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

- multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie;

- deprezzamenti e passività;

- interessi di mora;

- commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri 

meramente finanziari.

Art.13, commi 1 e 2, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

SPESE NON AMMISSIBILI

16

È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e 

definitivamente sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel 

rispetto della normativa nazionale di riferimento?

Art. 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 

1303/2013

Art.15, c.1 del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

17

È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e 

assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia 

recuperabile dal Beneficiario, purché direttamente afferenti a dette 

operazioni? Art.15, c.3, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

18

Nel caso in cui l’IVA rendicontabile sia stata versata all’Erario per mezzo di 

F24 cumulativo (tale cioè da ricomprendere anche somme ulteriori 

rispetto a quelle riferibili alla spesa certificata), è garantita un'adeguata 

pista di controllo che consenta di conoscere con sufficiente livello di 

dettaglio la composizione della somma oggetto di versamento, così da 

poter tracciare, all’interno di tale somma cumulativa, quella riferibile alla 

spesa certificata?

A fronte di F24 che abbiano ad oggetto versamenti cumulativi 

all’Erario, il controllore dovrà richiedere al Beneficiario uno 

strumento di riconciliazione (ad es. file Excel) che consenta di 

tracciare ciascuna delle spese imponibili (individuate dai singoli 

mandati di pagamento disposti in favore dei fornitori) su cui è 

stata applicata l'IVA oggetto di versamento.

Il file di riconciliazione, pertanto, dovrà elencare tutte le spese 

imponibili su cui è stata applicata l'IVA oggetto del versamento 

cumulativo, sia quelle certificate inerenti al Progetto controllato 

che quelle non attinenti alla spesa rendicontata

19

In caso di sovvenzioni globali, è stato verificato che agli interessi debitori 

pagati dall’intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale 

del Programma Operativo, siano stati previamente detratti gli interessi 

creditori percepiti sugli acconti? Art.15, c.4, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

20

Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche 

non giudiziale, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o 

finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente 

connesse all’operazione cofinanziata?  Art.15, c.5, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

21

Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i 

requisiti prescritti dall’Autorità di gestione? Art.15, c.5, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

22

Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove 

l'apertura di tali conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? Art.15, c.6, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

23

Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione 

o da altri istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da 

prescrizioni dell’Autorità di gestione? Art.15, c.7, del DPR n. 22 del 5-02-2018 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE 

IMPOSTE E TASSE

24

Ai fini dell'ammissibilità della spesa, l’acquisto di materiale usato soddisfa 

le seguenti condizioni:

- il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza 

esatta del materiale e che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non 

ha beneficiato di un contributo nazionale o europeo;

- il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato;

- il prezzo del materiale usato è inferiore al costo di materiale simile 

nuovo;

- le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate 

alle esigenze dell’operazione e sono conformi alle norme e agli standard 

pertinenti?. Art.16 DPR n. 22 del 5-02-2018 ACQUISTO DI MATERIALE USATO  

25

Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione semplice o per 

noleggio, la spesa per la locazione finanziaria (leasing) ha rispettato le 

seguenti condizioni di cui all'art. 19 del DPR n.22 del 05-02-2018? 

Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 LOCAZIONE FINANZIARIA

26 Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia stato il concedente: LOCAZIONE FINANZIARIA

27

il cofinanziamento è stato utilizzato al fine di ridurre l’importo dei canoni 

versati dall’utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione 

finanziaria? LOCAZIONE FINANZIARIA



28

i contratti di locazione finanziaria hanno comportato una clausola di 

riacquisto? LOCAZIONE FINANZIARIA

29

i contratti di locazione finanziaria hanno previsto una durata minima pari 

alla vita utile del bene oggetto del  contratto? LOCAZIONE FINANZIARIA

30

in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di 

durata minima, senza la previa approvazione delle autorità competenti, il 

concedente si è impegnato a restituire alle autorità nazionali interessate, 

mediante accredito al fondo appropriato, la parte della sovvenzione 

europea corrispondente al periodo residuo? LOCAZIONE FINANZIARIA

31

l’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura 

quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria 

equivalente, ha costituito la spesa ammissibile al cofinanziamento? LOCAZIONE FINANZIARIA

32

l’importo massimo ammissibile è inferiore al valore di mercato del bene 

dato in locazione? LOCAZIONE FINANZIARIA

33

l’aiuto versato al concedente è stato utilizzato interamente a vantaggio 

dell’utilizzatore mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati 

nel periodo contrattuale? LOCAZIONE FINANZIARIA

34

il concedente ha dimostrato che il beneficio dell’aiuto è stato trasferito 

interamente all’utilizzatore, elaborando una distinta dei pagamenti dei 

canoni o con un metodo alternativo che fornisca assicurazioni equivalenti? LOCAZIONE FINANZIARIA

35 Nel caso in cui il beneficiario del cofinanziamento sia stato l’utilizzatore: LOCAZIONE FINANZIARIA

36

i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura 

quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria 

equivalente, hanno costituito la spesa ammissibile? LOCAZIONE FINANZIARIA

37

nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di 

riacquisto o che prevedono una durata contrattuale minima 

corrispondente alla vita utile del bene, l’importo massimo ammissibile 

non è stato superiore al valore di mercato del bene? LOCAZIONE FINANZIARIA



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

CONCLUSIONI
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11 35

12 36
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16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa
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Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni relative ad affidamenti ad Enti In House

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Contatti
Ente In house
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti 
periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato

Importo controllato, ove diverso

IMPORTO TOTALE

                                                 -   

IMPORTO TOTALE

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altri referenti: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi e ruolo dei referenti presenti:

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Ripartizione per fonte di finanziamento
Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni relative ad affidamenti ad Enti In House

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO
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Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni relative ad affidamenti ad Enti In House

Checklist Provvisoria/Definitiva
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Tipo Attivita':
Tipo Checklist:
Titolarita' Checklist:
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C Procedura di affidamento

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a
regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto
formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di selezione
utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di operazioni a
regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione
(AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del PO
interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità,
come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6
è coerente con quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità
di Gestione (AdG) e nel Manuale dell'AdG?

4
Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda dell'ubicazione di
cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n.
1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

5
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista
per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

6

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non
includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata
oggetto di una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a
seguito della rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal
Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

7

L'operazione  ammessa a finanziamento non è  stata  portata materialmente a termine o 

completamente attuata prima che la domanda di finanziamento fosse presentata dal beneficiario 

all'AdG/OI (a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti fossero stati effettuati dal 

beneficiario)?

art. 65 (6) Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

In sede di controllo fare attenzione che tra domanda di 

finanziamento e la conclusione dell'intervento (certificato di 

ultimazione per i lavori,  ricevute di consegna e fatture emesse 

anche se non pagate per forniture e  la data di fine attività per 

servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL e/o comprovate 

attività materiali necessarie per il completamento dell'opera.

In caso in cui la candidatura del beneficiario non sia avvenuta 

tramite una domanda diretta di finanziamento e intercorre molto 

tempo tra la candidatura e il decreto di ammissione a 

finanziamento  verificare che il documento identificato come 

domanda sia richiamato negli atti amministrativi successivi oltre 

che nel decreto di ammissione. Se non esiste domanda sul fondi 

SIE 2014-2020 come data di presentazione della domanda di 

finanziamento può essere utilizzata la data in cui i beneficiari 

hanno confermato la loro approvazione a ricevere il 

finanziamento UE.

8 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
9 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

10
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

11
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

12
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli Aiuti
di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Procedura di affidamento
ST Punti di controllo

1
L'Amministrazione aggiudicatrice/Ente aggiudicatore che opera mediante affidamenti diretti
nei confronti di proprie società in house è iscritta nell’elenco istituito presso l’ANAC di cui
all’art. 192 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.?

art. 192 del D.lgs. 50/2016  e ss.mm.ii.

2
Il soggetto richiedente l'iscrizione all'elenco istituito presso l'ANAC rientra nelle tipologie
previste nella Linea Guida ANAC n. 7 adottata con la Delibera n. 235 del 15/02/2017,
aggiornata con Delibera n. 951 del 20/09/2017?

Linea Guida ANAC n. 7 adottata con la Delibera n. 235 del
15/02/2017, aggiornata con Delibera n. 951 del 20/09/2017

AdA Campania

Audit operazioni
Affidamenti in house

5
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3
La procedura di iscrizione all'elenco è stata effettuata in conformità con le indicazioni
contenute nella Linea Guida ANAC n. 7 adottata con la Delibera n. 235 del 15/02/2017,
aggiornata con Delibera n. 951 del 20/09/2017?

vedi sopra
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4 Eventuali variazioni sono state opportunamente comunicate all'ANAC? vedi sopra

In caso l'Amministrazione aggiudicatrice/Ente
aggiudicatore non sia iscritta nell’elenco istituito presso
l’ANAC di cui all’art. 192 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.,
esaminare i punti di controllo che seguono:

5
La procedura di affidamento rispetta i requisiti di cui all'art. 5 del Dlgs. n.50/2016? In
particolare, a norma del comma 1 del succitato articolo, è stato verificato il rispetto delle
seguenti condizioni:

art. 5 comma 1 lettere a), b), c)   D.lgs.  50/2016 e ss.mm.ii.

5.1
l'Amministrazione aggiudicatrice o l'Ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di
cui trattasi un controllo analogo  rispetto a quello esercitato sui propri servizi; 

A norma dell'art. 5 comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,
un'Amministrazione aggiudicatrice o un Ente aggiudicatore
esercita su una persona giuridica un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi qualora essa eserciti
un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che
sulle decisioni significative della persona giuridica
controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da
una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo
stesso modo dall'Amministrazione aggiudicatrice o dall’ente
aggiudicatore.

5.2

oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata, nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati, dall'Amministrazione aggiudicatrice controllante o
da altre persone giuridiche controllate dall'Amministrazione aggiudicatrice o da un Ente
aggiudicatore di cui trattasi; 

I commi 7 e 8 dell'art. 5 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.
specificano che per calcolare la percentuale delle attività si
deve prendere in considerazione il fatturato totale medio o
una idonea misura alternativa basata sull'attività, quali i
costi sostenuti dalla persona giuridica o
dall'Amministrazione aggiudicatrice o dall'Ente
aggiudicatore nei settori dei servizi, delle forniture e dei
lavori ,per i tre anni precedenti l'aggiudicazione dell'appalto
o della concessione. Tuttavia qualora, a causa della data di
costituzione o di inizio dell'attività della persona giuridica o
Amministrazione aggiudicatrice o Ente aggiudicatore,
ovvero a causa della riorganizzazione delle sue attività, il
fatturato o la misura alternativa basata sull'attività, quali i
costi, non sia disponibile per i tre anni precedenti o non sia
più pertinente, è sufficiente dimostrare, segnatamente in
base a proiezioni dell'attività, che la misura dell'attività è
credibile. 

5.3 nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati.
Si veda anche art. 5 comma 3 del D.lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii.

5.3.1

Nel caso in cui sussistano partecipazioni di capitali privati, è stato verificato che tali
partecipazioni non comportino un controllo o potere di veto previsti dalla legislazione
nazionale, in conformità dei trattati e che non esercitino un'influenza determinante sulla
persona giuridica controllata. 

vedi sopra

6
In particolare l'atto costitutivo esclude la partecipazione diretta di capitali privati salvo il
caso previsto dal punto 5.3.1?

7
Esistono le condizioni per l'espeltamento di una forma di controllo analogo "congiunto" ai
sensi dell'art. 5 commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016, ovvero:

art. 5 comma 4 e 5  del D.lgs 50/2016  e ss.mm.ii.

7.1

gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di
tutte le Amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli
rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le Amministrazioni aggiudicatrici o Enti
aggiudicatori partecipanti;

art. 5 comma  5  del D.lgs 50/2016  e ss.mm.ii.

7.2
tali Amministrazioni aggiudicatrici o Enti aggiudicatori sono in grado di esercitare
congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle decisioni
significative di detta persona giuridica;

vedi sopra

7.3
la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle
Amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori controllanti. 

vedi sopra

8
Nel caso di accordo concluso esclusivamente tra due o più Amministrazioni aggiudicatrici,
è stato verificato che non si configurino le condizioni di cui all'art. 5, comma 6 del D.lgs.
50/2016?

art. 5 comma  6  del D.lgs 50/2016  e ss.mm.ii.

9
Nel caso di costituzione di società miste per la realizzazione e gestione di un'opera
pubblica o per l'organizzazione e gestione di un servizio di interesse generale, la scelta del
socio privato è avvenuta mediante procedura di evidenza pubblica?

art. 5 comma  9  del D.lgs 50/2016  e ss.mm.ii.

7



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

10
L'Amministrazione aggiudicatrice/Ente aggiudicatore ha costituito la società in house nel
rispetto dell'art. 4 comma 2  del D.lgs. 175/2016?

art. 4 comma 2 D.lgs. 175/2016 e ss.mm.ii.

11
L'Ente in house ha come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere
dell'art. 4 comma 2 del D.lgs. 175/2016?

vedi sopra

12

Lo statuto delle società in house prevede la clausola che impone che più dell’80% del
fatturato sia svolto in favore dall'ente pubblico/ enti pubblici soci e che la produzione
ulteriori sia consentita solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza sul
complesso dell'attività principale della società, ai sensi dell’art. 16 comma 3 e 3bis del
D.lgs. 175/2016?

art.16 comma 3 e 3 bis del  D.lgs. 175/2016 e ss.mm.ii.

13
L'Amministrazione aggiudicatrice/Ente aggiudicatore nell'ambito dell'operazione approvata
ha attivato l'ente in house ai fine del rilascio del progetto di servizio?

14
L’Ente in house ha provveduto a fornire un progetto di servizio che descriva l'oggetto e il
valore della prestazione richiesta dall'amministrazione aggiudicatrice/Ente aggiudicatore?

15

La valutazione “sulla congruità economica” dell'offerta dei soggetti in house, è stata
effettuata avendo riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, inserendo nella
motivazione del provvedimento di affidamento le ragioni del mancato ricorso al mercato,
nonché i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento
agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio,
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, secondo quanto previsto all’art. 192,
comma 2 D.lgs. 50/2016

art. 192, comma 2 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

16

L’Amministrazione aggiudicatrice ha pubblicato oltre agli atti di programmazione, gli atti
connessi all'affidamento diretto, dell'operazione di cui trattasi, all'Ente in house, sul sito
istituzionale alla sezione "Amministrazione trasparente" di cui all'art. 29 comma 1 e
all'art.192 D.lgs. 50/2016 comma 3?

art. 29 comma 1 e all'art.192 D.lgs. 50/2016 comma 3

17
È presente una Convenzione che disciplina i rapporti tra l'Amministrazione
aggiudicatrice/Ente aggiudicatore  e l'Ente in house?

18
La Convenzione prevede attività e modalità attuative conformi al Programma operativo,
alla Descrizione delle procedure e al Manuale dell'AdG e rientranti tra quelle previste dalla
scheda progetto?

Programma Operativo
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

19 In particolare, la Convenzione sottoscritta con il soggetto in house include:

19.1
oggetto dell’incarico con puntuale descrizione delle attività affidate, delle modalità di
svolgimento con indicazione di standard di qualità;

19.2 modalità di monitoraggio rendicontazione e controllo;

19.3
disciplina dei rapporti con l'Amministrazione, con l’individuazione struttura amministrativa di
riferimento, durata dell’incarico, determinazione dell’equo corrispettivo dovuto;

19.4 clausola prescritta dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari?

Si segnala il punto 2.5 della Linea Guida ANAC in materia
di tracciabilità, di cui alla Delibera n. 556 del 31/5/2017, di
aggiornamento della Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011:
"Devono ritenersi, parimenti, escluse dall’ambito di
applicazione della legge n. 136/2010 le movimentazioni di
danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di
pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente
distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo
a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture
(cd. affidamenti in house) ... Resta ferma l’osservanza della
normativa sulla tracciabilità per la società in house quando
la stessa affida appalti a terzi, rivestendo in tal caso la
qualifica di stazione appaltante."

20
Sono stati previsti dei dispositivi adeguati per la corretta determinazione delle spese
effettivamente imputabili all’incarico svolto in house?

21
Il rapporto corrente fra Amministrazione aggiudicatrice e l'Ente in house è strutturato in
modo da escludere che l'Ente in house tragga un utile diretto dall'operazione?

22 Il Beneficiario è della tipologia prevista dal PO?

23
Il settore di attività del Beneficiario rientra nelle tipologie previste dalla disciplina
dell’operazione e dal PO?

8
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24

L'Ente in house ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il sostegno relative
all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire
nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché i
requisiti riguardanti l'informazione, la comunicazione e la visibilità?
(Verificare anche che l'Ente sia stato informato sugli obblighi di contabilità separata o
codifica contabile; rispetto della normativa sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

25
L'AdG/OI si è accertata che l'Ente in house abbia la capacità amministrativa, finanziaria e
operativa per soddisfare le condizioni di cui al punto precedente prima dell'approvazione
dell'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

26
La Convenzione è conforme all'Avviso a quanto previsto nella Descrizione delle Procedure
dell'AdG e/o nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

27 La Convenzione riporta il CUP?
28 L'Ente in house ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato all'operazione?

29
L'Ente risulta in regola con gli obblighi fiscali, assistenziali e previdenziali previsti dalla
normativa vigente?

30 Sono stati presentati ricorsi?
31 Sono stati emessi provvedimenti di autotutela da parte dell'Amministrazione?

32
L'Autorità di Gestione del PO è stata tempestivamente informata del ricorso e dei relativi
effetti sul regolare svolgimento della procedura?

33

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che incidano sulla
regolarità della procedura e/o sull'attuazione dell'operazione e relativa ammissibilità della
spesa?
(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

34 Nel caso in cui la gestione e/o controllo di tali operazioni sia stata delegata all'OI verificare:

34.1 la corretta procedura di assegnazione delle risorse all'Organismo Intermedio;

34.2
la corrispondenza tra le finalità del Programma Operativo e la Convenzione stipulata con
l'Organismo Intermedio;

34.3
l'esistenza di un adeguato sistema di comunicazione tra l'Ufficio Competente per le
Operazioni e l'Organismo Intermedio;

34.4
l'effettiva sorveglianza sulle funzioni delegate all'Organismo Intermedio da parte dellAdG,
in coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo del PO.

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

C Attuazione
T Fase attuativa
ST Punti di controllo

1
È stata verificata la corrispondenza delle attività realizzate e in corso di realizzazione e
delle risorse umane utilizzate/che si intende utilizzare con quanto stabilito nel progetto
approvato e nella Convenzione per la realizzazione delle attività oggetto di affidamento?

2
Le eventuali variazioni al progetto di servizio, sono state approvate dall’Amministrazione
aggiudicatrice?

3
In presenza di un ritardo nell’esecuzione delle operazione rispetto al calendario iniziale,
tale ritardo rientra nei limiti consentiti dalla convenzione con l'AdG o è stata richiesta e
concessa apposita proroga?

T Spese ammissibili e pagamento
ST Punti di controllo

1
I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche e
aggiornate?

In caso l'operazione includa Opzioni di Semplificazione dei
Costi ex art. 67, Reg. (UE) n. 1303/2013, alcuni punti di
controllo potrebbero risultare non applicabili o potrebbero
necessitare di adattamento. Si rinvia alla Checklist
dedicata alle Opzioni di Semplificazione dei Costi.
Si rinvia altresì alle pertinenti Checklist, ove applicabili (es.
appalti, personale, ecc.)

2 Le spese sono conformi agli interventi previsti dal PO?

9
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3 Le spese sono conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione?

4
Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo le procedure per la
selezione dell'operazione?

5
Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste nella
Convenzione?

6 Le spese rispettano i limiti e i massimali per l'operazione, ove previsti?

7
In caso di spese attribuibili all'operazione pro quota, il calcolo è corretto e adeguatamente
documentato?

8
Le spese sostenute sono derivanti da atti giuridicamente vincolanti da cui risultano
chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura ed il relativo importo, ed il
riferimento al progetto ammesso a finanziamento, con l’indicazione del CUP?

Legge n. 136/2010

9 Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento previsti nella Convenzione?

10
Sono stati rispettati i termini per l'ammissibilità delle spese previsti dalla procedura di
affidamento e dall'operazione?

11 I beni materiali sono stati registrati nell'Inventario?
12 Vi è coerenza tra operazione e
12.1 convenzione e progetto?
12.2 relazioni?

13
Vi è coerenza tra operazione, relazioni e:
(es. intestatari, importi, oggetto, tempi di pagamento, conto corrente)

13.1 fatture (o documenti contabili di valore probatorio equivalente)?  
13.2 atti di pagamento?
13.3 bonifici?
14 La documentazione giustificativa di spesa è completa?

15
La somma complessiva degli importi della documentazione giustificativa di spesa
corrisponde con l’ammontare totale rendicontato per l’operazione?  

art. 2214 Codice Civile
DPR 633/72

16 Le modalità di pagamento sono coerenti con quanto previsto dalla Convenzione?

17
I dati relativi all'intestatario della fattura sono corretti e conformi con quelli previsti nella
Convenzione (partita IVA, Ragione Sociale, indirizzo, sede)? 

18 Gli importi delle fatture sono coerenti con la Convenzione con il l'AdG?
19 Il trattamento delle imposte e di eventuali oneri accessori è stato corretto?

20
Le fatture relative alle spese finanziate sono state regolarmente registrate nel Registro IVA
acquisti e, se in regime di contabilità ordinaria, anche nel Libro giornale?

21 I beni/servizi riportati nelle fatture sono quelli previsti dalla Convenzione con l'AdG? 

22
Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono stati annullati con un
timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo del cofinanziamento a valere sul PO e il pertinente
Fondo o analoga dicitura è inclusa nelle fatture elettroniche? 

23
Le condizioni e le modalità per il pagamento sono coerenti con la Convenzione con
l'Amministrazione? 

24
Gli atti di pagamento emessi dall'Ente sono corretti e riportano gli estremi dei giustificativi di 
spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e conto corrente)? 

25
Gli importi degli atti di pagamento corrispondono agli importi dei giustificativi di spesa a cui
si riferiscono, dedotte eventuali spese non ritenute ammissibili dall'Ente? 

26 Il CUP è stato riportato nei documenti giustificativi di spesa e di pagamento? 

27

L'Ente ha implementato un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata che assicuri la tracciabilità di tutte le transazioni relative all'operazione
cofinanziata, nonché la separabilità delle stesse dalle operazioni inerenti altre attività? 
(Verificare anche la registrazione contabile del finanziamento quale contributo in conto
impianti/capitale/esercizio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

28
Il numero di conto corrente del Beneficiario corrisponde a quello previsto dalla
Convenzione?

29
L'Ente ha effettivamente pagato le spese dichiarate e i mandati di pagamento emessi sono
quietanzati? 

30
È presente l'estratto dal conto corrente dell'Ente dedicato all'operazione che evidenzia i
pagamenti effettuati dall'Ente stesso?

31
L'AdG/soggetto competente ha verificato l'assenza di cumulo tra il contributo richiesto ed
altri contributi pubblici? 

32
Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato
dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013

Con riferimento particolare all'art. 65 c. 6, in sede di
controllo fare attenzione che tra domanda di finanziamento
e la conclusione dell'intervento ci siano avanzamenti
materiali SAL e/o comprovate attività materiali necessarie
per la funzionalità dell'opera

33 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

33.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di gestione o sotto la
sua responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?
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33.2
effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata
da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente? (salvo in caso di Opzioni di
Semplificazione dei Costi)

33.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque
attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

33.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

33.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata
pista di controllo?

33.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso,
sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di gestione?

34 Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture
preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi?

art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018  

35
È stato verificato che i premi in seguito a un concorso - definiti dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera j), del regolamento (UE) n. 966/2012 - abbiano effettivamente avuto carattere di
contributi finanziari attribuiti a titolo di ricompensa?

art. 7 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 7 - comma 2 - del DPR precisa che la tipologia di
sostegno finanziario costituita dall’impiego di premi si
distingue dal regime delle sovvenzioni e non fa riferimento
ai costi prevedibili, salvo quanto previsto dai regolamenti
specifici di fondo. I premi costituiscono una specifica forma
di sostegno e possono costituire il complemento di altre
forme di sostegno
L'art 8 - comma 3 - del DPR precisa che le modalità di
sostegno finanziario attraverso premi sono disciplinate dal
regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 e dal
relativo regolamento delegato (UE) n. 1268/2012.

PREMI

36

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse all’esecuzione della
specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano
previste dall’operazione stessa ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua
responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità
dell’operazione medesima?

art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

37

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione
di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione
per sostenere le inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un
contratto pubblico interessino spese limitatamente alla parte corrispondente agli
emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza
pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?

art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 

38 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 13 - comma 1 - del DPR precisa che - oltre alle
disposizioni di cui all’articolo 69, paragrafo 3, lettera a), del
regolamento (UE) n. 1303/2013 - non sono ammissibili nel
contesto dei Fondi SIE e fatte salve le previsioni dei
regolamenti specifici di ciascun Fondo, i costi relativi
operazioni escluse dall’ambito di applicazione, ai fini del
sostegno, dai regolamenti specifici di ciascun Fondo.

SPESE NON AMMISSIBILI

38.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie,
38.2 deprezzamenti e passività,
38.3 interessi di mora,

38.4
commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente
finanziari?

39 Sono escluse le seguenti spese: art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018
39.1 tasse, 
39.2 margine del concedente,

39.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi,
spese generali, oneri assicurativi?

40
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente
sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di
riferimento?

art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI,
ONERI E ALTRE IMPOSTE E TASSE

41 È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

42
È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per
operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal Beneficiario,
purché direttamente afferenti a dette operazioni?
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43
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario
designato, prima del pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa
detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti? 

44
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le
parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per
contabilità o audit sono direttamente connesse all’operazione cofinanziata?  

45
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti
dall’Autorità di gestione?

46
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali
conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

47
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri
istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di
gestione?

48
Ai fini dell'ammissibilità della spesa, l’acquisto di materiale usato soddisfa le seguenti
condizioni:

art.16 DPR n. 22 del 5-02-2018 ACQUISTO DI MATERIALE USATO

48.1 il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale?

48.2
il venditore ha dichiarato che lo stesso nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato
di un contributo nazionale o europeo?

48.3 il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato?
48.4 il prezzo del materiale usato è inferiore al costo di materiale simile nuovo?

48.5
le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze
dell’operazione e sono conformi alle norme e agli standard pertinenti?

49
Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione semplice o per noleggio, la spesa per
la locazione finanziaria (leasing) ha rispettato le seguenti condizioni:

art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 LOCAZIONE FINANZIARIA

49.1 il Beneficiario del cofinanziamento risulta essere il concedente?

49.2
il cofinanziamento è stato utilizzato al fine di ridurre l’importo dei canoni versati
dall’utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria?

49.3 i contratti di locazione finanziaria hanno comportato una clausola di riacquisto?

49.4
i contratti di locazione finanziaria hanno previsto una durata minima pari alla vita utile del
bene oggetto del  contratto?

49.5

in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata minima,
senza la previa approvazione delle autorità competenti, il concedente si è impegnato a
restituire alle autorità nazionali interessate, mediante accredito al fondo appropriato, la
parte della sovvenzione europea corrispondente al periodo residuo?

49.6
l’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura quietanzata o da
un documento contabile avente forza probatoria equivalente, ha costituito la spesa
ammissibile al cofinanziamento?

49.7 l’importo massimo ammissibile è inferiore al valore di mercato del bene dato in locazione?

49.8
l’aiuto versato al concedente è stato utilizzato interamente a vantaggio dell’utilizzatore
mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale?

49.9
il concedente ha dimostrato che il beneficio dell’aiuto è stato trasferito interamente
all’utilizzatore, elaborando una distinta dei pagamenti dei canoni o con un metodo
alternativo che fornisca assicurazioni equivalenti?

49.10 il Beneficiario del cofinanziamento è stato l’utilizzatore dello stesso?

49.11
i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da
un documento contabile avente forza probatoria equivalente, hanno costituito la spesa
ammissibile?

49.12
nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che
prevedono una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, l’importo
massimo ammissibile non è stato superiore al valore di mercato del bene? 

T
Output fisico, contabilità e documentazione (Verifiche che dovrebbero essere svolte
in loco)

ST Punti di controllo

1 Gli output e  i risultati dell'intervento finanziato sono effettivamente esistenti?
2 L'intervento finanziato è:
2.1 Ultimato?
2.2 In corso?
2.3 Non ancora avviato?
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3
Il progetto effettivamente realizzato, considerando eventuali variazioni del progetto stesso,
è coerente con:

3.1 il Programma Operativo?
3.2 quanto previsto nella Convenzione con l'Amministrazione?
3.3 le Relazioni sull'attuazione?
3.4 la documentazione di spesa?
3.5 le informazioni fornite alla Commissione Europea?

4
Nella verifica in loco si riscontra il rispetto del principio di informazione e pubblicità in fase
attuativa (es. etichette, loghi,  e analoghe misure)?

art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013

5
Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione tenuta dal soggetto in house e quella acquisita presso l'AdG e/o la struttura
di controllo di I livello?

6
La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione
cofinanziata è disponibile e correttamente conservata?
(in particolare, documentazione giustificativa di spesa, ...)

C PagamentiControlli
T Anticipi e pagamenti
ST Punti di controllo

1
L'Ente in house ha regolarmente prodotto la richiesta di anticipo all'AdG, ove prevista dalla
Convenzione?

In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari l'ANAC ha
sottoposto a consultazione pubblica le "Linee guida sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della
legge 13 agosto 2010, n. 136" al fine di procedere al loro
adeguamento al mutato contesto normativo.

2
La percentuale dell’anticipo, ove previsto, è corretta rispetto a quanto definito dall’atto di
impegno ed è corrispondente a quanto previsto dalla Convenzione?

3 La richiesta dell'anticipo, ove previsto, è stata verificata?

4
L'Ente in house ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per pagamenti intermedi e
saldo, nei termini previsti dalla Convenzione, comprensive di tutta la documentazione e le
informazioni richieste?

5
L'Ente in house ha fornito una relazione sui risultati ottenuti, con allegata documentazione
comprovante l'assolvimento dei relativi obblighi e coerente con quanto richiesto al riguardo
dalla Convenzione?

6 L'AdG ha verificato che il DURC sia regolare prima del pagamento?

7
L’ammontare del contributo pagato all'Ente in house è contenuto nei limiti previsti dalla
Convenzione?

8
Nel caso in cui l’ammontare del contributo sia stato rideterminato a causa di eventuali non
conformità rispetto alla normativa in vigore o alla convenzione tale rideterminazione è stata
effettuata correttamente?

9
Sono stati regolarmente emessi gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di pagamento in
favore dell'Ente in house?

10
I pagamenti all'Ente in house sono stati realizzati sul conto dedicato all'operazione
comunicato?

11
Le procedure di trattamento delle Domande di rimborso sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

T Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione
ST Punti di controllo

1

L'Ente in house ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento previste dalla
convenzione? 
(Si fa anche riferimento a quanto previsto in particolare in merito all’avanzamento fisico e
finanziario del progetto.)

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2 In caso siano state proposte variazioni all'intervento ammesso a finanziamento:
2.1 tali variazioni erano consentite? A quali condizioni?
2.2 tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG/OI?

3
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione relativa alle
verifiche effettuate, sono inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

4

Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul sistema
informativo e relative modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano inseriti sul sistema
informativo da referenti dell’Amministrazione, precisare se tali referenti hanno ricevuto le
indicazioni suddette.)

5
Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul monitoraggio
ricevute dall’AdG/OI?        

6
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema informativo per
l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati correttamente e relativi a
indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         
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7

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi all’operazione
oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene conservata tale documentazione
fonte, a esempio se gli originali sono conservati presso il Beneficiario e le copie sono
disponibili sul sistema informativo.)

8
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit effettuati
dall’AdA? 

9
È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in fase attuativa (es. loghi,
pubblicizzazione sul sito  e analoghe misure)?

art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013

10
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di sviluppo
sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013

11
La realizzazione dell'operazione non era portata materialmente a termine o completamente
attuata prima che la domanda di finanziamento nell'ambito del PO fosse presentata dal
Beneficiario all'AdG?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

12
Ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di
finanziamento all'AdG, è stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

13
Eventuali reclami sono stati gestiti in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG
e AdC?

art. 72, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

T Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo
ST Punti di controllo

1 È stata predisposta una pista di controllo applicabile all'operazione?
2 È stata osservata la pista di controllo applicabile all'operazione?

3
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono conservati e
inseriti all'interno del sistema informativo?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

4
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di controllo (e
in particolare tra spese effettivamente sostenute dal Beneficiario, Domanda di rimborso,
Attestazione di spesa e Domanda di pagamento)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

5
Le verifiche di gestione documentali sono state svolte in conformità alla Descrizione delle
Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art.
125 del reg. (UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di
gestione, le quali, tra l'altro, devono accertare anche che: 
i) qualora i costi debbano essere rimborsati ai sensi
dell'articolo 67, primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n.
1303/2013 (c.d. ""costi reali""), l'importo della spesa
dichiarata dai Beneficiari in relazione a tali costi sia stato
pagato;
ii) nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67,
paragrafo 1, primo comma, lettere da b) a e) (OSC), che
siano state rispettate le condizioni per il rimborso della
spesa al Beneficiario.

6
Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte in conformità
alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

vedi sopra

7
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese sono state
considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Decisione CE(2013)9527 

8
Dall’esame dell'operazione si riscontra il rispetto delle misure antifrode definite dall'AdG a
seguito della relativa Valutazione del rischio, nonché se siano emersi sospetti di frode (o
frodi) e se tali eventuali casi siano stati correttamente comunicati e corretti?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
Valutazione dei rischi di frode

9
Eventuali revoche sono state applicate conformemente alle disposizioni previste dall'art. 9
del D.lgs.123/98?

art. 9 del D.lgs.123/98

10

L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e conserva corretti
dati contabili sull'operazione, nonché la documentazione relativa alle verifiche effettuate, in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi
eventuali ritiri e recuperi)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

11 L'Autorità di Certificazione ha svolto proprie verifiche in modo corretto? Descrizione delle Procedure dell'AdC e  Manuale dell'AdC

12

In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli sono emerse
irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e sono state adottate misure
correttive?
(Acquisire le relative Checklist)

 Decisione CE(2013)9527 

13
I funzionari che hanno svolto attività di controllo hanno dichiarato l'assenza di conflitti di
interesse per il progetto preso in carico?

14
La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella certificazione di spesa alla
Commissione Europea?

14
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15
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente contabilizzati e le
relative procedure sono attuate in modo corretto?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

16
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e
sono state adottate misure correttive?

17
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in questione, se sono
emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e sono
state adottate misure correttive?

18
In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e
sono state adottate misure correttive?

C Semplificazione
T Semplificazione
ST Semplificazione

1

Sono stati identificati processi e/o procedure che rappresentano oneri amministrativi e costi
eccessivi o che possono essere semplificati senza compromettere la garanzia generale e
l'efficacia del Sistema di Gestione e Controllo?
Se sì, descrivere quali processi e/o procedure e come potrebbero essere semplificati.

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione
oggetto di audit (*):

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono la 
pista di controllo (comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo
(comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima della
presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento nell'ambito del
PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le
condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e
agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati
ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n.
1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili
(comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo adeguata,
quale descritta all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili

1.9

Il contributo pubblico è stato pagato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1, del
Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il
Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a),
del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario
all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le condizioni
per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione
all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista
di controllo.

15



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

CONCLUSIONI

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni relative ad affidamenti ad Enti In House

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO
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1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

0

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

17



 

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti 
periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato

Importo controllato, ove diverso

IMPORTO TOTALE

                                                 -   

IMPORTO TOTALE

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

Ripartizione per fonte di finanziamento
Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altri referenti: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi e ruolo dei referenti presenti:

2



Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma 
Operativo:

Tipo Attivita':

Tipo Checklist:

Titolarita' 
Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Selezione

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle
operazioni a regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO
con atto formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di
selezione utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso
di operazioni a regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di
Gestione (AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle
priorità del PO interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente
Priorità, come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n.
1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda
dell'ubicazione di cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg.
(UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

5

L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione
prevista per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti
sociali, ecc.)

6

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi
non includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o
dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma
dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di
un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

7 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?

8
Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle
risorse?

AdA Campania

Audit operazioni

Erogazione finanziamenti a singoli destinatari

4
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9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

10
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

11
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie
degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli
Aiuti di Stato.

T Selezione del Beneficiario
ST Verifiche relative all'ammissibilità e legittimità dell'operazione

1
All’interno dell’Avviso sono esplicitati i criteri di ammissibilità e valutazione delle
istanze?

2 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso:
art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

2.1
garantiscono il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei
risultati specifici della pertinente priorità?

2.2 sono non discriminatori e trasparenti?
2.3 sono analitici e obiettivi?

2.4
tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo
sostenibile?

3
L'AdG/OI ha approvato gli atti di indizione della selezione (Avviso di selezione e
relativi allegati)?

4 L'Avviso menziona la provenienza dei finanziamenti da fonte UE?

5
L'Avviso esplicita le procedure di ricezione delle istanze, selezione, istruttoria e
aggiudicazione?

6 L'Avviso concede un termine congruo per la presentazione delle istanze?

7

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il sostegno
relative all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o
servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per
l'esecuzione, nonché i requisiti riguardanti l'informazione, la comunicazione e la
visibilità?
(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi di
contabilità separata o codifica contabile; rispetto della normativa
sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

8
L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa,
finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui al punto precedente
prima dell'approvazione dell'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

ST
Verifiche dell'adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità e

della corretta procedura di selezione

1 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura?
art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

2
Sono state utilizzate idonee modalità per la registrazione e la protocollazione
delle domande pervenute secondo l'ordine cronologico di presentazione?

3 Se pertinente, le domande pervenute sono conservate adeguatamente?

4
Più in particolare, la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit
è stata regolarmente registrata e protocollata, secondo le modalità previste?

5
La candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit include la
documentazione prevista dall'Avviso?

6
La candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata
presentata nei termini e nelle forme richieste dall'Avviso?

7
È stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande, dotata
di requisiti di competenza e indipendenza?

5
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8
I membri della Commissione hanno dichiarato la loro indipendenza dai potenziali
Beneficiari e l'assenza di conflitti di interesse?

9
I verbali delle riunioni della Commisione di valutazione sono completi e firmati da
tutti i relativi membri?

10
La Commissione ha accertato la completezza e la regolarità delle domande e
delle dichiarazioni allegate?

11
La Commissione ha accertato il rispetto dei requisiti di ammissibilità per progetto
campionato secondo quanto previsto dall’Avviso?

12
I Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati effettivamente
applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

13
L'AdG ha provveduto ad adottare la graduatoria/elenco delle domande
ammesse ed escluse con atto formale?

14
L'AdG ha provveduto a pubblicare la graduatoria/elenco delle domande
ammesse ed escluse, inclusi i motivi dell'esclusione, nelle modalità previste?

15
L'ammontare complessivo della graduatoria approvata è coerente con l'impegno
di spesa inziale?

16
Il progetto campionato è stato incluso in graduatoria secondo il punteggio
definito in sede di valutazione?

17
L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme con le modalità previste
nell'Avviso, nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il Manuale
dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

18
L'AdG ha provveduto alle eventuali comunicazioni previste in relazione
all'ammissione a finanziamento (ivi inclusa la comunicazione agli esclusi
dell'estromissione dalla procedura e relative motivazioni)?

ST Verifiche sulla correttezza dell'ammissione a finanziamento

1
L’ammontare del finanziamento riconosciuto al Beneficiario secondo la
graduatoria è coerente con quanto previsto in base all’avviso ed alla
graduatoria?

2
L'AdG ha provveduto a verifiche preliminari all'ammissione a finanziamento
previste dall'Avviso e dalla disciplina applicabile?

3 Sono state acquisite le garanzie fidejussorie previste? Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

4
La Convenzione/Atto di concessione con il Beneficiario è conforme all'Avviso e
a quanto previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale
dell'AdG (es. eventuale format)?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

5
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

6
Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e di assegnazione delle
risorse al Beneficiario?

7
Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato
all'operazione?

8 Sono stati presentati ricorsi?
9 Sono stati emessi provvedimenti di autotutela da parte dell'Amministrazione?

10

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che incidano
sulla regolarità della procedura e/o sull'attuazione dell'operazione e relativa
ammissibilità della spesa?
(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

11
L'Autorità di Gestione del PO è stata tempestivamente informata del ricorso e
dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura?

ST Verifica dell’ammissibilità del Beneficiario

1 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit:
1.1 è un soggetto esistente e realmente operante?
1.2 è quello indicato nella Convenzione/atto di concessione?
1.3 possiede i requisiti indicati nell'Avviso?
2 Il Beneficiario è della tipologia prevista dal PO?
3 Il Beneficiario ha regolare partita IVA o CF?

4
Il Beneficiario risulta in regola con gli obblighi fiscali, assistenziali e previdenziali
previsti dalla normativa vigente?

6
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5

In caso il Beneficiario risulti destinatario di provvedimenti di revoca/richieste di
restituzione di agevolazioni pubbliche (ad eccezione di quelli derivanti da
rinunce da parte del Beneficiario stesso), è avvenuta la restituzione dei relativi
importi?

6
Eventuali variazioni relative al Beneficiario (es. indirizzo, ecc.) erano ammissibili
e sono state approvate?

7
Nel caso in cui la gestione e/o controllo dell'operazione sia stata delegata all'OI
verificare:

7.1 la corretta procedura di assegnazione delle risorse all'Organismo Intermedio,

7.2
la corrispondenza tra le finalità del Programma Operativo e la Convenzione
stipulata con l'Organismo Intermedio,

7.3
l'esistenza di un adeguato sistema di comunicazione tra l'Ufficio Competente per 
le Operazioni e l'Organismo Intermedio,

7.4
l'effettiva sorveglianza sulle funzioni delegate all'Organismo Intermedio da parte
dellAdG, in coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo del PO.

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

C Attuazione
T Fase attuativa
ST Verifiche relative all'avvio dell'operazione

1
È disponibile e completa la dichiarazione di inizio attività (se prevista), nel
rispetto della tempistica di avvio attività prevista dall'Avviso e/o Convenzione?

2 La procedura di selezione dei destinatari è stata correttamente pubblicizzata?
3 La procedura di selezione dei destinatari è stata correttamente attuata? Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

4
In particolare, in caso di attivazione di tirocini, sono state realizzate le
comunicazioni obbligatorie?

5 In particolare nel caso di voucher:

5.1
è stata verificata l'assenza di condizioni relative ai destinatari che potrebbero
comportare la revoca dei voucher?

5.2
è stato verificato il mantenimento dei requisiti, laddove richiesto, da parte dei
destinatari?

ST Verifiche relative alla realizzazione dell'operazione

1

È stato verificato il corretto avanzamento ovvero il completamento dell'intervento
oggetto di finanziamento, in linea con la documentazione presentata dal
Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del
contributo?

2
È disponibile la dichiarazione di fine attività (se prevista) ed è stata rispettata la
tempistica di conclusione delle attività prevista dall'Avviso e/o Convenzione?

3
Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento previsti dal
bando/Avviso e dall'operazione?

4
In presenza di un ritardo nell’esecuzione delle operazione rispetto al calendario
iniziale, tale ritardo rientra nei limiti consentiti dalla convenzione con l'AdG o è
stata richiesta e concessa apposita proroga?

5 In particolare nel caso di voucher:

5.1
è stata verificata la presenza dei beneficiari (soggetti attuatori) e delle relative
sedi?

5.2 è stato verificato lo stato dell'accreditamento dei beneficiari (soggetti attuatori)?

5.3 è stato verificato il possesso dei requisiti da parte dei destinatari?
5.4 il servizio è stato effettivamente e correttamente erogato?

5.5
è stata verificata la maturazione da parte dei destinatari del numero minimo di
presenze previsto ai fini della liquidazione del voucher?

5.6
è stato verificato che il patto formativo/di servizio sia stato predisposto in modo
coerente e corretto?

7
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5.7 il verbale di consegna degli attestati di frequenza ai partecipanti è adeguato?

5.8
laddove previsto, il verbale che comprova la consegna dei patti formativi o di
servizio è adeguato?

6 Vi è coerenza tra operazione e
6.1 Convenzione/atto di concessione e progetto/intervento?
6.2 relazioni del Beneficiario all'AdG?

7
I servizi/attività oggetto del finanziamento sono conformi a quanto previsto dalla
normativa UE e nazionale, dal Programma, dall'Avviso pubblico di selezione
dell’operazione?

ST Verifiche relative alle spese sostenute dal Beneficiario

1
I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche
e aggiornate?

In caso l'operazione includa Opzioni di Semplificazione dei Costi ex
art. 67, Reg. (UE) n. 1303/2013, alcuni punti di controllo potrebbero
risultare non applicabili o potrebbero necessitare di adattamento.
Si rinvia alla Checklist dedicata alle Opzioni di Semplificazione dei
Costi.

2 Le spese sono conformi agli interventi previsti dal PO?
3 Le spese sono conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione?

4
Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo le procedure
per la selezione dell'operazione?

5
Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste
nell'Avviso per la selezione dell'operazione?

6 Le spese rispettano i limiti e i massimali per l'operazione, ove previsti?

7
In caso di spese attribuibili all'operazione pro quota, il calcolo è corretto e
adeguatamente documentato?

8
Sono stati rispettati i termini per l'ammissibilità delle spese previsti dal
bando/Avviso e dall'operazione?

9
Vi è coerenza tra operazione, relazioni e:
(es. intestatari, importi, oggetto, tempi di pagamento, conto corrente)

9.1 fatture (o documenti contabili di valore probatorio equivalente)?  
9.2 atti di pagamento?
9.3 bonifici?
10 La documentazione giustificativa di spesa è completa? 

11
La somma complessiva degli importi della documentazione giustificativa di
spesa corrisponde con l’ammontare totale rendicontato per l’operazione?  

art. 2214 Codice Civile
DPR 633/72

12 Le modalità di pagamento sono coerenti con quanto previsto dal bando/Avviso?

13
Gli importi dei pagamenti sono coerenti con il preventivo/contratto con il
Beneficiario?  

14
Le fatture relative alle spese finanziate sono state regolarmente registrate nel
Registro IVA acquisti e, se in regime di contabilità ordinaria, nella contabilità del
Beneficiario?

15
I beni/servizi riportati nelle fatture sono quelli previsti dal preventivo/contratto
con il Beneficiario? 

16

Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono stati
annullati con un timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo cofinanziamento a
valere sul PO e il pertinente fondo o analoga dicitura è inclusa nelle fatture
elettroniche? 

17
Le condizioni e le modalità per il pagamento dei fornitori sono coerenti con la
Convenzione con l'Amministrazione/atto di concessione?  

18
Gli atti di pagamento emessi dal Beneficiario sono corretti e riportano gli estremi
dei giustificativi di spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e conto
corrente)?  

8
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19
Gli importi degli atti di pagamento emessi dal Beneficiario corrispondono agli
importi dei giustificativi di spesa a cui si riferiscono, dedotte eventuali spese non
ritenute ammissibili dal Beneficiario?  

20 Il CUP è stato riportato nei documenti giustificativi di spesa e di pagamento?  

21
Il numero di conto corrente del Beneficiario corrisponde a quello previsto dalla
Convenzione/atto di concessione? 

22
Il Beneficiario ha effettivamente pagato le spese dichiarate e i mandati di
pagamento emessi dal Beneficiario sono quietanzati? 

23
È presente l'estratto dal conto corrente del Beneficiario dedicato all'operazione
che evidenzia i pagamenti effettuati dal Beneficiario? 

24
L'AdG/soggetto competente ha verificato l'assenza di cumulo tra il contributo
richiesto ed altri contributi pubblici? 

25
Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013
(modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

art. 65  Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

Con riferimento particolare all'art. 65 c. 6, in sede di controllo fare
attenzione che tra domanda di finanziamento e la conclusione
dell'intervento (certificato di ultimazione per i lavori, ricevute di
consegna e fatture emesse anche se non pagate per forniture e la
data di fine attività per servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL
e/o comprovate attività materiali necessarie per il completamento
dell'opera. In caso di operazioni che non hanno un oggetto fisico
per la definizione di completamente attuata vedere punto 1.2 della
NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021.
Se la domanda non è avvenuta sul fondi SIE 2014-2020, come data
di presentazione della domanda di finanziamento può essere
utilizzata la data in cui i beneficiari hanno confermato la loro
approvazione a ricevere il finanziamento UE.

26 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

26.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di Gestione
o sotto la sua responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?

26.2
effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o
giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente? (Salvo
in caso di Opzioni di Semplificazione dei Costi)

26.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione
comunque attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

26.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

26.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di
un’adeguata pista di controllo?

26.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e,
se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di Gestione?

27
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti
dalle strutture preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei
reclami medesimi?

Art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018

28

È stato verificato che i premi in seguito a un concorso - definiti dall’articolo 2,
paragrafo 1, lettera j), del regolamento (UE) n. 966/2012 - abbiano
effettivamente avuto carattere di contributi finanziari attribuiti a titolo di
ricompensa?

Art. 7 DPR n. 22 del 5-02-2018
L'art 7 - comma 2 - del DPR precisa che la tipologia di
sostegno finanziario costituita dall’impiego di premi si
distingue dal regime delle sovvenzioni e non fa riferimento
ai costi prevedibili, salvo quanto previsto dai regolamenti
specifici di fondo. I premi costituiscono una specifica forma
di sostegno e possono costituire il complemento di altre
forme di sostegno.
L'art 8 - comma 3 - del DPR precisa che le modalità di
sostegno finanziario attraverso premi sono disciplinate dal
regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 e dal
relativo regolamento delegato (UE) n. 1268/2012.

PREMI

29

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse
all’esecuzione della specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla
Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed approvate
dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi comprese quelle di
valutazione, controllo, informazione e pubblicità dell’operazione medesima?

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 
SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE
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30

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito
dell’attuazione di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla
Pubblica Amministrazione per sostenere le inottemperanze contributive di un
Beneficiario o di un aggiudicatario di un contratto pubblico interessino spese
limitatamente alla parte corrispondente agli emolumenti comunque ammessi al
sostegno finanziario del Programma e senza pregiudizio per l’azione di
responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?  

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 

31
Nell’ambito degli interventi di Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che le
spese siano state relative agli interventi di politica attiva?

Art.12 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE AGLI INTERVENTI DI TUTELA ATTIVA
DELL’OCCUPAZIONE

32
Nell’ambito degli interventi di Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che
l'indennità di partecipazione a favore dei destinatari sia connessa a tali
interventi?

33 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

Art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018
L'art 13 - comma 1 - del DPR precisa che - oltre alle
disposizioni di cui all’articolo 69, paragrafo 3, lettera a), del
regolamento (UE) n. 1303/2013 - non sono ammissibili nel
contesto dei Fondi SIE e fatte salve le previsioni dei
regolamenti specifici di ciascun Fondo, i costi relativi
operazioni escluse dall’ambito di applicazione, ai fini del
sostegno, dai regolamenti specifici di ciascun Fondo.

SPESE NON AMMISSIBILI

33.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie,
33.2 deprezzamenti e passività,
33.3 interessi di mora,

33.4
commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente
finanziari?

34 Sono escluse le seguenti spese: Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018
34.1 tasse,
34.2 margine del concedente,

34.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di
rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi?

35
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e
definitivamente sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della
normativa nazionale di riferimento?

Art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E
ALTRE IMPOSTE E TASSE 

36 È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

37
È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e
assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia
recuperabile dal Beneficiario, purché direttamente afferenti a dette operazioni?

38

In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati
dall’intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale del
Programma Operativo, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli
acconti? 

39

Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non
giudiziale, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie,
nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente connesse
all’operazione cofinanziata?  

40
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i
requisiti prescritti dall’Autorità di Gestione?

41
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove
l'apertura di tali conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

42
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o
da altri istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da
prescrizioni dell’Autorità di Gestione?

T
Output fisico, contabilità e documentazione (Verifiche che dovrebbero

essere svolte in loco)
ST Punti di controllo

1 Il progetto presentato in sede di domanda di agevolazione è stato realizzato?
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2 Gli output e i risultati dell'intervento finanziato sono effettivamente esistenti?
3 L'intervento finanziato è:
3.1 ultimato?
3.2 in corso?
3.3 non ancora avviato?

4
Il progetto effettivamente realizzato, considerando eventuali variazioni del
progetto stesso, sono coerenti con:

4.1 il Programma Operativo?
4.2 l'Avviso, se pertinente?
4.3 quanto previsto nella Convenzione con l'Amministrazione/atto di concessione?
4.4 le Relazioni sull'attuazione?
4.5 la documentazione di spesa?
4.6 le informazioni fornite alla Commissione Europea?

5
Nella verifica in loco si riscontra il rispetto del principio di informazione e
pubblicità in capo ai Beneficiari in fase attuativa (es. etichette, loghi, e analoghe
misure)?

6
Per gli interventi formativi, esistono le aule didattiche a norma, i laboratori e più
in generale tutti gli strumenti didattici dichiarati nell’ambito del progetto
formativo?

7

L’identità del Beneficiario come risulta dall’atto di concessione del contributo
corrisponde con quella effettivamente riscontrata in loco e il Beneficiario esiste
ed è operativo?
(Riscontro degli uffici, del personale amministrativo e formativo, dello
svolgimento del corso di formazione nonché del possesso di tutti i requisiti
richiesti per l’accreditamento
(Verifica della reale operatività del Beneficiario/ente formativo, attraverso
riscontri concreti; verifica di lavori in corso, analisi delle scorte, personale in
attività, verifica del regolare svolgimento dell’attività prevista dal progetto
formativo, ecc.) che consentano una verifica di quanto dichiarato in sede di
presentazione dell’istanza.)

8
Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione tenuta dal soggetto Beneficiario e quella acquisita in sede di audit
documentale presso l'AdG e/o la struttura di controllo di I livello?

9

La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione
cofinanziata è disponibile e correttamente conservata?
(in particolare libri contabili obbligatori, documentazione giustificativa di spesa,
...)

10

Il Beneficiario ha implementato un sistema di contabilità separata o una
codificazione contabile adeguata che assicuri la tracciabilità di tutte le
transazioni relative all'operazione cofinanziata, nonché la separabilità delle
stesse dalle operazioni inerenti altre attività del Beneficiario? 

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

C PagamentiControlli
T Anticipi e pagamenti al Beneficiario
ST Punti di controllo

1
Il responsabile dell'Amministrazione ha acquisito la documentazione necessaria
per la concessione del finanziamento e la stipula dell’atto di impegno?

In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari l'ANAC ha
sottoposto a consultazione pubblica le "Linee guida sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136" al fine di procedere al loro adeguamento al
mutato contesto normativo.

2
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto la richiesta di anticipo all'AdG, ove
prevista dall'Avviso/bando?

3
La richiesta dell'anticipo/acconto è stata verificata secondo quanto previsto dalla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e dal Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
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4
La percentuale dell’anticipo/acconto è corretta rispetto a quanto previsto
dall’atto di impegno ed è corrispondente a quanto previsto dall’Avviso?

5
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per pagamenti
intermedi e saldo, nei termini previsti dal bando/Avviso, comprensive di tutta la
documentazione e le informazioni richieste?

6
Il Beneficiario ha fornito una relazione sui risultati ottenuti, con allegata
documentazione comprovante l'assolvimento dei relativi obblighi e coerente con
quanto richiesto al riguardo dal bando/Avviso?

7
Il Beneficiario ha fornito documentazione fotografica attestante il rispetto degli
adempimenti in materia di pubblicità?

art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013

8 L'AdG ha verificato che il DURC sia regolare prima del pagamento?

9

In caso di saldo, tale saldo è stato pagato dopo l’accertamento del rispetto da
parte del Beneficiario delle condizioni previste nell’atto di impegno iniziale?
(Nel caso in cui l’importo campionato si riferisca all’acconto, verificare, tramite
colloquio con il responsabile di gestione o con il responsabile dell’OI, che sia
stato richiesto il saldo.)
Nel caso in cui l'intervento finanziato si sia concluso da tempo ed il destinatario
non abbia provveduto a richiedere il saldo indagare sulle motivazioni di tale
circostanza.)

10
Sono stati regolarmente emessi gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di
pagamento in favore del Beneficiario?

11
Il Beneficiario ha ricevuto l'importo totale della spesa pubblica ammissibile
dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della Domanda di Pagamento
da parte del Beneficiario stesso?

art. 132  del Reg. (UE) 1303/2013
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

12
L’ammontare del contributo pagato al Beneficiario è contenuto nei limiti di
intensità previsti dai Regolamenti, dall'eventuale bando/avviso e dall'atto di
concessione del finanziamento/Convenzione?

13
Nel caso in cui l’ammontare del contributo sia stato rideterminato a causa di
eventuali non conformità rispetto alla normativa in vigore, alla convenzione,
all'Avviso, tale rideterminazione è stata effettuata correttamente?

14
I pagamenti al Beneficiario sono stati realizzati sul conto dedicato all'operazione
comunicato dal Beneficiario?

15 Il CUP è riportato nei mandati di pagamento e bonifici al Beneficiario? Legge n. 136/2010 

16
Le procedure di trattamento delle Domande di rimborso del Beneficiario sono
state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al
Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

T Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione
ST Punti di controllo

1
Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento
previste da:

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

1.1 Avviso, se pertinente?

1.2
Convenzione/atto di concessione? 
(Si fa anche riferimento a quanto previsto in particolare in merito
all’avanzamento fisico e finanziario del progetto.)

2
In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni all'intervento ammesso a
finanziamento:

2.1 tali variazioni erano consentite? A quali condizioni?
2.2 tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG/OI?
3 Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti?

4
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione
relativa alle verifiche effettuate, sono inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

5

Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul
sistema informativo e relative modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano
inseriti sul sistema informativo da referenti dell’Amministrazione, precisare se tali
referenti hanno ricevuto le indicazioni suddette.)

12
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6
Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul
monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        

7
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema
informativo per l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati
correttamente e relativi a indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         

8

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi
all’operazione oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene conservata
tale documentazione fonte, a esempio se gli originali sono conservati presso il
Beneficiario e le copie sono disponibili sul sistema informativo.)

9
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit
effettuati dall’AdA? 

10
È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in capo ai Beneficiari in
fase attuativa (es. loghi, pubblicizzazione sul sito del Beneficiario e analoghe
misure)?

11
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di
sviluppo sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013

12
La realizzazione dell'operazione non era portata materialmente a termine o
completamente attuata prima che la domanda di finanziamento nell'ambito del
PO fosse presentata dal Beneficiario all'AdG?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

13
Ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di
finanziamento all'AdG, è stato osservato il diritto applicabile pertinente per
l'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

14
Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC?

art. 72, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

T Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo
ST Punti di controllo

1 È stata predisposta una pista di controllo applicabile all'operazione? Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2

Le verifiche di gestione sulla richiesta di anticipo da parte del Beneficiario, ove
prevista, sono state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
art. 8 del D.Lgs. 123/98

3
Le verifiche di gestione documentali sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art. 125 del
reg. (UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di gestione, le quali,
tra l'altro, devono accertare anche che: 
i) qualora i costi debbano essere rimborsati ai sensi dell'articolo 67,
primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013 (c.d. ""costi
reali""), l'importo della spesa dichiarata dai Beneficiari in relazione a
tali costi sia stato pagato;
ii) nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1,
primo comma, lettere da b) a e) (OSC), che siano state rispettate le
condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

4
Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

vedi sopra

5

Dall’esame dell'operazione si riscontra il rispetto delle misure antifrode definite
dall'AdG a seguito della relativa Valutazione del rischio, nonché se siano emersi
sospetti di frode (o frodi) e se tali eventuali casi siano stati correttamente
comunicati e corretti?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
Valutazione dei rischi di frode

6
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese sono
state considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Decisione CE(2013)9527 

7
Eventuali revoche sono state applicate conformemente alle disposizioni previste
dall'art. 9 del D.Lgs.123/98?

art. 9 del D.Lgs.123/98
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8

L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e
conserva corretti dati contabili sull'operazione, nonché la documentazione
relativa alle verifiche effettuate, in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi eventuali ritiri e recuperi)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

9 L'Autorità di Certificazione ha svolto proprie verifiche in modo corretto? Descrizione delle Procedure dell'AdC e  Manuale dell'AdC

10

In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli
sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e sono
state adottate misure correttive?
(Acquisire le relative Checklist)

 Decisione CE(2013)9527 

11
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente
contabilizzati e le relative procedure sono attuate in modo corretto?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

12
I funzionari che hanno svolto attività di controllo hanno dichiarato l'assenza di
conflitti di interesse per il progetto preso in carico?

13 È stata osservata la pista di controllo applicabile all'operazione?

14
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di
controllo (e in particolare tra spese effettivamente sostenute dal Beneficiario,
Domanda di rimborso, Attestazione di spesa e Domanda di pagamento)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

15
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono
conservati?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

16
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione in
questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

17
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e
decertificate e sono state adottate misure correttive?

18
In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo sull'operazione in
questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

19
La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella certificazione di spesa
alla Commissione Europea?

C Semplificazione
T Semplificazione
ST Semplificazione

1

Sono stati identificati processi e/o procedure che rappresentano oneri
amministrativi e costi eccessivi o che possono essere semplificati senza
compromettere la garanzia generale e l'efficacia del Sistema di Gestione e
Controllo?
Se sì, descrivere quali processi e/o procedure e come potrebbero essere
semplificati.

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso
dell'operazione oggetto di audit:

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che
costituiscono la pista di controllo (comma 2).

1.2
Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma
2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma
Operativo (comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata
prima della presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di
finanziamento nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

14
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1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e
rispetta le condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua
funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono 
collegati ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del
Regolamento (UE) n. 1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti
contabili (comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo
adeguata, quale descritta all'articolo 25 del Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2,
lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili.

1.9

Il contributo pubblico è stato versato al Beneficiario in conformità all'art. 132,
comma 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG)
abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a norma
dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo
pubblico è stato versato dal Beneficiario all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo
1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state
rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in
relazione all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello
della pista di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

CONCLUSIONI

0

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni 

Erogazione di finanziamenti - Interventi formativi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti 
periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato

Importo controllato, ove diverso

IMPORTO TOTALE

                                                 -   

IMPORTO TOTALE

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

Ripartizione per fonte di finanziamento
Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Altri referenti: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi e ruolo dei referenti presenti:
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni 

Erogazione di finanziamenti - Interventi formativi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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C Selezione

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle operazioni a regia,
sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto
formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di selezione
utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in caso di operazioni a regia)
sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di Gestione
(AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle priorità del PO
interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della pertinente Priorità,
come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda dell'ubicazione di
cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n.
1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

5
L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione, Programmazione prevista
per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

6

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi non includano 
attività che facevano parte di un'operazione che è stata o dovrebbe essere stata oggetto di
una procedura di recupero a norma dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della
rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

7 I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il CUP?
8 Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle risorse?

9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

10
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

11
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla fattispecie degli Aiuti
di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita
Checklist sugli Aiuti di Stato.

T Selezione del Beneficiario
ST Verifiche relative all'ammissibilità e legittimità dell'operazione

1 All’interno dell’Avviso sono esplicitati i criteri di ammissibilità e valutazione delle istanze?

2 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso:
art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

2.1
garantiscono il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati
specifici della pertinente priorità?

2.2 sono non discriminatori e trasparenti?
2.3 sono analitici e obiettivi?

AdA Campania

Audit operazioni

Erogazione finanziament Interventi formativi
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2.4 tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo sostenibile?

3
L'AdG/OI ha approvato gli atti di indizione della selezione (Avviso di selezione e relativi
allegati)?

4 L'Avviso menziona la provenienza dei finanziamenti da fonte UE?

5
L'Avviso esplicita le procedure di ricezione delle istanze, selezione, istruttoria e
aggiudicazione?

6 L'Avviso concede un termine congruo per la presentazione delle istanze?

7

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il sostegno relative
all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o servizi da fornire
nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine per l'esecuzione, nonché i
requisiti riguardanti l'informazione, la comunicazione e la visibilità?
(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi di contabilità separata
o codifica contabile; rispetto della normativa sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

8
L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e
operativa per soddisfare le condizioni di cui al punto precedente prima dell'approvazione
dell'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

ST
Verifiche dell'adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità e della

corretta procedura di selezione

1 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura?
art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

2
Sono state utilizzate idonee modalità per la registrazione e la protocollazione delle
domande pervenute secondo l'ordine cronologico di presentazione?

3 Se pertinente, le domande pervenute sono conservate adeguatamente?

4
Più in particolare, la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata
regolarmente registrata e protocollata, secondo le modalità previste?

5
La candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit include la documentazione
prevista dall'Avviso?

6
La candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di audit è stata presentata nei
termini e nelle forme richieste dall'Avviso?

7
È stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande, dotata di requisiti
di competenza e indipendenza?

8
I membri della Commissione hanno dichiarato la loro indipendenza dai potenziali Beneficiari
e l'assenza di conflitti di interesse?

9
I verbali delle riunioni della Commisione di valutazione sono completi e firmati da tutti i
relativi membri?

10
La Commissione ha accertato la completezza e la regolarità delle domande e delle
dichiarazioni allegate?

11
La Commissione ha accertato il rispetto dei requisiti di ammissibilità per progetto
campionato secondo quanto previsto dall’Avviso?

12
I Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati effettivamente applicati
dalla/e Commissione/i di valutazione?

13
L'AdG ha provveduto ad adottare la graduatoria/elenco delle domande ammesse ed
escluse con atto formale?

14
L'AdG ha provveduto a pubblicare la graduatoria/elenco delle domande ammesse ed
escluse, inclusi i motivi dell'esclusione, nelle modalità previste?

15
L'ammontare complessivo della graduatoria approvata è coerente con l'impegno di spesa
inziale?

16
Il progetto campionato è stato incluso in graduatoria secondo il punteggio definito in sede di
valutazione?

17
L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme con le modalità previste nell'Avviso,
nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

18
L'AdG ha provveduto alle eventuali comunicazioni previste in relazione all'ammissione a
finanziamento (ivi inclusa la comunicazione agli esclusi dell'estromissione dalla procedura e 
relative motivazioni)?

ST Verifiche sulla correttezza dell'ammissione a finanziamento

1
L’ammontare del finanziamento riconosciuto al Beneficiario secondo la graduatoria è
coerente con quanto previsto in base all’avviso ed alla graduatoria?

2
L'AdG ha provveduto a verifiche preliminari all'ammissione a finanziamento previste
dall'Avviso e dalla disciplina applicabile?

3 Sono state acquisite le garanzie fidejussorie previste? Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

5



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

4
La Convenzione/Atto di concessione con il Beneficiario è conforme all'Avviso e a quanto
previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o nel Manuale dell'AdG (es.
eventuale format)?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

5 Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato all'operazione?
6 Sono stati presentati ricorsi?
7 Sono stati emessi provvedimenti di autotutela da parte dell'Amministrazione?

8

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che incidano sulla
regolarità della procedura e/o sull'attuazione dell'operazione e relativa ammissibilità della
spesa?
(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

9
L'Autorità di Gestione del PO è stata tempestivamente informata del ricorso e dei relativi
effetti sul regolare svolgimento della procedura?

ST Verifica dell’ammissibilità del Beneficiario

1 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit:
1.1 è un soggetto esistente e realmente operante?
1.2 è quello indicato nella Convenzione/atto di concessione?
1.3 possiede i requisiti indicati nell'Avviso?
2 Il Beneficiario è della tipologia prevista dal PO?
3 Il Beneficiario ha regolare partita IVA o CF?

4
Il Beneficiario risulta in regola con gli obblighi fiscali, assistenziali e previdenziali previsti
dalla normativa vigente?

5
In caso il Beneficiario risulti destinatario di provvedimenti di revoca/richieste di restituzione
di agevolazioni pubbliche (ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte del
Beneficiario stesso), è avvenuta la restituzione dei relativi importi?

6
Eventuali variazioni relative al Beneficiario (es. indirizzo, ...ecc.) erano ammissibili e sono
state approvate?

7 Nel caso in cui la gestione e/o controllo dell'operazione sia stata delegata all'OI verificare:
7.1 la corretta procedura di assegnazione delle risorse all'Organismo Intermedio;

7.2
la corrispondenza tra le finalità del Programma Operativo e la Convenzione stipulata con
l'Organismo Intermedio;

7.3
l'esistenza di un adeguato sistema di comunicazione tra l'Ufficio Competente per le
Operazioni e l'Organismo Intermedio;

7.4
l'effettiva sorveglianza sulle funzioni delegate all'Organismo Intermedio da parte dellAdG, in
coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo deo PO.

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

C Attuazione
T Fase attuativa
ST Verifiche relative all'avvio dell'operazione

1
È disponibile e completa la dichiarazione di inizio attività (se prevista), nel rispetto della
tempistica di avvio attività prevista dall'Avviso e/o Convenzione?

2 La procedura di selezione dei destinatari è stata correttamente pubblicizzata?

3
La selezione degl allievi/partecipanti si è svolta in modo corretto e nel rispetto di quanto
previsto dall'Avviso, dalla Descrizione delle Procedure dell'AdG e dal Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e  Manuale dell'AdG

4 Sono state realizzate le comunicazioni obbligatorie?

5

Per gli interventi formativi, è disponibile tutta la documentazione relativa allo svolgimento
del corso, con particolare riguardo a: accreditamento e conformità delle aule,
documentazione relativa alle procedure seguite per la selezione degli allievi, elenco
nominativo dei partecipanti al corso e documentazione attestante la regolare e corretta
trasmissione di tale elenco all’Amministrazione, elenco nominativo dei docenti e dei tutor,
registri di presenza correttamente compilati, registri per la frequenza di stage, laboratori,
attività fuori aula, registri di carico e scarico dei materiali didattici.

6

Per gli interventi formativi, vi è corrispondenza tra le date di svolgimento dell’intervento
formativo con il calendario didattico presentato dell’Ente di formazione e con le date
presentate nei documenti giustificativi (con particolare riguardo ai compensi per i docenti e
alla produzione di materiale didattico)?

7 Per gli interventi formativi accertare:

7.1
la corrispondenza delle voci di spesa contenute nei documenti (fatture) con l'oggetto della
Convenzione stipulata e con i contratti stipulati con il personale interno ed esterno;

7.2
la corrispondenza del contenuto del corso con quanto stabilito nel Programma Operativo,
nel bando/avviso nel progetto formativo e nella Convenzione stipulata tra Amministrazione
ed Ente formativo;

7.3 lo svolgimento del corso nelle aule comunicate dall'Ente formatore;

6



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

7.4
l'esistenza dei registri delle presenze debitamente compilati e firmati sia in entrata sia in
uscita e della corrispondenza tra quanto indicato nel registro e quanto risulta in aula al
momento del controllo (docenti, tutor, allievi presenti lezioni in corso di svolgimento);

7.5
la corrispondenza dei docenti, dei tutor e degli allievi presenti al momento del controllo con
i docenti e tutors indicati nei contratti e nel programma/calendario del corso di formazione
nonché con la lista degli allievi selezionati e iscritti al corso;

7.6
l’esistenza del materiale didattico e della sua conformità rispetto al contenuto della lezione
e a quanto previsto dal progetto formativo;

7.7
la corrispondenza dello stage (se previsto dal progetto formativo) con quanto stabilito nel
Programma Operativo, bando/avviso pubblico, progetto formativo e convenzione

ST Verifiche relative alla realizzazione dell'operazione

1
È stato verificato il corretto avanzamento ovvero il completamento dell'intervento oggetto di
finanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della
rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo?

2
È disponibile la dichiarazione di fine attività (se prevista) ed è stata rispettata la tempistica
di conclusione delle attività prevista dall'Avviso e/o Convenzione?

3
Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento previsti dal bando/Avviso e
dall'operazione?

4
In presenza di un ritardo nell’esecuzione delle operazione rispetto al calendario iniziale, tale
ritardo rientra nei limiti consentiti dalla convenzione con l'AdG o è stata richiesta e
concessa apposita proroga?

5 Vi è coerenza tra operazione e
5.1 Convenzione/atto di concessione e progetto/intervento?
5.2 relazioni del Beneficiario all'AdG?

6
I servizi/attività oggetto del finanziamento sono conformi a quanto previsto dalla normativa
UE e nazionale, dal Programma, dall'Avviso pubblico di selezione dell’operazione?

ST Verifiche relative alle spese sostenute dal Beneficiario

1
I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, specifiche e
aggiornate?

In caso l'operazione includa Opzioni di Semplificazione dei
Costi ex art. 67, Reg. (UE) n. 1303/2013, alcuni punti di
controllo potrebbero risultare non applicabili o potrebbero
necessitare di adattamento.
Si rinvia alla Checklist dedicata alle Opzioni di
Semplificazione dei Costi.

2 Le spese sono conformi agli interventi previsti dal PO?
3 Le spese sono conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione?

4
Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo le procedure per la
selezione dell'operazione?

5
Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste nell'Avviso per la
selezione dell'operazione?

6 Le spese rispettano i limiti e i massimali per l'operazione, ove previsti?

7
Sono stati rispettati i termini per l'ammissibilità delle spese previsti dal bando/Avviso e
dall'operazione?

8
Vi è coerenza tra operazione, relazioni e:
(es. intestatari, importi, oggetto, tempi di pagamento, conto corrente)

8.1 fatture (o documenti contabili di valore probatorio equivalente)? 
8.2 atti di pagamento?
8.3 bonifici?
9 La documentazione giustificativa di spesa è completa? 

10
La somma complessiva degli importi della documentazione giustificativa di spesa
corrisponde con l’ammontare totale rendicontato per l’operazione?  

art. 2214 Codice Civile
DPR 633/72

11 Le modalità di pagamento sono coerenti con quanto previsto dal bando/Avviso?
12 Gli importi dei pagamenti sono coerenti con il preventivo/contratto con il Beneficiario?  

13
Le fatture relative alle spese finanziate sono state regolarmente registrate nel Registro IVA
acquisti e, se in regime di contabilità ordinaria, nella contabilità del Beneficiario?

14
I beni/servizi riportati nelle fatture sono quelli previsti dal preventivo/contratto con il
Beneficiario? 

7
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15
Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono stati annullati con un
timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo cofinanziamento a valere sul PO e il pertinente
Fondo o analoga dicitura è inclusa nelle fatture elettroniche? 

16
Le condizioni e le modalità per il pagamento dei fornitori sono coerenti con la Convenzione
con l'Amministrazione/atto di concessione? 

17
Gli atti di pagamento emessi dal Beneficiario sono corretti e riportano gli estremi dei
giustificativi di spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e conto corrente)?  

18
Gli importi degli atti di pagamento emessi dal Beneficiario corrispondono agli importi dei
giustificativi di spesa a cui si riferiscono, dedotte eventuali spese non ritenute ammissibili
dal Beneficiario?  

19
Il numero di conto corrente del Beneficiario corrisponde a quello previsto dalla
Convenzione/atto di concessione? 

20
Il Beneficiario ha effettivamente pagato le spese dichiarate e i mandati di pagamento
emessi dal Beneficiario sono quietanzati? 

21
È presente l'estratto dal conto corrente del Beneficiario dedicato all'operazione che
evidenzia i pagamenti effettuati dal Beneficiario?

22
L'AdG/soggetto competente ha verificato l'assenza di cumulo tra il contributo richiesto ed
altri contributi pubblici? 

23
Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato
dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

art. 65  Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

Con riferimento particolare all'art. 65 c. 6, in sede di
controllo fare attenzione che tra domanda di finanziamento
e la conclusione dell'intervento ci siano comprovate attività
materiali necessarie per il completamento dell'operazione.
In caso di formazione la data della piena attuazione è la
data in cui il corso e tutte le attività connesse previste (ad
esmpio il rilascio di diplomi o l'evento finale di
comunicazione) sono conclusi e per la quale sono
disponibili documenti giustificativi (ad esempio l'elenco
delle presenze, calendario dei corsi, annuncio dei dati
relativi al rilascio dei diplomi o dell'evento finale).
Se la domanda non è avvenuta sul fondi SIE 2014-2020,
come data di presentazione della domanda di
finanziamento può essere utilizzata la data in cui i
beneficiari hanno confermato la loro approvazione a
ricevere il finanziamento UE.

24 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018

24.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di Gestione o sotto la
sua responsabilità, conformemente alla normativa applicabile?

24.2
effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata
da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente? (salvo in caso di Opzioni di
Semplificazione dei Costi)

24.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione comunque
attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

24.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

24.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata
pista di controllo?

24.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso,
sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di Gestione?

25
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti dalle strutture
preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei reclami medesimi?

Art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018

26
È stato verificato che i premi in seguito a un concorso - definiti dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera j), del regolamento (UE) n. 966/2012 - abbiano effettivamente avuto carattere di
contributi finanziari attribuiti a titolo di ricompensa?

Art. 7 DPR n. 22 del 5-02-2018
L'art 7 - comma 2 - del DPR precisa che la tipologia di
sostegno finanziario costituita dall’impiego di premi si
distingue dal regime delle sovvenzioni e non fa riferimento
ai costi prevedibili, salvo quanto previsto dai regolamenti
specifici di fondo. I premi costituiscono una specifica forma
di sostegno e possono costituire il complemento di altre
forme di sostegno
L'art 8 - comma 3 - del DPR precisa che le modalità di
sostegno finanziario attraverso premi sono disciplinate dal
regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 e dal
relativo regolamento delegato (UE) n. 1268/2012.

PREMI

27

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse all’esecuzione della
specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla Pubblica Amministrazione - siano
previste dall’operazione stessa ed approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua
responsabilità, ivi comprese quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità
dell’operazione medesima?

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018
SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

28

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito dell’attuazione
di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati dalla Pubblica Amministrazione
per sostenere le inottemperanze contributive di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un
contratto pubblico interessino spese limitatamente alla parte corrispondente agli
emolumenti comunque ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza
pregiudizio per l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   

Art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018
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29
Nell’ambito degli interventi del Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che le spese
siano state relative agli interventi di politica attiva?

Art.12 DPR n. 22 del 5-02-2018
SPESE CONNESSE AGLI INTERVENTI DI TUTELA
ATTIVA DELL’OCCUPAZIONE

30
Nell’ambito degli interventi del Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che l'indennità di
partecipazione a favore dei destinatari sia connessa a tali interventi?

9
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31 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

Art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018
L'art 13 - comma 1 - del DPR precisa che - oltre alle
disposizioni di cui all’articolo 69, paragrafo 3, lettera a), del
regolamento (UE) n. 1303/2013 - non sono ammissibili nel
contesto dei Fondi SIE e fatte salve le previsioni dei
regolamenti specifici di ciascun Fondo, i costi relativi
operazioni escluse dall’ambito di applicazione, ai fini del
sostegno, dai regolamenti specifici di ciascun Fondo.

SPESE NON AMMISSIBILI

31.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie,  
31.2 deprezzamenti e passività,
31.3 interessi di mora,

31.4 commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri meramente finanziari?

32 Sono escluse le seguenti spese: Art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018
32.1 tasse, 
32.2 margine del concedente,

32.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi,
spese generali, oneri assicurativi?

33
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente
sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di
riferimento?

Art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI,
ONERI E ALTRE IMPOSTE E TASSE 

34 È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a un’operazione?

35
È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per
operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia recuperabile dal Beneficiario, purché
direttamente afferenti a dette operazioni?

36
In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati dall’intermediario
designato, prima del pagamento del saldo finale del Programma Operativo, previa
detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti? 

37
Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche non giudiziale, le
parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per
contabilità o audit sono direttamente connesse all’operazione cofinanziata?  

38
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i requisiti prescritti
dall’Autorità di Gestione?

39
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove l'apertura di tali
conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

40
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri
istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell’Autorità di
Gestione?

T
Output fisico, contabilità e documentazione (Verifiche che dovrebbero essere svolte
in loco)

ST Punti di controllo

1 Il progetto presentato in sede di domanda di agevolazione è stato realizzato?
2 Gli output e  i risultati dell'intervento finanziato sono efettivamente esistenti?
3 L'intervento finanziato è:
3.1 ultimato?
3.2 in corso?
3.3 non ancora avviato?

4
Il progetto effettivamente realizzato, considerando eventuali variazioni del progetto stesso,
è coerente con:

4.1 il Programma Operativo?
4.2 l'Avviso, se pertinente?
4.3 quanto previsto nella Convenzione con l'Amministrazione/atto di concessione?
4.4 le Relazioni sull'attuazione?
4.5 la documentazione di spesa?
4.6 le informazioni fornite alla Commissione Europea?

5
Nella verifica in loco si riscontra il rispetto del principio di informazione e pubblicità in capo
ai Beneficiari in fase attuativa (es. etichette, loghi,  e analoghe misure)?

6
Per gli interventi formativi, esistono le aule didattiche a norma, i laboratori e più in generale
tutti gli strumenti didattici dichiarati nell’ambito del progetto formativo?

10
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7

L’identità del Beneficiario come risulta dall’atto di concessione del contributo corrisponde
con quella effettivamente riscontrata in loco e il Beneficiario esiste ed è operativo?
(Riscontro degli uffici, del personale amministrativo e formativo, dello svolgimento del corso
di formazione nonché del possesso di tutti i requisiti richiesti per l’accreditamento
Verifica della reale operatività del Beneficiario/ente formativo, attraverso riscontri concreti
(verifica di lavori in corso, analisi delle scorte, personale in attività, verifica del regolare
svolgimento dell’attività prevista dal progetto formativo, ecc.) che consentano una verifica
di quanto dichiarato in sede di presentazione dell’istanza.)

8
Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e contabile relativa
all'operazione tenuta dal soggetto beneficiario e quella acquisita in sede di audit
documentale presso l'AdG e/o la struttura di controllo di I livello?

9
La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione
cofinanziata è disponibile e correttamente conservata?
(In particolare libri contabili obbligatori, documentazione giustificativa di spesa, ...)

10

Il Beneficiario ha implementato un sistema di contabilità separata o una codificazione
contabile adeguata che assicuri la tracciabilità di tutte le transazioni relative all'operazione
cofinanziata, nonché la separabilità delle stesse dalle operazioni inerenti altre attività del
Beneficiario? 

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

C PagamentiControlli
T Anticipi e pagamenti al Beneficiario
ST Punti di controllo

1
Il responsabile dell'Amministrazione ha acquisito la documentazione necessaria per la
concessione del finanziamento e la stipula dell’atto di impegno?

In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari l'ANAC ha
sottoposto a consultazione pubblica le "Linee guida sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della
legge 13 agosto 2010, n. 136" al fine di procedere al loro
adeguamento al mutato contesto normativo.

2
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto la richiesta di anticipo all'AdG, ove prevista
dall'Avviso/bando?

3
La richiesta dell'anticipo/acconto è stata verificata secondo quanto previsto dalla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e dal Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

4
La percentuale dell’anticipo/acconto è corretta rispetto a quanto previsto dall’atto di
impegno ed è corrispondente a quanto previsto dall’Avviso?

5
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per pagamenti intermedi e
saldo, nei termini previsti dal bando/Avviso, comprensive di tutta la documentazione e le
informazioni richieste?

6
Il Beneficiario ha fornito una relazione sui risultati ottenuti, con allegata documentazione
comprovante l'assolvimento dei relativi obblighi e coerente con quanto richiesto al riguardo
dal bando/Avviso?

7
Il Beneficiario ha fornito documentazione fotografica attestante il rispetto degli adempimenti
in materia di pubblicità?

art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013

8 L'AdG ha verificato che il DURC sia regolare prima del pagamento?

9

In caso di saldo, tale saldo è stato pagato dopo l’accertamento del rispetto da parte del
Beneficiario delle condizioni previste nell’atto di impegno iniziale?
(Nel caso in cui l’importo campionato si riferisca all’acconto, verificare, tramite colloquio
con il responsabile di gestione o con il responsabile dell’OI, che sia stato richiesto il saldo.
Nel caso in cui l'intervento finanziato si sia concluso da tempo ed il destinatario non abbia
provveduto a richiedere il saldo indagare sulle motivazioni di tale circostanza.)

10
Sono stati regolarmente emessi gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di pagamento in
favore del Beneficiario?

11
Il Beneficiario ha ricevuto l'importo totale della spesa pubblica ammissibile dovuta entro 90
giorni dalla data di presentazione della Domanda di Pagamento da parte del Beneficiario
stesso?

art. 132  del Reg. (UE) 1303/2013
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

12
L’ammontare del contributo pagato al Beneficiario è contenuto nei limiti di intensità previsti
dai Regolamenti, dall'eventuale bando/avviso e dall'atto di concessione del
finanziamento/Convenzione?

13
Nel caso in cui l’ammontare del contributo sia stato rideterminato a causa di eventuali non
conformità rispetto alla normativa in vigore, alla convenzione, all'Avviso, tale
rideterminazione è stata effettuata correttamente?

14
I pagamenti al Beneficiario sono stati realizzati sul conto dedicato all'operazione
comunicato dal Beneficiario?

11
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15 Il CUP è riportato nei mandati di pagamento e bonifici al Beneficiario? Legge n. 136/2010 

16
Le procedure di trattamento delle Domande di rimborso del Beneficiario sono state svolte in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

T Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione
ST Punti di controllo

1 Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento previste da: art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
1.1 Avviso, se pertinente?

1.2
Convenzione/atto di concessione? 
(Si fa anche riferimento a quanto previsto in particolare in merito all’avanzamento fisico e
finanziario del progetto.)

2
In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni all'intervento ammesso a
finanziamento:

2.1 tali variazioni erano consentite? A quali condizioni?
2.2 tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG/OI?
3 Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti? 

4
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione relativa alle
verifiche effettuate, sono inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

5

Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul sistema
informativo e relative modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano inseriti sul sistema
informativo da referenti dell’Amministrazione, precisare se tali referenti hanno ricevuto le
indicazioni suddette.)

6
Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul monitoraggio
ricevute dall’AdG/OI?        

7
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema informativo per
l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati correttamente e relativi a
indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         

8

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi all’operazione
oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene conservata tale documentazione
fonte, a esempio se gli originali sono conservati presso il Beneficiario e le copie sono
disponibili sul sistema informativo.)

9
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli audit effettuati
dall’AdA? 

10
È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in capo ai Beneficiari in fase
attuativa (es. loghi, pubblicizzazione sul sito del Beneficiario e analoghe misure)?

11
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di sviluppo
sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013

12
La realizzazione dell'operazione non era portata materialmente a termine o completamente
attuata prima che la domanda di finanziamento nell'ambito del PO fosse presentata dal
Beneficiario all'AdG?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

13
Ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda di
finanziamento all'AdG, è stato osservato il diritto applicabile pertinente per l'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

14
Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in conformità alla Descrizione
delle Procedure dell'AdG e AdC?

art. 72, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

T Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo
ST Punti di controllo

1 È stata predisposta una pista di controllo applicabile all'operazione? Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2

Le verifiche di gestione sulla richiesta di anticipo da parte del Beneficiario, ove prevista,
sono state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale
dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
art. 8 del D.Lgs. 123/98

3
Le verifiche di gestione documentali sono state svolte in conformità alla Descrizione delle
Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art.
125 del reg. (UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di
gestione, le quali, tra l'altro, devono accertare anche che: 
i) qualora i costi debbano essere rimborsati ai sensi
dell'articolo 67, primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n.
1303/2013 (c.d. ""costi reali""), l'importo della spesa
dichiarata dai Beneficiari in relazione a tali costi sia stato
pagato;
ii) nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67,
paragrafo 1, primo comma, lettere da b) a e) (OSC), che
siano state rispettate le condizioni per il rimborso della
spesa al Beneficiario.

4
Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte in conformità
alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

vedi sopra

5
Dall’esame dell'operazione si riscontra il rispetto delle misure antifrode definite dall'AdG a
seguito della relativa Valutazione del rischio, nonché se siano emersi sospetti di frode (o
frodi) e se tali eventuali casi siano stati correttamente comunicati e corretti?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG
Valutazione dei rischi di frode

6
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese sono state
considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Decisione CE(2013)9527 

7
Eventuali revoche sono state applicate conformemente alle disposizioni previste dall'art. 9
del D.Lgs.123/98?

art. 9 del D.Lgs.123/98

12
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8

L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e conserva corretti
dati contabili sull'operazione, nonché la documentazione relative alle verifiche effettuate, in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi
eventuali ritiri e recuperi)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

9 L'Autorità di Certificazione ha svolto proprie verifiche in modo corretto? Descrizione delle Procedure dell'AdC e  Manuale dell'AdC

10

In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli sono emerse
irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e sono state adottate misure
correttive?
(Acquisire le relative Checklist)

 Decisione CE(2013)9527 

11
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente contabilizzati e le
relative procedure sono attuate in modo corretto?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

12
I funzionari che hanno svolto attività di controllo hanno dichiarato l'assenza di conflitti di
interesse per il progetto preso in carico?

13 È stata osservata la pista di controllo applicabile all'operazione?

14
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di controllo (e in
particolare tra spese effettivamente sostenute dal Beneficiario, Domanda di rimborso,
Attestazione di spesa e Domanda di pagamento)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

15 Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono conservati? art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

16
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e
sono state adottate misure correttive?

17
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in questione, se sono
emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e sono
state adottate misure correttive?

18
In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e decertificate e
sono state adottate misure correttive?

19
La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella certificazione di spesa alla
Commissione Europea?

C Semplificazione
T Semplificazione
ST Semplificazione

1

Sono stati identificati processi e/o procedure che rappresentano oneri amministrativi e costi
eccessivi o che possono essere semplificati senza compromettere la garanzia generale e
l'efficacia del Sistema di Gestione e Controllo?
Se sì, descrivere quali processi e/o procedure e come potrebbero essere semplificati.
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C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso dell'operazione
oggetto di audit:

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che costituiscono la
pista di controllo (comma 2).

1.2 Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari (comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma Operativo
(comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata prima della
presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di finanziamento nell'ambito del
PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e rispetta le
condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua funzionalità, al suo utilizzo e
agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non sono collegati ai 
costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n.
1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti contabili
(comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di controllo adeguata,
quale descritta all'articolo 25 del  Reg. (UE) n. 480/2014 (comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili.

1.9

Il contributo pubblico è stato versato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma 1, del
Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro (l'AdG) abbia deciso che il
Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a),
del Reg. (UE) n. 1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario
all'organismo che riceve l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo
comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, sono state rispettate le condizioni
per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in relazione
all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista
di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

0

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni 

Erogazione di finanziamenti - Interventi formativi

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo
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Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative ad aiuti di Stato

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse

Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Data dell'istanza di accesso ai 
benefici

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Numero identificativo del regime 
di aiuti di Stato di riferimento, o 
numero dell'aiuto ad hoc

Titolo della misura di aiuto (o 
dell'aiuto ad hoc)
Durata del regime (o dell'aiuto 
ad hoc) (periodo di validità)
Settore/i economico/i 
interessato/i 
Tipo di beneficiario (es. PMI)
Importo totale annuo della 
dotazione prevista ai sensi del 
regime (o importo mass. 
dell'aiuto se aiuto ad hoc)
Strumento di aiuto (es. 
sovvenzione, aiuto in conto 
interessi,….)

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti

Luogo archiviazione della 
Documentazione:

COR

Capitolo di bilancio sul  quale 
sono stati effettuati il 
finanziamento e i pagamenti
Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al #DIV/0!
Importo certificato in precedenti 
periodi contabili

   di cui, anticipi non ancora 

coperti da spese sostenute:

Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato

   di cui, anticipi non ancora 

coperti da spese sostenute:

Importo controllato

IMPORTO TOTALE
% privato / 
pubblico

                                                    -   #DIV/0!

IMPORTO TOTALE
% privato / 
pubblico

#DIV/0!

Data dell'audit in loco e soggetti 
presenti

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DELL'AIUTO O REGIME DI AIUTI

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Ripartizione per fonte di finanziamento

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

                                                                                                                                                                                                                                                           -   

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale Quota  Beneficiario

Cofinanziamento regionale Quota  Beneficiario

AUDIT

Incaricati dell'audit

Quota UE Cofinanziamento nazionale

Nominativi dei referenti:

Altro: 

Data: Nominativi dei referenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative ad aiuti di Stato

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Data: Nominativi dei referenti presenti:

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Organismo Intermedio: 

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: 
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Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative ad aiuti di Stato

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma 
Operativo:

Tipo Attivita':
Tipo Checklist:

Titolarita' 
Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C EsistenzaAiuto
T Verifica dell'esistenza di un Aiuto di Stato
ST Punti di controllo

1
È stato adottato un atto che costituisca la base giuridica dell'aiuto? (es.
Deliberazione di Giunta Regionale, Determinazione Dirigenziale)

FASE 1
NOTA 2
Per maggiori informazioni si vedano la Comunicazione della Commissione sulla
nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione Europea (2016/C 262/01), e la nota della CE-DG
Competition del 15/09/2015 “Analytical Grids on the application of State aid rules to
the financing of infrastructure projects”

Inserire prima i riferimenti (es. Deliberazione di Giunta Regionale, Determinazione
Dirigenziale) già indicati in sede di invio delle informazioni sintetiche o notifica del
regime di aiuti di riferimento o dell'aiuto ad hoc, di cui al foglio Anegrafica, punti 1-7
  

2
In caso l'AdG abbia considerato che l'operazione non include elementi di
Aiuto di Stato, ha conservato nel fascicolo una relativa motivazione?

3
È stata compilata la “Griglia Aiuti di Stato”, o "Griglia Analitica per le
Infrastrutture" quale strumento che consente all'AdG di definire la presenza o
l'assenza di elementi di aiuto nell'operazione in esame?

La compilazione è prevista in caso di finanziamento di progetti di “infrastrutture” per
verificare la presenza o assenza di elementi di aiuto (cfr. Nota CE-DG Competition del
15/09/2015, non applicabile al FSE). 

4
Ad esito della compilazione della griglia di cui sopra, l'operazione si configura 
quale Aiuto di Stato?

cfr. supra
Se dalla corretta compilazione della “Griglia Analitica per le Infrastrutture” risulta che il
progetto in esame non comporta elementi di Aiuti di Stato ai sensi dell'art.107 del
TFUE, la presente Checklist non è pertinente l'operazione in esame.

5
L’operazione consiste in un Aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), ovvero:

art. 107 TFUE: "Salvo deroghe contemplate dai
trattati, sono incompatibili con il mercato interno,
nella misura in cui incidano sugli scambi tra Stati
membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero
mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che,
favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino
o minaccino di falsare la concorrenza ...”

Se almeno una delle risposte al quesito 5 è No, la presente Checklist non è
pertinente l'operazione in esame.
Se tutte le risposte al quesito 5 sono Sì, ovvero l’operazione consiste in un Aiuto di
Stato ai sensi dell’art. 107 TFUE, rispondere al quesito che segue e passare ai Titoli
successivi.

5.1 il Beneficiario dell'aiuto è un' "impresa"?

Cfr. Comunicazione della Commissione Europea
sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107,
paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento
dell'Unione Europea (2016/C 262/01) - Punto 2
Cfr. a esempio Sentenza della Corte di Giustizia
dell'UE (CGUE) del12/9/2000, Pavlov e altri, Cause
riunite da C-180/98 a C-184/98: "qualsiasi Ente che
esercita un'attività economica, a prescindere dal suo
stato giuridico e dalle sue modalità di finanziamento".

I quesiti nella presente checklist che fanno riferimento all'impresa quale beneficiario
dell'aiuto andranno esaminati in relazione all'impresa che riceve l'aiuto anche in caso,
ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014).

5.2
l'operazione include la concessione di un vantaggio direttamente o
indirettamente mediante risorse statali?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 3.2
Cfr. a esempio Sentenza della CGUE del 16/5/2002,
Francia/Commissione (Stardust), C-482/99: "la
concessione di un vantaggio direttamente o
indirettamente mediante risorse statali e l'imputabilità
di queste misure allo Stato sono due condizioni
cumulative separate per la sussistenza degli Aiuti di
Stato".

AdA Campania

Audit operazioni
Aiuti di Stato
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5.3 il supporto concesso all'operazione è imputabile allo Stato?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 3.1
Cfr. a esempio Sentenza della CGUE del 16/5/2002,
Francia/Commissione (Stardust), C-482/99 
I Servizi di audit della Commissione Europea (CE),
nella relativa Checklist sugli Aiuti di Stato ("la
Checklist CE") precisano che una misura è
"imputabile" allo Stato se Autorità Pubbliche
concedono il supporto o se designano organismi
pubblici o privati per gestire misure di supporto, come
è generalmente il caso per i Fondi Strutturali e di
Investimento Europei (Fondi SIE).

5.4
il Beneficiario dell'aiuto riceve un "vantaggio economico"? 
(cfr. Nota 1)

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 4
Ai sensi dell'art. 107 TFUE, comma 1, un vantaggio è
un beneficio economico che un'impresa non
potrebbe ricevere in condizioni normali di mercato,
ossia in assenza di intervento dello Stato.

NOTA 1
Cfr anche il "criterio dell'operatore in un'economia di mercato", punto 4.2 della
Comunicazione della CE sulla Nozione di Aiuto (2016/C 262/01).

5.5 il supporto concesso all'operazione è selettivo?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 5
Per rientrare nel campo di applicazione dell'art. 107
TFUE, comma 1, una misura di Stato deve favorire
«talune imprese o talune produzioni». Ne consegue
che non tutte le misure che favoriscono operatori
economici rientrano nella nozione di aiuto, ma
soltanto quelle che concedono un vantaggio in
maniera selettiva a determinate imprese o categorie
di imprese o a determinati settori economici.
La Checklist CE precisa che misure generali che
siano effettivamente aperte a tutte le imprese alle
stesse condizioni non sono selettive; tipicamente, il
supporto dei Fondi SIE è selettivo.

5.6 si rileva una potenziale distorsione della concorrenza?

Cfr. Comunicazione CE 2016/C 262/01 - Punto 6
Gli aiuti pubblici alle imprese costituiscono Aiuti di
Stato ai sensi dell'art. 107, comma 1, TFUE qualora
«favorendo talune imprese o talune produzioni,
falsino o minaccino di falsare la concorrenza» e
solamente «nella misura in cui incidano sugli scambi
tra Stati membri». Si tratta di due elementi distinti e
necessari della nozione di aiuto.
La Checklist CE precisa che si rileva una potenziale
distorsione se il suporto può migliorare la posizione
concorrenziale del relativo destinatario; tale
caratteriastica può essere assente in caso di
monopoli legali; anche gli aiuti c.d. "De minimis" non
qualificano quali "Aiuti di Stato" e devono rispettare la 
pertinente specifica disciplina.

5.7 si rileva un effetto sugli scambi tra Stati Membri?

Cfr. con 5.6
La Checklist CE precisa che un effetto sugli scambi
tra Stati membri può essere generalmente presunto
quando tutti gli altri criteri sopra indicati sono
presenti; in casi eccezionali, tale effetto può mancare
per finanziamenti di attvità esclusivamente locali.

6
L'Autorità di Gestione ha correttamente considerato l'operazione quale Aiuto
di Stato?

C AiutiNotificati
T Aiuti in regime di notifica alla Commissione Europea
ST Punti di controllo
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1

L'AdG ha dato esecuzione all'aiuto soggetto a notifica solo
successivamente all'adozione da parte della Commissione Europea di una
Decisione di autorizzazione dell'aiuto (positiva, o condizionale)?
(Verificare la data della decisione e la data di attuazione dell'aiuto)

artt. 3 e 9 Reg. 1589/2015 FASE 2

2 L'Avviso/il regime di aiuto fa riferimento alla pertinente Decisione CE?

3 L'operazione è stata attuata nel rispetto della pertinente Decisione CE?

Rientra nella competenza dell'Autorità di Audit integrare il presente Titolo con punti di
controllo volti a verificare che l'aiuto (o il regime di aiuti) sia stato attuato in piena
conformità con la Decisione di approvazione da parte della Commissione Europea.
Si raccomanda particolare attenzione a: criteri di esclusione, Beneficiari ammissibili,
tipologia di spese e voci di costo ammissibili, intensità di aiuto ammesse, effetto
incentivante, cumulo degli aiuti, obblighi di monitoraggio e reporting.

4

In caso la Commissione Europea abbia adottato una Decisione condizionale
in merito alla compatibilità dell'aiuto con il mercato interno, tali condizioni
sono state rispettate?
(Si noti che la Commissione Europea può subordinare una decisione positiva
a condizioni che consentano di considerare l'aiuto compatibile con il mercato
interno e ad obblighi che consentano di controllare il rispetto della Decisione
stessa.)

art. 9 Reg. 1589/2015
Rientra nella competenza di Autorità di Audit integrare la presente Sezione con punti
di controllo volti a verificare che, in caso di Decisione condizionale, anche le
specifiche condizioni fissate dalla Commissione Europea siano state rispettate

5

Se sussistono Decisioni successive della Commissione Europea per la
sospensione dell'erogazione di ogni aiuto concesso o per il recupero a titolo
provvisorio degli aiuti concessi illegalmente, fino a che non si accerti la
compatibilità dell'aiuto con il mercato interno («ingiunzione di recupero»), tali
Decisioni sono state rispettate?

art. 13 Reg. 1589/2015

6
Ove sia stato corrisposto un aiuto di emergenza al Beneficiario, la
Commissione Europea ha autorizzato tale aiuto?

vedi sopra

7

In caso di recupero dell'aiuto, tale recupero è stato effettuato
tempestivamente, integralmente e con inclusione degli interessi, calcolati in
base a un tasso adeguato stabilito dalla Commissione Europea? 
(Gli interessi decorrono dalla data in cui l'aiuto illegale è divenuto disponibile
per il Beneficiario, fino alla data del recupero.)

art. 16 Reg. 1589/2015

8

Si tratta di un "aiuto esistente"?
(Verificare se la Commissione abbia avviato una procedura di revisione, in
collaborazione con lo Stato membro (AdG), del regime di aiuti esistente a
norma dell'articolo 108, paragrafo 1, TFUE.)

art. 21 Reg. 1589/2015

9

Qualora la Commissione Europea abbia concluso che il regime di aiuti
esistente non è, ovvero non è più, compatibile con il mercato interno ed
emesso una Raccomandazione al riguardo, lo Stato membro (AdG) ha
attuato le relative misure?

art. 23 Reg. 1589/2015

10
Qualora la Commissione Europea abbia avviato un procedimento di indagine
formale, lo Stato membro (AdG) ha attuato le relative decisioni della CE?

artt. 4, 6, 9, 10 e 11 Reg. 1589/2015

11

Qualora la Commissione Europea abbia emesso una Raccomandazione a
seguito della mancata presentazione della Relazione annuale sul regime di
aiuti esistente ex art. 26, Reg. (UE) n. 1589/2015, lo Stato membro (AdG) ha
attuato le relative misure? 

art. 22 Reg. 1589/2015

12
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato?

art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

C De minimis

T
C.d "aiuti de minimis" per operazioni non consistenti in un Servizio di
Interese Economico Generale

ST Punti di controllo
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1
L’operazione in questione rientra nel campo di applicazione di cui all’art. 1
del Reg. (UE) n. 1407/2013 del 18.12.13? (cfr. Nota 1)

art. 1 del Reg. (UE) n. 1407/2013

FASE 2
NOTA 1
Aiuti esclusi dall'applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2014: 
a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui
al Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio ( 1 ); 
b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti
agricoli; 
c) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della trasformazione e
commercializzazione di prodotti agricoli nei casi seguenti: 
i) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali
prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese
interessate, 
ii) qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente
trasferito a produttori primari; 
d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia
aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione.

2

Se l'impresa che ha ricevuto l’aiuto opera nei settori di cui alle lettere a), b) o
c) di cui all'art.1 del Reg. (UE) n. 1407/2013, ma opera anche in uno o più
dei settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di
applicazione del Regolamento “de minimis”, verificare che le attività
esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del Regolamento “de

minimis” non abbiano beneficiato degli aiuti «de minimis» concessi a norma
del Regolamento (UE) n. 1407/2013

vedi sopra
L'AdA dovrebbe procedere alla verifica dell'esistenza dell'autocertificazione del
Beneficiario dell'aiuto. 
Descrivere e documentare inoltre la verifica svolta dall'AdG.

3

L’importo complessivo dell’aiuto «de minimis» concesso ad un'impresa unica
è contenuto nel limite massimo di euro 200.000 nell’arco di tre esercizi
finanziari o euro 100.000 in caso di impresa unica che opera nel settore del
trasporto di merci su strada per conto terzi? (cfr. Nota 2)
(Si tenga presente che il limite deve essere calcolato a livello di impresa
unica.)

art. 3 del Reg. (UE) n. 1407/2013

NOTA 2 
Ex art. 2, Reg. (UE) n. 1407/2014, si intende «impresa unica» l’insieme delle imprese
fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra

impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in
virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello
statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti
di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il
tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Dal 2020, il Registro Nazionale Aiuti (RNA) dovrebbe automaticamente consentire la
verifica ex ante sul 100% dei Beneficiari dell’aiuto senza autocertificazione (cfr art
14.6 DM 115/2017).

4

In caso di impresa unica che opera nel settore del trasporto di merci su
strada per conto terzi, l’aiuto è stato utilizzato per l’acquisto di veicoli
destinati al trasporto di merci su strada? 
(In caso di risposta affermativa l’aiuto non è consentito ai fini del Reg. (UE)
n. 1407/2013.)

vedi sopra

5
Se l’aiuto è stato concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in
denaro, l’importo dell’aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione
Lordo (ESL)?

vedi sopra Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

6
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

vedi sopra

7

In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuti
«de minimis» a favore della nuova impresa o dell’impresa acquirente
superino il massimale pertinente, l’AdG ha tenuto conto di tutti gli aiuti «de
minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanti
alla fusione?
(Si noti che gli aiuti «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o
dell’acquisizione restano legittimi.)

vedi sopra

8

In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l'AdG ha
verificato il ricorrere di una delle seguenti alternative casistiche:
- l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della scissione è stato
assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l’impresa

che rileva le attività per le quali sono stati utilizzati gli aiuti «de minimis»;
- l’aiuto «de minimis» è stato ripartito proporzionalmente sulla base del
valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effettiva
della scissione, qualora non sia possibile effettuare una specifica
attribuzione dell'l’importo degli aiuti «de minimis» concesso prima della
scissione?

vedi sopra

9
L’aiuto concesso è un “aiuto trasparente” ovvero un aiuto per il quale sia 

possibile calcolare con precisione l’Equivalente Sovvenzione Lordo ex ante 
art. 4 del Reg. (UE) n. 1407/2013

NOTA 3 
Ex art. 4, Reg. (UE) n. 1407/2014, sono considerati "aiuti trasparenti" gli aiuti che 

7
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10
È stato rispettato il divieto di cumulo degli aiuti, in conformità a quanto
previsto dall’art. 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013? (cfr. Nota 4)

art. 5 del Reg. (UE) n. 1407/2013

NOTA 4
Nello specifico, gli aiuti «de minimis» possono essere cumulati con gli aiuti «de
minimis» concessi a norma del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione
Europea a concorrenza del massimale previsto in tale Regolamento. Essi possono
essere cumulati con aiuti «de minimis» concessi a norma di altri Regolamenti «de
minimis» a condizione che non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3,
paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1407/2013.
Inoltre, gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con Aiuti di Stato concessi per gli
stessi costi ammissibili o con Aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento
del rischio se tale cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo

di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento
d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti
«de minimis» che non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi
imputabili possono essere cumulati con altri Aiuti di Stato concessi a norma di un
regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione adottata dalla
Commissione.
Per le specifiche sul cumulo cfr Capitolo Fase 4 - Titolo Spese ammissibili e
pagamento.
Verificare anche le modalità attraverso cui l'AdG ha effettuato tale verifica.

11

L'AdG ha informato per iscritto l'impresa alla quale intede concedere un aiuto
«de minimis» circa l’importo potenziale dell’aiuto, espresso come
Equivalente Sovvenzione Lordo, e circa il suo carattere «de minimis»,
facendo esplicito riferimento al Reg. (UE) n. 1407/2013 e citandone il titolo e
il riferimento di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea? 

art. 6 del Reg. (UE) n. 1407/2013
Il presente obbligo cessa di applicarsi dal momento in cui il Registro centrale sarà
completo e coprirà un periodo di tre esercizi finanziari.

12

Se l'AdG ha concesso un aiuto «de minimis» a diverse imprese nell’ambito di
un regime e le imprese in questione hanno ricevuto aiuti individuali d'importo
diverso nel quadro del regime, la stessa ha notificato alle imprese la corretta
somma fissa, corrispondente all’importo massimo di aiuto che è possibile
concedere nel quadro del regime? 

vedi sopra

8
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13

Prima di concedere l’aiuto, l’AdG ha richiesto una dichiarazione all'impresa
interessata, in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto «de
minimis» ricevuto a norma del Reg. (UE) n. 1407/2013 o di altri Regolamenti
«de minimis» durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio

finanziario in corso al momento della concessione?

vedi sopra

14
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato?

art. 6 del Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

C De minimis SEIE

T
C.d "aiuti de minimis" per operazioni consistenti in un Servizio di
Interese Economico Generale

ST Punti di controllo

1
L’operazione in questione rientra nel campo di applicazione di cui all’art. 1
del Reg. (UE) n. 360/2012? (cfr. Nota 1)

art. 1 del Reg. (UE) n. 360/2012

FASE 2 
NOTA 1
Aiuti esclusi dall'applicazione del Regolamento (UE) n. 360/2012: 
a) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura che
rientrano nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;
b) aiuti concessi a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti
agricoli;
c) aiuti concessi a imprese operanti nella trasformazione e commercializzazione di
prodotti agricoli nei casi seguenti:
i) quando l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti
acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate,
ii) quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito
a produttori primari;
d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia
aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione;

e) aiuti subordinati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti
d'importazione;
f) aiuti concessi a imprese operanti nel settore carboniero ai sensi della decisione
2010/787/UE del Consiglio ( 2 );
g) aiuti concessi a imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi;
h) aiuti concessi a imprese in difficoltà.

2
L'operazione è stata affidata all'impresa che svolge un Servizio di Interese
Economico Generale attraverso un atto formale che includa:

art. 4, Decisione C(2011)9380 

2.1 l’oggetto e la durata degli obblighi di servizio pubblico;

2.2 l’impresa e, se del caso, il territorio interessati;

2.3
la natura dei diritti esclusivi o speciali eventualmente conferiti all’impresa

dall’autorità che assegna l’incarico;

2.4
la descrizione del sistema di compensazione e i parametri per il calcolo, il
controllo e la revisione della compensazione;

2.5
le disposizioni intese a prevenire ed eventualmente recuperare le
sovracompensazioni?

3

Se l'impresa che ha ricevuto l’aiuto opera nei settori di cui alle lettere a), b),
c) o g) dell’art. 1 del Reg. (UE) n. 360/2012, ma opera anche in settori che
rientrano nel campo di applicazione del Regolamento “de minimis”, verificare
che le attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del
Regolamento “de minimis” non abbiano beneficiano degli aiuti “de

minimis”concessi a norma del Reg. (UE) n. 360/2012

art. 1 del Reg. (UE) n. 360/2012
L'AdA dovrebbe procedere alla verifica dell'esistenza dell'autocertificazione del
Beneficiario dell'aiuto. 
Descrivere e documentare inoltre la verifica svolta dall'AdG.

9
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4
L’importo complessivo dell’aiuto «de minimis» concesso ad un'impresa che
fornisce servizi di Interesse Economico Generale è contenuto nel limite
massimo di euro 500.000 nell’arco di tre esercizi finanziari?

art. 2 del Reg. (UE) n. 360/2012

5
Se l’aiuto è stato concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta in
denaro, l’importo dell’aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione
Lordo (ESL)?

vedi sopra Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

6
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

vedi sopra

7
L’aiuto concesso è un “aiuto trasparente” ovvero un aiuto per il quale sia
possibile calcolare con precisione l’Equivalente Sovvenzione Lordo ex ante
senza che sia necessario effettuare una analisi del rischio? (cfr. Nota 2)

vedi sopra

Specificare la casistica in cui rientra l'Aiuto.
NOTA 2
In particolare:
a) gli aiuti concessi sotto forma di prestiti sono trattati come aiuti “de minimis”

trasparenti se l’Equivalente Sovvenzione Lordo è stato calcolato sulla base dei tassi di
riferimento in vigore al momento della concessione;
b) gli aiuti concessi sotto forma di conferimenti di capitale non sono considerati come
aiuti “de minimis” trasparenti, a meno che l’importo totale dell’apporto pubblico sia
inferiore al massimale “de minimis”;

c) gli aiuti concessi sotto forma di misure a favore del capitale di rischio non sono
considerati aiuti “de minimis” trasparenti, a meno che il regime relativo al capitale di
rischio interessato preveda apporti di capitali per un importo non superiore al
massimale “de minimis” per ogni impresa destinataria;

d) gli aiuti individuali concessi nel quadro di un regime di garanzia a imprese che non
sono imprese in difficoltà sono trattati come aiuti “de minimis” trasparenti se la parte
garantita del prestito sotteso concesso nell’ambito di tale regime non supera
3.750.000 Euro per impresa. Se la parte garantita del prestito sotteso rappresenta
solo una data percentuale di tale massimale, si ritiene che l'Equivalente Sovvenzione
Lordo di tale garanzia corrisponda alla stessa proporzione del massimale applicabile.
La garanzia non deve superare l’80% del prestito sotteso. I regimi di garanzia sono
considerati trasparenti anche quando:
i) prima dell'attuazione del regime, la metodologia per calcolare l'Equivalente
Sovvenzione Lordo delle garanzie è stata approvata dopo essere stata notificata alla
Commissione ai sensi di un regolamento adottato dalla Commissione nel settore degli
Aiuti di Stato; e
ii) la metodologia approvata si riferisce esplicitamente al tipo di garanzie e al tipo di
operazioni sottese in questione nel contesto dell'applicazione del presente
regolamento.

8
E’ stato rispettato il divieto di cumulo degli aiuti, nel rispetto di quanto
previsto dall’art. 2 par. 6 e ss. del Reg. (UE) n. 360/2012? (Cfr. Nota 3)

vedi sopra

NOTA 3
Nello specifico, gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con Aiuti di Stato
relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo a un'intensità
d'aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un
regolamento di esenzione per categoria o in una decisione della Commissione.
Gli aiuti “de minimis” possono essere cumulati con aiuti previsti dagli altri regolamenti
“de minimis” fino al massimale dei 500 000 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari.

Gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con alcuna compensazione riguardante lo
stesso servizio di Interesse Economico Generale, a prescindere dal fatto che
costituiscano Aiuti di Stato o meno.
Per le specifiche sul cumulo cfr Fase 4 - Spese ammissibili e pagamento.
Verificare anche le modalità attraverso cui l'AdG ha effettuato tale verifica.

9

L'AdG ha informato per iscritto l'impresa alla quale intede concedere un aiuto
«de minimis» circa il probabile importo dell'aiuto (espresso come Equivalente
Sovvenzione Lordo), il servizio di Interesse Economico Generale per il quale
viene concesso e il suo carattere “de minimis”, facendo esplicito riferimento
al Regolamento 360/2012 e citandone il titolo e il riferimento di pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea?

art. 3 del Reg. (UE) n. 360/2012

10

Se l'AdG ha concesso un aiuto «de minimis» a diverse imprese nell’ambito di
un regime e le imprese in questione hanno ricevuto aiuti individuali d'importo
diverso nel quadro del regime, la stessa ha notificato alle imprese la corretta
somma fissa corrispondente all’importo massimo di aiuto che è possibile
concedere nel quadro del regime? 

vedi sopra

11

Prima di concedere l’aiuto, l’AdG ha richiesto una dichiarazione all'impresa
interessata, in forma scritta o elettronica, relativa a qualsiasi altro aiuto «de
minimis» ricevuto a norma del regolamento 360/2012 o di altri regolamenti
«de minimis» durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio

finanziario in corso al momento della concessione?

art. 3 del Reg. (UE) n. 360/2012

12
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato?

art. 3 del Reg. (UE) n. 360/2012
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

C Esenzione Punti in comune
T Esenzioni per categoria - Punti di controllo comuni
ST Punti di controllo

10
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2

Se un'impresa operante nei settori esclusi di cui alle lettere a), b) o c) del
primo comma del Reg. (UE) n. 651/2014, opera anche in settori che
rientrano nel campo di applicazione del Regolamento 651/2014, verificare
che le attività esercitate nei settori esclusi non abbiano beneficiato degli aiuti
concessi a norma del Reg. (UE) n. 651/2014.

art. 1 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

[Segue]
- gli aiuti ad hoc a favore delle imprese descritte al precedente punto;
- gli aiuti alle imprese in difficoltà, ad eccezione dei regimi di aiuti destinati a ovviare ai
danni arrecati da determinate calamità naturali, degli aiuti allo start-up e dei regimi di
aiuti a finalità regionale al funzionamento, purché tali regimi non prevedano un
trattamento più favorevole per le imprese in difficoltà rispetto alle altre imprese.
- le misure di Aiuto di Stato che di per sé, o a causa delle condizioni cui sono
subordinate o per il metodo di finanziamento previsto, comportano una violazione
indissociabile del diritto dell'Unione europea, in particolare:
a) le misure di aiuto in cui la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di avere la propria sede nello Stato membro interessato o di essere
stabilito prevalentemente in questo Stato. È tuttavia ammessa la condizione di avere
una sede o una filiale nello Stato membro che concede l'aiuto al momento del
pagamento dell'aiuto;
b) le misure di aiuto in cui la concessione dell'aiuto è subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di utilizzare prodotti o servizi nazionali;
c) le misure di aiuto che limitano la possibilità per i Beneficiari di sfruttare in altri Stati
membri i risultati ottenuti della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione.
L'AdA dovrebbe procedere alla verifica del soddisfacimento del requisito dichiarato in
autocertificazione dal Beneficiario dell'aiuto. 
Descrivere e documentare inoltre la verifica svolta dall'AdG.

3
Il Beneficiario figura tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente
non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali
illegali o incompatibili dalla CE, dallo Stato italiano o dalla Regione?

art. 1 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

4

In caso il Beneficiario risulti destinatario di provvedimenti di revoca/richieste
di restituzione di agevolazioni pubbliche (ad eccezione di quelli derivanti da
rinunce da parte del Beneficiario stesso), è avvenuta la restituzione dei
relativi importi?

FASE 2
NOTA 1

1
L'aiuto rientra nel campo di applicazione del Reg. (UE) n. 651/2014? (cfr. 
Nota 1) 

art. 1 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

11
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6
La dotazione annuale media dei regimi di aiuto di cui alle sezioni 1, 2, 3, 4, 7
e 10 del Reg. (UE) n. 651/2014 è inferiore a 150 milioni di euro, a decorrere
da 6 mesi dallo loro entrata in vigore? 

art. 1 par. 2 a) Reg. (UE) n. 651/2014

In caso affermativo il regime è compatibile. In caso negativo, passare alla domanda
successiva.
Si evidenzia che la previsione della "macrosoglia" non si applica a tutte le tipologie di
aiuti, ad esempio non si applica agli aiuti alla formazione e a quelli per l'assunzione di
svantaggiati e disabili.

7 In caso non sia rispettata la condizione di cui al punto precedente: vedi sopra

7.1
l’AdG ha predisposto ed inviato alla Commissione un piano di valutazione
entro 20 giorni dall’entrata in vigore del regime di aiuto?

L’invio deve avvenire attraverso il sistema SANI2, secondo lo schema predisposto
dalla CE.

7.2 la CE ha fornito risposta positiva?

Se la risposta è negativa, il regime non è compatibile. Il regime, quindi, dovrebbe
essere notificato (passare al relativo Titolo).
In caso di assenza di parere CE, verificare se il bando/avviso /regolamento subordina
l'ammissibilità e la concessione dell'aiuto all’avvenuta decisione positiva da parte della
Commissione Europea.

8

È escluso che la concessione dell'aiuto sia subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di avere la propria sede nello Stato membro interessato o di
essere stabilito prevalentemente in questo Stato?
(È tuttavia ammessa la condizione di avere una sede o una filiale nello Stato
membro che concede l'aiuto al momento del pagamento dell'aiuto.)

art. 1 par. 5 a) del Reg. (UE) n. 651/2014

In caso tale obbligo sussista, non può applicarsi il Regolamento di esenzione.
Il requisito della sede è condizione di compatibilità del regime/aiuto e non condizione
di ammissibilità del potenziale Beneficiario dell'aiuto. Su tale aspetto cfr. Capitolo
Fase 4 - Titolo Verifiche sull'impresa beneficiaria dell'aiuto (ai fini dell'ubicazione
dell'operazione è richiesta la sede al momento dell'erogazione dell'aiuto)

9
È escluso che la concessione dell'aiuto sia subordinata all'obbligo per il
Beneficiario di utilizzare prodotti o servizi nazionali?

art. 1 par. 5 b) del Reg. (UE) n. 651/2014 In caso tale obbligo sussista, non può applicarsi il Regolamento di esenzione

10
Sono escluse limitazioni alla possibilità per i Beneficiari di sfruttare in altri
Stati membri i risultati ottenuti della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione?

art. 1 par. 5 c) del Reg. (UE) n. 651/2014 In caso tale limitazione sussista, non può applicarsi il Regolamento di esenzione

[Segue]12
Le soglie elencate al punto precedente non sono state eluse mediante il 

art. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

NOTA 5
Come specificato nel paragrafo 18 dell’art. 2 del Reg. 651/2014, si definisce una 

11
L’aiuto è contenuto nei limiti delle soglie previste dal Reg. (UE) n. 651/2014, 

art. 4? (cfr. Nota 2)
art. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 
1084/2017

NOTA 2
art. 4, Reg. (UE) n. 651/2014 - Soglie di notifica:
a) aiuti a finalità regionale agli investimenti: l'«importo di aiuto corretto» per un 

5
Il Beneficiario ha dichiarato di non essere un’impresa in difficoltà ai sensi del  

Reg. (UE) n. 651/2014? (cfr. Nota 5)
art. 2, comma 18, del Reg. (UE) n. 651/2014

12
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14
È stata adeguatamente provata la sussistenza dell’effetto di incentivazione?
In particolare, verificare quanto di seguito riportato:

art. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014

14.1

il Beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto prima dell'avvio dei
lavori relativi al progetto o all'attività?
(Si intende per «avvio dei lavori»: la data di inizio dei lavori di costruzione
relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente
vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda
irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima.
L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori.
In caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di
acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito.)

art. 2, punto 23, del Reg. (UE) n. 651/2014

14.2

la domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni:
1) nome e dimensioni dell'impresa;
2) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e fine;
3) ubicazione del progetto;
4) elenco dei costi del progetto;
5) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile,
apporto di capitale o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario
per il progetto?

art. 6, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014

14.3

in caso di aiuto ad hoc concesso ad una grande impresa, inoltre, è stato
verificato, prima di concedere l'aiuto in questione, che la documentazione
preparata dal Beneficiario attestasse che l'aiuto avrebbe consentito di
raggiungere uno o più dei risultati di seguito riportati:

art. 6, comma 3, del Reg. (UE) n. 651/2014 Specificare nelle note se si tratta di un aiuto a finalità regionale o meno.

14.3.1

nel caso degli aiuti a finalità regionale agli investimenti: in mancanza
dell'aiuto, la realizzazione del progetto non sarebbe avvenuta nella zona
interessata o non sarebbe stata sufficientemente redditizia per il Beneficiario
nella stessa zona;

Nelle note occorre riportare gli estremi del documento verificato prima di concedere
l’aiuto e quale tipologia di effetto di incentivazione venga attestata da parte del
Beneficiario.

14.3.2

in tutti gli altri casi:
- un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del
progetto/dell'attività,
- un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal
Beneficiario per il progetto/l'attività,
- una riduzione significativa dei tempi per il completamento del
progetto/dell'attività interessati.

14.4

Nel caso di misure di aiuto sotto forma di agevolazioni fiscali, In deroga ai
commi 2 e 3 dell'art. 6 del Reg. (UE) n. 561/2014, sono state rispettate le
condizioni di seguito riportate?
a) la misura introduce un diritto di beneficiare di aiuti in base a criteri
oggettivi e senza ulteriore esercizio di poteri discrezionali da parte dello
Stato membro (AdG); e
b) la misura è stata adottata ed è entrata in vigore prima dell'avvio dei lavori
relativi al progetto o all'attività sovvenzionati, tranne nel caso dei regimi
fiscali subentrati a regimi precedenti se l'attività era già coperta dai regimi
precedenti sotto forma di agevolazioni fiscali.

art. 6, comma 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

14.5
La categoria di aiuto rientra tra quelle per le quali non è richiesto o si
presume un effetto di incentivazione? (cfr. Nota 4)

art. 6, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014 modif.
Reg. (UE) 1084/2017

NOTA 4
Articolo 6, comma 5 - Aiuti con effetto di incentivazione "non richiesto" o "presunto":
a) aiuti a finalità regionale al funzionamento e aiuti a finalità regionale per lo sviluppo
urbano, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 15 e 16;
b) aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti, se sono soddisfatte le pertinenti
condizioni di cui agli articoli 21 e 22;
c) aiuti per l'assunzione dei lavoratori svantaggiati sotto forma di integrazioni salariali
e aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni salariali,
se sono soddisfatte le pertinenti condizioni stabilite rispettivamente agli articoli 32 e
33;
d) aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all’occupazione di lavoratori con
disabilità e aiuti intesi a compensare i costi dell’assistenza fornita ai lavoratori
svantaggiati, se sono soddisfatte le pertinenti condizioni di cui agli articoli 34 e 35;
e) aiuti sotto forma di sgravi da imposte ambientali a norma della direttiva
2003/96/CE, se sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 44;
f) aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali, se sono
soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 50;
g) aiuti a carattere sociale per i trasporti a favore dei residenti in regioni remote, se
sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 51;
h) aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio, se sono soddisfatte le
condizioni di cui all'articolo 53. La categoria di aiuto rientra tra quelle per le quali non è
richiesto o si presume un effetto di incentivazione.

13 art. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE) 1084/2017L’operazione consiste in un aiuto “trasparente” ovvero in un aiuto per il quale è possibile calcolare con precisione l'Equivale

n) aiuti alla formazione: 2 milioni di Euro per progetto di formazione;
o) aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati: 5 milioni di Euro per impresa per 
NOTA 3
Articolo 5 - Aiuti c.d. trasparenti:

12
frazionamento artificiale dei regimi di aiuti o dei progetti di aiuto?

art. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

13
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15

Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre
utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (restano
esclusi, tra l'altro, ai sensi dell'art. 69 par. 3 del Reg. 1303/2013, interessi
passivi e IVA)? 

art. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

16
Se l'aiuto è concesso in forma diversa da una sovvenzione diretta, l'importo
dell'aiuto corrisponde al corretto Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL)?

art. 7, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014 Ottenere il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lorda e verificarne la correttezza.

17
Se l’aiuto è erogabile in più quote, è stato correttamente attualizzato al
valore al momento della concessione?

art. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

18

Se l'aiuto è concesso sotto forma di anticipi rimborsabili che, in assenza di
una metodologia accettata per il calcolo dell'Equivalente Sovvenzione Lordo,
sono espressi come percentuale dei costi ammissibili e la misura prevede
che, in caso di esito positivo del progetto definito sulla base di un'ipotesi
ragionevole e prudente, gli anticipi siano rimborsati con un tasso di interesse
almeno uguale al tasso di attualizzazione applicabile al momento della
concessione, le intensità massime di aiuto (di cui al Capo III) sono state
maggiorate di 10 punti percentuali?

art. 7, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014

19
In caso di aiuti a finalità regionale sotto forma di anticipi rimborsabili, le
intensità massime di aiuto fissate in una Carta degli aiuti a finalità regionale
in vigore al momento della concessione dell'aiuto non sono state aumentate?

art. 7, comma 6, del Reg. (UE) n. 651/2014

14
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20
È stato rispettato il divieto di cumulo degli aiuti, nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 8. del Reg. (UE) n. 651/2014?

art. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014 Verificare anche le modalità attraverso cui l'AdG ha effettuato tale verifica.

21
Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite sul Registro
nazionale degli Aiuti di Stato?

art. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014
art. 52 Legge n. 234/2012, modif. Legge n.
115/2015, relativo Regolamento ex Decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico n. 115/2017 e
Decreto Ministero dello Sviluppo Economico - DG
Incentivi alle imprese del 28/7/2017

22

È stato pubblicato quanto segue:
a) le informazioni sintetiche di cui all'articolo 11 del Reg. (UE) n. 651/2014
sono pubblicate nel formato standardizzato di cui all'Allegato II dello stesso
Regolamento o un link che dia accesso a tali informazioni;
b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di cui all'articolo 11 del Reg.
(UE) n. 651/2014 o  un link che dia accesso a tale testo;
c) le informazioni di cui all'allegato III del Reg. (UE) n. 651/2014 su ciascun
aiuto individuale superiore a 500.000 Euro,
entro 6 mesi dalla data di concessione dell'aiuto o, per gli aiuti concessi sotto
forma di agevolazioni fiscali, entro un anno dalla data prevista per la
presentazione della dichiarazione fiscale, con la previsione che tali
informazioni siano disponibili per un periodo di almeno 10 anni dalla data in
cui l'aiuto è stato concesso?

art. 9, comma 1, del Reg. (UE) n. 651/2014

23

Per quanto riguarda gli aiuti concessi a progetti di cooperazione territoriale
europea, le informazioni di cui al punto precedente sono pubblicate sul sito
web dello Stato membro in cui ha sede l'Autorità di Gestione interessata o, in
alternativa, sui siti web degli Stati membri partecipanti?

vedi sopra

24

Per i regimi sotto forma di agevolazioni fiscali e per i regimi previsti dagli
articoli 16 e 21 (1) del Reg. (UE) n. 651/2014, le informazioni di cui
all'allegato III dello stesso Regolamento su ciascun aiuto individuale
superiore a 500.000 Euro sono pubblicate in base ai seguenti intervalli (in
milioni di Euro): 0,5-1; 1-2; 2-5; 5-10; 10-30; e uguale o superiore a 30?

art. 9, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014

25

Le informazioni pubblicate ex all'allegato III del Reg. (UE) n. 651/2014 su
ciascun aiuto individuale superiore a 500.000 Euro sono organizzate e
accessibili in un formato standardizzato, descritto allo stesso allegato III, e
permettono funzioni di ricerca e scaricamento efficaci?

art. 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

26

Sono state inviate, attraverso il sistema di notifica elettronica della
Commissione, le informazioni sintetiche sulla misura di aiuto in questione nel
formato standardizzato di cui all'allegato II del Reg. (UE) n. 651/2014,
insieme a un link che dia accesso al testo integrale della misura di aiuto,
comprese le sue modifiche, entro venti giorni lavorativi dalla sua entrata in
vigore? 

art. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014 (Procedura SARI - State Aid Reporting Interactive)

27

Le informazioni sull'aiuto in questione sono state inserite nel Censimento
annuale degli Aiuti di Stato promosso annualmente dalla Commissione
Europea?
I.e. È stata trasmessa alla Commissione una relazione annuale in formato
elettronico (di cui al Reg. (CE) n. 794/2004 della Commissione, del 21 aprile
2004), contenente le informazioni indicate nel citato Regolamento di
esecuzione, relativamente all'intero anno o alla porzione di anno in cui il
Regolamento (UE) n. 651/2014 si applica?

vedi sopra

28

Sono conservati i registri dettagliati contenenti le informazioni e i documenti
giustificativi necessari per verificare il rispetto di tutte le condizioni previste
dal Reg. (UE) n. 651/2014?
(Nello specifico, i registri devono essere conservati per dieci anni dalla data
in cui è stato concesso l'aiuto ad hoc o l'ultimo aiuto a norma del regime (cfr.
art.12 del Reg. 651/2014 in caso di aiuti fiscali).)

art. 12 del Reg. (UE) n. 651/2014

C Final. regionale

15
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T
Aiuti a finalità regionale (Capo III, sezione 1, sottosezioni A e B, del Reg.
(UE) n. 651/2014)

ST Punti di controllo

1
L'aiuto rientra nelle tipologie ammesse ex art. 13 del Reg. (UE) n. 651/2014?
(cfr. Nota 1)

art. 13 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

FASE 2
NOTA 1
Sono escluse le seguenti tipologie:
- aiuti a favore di attività nei settori siderurgico, del carbone, della costruzione navale,
delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, nonché della
produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche;
- aiuti a favore di attività nei settori siderurgico, del carbone, della costruzione navale,

delle fibre sintetiche;
- agli aiuti a favore dei trasporti e delle relative infrastrutture, nonché della produzione

e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche;
- agli aiuti a finalità regionale sotto forma di regimi destinati a un numero limitato di

settori specifici di attività economica (i regimi che riguardano le attività turistiche, le
infrastrutture a banda larga o la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti
agricoli non sono considerati destinati a settori specifici di attività economica);
- agli aiuti a finalità regionale al funzionamento concessi alle imprese le cui attività

principali figurano tra quelle definite alla sezione K, «Attività finanziarie e
assicurative», della NACE Rev. 2, o alle imprese che esercitano attività intragruppo e
le cui attività principali rientrano nelle classi 70.10, «Attività di sedi centrali», o 70.22,
«Altre attività di consulenza amministrativo-gestionale», della NACE Rev. 2.”

Verificare se il Bando prevede questa esclusione. Specificare quali sono i controlli
svolti dall’AdG al fine di verificare tale condizione di esclusione.

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto a

finalità regionale agli investimenti

1 Gli aiuti sono stati concessi nelle zone assistite? art. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
Nelle zone che soddisfano le condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera
a), del TFUE, gli aiuti sono stati concessi esclusivamente per un
investimento iniziale, a prescindere dalle dimensioni del Beneficiario?

art. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014 e art. 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato UE

3
Nelle zone che soddisfano le condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera
c), del TFUE, gli aiuti sono stati concessi a PMI per qualsiasi forma di
investimento iniziale?

art. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014 e art. 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE

4
L'aiuto è stato concesso ad una grande impresa solo per un investimento
iniziale a favore di una nuova attività economica nella zona interessata? (Nei
limiti in cui gli aiuti alle grandi imprese siano ammissibili al POR)

art. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014

5

L' investimento iniziale per il quale l'aiuto è stato concesso è conforme con la
definizione seguente?
"Per «investimento iniziale» si intende (art. 2 comma 49 del Reg. (UE) n.
651/2014):
a) un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un
nuovo stabilimento, all'ampliamento della capacità di uno stabilimento
esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento per
ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente o a un cambiamento
fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento
esistente;
b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso
o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un
investitore che non ha relazioni con il venditore. Non rientra nella definizione
la semplice acquisizione di quote di un'impresa".
(Specificare nel campo note in cosa consista esattamente l’investimento in
questione.)

art. 2 comma 49 del Reg. (UE) n. 651/2014

16
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6

In caso di aiuto concesso per un investimento iniziale a favore di una nuova
attività economica, lo stesso è conforme con la definizione seguente?
"Per «investimento iniziale a favore di una nuova attività economica»: si
intende:
a) un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un
nuovo stabilimento o alla diversificazione delle attività di uno stabilimento, a
condizione che le nuove attività non siano uguali o simili a quelle svolte
precedentemente nello stabilimento;
b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso
o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e sia acquistato da un
investitore non ha relazioni con il venditore, a condizione che le nuove
attività che verranno svolte utilizzando gli attivi acquisiti non siano uguali o
simili a quelle svolte nello stabilimento prima dell'acquisizione".
(Specificare nel campo note in cosa consista esattamente l’investimento in
questione.)

art. 2 comma 51 del Reg. (UE) n. 651/2014

7 Sono stati ammessi solo i seguenti costi: art. 14 par. 4, 6, 7 , 8 e 9 del Reg. (UE) n. 651/2014
Verificare se questa previsione è presente nell’Avviso. Verificare se effettivamente
siano stati ammessi solo tali tipologie di costi. Verificare che anche in fase di
rendicontazione siano rispettate tali tipologie di costi.

7.1 i costi per gli investimenti materiali e immateriali; art. 14 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

7.2
i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro creati per effetto di un
investimento iniziale, calcolati su un periodo di due anni;

7.3
una combinazione dei costi di cui ai punti 8.1 e 8.2, purché l'importo
cumulato non superi l'importo più elevato fra i due?

8
Nel caso in cui i costi ammissibili siano calcolati facendo riferimento ai costi
salariali stimati, sono state rispettate le condizioni di seguito descritte:

art. 14, par. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014

8.1
l’investimento determina un incremento netto del numero di dipendenti
rispetto alla media dei 12 mesi precedenti l’operazione;

8.2
la data di sottoscrizione dei nuovi contratti deve avvenire entro 3 anni dal
completamento dei lavori;

8.3
ciascun posto di lavoro deve essere mantenuto nello stabilimento indicato
nel progetto per un periodo di almeno 5 anni dalla data in cui è stato
occupato per la prima volta o di 3 anni nel caso di PMI?

9
Gli attivi acquisiti nell’ambito dell’operazione sono nuovi?

(Si tenga presente che tale condizione non vale nel caso in cui il Beneficiario
sia una PMI o in caso di acquisizione di uno stabilimento.)

art. 14, par. 6) del Reg. (UE) n. 651/2014

10
Se previsti, i costi relativi alla locazione di attivi materiali rispettano
tassativamente le seguenti condizioni:

10.1
per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno cinque
anni dopo la data prevista di completamento del progetto di investimento nel
caso delle grandi imprese o per tre anni nel caso delle PMI;

10.2
per gli impianti o i macchinari, il contratto di locazione deve essere stipulato
sotto forma di leasing finanziario e prevedere l'obbligo per il Beneficiario
degli aiuti di acquisire l'attivo alla sua scadenza;

11

nel caso dell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, sono stati considerati
solo i costi di acquisto di attivi da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente?
(Si noti che se un membro della famiglia del proprietario originario, o un
dipendente, rileva una piccola impresa, non si applica la condizione che
prevede che gli attivi vengano acquistati da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente.)

art. 14, par. 6) del Reg. (UE) n. 651/2014

12
Nel caso dell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, la transazione è
avvenuta a condizioni di mercato?

13
Se è già stato concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi prima di tale
acquisto, i costi di detti attivi sono stati dedotti dai costi ammissibili relativi
all'acquisizione dello stabilimento?

17
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14
Nel caso di aiuti concessi per un cambiamento fondamentale del processo di
produzione, i costi ammissibili superano l'ammortamento degli attivi relativi
all'attività da modernizzare durante i tre esercizi finanziari precedenti?

art. 14, par. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

15

Nel caso di aiuti concessi alle grandi imprese per un cambiamento
fondamentale del processo di produzione, i costi ammissibili superano
l’ammortamento degli attivi relativi all’attività da modernizzare durante i tre
esercizi finanziari precedenti?

art. 14, par. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

16

Nel caso di aiuti concessi a favore della diversificazione di uno stabilimento
esistente, i costi ammissibili superano almeno del 200% il valore contabile
degli attivi che vengono riutilizzati, registrato nell'esercizio finanziario
precedente l'avvio dei lavori?

art. 14, par. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

17
Nel caso di acquisizione di attivi immateriali, i costi ammessi e sostenuti dal
Beneficiario rispettano le seguenti condizioni:

art. 14, par. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014

17.1 sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento Beneficiario degli aiuti;
17.2 sono ammortizzabili;

17.3
sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente; 

17.4
figurano all'attivo dell'impresa beneficiaria dell'aiuto e restano associati al
progetto per cui è concesso l'aiuto per almeno cinque anni o tre anni nel
caso di PMI?

18
Nel caso il Beneficiario sia una grande impresa, i costi degli attivi immateriali
sono contenuti entro il limite massimo del il 50% dei costi totali
d'investimento ammissibili per l'investimento iniziale?

19
Nel caso di aiuti a finalità regionale per lo sviluppo delle reti a banda larga è
applicabile quanto segue:

art. 14, par. 10 del Reg. (UE) n. 651/2014

19.1

nell’area in cui è previsto l’intervento non esistono altre reti di base a banda
larga (verificare la banca dati che dovrebbe essere attivata dal CORECOM);
né che siano sviluppate a condizioni di mercato nei 3 anni successivi alla
concessione dell’aiuto;

19.2
il progetto presentato dal Beneficiario prevede la possibilità di offrire un
accesso attivo e passivo all’ingrosso a condizioni eque e non discriminatorie,
compresa la disaggregazione fisica in caso di reti NGA;

19.3
l’affidamento è stato effettuato a seguito di una procedura di selezione
competitiva?

20

Nel caso in cui l’operazione consista in aiuti a finalità regionale a favore delle
infrastrutture di ricerca, l’aiuto è stato concesso in quanto subordinato
all'offerta di un accesso trasparente e non discriminatorio all'infrastruttura in
questione?

art. 14, par. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014

21
I costi ammissibili previsti all’interno dell’Avviso rispettano quanto disposto
dall'art. 14, par. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014 e di cui ai punti precedenti?

22

Nell’Avviso e nel disciplinare sottoscritto dall'impresa è esplicitamente
previsto che l’investimento, una volta completato, debba essere mantenuto
attivo per almeno 5 anni o per almeno 3 anni in caso di PMI?  
(Si noti che ciò non osta alla sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o
guasti entro tale periodo, a condizione che l'attività economica venga
mantenuta nella regione interessata per il pertinente periodo minimo.)

art. 14, par. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014

23
L’intensità di aiuto (in Equivalente Sovvenzione Lordo) è contenuta entro il
massimo previsto dalla carta regionale degli aiuti in vigore al momento in cui
l’aiuto è concesso nella zona interessata?

art. 14, par. 12 del Reg. (UE) n. 651/2014

24

Se l'intensità di aiuto è calcolata sulla base del paragrafo 4, lettera c) dell'art.
14 del Reg. (UE) n. 651/2014, l'intensità massima di aiuto è inferiore
all'importo più favorevole che risulta dall'applicazione di tale intensità sulla
base dei costi di investimento o dei costi salariali? 

18



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

25

Nel caso in cui l’operazione consista in un grande progetto di investimento,
l'importo dell'aiuto è contenuto nei limiti dell'importo di aiuto corretto calcolato
conformemente al meccanismo di cui all'articolo 2, punto 20 del Reg. (UE) n.
651/2014?

NOTA 2
In caso di grande progetto approvato dalla CE (DG-REGIO) ai sensi del Reg. (UE) n.
1303/2013, verificare data e numeri di riferimento della relativa Decisione CE.
In caso di grande progetto contenente elementi di Aiuti di Stato ai sensi dell'art. 107
del TFUE, approvato dalla CE (DG-COMP) con esplicita Decisione o esentato adalla
notifica, verificare data e numeri di riferimento della relativa Decisione CE o la
correttezza dell'esenzione applicata.

26

Gli investimenti iniziali avviati dallo stesso Beneficiario (a livello di gruppo)
entro un periodo di tre anni dalla data di avvio dei lavori relativi a un altro
investimento sovvenzionato nella stessa Regione di livello 3 della
nomenclatura delle unità territoriali statistiche sono stati considerati parte di
un unico progetto di investimento? 
(Se tale progetto d'investimento unico è un grande progetto di investimento,
l'importo totale di aiuto che il Beneficiario riceve non deve superare l'importo
di aiuto corretto per i grandi progetti di investimento.)

art. 14, par. 13 del Reg. (UE) n. 651/2014

27
Il Beneficiario dell'aiuto ha apportato un contributo finanziario pari almeno al
25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie o mediante
finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico?

art. 14, par. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014

28
Se l'investimento iniziale interessa due o più zone assistite, l'intensità
massima di aiuto è quella applicabile nella zona assistita in cui è sostenuto
l'importo più elevato dei costi ammissibili?

29

Il Beneficiario ha fornito adeguate evidenze documentali che attestino
l’apporto della quota di cofinanziamento, consistente in risorse proprie o
finanziamento esterno (e comunque in una forma priva di qualsiasi sostegno
pubblico)?
(Si noti che il Beneficiario dell'aiuto deve apportare un contributo finanziario
pari almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie o
mediante finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi sostegno
pubblico. )

art. 14, par. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014

30

Il Beneficiario ha confermato di non aver realizzato rilocalizzazioni dell'unità
produttiva nella quale sarà realizzato l'investimento iniziale per cui è richiesto
l'aiuto nei due anni precenti la domanda di aiuto e si è impegnato a non
realizzare alcuna rilocalizzazione per un periodo di due anni dopo che
l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto sia completato?

art. 14, par. 16 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif.
Reg. (UE) 1084/2017

31
L'aiuto non è stato fornito a imprese che hanno commesso una o più
violazioni di cui agli articoli 10, comma 1, lett. a) a d) e 10, comma 3 del Reg.
(UE) 508/2014 e per operazioni di cui all'art. 11 di tale Regolamento?

art. 14, par. 17 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif.
Reg. (UE) 1084/2017

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto a

finalità regionale al funzionamento

1

I regimi di aiuto a finalità regionale al funzionamento compensano i costi
aggiuntivi del trasporto di merci prodotte nelle zone ammissibili agli aiuti al
funzionamento e i costi aggiuntivi del trasporto di merci ulteriormente
trasformate in queste zone alle condizioni seguenti:

art. 15 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1 i beneficiari svolgono le loro attività di produzione in tali zone;

1.2
gli aiuti sono oggettivamente quantificabili ex ante sulla base di una somma
fissa o del rapporto tonnellate/chilometri o di qualsiasi altra unità pertinente;

1.3

questi costi aggiuntivi di trasporto sono calcolati sulla base del viaggio delle
merci all'interno dei confini nazionali dello Stato membro interessato
utilizzando il mezzo di trasporto che comporti il minor costo possibile per il
Beneficiario?

2
L'intensità di aiuto è pari o inferiore al 100% dei costi aggiuntivi ammissibili
definiti in precedenza?

art. 15 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto a

finalità regionale agli investimenti

1 I progetti di sviluppo urbano soddisfano i seguenti criteri: art. 16 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014
1.1 sono attuati mediante fondi per lo sviluppo urbano in zone assistite;
1.2 sono cofinanziati dai fondi strutturali e d'investimento dell'UE;
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1.3
sostengono l'attuazione di una strategia integrata per lo sviluppo urbano
sostenibile?

2
L'investimento totale del progetto di sviluppo urbano nel quadro di misure di
aiuto per lo sviluppo urbano è inferiore o uguale a 20 milioni di Euro?

art. 16 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

3
I costi complessivi del progetto di sviluppo urbano sono conformi agli articoli
65 e 37 del Regolamento (UE) n. 1303/2013?

art. 16 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

4
In caso di aiuti concessi da un fondo per lo sviluppo urbano a progetti di
sviluppo urbano ammissibili, essi assumono la forma di investimenti in equity
e in quasi-equity, prestiti, garanzie o una combinazione di queste forme?

art. 16 par. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014 Specificare la forma assunta

5

Gli aiuti per lo sviluppo urbano hanno mobilitato investimenti aggiuntivi da
parte di investitori privati a livello dei fondi per lo sviluppo urbano o dei
progetti di sviluppo urbano, in modo da raggiungere, in totale, almeno il 30%
del finanziamento complessivo erogato a un progetto di sviluppo urbano?

art. 16 par. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014

6
Per l'attuazione di un progetto di sviluppo urbano gli investitori pubblici e
privati hanno fornito contributi in denaro, natura, o una combinazione di
entrambi?

art. 16 par. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

7

In caso in cui gli investitori pubblici e privati abbiano fornito contributi in
natura, essi sono stati considerati al valore di mercato, certificato da un
esperto qualificato e indipendente o da un organismo debitamente
autorizzato?

8 Le misure per lo sviluppo urbano soddisfano le seguenti condizioni: art. 16 par. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014

8.1

i gestori del fondo per lo sviluppo urbano sono selezionati tramite una gara
aperta, trasparente e non discriminatoria, conforme alla pertinente normativa
nazionale e dell'Unione
(In particolare i gestori del fondo per lo sviluppo urbano non devono essere
discriminati sulla base del luogo di stabilimento o di costituzione in un
determinato Stato membro. I gestori del fondo per lo sviluppo urbano
possono essere tenuti a rispettare criteri predefiniti obiettivamente giustificati
dalla natura degli investimenti.);

8.2

gli investitori privati indipendenti sono selezionati tramite una gara aperta,
trasparente e non discriminatoria, conforme alla pertinente normativa
nazionale e dell'Unione, che miri a stabilire adeguati meccanismi di
ripartizione dei rischi e dei benefici i quali, per gli investimenti diversi dalle
garanzie, privilegino la ripartizione asimmetrica degli utili rispetto alla
protezione dai rischi. Se gli investitori privati non sono selezionati in tal
modo, il congruo tasso di rendimento finanziario che viene loro offerto è
stabilito da un esperto indipendente selezionato mediante una gara aperta,
trasparente e non discriminatoria;

8.3
in caso di ripartizione asimmetrica delle perdite tra investitori pubblici e
privati, la prima perdita sostenuta dall'investitore pubblico è limitata al 25%
dell'importo totale dell'investimento;

8.4

in caso di garanzie a favore degli investitori privati in progetti di sviluppo
urbano, il tasso di garanzia è limitato all'80% e le perdite totali coperte da
uno Stato membro (AdG) sono limitate al 25% del relativo portafoglio
garantito;

8.5
gli investitori sono autorizzati a essere rappresentati negli organi direttivi del
fondo per lo sviluppo urbano, quali il consiglio di sorveglianza o il comitato
consultivo;

8.6

il fondo per lo sviluppo urbano è istituito a norma della legislazione
applicabile. Lo Stato membro (AdG) prevede una procedura di due diligence
onde assicurare una strategia di investimento sana sotto il profilo
commerciale ai fini dell'attuazione della misura di aiuto per lo sviluppo
urbano?

9
I gestori del fondo per lo sviluppo urbano sono tenuti per Legge o contratto
ad agire in buona fede e con la diligenza di un gestore professionale e ad
evitare i conflitti di interesse?

art. 16 par. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014

10

La remunerazione dei gestori del fondo per lo sviluppo urbano è conforme
alle prassi di mercato?
(Questa condizione è considerata soddisfatta quando un gestore è
selezionato mediante una gara aperta, trasparente e non discriminatoria
basata su criteri oggettivi connessi all'esperienza, alle competenze e alla
capacità operativa e finanziaria.)
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11

I gestori del fondo per lo sviluppo urbano ricevono una remunerazione in
base ai risultati o condividano parte dei rischi dell'investimento partecipando
ad esso con risorse proprie, in modo da garantire che i loro interessi siano
permanentemente in linea con gli interessi degli investitori pubblici?

12

I gestori del fondo per lo sviluppo urbano hanno definito la strategia, i criteri
e la tempistica prevista per gli investimenti in progetti di sviluppo urbano,
fissandone ex ante la redditività finanziaria e l'impatto previsto sullo sviluppo
urbano?

13
Ciascun investimento in equity e in quasi-equity prevede una strategia di
uscita chiara e realistica?

14
Se un fondo per lo sviluppo urbano fornisce prestiti o garanzie a progetti di
sviluppo urbano:

art. 16 par. 10 del Reg. (UE) n. 651/2014

14.1
nel caso di prestiti, il calcolo dell'investimento massimo (20 milioni) tiene
conto dell'importo nominale del prestito;

14.2
nel caso di garanzie, il calcolo dell'investimento massimo (20 milioni) tiene
conto dell'importo nominale del relativo prestito?

15
Ove l'attuazione della misura di aiuto per lo sviluppo urbano sia stata affidata
a un'entità delegata, è stata rispettata la pertinente disciplina?

art. 16 par. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014

C PMI
T Aiuti alle PMI (Capo III, sezione 2, del Reg. (UE) n. 651/2014)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto alle

PMI agli investimenti

1 I costi rendicontati rientrano in una delle seguenti categorie: art. 17 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 FASE 2
1.1 costi degli investimenti materiali e immateriali;

1.2
i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro direttamente creati dal progetto
di investimento, calcolati su un periodo di due anni?

2 Gli investimenti oggetto dell'aiuto consistono: art. 17 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

2.1

in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un nuovo
stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione
di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare
radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento
esistente;

2.2

nell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti
condizioni:
— lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato
acquistato,
— gli attivi sono stati acquistati da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente,
(Si noti che se un membro della famiglia del proprietario originario, o un
dipendente, rileva una piccola impresa, non si applica la condizione che
prevede che gli attivi vengano acquistati da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente.)
— l'operazione è avvenuta a condizioni di mercato?

3
In caso di acquisto di attivi immateriali sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

art. 17 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

3.1 sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento del  Beneficiario degli aiuti;
3.2 sono considerati ammortizzabili;

3.3
sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con
l'acquirente;

3.4 figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni?

4
Gli eventuali posti di lavoro direttamente creati dal progetto d'investimento
soddisfano le seguenti condizioni:

art. 17 par. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014

4.1 sono creati entro tre anni dal completamento dell'investimento;

4.2
producono un aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento
interessato rispetto alla media dei dodici mesi precedenti;

4.3
sono mantenuti per un periodo minimo di tre anni a partire dalla data in cui
sono stati occupati per la prima volta?

5 L'intensità di aiuto non supera:
5.1 il 20% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese;
5.2 il 10% dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto alle

PMI per servizi di consulenza

1 L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili? art. 18 par 2 del Reg. (UE) n. 651/2014
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2
I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da
consulenti esterni?

art. 18 par 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

3
I servizi in esame non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di
esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la
consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità?

art. 18 par 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto alle

PMI per la partecipazione a fiere

1
I costi ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per la locazione,
l'installazione e la gestione dello stand in occasione della partecipazione di
un'impresa ad una determinata fiera o mostra?

art. 19 par 2 del Reg. (UE) n. 651/2014

2 L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili? art. 19 par 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in un aiuto per i

costi di cooperazione sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di

cooperazione territoriale europea

1
Nel caso in cui l’operazione consista in un aiuto per i costi di cooperazione
sostenuti dalle PMI che partecipano a progetti di cooperazione territoriale
europea, i costi ammissibili corripondono a:

art. 20 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1
costi della cooperazione tra le varie organizzazioni, comprese le spese di
personale e le spese relative agli uffici nella misura in cui sono connesse al
progetto di cooperazione;

1.2
costi dei servizi di consulenza e di sostegno in materia di cooperazione e
prestati da fornitori di servizi e consulenti esterni;

1.3
spese di viaggio, costi dell'attrezzatura e spese per investimenti direttamente
collegati al progetto, ammortamento degli strumenti e dell'attrezzatura
direttamente utilizzati per il progetto?

2
I servizi in esame non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di
esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la
consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità?

art. 20 par 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

3 L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili? art. 20 par 4 del Reg. (UE) n. 651/2014
C AccessoPMIfinanziamenti

T
Aiuti per l'accesso delle PMI ai finanziamenti (Capo III, sezione 3, del
Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti al

finanziamento del rischio

1
Gli aiuti al finanziamento del rischio a favore di investitori privati indipendenti,
a livello degli intermediari finanziari, assumono una delle seguenti forme:

art. 21 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 FASE 2

1.1
investimenti in equity o quasi-equity o dotazione finanziaria per investire,
direttamente o indirettamente, nel finanziamento del rischio a favore di
imprese ammissibili;

1.2
prestiti per investire, direttamente o indirettamente, nel finanziamento del
rischio a favore di imprese ammissibili;

1.3
garanzie per coprire le perdite derivanti da investimenti, diretti o indiretti, per
il finanziamento del rischio a favore di imprese ammissibili?

2
Gli aiuti al finanziamento del rischio, a livello degli investitori privati
indipendenti, assumono una delle seguenti forme:

art. 21 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

2.1
investimenti in equity o quasi-equity o dotazione finanziaria per investire,
direttamente o indirettamente, nel finanziamento del rischio a favore di
imprese ammissibili;

2.2
prestiti per investire, direttamente o indirettamente, nel finanziamento del
rischio a favore di imprese ammissibili;

2.3
garanzie per coprire le perdite derivanti da investimenti, diretti o indiretti, per
il finanziamento del rischio a favore di imprese ammissibili;

2.4
incentivi fiscali agli investitori privati che sono persone fisiche che finanziano,
direttamente o indirettamente, i rischi delle imprese ammissibili?

3
Gli aiuti al finanziamento del rischio, a livello delle imprese ammissibili,
assumono una delle seguenti forme:

art. 21 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

3.1 investimenti in equity e in quasi-equity,
3.2 prestiti,
3.3 garanzie, 
3.4 o una combinazione di queste forme?
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4
Le imprese beneficiare sono PMI non quotate al momento dell'investimento
iniziale per il finanziamento del rischio?

art. 21 par. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014

5
Inoltre, le imprese beneficiare (PMI non quotate) soddisfano almeno una
delle seguenti condizioni:

5.1 non hanno operato in alcun mercato;

5.2
operano in un mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla loro prima
vendita commerciale;

5.3

necessitano di un investimento iniziale per il finanziamento del rischio che,
sulla base di un piano aziendale elaborato per il lancio di un nuovo prodotto
o l'ingresso su un nuovo mercato geografico, è superiore al 50% del loro
fatturato medio annuo negli ultimi cinque anni.

6
Nel caso di aiuti al finanziamento del rischio concessi a favore delle PMI che
non soddisfano le condizioni indicate al punto 5 del presente Titolo, sono
soddisfatte le seguenti condizioni:

art. 21 par. 18 del Reg. (UE) n. 651/2014

6.1
a livello delle PMI, gli aiuti soddisfano le condizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 (de minimis);

6.2
sono rispettate tutte le condizioni di cui all'articolo 21 del Reg. (UE) n.
651/2014, eccetto quelle di cui ai paragrafi 5, 6, 9, 10 e 11;

6.3

per le misure per il finanziamento del rischio che prevedono investimenti in
equity e in quasi-equity o prestiti a favore delle imprese ammissibili, la misura
mobilita finanziamenti aggiuntivi da parte di investitori privati indipendenti a
livello degli intermediari finanziari o delle PMI, in modo da conseguire un
tasso aggregato di partecipazione privata pari ad almeno il 60% del
finanziamento del rischio concesso alle PMI.

7
Gli aiuti al finanziamento del rischio coprono inoltre investimenti ulteriori nelle
imprese ammissibili (anche dopo il periodo di sette anni dalla loro prima
vendita commerciale)?

art. 21 par. 6 del Reg. (UE) n. 651/2014

8
In caso di risposta affermativa al punto precedente, sono soddisfatte le
seguenti condizioni cumulative:

8.1
non è superato l'importo totale del finanziamento del rischio (15 milioni di
Euro);

8.2 la possibilità di investimenti ulteriori era prevista nel piano aziendale iniziale;

8.3

l'impresa oggetto di investimenti ulteriori non è diventata collegata (ai sensi
dell'articolo 3, paragrafo 3, dell'allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014) di
un'altra impresa diversa dall'intermediario finanziario o  dall'investitore privato 
indipendente che finanzia il rischio a titolo della misura, a meno che la nuova
impresa risultante soddisfi le condizioni della definizione di PMI?

9

Per investimenti in equity o in quasi-equity nelle imprese ammissibili, in caso
sia stato fornito sostegno per il capitale di sostituzione, tale sostegno era in
combinazione con un apporto di capitale nuovo pari almeno al 50% di
ciascun investimento?

art. 21 par. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014

10

Per gli investimenti in equity o quasi-equity o di dotazione finanziaria per
investire, direttamente o indirettamente, nel finanziamento del rischio a
favore di imprese ammissibili, è stato utilizzato a fini di gestione della liquidità
non più del 30% dell'aggregato dei conferimenti di capitale e del capitale
impegnato non richiamato dell'intermediario finanziario?

art. 21 par. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014

11
L'importo totale del finanziamento del rischio è contenuto nei 15 milioni di
Euro per impresa ammissibile a titolo di qualsiasi misura per il finanziamento
del rischio?

art. 21 par. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014

12

In caso di investimenti in equity e in quasi-equity o prestiti a favore delle
imprese ammissibili, vi sono finanziamenti aggiuntivi da parte di investitori
privati indipendenti a livello degli intermediari finanziari o delle imprese
ammissibili? 

art. 21 par. 10 del Reg. (UE) n. 651/2014

13
In caso di risposta affermativa al punto precedente, è stato conseguito un
tasso aggregato di partecipazione privata pari almeno alle seguenti soglie:

13.1
il 10% del finanziamento del rischio concesso alle imprese ammissibili che
non hanno ancora effettuato la prima vendita commerciale sul mercato;
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13.2
il 40% del finanziamento del rischio concesso alle imprese ammissibili che
operano in un mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla loro prima
vendita commerciale;

13.3

il 60% del finanziamento del rischio per investimenti concessi alle imprese
ammissibili che necessitano di un investimento iniziale per il finanziamento
del rischio che, sulla base di un piano aziendale elaborato per il lancio di un
nuovo prodotto o l'ingresso su un nuovo mercato geografico, è superiore al
50% del loro fatturato medio annuo negli ultimi cinque anni, e per
investimenti ulteriori in imprese ammissibili dopo il periodo di sette anni dalla
loro prima vendita commerciale?

14

Qualora una misura:
1) sia attuata tramite un intermediario finanziario,
2) sia destinata a imprese ammissibili nelle diverse fasi di sviluppo,
3) non preveda la partecipazione del capitale privato a livello delle imprese
ammissibili,
l'intermediario finanziario ha conseguito un tasso di partecipazione privata
che rappresenta almeno la media ponderata basata sul volume dei singoli
investimenti del relativo portafoglio e che risulta applicando i tassi di
partecipazione minima previsti al punto 13 del presente Titolo?

art. 21 par. 11 del Reg. (UE) n. 651/2014

15
La misura per il finanziamento del rischio non opera discriminazioni tra gli
intermediari finanziari sulla base del luogo di stabilimento o di costituzione?

art. 21 par. 12 del Reg. (UE) n. 651/2014

16
Gli intermediari finanziari rispettano criteri predefiniti obiettivamente
giustificati dalla natura degli investimenti?

17 La misura per il finanziamento del rischio soddisfa le seguenti condizioni: art. 21 par. 13 del Reg. (UE) n. 651/2014

17.1
è attuata tramite uno o più intermediari finanziari, ad eccezione degli incentivi 
fiscali a favore degli investitori privati per gli investimenti diretti in imprese
ammissibili;

17.2

gli intermediari finanziari, gli investitori o i gestori del fondo sono selezionati
tramite una gara aperta, trasparente e non discriminatoria, conforme alla
pertinente normativa nazionale e dell'Unione, che miri a stabilire adeguati
meccanismi di ripartizione dei rischi e dei benefici i quali, per gli investimenti
diversi dalle garanzie, privilegino la ripartizione asimmetrica degli utili rispetto
alla protezione dai rischi;

17.3
in caso di ripartizione asimmetrica delle perdite tra investitori pubblici e
privati, la prima perdita sostenuta dall'investitore pubblico è limitata al 25%
dell'importo totale dell'investimento;

17.4

nel caso di garanzie per coprire le perdite derivanti da investimenti, diretti o
indiretti, per il finanziamento del rischio a favore di imprese ammissibili, il
tasso di garanzia è limitato all'80% e le perdite totali coperte da uno Stato
membro (AdG) sono limitate a un 25% massimo del relativo portafoglio
garantito?
Si noti che solo le garanzie che coprono le perdite previste del relativo
portafoglio garantito possono essere concesse a titolo gratuito. Se la
garanzia copre anche le perdite impreviste, l'intermediario finanziario paga,
per la parte della garanzia che copre le perdite impreviste, un premio
conforme al mercato.

18
La misura per il finanziamento del rischio garantisce che le decisioni di
finanziamento siano orientate al profitto? 
Verificare se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

art. 21 par. 14 del Reg. (UE) n. 651/2014

18.1 gli intermediari finanziari sono stabiliti a norma della legislazione applicabile;
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18.2

lo Stato membro (AdG) o l'entità incaricata dell'attuazione della misura
prevedono una procedura di due diligence onde assicurare una strategia di
investimento sana sotto il profilo commerciale ai fini dell'attuazione della
misura per il finanziamento del rischio, ivi compresa un'adeguata politica di
diversificazione del rischio allo scopo di conseguire redditività economica ed
efficienza in termini di dimensioni e di portata territoriale del relativo
portafoglio di investimenti;

18.3

il finanziamento del rischio concesso alle imprese ammissibili è basato su un
piano aziendale sostenibile che contenga informazioni dettagliate sui
prodotti, sull'andamento delle vendite e dei profitti e definisca ex ante la
redditività finanziaria;

18.4
ciascun investimento in equity e in quasi-equity prevede una strategia di
uscita chiara e realistica.

19

Gli intermediari finanziari sono gestiti secondo una logica commerciale?
Verificare se l'intermediario finanziario e, a seconda del tipo di misura per il
finanziamento del rischio, il gestore del fondo, soddisfano le seguenti
condizioni:

art. 21 par. 15 del Reg. (UE) n. 651/2014

19.1
sono tenuti per Legge o contratto ad agire in buona fede e con la diligenza di
un gestore professionale e ad evitare i conflitti di interesse; vengono
applicate le migliori prassi e la vigilanza regolamentare;

19.2

la loro remunerazione è conforme alle prassi di mercato. Questa condizione
è considerata soddisfatta se il gestore o l'intermediario finanziario sono
selezionati mediante una gara aperta, trasparente e non discriminatoria
basata su criteri oggettivi connessi all'esperienza, alle competenze e alla
capacità operativa e finanziaria;

19.3

ricevono una remunerazione in base ai risultati o condividono parte dei rischi
dell'investimento partecipando ad esso con risorse proprie, in modo da
garantire che i loro interessi siano permanentemente in linea con gli interessi
dell'investitore pubblico;

19.4 definiscono la strategia, i criteri e la tempistica prevista per gli investimenti;

19.5
gli investitori sono autorizzati a essere rappresentati negli organi direttivi del
fondo di investimento, quali il consiglio di sorveglianza o il comitato
consultivo.

20

Nel caso in cui la misura per il finanziamento del rischio preveda garanzie o
prestiti a favore delle imprese ammissibili o investimenti in quasi-equity
strutturati come debito in imprese ammissibili, sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

art. 21 par. 16 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

20.1

in conseguenza della misura, l'intermediario finanziario realizza investimenti
che non sarebbero stati eseguiti o che sarebbero stati eseguiti in maniera
differente o limitata in assenza di aiuto. L'intermediario finanziario è in grado
di dimostrare l'esistenza di un meccanismo volto a garantire che tutti i
vantaggi siano trasferiti, nella misura più ampia possibile, ai Beneficiari sotto
forma di maggiori volumi di finanziamento, maggiore rischiosità dei
portafogli, minori requisiti in materia di garanzie, premi di garanzia o tassi
d'interesse inferiori;

20.2
nel caso di prestiti nvestimenti in quasi-equity strutturati come debito, il
calcolo dell'investimento massimo tiene conto dell'importo nominale del
prestito;

20.3
nel caso di garanzie, il calcolo dell'investimento massimo (15 milioni di Euro)
tiene conto dell'importo nominale del relativo prestito. La garanzia non
supera l'80% del relativo prestito?

21
Se l'attuazione di una misura per il finanziamento del rischio è stata affidata
a un'entità delegata, la procedura di delega ha rispettato la disciplina
applicabile?

art. 21 par. 17 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti alle

imprese in fase di avviamento

1 L' impresa beneficiaria soddisfa le seguenti condizioni:
art. 22 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

1.1 è una piccola impresa; 
1.2 non è quotata;

1.3

è iscritta da cinque anni o meno al registro delle imprese
(si noti che per le imprese ammissibili non soggette all'obbligo di iscrizione al
registro delle imprese, il periodo di ammissibilità di cinque anni può essere
considerato a partire dal momento in cui l'impresa avvia la sua attività
economica o è soggetta a imposta per tale attività);

1.4 non ha ripreso l'attività di un'altra impresa;
1.5 non ha ancora distribuito utili;

1.6

non è stata costituita a seguito di fusione?
(In deroga a tale punto le imprese costituite a seguito di una fusione tra
imprese ammissibili agli aiuti di cui al presente articolo sono esse stesse
ammissibili fino a 5 anni dalla data di registrazione dell'impresa costituita
meno recentemente che partecipa a tale fusione.)

2 L'aiuto all'avviamento è stato erogato sotto forma di: art. 22 par. 3 e 5 del Reg. (UE) n. 651/2014
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2.1

prestiti con tassi di interesse non conformi alle condizioni di mercato, con
una durata di dieci anni e un importo nominale massimo di 1 milione di Euro,
o di 1,5 milioni di Euro per le imprese stabilite nelle zone assistite che
soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato, o di 2 milioni di Euro per le imprese stabilite nelle zone assistite che
soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del
Trattato. 
Per i prestiti di durata compresa fra cinque e dieci anni, gli importi massimi
possono essere adeguati moltiplicando i precedenti importi per il rapporto tra
dieci anni e la durata effettiva del prestito. Per i prestiti di durata inferiore a
cinque anni, l'importo massimo è lo stesso dei prestiti di durata
quinquennale;
(Si noti che tali importi possono risultare raddoppiati per le piccole imprese
innovative.)

2.2

garanzie con premi non conformi alle condizioni di mercato, con una durata
di dieci anni e un importo massimo garantito di 1,5 milioni di Euro, o di 2,25
milioni di Euro per le imprese stabilite nelle zone assistite che soddisfano le
condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato, o di 3
milioni di Euro per le imprese stabilite nelle zone assistite che soddisfano le
condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato. 
Per le garanzie di durata compresa fra cinque e dieci anni, gli importi
massimi garantiti possono essere adeguati moltiplicando i precedenti importi
per il rapporto tra dieci anni e la durata effettiva della garanzia. Per le
garanzie di durata inferiore a cinque anni, l'importo massimo garantito è lo
stesso delle garanzie di durata quinquennale. La garanzia non supera l'80%
del relativo prestito;
(Si noti che tali importi possono risultare raddoppiati per le piccole imprese
innovative.)

2.3

sovvenzioni, compresi investimenti in equity o quasi-equity, riduzione dei
tassi di interesse e dei premi di garanzia fino ad un massimo di 0,4 milioni di
Euro in Equivalente Sovvenzione Lordo, o di 0,6 milioni di Euro per le
imprese stabilite nelle zone assistite che soddisfano le condizioni di cui
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato, o di 0,8 milioni di Euro
per le imprese stabilite nelle zone assistite che soddisfano le condizioni di cui
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato;
(Si noti che tali importi possono risultare raddoppiati per le piccole imprese
innovative.)
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2.4

una combinazione degli strumenti di aiuto di cui ai punti 23.1, 23.2, 23.3, a
condizione che la percentuale dell'importo concesso mediante uno
strumento di aiuto, calcolata sulla base dell'importo massimo di aiuto
ammesso per tale strumento, sia presa in considerazione per determinare la
percentuale residua dell'importo massimo di aiuto ammessa per gli altri
strumenti che fanno parte della combinazione.

art. 22 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti alle

piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle PMI

1

Il gestore della piattaforma è una piccole impresa?
(In caso affermativo, la misura di aiuto può assumere la forma di aiuto
all'avviamento per il gestore della piattaforma e pertanto si applicano le
condizioni di cui all'articolo 22 del Reg. (UE) n. 651/2014 (per cui si deve
compilare il Titolo precedente relativo agli AIUTI ALL'AVVIAMENTO).)

art. 23 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014

2

Gli investitori privati indipendenti sono persone fisiche?
(In caso affermativo, la misura di aiuto può assumere la forma di incentivi
fiscali rispetto agli investimenti per il finanziamento del rischio realizzati
attraverso una piattaforma alternativa di negoziazione nelle imprese
ammissibili e pertanto si applicano le condizioni di cui all'articolo 21 del Reg.
(UE) n. 651/2014 (per cui si deve compilare il Titolo relativo agli AIUTI PER
IL FINANZIAMENTO DEL RISCHIO nella forma di incentivi fiscali).)

art. 23 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti ai costi di

esplorazione

1

I costi sono stati sostenuti per la verifica iniziale e le procedure formali di
due diligence svolte dai gestori degli intermediari finanziari o dagli investitori
allo scopo di individuare le imprese ammissibili ai sensi degli articoli 21 e 22
del Reg 651/2014 (Aiuti al finanziamento del rischio e Aiuti alle imprese in
fase di avviamento)?

art. 24 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014

2 L'intensità di aiuto è contenuta nel 50% dei costi ammissibili? art. 24 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014
C RicSvilInnovaz

T
Aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione (Capo III, sezione 4, del
Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti a progetti

di ricerca e sviluppo

1
L’operazione consiste in un aiuto a progetti di ricerca e sviluppo inclusi i
progetti che hanno ricevuto una certificazione di qualità "Seal of Excellence"
entro lo strumento delle PMI del programma Horizon 2020? 

art. 25 par. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

FASE 2

2
La parte sovvenzionata del progetto di ricerca e sviluppo è integralmente
compresa in una o più delle seguenti categorie di ricerca:

2.1 ricerca fondamentale,
2.2 ricerca industriale,
2.3 sviluppo sperimentale,
2.4 studi di fattibilità?

3
I costi sostenuti per i progetti di ricerca e sviluppo sono imputati a una
specifica categoria di ricerca e sviluppo?

4
I costi sostenuti per i progetti di ricerca e sviluppo rientrano nelle seguenti
categorie:

4.1
spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella
misura in cui sono impiegati nel progetto;

4.2

costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in
cui sono utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono
utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati
ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata
del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati;
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4.3

costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono
utilizzati per il progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati
ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata
del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per
quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni
commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute;

4.4

costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti
in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi
per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini
del progetto;
(Si noti che i costi ammissibili per gli studi di fattibilità corrispondono ai costi
dello studio.)

4.5
spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei
materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al
progetto?

5 L'intensità di aiuto per ciascun Beneficiario è contenuta nei seguenti limiti:
5.1 il 100% dei costi ammissibili per la ricerca fondamentale,
5.2 il 50% dei costi ammissibili per la ricerca industriale,
5.3 il 25% dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale,

5.4

il 50% dei costi ammissibili per gli studi di fattibilità
(Si noti che le intensità di aiuto per gli studi di fattibilità possono essere
aumentate di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti
percentuali per le piccole imprese.)?

6

In caso di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, se l'intensità di aiuto
applicata risulta più elevata di quella riportata al punto 4 del presente Titolo,
tale intensità di aiuto è contenuta nel limite dell'80% dei costi ammissibili ed
è stata aumentata come segue:

6.1
di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le
piccole imprese,

6.2

di 15 punti percentuali se è soddisfatta una delle seguenti condizioni:
i) il progetto:
— prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una
PMI o viene realizzato in almeno due Stati membri, o in uno Stato membro e
in una parte contraente dell'accordo SEE, e non prevede che una singola
impresa sostenga da sola più del 70% dei costi ammissibili, o
— prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di
ricerca e di diffusione della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi
sostengono almeno il 10% dei costi ammissibili e hanno il diritto di pubblicare
i risultati della propria ricerca;
ii) i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze,
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o
gratuito.

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti per le

infrastrutture di ricerca

1

Se un'infrastruttura di ricerca svolge attività sia economiche che non
economiche, i finanziamenti, i costi e le entrate di ciascun tipo di attività sono
stati contabilizzati separatamente sulla base di principi contabili applicati con
coerenza e obiettivamente giustificabili?

art. 26 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
Il prezzo applicato per la gestione o l'uso dell'infrastruttura corrisponde a un
prezzo di mercato?

3
L'accesso all'infrastruttura è aperto a più utenti e concesso in modo
trasparente e non discriminatorio?

4
Le imprese che hanno finanziato almeno il 10% dei costi di investimento
dell'infrastruttura godono di un accesso preferenziale a condizioni più
favorevoli?

5
Tale accesso è proporzionale al contributo dell'impresa ai costi di
investimento?

6 Tali condizioni sono state rese pubbliche?
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7
I costi sostenuti corrispondono ai costi degli investimenti materiali e
immateriali?

8
L'intensità di aiuto concessa è contenuta nel limite del 50% dei costi
ammissibili?

9

Se un'infrastruttura di ricerca ha ricevuto finanziamenti pubblici per attività
sia economiche che non economiche, l'AdG ha istituito un meccanismo di
monitoraggio e di recupero al fine di garantire che l'intensità di aiuto
applicabile non venga superata in conseguenza di un aumento della
proporzione di attività economiche rispetto alla situazione prevista alla data
di concessione degli aiuti?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti ai poli di

innovazione

1
Tale aiuto è stato concesso esclusivamente al soggetto giuridico che
gestisce il polo di innovazione (organizzazione del polo)?

art. 27 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
L'accesso a locali, impianti e attività del polo è stato aperto a più utenti ed è
stato concesso in modo trasparente e non discriminatorio?

3
Le imprese che hanno finanziato almeno il 10% dei costi di investimento del
polo di innovazione godono di un accesso preferenziale a condizioni più
favorevoli?

4
Tale accesso è proporzionale al contributo dell'impresa ai costi di
investimento?

5 Tali condizioni sono state rese pubbliche?

6
I canoni pagati per l'utilizzo degli impianti e per la partecipazione alle attività
del polo corrispondono al prezzo di mercato o ne riflettono i relativi costi?

7
In caso di creazione o ammodernamento dei poli di innovazione, i costi
sostenuti corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali?

8
L'intensità di aiuto degli aiuti agli investimenti a favore dei poli di innovazione
è contenuta nel 50% dei costi ammissibili?

9

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 15 punti percentuali
per i poli di innovazione situati in zone assistite che soddisfano le condizioni
di cui all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti
percentuali per i poli di innovazione situati in zone assistite che soddisfano le
condizioni dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

10
Per la gestione dei poli di innovazione sono stati concessi aiuti al
funzionamento di durata non superiore a dieci anni?

11
I costi sostenuti per il funzionamento dei poli di innovazione sono costituiti
dalle seguenti categorie di costi:

11.1 le spese di personale,
11.2 le spese amministrative (comprese le spese generali) riguardanti:

11.2.1
l'animazione del polo al fine di agevolare la collaborazione, la condivisione di
informazioni e la fornitura o messa a disposizione di servizi specializzati e
personalizzati di sostegno alle imprese;

11.2.2
l'attività di marketing del polo volta a promuovere la partecipazione di nuove
imprese o organismi e ad aumentare la visibilità del polo;

11.2.3
la gestione delle infrastrutture del polo; l'organizzazione di programmi di
formazione, seminari e conferenze per facilitare la condivisione delle
conoscenze, il lavoro in rete e la cooperazione transnazionale.

12
L'intensità di aiuto degli aiuti al funzionamento è contenuta nel limite del 50%
del totale dei costi ammissibili durante il periodo in cui sono concessi gli
aiuti?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti

all'innovazione a favore delle PMI

1 I costi sostenuti rientrano nelle seguenti categorie: art. 28 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1
i costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi
immateriali;

1.2

i costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di
un organismo di ricerca e diffusione della conoscenza o di una grande
impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazione in una funzione
di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria e che non sostituisca
altro personale;

1.3 i costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione?
2 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 50% dei costi ammissibili?
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3
Nel caso particolare degli aiuti per i servizi di consulenza e di sostegno
all'innovazione, se l'intensità di aiuto è stata aumentata, tale aumento è fino
ad un massimo del 100% dei costi ammissibili?

4
Tale aumento è avvenuto nel rispetto della condizione che l'importo totale
degli aiuti per tali servizi non superi 200.000 Euro per Beneficiario su un
periodo di tre anni?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti per

l'innovazione dei processi e dell'organizzazione

1 In caso di aiuti alle grandi imprese; : art. 29 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1
tali imprese collaborano effettivamente con le PMI nell'ambito dell'attività
sovvenzionata;

1.2 le PMI coinvolte sostengono almeno il 30% del totale dei costi ammissibili?
2 I costi sono stati sostenuti nell'ambito di una delle seguenti categorie:
2.1 le spese di personale;

2.2
i costi relativi a strumentazione, attrezzature, immobili e terreni nella misura e
per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto;

2.3
i costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o
ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato;

2.4
le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei
materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al
progetto.

3
L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 15% dei costi ammissibili per le
grandi imprese e il 50% dei costi ammissibili per le PMI?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti a favore

della ricerca e sviluppo nei settori della pesca e dell'acquacoltura

1
Il progetto sovvenzionato è di interesse per tutte le imprese di un particolare
settore o sottosettore interessato?

art. 30 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
Sono state pubblicate su Internet, prima della data di avvio del progetto
sovvenzionato, le seguenti informazioni:

2.1 la conferma dell'attuazione del progetto,
2.2 gli obiettivi del progetto,

2.3
la data di pubblicazione approssimativa dei risultati attesi e l'indirizzo del sito
web su cui sono pubblicati,

2.4
un riferimento al fatto che i risultati del progetto saranno disponibili
gratuitamente per tutte le imprese attive nel particolare settore o sottosettore
interessato?

3

I risultati del progetto sovvenzionato sono stati messi a disposizione su
Internet dalla data di fine del progetto o dalla data in cui le eventuali
informazioni su tali risultati sono fornite ai membri di un particolare
organismo (a seconda di cosa avvenga prima)?

4
È previsto che tali risultati restino a disposizione su Internet per un periodo di
almeno cinque anni dalla data di fine del progetto sovvenzionato?

5
Gli aiuti sono stati concessi direttamente all'organismo di ricerca e diffusione
della conoscenza?

6
Non vi è stata concessione diretta di aiuti non connessi alla ricerca a favore
di un'impresa di produzione, trasformazione o commercializzazione di
prodotti della pesca e dell'acquacoltura?

7
I costi sostenuti sono imputati a una specifica categoria di ricerca e
sviluppo?

8 I costi sostenuti rientrano nelle seguenti categorie:

8.1
a) spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella
misura in cui sono impiegati nel progetto;

8.2

costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in
cui sono utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono
utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati
ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata
del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati;
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8.3

ccosti relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono
utilizzati per il progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati
ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata
del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per
quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni
commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute;

8.4

costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti
in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi
per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini
del progetto;

8.5
spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei
materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al
progetto.

9 L'intensità di aiuto non supera il 100% dei costi ammissibili?
C Formazione

T
Aiuti alla formazione (Capo III, sezione 5, art. 31 del Reg. (UE) n.
651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017)

ST Punti di controllo

1
L'aiuto non è concesso per le formazioni organizzate dalle imprese per
conformarsi alla normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione?

art. 31 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 FASE 2

2 I costi sostenuti rientrano in una delle seguenti categorie:
art. 31 par. 3 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

Si ricorda che in caso di ricorso ad UCS la coerenza dei costi potrà essere verificata
solamente attraverso l'analisi della relativa metodologia. Anche per le somme
forfettarie e per le percentuali dei finanziamenti a tasso forfettario, non potrà essere
trovata evidenza dei singoli giustificativi di spesa.

2.1
le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla
formazione;

2.2

i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione
direttamente connessi al progetto di formazione, quali le spese di viaggio, le
spese di alloggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto,
l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al
loro uso esclusivo per il progetto di formazione;

2.3 i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione;

2.4
le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese
generali indirette (spese amministrative, locazione, spese generali) per le ore
durante le quali i partecipanti hanno seguito la formazione?

3 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 50% dei costi ammissibili?
art. 31 par. 4 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

4
In caso contrario l'intesità di aiuto è stata aumentata fino ad un massimo del
del 70% dei costi ammissibili, come segue:

vedi sopra

4.1
di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità
o a lavoratori svantaggiati;

4.2
di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti
percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese?

Per i punti di controllo circa la dimensione di impresa Cfr. Fase 4 - Sezione 9 

5
In presenza di un aiuto concesso nel settore dei trasporti marittimi, l'intensità
di aiuto è stata concessa fino ad un massimo del 100% dei costi ammissibili? 

art. 31 par. 5 del Reg. (UE) n. 651/2014

6
In presenza di un aiuto concesso nel settore dei trasporti marittimi, sono
soddisfatte le seguenti condizioni:

vedi sopra

6.1
i partecipanti alla formazione non sono membri attivi dell'equipaggio, ma
sono soprannumerari;

6.2
la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri
dell'Unione?

C Lavori svantaggiati

T
Aiuti a favore dei lavoratori svantaggiati e dei lavoratori con disabilità
(Capo III, sezione 6, del Reg. (UE) n. 651/2014)

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti aiuto

all'assunzione di lavoratori svantaggiati sotto forma di integrazioni

salariali

1
I costi ammissibili corrispondono ai costi salariali corrisposti durante un
periodo massimo di 12 mesi successivi all'assunzione di un lavoratore
svantaggiato (24 mesi per i lavoratori molto svantaggiati)?

art. 32, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014
FASE 2

31



Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

2
Qualora il periodo d'occupazione sia più breve di 12 mesi, o di 24 mesi nel
caso di un lavoratore molto svantaggiato, l'aiuto è stato proporzionalmente
ridotto di conseguenza?

art. 32, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014

3
L'assunzione del lavoratore è stata realizzata in conformità alle disposizioni
di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 32, Reg. (UE) n. 1303/2013?

art. 32, commi 3 e 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

Ai sensi dell'articolo 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l'effetto di incentivazione non è
richiesto oppure è presunto nel presente caso. La verifica dell'incremento netto è
quindi funzionale alla verifica che l'assunzione non vada a coprire una posizione resa
vacante a causa di licenziamento per riduzione del personale.
Va anche verificato se ai lavoratori svantaggiati sia stata garantita la continuità
dell'impiego per un periodo minimo compatibile con la legislazione nazionale o con
contratti collettivi in materia di contratti di lavoro (fatto salvo il caso di licenziamento
per giusta causa)

4 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 50% dei costi ammissibili? art. 32, comma 6, del Reg. (UE) n. 651/2014

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti aiuto

all'assunzione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni

salariali

1
I costi ammissibili corrispondono ai costi salariali relativi al periodo in cui il
lavoratore con disabilità è stato impiegato? art. 33, comma 2, del Reg. (UE) n. 651/2014

2
L'assunzione del lavoratore è stata realizzata in conformità alle disposizioni
di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 33, Reg. (UE) n. 1303/2013?

art. 33, commi 3 e 4, del Reg. (UE) n. 651/2014

Ai sensi dell'articolo 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l'effetto di incentivazione non è
richiesto oppure è presunto nel presente caso. La verifica dell'incremento netto è
quindi funzionale alla verifica che l'assunzione non vada a coprire una posizione resa
vacante a causa di licenziamento per riduzione del personale.
Va anche verificato se ai lavoratori svantaggiati sia stata garantita la continuità
dell'impiego per un periodo minimo compatibile con la legislazione nazionale o con
contratti collettivi in materia di contratti di lavoro (fatto salvo il caso di licenziamento
per giusta causa)

3 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 75% dei costi ammissibili? art. 33, comma 5, del Reg. (UE) n. 651/2014

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti inteso a

compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di lavoratori con

disabilità

1 I costi sostenuti rientrano in una delle seguenti categorie:
art. 34 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1 i costi per l'adeguamento dei locali;

1.2
i costi relativi al tempo di lavoro dedicato dal personale esclusivamente
all'assistenza dei lavoratori con disabilità e i costi di formazione del
personale per assistere i lavoratori con disabilità;

1.3

i costi relativi all'adeguamento o all'acquisto di attrezzature o all'acquisto e
alla validazione di software ad uso dei lavoratori con disabilità, ivi compresi
gli ausili tecnologici adattati o di assistenza, che eccedono i costi che il
Beneficiario avrebbe sostenuto se avesse impiegato lavoratori senza
disabilità;

1.4
i costi direttamente connessi al trasporto dei lavoratori con disabilità sul
luogo di lavoro e per attività correlate al lavoro;

1.5
i costi salariali relativi alle ore impiegate da un lavoratore con disabilità per la
riabilitazione;

1.6

nei casi in cui il Beneficiario è un datore di lavoro che offre lavoro protetto, i
costi connessi alla costruzione, all'installazione o all'ammodernamento delle
unità di produzione dell'impresa interessata e qualsiasi costo amministrativo
e di trasporto purché direttamente derivante dall'occupazione dei lavoratori
con disabilità?

2
L'intensità di aiuto è contenuta nel limite massimo del 100% dei costi
ammissibili?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti inteso a

compensare i costi dell'assistenza fornita ai lavoratori svantaggiati

1 I costi sostenuti rientrano in una delle seguenti categorie: art. 35 del Reg. (UE) n. 651/2014

1.1

costi relativi al tempo di lavoro dedicato dal personale esclusivamente
all'assistenza dei lavoratori svantaggiati durante un periodo massimo di 12
mesi successivi all'assunzione di un lavoratore svantaggiato o su un periodo
massimo di 24 mesi successivi all'assunzione di un lavoratore molto
svantaggiato;

1.2 costi di formazione del personale per assistere i lavoratori svantaggiati?

2

L'assistenza fornita consiste di misure volte a sostenere l'autonomia del
lavoratore svantaggiato e il suo adattamento all'ambiente di lavoro, ad
assisterlo nelle pratiche di assistenza sociale e amministrative, ad agevolare
la comunicazione con il datore di lavoro e la gestione dei conflitti?

3 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 50% dei costi ammissibili?
C Ambiente

T
Aiuti per la tutela dell'ambiente (Capo III, sezione 7, del Reg. (UE) n.
651/2014)

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti aiuti agli

investimenti che consentono alle imprese di andare oltre le norme

dell'Unione in materia di tutela ambientale o di innalzare il livello di

tutela ambientale in assenza di tali norme
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1
L’operazione consiste in un aiuto agli investimenti che consentano alle
imprese di andare oltre le norme dell'Unione in materia di tutela ambientale o
di innalzare il livello di tutela ambientale in assenza di tali norme? 

art. 36 del Reg. (UE) n. 651/2014 FASE 2

2 Gli investimenti soddisfano una delle seguenti condizioni:

2.1

consentono al Beneficiario di innalzare il livello di tutela dell'ambiente
risultante dalle sue attività andando oltre le norme applicabili dell'Unione,
indipendentemente dall'esistenza di norme nazionali obbligatorie più rigorose
rispetto a quelle dell'Unione;

2.2
consentono al Beneficiario di innalzare il livello di tutela dell'ambiente
risultante dalle sue attività in assenza di norme dell'Unione europea?

3

Sono esclusi aiuti concessi per investimenti effettuati per permettere alle
imprese di adeguarsi a norme dell'Unione già adottate ma non ancora in
vigore, a meno che tali aiuti riguardino:
a) l'acquisto di nuovi veicoli per il trasporto stradale, ferroviario, marittimo e
per vie navigabili interne che rispettano le norme dell'Unione adottate, a
condizione che i veicoli siano stati acquistati prima della data di entrata in
vigore di queste norme e che esse, una volta diventate obbligatorie, non si
applichino ai veicoli già acquistati prima di tale data;
b) interventi di adattamento di veicoli già circolanti per il trasporto stradale,
ferroviario, marittimo e per vie navigabili interne, a condizione che le norme
dell'Unione non fossero già in vigore alla data di entrata in funzione dei
veicoli e che esse, una volta divenute obbligatorie, non si applichino
retroattivamente ai veicoli in questione?

4
I costi sostenuti corrispondono ai costi di investimento supplementari
necessari per andare oltre le norme dell'Unione o per innalzare il livello di
tutela dell'ambiente in assenza di tali norme?

5
In caso di risposta affermativa al punto precedente, tali costi sono stati
determinati come segue:

5.1
se il costo dell'investimento per la tutela dell'ambiente è individuabile come
investimento distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, il
costo ammissibile corrisponde al costo connesso alla tutela dell'ambiente;

5.2

in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per la tutela ambientale è
individuato in riferimento a un investimento analogo meno rispettoso
dell'ambiente che verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l'aiuto? La
differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corrisponde al costo
connesso alla tutela dell'ambiente e costituisce il costo ammissibile.

6
Sono esclusi i costi non direttamente connessi al conseguimento di un livello
più elevato di tutela dell'ambiente?

7 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 40% dei costi ammissibili?

8

In caso contrario, tale intensità di aiuto sia stata aumentata di 10 punti
percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese, di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 15 punti percentuali per
investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali,
per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti per l'adeguamento anticipato a future norme dell'Unione

Europea

1
Le norme dell'Unione sono state adottate e gli investimenti sono stati ultimati
almeno un anno prima della data di entrata in vigore delle norme pertinenti?

art. 37 del Reg. (UE) n. 651/2014
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2
I costi sostenuti corrispondono ai costi degli investimenti supplementari
necessari per andare oltre le norme vigenti dell'Unione?

3 Tali costi sono determinati come segue:

3.1
se il costo dell'investimento per la tutela dell'ambiente è individuabile come
investimento distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, il
costo ammissibile corrisponde al costo connesso alla tutela dell'ambiente;

3.2

in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per la tutela ambientale è
individuato in riferimento a un investimento analogo meno rispettoso
dell'ambiente che verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l'aiuto? La
differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corrisponde al costo
connesso alla tutela dell'ambiente e costituisce il costo ammissibile.

4
Sono stati esclusi i costi non direttamente connessi al conseguimento di un
livello più elevato di tutela dell'ambiente?

5 L'intensità di aiuto non supera:

5.1

il 20% dei costi ammissibili per le piccole imprese, il 15% dei costi ammissibili
per le medie imprese e il 10% dei costi ammissibili per le grandi imprese se
l'investimento è effettuato e ultimato più di tre anni prima della data di entrata
in vigore della nuova norma dell'Unione;

5.2

il 15% dei costi ammissibili per le piccole imprese, il 10% dei costi ammissibili
per le medie imprese e il 5% dei costi ammissibili per le grandi imprese se
l'investimento è effettuato e ultimato fra uno e tre anni prima della data di
entrata in vigore della nuova norma dell'Unione?

6

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 15 punti percentuali
per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui
all'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali
per investimenti effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti a favore di misure per l'efficienza energetica

1
L'aiuto non è stato concesso per miglioramenti che le imprese attuano per
conformarsi a norme dell'Unione già adottate, anche se non ancora in
vigore?

art. 38 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
I costi sostenuti corrispondono ai costi degli investimenti supplementari
necessari per conseguire il livello più elevato di efficienza energetica?

3 Tali costi sono stati determinati come segue:

3.1
se il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è individuabile come
investimento distinto all'interno del costo complessivo dell'investimento, il
costo ammissibile corrisponde al costo connesso all'efficienza energetica;

3.2

in tutti gli altri casi, il costo dell'investimento per l'efficienza energetica è
individuato in riferimento a un investimento analogo che consente una
minore efficienza energetica che verosimilmente sarebbe stato realizzato
senza l'aiuto? La differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corrisponde
al costo connesso alla maggiore efficienza energetica e costituisce il costo
ammissibile.

4
Sono stati esclusi i costi non direttamente connessi al conseguimento di un
livello più elevato di efficienza energetica?

5 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 30% dei costi ammissibili?

6

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 10 punti percentuali per gli aiuti
concessi alle medie imprese, di 15 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato?
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ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti a favore di progetti per l'efficienza energetica degli

immobili

1
L'operazione ha a oggetto un progetto per l'efficienza energetica riguardante
gli immobili?

art. 39 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
I costi sostenuti corrispondono ai costi complessivi del progetto di efficienza
energetica?

3 Gli aiuti sono stati concessi sotto forma: 
3.1 di una dotazione, 
3.2 di equity, 
3.3 di una garanzia

3.4
di un prestito a favore di un fondo per l'efficienza energetica o di un altro
intermediario finanziario, che li trasferiscono integralmente ai proprietari degli
immobili o ai locatari?

4
In caso di aiuti concessi dal fondo per l'efficienza energetica o da un altro
intermediario finanziario a favore di progetti ammissibili per l'efficienza
energetica, questi assumono la forma di prestiti o garanzie?

5

In caso di aiuti concessi dal fondo per l'efficienza energetica o da un altro
intermediario finanziario a favore di progetti ammissibili per l'efficienza
energetica che assumano la forma di prestiti o garanzie, il valore nominale
del prestito o l'importo garantito non supera i 10 milioni di Euro per progetto
a livello dei Beneficiari?

6

In caso di aiuti concessi dal fondo per l'efficienza energetica o da un altro
intermediario finanziario a favore di progetti ammissibili per l'efficienza
energetica che assumano la forma di garanzie, la garanzia non supera l'80%
del relativo prestito?

7
Il rimborso da parte dei proprietari degli immobili al fondo per l'efficienza
energetica o a un altro intermediario finanziario non è inferiore al valore
nominale del prestito?

8
Gli aiuti per l'efficienza energetica hanno mobilitato investimenti aggiuntivi da
parte di investitori privati in modo da raggiungere almeno il 30% del
finanziamento totale erogato a un progetto per l'efficienza energetica?

9

In caso di aiuto fornito da un fondo per l'efficienza energetica, gli investimenti 
privati sono mobilitati a livello del fondo per l'efficienza energetica e/o a
livello dei progetti per l'efficienza energetica, in modo da raggiungere, in
totale, almeno il 30% del finanziamento complessivo erogato a un progetto
per l'efficienza energetica?

10
In caso di aiuti per l'efficienza energetica forniti da fondi per l'efficienza
energetica e/o da intermediari finanziari sono soddisfatte le seguenti
condizioni:

10.1

i gestori dell'intermediario finanziario e i gestori del fondo per l'efficienza
energetica sono selezionati tramite una gara aperta, trasparente e non
discriminatoria, conforme alla pertinente normativa nazionale e dell'Unione
(in particolare occorre evitare una discriminazione in base al luogo di
stabilimento o di costituzione in un determinato Stato membro. Gli
intermediari finanziari e i gestori del fondo per l'efficienza energetica
possono essere tenuti a rispettare criteri predefiniti obiettivamente giustificati
dalla natura degli investimenti);

10.2

gli investitori privati indipendenti sono selezionati tramite una gara aperta,
trasparente e non discriminatoria, conforme alla pertinente normativa
nazionale e dell'Unione, che miri a stabilire adeguati meccanismi di
ripartizione dei rischi e dei benefici i quali, per gli investimenti diversi dalla
garanzie, privilegino la ripartizione asimmetrica degli utili rispetto alla
protezione dai rischi. Se gli investitori privati non sono selezionati in tal
modo, il congruo tasso di rendimento finanziario che viene loro offerto è
stabilito da un esperto indipendente selezionato mediante una gara aperta,
trasparente e non discriminatoria;

10.3
in caso di ripartizione asimmetrica delle perdite tra investitori pubblici e
privati, la prima perdita sostenuta dall'investitore pubblico è limitata al 25%
dell'importo totale dell'investimento;
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10.4

nel caso di garanzie, il tasso di garanzia è limitato all'80% e le perdite totali
coperte da uno Stato membro (AdG) sono limitate al 25% del relativo
portafoglio garantito. Solo le garanzie che coprono le perdite previste del
relativo portafoglio garantito possono essere concesse a titolo gratuito. Se la
garanzia copre anche le perdite impreviste, l'intermediario finanziario paga,
per la parte della garanzia che copre le perdite impreviste, un premio
conforme al mercato;

10.5
gli investitori sono autorizzati a essere rappresentati negli organi direttivi del
fondo per l'efficienza energetica o dell'intermediario finanziario, quali il
consiglio di sorveglianza o il comitato consultivo;

10.6

il fondo per l'efficienza energetica o l'intermediario finanziario sono istituiti a
norma della legislazione applicabile e lo Stato membro (AdG) prevede una
procedura di due diligence onde assicurare una strategia di investimento
sana sotto il profilo commerciale ai fini dell'attuazione della misura di aiuto
per l'efficienza energetica?

11

Gli intermediari finanziari, compresi i fondi per l'efficienza energetica, sono
gestiti secondo una logica commerciale e garantiscono decisioni di
finanziamento orientate al profitto? Verificare se l'intermediario finanziario e,
se del caso, i gestori del fondo per l'efficienza energetica soddisfano le
seguenti condizioni:

11.1
sono tenuti per legge o contratto ad agire in buona fede e con la diligenza di
un gestore professionale e ad evitare i conflitti di interesse; vengono
applicate le migliori prassi e la vigilanza regolamentare;

11.2

la loro remunerazione si conforma alle prassi di mercato. Questa condizione
è considerata soddisfatta quando il gestore è selezionato mediante una gara
aperta, trasparente e non discriminatoria sulla base di criteri oggettivi
collegati all'esperienza, alle competenze e alla capacità operativa e
finanziaria;

11.3

ricevono una remunerazione in base ai risultati o condividono parte dei rischi
dell'investimento partecipando ad esso con risorse proprie, in modo da
garantire che i loro interessi siano permanentemente in linea con gli interessi
dell'investitore pubblico;

11.4
definiscono la strategia, i criteri e la tempistica prevista per gli investimenti in
progetti per l'efficienza energetica, fissandone ex ante la redditività
finanziaria e l'impatto previsto sull'efficienza energetica;

11.5

esiste una strategia di uscita chiara e realistica per i fondi pubblici investiti
nel fondo per l'efficienza energetica o concessi all'intermediario finanziario,
in modo tale da consentire al mercato di finanziare progetti per l'efficienza
energetica quando è pronto a farlo.

12
Sono esclusi miglioramenti dell'efficienza energetica effettuati per garantire
che il Beneficiario si conformi a norme dell'Unione già adottate? 
(Tali aiuti non sono esentati dall'obbligo di notifica.)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti a favore della cogenerazione ad alto rendimento

1
Gli aiuti agli investimenti sono stati concessi solamente a capacità installate
o ammodernate di recente?

art. 40 del Reg. (UE) n. 651/2014

2

La nuova unità di cogenerazione permette di ottenere un risparmio
complessivo di energia primaria rispetto alla produzione separata di calore e
di energia elettrica come previsto dalla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive
2004/8/CE e 2006/32/CE?

3

Il miglioramento di un'unità di cogenerazione esistente o la conversione di un
impianto di produzione di energia esistente in un'unità di cogenerazione
consentono di ottenere un risparmio di energia primaria rispetto alla
situazione di partenza?

4

I costi sostenuti corrispondono ai costi supplementari di investimento relativi
all'attrezzatura necessaria per consentire all'impianto di funzionare come
unità di cogenerazione ad alto rendimento, rispetto agli impianti
convenzionali di energia elettrica o riscaldamento della stessa capacità, o ai
costi supplementari di investimento per consentire all'impianto di
cogenerazione che già raggiunge la soglia di alto rendimento di migliorare il
proprio livello di efficienza?

5 L'intensità di aiuto è contenuta nel 45% dei costi ammissibili?

6

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 10 punti percentuali per gli aiuti
concessi alle medie imprese, di 15 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti

rinnovabili
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1
In caso di aiuti agli investimenti per la produzione di biocarburanti, gli
investimenti sovvenzionati sono utilizzati esclusivamente per la produzione di
biocarburanti sostenibili diversi da quelli prodotti da colture alimentari?

art. 41 del Reg. (UE) n. 651/2014

2

In caso di aiuti agli investimenti per la conversione di impianti esistenti di
biocarburanti prodotti da colture alimentari in impianti di biocarburanti
avanzati, la produzione di colture alimentari si è ridotta proporzionalmente
alla nuova capacità?

3
Sono esclusi aiuti ai biocarburanti soggetti a un obbligo di fornitura o di
miscelazione?

4
Sono sclusi aiuti per le centrali idroelettriche non conformi alla Direttiva
2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio?

5 Gli aiuti agli investimenti sono stati concessi solamente a nuovi impianti?

6
Gli aiuti sono stati concessi o erogati prima dell'entrata in attività
dell'impianto?

7 Gli aiuti sono indipendenti dalla produzione?

8
I costi sostenuti sono stati i costi degli investimenti supplementari necessari
per promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili?

9 Tali costi sono stati determinati come segue:

9.1

se il costo dell'investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è
individuabile come investimento distinto all'interno del costo complessivo
dell'investimento, ad esempio come una componente aggiuntiva facilmente
riconoscibile di un impianto preesistente, il costo ammissibile corrisponde al
costo connesso all'energia rinnovabile;

9.2

se il costo dell'investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è
individuabile in riferimento a un investimento analogo meno rispettoso
dell'ambiente che verosimilmente sarebbe stato realizzato senza l'aiuto,
questa differenza tra i costi di entrambi gli investimenti corrisponde al costo
connesso all'energia rinnovabile e costituisce il costo ammissibile;

9.3

nel caso di alcuni impianti su scala ridotta per i quali non è individuabile un
investimento meno rispettoso dell'ambiente in quanto non esistono impianti
di dimensioni analoghe, i costi di investimento totali per conseguire un livello
più elevato di tutela dell'ambiente costituiscono i costi ammissibili?

10
Sono stati esclusi i costi non direttamente connessi al conseguimento di un
livello più elevato di tutela dell'ambiente?

11 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del:

11.1
il 45% dei costi ammissibili se questi sono calcolati in base ai punti 47.1 e
47.2;

11.2 il 30% dei costi ammissibili se questi sono calcolati in base al punto 47.3?
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12

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 10 punti percentuali per gli aiuti
concessi alle medie imprese, di 15 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

13
In presenza di un'intensità di aiuto più elevata rispetto a quelle in precedenza 
esposte (fino ad un massimo del 100% dei costi ammissibili): 

13.1
gli aiuti sono stati concessi tramite una procedura di gara competitiva, basata
su criteri chiari, trasparenti e non discriminatori;

13.2
detta procedura di gara, non discriminatoria, era aperta alla partecipazione di
tutte le imprese interessate;

13.3
gli aiuti sono stati concessi sulla base di un'offerta iniziale presentata dal
concorrente, il che esclude quindi ulteriori trattative?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti al

funzionamento volti a promuovere la produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili

1

L'aiuto è stato concesso nell'ambito di una procedura di gara competitiva
basata su criteri chiari, trasparenti e non discriminatori, la quale è stata
aperta a tutti i produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili su base non
discriminatoria?

art. 42 del Reg. (UE) n. 651/2014

2

È stata adottata una procedura di gara limitata a specifiche tecnologie solo
nel caso in cui l'adozione di una procedura aperta a tutti i produttori avrebbe
avuto un esito non ottimale cui non sarebbe stato possibile ovviare in sede di
messa a punto della procedura, alla luce in particolare dei seguenti aspetti:
i) il potenziale a più lungo termine di una data tecnologia nuova e innovativa;
ii) la necessità di diversificazione; 
iii) i vincoli di rete e la stabilità della rete; 
iv) i costi (di integrazione) del sistema; 
v) la necessità di limitare distorsioni sui mercati delle materie prime dovute al
sostegno della biomassa?

3
L'AdG ha effettuato una valutazione dettagliata sull'applicabilità delle
condizioni indicate al punto precedente della presente sezione, notificandola
alla Commissione?

4

L'aiuto è stato concesso a favore di tecnologie nuove e innovative per le
energie rinnovabili tramite una procedura di gara competitiva aperta ad
almeno una di queste tecnologie, sulla base di criteri chiari, trasparenti e non
discriminatori?

5
In caso affermativo, tale aiuto non è stato concesso per più del 5% del totale
annuo della nuova capacità pianificata di energia elettrica da fonti
rinnovabili?

6
L'aiuto è stato concesso sotto forma di premio che si aggiunge al prezzo di
mercato al quale i produttori vendono la propria energia elettrica
direttamente sul mercato?

7
I Beneficiari dell'aiuto sono soggetti a responsabilità standard in materia di
bilanciamento?

8
In caso contrario, i Beneficiari hanno trasferito le responsabilità di
bilanciamento ad altre imprese, quali gli aggregatori?

9 L'aiuto non è stato concesso in presenza di prezzi negativi?

10

In caso di aiuto concesso senza la procedura di gara competitiva, tale aiuto è 
stato concesso agli impianti con una capacità installata di produzione di
energia elettrica da tutte le fonti rinnovabili inferiore a 1 MW (fatta eccezione
per l'energia eolica, per la quale si possono concedere aiuti senza tale
procedura di gara a impianti con una capacità installata inferiore a 6 MW o a
impianti con meno di 6 unità di produzione)? 
Si noti che ai fini del calcolo delle capacità massime, gli impianti con un
punto di connessione comune alla rete elettrica devono essere considerati
un unico impianto.
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11

In caso di aiuto concesso senza una procedura di gara competitiva, sono
state correttemente applicate le condizioni di cui ai paragrafi 5, 6 e 7 dell'art.
42 del Reg. (UE) n. 651/2014 e le condizioni di cui ai paragrafi 5, 6 e 7
dell'art. 43 del Reg. (UE) n. 651/2014?

12

In caso di aiuti al funzionamento concessi ad impianti con una capacità
elettrica installata inferiore a 500 kW per la produzione di energia elettrica da
tutte le fonti rinnovabili o per l'energia eolica, nonché in caso di aiuti al
funzionamento concessi ad impianti con una capacità elettrica installata
inferiore a 3 MW o a impianti con meno di 3 unità di produzione, non sono
state applicate le condizioni di cui ai paragrafi 5, 6 e 7 dell'art. 42 del Reg.
(UE) n. 651/2014?
(Si noti che ai fini del calcolo delle capacità massime, gli impianti con un
punto di connessione comune alla rete elettrica devono essere considerati
un unico impianto.)

13
L'aiuto è stato concesso solo fino al completo ammortamento dell'impianto di
generazione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili, in conformità dei
principi contabili generalmente accettati?

14
In presenza di qualsiasi aiuto agli investimenti precedentemente ricevuto,
tale aiuto è stato dedotto dall'aiuto al funzionamento?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti al

funzionamento volti a promuovere la produzione di energia da fonti

rinnovabili in impianti su scala ridotta

1 L'aiuto è stato concesso solo: art. 43 del Reg. (UE) n. 651/2014
Si noti che ai fini del calcolo di tali capacità massime, gli impianti su scala ridotta con
un punto di connessione comune alla rete elettrica sono considerati un unico
impianto.

1.1
agli impianti con una capacità installata inferiore a 500 kW per la produzione
di energia da tutte le fonti rinnovabili;

1.2
per l'energia eolica, ad impianti con una capacità installata inferiore a 3 MW
o con meno di 3 unità di produzione;

1.3
per i biocarburanti, a impianti con una capacità installata inferiore a 50 000
tonnellate/anno;

1.4
agli impianti che producono biocarburanti sostenibili diversi da quelli prodotti
da colture alimentari;

1.5
agli impianti che producono biocarburanti prodotti da colture alimentari che
sono entrati in attività prima del 31 dicembre 2013 e non sono ancora
completamente ammortizzati, ma in ogni caso non oltre il 2020?

2
L'aiuto non è stato concesso ai biocarburanti soggetti a un obbligo di
fornitura o di miscelazione?

3
L'importo dell'aiuto per unità di energia non è superiore alla differenza tra i
costi totali livellati della produzione di energia dalla fonte rinnovabile in
questione e il prezzo di mercato della forma di energia interessata?

4 I costi livellati siano aggiornati regolarmente, almeno a cadenza annuale?

5

Il tasso di rendimento massimo utilizzato nel calcolo del costo livellato non è
superiore al tasso swap pertinente maggiorato di un premio di 100 punti
base?
(Si noti che il tasso swap pertinente deve essere il tasso swap della valuta in
cui è stato concesso l'aiuto per una durata che corrisponde al periodo di
ammortamento degli impianti finanziati.)

6
L'aiuto è stato concesso solo fino al completo ammortamento dell'impianto in
conformità dei principi contabili generalmente accettati? 

7
Qualsiasi aiuto agli investimenti concesso a un impianto è stato dedotto
dall'aiuto al funzionamento?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti sotto

forma di sgravi da imposte ambientali in conformità della Direttiva

2003/96/CE

1
I Beneficiari degli sgravi fiscali sono stati selezionati sulla base di criteri
trasparenti e oggettivi e hanno versato almeno il rispettivo livello minimo di
imposizione previsto dalla Direttiva 2003/96/CE?

art. 44 del Reg. (UE) n. 651/2014

2 Il regime di aiuto concesso sotto forma di sgravi fiscali si basa:
2.1 su una riduzione dell'aliquota d'imposta ambientale applicabile,
2.2 sul pagamento di un importo di compensazione fisso,
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2.3 su una combinazione di questi meccanismi?

3
Sono esclusi aiuti ai biocarburanti soggetti a un obbligo di fornitura o di
miscelazione?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti per il risanamento di siti contaminati

1
L'investimento comporta la riparazione del danno ambientale, compreso il
danno alla qualità del suolo o delle acque di superficie o delle falde
freatiche?

art. 45 del Reg. (UE) n. 651/2014

2

Sono esclusi aiuti alla persona giuridica o fisica responsabile del danno
ambientale in base al diritto applicabile (salve le norme dell'UE nel settore),
ove individuata? 
(Tale soggetto deve infatti finanziare il risanamento sulla base del principio
«chi inquina paga», senza fruire di alcun Aiuto di Stato.)

3
I costi sostenuti corrispondono ai costi sostenuti per i lavori di risanamento,
meno l'aumento di valore del terreno?

4
Le valutazioni dell'incremento di valore del terreno a seguito del risanamento
sono  state effettuate da un esperto indipendente?

5

Nel caso del risanamento di siti contaminati, sono stati considerati
investimenti ammissibili tutte le spese sostenute dall'impresa per il
risanamento del sito, a prescindere dal fatto che, sotto il profilo contabile, le
si possa iscrivere o meno all'attivo del bilancio?

6 L'intensità di aiuto è contenuta nel limite del 100% dei costi ammissibili?

ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti per teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti sotto

il profilo energetico

1

I costi sostenuti per l'impianto di produzione corrispondono ai costi
supplementari sostenuti per la costruzione, l'ampliamento e
l'ammodernamento di una o più unità di produzione di energia per realizzare
un sistema di teleriscaldamento e teleraffreddamento efficiente sotto il profilo
energetico rispetto a un impianto di produzione tradizionale?

art. 46 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
L'investimento è parte integrante del sistema di teleriscaldamento e
teleraffreddamento efficiente sotto il profilo energetico?

3
L'intensità di aiuto per l'impianto di produzione è contenuta nel 45% dei costi
ammissibili?

4

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 10 punti percentuali per gli aiuti
concessi alle medie imprese, di 15 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

5 I costi sostenuti per la rete di distribuzione sono i costi di investimento?

6
L'importo dell'aiuto per la rete di distribuzione risulta non superiore alla
differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo?

7
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante o mediante
un meccanismo di recupero?

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti per il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti

1
L'aiuto all' investimento è stato concesso per il riciclaggio e il riutilizzo dei
rifiuti prodotti da altre imprese?

art. 47 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
In assenza di aiuto, i materiali riciclati o riutilizzati sarebbero stati eliminati o
trattati secondo un approccio meno rispettoso dell'ambiente?

3
Sono esclusi aiuti alle operazioni di recupero dei rifiuti diverse dal riciclaggio?
(Tali aiuti non sarebbero esenti da notifica.)

4
L'aiuto non è stato concesso per gli oneri che incombono sugli inquinatori in
forza della normativa dell'Unione o per gli oneri che andrebbero considerati
come normali costi di un'impresa?

5
Gli investimenti non si limitano ad accrescere la domanda di materiali da
riciclare senza potenziare la raccolta dei medesimi?
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6 Gli investimenti vanno al di là dello «stato dell'arte»?

7

I costi sostenuti corrispondono ai costi d'investimento supplementari
necessari per realizzare un investimento che conduca ad attività di riciclaggio 
o riutilizzo rispetto a un processo tradizionale di attività di riutilizzo e di
riciclaggio di analoga capacità che verrebbe realizzato in assenza di aiuti?

8 L'intensità di aiuto è contenuta nel 35% dei costi ammissibili?

9

In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli aiuti concessi alle piccole imprese, di 10 punti percentuali per gli aiuti
concessi alle medie imprese, di 15 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del Trattato e di 5 punti percentuali per investimenti
effettuati in zone assistite che soddisfano le condizioni dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato?

10
Sono esclusi aiuti agli investimenti relativi al riciclaggio e al riutilizzo dei rifiuti
propri del Beneficiario?
(Tali aiuti non sono esenti da notifica.)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli

investimenti per le infrastrutture energetiche

1
L'aiuto è stato concesso per le infrastrutture energetiche situate in zone
assistite?

art. 48 del Reg. (UE) n. 651/2014

2
Le infrastrutture energetiche sono interamente soggette a una
regolamentazione in materia tariffaria e di accesso conformemente alla
legislazione sul mercato interno dell'energia?

3 I costi sostenuti sono i costi di investimento?

4
L'importo dell'aiuto risulta non superiore alla differenza tra i costi ammissibili
e il risultato operativo dell'investimento?

5
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante o mediante

un meccanismo di recupero?

6
Sono eslcusi aiuti agli investimenti destinati a progetti di stoccaggio
dell'energia elettrica e del gas e alle infrastrutture petrolifere?
(Tali aiuti non sono esenti dall'obbligo di notifica.)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti agli studi

ambientali

1
I costi sostenuti corrispondono ai costi degli studi, compresi gli audit
energetici, direttamente connessi agli investimenti ambientali?

art. 49 del Reg. (UE) n. 651/2014

2 L'intensità di aiuto è contenuta nel 50% dei costi ammissibili?

3
In caso contrario, l'intensità di aiuto è stata aumentata di 20 punti percentuali
per gli studi realizzati per conto di piccole imprese e di 10 punti percentuali
per gli studi realizzati per conto di medie imprese?

4

Sono esclusi aiuti concessi alle grandi imprese per gli audit energetici
effettuati ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 4, della Direttiva 2012/27/UE,
tranne nel caso in cui l'audit energetico sia stato effettuato in aggiunta
all'audit energetico obbligatorio previsto da tale Direttiva?

C Calamità naturali

T
Regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate

calamità naturali (Capo III, sezione 8, art. 50 del Reg. (UE) n. 651/2014)
ST Punti di controllo

1

L’operazione consiste in un regime di aiuto destinato a ovviare ai danni
arrecati dalle determinate calamità naturali (terremoti, valanghe, frane,
inondazioni, trombe d'aria, uragani, eruzioni vulcaniche e incendi boschivi di
origine naturale)?

FASE 2

2 L'aiuto è stato concessi alle seguenti condizioni:

2.1
le autorità pubbliche competenti di uno Stato membro hanno riconosciuto
formalmente il carattere di calamità naturale dell'evento;

2.2
esiste un nesso causale diretto tra i danni provocati dalla calamità naturale e
il danno subito dall'impresa?

3
Il regime di aiuto connesso a una determinata calamità naturale è stato
adottato nei tre anni successivi alla data in cui si è verificato l'evento?

4
L'aiuto relativo a tale regime è stato concesso entro quattro anni dal
verificarsi dell'evento?
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5

I costi sostenuti sono i costi dei danni subiti come conseguenza diretta della
calamità naturale, valutati da un esperto indipendente riconosciuto
dall'autorità nazionale competente o da un'impresa di assicurazione?
(Si noti che tra i danni possono figurare i danni materiali ad attivi (ad
esempio immobili, attrezzature, macchinari, scorte) e la perdita di reddito
dovuta alla sospensione totale o parziale dell'attività per un periodo massimo
di sei mesi dalla data in cui si è verificato l'evento.)

6
Il calcolo dei danni materiali è basato sui costi di riparazione o sul valore
economico che gli attivi colpiti avevano prima della calamità?

7

Tale calcolo non è superiore ai costi di riparazione o la diminuzione del
valore equo di mercato a seguito della calamità, ossia alla differenza tra il
valore degli attivi immediatamente prima e immediatamente dopo il verificarsi
della calamità?

8

La perdita di reddito è stata calcolata sulla base dei dati finanziari
dell'impresa colpita (utile al lordo di interessi, imposte e tasse (EBIT), costi di
ammortamento e costi del lavoro unicamente connessi allo stabilimento
colpito dalla calamità naturale), confrontando i dati finanziari dei sei mesi
successivi al verificarsi dell'evento con la media dei tre anni scelti tra i cinque
anni precedenti il verificarsi della calamità (escludendo il migliore e il
peggiore risultato finanziario), ed è stata calcolata per lo stesso semestre
dell'anno?

9 Il danno è stato calcolato individualmente per ciascun Beneficiario?

10
L'aiuto e tutti gli altri pagamenti ricevuti a copertura dei danni, compresi i
pagamenti nell'ambito di polizze assicurative, sono contenuti nel limite
massimo del 100% dei costi ammissibili?

C Banda larga

T
Aiuti per le infrastrutture a banda larga (Capo III, sezione 10,art. 52 del
Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017) 

ST Punti di controllo

1 I costi sostenuti appartengono ad una delle seguenti categorie: FASE 2
1.1 costi di investimento per lo sviluppo di infrastrutture passive a banda larga,

1.2
costi di investimento per le opere di ingegneria civile relative alla banda
larga,

1.3 costi di investimento per lo sviluppo di reti di base a banda larga,

1.4
costi di investimento per lo sviluppo di reti di accesso di nuova generazione
(NGA)?

2

Gli investimenti sono stati effettuati in zone in cui non esistono infrastrutture
della stessa categoria (reti di base a banda larga o reti NGA), né è probabile
che siano sviluppate a condizioni commerciali nei tre anni successivi al
momento della pubblicazione della misura di aiuto pianificata?
(Tale condizione deve essere stata verificata attraverso una consultazione
pubblica aperta.)

3
In alternativa ai costi ammissibili di cui al punto precedente, l’importo

massimo dell’aiuto per un progetto è stato determinato sulla base della
procedura di selezione competitiva di cui al punto 4?

art. 52 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

4
L'aiuto è stato concesso sulla base di una procedura di selezione
competitiva, aperta, trasparente e non discriminatoria, rispettando il principio
della neutralità tecnologica?

5

L'operatore della rete ha offerto un accesso attivo e passivo all'ingrosso, a
norma dell'articolo 2, punto 139 del Reg. (UE) n. 651/2014, il più ampio
possibile e a condizioni eque e non discriminatorie, compresa la
disaggregazione fisica in caso di reti NGA?

6 Tali diritti di accesso all'ingrosso sono stati concessi per almeno sette anni?
7 Il diritto di accesso a cavidotti o tralicci non è stato limitato nel tempo?

8
Nel caso di aiuto alla costruzione di cavidotti, essi sono sufficientemente
larghi da alloggiare varie reti via cavo e diverse topologie di rete?
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9

Il prezzo di accesso all'ingrosso si basa sui principi di tariffazione fissati
dall'autorità nazionale di regolamentazione e sui parametri in uso in altre
zone comparabili e più competitive dello Stato membro o dell'Unione,
tenendo conto dell'aiuto ricevuto da parte dell'operatore della rete?

10
L'autorità nazionale di regolamentazione è stata consultata in merito alle
condizioni di accesso (compresi i prezzi) e in caso di controversia fra soggetti
interessati all'accesso e l'operatore dell'infrastruttura sovvenzionata?

11
L'AdG (Stato membro) ha istituito un meccanismo di monitoraggio e di
recupero se l'importo dell'aiuto concesso al progetto risulta superiore a 10
milioni di Euro?

C Cultura

T
Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio (Capo III, sezione
11, del Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017)

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti per la

cultura e la conservazione del patrimonio

1 L'aiuto è stato concesso per i seguenti obiettivi e attività culturali: art. 53 del Reg. (UE) n. 651/2014 FASE 2

1.1

musei, archivi, biblioteche, centri o spazi culturali e artistici, teatri, sale
cinematografiche, teatri lirici, sale da concerto, altre organizzazioni del
settore dello spettacolo dal vivo, cineteche e altre analoghe infrastrutture,
organizzazioni e istituzioni culturali e artistiche;

art. 53 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

1.2

il patrimonio materiale comprendente il patrimonio culturale mobile e
immobile e siti archeologici, monumenti, siti ed edifici storici; il patrimonio
naturale collegato direttamente al patrimonio culturale o riconosciuto
formalmente come patrimonio naturale o culturale dalle Autorità pubbliche
competenti di uno Stato membro;

1.3
il patrimonio immateriale in tutte le sue forme, compresi i costumi e
l'artigianato del folclore tradizionale;

1.4
eventi artistici o culturali, spettacoli, festival, mostre e altre attività culturali
analoghe;

1.5

attività di educazione culturale e artistica e sensibilizzazione sull'importanza
della tutela e promozione della diversità delle espressioni culturali tramite
programmi educativi e di sensibilizzazione del pubblico, compreso mediante
l'uso delle nuove tecnologie;

1.6
scrittura, editing, produzione, distribuzione, digitalizzazione e pubblicazione
di musica e opere letterarie, comprese le traduzioni?

2 L'aiuto ha assunto la forma di:

2.1
aiuti agli investimenti, compresi gli aiuti per la creazione o
l'ammodernamento delle infrastrutture culturali;

2.2 aiuti al funzionamento?

3
In caso di aiuto agli investimenti, i costi sostenuti corrispondono ai costi degli
investimenti materiali e immateriali, tra cui:

3.1
i costi per la costruzione, l'ammodernamento, l'acquisizione, la
conservazione o il miglioramento di infrastrutture se annualmente sono
utilizzate a fini culturali per almeno l'80% del tempo o della loro capacità;

3.2
i costi di acquisizione, incluso il leasing, il trasferimento del possesso o la
ricollocazione fisica del patrimonio culturale;

3.3

i costi necessari per la tutela, la conservazione, il restauro e la
riqualificazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, compresi i
costi aggiuntivi per lo stoccaggio in condizioni appropriate, gli attrezzi
speciali, i materiali e i costi relativi a documentazione, ricerca,
digitalizzazione e pubblicazione;

3.4

i costi sostenuti per rendere il patrimonio culturale meglio accessibile al
pubblico, compresi i costi per la digitalizzazione e altre nuove tecnologie, i
costi per migliorare l'accessibilità delle persone con esigenze particolari (in
particolare, rampe e sollevatori per le persone disabili, indicazioni in braille e
esposizioni interattive nei musei) e per la promozione della diversità culturale
per quanto riguarda presentazioni, programmi e visitatori;

3.5
i costi relativi a progetti e attività culturali, alla cooperazione, ai programmi di
scambio e alle borse di studio, compresi i costi per le procedure di selezione,
per la promozione e i costi direttamente imputabili al progetto?

4
In caso di aiuto al finanziamento, i costi sostenuti rientrano nelle seguenti
categorie:

4.1
i costi delle istituzioni culturali o dei siti del patrimonio collegati alle attività
permanenti o periodiche — comprese mostre, spettacoli, eventi e attività
culturali analoghe — che insorgono nel normale svolgimento dell'attività;

4.2

i costi delle attività di educazione culturale e artistica e di sensibilizzazione
sull'importanza della tutela e promozione della diversità delle espressioni
culturali tramite programmi educativi e di sensibilizzazione del pubblico,
compreso mediante l'uso delle nuove tecnologie;

4.3

i costi per migliorare l'accesso del pubblico ai siti e alle attività delle istituzioni
culturali e del patrimonio, compresi i costi di digitalizzazione e di utilizzo delle
nuove tecnologie, nonché i costi di miglioramento dell'accessibilità per le
persone con disabilità;
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4.4

i costi operativi collegati direttamente al progetto o all'attività culturale, quali
la locazione o l'affitto di immobili e centri culturali, le spese di viaggio, i
materiali e le forniture con attinenza diretta al progetto o all'attività culturale,
le strutture architettoniche utilizzate per mostre e messe in scena, i prestiti, la
locazione e l'ammortamento di strumenti, software e attrezzature, i costi per
l'accesso a opere protette dal diritto d'autore e ad altri contenuti protetti da
diritti di proprietà intellettuale, i costi di promozione e i costi direttamente
imputabili al progetto o all'attività; 
Si noti che i costi di ammortamento e di finanziamento sono ammissibili solo
se non sono stati inclusi negli aiuti agli investimenti;

4.5
le spese relative al personale impiegato nell'istituzione culturale o nel sito del
patrimonio o per un progetto;

4.6
i costi dei servizi di consulenza e di sostegno forniti da consulenti esterni e
da fornitori di servizi, direttamente imputabili al progetto?

5
In caso di aiuto agli investimenti, tale aiuto non supera la differenza tra i costi
ammissibili e il risultato operativo dell'investimento stesso?

6
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero?

7
Il gestore dell'infrastruttura mantiene un utile ragionevole nel periodo
rilevante?

8

In caso di aiuto al funzionamento, l'importo dell'aiuto non supera quanto
necessario per coprire le perdite di esercizio e un utile ragionevole nel
periodo in questione? 
(Tale condizione va garantita ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o
mediante un meccanismo di recupero.)

9
In alternativa al metodo riportato ai punti precedenti, qualora l'aiuto non
superi 2 milioni di Euro, l'importo massimo dell'aiuto è stato fissato all'80%
dei costi ammissibili?

art. 53 par. 8 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

10

Per le attività di scrittura, editing, produzione, distribuzione, digitalizzazione e
pubblicazione di musica e opere letterarie, comprese le traduzioni l’importo

massimo degli aiuti non supera la differenza tra i costi ammissibili e le
entrate attualizzate del progetto o il 70% dei costi ammissibili?

art. 53 par. 9 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

11
Le entrate sono state dedotte dai costi ammissibili ex ante o mediante un
meccanismo di recupero?

12

I costi ammissibili corrispondono ai costi per la pubblicazione di musica e
opere letterarie, compresi i diritti d'autore, le spese di traduzione, redazione e 
altri costi editoriali (rilettura, correzione e revisione), ai costi di impaginazione
e di prestampa e ai costi di stampa e di pubblicazione elettronica?

13
Sono stati esclusi i costi per la stampa e i periodici, sia cartacei che
elettronici, in quanto costi non ammissibili agli aiuti in questione?
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ST

Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti a favore

delle opere audiovisive (per la sceneggiatura, lo sviluppo, la

produzione, la distribuzione e la promozione di opere audiovisive)

1

L'aiuto sostiene un prodotto culturale?
(Al fine di evitare errori palesi nella classificazione di un prodotto come
prodotto culturale, lo Stato membro stabilisce delle efficaci procedure, quali
la selezione delle proposte da parte di una o più persone incaricate o la
verifica rispetto a un elenco predefinito di criteri culturali.)

art. 54 del Reg. (UE) n. 651/2014
Si noti che tali aiuti non possono essere riservati esclusivamente ai cittadini dello
Stato membro che li concede e i Beneficiari non sono tenuti ad essere imprese
costituite a norma del diritto commerciale nazionale.

2 L'aiuto ha assunto la forma di:
2.1 aiuti alla produzione di opere audiovisive,
2.2 aiuti alla preproduzione,
2.3 aiuti alla distribuzione?

3
Se lo Stato membro (AdG) ha subordinato l'aiuto a obblighi di spesa a livello
territoriale, il regime di aiuto alla produzione di opere audiovisive ha:

3.1
imposto che fino al 160% dell'aiuto concesso a favore della produzione di
una determinata opera audiovisiva sia speso sul territorio dello Stato
membro che ha concesso l'aiuto;

3.2

calcolato l'importo dell'aiuto concesso alla produzione di una determinata
opera audiovisiva in termini di percentuale delle spese relative alle attività di
produzione effettuate nello Stato membro che corrisponde l'aiuto,
generalmente in caso di regimi di aiuti sotto forma di incentivi fiscali?

4

In entrambi i casi sopra riportati, se uno Stato membro (AdG) ha imposto ai
progetti che intendono beneficiare dell'aiuto un livello minimo di attività di
produzione da effettuare sul proprio territorio, tale livello non è superiore al
50% del bilancio totale di produzione e il massimo della spesa soggetta a
obblighi di spesa a livello territoriale non è superiore in alcun caso all'80%
del bilancio totale di produzione?

art. 54 par. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

5 I costi sostenuti rientrano nelle seguenti categorie:

5.1
per gli aiuti alla produzione: i costi complessivi relativi alla produzione di
opere audiovisive, compresi i costi per migliorare l'accessibilità delle persone
con disabilità;

5.2
per gli aiuti alla preproduzione: i costi relativi alla sceneggiatura e allo
sviluppo di opere audiovisive;

5.3
per gli aiuti alla distribuzione: i costi relativi alla distribuzione e alla
promozione di opere audiovisive?

6
L'intensità di aiuto per la produzione (distribuzione) di opere audiovisive è
contenuta nel 50% dei costi ammissibili?

7 In caso contrario, l'intensità è stata aumentata come segue:

7.1
al 60% dei costi ammissibili per le produzioni transfrontaliere, finanziate da
più di uno Stato membro e a cui partecipano produttori di più di uno Stato
membro;

7.2
al 100% dei costi ammissibili per le opere audiovisive difficili e le
coproduzioni cui partecipano Paesi dell'elenco del comitato per l'assistenza
allo sviluppo (DAC) dell'OCSE?

8
L'intensità di aiuto per la preproduzione è contenuta nel limite massimo del
100% dei costi ammissibili?

9

Se la sceneggiatura o il progetto portano alla realizzazione di un'opera
audiovisiva come un film, i costi della preproduzione sono stati integrati nel
bilancio totale e sono stati presi in considerazione nel calcolo dell'intensità di
aiuto? 

10
L'aiuto non è riservato ad attività specifiche della produzione o a singole parti
della catena di valore della produzione?

11
L'aiuto non è riservato esclusivamente ai cittadini dello Stato che concede
l'aiuto e i Beneficiari non sono tenuti ad essere imprese costituite a norma
del diritto commerciale di tale Stato?

12 Sono esclusi aiuti per le infrastrutture degli studi cinematografici?
C Sport

T
Aiuti per le infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative
multifunzionali (Capo III, sezione 12, art. 55 del Reg. (UE) n. 651/2014,
modif. Reg. (UE) 1084/2017)

ST Punti di controllo
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1
L'uso dell'infrastruttura sportiva non è riservato a un unico sportivo
professionista?

FASE 2

2
Il tempo di utilizzo da parte di altri sportivi, professionisti o non, rappresenta
annualmente almeno il 20% del tempo complessivo?

3
Se l'infrastruttura è utilizzata contemporaneamente da vari utenti, sono state
calcolate le frazioni corrispondenti di tempo di utilizzo?

4
L'accesso alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative
multifunzionali è stato aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e
non discriminatorio?

5
Le imprese che hanno finanziato almeno il 30% dei costi di investimento
dell'infrastruttura possono godere di un accesso preferenziale a condizioni
più favorevoli, purché tali condizioni siano rese pubbliche?

6
Se club sportivi professionali sono utenti delle infrastrutture sportive, l'AdG
assicura la pubblicazione delle relative condizioni tariffarie?

7

Qualsiasi concessione, o altro atto di conferimento, a favore di un terzo per
la costruzione, l'ammodernamento e/o la gestione dell'infrastruttura sportiva
o dell'infrastruttura ricreativa multifunzionale è stata assegnata in maniera
aperta, trasparente e non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme
applicabili in materia di appalti?

8 L'aiuto ha assunto la forma di:

8.1
aiuto agli investimenti, compresi gli aiuti per la creazione o
l'ammodernamento delle infrastrutture sportive e delle infrastrutture ricreative
multifunzionali;

8.2 aiuti al funzionamento per le infrastrutture sportive?

9
In caso di aiuto agli investimenti per le infrastrutture sportive e le
infrastrutture ricreative multifunzionali, i costi sostenuti corrispondono ai costi
degli investimenti materiali e immateriali?

10
In caso di aiuto al funzionamento a favore delle infrastrutture sportive, i costi
sostenuti corrispondono ai costi per la prestazione dei servizi da parte
dell'infrastruttura? 

11

Tali costi di esercizio comprendono i costi del personale, dei materiali, dei
servizi appaltati, delle comunicazioni, dell'energia, della manutenzione, di
affitto, di amministrazione ecc., ma escludono i costi di ammortamento e di
finanziamento se questi sono stati inclusi negli aiuti agli investimenti?

12

In caso di aiuto agli investimenti a favore delle infrastrutture sportive e delle
infrastrutture ricreative multifunzionali, l'importo dell'aiuto risulta non
superiore alla differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo
dell'investimento?

13
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero?

14
In caso di aiuto al funzionamento a favore delle infrastrutture sportive,
l'importo dell'aiuto risulta non superiore alle perdite di esercizio nel periodo in
questione?

15
In alternativa ai metodi sopra riportati, in caso di aiuto non superiore a 2
milioni di Euro, l'importo massimo dell'aiuto è stato fissato all'80% dei costi
ammissibili?

art. 55 par. 12 del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg.
(UE) 1084/2017

C Altre infrastr. locali

T
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali (Capo III, sezione 13, art.
56 del Reg. (UE) n. 651/2014)

ST Punti di controllo

1

L’operazione consiste in un aiuto agli investimenti per le infrastrutture locali,
ovvero per la creazione o l'ammodernamento di infrastrutture locali volte a
migliorare, a livello locale, il clima per le imprese e i consumatori e ad
ammodernare e sviluppare la base industriale? 

FASE 2

2 L'aiuto non consiste in:
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2.1
un aiuto a favore delle infrastrutture disciplinato da altre sezioni del capo III
del Reg. (UE) n. 651/2014, fatta eccezione per il Titolo — Aiuti a finalità
regionale del Capo III del Reg. (UE) n. 651/2014;

2.2 aiuto alle infrastrutture portuali e aeroportuali.

3
Le infrastrutture sono messe a disposizione degli interessati su base aperta,
trasparente e non discriminatoria?  

4
Il prezzo applicato per l'uso o la vendita dell'infrastruttura corrisponde a un
prezzo di mercato?

5

Qualsiasi concessione o altro atto di conferimento a favore di un terzo per la
gestione dell'infrastruttura sono stati assegnati in maniera aperta,
trasparente e non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili
in materia di appalti?

6
I costi sostenuti corrispondono ai costi degli investimenti materiali e
immateriali?

7
L'importo dell'aiuto risulta non superiore alla differenza tra i costi ammissibili
e il risultato operativo dell'investimento?

8
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero?

9
L'aiuto non è stato concesso in favore di infrastrutture dedicate? 
(Tale aiuto non è esentato dall'obbligo di notifica.)

C Aeroporti

T
Aiuti agli aeroporti regionali (art. 56a del Reg. (UE) n. 651/2014, modif.
Reg. (UE) 1084/2017)

ST Punti di controllo

1

L'aeroporto è aperto a tutti i potenziali utenti, o, nel caso di limitazione fisica
della capacità, l'assegnazione degli spazi è stata effettuata sulla base di
criteri pertinenti, obiettivi, trasparenti e non discriminatori? 
(Tale condizione è applicabile anche agli aiuti al funzionamento.) 

FASE 2

2

È escluso che l'aiuto sia stato concesso per la delocalizzazione degli
aeroporti esistenti o per la creazione di un nuovo aeroporto di passeggeri,
compresa la conversione di un aeroporto aereo esistente in un aeroporto
passeggeri? 
(Tale condizione è applicabile anche agli aiuti al funzionamento) 

3

L'investimento in questione non supera quanto è necessario per gestire il
traffico previsto a medio termine sulla base di previsioni di traffico
ragionevoli? 
(Tale condizione non si applica agli aeroporti con traffico medio annuo fino a
200.000 passeggeri durante i due esercizi precedenti l'anno in cui l'aiuto è
effettivamente stato concesso e se non si preveda che l'aeroporto aumenti il
traffico passeggeri medio annuo a oltre 200.000 passeggeri entro due
esercizi successivi alla concessione dell'aiuto.)

4

È escluso che l'aiuto agli investimenti sia stato concesso a un aeroporto
situato a 100 km o 60 minuti di viaggio in auto, autobus, treno o treno ad alta
velocità da un aeroporto esistente da cui operano servizi aerei di linea ai
sensi dell'articolo 2, paragrafo 16 Regolamento (CE) n. 1008/2008? (cfr.
Nota 1)

NOTA 1
Tale condizione non si applica agli aeroporti con traffico medio annuo fino a 200.000
passeggeri durante i due esercizi precedenti l'anno in cui l'aiuto è effettivamente stato
concesso e se non si preveda che l'aeroporto aumenti il traffico passeggeri medio
annuo a oltre 200.000 passeggeri entro due esercizi successivi alla concessione
dell'aiuto.
Non si applica inoltre quando l'aiuto agli investimenti è concesso ad un aeroporto

situato a meno di 100 chilometri dagli aeroporti esistenti da cui operano servizi aerei
di linea ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 16 del regolamento (CE) n. 1008/2008, a
condizione che la rotta tra ciascuno di questi altri aeroporti esistenti e l'aeroporto che
riceve l'aiuto comporti necessariamente un tempo totale di viaggio per trasporto
marittimo di almeno 90 minuti o il trasporto aereo.

5

È escluso che l'aiuto agli investimenti sia stato concesso agli aeroporti con
traffico medio annuo di passeggeri di oltre 3 milioni durante i due esercizi
precedenti l'anno in cui l'aiuto è stato effettivamente concesso?
(Gli aiuti agli investimenti non devono produrre presumibilmente un aumento
del traffico annuo medio a oltre 3 milioni di passeggeri entro i due esercizi
successivi alla concessione dell'aiuto.)
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6
L'importo dell'aiuto all'investimento è pari o inferiore alla differenza tra i costi
ammissibili e il risultato operativo dell'investimento?

7
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli o attraverso un meccanismo di recupero?

8

È escluso che l'aiuto sia stato concesso agli aeroporti con traffico medio
annuo di merci superiore a 200.000 tonnellate durante i due esercizi
precedenti l'anno in cui l'aiuto è effettivamente concesso? 
(Tale condizione è applicabile anche agli aiuti al funzionamento.) 
L'aiuto non deve produrre presumibilmentee un aumento della media annua
del traffico merci dell’aeroporto di oltre 200 000 tonnellate entro i due
esercizi successivi alla concessione dell'aiuto.

9
I costi ammissibili sono i costi relativi agli investimenti in infrastrutture
aeroportuali, compresi i costi di progettazione?

10

L'importo dell'aiuto all'investimento non supera:
- il 50% dei costi ammissibili per gli aeroporti con un traffico passeggeri

medio annuo da uno a 3 milioni di passeggeri durante i due esercizi
precedenti l'anno in cui l'aiuto è effettivamente concesso;
- il 75% dei costi ammissibili per gli aeroporti con traffico medio annuo di

passeggeri pari a 1 milione di passeggeri durante i due esercizi precedenti
l'anno in cui l'aiuto è effettivamente concesso.
(Nel caso di aeroporti situati in regioni remote, le intensità di cui sopra
possono essere aumentate di 20 punti percentuali.)

11
È escluso che aiuti al funzionamento siano stati concessi agli aeroporti con
traffico medio annuo di oltre 200.000 passeggeri durante i due esercizi
precedenti l'anno in cui l'aiuto è effettivamente concesso?

12
L'importo dell'aiuto al funzionamento non supera quanto necessario per
coprire le perdite operative e un profitto ragionevole nel corso del periodo di
riferimento?

13
L'aiuto è stato concesso secondo rate periodiche fissate ex ante, che non
siano aumentate durante il periodo per il quale è concesso l'aiuto o nella
forma di importi definiti ex post in base alle perdite operative osservate?

14
È escluso che l'aiuto al funzionamento sia stato versato per anni solari nei
quali il traffico passeggeri annuale dell'aeroporto abbia superato i 200.000
passeggeri?

15

È escluso che la concessione di aiuti al funzionamento sia stata subordinata
alla conclusione di accordi con le compagnie aeree specifiche relative agli
oneri aeroportuali, ai pagamenti di commercializzazione o ad altri aspetti
finanziari delle operazioni delle compagnie aeree nell'aeroporto interessato?

C Porti

T
Aiuti a favore dei porti marittimi e porti interni (art. 56b e 56c del Reg.
(UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) 1084/2017) 

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti per porti

marittimi

1 I costi ammissibili sono i seguenti costi (compresi i costi di progettazione) di:
art. 56b del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

FASE 2

1.1
investimenti per la costruzione, la sostituzione o l'aggiornamento delle
infrastrutture portuali;

1.2
investimenti per la costruzione, la sostituzione o l'aggiornamento delle
infrastrutture di accesso;

1.3 dragaggio?

2
Sono esclusi i costi relativi ad attività non collegate al trasporto, comprese le
installazioni di produzione industriali attive in un porto, uffici o negozi,
nonché le sovrastrutture di porti?

3
L'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato
operativo dell'investimento o del dragaggio?

4
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli o attraverso un meccanismo di recupero?

5
Nel caso di investimenti per la costruzione, la sostituzione o l'aggiornamento
delle infrastrutture portuali l’intensità dell’aiuto non supera:

5.1
il 100% dei costi ammissibili nel caso in cui i costi totali ammissibili del
progetto ammontino a 20 milioni di Euro;

In alternativa, per gli aiuti non superiori a 5 milioni di EUR, l'importo massimo dell'aiuto
può essere fissato all'80% dei costi ammissibili.
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5.2
l'80% dei costi ammissibili nel caso in cui i costi totali ammissibili del progetto
siano superiori a 20 milioni di Euro e fino a 50 milioni di Euro (cfr. Nota 1);

NOTA 1
Tali intensità di aiuto possono essere aumentate di 10 punti percentuali per
investimenti localizzati in zone di cui all'art. 107, comma 3, lett. a)del TFUE e di 5
punti percentuali per investimenti localizzati in zone di cui all'art. 107, comma 3, lett.
c)del TFUE.

5.3
il 60% dei costi ammissibili nel caso in cui i costi totali ammissibili del
progetto siano superiori a 50 milioni di Euro e fino all'importo di cui alla
pertinente soglia ex art. 4, lett. ee) del Reg. (UE) n. 651/2014 (cfr. Nota 1);

vedi sopra

5.4
il 100% dei costi ammissibili di cui ai punti 1.2 e 1.3, fino all'importo di cui
alla pertinente soglia ex art. 4, lett. ee) del Reg. (UE) n. 651/2014?

6

Le concessioni o altra affidamento ad una terza parte per costruire,
aggiornare, operare o affittare infrastrutture portuali ausiliarie sono state
affidate su una base competitiva, trasparente, non discriminatoria e
incondizionata?

7
Le infrastrutture portuali assistite sono state messe a disposizione degli
utenti interessati su base equa, non discriminatoria nonché a condizioni di
mercato?

 

ST
Punti di controllo applicabili a operazioni consistenti in aiuti per porti

interni

1 I costi ammissibili sono i seguenti costi (compresi i costi di progettazione) di:
art. 56c del Reg. (UE) n. 651/2014 modif. Reg. (UE)
1084/2017

1.1
investimenti per la costruzione, la sostituzione o l'aggiornamento delle
infrastrutture portuali;

1.2
investimenti per la costruzione, la sostituzione o l'aggiornamento delle
infrastrutture di accesso;

1.3 dragaggio?

2
Sono esclusi i costi relativi ad attività non collegate al trasporto, comprese le
installazioni di produzione industriali attive in un porto, uffici o negozi,
nonché le sovrastrutture di porti?

3
L'importo dell'aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato
operativo dell'investimento o del dragaggio?

In alternativa, per gli aiuti non superiori a 2 milioni di EUR, l'importo massimo dell'aiuto
può essere fissato all'80% dei costi ammissibili.

4
Il risultato operativo è stato dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base
di proiezioni ragionevoli o attraverso un meccanismo di recupero?

cfr. Nota al punto 10

5
L'intensità massima dell'aiuto non supera il 100% dei costi ammissibili fino
all'importo di cui alla pertinente soglia ex art. 4, lett. ff) del Reg. (UE) n.
651/2014?

cfr. Nota al punto 10

6

Le concessioni o altro affidamento ad una terza parte per costruire,
aggiornare, operare o affittare infrastrutture portuali ausiliarie sono state
affidate su una base competitiva, trasparente, non discriminatoria e
incondizionata?

7
Le infrastrutture portuali assistite sono state messe a disposizione degli
utenti interessati su base equa, non discriminatoria nonché a condizioni di
mercato?

C Trasporti Reg. remote

T
Aiuti a carattere sociale per i trasporti a favore dei residenti in regioni
remote  (Capo III, sezione 9, art. 51 del Reg. 651/2014)

ST Punti di controllo

1
L'intero aiuto va a beneficio degli utenti finali che hanno la residenza abituale
in regioni remote?

FASE 2

2
L'aiuto è stato concesso per il trasporto di passeggeri su una rotta che
collega un aeroporto o porto in una regione remota con un altro aeroporto o
porto all'interno dello Spazio Economico Europeo?

3
L'aiuto è stato accordato senza discriminazioni determinate dall'identità del
vettore o dal tipo di servizio e senza limitazione della precisa rotta da o verso
la regione remota?

4
I costi sostenuti corrispondono al prezzo di un biglietto di andata e ritorno, da
o per la regione remota, comprensivo di tutte le tasse e spese fatturate dal
vettore all'utente?

5
L'intensità di aiuto è contenuta nel limite massimo del 100% dei costi
ammissibili?

C SIEG
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T
Aiuti sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico,
concessi a determinate imprese incaricate della gestione di Servizi di
Interesse Economico Generale (Decisione C(2011)9380)

ST Punti di controllo

1
L'operazione configura un Aiuto di Stato sotto forma di compensazione degli
obblighi di servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della
gestione di Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG)? (cfr. Nota 1)

Causa C-280/00 Altmark Trans e
Regierungspräsidium Magdeburg contro
Nahverkehrsgesellschaft Altmark

FASE 2
NOTA 1
Qualora siano siano rispettate le seguenti quattro condizioni cumulative, si configura
un Aiuti di Stato:
1) l’impresa beneficiaria deve essere effettivamente incaricata dell’adempimento di
obblighi di servizio pubblico e detti obblighi devono essere definiti in modo chiaro;
2) i parametri in base ai quali viene calcolata la compensazione devono essere
previamente definiti in modo obiettivo e trasparente;
3) la compensazione non deve eccedere quanto necessario per coprire integralmente
o parzialmente i costi originati dall’adempimento degli obblighi di servizio pubblico,
tenendo conto dei relativi introiti e di un ragionevole margine di profitto;
4) quando in un caso specifico la scelta dell’impresa da incaricare dell’esecuzione di
obblighi di servizio pubblico non venga effettuata mediante una procedura di appalto
pubblico che consenta di selezionare il candidato in grado di fornire tali servizi al costo 
minore per la collettività, il livello della necessaria compensazione deve essere
determinato sulla base di un’analisi dei costi che un’impresa media, gestita in modo
efficiente e adeguatamente dotata dei mezzi necessari, avrebbe dovuto sopportare.

2
L'Aiuto di Stato piò essere esentato dall'obbligo di notifica alla Commissione
Europea, ovvero rientra in una delle categorie di cui alla Decisione
C(2011)9380 della Commissione Europea stessa?

art. 2, Decisione C(2011)9380 
(o 2012/21/UE)

3
L'operazione è stata affidata all'impresa che svolge un Servizio di Interese
Economico Generale attraverso un atto formale che includa:

art. 4, Decisione C(2011)9380 

3.1 l’oggetto e la durata degli obblighi di servizio pubblico;

3.2 l’impresa e, se del caso, il territorio interessati;

3.3
la natura dei diritti esclusivi o speciali eventualmente conferiti all’impresa

dall’autorità che assegna l’incarico;

3.4
la descrizione del sistema di compensazione e i parametri per il calcolo, il
controllo e la revisione della compensazione;

3.5
le disposizioni intese a prevenire ed eventualmente recuperare le
sovracompensazioni;

3.6 un riferimento alla Decisione C(2011)9380  della Commissione Europea?

4

L'ammontare annuo per la compensazione di servizio pubblico è inferiore a
15 milioni di Euro, per la fornitura di servizi di interesso economico generale?
(Salvo in caso di servizi per necessità sociali, relativi alla salute e ai servizi di
cura di lungo termine, inclusi ospedali, servizi di cura per i bambini, accesso
e reinserimento nel mercato del lavoro, edilizia sociale e servizi sociali e per
l'inclusione di gruppi vulnerabili, non sottoposti a soglie.)

5 Il periodo di affidamento dei servizi in esame è inferiore a 10 anni?

6
La compensazione rispetta le disposizioni di cui all'art. 5 della Decisione
C(2011)9380 della Commissione Europea?

art. 5, Decisione C(2011)9380 

7
Lo Stato membro (AdG) ha rispettato gli obblghi di controllo e informazione
di cui agli artt. 6-9 della Decisione C(2011)9380 della Commissione
Europea?

artt. 6-9, Decisione C(2011)9380 

C FASE 3

T
Punti di controllo trasversali relativi alla procedura di erogazione
dell'aiuto

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO
con atto formale?
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2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri
di selezione utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario
in caso di operazioni a regia) sono coerenti con:

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare i quesiti di cui alla intera Fase 3 anche con riferimento alla
selezione delle imprese che ricevono l'aiuto, per quanto applicabile. 

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di
Gestione (AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?
3 L'operazione oggetto di audit: art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
3.1 rientra nell'ambito di applicazione del Fondo interessato?
3.2 è coerente con il PO?

3.3
può essere attribuita a una categoria di operazione individuata nella o nelle
priorità del PO interessata/e?

3.4
garantisce il contributo al conseguimento degli Obiettivi Specifici della
pertinente Priorità, come stabilito dall’art. 125, comma 3, lett. a), punto i), del
Reg. (UE) n. 1303/2013?

3.5 è coerente con i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

3.6 è coerente, se pertinente, con l'Avviso?

4
Sono stati rispettati i requisiti di ammissibilità dell'operazione a seconda
dell'ubicazione di cui all'art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013 (modificato dal Reg.
(UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

Art. 70, Reg. (UE) n. 1303/2013

5

L'operazione è coerente con la pertinente pianificazione (ove applicabile)? 
(Ad esempio: Piani annuali o pluriennali dell'Amministrazione,
Programmazione prevista per gli appalti di servizi, forniture e lavori, Atti di
intesa, Accordi con parti sociali, ecc.)

6

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi
non includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o
dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma
dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di
un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

7
I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il
CUP?

8
Il CUP è stato riportato in tutti i documenti di impegno e assegnazione delle
risorse?

9
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota
regione)

10
Le risorse assegnate sono imputate al pertinente capitolo del bilancio
dell'Amministrazione?

11
L'operazione sottoposta a verifica presenta elementi riconducibili alla
fattispecie degli Aiuti di Stato?

In caso di risposta positiva, si rimanda all'apposita Checklist sugli Aiuti di Stato.

12
La procedura e i criteri di selezione utilizzati per l'individuazione del
Beneficiario sono coerenti con:

12.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

12.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di
Sorveglianza
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

12.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di
Gestione (AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

13 I criteri di selezione inclusi nell'Avviso:
art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Criteri di Selezione approvati dal Comitato di
Sorveglianza
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13.1
garantiscono il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e
dei risultati specifici della pertinente priorità?

13.2 sono non discriminatori e trasparenti?

13.3
tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo
sostenibile?

14

Il Beneficiario ha ricevuto un documento contenente le condizioni per il
sostegno relative all'operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i
prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il
termine per l'esecuzione, nonché i requisiti riguardanti l'informazione, la
comunicazione e la visibilità?
(Verificare anche che il Beneficiario sia stato informato sugli obblighi di
contabilità separata o codifica contabile; rispetto della normativa
sull'ammissibilità della spesa; monitoraggio.)

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

15
L'AdG/OI si è accertata che il Beneficiario abbia la capacità amministrativa,
finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni di cui al punto precedente
prima dell'approvazione dell'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

16
L'informazione in merito alle risorse finanziarie disponibili è conforme all'art.
2 del D.Lgs. 123/98?

art. 2 del D.Lgs. 123/98

17 Sono stati rispettati gli obblighi di pubblicità della procedura?
art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

18

Lo schema di dichiarazione del Beneficiario per l'accesso all'intervento è
stato pubblicato dal soggetto competente delle concessione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (o nel Bollettino Ufficiale della Regione -
BUR)?

artt. 4, 5, 6 del D.Lgs. 123/98 La previsione normativa nazionale potrebbe avere declinazioni regionali differenti.  

19
Sono state utilizzate idonee modalità per la registrazione e la protocollazione
delle domande pervenute secondo l'ordine cronologico di presentazione?

20 Se pertinente, le domande pervenute sono conservate adeguatamente?

21
Più in particolare, la candidatura del Beneficiario dell'operazione oggetto di
audit è stata regolarmente registrata e protocollata, secondo le modalità
previste?

22

Per l'accesso all'intervento il Beneficiario ha presentato una dichiarazione,
secondo lo schema preventivamente pubblicato, sottoscritta dal legale
rappresentante dell'impresa (e da eventuali altri soggetti, come richiesto
dalla procedura), attestante il possesso dei requisiti e la sussistenza delle
condizioni per l'accesso alle agevolazioni?

art. 4, 5 e 6 del D.Lgs. 123/98

23
La dichiarazione presentata è completa della documentazione e delle
informazioni necessarie per l'avvio dei procedimento (es. scheda tecnica
firmata da parte di soggetto abilitato, se previsto dall'avviso)?

24
La domanda di accesso agli interventi contiene tutti gli elementi necessari
per effettuare la valutazione sia del proponente che dell'iniziativa per la
quale è richiesto l'intervento?

art. 4, 5 e 6 del D.Lgs. 123/98

25
La dichiarazione è stata presentata nei termini e nelle forme richieste
dall'Avviso?

art. 4, 5 e 6 del D.Lgs. 123/98

La Checklist CE chiede che la domanda del Beneficiario includa: nome e categoria di
impresa; descrizione del progetto, incluse le date di inizio e fine; localizzazione del
progetto; lista dei costi; tipologia di aiuto (i.e. sovvenzione, prestito, capitale, garanzia,
assistenza rimborsabile, o altro) e ammontare del finanziamento pubblico necessario
per il progetto

26 È stata costituita un'apposita Commissione di valutazione delle domande?

27
I membri della Commissione hanno dichiarato la loro indipendenza dai
potenziali Beneficiari?

28

In caso la fase di pre-istruttoria o istruttoria sia svolta da una struttura
esterna, il soggetto competente è stato formalmente individuato e pagato in
conformità alla disciplina applicabile ed è in possesso di requisiti di
competenza e indipendenza?

art. 3 del D.Lgs. 123/98

29
I verbali delle riunioni della Commisione di valutazione sono completi e
firmati da tutti i relativi membri?
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30
Il soggetto competente per l'istruttoria/valutazione ha accertato la
completezza e la regolarità della domanda e delle dichiarazioni allegate?

art. 4, 5 e 6 del D.Lgs. 123/98

31
I Criteri di selezione delle operazioni inclusi nell'Avviso sono stati
effettivamente applicati dalla/e Commissione/i di valutazione?

32
L'AdG ha provveduto ad adottare la graduatoria/elenco delle domande
ammesse ed escluse con atto formale?

33
L'AdG ha provveduto a pubblicare la graduatoria/elenco delle domande
ammesse ed escluse, inclusi i motivi dell'esclusione, nelle modalità previste?

34
L'effettiva procedura di selezione realizzata è conforme con le modalità
previste nell'Avviso, nonché con la Descrizione delle Procedure dell'AdG e il
Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

35
L'AdG ha provveduto alle eventuali comunicazioni previste in relazione
all'ammissione a finanziamento?

36 L'AdG ha provveduto a verifiche preliminari all'ammissione a finanziamento?

37
L'operazione è stata ammessa a finanziamento a valere sul PO con atto
formale?
(Specificare contributo richiesto e contributo concesso)

38
La Convenzione/Atto di concessione con il Beneficiario è conforme
all'Avviso e a quanto previsto nella Descrizione delle Procedure dell'AdG e/o
nel Manuale dell'AdG (es. eventuale format)?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

39 L'atto di concessione/Convenzione con il Beneficiario riporta il CUP?

40
Il Beneficiario ha fornito le informazioni sul conto corrente dedicato
all'operazione?

41 Sono stati presentati ricorsi?

42 Sono stati emessi provvedimenti di autotutela da parte dell'Amministrazione?

43

Sono stati emanati Sentenze, Ordini o Decreti da parte del Giudice che
incidano sulla regolarità della procedura e/o sull'attuazione dell'operazione e
relativa ammissibilità della spesa?
(Acquisire informazioni sullo stato di eventuali procedure giudiziarie)

44
L'Autorità di Gestione del PO è stata tempestivamente informata del ricorso
e dei relativi effetti sul regolare svolgimento della procedura?

45

La procedura attuativa relativa all'intervento è stata correttamente registrata
nel Registro Nazionale degli Aiuti (RNA) istituito presso la Direzione
Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo
Economico (DGIAI)?

La verifica può essere svolta per gli aiuti concessi
dopo il 12 agosto 2017. 
Dal 2020 (tre anni dall'obbligo di registrazione) sarà
possibile acquisire informazioni sul rispetto del
plafond de minimis.

46 Il Beneficiario dell'operazione oggetto di audit:

Si raccomanda di fornire informazioni in nota sulle verifiche realizzate, sia dall'AdA sia
in fase di istruttoriasia in fase di verifiche di gestione, per ciascun requisito dell'Avviso
/ Atto di approvazione dell'operazione di riferimento, eventualmente integrando punti
di controllo correlati al paculiare caso in esame.

46.1 è un soggetto esistente e realmente operante?
46.2 è quello indicato nella Convenzione/atto di concessione?
46.3 possiede i requisiti indicati nell'Avviso?

47
La fideiussione o altra garanzia presentata dal Beneficiario garantisce
l’importo richiesto secondo quanto stabilito dall'AdG (in particolare a titolo di
anticipo)?

art. 131, comma 4, del Reg. (UE) n. 1303/2013

48
La fideiussione o altra garanzia presentata dal Beneficiario ha una scadenza
congrua rispetto a quanto previsto dall’art. 131 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e
dal bando/avviso?

49
La  fideiussione o altra garanzia è stata emessa da un Istituto abilitato?
(Verificare la presenza dell'Istituto nell'elenco della Banca d'Italia o
nell'elenco IVASS delle compagnie assicuratrici.)

50
In caso di concessione di proroga al Beneficiario, la scadenza della
fideiussione è stata adeguata di conseguenza (laddove pertinente)?

T Specificità della procedura automatica (art. 4 del D.Lgs. 123/98)
ST Punti di controllo
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1

È stata correttamente scelta l'erogazione tramite procedura automatica?
(La procedura automatica si applica qualora non risulti necessaria, per
l'attuazione degli interventi, un'attività istruttoria di carattere tecnico,
economico e finanziario del programma di spesa. L'intervento è concesso in
misura percentuale, ovvero in misura fissa di ammontare predeterminato,
sulle spese ammissibili sostenute, successivamente alla presentazione della
domanda ovvero nel corso dell'esercizio precedente.)

art. 3 del D.Lgs. 123/98

2

L'Amministrazione competente (AdG) ha determinato previamente per tutti i
Beneficiari degli interventi, sulla base delle risorse finanziarie disponibili,
l'ammontare massimo dell'intervento concedibile e degli investimenti
ammissibili, nonché le modalità di erogazione?

3

I Beneficiari sono stati adeguatamente informati in merito all'ammontare
massimo dell'intervento concedibile, agli investimenti ammissibili, alle
modalità di accesso all'intervento e alle modalità di erogazione? 
(Descrivere le modalità attraverso cui è stata fornita ai Beneficiario una
adeguata informativa.)

4
Le spese sono ammissibili ove sostenute successivamente alla
presentazione della domanda di agevolazione o nel corso dell'esercizio
precedente?

art. 4 del D.Lgs. 123/98

5
Il soggetto competente ha accertato la completezza e la regolarità delle
dichiarazioni presentate dalle imprese e relativi allegati secondo l'ordine
cronologico di presentazione?

6
L’esito della valutazione è stato opportunamente comunicato agli interessati
entro il termine di 30 giorni?

7
Nello specifico, qualora la dichiarazione fosse viziata o priva di uno o più
requisiti disposti dalla normativa vigente, è stato comunicato all'impresa il
diniego all'intervento entro il termine di 30 giorni?

T Specificità della procedura valutativa (art. 5 del D.Lgs. 123/98)
ST Punti di controllo

1
È stata correttamente scelta l'erogazione tramite procedura valutativa?
(La procedura valutativa si applica a progetti o programmi organici e
complessi.)

art. 3 del D.Lgs. 123/98

2
L'AdG/Responsabile di Azione ha pubblicato un Avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana/Bollettino Ufficiale della Regione?

3
Tale pubblicazione è avvenuta almeno 90 giorni prima dell'invio delle
domande?

4
L'Avviso include i requisiti, le modalità e le condizioni concernenti i
procedimenti adottati (a graduatoria o a sportello)?

5 L'attività istruttoria ha verificato:
5.1 il perseguimento degli obiettivi previsti dalle singole normative,
5.2 la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, 
5.3 la tipologia del programma e il fine perseguito, 
5.4 la congruità delle spese sostenute?

6

Qualora l'attività istruttoria presupponesse anche la validità tecnica,
economica e finanziaria dell'iniziativa, la stessa è stata svolta con particolare
riferimento alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario
per la copertura del fabbisogno finanziario derivante dalla gestione, nonchè
alla sua coerenza con gli obiettivi di sviluppo aziendale? 

7

Ove i programmi siano stati volti a realizzare, ampliare o modificare impianti
produttivi, sono stati utilizzati anche strumenti di simulazione dei bilanci e dei
flussi finanziari dall'esercizio di avvio a quello di entrata a regime
dell'iniziativa?

8
Le attività istruttorie e le relative decisioni sono state definite entro e non
oltre sei mesi dalla data di presentazione della domanda?
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9

Il progetto o programma d’investimento è stato avviato successivamente alla
presentazione della domanda?
(Sono tuttavia ammissibili, nei casi previsti dalle Leggi vigenti, anche le
spese sostenute nell'anno antecedente ovvero, nel caso di procedimento a
graduatoria, a partire dal termine di chiusura del bando procedente.) 

ST Punti di controllo applicabili ai procedimenti a graduatoria

1
Il bando di gara (Avviso) regola i contenuti, le risorse disponibili, i termini
iniziali e finali per la presentazione delle domande?

2
Sono stati predeterminati idonei parametri oggettivi, analitici, non
discriminatori e coerenti con le finalità dell'intervento per la selezione delle
iniziative ammissibili?

3
Il soggetto competente per la valutazione ha effettuato una valutazione
comparata sulla base dei parametri oggettivi predeterminati?

4
Le attività di valutazione e le relative decisioni sono state definite entro i
termini definiti dall'Avviso?

ST Punti di controllo applicabili ai procedimenti a sportello

1
Sono state definite le soglie e le condizioni minime, anche di natura
quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle tipologie delle
iniziative, per l'ammissibilità all'attività istruttoria?

2
L'attività istruttoria si è svolta secondo l'ordine cronologico di presentazione
delle domande?

3
L'attività istruttoria si è svolta sulla base delle predefinite soglie e condizioni
minime, anche di natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e
alle tipologie delle iniziative?

4
Ove le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande
presentate, la concessione dell'intervento è stata disposta secondo l'ordine
cronologico di presentazione delle domande?

T Specificità della procedura negoziale (art. 6 del D.Lgs. 123/98)
ST Punti di controllo

1

È stata correttamente scelta l'erogazione tramite procedura negoziale?
(La procedura negoziale si applica agli interventi di sviluppo territoriale o
settoriale, anche se realizzati da una sola impresa o da un gruppo di imprese
nell'ambito di forme della programmazione concertata.) 

art. 3 del D.Lgs. 123/98

2

Nel caso in cui l'intervento sia rivolto a programmi territoriali comunque
interessati direttamente o indirettamente da Enti locali, sono stati definiti gli
impegni di tali Enti, in ordine alle infrastrutture di supporto e alle eventuali
semplificazioni procedurali, volti a favorire la localizzazione degli interventi?

3

L'AdG/Responsabile di Azione ha pubblicato un apposito bando (Avviso) per
l'acquisizione di manifestazioni di interesse da parte delle imprese
nell'ambito degli interventi definiti dai bandi (Avvisi) stessi, su base territoriale
o settoriale?

4 L'Avviso individua previamente i criteri di selezione dei contraenti?

5

I criteri di selezione sono stati individuati con riferimento agli obiettivi
territoriali e settoriali, alle ricadute tecnologiche e produttive, all'impatto
occupazionale, ai costi dei programmi e alla capacità dei proponenti di
perseguire gli obiettivi fissati?

6 L'Avviso determina:
6.1 le spese ammissibili, 
6.2 le forme e le modalità degli interventi, 
6.3 la durata del procedimento di selezione delle manifestazioni di interesse, 
6.4 la documentazione necessaria per l'attività istruttoria?

7
L'Avviso regola i contenuti, le risorse disponibili, i termini iniziali e finali per la
presentazione delle domande?

8
Tenendo conto delle specificità previste nell'Avviso l'attività istruttoria ha
verificato:

8.1 il perseguimento degli obiettivi previsti dalle singole normative,
8.2 la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, 
8.3 la tipologia del programma e il fine perseguito, 
8.4 la congruità delle spese sostenute?

9

Qualora l'attività istruttoria presupponesse anche la validità tecnica,
economica e finanziaria dell'iniziativa, la stessa è stata svolta con particolare
riferimento alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario
per la copertura del fabbisogno finanziario derivante dalla gestione, nonché
alla sua coerenza con gli obiettivi di sviluppo aziendale? 

10

Ove i programmi siano stati volti a realizzare, ampliare o modificare impianti
produttivi, sono stati utilizzati anche strumenti di simulazione dei bilanci e dei
flussi finanziari dall'esercizio di avvio a quello di entrata a regime
dell'iniziativa?

C Fase 4
T Verifiche sull'impresa beneficiaria dell'aiuto
ST Punti di controllo

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg. 
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare 

Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014 e Raccomandazione della Commissione Europea sulla definizione di PMI del 6/5/2003 Decreto Il Beneficiario rientra  in una delle categorie di impresa ammesse dallo specifico regime di aiuto in esame (cfr. Nota 1) e in 1
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1.1

Il Beneficiario è una micro impresa?
(Si intende micro impresa una impresa che occupa meno di 10 persone e
che realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiori a 2 milioni di euro.)

Si noti che un'impresa non può essere considerata una PMI se almeno il 25% del suo
capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o
più Enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.
Fanno eccezione i casi riportati nel paragrafo 2 art. 3 della Raccomandazione CE
sulla Definizione di PMI del 6/5/2003 e nel comma 3, art. 3 del Decreto del Ministro
delle Attività Produttive del 18/05/2005, ovvero: 
“La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di
associate qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a
condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente
collegati all’impresa richiedente:

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o
gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di
rischio che investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il totale
investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi
1.250.000 euro;
b) università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;
d) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno
di 5.000 Abitanti."

1.2

Il Beneficiario è una piccola impresa?
(Si intende piccola impresa una impresa che occupa meno di 50 persone e
che realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non
superiori a 10 milioni di euro.)

cfr. supra

1.3

Il Beneficiario è una media impresa?
(Si intende media impresa una impresa che occupa meno di 250 persone e
che realizza un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure il
cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.)

cfr. supra

1.4

Il Beneficiario è una grande impresa?
(Si intende grande impresa una impresa che occupa più di 250 persone e
che realizza un fatturato annuo superiore a 50 milioni di euro oppure il cui
totale di bilancio annuo supera i 43 milioni di euro.)

3
Qualora il Beneficiario avesse imprese associate, i relativi dati sono stati
correttamente tenuti in considerazione ai fini della determinazione della
categoria di impresa? (cfr. Nota 3)

Ad eccezione dei casi riportati nel paragrafo 2 art. 3 della Raccomandazione della
Commissione Europea sulla definizione di PMI del 6/5/2003 e nel comma 3, art. 3 del
Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18/05/2005 su citati.
NOTA 3
Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese
collegate e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte)
detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate, almeno il 25% del capitale o
dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).

5

Il Beneficiario finale è una rete di imprese:
- senza personalità giuridica (Rete-Contratto) e ATI, ATS e RTI;
- con personalità giuridica (Rete-Soggetto) e Consorzi o Società Consortili,
costituiti ai sensi degli artt. 2602 e seguenti del Codice civile?

Cfr. in particolare art. 14, par.14, e art. 27, par. 2, del Reg. (UE) n. 651/147 e la
Comunicazione CE sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all'art. 107 TFUE (2016/C
262/01) al cap.4.3, punto 115, nota 179: “Un'impresa intermedia che agisce come
semplice veicolo per trasferire il vantaggio al Beneficiario e non conserva alcun
vantaggio non dovrebbe di norma essere considerata beneficiaria di Aiuti di Stato.”

Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014Il Beneficiario è una impresa autonoma? (cfr. Nota 2)2

NOTA 4
Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni 

Qualora il Beneficiario avesse imprese collegate, i relativi dati sono stati correttamente tenuti in considerazione ai fini del4

NOTA 2
Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa 
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6
Il Beneficiario è della tipologia prevista dalla forma di aiuto, dal PO e
dall'Avviso?

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare il presente quesito anche con riferimento alle imprese che
ricevono l'aiuto. 

7
La verifica della dimensione d'impresa dell'aspirante Beneficiario è agli atti e
risulta da una relazione istruttoria firmata dal soggetto competente e
protocollata in data precedente la data dell'atto di concessione?

Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014 e
Raccomandazione della Commissione Europea sulla
definizione di PMI del 6/5/2003
Decreto del Ministro delle Attività Produttive del
18/05/2005

La dimensione di impresa può essere oggetto di autodichiarazione in sede di
domanda di accesso e successivamente può essere verificata a campione. In tal caso
la verifica può avvenire anche attraverso la consultazione del RNA grazie
all'interoperabilità della stessa con la BD della Camera di commercio.
Eventuali modifiche della dimensione dell'impresa intervenute in anni successivi a
quello dell'atto di concessione sono irrilevanti e non hanno effetti sugli aiuti concessi.

8

Il Beneficiario ha chiesto il contributo per una sede operativa nella zona di
ammissibilità del Programma? Oppure, in caso di Associazione Temporanea
di Imprese (ATI), tutti i Beneficiari si riferiscono ad una sede operativa in tale
zona?

art. 70. Reg. (UE) n. 1303/2013
art. 13, commi 2 e 3, Reg. (UE) n. 1304/2013

La sede operativa deve essere effettiva al momento dell'erogazione dell'aiuto e non ai
fini della richiersta di aiuto, momento in cui può essere sufficiente l'impegno ad aprire
una sede. Cfr Capitolo Esenzione Punti comuni - Titolo Esenzioni per categoria - Punti 
di controllo comuni.

9
Il settore di attività del Beneficiario rientra nelle tipologie previste dalla
disciplina dell’operazione, dal PO, dall'Avviso?

10 Il Beneficiario è regolarmente iscritto nel registro delle imprese?
11 Il Beneficiario ha regolare partita IVA o CF?

12
Il Beneficiario risulta in regola con gli obblighi fiscali, assistenziali e
previdenziali previsti dalla normativa vigente? (cfr. Nota 6)

NOTA 6
Si fa riferimento, ad esempio, all'obbligo del controllo fiscale prima di pagamenti
superiori ai 10.000 euro a carico delle PA (art.48 bis del D.P.R n. 602/1973) o alla
della regolarità del DURC, che sono da verificarsi all'atto dell'erogazione, salvo
diversa previsione del bando.

13
Il Beneficiario è in possesso di evetuali certificazioni/accreditamenti richiesti
dal procedimento? 

Es. DPR n. 59 del 13/03/2013
Verificare se l'Avviso prevedeva il possesso delle certificazioni. Se vi sono
incongruenze rispetto a quanto previsto da Avviso, evidenziare l’irregolarità e la
portata dell’irregolarità.

14
Eventuali variazioni relative al Beneficiario (es. sede, forma giuridica,
composizione dell'ATI, ecc.) erano ammissibili e sono state approvate?

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare il presente quesito anche con riferimento alle imprese che
ricevono l'aiuto. 

T Spese ammissibili e pagamento
ST Punti di controllo

1
I benefici determinati dagli interventi sono attribuiti in una delle seguenti
forme:

art. 7 del D.Lgs. 123/98

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare il presente quesito con riferimento alle imprese che
ricevono l'aiuto. 

1.1

credito d'imposta
(il credito d'imposta, non rimborsabile, puo' essere fatto valere, con le
modalità e i criteri di cui alla legge 5 ottobre 1991, n. 317, ai fini dell'IVA,
dell'IRPEG e dell'IRPEF, anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241),

1.2
bonus fiscale, secondo i criteri e le procedure previsti dall'articolo 1 del
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341 (cfr Nota 1),

NOTA 1
Il bonus fiscale puo' essere utilizzato dal soggetto Beneficiario, con le modalita'
stabilite dal decreto del Ministro delle finanze 24 gennaio 1996, n. 90, in una o piu'
soluzioni a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla ricezione dello stesso, per
il pagamento, presso il concessionario del servizio della riscossione competente per
territorio, delle imposte che affluiscono sul conto fiscale di cui alla legge 30 dicembre
1991, n. 413, intestato allo stesso soggetto Beneficiario, ivi incluse quelle dovute in
qualita' di sostituto d'imposta. Il bonus fiscale È rilasciato dal soggetto competente in
duplice esemplare; in occasione del primo versamento delle imposte sul proprio conto
fiscale, l'impresa beneficiaria consegna al concessionario uno dei due esemplari.

1.3

concessione di garanzia
(l'intervento relativo alle garanzie sui prestiti è calcolato secondo quanto
disposto dall'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266. Le eventuali
differenze sono scontate al valore attuale al tasso di riferimento in vigore al
momento della concessione dell'intervento.),
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1.4 contributo in conto capitale (cfr. Nota 2),

NOTA 2
Nel caso di erogazione del beneficio sotto forma di contributo in conto capitale esso È
posto a disposizione dell'impresa beneficiaria, presso una banca appositamente
convenzionata, in piu' quote annuali, stabilite per ogni regime di aiuto da ciascun
soggetto competente, tenuto conto della durata del programma. Le erogazioni a
favore dell'impresa beneficiaria sono effettuate dal soggetto responsabile per un
importo pari allo stato di avanzamento contabile dell'iniziativa. Le agevolazioni
possono essere erogate anche a titolo di anticipazione, previa presentazione di
apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d'importo pari almeno alla
somma da erogare. Dall'ultima quota viene trattenuto un importo non inferiore al dieci
per cento delle agevolazioni concesse, che È erogato successivamente alla
presentazione della documentazione finale di spesa da parte dell'impresa beneficiaria
e all'effettuazione dei controlli.

1.5 contributo in conto interessi (cfr. Nota 3),

NOTA 3
Il contributo in conto interessi È concesso in relazione a un finanziamento accordato
da soggetti autorizzati all'esercizio dell'attivita' bancaria; esso È pari alla quota parte
degli interessi, calcolati al tasso di riferimento, posta a carico dell'Amministrazione. Ai
soli fini del calcolo dell'agevolazione, tale parte di interessi È scontata al valore attuale
al momento dell'erogazione dell'agevolazione. L'erogazione del contributo avviene in
piu' quote, sulla base delle rate di ammortamento pagate dall'impresa beneficiaria,
esclusivamente all'impresa, a meno che la legge consenta, per le modalita' di
funzionamento del meccanismo finanziario, la possibilita' di una erogazione diretta
all'impresa. Ciascun soggetto competente puo', tenuto conto della tipologia
dell'intervento, prevedere la conversione del contributo in conto interessi in contributo
in conto capitale, scontando al valore attuale, al momento dell'erogazione, il beneficio
derivante dalla quota di interessi. Il tasso di interesse e le altre condizioni economiche
alle quali È perfezionato il finanziamento sono liberamente concordati tra le parti.
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1.6 finanziamento agevolato (cfr. Nota 4)?

NOTA 4
L'erogazione del finanziamento agevolato segue le modalita', in quanto compatibili,
per il contributo in conto capitale, fatta salva la maggiorazione relativa agli interessi.
L'agevolazione derivante da un finanziamento agevolato È pari alla differenza tra gli
interessi calcolati al tasso di interesse di riferimento e quelli effettivamente da
corrispondere al tasso agevolato; ai soli fini del calcolo dell'agevolazione, tale
differenza deve essere scontata al valore attuale al momento dell'erogazione del
finanziamento. Ciascun soggetto competente determina le modalita' di rimborso del
finanziamento, che in ogni caso non possono prevedere una durata superiore a
quindici anni, ivi compreso l'eventuale utilizzo del periodo di preammortamento di
durata pari a quella di realizzazione del programma.

2
I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare,
specifiche e aggiornate?

art. 7 del Reg. (UE) n. 651/2014, modif. Reg. (UE) n.
2017/1084

3 Le spese sono conformi agli interventi previsti dal PO?
4 Le spese sono conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione?

5
Le spese sono state sostenute per interventi ammissibili secondo le
procedure per la selezione dell'operazione?

6

Le voci di costo e le tipologie di spesa sono coerenti con quelle previste
nell'Avviso per la selezione dell'operazione? (cr. Nota 5)
In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal
Reg. (UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di
considerare l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della
disciplina sui Fondi SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000
Euro e  fatti salvi i Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) 
n. 717/2014), si raccomanda di esaminare il presente quesito con riferimento
all'Avviso di selezione delle  imprese che ricevono l'aiuto. 

NOTA 5
In caso l'operazione includa Opzioni di Semplificazione dei Costi ex art. 67, Reg. (UE)
n. 1303/2013, il punto di controllo potrebbe risultare non applicabile o potrebbe
necessitare di adattamento.
Si rinvia alla Checklist dedicata alle Opzioni di Semplificazione dei Costi.

7 Le spese rispettano i limiti e i massimali per l'operazione, ove previsti?
8 La spesa è riferibile esattamente al Beneficiario?

9

Sono stati rispettati i termini per la realizzazione dell'intervento previsti dal
bando/Avviso e dall'operazione?
(Es. in caso di procedura automatica, l'iniziativa deve essere stata realizzata
nel termine previsto dalla pertinente disciplina e in ogni caso non oltre due
anni decorrenti dalla data della concessione.)

art. 4 del D.Lgs. 123/98

10
Sono stati rispettati i termini per l'ammissibilità delle spese previsti dal
bando/Avviso e dall'operazione?

11
I beni materiali acquistati sono stati registrati nell'Inventario/Registro dei beni
ammortizzabili?

12 È stato rispettato il divieto di cumulo?
art. 8, Reg. (UE) n. 651/2014 e smi
art. 5, Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 2, Reg. (UE) n. 360/2012

13
In caso di esistenza di cumulo sugli stessi costi ammissibili del progetto, è
stata rispettata l'intensità massima di aiuto?

art. 8, Reg. (UE) n. 651/2014 e smi
art. 5, Reg. (UE) n. 1407/2013
art. 2, Reg. (UE) n. 360/2012

14
Ai fini del cumulo degli aiuti e delle intensità massime di aiuto, di cui al Capo
3 del Reg. (UE) n. 651/2014, si è tenuto conto dell'importo totale degli Aiuti di 
Stato a favore dell'attività, del progetto o dell'impresa sovvenzionati? 

art. 8, comma 1, Reg. (UE) n. 651/2014 e smi

15 Vi è coerenza tra operazione e
15.1 Convenzione/atto di concessione e progetto?
15.2 relazioni del Beneficiario all'AdG?

16
Vi è coerenza tra operazione, relazioni e:
(es. intestatari, importi, oggetto, tempi di pagamento, conto corrente)

16.1 fatture (o documenti contabili di valore probatorio equivalente)?  (cfr. Nota 5)

16.2 atti di pagamento?
16.3 bonifici?
17 La documentazione giustificativa di spesa è completa? (cfr. Nota 5)

18
Le modalità di pagamento sono coerenti con quanto previsto dal
bando/Avviso/Convenzione?
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19
I dati relativi all'intestatario della fattura sono corretti e conformi con quelli
previsti nel preventivo (partita IVA, Ragione Sociale, indirizzo, sede)? (cfr.
Nota 5)

20
Gli importi delle fatture sono coerenti con il preventivo/contratto con il
Beneficiario?  (cfr. Nota 5)

21
Le fatture relative alle spese finanziate sono state regolarmente registrate
nel Registro IVA acquisti e, se in regime di contabilità ordinaria, anche nel
Libro giornale?

22
Se l'Avviso prevedeva vincoli occupazionali, il rispetto si evince dal libro
unico del lavoro?

23
I beni/servizi riportati nelle fatture sono quelli previsti dal preventivo/contratto
con il Beneficiario?  (cfr. Nota 5)

24

Le fatture o documenti contabili di valore probatorio equivalente sono stati
annullati con un timbro o dicitura da cui si rilevi l'importo cofinanziamento a
valere sul PO e il pertinente Fondo o analoga dicitura è inclusa nelle fatture
elettroniche?  (cfr. Nota 5)

25
Le condizioni e le modalità per il pagamento dei fornitori sono coerenti con la
Convenzione con l'Amministrazione/atto di concessione?  (cfr. Nota 5)

26
Gli atti di pagamento emessi dal Beneficiario sono corretti e riportano gli
estremi dei giustificativi di spesa cui si riferiscono (numero, data, creditore e
conto corrente)?  (cfr. Nota 5)

27
Gli importi degli atti di pagamento emessi dal Beneficiario corrispondono agli
importi dei giustificativi di spesa a cui si riferiscono, dedotte eventuali spese
non ritenute ammissibili dal Beneficiario?  (cfr. Nota 5)

28
Il CUP è stato riportato nei documenti giustificativi di spesa e di pagamento?
(cfr. Nota 5)

29
Il numero di conto corrente del Beneficiario corrisponde a quello previsto
dalla Convenzione/atto di concessione? 

30
Il Beneficiario ha effettivamente pagato le spese dichiarate e i mandati di
pagamento emessi dal Beneficiario sono quietanzati?  (cfr. Nota 5)

31
È presente l'estratto dal conto corrente del Beneficiario dedicato
all'operazione che evidenzia i pagamenti effettuati dal Beneficiario? (cfr.
Nota 5)

32
L'AdG/soggetto competente ha verificato l'assenza di cumulo tra il contributo
richiesto ed altri contributi pubblici? 

33
Sono stati rispettati i requisiti generali di cui all'art. 65, Reg. (UE) n.
1303/2013 (modificato dal Reg. (UE, EURATOM) n. 1046/2018)?

art. 65  Reg.(UE) n. 1303/2013

NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021

Con riferimento particolare all'art. 65 c. 6, in sede di controllo fare attenzione che tra
domanda di finanziamento e la conclusione dell'intervento (certificato di ultimazione
per i lavori, ricevute di consegna e fatture emesse anche se non pagate per forniture
e la data di fine attività per servizi) ci siano avanzamenti materiali SAL e/o
comprovate attività materiali necessarie per il completamento dell'opera. In caso di
operazioni che non hanno un oggetto fisico per la definizione di completamente
attuata vedere punto 1.2 della  NOTA ARES(2021)7237683 del 24/11/2021.
Se la domanda non è avvenuta sul fondi SIE 2014-2020, come data di presentazione
della domanda di finanziamento può essere utilizzata la data in cui i beneficiari hanno
confermato la loro approvazione a ricevere il finanziamento UE.

ST Punti di controllo discendenti dal DPR 22/2018

1 Sono soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale, ovvero la spesa è: Art 2 DPR n. 22 del 5-02-2018 PRINCIPI GENERALI

1.1
pertinente ed imputabile ad un’operazione selezionata dall’Autorità di
Gestione o sotto la sua responsabilità, conformemente alla normativa
applicabile?

1.2
effettivamente sostenuta dal Beneficiario e comprovata da fatture
quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio
equivalente? (salvo in caso di Opzioni di Semplificazione dei Costi)

1.3
in casi debitamente giustificati, comprovata da idonea documentazione
comunque attestante la pertinenza all’operazione della spesa sostenuta?

1.4 sostenuta nel periodo di ammissibilità delle spese?

1.5
tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza

di un’adeguata pista di controllo?

1.6
contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili
e, se del caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell’Autorità di
Gestione?

2
Le spese relative alla risoluzione dei reclami sono limitatate ai costi sostenuti
dalle strutture preposte inerenti le attività di gestione, analisi e definizione dei
reclami medesimi?

art. 22 DPR n. 22 del 5-02-2018 
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3

È stato verificato che i premi in seguito a un concorso - definiti dall’articolo 2,
paragrafo 1, lettera j), del regolamento (UE) n. 966/2012 - abbiano
effettivamente avuto carattere di contributi finanziari attribuiti a titolo di
ricompensa?

art. 7 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 7 - comma 2 - del DPR precisa che la tipologia
di sostegno finanziario costituita dall’impiego di premi
si distingue dal regime delle sovvenzioni e non fa
riferimento ai costi prevedibili, salvo quanto previsto
dai regolamenti specifici di fondo. I premi
costituiscono una specifica forma di sostegno e
possono costituire il complemento di altre forme di
sostegno
L'art 8 - comma 3 - del DPR precisa che le modalità
di sostegno finanziario attraverso premi sono
disciplinate dal regolamento finanziario (UE,
Euratom) n. 966/2012 e dal relativo regolamento
delegato (UE) n. 1268/2012.

PREMI

4

In caso di sostegno dei Fondi SIE concesso sotto forma di credito d’imposta,

l’importo corrispondente al credito d’imposta riconosciuto al Beneficiario, e
da questo effettivamente utilizzato mediante compensazione, costituisce
spesa ammissibile alle seguenti condizioni:

art. 8 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE AL CREDITO D'IMPOSTA

4.1 il credito di imposta è previsto e disciplinato da specifiche norme nazionali;

4.2
il credito d’imposta è concesso per sostenere misure finalizzate al
raggiungimento delle priorità e degli obiettivi del Programma Operativo;

4.3
la concessione del credito d’imposta avviene nel rispetto della normativa
europea in materia di Aiuti di Stato;

4.4

sono attivate, nell’ambito del sistema di gestione e controllo del programma,
verifiche di gestione idonee ad assicurare la tracciabilità e la corretta
rendicontazione all’Unione europea degli importi relativi al credito d’imposta

riconosciuto ai Beneficiari?

5

In caso di sostegno dei fondi SIE concesso sotto forma di esonero
contributivo, l’importo corrispondente all’esonero contributivo riconosciuto al
Beneficiario, e da questo effettivamente utilizzato mediante compensazione,
costituisce spesa ammissibile alle seguenti condizioni:

art. 9 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'ESONERO CONTRIBUTIVO

5.1 l’esonero contributivo è previsto e disciplinato da specifiche norme nazionali;

5.2
l’esonero contributivo è concesso per sostenere politiche del lavoro rivolte al
raggiungimento delle priorità e degli obiettivi del Programma Operativo;

5.3
la concessione dell’esonero avviene nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di  Stato;

5.4

sono attivate, nell’ambito del sistema di gestione e controllo del programma,
verifiche di gestione idonee ad assicurare la tracciabilità e la corretta
rendicontazione all’Unione europea degli importi relativi all’esonero

contributivo riconosciuto ai beneficiari?

6

È stato verificato che le spese, sostenute dai Beneficiari, connesse
all’esecuzione della specifica operazione - incluse le spese sostenute dalla
Pubblica Amministrazione - siano previste dall’operazione stessa ed
approvate dall’Autorità di Gestione o sotto la sua responsabilità, ivi comprese
quelle di valutazione, controllo, informazione e pubblicità dell’operazione

medesima?

art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 SPESE CONNESSE ALL'OPERAZIONE

7

Per l'ammissibilità di una spesa, ai sensi della normativa vigente, nell’ambito

dell’attuazione di un’operazione, è stato verificato che gli importi liquidati
dalla Pubblica Amministrazione per sostenere le inottemperanze contributive
di un Beneficiario o di un aggiudicatario di un contratto pubblico interessino
spese limitatamente alla parte corrispondente agli emolumenti comunque
ammessi al sostegno finanziario del Programma e senza pregiudizio per
l’azione di responsabilità nei confronti dei soggetti inadempienti?   

art.11 DPR n. 22 del 5-02-2018 

8
Nell’ambito degli interventi di Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che
le spese siano state relative agli interventi di politica attiva?

art.12 DPR n. 22 del 5-02-2018  SPESE CONNESSE AGLI INTERVENTI DI TUTELA  ATTIVA DELL'OCCUPAZIONE
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9
Nell’ambito degli interventi di Fondo Sociale Europeo, è stato verificato che
l'indennità di partecipazione a favore dei destinatari sia connessa a tali
interventi?

10 Sono escluse dall'ammissibilità ai Fondi SIE le seguenti spese:

art.13 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 13 - comma 1 - del DPR precisa che - oltre alle
disposizioni di cui all’articolo 69, paragrafo 3, lettera
a), del regolamento (UE) n. 1303/2013 - non sono
ammissibili nel contesto dei Fondi SIE e fatte salve le
previsioni dei regolamenti specifici di ciascun Fondo,
i costi relativi operazioni escluse dall’ambito di
applicazione, ai fini del sostegno, dai regolamenti
specifici di ciascun Fondo.

SPESE NON AMMISSIBILI

10.1 multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie,
10.2 deprezzamenti e passività,
10.3 interessi di mora,

10.4
commissioni per operazioni finanziarie, perdite di cambio e altri oneri
meramente finanziari?

11 Sono escluse le seguenti spese: art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 
11.1 tasse, 
11.2 margine del concedente,

11.3
altre spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di
rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi?

12
È stato verificato che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e
definitivamente sostenuta dal Beneficiario non sia recuperabile, nel rispetto
della normativa nazionale di riferimento?

art.15 DPR n. 22 del 5-02-2018 
IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, SPESE LEGALI, ONERI E ALTRE IMPOSTE E
TASSE

13
È stato verificato che l’imposta di registro sia stata afferente a
un’operazione?

14

È stato verificato che ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e
assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE non sia
recuperabile dal Beneficiario, purché direttamente afferenti a dette
operazioni?

15

In caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori sono stati pagati
dall’intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale del
Programma Operativo, previa detrazione degli interessi creditori percepiti
sugli acconti? 

16

Le spese per consulenze legali, gli oneri e le spese di contenzioso anche
non giudiziale, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o
finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit sono direttamente
connesse all’operazione cofinanziata?  

17
Nel caso delle spese per contabilità o audit, queste sono connesse con i
requisiti prescritti dall’Autorità di Gestione?

18
Le spese afferenti uno o più conti bancari sono state ammesse solo ove
l'apertura di tali conti sia stata richiesta per l'esecuzione dell’operazione? 

19
Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione
o da altri istituti finanziari sono state previste dalle normative vigenti o da
prescrizioni dell’Autorità di Gestione?

20
Ai fini dell'ammissibilità della spesa, l’acquisto di materiale usato soddisfa le
seguenti condizioni:

art.16 DPR n. 22 del 5-02-2018 ACQUISTO DI MATERIALE USATO

20.1
il venditore ha rilasciato una dichiarazione attestante la provenienza esatta
del materiale;

20.2
il venditore ha dichiarato che lo stesso nel corso degli ultimi sette anni, non
ha beneficiato di un contributo nazionale o europeo;

20.3 il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di mercato;
20.4 il prezzo del materiale usato è inferiore al costo di materiale simile nuovo;

20.5
le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle
esigenze dell’operazione e sono conformi alle norme e agli standard
pertinenti?
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21
L’acquisto di terreni, salvo quanto previsto dai regolamenti specifici di
ciascun fondo, ha rispettato le seguenti condizioni:

art.17 DPR n. 22 del 5-02-2018 
L'art 17 - comma 2- del DPR precisa che per i siti in
stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti
ad uso industriale che comprendono edifici, il limite di
ammissibilità è aumentato al 15 per cento.
L'art 17 - comma 4- del DPR precisa che nel caso di
strumenti finanziari, l’acquisto di terreni è ammissibile
ai sensi e per le finalità di cui all’articolo 37,
paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013 e
nei limiti di cui all’articolo 4 del regolamento delegato
(UE) n. 480/2014.

ACQUISTO TERRENI

21.1 esiste un nesso diretto fra l’acquisto del terreno e gli obiettivi dell’operazione;

21.2
la percentuale rappresentata dall’acquisto del terreno non supera il 10 per
cento della spesa totale ammissibile dell’operazione considerata;

21.3

solo nei casi in cui non sia possibile averne conoscenza in modo diverso, è
stata redatta una presentazione di una perizia giurata di parte, da un
valutatore qualificato secondo le disposizioni europee e nazionali vigenti,
nonché dei codici di condotta, indipendente o, debitamente autorizzato che
attesti il valore di mercato del terreno?

22

Nel caso di operazioni a tutela dell’ambiente, se la spesa per l’acquisto di
terreni è stata ammessa per una percentuale superiore a quella di cui al
comma 1, lettera b), e al comma 2, sono rispettate tutte le seguenti
condizioni:

22.1
l’acquisto è stato effettuato sulla base di giustificati motivi e di una decisione
positiva da parte dell’Autorità di Gestione?

22.2
il terreno è destinato all’uso stabilito per un periodo determinato nella
decisione di cui al punto 71.1?

22.3
il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente
giustificati decisi dall’Autorità di Gestione?

22.4
l’acquisto è stato effettuato da parte o per conto di un’istituzione pubblica o
di un organismo di diritto pubblico?

23
L’acquisto di edifici già costruiti, salvo quanto previsto dai regolamenti
specifici di ciascun fondo, è stato direttamente connesso all’operazione in
questione e ha rispettato le seguenti condizioni:

art.18 DPR n. 22 del 5-02-2018 
Il DPR precisa che, nel caso di strumenti finanziari,
l’acquisto di immobili è ammissibile ai sensi e per le
finalità di cui all’articolo 37, paragrafo 10, del
regolamento (UE) n. 1303/2013

ACQUISTO EDIFICI

23.1

è stata presentata una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore
qualificato che attesti il valore di mercato del bene e la conformità
dell’immobile alle disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti, nonché alle
disposizioni dettate a tutela del paesaggio e degli altri eventuali vincoli
gravanti sull’area interessata?

23.2 le eventuali opere abusive risultano marginali rispetto alle opere realizzate?

23.3
sono stati esplicitati i punti non conformi quando l’operazione prevede la loro
regolarizzazione da parte del Beneficiario, al cui compimento rimane
condizionata l’erogazione delle risorse?

23.4
risulta che l’immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di
un finanziamento pubblico, nazionale o europeo?

23.5
l’immobile risulta utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti
dall’Autorità di Gestione?

23.6 l’edificio è stato utilizzato conformemente alle finalità dell’operazione?

24
Fatta salva l’ammissibilità della spesa per locazione semplice o per noleggio,
la spesa per la locazione finanziaria (leasing) ha rispettato le seguenti
condizioni:

art.19 DPR n. 22 del 5-02-2018 LOCAZIONE FINANZIARIA
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24.1 il Beneficiario del cofinanziamento risulta essere il concedente;

24.2
il cofinanziamento è stato utilizzato al fine di ridurre l’importo dei canoni
versati dall’utilizzatore del bene oggetto del contratto di locazione finanziaria;

24.3
i contratti di locazione finanziaria hanno comportato una clausola di
riacquisto;

24.4
i contratti di locazione finanziaria hanno previsto una durata minima pari alla
vita utile del bene oggetto del  contratto;

24.5

in caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di
durata minima, senza la previa approvazione delle autorità competenti, il
concedente si è impegnato a restituire alle autorità nazionali interessate,
mediante accredito al fondo appropriato, la parte della sovvenzione europea
corrispondente al periodo residuo;

24.6
l’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da una fattura
quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria
equivalente, ha costituito la spesa ammissibile al cofinanziamento;

24.7
l’importo massimo ammissibile è inferiore al valore di mercato del bene dato
in locazione;

24.8
l’aiuto versato al concedente è stato utilizzato interamente a vantaggio
dell’utilizzatore mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel
periodo contrattuale;

24.9
il concedente ha dimostrato che il beneficio dell’aiuto è stato trasferito
interamente all’utilizzatore, elaborando una distinta dei pagamenti dei canoni
o con un metodo alternativo che fornisca assicurazioni equivalenti;

24.10 il Beneficiario del cofinanziamento è stato l’utilizzatore dello stesso;

24.11
i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura
quietanzata o da un documento contabile avente forza probatoria
equivalente, hanno costituito la spesa ammissibile;

24.12

nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di
riacquisto o che prevedono una durata contrattuale minima corrispondente
alla vita utile del bene, l’importo massimo ammissibile non è stato superiore
al valore di mercato del bene? 

T
Output fisico, contabilità e documentazione (Verifiche che dovrebbero
essere svolte in loco)

ST Punti di controllo

1 Il progetto presentato in sede di domanda di agevolazione è stato realizzato?

2 Gli output e i risultati dell'intervento finanziato sono effettivamente esistenti?
3 L'intervento finanziato è:
3.1 ultimato?
3.2 se ultimato, è anche fruibile e in uso?
3.3 in corso?
3.4 non ancora avviato?

4
Il progetto effettivamente realizzato e i beni e servizi acquistati, considerando
eventuali variazioni del progetto stesso, sono coerenti con:

4.1 il Programma Operativo?
4.2 l'Avviso, se pertinente?

4.3
quanto previsto nella Convenzione con l'Amministrazione/atto di
concessione?

4.4 le Relazioni sull'attuazione?
4.5 la documentazione di spesa?
4.6 le informazioni fornite alla Commissione Europea?
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5
I numeri di matricola dei beni finanziati corrispondono a quanto indicato nelle
fatture?

Per le fatture carenti della specifica è possibile richiedere una dichiarazione del
fornitore con la descrizione dell’oggetto della fornitura della fattura attestante che i
beni e gli importi indicati corrispondono a quanto effettivamente fornito e che la
specifica è parte integrante della fattura medesima. Per i macchinari, gli impianti ed
attrezzature dovranno essere specificate le caratteristiche, la marca, il modello,
l’articolo, il numero di matricola o il numero di serie e devono essere fornite
dichiarazione di conformità CE  e certificato di origine.

6
Le spese finanziate e i relativi pagamenti sono stati regolarmente iscritti nei
mastrini dei fornitori?

7
Dalla verifica del mastrino del fornitore si evidenziano note di credito riferite
all'oggetto del finanziamento?

8 È stata verificata/è prevista la verifica della stabilità dell'operazione? art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013

9
Nella verifica in loco si riscontra il rispetto del principio di informazione e
pubblicità in capo ai Beneficiari in fase attuativa (es. etichette, loghi,
targhe/cartelloni e analoghe misure)?

10

Vi è corrispondenza tra la documentazione amministrativa e contabile
relativa all'operazione tenuta dal soggetto Beneficiario e quella acquisita in
sede di audit documentale presso l'AdG e/o la struttura di controllo di I
livello?

11
La documentazione amministrativa e contabile in originale relativa
all'operazione cofinanziata è disponibile e correttamente conservata?

12

Il Beneficiario ha implementato un sistema di contabilità separata o una
codificazione contabile adeguata che assicuri la tracciabilità di tutte le
transazioni relative all'operazione cofinanziata, nonché la separabilità delle
stesse dalle operazioni inerenti altre attività del Beneficiario? 
Verificare anche la registrazione contabile del finanziamento quale contributo
in conto impianti/capitale/esercizio.

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

C Fase 5
T Anticipi e pagamenti al Beneficiario
ST Punti di controllo

1
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto la richiesta di anticipo all'AdG, ove
prevista dall'Avviso/bando?

NOTA: In relazione alla tracciabilità dei flussi finanziari l'ANAC ha sottoposto a
consultazione pubblica le "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136" al fine di procedere al loro
adeguamento al mutato contesto normativo.

2

Sono state rispettate le condizioni previste dall’art. 131 par. 4 del Reg.
1303/2013 in fase di certificazione delle spese? 
Nello specifico in caso di aiuti di Stato, la Domanda di pagamento può
includere gli anticipi versati al Beneficiario dall'organismo che concede l'aiuto
(oppure, nel caso in cui lo Stato membro abbia deciso che il Beneficiario è
l'organismo che concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, del Reg.
(UE) n. 1303/2013), gli anticipi versati dal Beneficiario all'organismo che
riceve l'aiuto), qualora siano soddisfatte le seguenti condizioni cumulative:

art. 131, par. 4, del Reg. 1303/2013

2.1

tali anticipi sono soggetti a una garanzia fornita da una banca o da
qualunque altro istituto finanziario stabilito in uno Stato membro o sono
coperti da uno strumento fornito a garanzia da un Ente pubblico o dallo Stato
membro;

2.2

tali anticipi non sono superiori al 40% dell'importo totale dell'aiuto da
concedere a un Beneficiario per una determinata operazione (oppure,
qualora lo Stato membro abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che
concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, del Reg. (UE) n.
1303/2013, il 40% dell'importo totale dell'aiuto da concedere all'organismo
che riceve l'aiuto nell'ambito di una determinata operazione);
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2.3

tali anticipi sono coperti dalle spese sostenute dai Beneficiari (oppure,
qualora lo Stato membro abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che
concede l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, del Reg. (UE) n.
1303/2013, dalle spese sostenute dall'organismo che riceve l'aiuto)
nell'attuazione dell'operazione e giustificati da fatture quietanzate o da
documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati entro tre anni
dall'anno in cui è stato versato l'anticipo o entro il 31 dicembre 2023, se
anteriore?

3
In caso contrario la successiva Domanda di pagamento è stata rettificata di
conseguenza?

art. 131 del Reg. 1303/2013

4
Il Beneficiario ha regolarmente prodotto Domande di rimborso per pagamenti
intermedi e saldo, nei termini previsti dal bando/Avviso/Convenzione,
comprensive di tutta la documentazione e le informazioni richieste?

5
In particolare, caso di procedura automatica, l'impresa beneficiaria, entro 60
giorni dalla realizzazione dell'iniziativa, ha fornito:

art. 4 del D.Lgs. 123/98

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare il presente quesito con riferimento alle imprese che
ricevono l'aiuto. 

5.1 una dichiarazione nelle forme di cui all'art. 4, comma 3, D.Lgs. 123/98;
5.2 i documenti giustificativi delle spese sostenute;

5.3
gli estremi identificativi degli eventuali impianti, macchinari o attrezzature
acquistati;

5.4
una perizia giurata di un professionista competente nella materia, iscritto al
relativo albo professionale, attestante l'inerenza dei costi sostenuti alle
tipologie ammissibili e la loro congruità?

6
Il Beneficiario ha fornito una relazione sui risultati ottenuti, con allegata
documentazione comprovante l'assolvimento dei relativi obblighi e coerente
con quanto richiesto al riguardo dal bando/Avviso/Convenzione?

7
Il Beneficiario ha fornito documentazione fotografica attestante il rispetto
degli adempimenti in materia di pubblicità?

art. 115ss, Reg. (UE) n. 1303/2013

8

Il soggetto competente ha accertato la completezza e la regolarità della
documentazione prodotta, entro il termine previsto dalle discipline applicabili
(in caso di procedura automatica, non oltre sessanta giorni dalla
presentazione della documentazione, salvi i maggiori termini eventualmente
previsti dalla normativa antimafia)?

art. 4 del D.Lgs. 123/98

In caso, ex art. 2, punto 10, Reg. (UE) n. 1303/2013 quale modificato dal Reg.
(UE,EURATOM) n. 1046/2018, lo Stato membro abbia deciso di considerare
l’organismo che concede l’aiuto quale "Beneficiario" ai fini della disciplina sui Fondi
SIE (qualora l’aiuto per impresa sia inferiore a 200.000 Euro e fatti salvi i
Regolamenti (UE) n. 1407/2013, (UE) n. 1408/2013 e (UE) n. 717/2014), si
raccomanda di esaminare il presente quesito con riferimento alle imprese che
ricevono l'aiuto. 

9 L'AdG ha verificato che il DURC sia regolare prima del pagamento?

10
Sono stati regolarmente emessi gli atti di liquidazione e i mandati/ordini di
pagamento in favore del Beneficiario?

11
Il Beneficiario ha ricevuto l'importo totale della spesa pubblica ammissibile
dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della Domanda di
Pagamento da parte del Beneficiario stesso?

art. 132  del Reg. (UE) 1303/2013
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

12
L’ammontare del contributo pagato al Beneficiario è contenuto nei limiti di
intensità previsti dai Regolamenti, dall'eventuale bando/avviso e dall'atto di
concessione del finanziamento/Convenzione?

13

Nel caso in cui l’ammontare del contributo sia stato rideterminato a causa di
eventuali non conformità rispetto alla normativa in vigore, al
contratto/convenzione/disciplinare, all'eventuale bando o altro, tale
rideterminazione è stata effettuata correttamente?

14
I pagamenti al Beneficiario sono stati realizzati sul conto dedicato
all'operazione comunicato dal Beneficiario?

15 Il CUP è riportato nei mandati di pagamento e bonifici al Beneficiario? Legge n. 136/2010 
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16
Le procedure di trattamento delle Domande di rimborso del Beneficiario sono
state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al
Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

T Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione
ST Punti di controllo

1
Il Beneficiario ha rispettato le condizioni per l'erogazione del finanziamento
previste da

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

1.1 Avviso, se pertinente?

1.2

Convenzione/atto di concessione? 
(Si fa anche riferimento a quanto previsto in particolare in merito
all’avanzamento fisico e finanziario del progetto (es. atti propedeutici all’avvio 

dell’operazione, dichiarazioni intermedie, relazioni, apporto di mezzi propri,
...).)

2
In caso siano state proposte dal Beneficiario variazioni all'intervento
ammesso a finanziamento:

2.1 tali variazioni erano consentite? A quali condizioni?
2.2 tali variazioni sono state autorizzate dall’AdG/OI?

3 Gli obiettivi stabiliti per il progetto sono stati raggiunti? 

4
Tutti i pertinenti documenti sull'operazione, ivi inclusa la documentazione
relativa alle verifiche effettuate, sono inseriti sul sistema informativo?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

5

Il Beneficiario ha ricevuto indicazioni sui dati di monitoraggio da inserire sul
sistema informativo e relative modalità e tempistiche? (Nel caso i dati siano
inseriti sul sistema informativo da referenti dell’Amministrazione, precisare se
tali referenti hanno ricevuto le indicazioni suddette.)

6
Il Beneficiario/referente dell’Amministrazione ha rispettato le indicazioni sul
monitoraggio ricevute dall’AdG/OI?        

7
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema
informativo per l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati
correttamente e relativi a indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         

8

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi
all’operazione oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene
conservata tale documentazione fonte, a esempio se gli originali sono
conservati presso il Beneficiario e le copie sono disponibili sul sistema
informativo.)

9
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli
audit effettuati dall’AdA? 

10
È stato rispettato il principio di informazione e pubblicità in capo ai Beneficiari 
in fase attuativa (es. loghi, pubblicizzazione sul sito del Beneficiario e
analoghe misure)?

11
L'operazione rispetta i principi di pari opportunità e non discriminazione e di
sviluppo sostenibile?
(Si rinvia alle pertinenti Checklist)

artt. 7 e 8, Reg. (UE) n. 1303/2013

12
La realizzazione dell'operazione non era portata materialmente a termine o
completamente attuata prima che la domanda di finanziamento nell'ambito
del PO fosse presentata dal Beneficiario all'AdG?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

13
Ove l'operazione sia cominciata prima della presentazione di una domanda
di finanziamento all'AdG, è stato osservato il diritto applicabile pertinente per
l'operazione?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

14
Eventuali reclami presentati dal Beneficiario sono stati gestiti in conformità
alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC?

art. 72, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

T Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo
ST Punti di controllo

1 È stata predisposta una pista di controllo applicabile all'operazione?
Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

2

Le verifiche di gestione sulla richiesta di anticipo da parte del Beneficiario,
ove prevista, sono state svolte in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG
art. 8 del D.Lgs. 123/98

3
Le verifiche di gestione documentali sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG

4

Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte
in conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale
dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

vedi sopra

5

Dall’esame dell'operazione si riscontra il rispetto delle misure antifrode
definite dall'AdG a seguito della relativa Valutazione del rischio, nonché se
siano emersi sospetti di frode (o frodi) e se tali eventuali casi siano stati
correttamente comunicati e corretti?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale
dell'AdG
Valutazione dei rischi di frode

6
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese
sono state considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Decisione CE(2013)9527 
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7
Eventuali revoche sono state applicate conformemente alle disposizioni
previste dall'art. 9 del D.Lgs.123/98?

art. 9 del D.Lgs.123/98

8

L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e
conserva corretti dati contabili sull'operazione, nonché la documentazione
relative alle verifiche effettuate, in conformità alla Descrizione delle
Procedure dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi eventuali ritiri e
recuperi)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

9 L'Autorità di Certificazione ha svolto proprie verifiche in modo corretto?
Descrizione delle Procedure dell'AdC e Manuale
dell'AdC

10

In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli
sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e
sono state adottate misure correttive?
(Acquisire le relative Checklist)

 Decisione CE(2013)9527 

11
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente
contabilizzati e le relative procedure sono attuate in modo corretto?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

12
I funzionari che hanno svolto attività di controllo hanno dichiarato l'assenza
di conflitti di interesse per il progetto preso in carico?

13 È stata osservata la pista di controllo applicabile all'operazione?

14

È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista
di controllo (e in particolare tra spese effettivamente sostenute dal
Beneficiario, Domanda di rimborso, Attestazione di spesa e Domanda di
pagamento)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

15
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata
sono conservati?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

16
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione
in questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

17
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in
questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

18

In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo
sull'operazione in questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono
state considerate inammissibili e decertificate e sono state adottate misure
correttive?

19

Il contributo pubblico corrispondente alle spese contenute nella Domanda di
pagamento è stato versato al Beneficiario in conformità all'art. 132, comma
1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora oppure, qualora lo Stato
Membro (l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che concede
l'aiuto a norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) n.
1303/2013, il contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario
all'organismo che riceve l'aiuto)?

20
La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella certificazione di
spesa alla Commissione Europea?

C Semplificazione
T Semplificazione
ST Semplificazione
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1

Sono stati identificati processi e/o procedure che rappresentano oneri
amministrativi e costi eccessivi o che possono essere semplificati senza
compromettere la garanzia generale e l'efficacia del Sistema di Gestione e
Controllo?
Se sì, descrivere quali processi e/o procedure e come potrebbero essere
semplificati.

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso
dell'operazione oggetto di audit:

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che
costituiscono la pista di controllo (comma 2).

1.2
Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari
(comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del
Programma Operativo (comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente
realizzata prima della presentazione, da parte del' Beneficiario, della
domanda di finanziamento nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione
e rispetta le condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua
funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non
sono collegati ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera
e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti
contabili (comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di
controllo adeguata, quale descritta all'articolo 25 del Reg. (UE) n. 480/2014
(comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili.

1.9

Il contributo pubblico è stato versato al Beneficiario in conformità all'art. 132,
comma 1, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (oppure, qualora lo Stato Membro
(l'AdG) abbia deciso che il Beneficiario è l'organismo che concede l'aiuto a
norma dell'articolo 2, punto 10, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013, il
contributo pubblico è stato versato dal Beneficiario all'organismo che riceve
l'aiuto) 

1.10
Per le operazioni oggetto della forma di sostegno di cui all'articolo 67,
paragrafo 1, primo comma, lettera e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013,
sono state rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in
relazione all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni
livello della pista di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile riscontrato 
dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

0

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit di operazioni

relative ad aiuti di Stato

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo
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Allegato 37

Modello di Relazione Annuale di Controllo



                                                                               

 

 
 

 

 

 2 

Modello di Relazione Annuale di Controllo 

a norma dell’articolo 127 par. 5, primo comma, lettera b) del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, come da Allegato IX del Regolamento (UE) n. 207/2015 

 

1. INTRODUZIONE 

Note: La sezione introduttiva deve riportare tutte le informazioni utili ad identificare 

l’AdA e gli altri organismi di audit, il periodo durante il quale il lavoro di audit ha avuto 

luogo, ecc. Dovrebbero essere riportati i riferimenti alla versione della Strategia di audit 

applicabile e, in presenza di modifiche alla stessa relativa al periodo contabile di 

riferimento della RAC, ciò dovrebbe essere menzionato nella sezione 3 “Modifiche alla 

Strategia di audit”. 

 

In questa sezione includere le seguenti informazioni: 

1.1. Identificare l'autorità di audit responsabile e gli altri organismi che hanno 

partecipato alla preparazione della relazione. 

1.2  Periodo di riferimento (ossia il periodo contabile1). 

1.3  Indicare il periodo di audit (durante il quale è stato eseguito il lavoro di audit). 

1.4  Indicare il programma o i programmi operativi considerati nel rapporto e le 

rispettive autorità di gestione e di certificazione. (Se il rapporto riguarda più di un 

programma o di un fondo, le informazioni vanno ripartite per programma e per 

fondo, identificando in ciascuna sezione le informazioni specifiche del 

programma e/o del fondo, tranne al punto 10.2, dove tali informazioni vanno 

fornite nella sezione 5.) 

1.5  Descrivere le misure adottate per preparare la relazione e redigere il parere di 

audit. 

Note: Il paragrafo 1.5 dovrebbe considerare la fase preparatoria, la 

documentazione analizzata, il coordinamento con altri organismi (se applicabile), 

 
1 Come indicato all'articolo 2, paragrafo 29, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 



                                                                               

 

 
 

 

 

 3 

il lavoro di audit condotto come descritto nelle sezioni 4, 5 e 6, e la redazione 

finale del parere di audit.  

Nel caso venga redatta un’unica RAC che copra più Programmi Operativi o Fondi, le 

informazioni vanno ripartite per PO e per Fondo. 

Questa sezione assume particolare rilevanza nei casi in cui l'AdA si basa sul lavoro di 

altri organismi di audit. Inoltre, dovrebbe coprire anche i controlli di coerenza dell’AdA 

sulla dichiarazione di gestione, ai fini del parere di audit (compresi i controlli sulla 

dichiarazione di gestione se è in linea con le conclusioni di tutti gli audit e i controlli). 

 

2. MODIFICHE SIGNIFICATIVE DEI SISTEMI DI GESTIONE E CONTROLLO 

Note: Tale sezione deve contenere le modifiche significative apportate ai sistemi di 

gestione e controllo durante il periodo contabile cui si riferisce la RAC. Tali modifiche si 

riferiscono principalmente alla complessità di modifiche che potrebbero avere un 

impatto sul corretto funzionamento del Si.Ge.Co. e sul livello di affidabilità che esso 

fornisce per la gestione dei fondi SIE. In tale ambito, l'AdA, sulla base delle attività di 

audit svolte relativamente alle modifiche, deve confermare che il Si.Ge.Co. modificato 

sia ancora conforme gli articoli 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 1303/2013. In mancanza di 

un lavoro di audit specifico su tali modifiche, l'AdA dovrebbe, fornire un suo parere in 

merito e valutare il loro impatto sulla configurazione e il funzionamento del Si.Ge.Co.  

Qualora, dai risultati dell’audit, emerga che le funzioni e le procedure dell’Autorità di 

Gestione ovvero di Certificazione, incluse le funzioni delegate agli Organismi Intermedi, 

non soddisfino più i criteri sanciti nell’Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013, ivi 

compreso quello relativo alla disponibilità di personale competente ed adeguato, l’AdA 

fissa un periodo di prova individuando le necessarie misure correttive. Pertanto, nei 

casi in cui trova applicazione l'articolo 124 (paragrafi 5 e 6) del Reg. (UE) 1303/2013,, 

l'AdA conferma che il piano d'azione correttivo2 è stato realizzato durante il periodo di 

 
2 Come stabilito dalle disposizioni citate, laddove gli audit esistenti e i risultati dei controlli dimostrano che 

l'autorità designata (AdG o AdC) non soddisfa più i criteri di designazione, lo Stato membro, al livello 
adeguato, stabilisce, a seconda della gravità del problema, un periodo di prova, durante il quale 
saranno adottate le azioni correttive necessarie. 



                                                                               

 

 
 

 

 

 4 

prova e indica nella RAC il lavoro condotto a tal proposito. Se tale piano non è ancora 

stato attuato prima della presentazione della RAC, l'AdA deve indicare nella RAC la 

tempistica prevista per l’adozione del piano, lo status di implementazione e l'impatto di 

tale evenienza sul parere di audit dell’AdA. 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 
2.1  Informazioni dettagliate su eventuali modifiche significative dei sistemi di gestione 

e controllo relative alle responsabilità delle autorità di gestione e di certificazione, 

con particolare riguardo alla delega di funzioni a nuovi organismi intermedi, e 

conferma della conformità agli articoli 72 e 73 del regolamento (UE) n. 1303/2013 

sulla base del lavoro di audit eseguito dall'autorità di audit ai sensi dell'articolo 

127 del regolamento citato. 

2.2  Informazioni sulla sorveglianza degli organismi designati ai sensi dell'articolo 

124, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 1303/2013. 

2.3  Indicare le date a decorrere dalle quali si applicano tali modifiche, le date di 

notifica delle modifiche all'autorità di audit e l'impatto di tali modifiche sul lavoro di 

audit. 

 

3. MODIFICHE DELLA STRATEGIA DI AUDIT 

Note: In tale sezione devono essere adeguatamente dettagliate le modifiche apportate 

dall’AdA alla Strategia di Audit nel corso del periodo contabile cui si riferisce la RAC e 

le sottostanti motivazioni. 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 
3.1  Fornire informazioni dettagliate su eventuali modifiche apportate alla strategia di 

audit e spiegarne i motivi. In particolare, indicare eventuali modifiche del metodo 

di campionamento utilizzato per l'audit di operazioni (cfr. la sezione 5). 

3.2  Distinguere tra le modifiche apportate o proposte in una fase avanzata, che non 

incidono sul lavoro compiuto durante il periodo di riferimento, e le modifiche 
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apportate durante il periodo di riferimento, che incidono sul lavoro e sulle 

risultanze dell'audit. Sono incluse soltanto le modifiche rispetto alla versione 

precedente della strategia di audit. 

 

4. AUDIT DEI SISTEMI 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 
4.1  Informazioni dettagliate sugli organismi (compresa l'autorità di audit) che hanno 

eseguito audit sul corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo 

(come previsto all'articolo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013) 

— di seguito «audit dei sistemi». 

Note: Tale paragrafo deve fornire precise indicazioni in merito agli organismi che 

hanno eseguito l’audit di sistema ovvero l'AdA o qualsiasi altro organismo di audit 

che effettua gli audit come previsto all’articolo 127 (2) del RDC, se pertinente. 

Qualora una parte degli audit dei sistemi è stata esternalizzata, dovrebbero 

essere specificati i dettagli del contratto3 e dei compiti affidati al/ai contraente/i. 

Per i Programmi plurifondo, dovrebbe essere indicato, se l'AdA svolge il lavoro di 

audit di tutti i fondi, e, in caso contrario, dovrebbero essere menzionati gli 

organismi responsabili per ciascun fondo. 

4.2  Descrizione della base degli audit eseguiti, compreso un riferimento alla strategia 

di audit applicabile, più in particolare al metodo di valutazione dei rischi e alle 

risultanze che hanno determinato l'istituzione del piano di audit per gli audit dei 

sistemi. Un eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi va segnalato 

nella precedente sezione 3 relativa alle modifiche della strategia di audit. 

Note: Tale paragrafo dovrebbe includere informazioni sullo stato di attuazione 

della strategia di audit per quanto riguarda gli audit dei sistemi. Nel caso in cui la 

strategia di audit non fosse completamente attuata, l’AdA dovrebbe spiegare le 

relative motivazioni ed indicare la tempistica per il completamento degli audit dei 

 
3 Come ad esempio il nominativo del contraente, l’ambito e gli obiettivi, la definizione dei compiti, etc. 
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sistemi pianificati, che saranno riportati nella successiva RAC o in un altro 

rapporto. In ogni caso, l’AdA dovrebbe realizzare tutto il lavoro di audit 

necessario per elaborare un parere di audit valido per ciascun periodo contabile. 

Nel caso di programmi plurifondo, dovrebbero essere fornite le informazioni di cui 

sopra, per ciascun Fondo (o, nel caso in cui le stesse informazioni si applicano a 

tutti i Fondi, ciò dovrebbe essere chiaramente indicato). 

4.3  In relazione alla tabella di cui al punto 10.1 a seguire, descrizione delle risultanze 
e delle conclusioni principali degli audit dei sistemi, compresi gli audit mirati ad 
aree tematiche specifiche, come definiti al punto 3.2 dell'allegato VII del 
Regolamento (UE) 207/2015. 

Note: in tale paragrafo, l’AdA dovrebbe chiaramente indicare, separatamente per 

Programma e per Fondo, le principali conclusioni emerse dagli audit dei sistemi, 

nonché, indicare chiaramente gli organismi interessati dalle risultanze. Inoltre, 

l’AdA dovrebbe riportare le risultanze e le conclusioni principali degli eventuali 

audit condotti su aree tematiche specifiche (a titolo esemplificativo: audit sulla 

qualità delle verifiche di gestione anche in relazione al rispetto delle norme sugli 

appalti pubblici, delle norme sugli aiuti di Stato, sui requisiti ambientali e sulle pari 

opportunità, sulla qualità della selezione delle operazioni e delle verifiche di 

gestione relative all’ attuazione degli strumenti finanziari, sulla realizzazione e 

l’implementazione degli strumenti finanziari, sul funzionamento e la sicurezza dei 

sistemi IT, sull’affidabilità dei dati forniti in relazione a indicatori e target intermedi 

e adeguatezza dei sistemi di gestione e di comunicazione dei dati sottostanti 

relativi agli indicatori di output, di risultato e finanziari, sull'attuazione di misure 

antifrode efficaci e proporzionate tenendo conti dei rischi individuati). 

Qualora non siano stati effettuati audit dei sistemi per il periodo contabile, 

dovrebbe essere fornita una adeguata giustificazione. Qualora gli audit dei 

sistemi sono stati eseguiti e/o finalizzati nell’anno contabile, ma non sono stati 

ancora presentati alla Commissione, essi devono essere presentati al più tardi 

insieme alla RAC. Qualora gli audit dei sistemi non sono stati ancora finalizzati al 
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momento della RAC, in essa dovrebbe essere fornita una indicazione delle 

conclusioni preliminari, nonché del loro impatto sulla valutazione complessiva. 

La tabella di cui al punto 10.1, dell'allegato IX, del regolamento (UE) n. 480/2014 

dovrebbe essere completata e acclusa alla RAC. Per ciascun organismo 

sottoposto ad audit dall'AdA, questa tabella indica la valutazione relativa a 

ciascun requisito essenziale, risultante anche da audit condotti durante periodi 

contabili precedenti dello stesso periodo di programmazione. Ulteriori 

informazioni sulla valutazione di tali requisiti essenziali sono contenute nelle 

Linee guida su una metodologia comune per la valutazione dei sistemi di 

gestione e di controllo negli Stati membri della Commissione (EGESIF_14-0010 

del 18/12/2014). La tabella 10.1 che segue viene generata in SFC 2014 con le 

informazioni di tutti i report inviati tramite SFC 2014. 

4.4  Indicare se gli eventuali problemi riscontrati sono stati giudicati di carattere 

sistematico, nonché le misure adottate, compresa la quantificazione delle spese 

irregolari e delle relative rettifiche finanziarie eventualmente apportate, in 

conformità all'articolo 27, paragrafo 5, del Regolamento (UE) n. 480/2014. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe includere informazioni sullo stato di 

attuazione di eventuali piani d'azione conseguenti ai suoi audit dei sistemi. 

Dovrebbe essere indicato l'impatto finanziario, nonché lo stato di avanzamento 

delle rettifiche. Dovrebbe essere indicata la domanda di pagamento presentata 

alla Commissione nella quale sono state detratte le rettifiche. 

Nel caso in cui non sono stati individuati problemi sistemici4, anche questo 

dovrebbe essere indicato nella RAC. 

In caso di Programmi plurifondo, dovrebbero essere fornite le informazioni di cui 

sopra per ciascun Fondo (o, nel caso in cui la stessa informazione si applica a 

tutti i Fondi, questo deve essere chiaramente indicato). 

 
4 Gli errori sistemici sono gli errori che hanno un impatto sulla popolazione non sottoposta ad audit e si 
verificano in circostanze ben definite e analoghe tra loro. Questi errori hanno generalmente una 
caratteristica comune, ad esempio, tipo di operazione, ubicazione o periodo di tempo. Essi sono 
generalmente associati a procedure di controllo inefficaci nei sistemi di gestione e controllo (o in una parte 
di essi). Per ulteriori informazioni, consultare la “Guidance for Member States and Programme Authorities 
– updated Guidance on treatment of errors disclosed in the annual control reports”, EGESIF 15_0007 
dell’1/6/2015.  
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4.5  Informazioni sul seguito dato alle raccomandazioni di audit relative agli audit dei 

sistemi di periodi contabili precedenti. 

Note: in tale paragrafo, l’AdA dovrebbe indicare, in caso di rettifiche finanziarie 

derivanti dagli audit dei sistemi dei periodi contabili precedenti, le domande di 

pagamento effettuate alla Commissione in cui sono state detratte le rettifiche. 

4.6  Descrizione (se pertinente) delle carenze specifiche individuate nella gestione 

degli strumenti finanziari o in altri tipi di spese disciplinate da norme particolari (p. 

es. aiuti di Stato, progetti generatori di entrate, opzioni semplificate in materia di 

costi), individuate durante gli audit dei sistemi e del seguito dato dall'autorità di 

gestione per porvi rimedio. 

Note: In questo paragrafo, l’AdA deve descrivere il lavoro svolto in materia di 

strumenti finanziari e le carenze e le irregolarità rilevate, nonché le misure 

correttive adottate a tale riguardo. L'AdA dovrebbe descrivere anche la garanzia 

sugli SF attuati dalla BEI o da altre istituzioni finanziarie internazionali, fornita da 

tali istituzioni attraverso le relazioni di controllo e la relazione annuale di audit di 

cui all’articolo 40, paragrafo 1, terzo comma del Reg. (UE) 1303/2013 nonché del 

lavoro di audit dell’AdA svolto conformemente all’articolo 40, paragrafo 2, del 

Reg. (UE) 1303/2013. Le informazioni contenute nella RAC dovrebbero 

presentare i risultati della verifica di conformità rispetto alle condizioni dettate 

nell’Articolo 41 (1) del Reg. (UE) 1303/2013. Qualora gli audit siano stati effettuati 

a livello di destinatari finali, l'AdA dovrebbe descrivere le ragioni di tale approccio 

e le principali conclusioni tratte da tali audit. Per i Programmi plurifondo dovrebbe 

essere menzionato il Fondo di sostegno dello strumento finanziario. 

4.7  Indicare il livello di affidabilità ottenuto grazie agli audit dei sistemi 

(basso/medio/alto) e fornire giustificazioni al riguardo. 

Note: il livello di affidabilità deve essere inteso come il grado di affidabilità che 

può essere attribuito ai sistemi di gestione e controllo, circa la loro capacità di 

garantire la legittimità e la regolarità della spesa. La valutazione da parte dell’AdA 

deve basarsi sui risultati di tutti gli audit dei sistemi relativi all’anno contabile e, se 

del caso, agli esercizi precedenti, e alle conclusioni corrispondenti. Se le riserve 
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sono rilevate durante un audit di sistema effettuato dopo la fine dell'anno 

contabile ma prima della presentazione dei conti, questo dovrebbe essere 

chiaramente indicato nel parere di audit. 

 I sistemi valutati in categoria 1 forniscono un elevato livello di affidabilità della 

legittimità e regolarità della spesa, i sistemi valutati in categoria 2 forniscono una 

affidabilità media, i sistemi valutati in categoria 3 forniscono una media o bassa 

affidabilità, a seconda dell'impatto delle carenze individuate, e i sistemi valutati in 

categoria 4 forniscono una bassa affidabilità. Nel caso di programmi plurifondo e 

nel caso in cui l’affidabilità ottenuta sui sistemi di gestione e controllo differisce 

tra i vari Fondi, l'AdA dovrebbe presentare chiaramente le limitazioni applicabili a 

ogni fondo e spiegarne la differenza. 

 

5. AUDIT DELLE OPERAZIONI  

 

In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 

5.1  Indicare gli organismi (compresa l'autorità di audit) che hanno eseguito gli audit 

delle operazioni (come previsto all'articolo 127, paragrafo 1, del regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 480/2014). 

Note: in questo paragrafo, l'AdA deve spiegare le misure adottate per 

supervisionare il lavoro degli organismi che hanno effettuato gli audit delle 

operazioni per suo conto (delegate o in outsourcing), in linea con il quadro 

normativo, con la strategia di audit e gli standard internazionalmente 

riconosciuti5. L'AdA dovrebbe confermare che il lavoro svolto da questi organismi 

può essere tenuto in considerazione ai fini della relazione annuale di controllo e 

che le consente di redigere un parere di audit valido. In caso di programmi 

plurifondo, le suddette informazioni dovrebbero essere fornite per ciascun fondo. 

 
5 Il principio fondamentale in tutte le norme (ad esempio, l’orientamento n. 25 delle Linee guida europee di 
esecuzione degli standard di controllo dell'INTOSAI) è che l’auditor principale debba svolgere procedure di 
audit per garantire che la qualità del lavoro degli altri auditor sia accettabile e adeguata. Può essere 
prevista la re-performance di alcune delle attività di audit svolte da tali auditor, ma non è obbligatorio. La 
decisione di ri-eseguire tale lavoro dovrebbe basarsi sul giudizio professionale e sullo scetticismo dell’AdA. 
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Se parte degli audit delle operazioni è affidata in outsourcing, dovrebbero essere 

specificati i dettagli del contratto6 e dei compiti affidati al/ai contraente/i. 

5.2  Descrivere il metodo di campionamento applicato e indicare se esso è conforme 

alla strategia di audit. 

Note: In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe descrivere il metodo di campionamento 

utilizzato, conformemente all’articolo 127 (7) del Reg. (UE) 1303/2013 e 

all’articolo 28 del Reg. (UE) 480/2014. Le deroghe alla metodologia di 

campionamento stabilita nella strategia di audit dovrebbero essere indicate e 

spiegate in questo paragrafo. 

5.3  Indicare i parametri utilizzati per il campionamento statistico e spiegare i calcoli 

sottostanti e il giudizio professionale applicato. I parametri di campionamento 

includono: la soglia di rilevanza, il livello di confidenza, l'unità di campionamento, 

il tasso di errore atteso, l'intervallo di campionamento, il valore della popolazione, 

le dimensioni della popolazione, le dimensioni del campione, informazioni sulla 

stratificazione (se pertinenti). I calcoli sottostanti per la scelta del campione e il 

tasso di errore totale (come definito all'articolo 28, paragrafo 14, del regolamento 

(UE) n. 480/2014) vanno indicati al punto 10.3 a seguire, in un formato che 

consenta di comprendere le misure di base adottate, conformemente al metodo 

di campionamento specifico utilizzato. 

Note: in questo paragrafo, l'AdA dovrebbe indicare e giustificare i parametri 

utilizzati per il campionamento, come l’errore atteso, la soglia di rilevanza, l’unità 

di campionamento (cioè un'operazione, un progetto all'interno di un'operazione o 

una domanda di rimborso da parte di un beneficiario) e, se del caso, il livello di 

confidenza applicato conformemente all’articolo 28 (11) del Reg. (UE) 480/20147 

e l'intervallo di campionamento. All’interno della RAC dovrebbe essere indicata 

 
6 Come ad esempio il nominativo del contraente, l'indirizzo, l’ambito e gli obiettivi, definizione dei compiti, 
etc 
7 Articolo 28 (11) del Regolamento (UE) 480/2014 stabilisce che per un sistema valutato ed avente elevata 
affidabilità il livello di confidenza utilizzato per le operazioni di campionamento non deve essere inferiore al 
60%; per un sistema valutato come poco affidabile il livello di confidenza utilizzato per le operazioni di 
campionamento non deve essere inferiore al 90%. La soglia di rilevanza massima è pari al 2 % delle 
spese. 
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anche la dimensione della popolazione, la dimensione del campione e il numero 

di unità di campionamento controllate propriamente nell'anno contabile, se del 

caso8. Inoltre, l'AdA dovrebbe descrivere il suo approccio alla stratificazione (se 

applicabile ai sensi dell’articolo 28 (10) del Reg. (UE) 480/2014), a copertura 

delle sub-popolazioni con caratteristiche simili, come operazioni consistenti in 

finanziamenti da un programma agli strumenti finanziari, voci di valore elevato, 

Fondi (nel caso di programmi plurifondo). Nel periodo 2007-2013, è stato 

possibile utilizzare un singolo campione per diversi programmi previsti nello 

stesso sistema di gestione e controllo. Questo rimane per il periodo 2014-2020, 

con l'aggiunta dei programmi plurifondo. In questi casi, lo stesso parere di audit e 

le misure correttive si applicano a tutti i programmi o Fondi, anche quando le 

carenze riguardano soltanto un programma o uno dei Fondi. Ciò può essere 

evitato qualora siano disponibili elementi probativi sufficienti per trarre una 

conclusione per ciascun programma o per ciascun Fondo. In caso di tasso di 

errore superiore al 2% e/o carenze del sistema in un programma plurifondo, è 

nell'interesse dello Stato membro applicare correzioni finanziarie mirate per 

ciascun Fondo, piuttosto che misure correttive riguardanti l'intero programma. La 

Commissione raccomanda pertanto che l'AdA ricerchi una ragionevole affidabilità 

per ciascun Fondo. Ciò implica che il campione selezionato per un programma 

plurifondo fornisca elementi probatori sufficienti per ciascun Fondo, cioè deve 

essere applicata la regola generale di 30 unità di campionamento9 per Fondo. A 

tal fine, l’AdA potrebbe usare la stratificazione per Fondo, come previsto 

dall'Articolo 28 (10) Reg. 480/2014, assicurando che ogni strato sia di dimensioni 

sufficienti per trarre una conclusione per strato. Ciò è particolarmente importante 

quando diversi risultati sono attesi per i Fondi nell'ambito di un programma 

plurifondo. 

 
8 Nel caso di più periodi di campionamento, i dati devono essere indicati per ciascuno dei campioni. 
9 Questa regola è ripresa anche all'articolo 28 (9), Reg. (UE) 480/2014, nel contesto del sub-
campionamento. 
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Inoltre, L'AdA dovrebbe fornire nell'allegato 10.3 della RAC le tabelle di calcolo 

(compresi e, se del caso, e su richiesta degli auditor della Commissione, i registri 

informatici di ACL, IDEA o software simili) rilevanti per capire il metodo di 

campionamento applicato. Qualora l’AdA ha seguito un metodo di 

campionamento non previsto in questi modelli, allora dovrebbe essere fornito il 

foglio di calcolo. Dovrebbe essere garantita la pista di controllo per la selezione 

del campione.  

L’AdA dovrebbe spiegare come si è tradotto in pratica il requisito del controllo 

proporzionale dei programmi operativi definito a norma dell’articolo 148 (1) Reg. 

(UE) 1303/2013 e l’art. 28 (8) del Reg. (UE) 480/2014, se applicabile. Infine, 

l’AdA dovrebbe indicare la metodologia applicata per il sub-campionamento (ove 

effettuato). In questo caso, e ai fini della tabella 10.2 della RAC - colonna 

intitolata "Spese auditate per il campione casuale riferite al periodo contabile", 

l’AdA dovrebbe prendere in considerazione solo le spese effettivamente verificate 

e non le spese dichiarate per l’unità di campionamento (ad esempio l’operazione, 

la domanda di pagamento) a cui è stato applicato il sub-campionamento. I dati di 

questa colonna vengono comunicati solo a scopo informativo e sono indipendenti 

dal calcolo del tasso di errore estrapolato a livello di unità di campionamento, che 

dovrebbe essere applicato alle spese dichiarate per l'unità di campionamento. 

5.4  Riconciliare le spese totali dichiarate in euro alla Commissione per il periodo 

contabile con la popolazione da cui è stato preso il campione su base casuale 

(colonna «A» della tabella di cui al punto 10.2 a seguire). La riconciliazione degli 

elementi riguarda anche le unità di campionamento negative, se sono state 

apportate rettifiche finanziarie relative al periodo contabile. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe indicare il valore della popolazione 

campionata e la riconciliazione di questo importo con l’ammontare delle spese 

dichiarate dall’Autorità di certificazione alla Commissione relative all'anno 

contabile. La riconciliazione degli elementi riguarda anche le unità di 

campionamento negative, se sono state apportate rettifiche finanziarie. La 
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popolazione, ai fini del campionamento comprende le spese dichiarate alla 

Commissione per le operazioni all’interno del PO o di un gruppo di PO per l’anno 

contabile. Tutte le operazioni, per le quali le spese dichiarate sono state incluse 

nella Domanda di pagamento presentata alla Commissione nel corso dell’anno 

oggetto di campionamento, dovrebbero essere comprese nella popolazione 

campionata, fatta eccezione se si applica l’articolo 148 (1) del Reg. (UE) 

1303/2013. 

5.5  In caso di unità di campionamento negative, confermare che sono stati trattati 

come una popolazione separata ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 7, del 

regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione. Analizzare i 

principali risultati degli audit di queste unità, concentrandosi in particolare sulla 

verifica del fatto che le decisioni di apportare rettifiche finanziarie (prese dallo 

Stato membro o dalla Commissione) siano state registrate nei conti come importi 

ritirati o recuperati. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe confermare che l'ammontare delle unità di 

campionamento negative è coerente con l’ammontare delle rettifiche finanziarie 

registrate nel sistema contabile dell’AdC e assicurarsi che tali unità sono state 

trattate come una popolazione distinta, conformemente all’articolo 28 (7) del Reg. 

(UE) 480/2014. 

5.6  In caso di applicazione di un campionamento non statistico, indicare i motivi 

dell'utilizzo del metodo conformemente all'articolo 127, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) n. 1303/2013, la percentuale delle operazioni/spese sottoposte 

a audit, le misure adottate per garantire la casualità del campione (e, quindi, la 

sua rappresentatività) e una dimensione sufficiente del campione, tale da 

consentire all'autorità di audit di redigere un parere di audit valido. Il tasso di 

errore previsto deve essere calcolato anche in caso di campionamento non 

statistico. 
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Note: in tale paragrafo, in caso di campionamento non statistico10, l'AdA 

dovrebbe descrivere il ragionamento fatto per selezionare il campione, con 

riferimento al suo giudizio professionale, ai requisiti normativi e agli standard di 

audit internazionalmente riconosciuti applicabili.  

In particolare, l'AdA dovrebbe spiegare perché ritiene che il campione 

rappresentativo della popolazione da cui è stato selezionato consentirebbe di 

elaborare un parere di audit valido. 

 

5.7  Analizzare le risultanze principali degli audit delle operazioni, descrivendo il 

numero di elementi del campione sottoposti a audit, il numero e i tipi rispettivi11 di 

errore per ciascuna operazione, la natura12 degli errori individuati, la percentuale 

di errore dello strato e le relative principali carenze o irregolarità13, il limite 

superiore del tasso di errore (ove applicabile), le cause originarie, le azioni 

correttive proposte (incluse quelle finalizzate ad evitare tali errori nelle domande 

di pagamento successive) e l'impatto sul parere di audit. Se necessario, fornire 

ulteriori spiegazioni in merito ai dati presentati ai punti 10.2 e 10.3 a seguire, in 

particolare relativamente al tasso di errore totale. 

Note: l'AdA deve svolgere tutto il lavoro di audit necessario per elaborare un 

parere di audit valido per ogni anno contabile. Ciò comprende gli audit di tutte le 

operazioni selezionate attraverso un campionamento casuale. Qualora l’AdA non 

è in grado di controllare una determinata operazione, nella RAC dovrebbe essere 

fornita una giustificazione dettagliata come pure le misure adottate dall’AdA per 

mitigare la situazione e il suo impatto sul parere di audit. Inoltre, in tale paragrafo, 

 
10 Il requisito normativo minimo del 5% delle operazioni e del 10% delle spese corrisponde all’'ipotesi 
migliore di alta affidabilità del sistema. A questo proposito ulteriori dettagli sono forniti nella guida della 
Commissione sulla strategia di audit (sezione 4.3) - rif. EGESIF_14-0011_final del 3.6.2015 e nella 
Guidance on sampling methods for audit authorities, draft update version del 4.6.2015. 
11 Casuale, sistematico, anomalo. 
12 Ad esempio: ammissibilità, appalti pubblici, aiuti di Stato. 
13 La percentuale di errore dello strato va riportata se si è applicata la stratificazione, a norma dell'articolo 
28, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 480/2014, in sottopopolazioni aventi caratteristiche simili, come 
operazioni rappresentate da contributi finanziari di un programma a strumenti finanziari, elementi di valore 
elevato, fondi (in caso di programmi plurifondo). 
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l'AdA dovrebbe includere l'analisi qualitativa effettuata sugli errori individuati. 

Dovrebbero essere indicati il numero e i tipi di errore, il loro significato e le loro 

cause, come stimato dall'autorità di audit. 

5.8  Spiegare le rettifiche finanziarie relative al periodo contabile apportate 

dall'autorità di certificazione/di gestione prima di presentare i conti alla 

Commissione e risultanti dagli audit delle operazioni, comprese le correzioni 

calcolate sulla base di un tasso forfettario o estrapolate, come indicato al punto 

10.2 a seguire. 

5.9  Confrontare il tasso di errore totale e il tasso di errore totale residuo14 (come 

indicato al punto 10.2 a seguire) con la soglia di rilevanza prestabilita, per 

verificare se la popolazione contiene errori rilevanti e l'impatto sul parere di audit. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe  rilevare il tasso di errore totale (TET) 

calcolato come sancito dall’articolo 28 (14) Reg. (UE) 480/2014 “Sulla base dei 

risultati degli audit delle operazioni effettuati ai fini del parere di audit e della 

relazione di controllo di cui all'Articolo 127 (5) (a) del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, l'autorità di audit calcola il tasso di errore totale, che corrisponde alla 

somma degli errori casuali estrapolati ed eventualmente degli errori sistemici e 

degli errori anomali non corretti, divisa per la popolazione”15. Il TET dovrebbe poi 

essere comparato con la soglia di rilevanza (massimo del 2% delle spese incluse 

nella popolazione campionata).  Qualora le misure correttive sono state prese 

prima che la RAC sia stata finalizzata, l'AdA dovrebbe anche calcolare il Tasso di 

Errore Totale Residuale (TETR), cioè il TET meno le rettifiche finanziarie 

applicate a seguito dell’audit delle operazioni dell’AdA)16. Il TETR dovrà poi 

essere confrontato con la soglia di rilevanza.  

 
14 Errori totali meno le correzioni di cui al precedente punto 5.8 diviso la popolazione totale. 
15 Qualora le spese dichiarate includono unità di campionamento negative, queste devono essere trattate 
come una popolazione distinta. In questo caso, il TET è calcolato rispetto alla popolazione delle unità di 
campionamento positive. 
16 Ai fini del calcolo del TETR e alla luce dei punti 5.8 e 5.9 dell'Allegato IX del Regolamento (UE) n 
2015/207, le rettifiche finanziarie da considerare sono limitate a quelle derivanti dalla audit delle operazioni 
effettuate dall’ AdA. Le rettifiche finanziarie degli errori riscontrati da altri organismi non devono essere 
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Qualora una rettifica finanziaria estrapolata è applicata sulla base del tasso di 

errore casuale proiettato (dove il tasso di errore totale è costituito solo da errori 

casuali), il tasso di errore proiettato viene applicato a tutta la popolazione. 

L’ammontare risultante viene quindi ridotto degli errori rilevati nel campione (da 

correggere separatamente17), che corrisponderà all’ammontare della rettifica 

estrapolata richiesta. Ciò presuppone lo scenario più semplice in cui, nel contesto 

del proprio audit delle operazioni, sono stati rilevati dall’AdA errori non sistemici18.  

 

Gli errori presenti negli audit dei sistemi (incluso gli errori riscontrati a seguito 

dello svolgimento di test di conformità) non vengono aggiunti all’errore totale, ma 

devono essere corretti e comunicati nella sezione 4 della RAC. 

Gli errori considerati nel TET devono riguardare i risultati resi noti nel rapporto di 

audit finale, vale a dire dopo la conclusione della procedura in contraddittorio con 

l’auditato. In casi debitamente giustificati in cui tale procedura in contraddittorio 

non è stata conclusa prima della presentazione della RAC, ciò potrebbe costituire 

una limitazione alla portata dell’audit e un parere con riserva può essere fornito 

sulla base del giudizio professionale dell’AdA. La quantificazione della 

qualificazione del giudizio può essere calcolata sulla base della quantità massima 

di errore che l’AdA ritiene ragionevole sulla base delle informazioni di cui dispone 

al momento di esprimere il proprio giudizio. 

5.10 Fornire informazioni sulle risultanze degli audit dell'eventuale campione 

supplementare (come stabilito all'articolo 28, paragrafo 12, del regolamento (UE) 

n. 480/2014). 

 
dedotti. L'intento è quello di evitare una sovrapposizione di diverse correzioni per la stessa spesa, non 
collegati con il lavoro dell’AdA. 
17 Gli errori nel campione vengono corretti una sola volta. 
18 Ai fini del calcolo della rettifica finanziaria, le correzioni apportate per quanto riguarda gli errori sistemici 
devono essere dedotte dalla rettifica finanziaria estrapolata. Nel caso in cui gli errori sistemici vengono 
rilevati dagli audit delle operazioni dell’AdA e quegli errori sono delimitati all’intera popolazione, ciò implica 
che, quando si estrapolano gli errori casuali riscontrati nel campione di popolazione, l’AdA dovrebbe 
dedurre l’importo dell’errore sistemico dalla popolazione, ogni volta che questo valore è parte della formula 
di proiezione, come spiegato in dettaglio nell'appendice 1 della Guidance on sampling methods for audit 
authorities, draft update version del 4.6.2015. 
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5.11 Precisare in dettaglio se gli eventuali problemi individuati sono stati giudicati di 

natura sistematica, nonché le misure adottate, compresa la quantificazione delle 

spese irregolari e delle relative rettifiche finanziarie eventualmente apportate. 

Note: in tale paragrafo, l’AdA dovrebbe spiegare se, oltre gli errori casuali, alcuni 

degli errori riscontrati sono errori sistemici o anomali. Un errore sistemico 

corrisponde ad una irregolarità sistemica definita ai sensi dell’articolo 2 (38)19 del 

Reg. (UE) 1303/2013. Un errore anomalo è un errore di natura eccezionale che 

oggettivamente non è rappresentativo della popolazione. 

5.12  Fornire informazioni sul seguito dato agli audit delle operazioni eseguiti in periodi 

precedenti, in particolare sulle carenze di natura sistemica. 

5.13 Indicare le conclusioni tratte dalle risultanze complessive degli audit delle 

operazioni riguardo all'efficacia del sistema di gestione e di controllo. 

 

6. AUDIT DEI CONTI 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 

6.1  Indicare le autorità/gli organismi che hanno eseguito audit dei conti. 

6.2  Descrivere il metodo di audit applicato per verificare gli elementi dei conti indicati 

all'articolo 137 del regolamento (UE) n. 1303/2013. Comprendere un riferimento 

al lavoro di audit eseguito nel contesto degli audit dei sistemi (descritti alla 

precedente sezione 4) e degli audit delle operazioni (descritti alla precedente 

sezione 5) rilevanti ai fini dell'affidabilità richiesta per i conti. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe illustrare il lavoro di audit svolto per l’audit 

dei conti, nel quadro dell’articolo 137 del Reg. (UE) 1303/2013 e dell’articolo 29 

Reg. (UE) 480/2014 e tenendo conto degli orientamenti della Commissione sugli 

audit sui conti.  L'AdA dovrebbe anche illustrare il calendario e le modalità di 

 
19 “Irregolarità sistemica": qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un'elevata 
probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una grave carenza nel funzionamento 
efficace di un sistema di gestione e di controllo, compresa la mancata istituzione di procedure adeguate 
conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo 
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lavoro concordato con l’AdC e l’AdG necessario affinchè l’AdA sia in grado di 

svolgere l’attività di audit sui conti in tempo debito20. 

6.3  Indicare le conclusioni tratte dall'audit in merito alla completezza, accuratezza e 

veridicità dei conti, comprese le rettifiche finanziarie apportate e riflesse nei conti 

come seguito dato alle risultanze degli audit dei sistemi e/o degli audit delle 

operazioni. 

In tale paragrafo, l’AdA dovrebbe spiegare come ha ottenuto l’affidabilità sulla 

completezza, accuratezza e veridicità dei conti sulla base: 

- degli audit dei sistemi (in particolare quelli effettuati sull’AdC, come previsto 

all’articolo 29 (4) Reg. (UE) 480/2014); 

- degli audit delle operazioni21; 

- delle relazioni finali degli audit inviate dalla Commissione e dalla Corte dei 

conti; 

- della propria valutazione della Dichiarazione di gestione e del riepilogo 

annuale; 

- della natura e dell'estensione delle verifiche fatte sui conti presentati 

dall'Autorità di certificazione all’AdA. Per quanto riguarda quest'ultimo punto, 

l'AdA deve descrivere le ulteriori verifiche finali sulla bozza dei conti certificati, 

entro il termine regolamentare del 15 febbraio. In particolare l’AdA dovrebbe 

descrivere il lavoro effettuato in merito alla riconciliazione dei conti con l’AdC 

nell’appendice 8, compresa la valutazione dell’AdA dell’adeguatezza delle 

 
20 L’ISA 700 paragrafo A39 - il parere dell’AdA è previsto sui conti di cui la responsabilità è dell’AdC. Così, 
l'AdA non è in grado di concludere, che sufficienti ed appropriate evidenze dell’audit sono state ottenute, 
fino a quando i conti non vengono preparati e la gestione ne ha accettato la responsabilità. Ciò implica che 
l’AdA è in grado di elaborare il suo parere sui conti solo dopo che l’AdC li ha presentati all’AdG/AdA e 
dopo che l’AdG ha presentato la sua dichiarazione di gestione per l'autorità di audit. L'AdA dovrebbe 
tuttavia iniziare il suo lavoro di audit sui conti prima della loro messa a punto da parte del l’AdC e prima 
della dichiarazione di gestione dell’AdG, al fine di garantire un tempo sufficiente per elaborare il suo parere 
entro il 15 febbraio dell'anno n + 2. Un calendario e le modalità di lavoro dovrebbero essere concordate tra 
AdC, AdG e AdA al fine di garantire un processo regolare. 
21  Gli audit delle operazioni consentiranno la verifica della correttezza degli importi e la completezza della 
corrispondente spesa contenuta nelle domande di pagamento (e successivamente nei conti, se risulta 
essere pienamente legittima e regolare). Consentono anche la riconciliazione della pista di controllo dal 
sistema contabile dell’autorità di certificazione fino al livello dell’operazione/del beneficiario, attraverso gli 
organismi intermedi, aspetto già affontato con gli audit ordinari. 
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spiegazioni dell’AdC per gli adeguamenti descritti in tale appendice e la loro 

coerenza con le informazioni comunicate nella RAC e nella sintesi annuale in 

materia di rettifiche finanziarie e riflesse nei conti, come il follow-up dei risultati 

degli audit dei sistemi e/o degli audit finanziari sulle operazioni e delle 

verifiche di gestione effettuate prima della presentazione dei conti. 

6.4  Indicare se eventuali problemi individuati sono stati giudicati di natura sistemica, 

nonché le misure adottate al riguardo. 

 

7. COORDINAMENTO TRA GLI ORGANISMI DI AUDIT E IL LAVORO DI 

SUPERVISIONE DELL’AUTORITA’ DI AUDIT (se pertinente) 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 

7.1 Descrivere la procedura di coordinamento tra l'autorità di audit e gli organismi di 

audit che effettuano audit come previsto all'articolo 127, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1303/2013, se del caso. 

Note: La procedura di cui al presente paragrafo, dovrebbe riguardare il 

coordinamento in materia di pianificazione dell’audit e il coordinamento e la 

verifica dei risultati degli audit al fine di giungere a conclusioni definitive e stabilire 

il parere di audit. 

7.2  Descrivere la procedura di supervisione e revisione della qualità applicata 

dall'autorità di audit a tali organismi di audit. 

Note: tale paragrafo dovrebbe contenere la descrizione della procedura di 

supervisione applicata dall'AdA ad altri organismi di audit (se applicabile). La 

descrizione dovrebbe includere una panoramica della supervisione 

effettivamente svolta in relazione all’anno contabile, considerando gli standard 

internazionalmente riconosciuti esistenti o la guida orientativa. A questo 

proposito, l'AdA dovrebbe considerare gli Orientamenti n. 25 delle Linee Guida 

europee di attuazione per gli standard di Audit dell'INTOSAI, relativi al concetto di 

utilizzare il lavoro di altri auditor ed esperti delle Istituzioni Europee Superiori di 
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Audit. Questa linea guida si riferisce in particolare ai requisiti da rispettare a 

seconda della portata del ricorso al lavoro svolto da altri auditor in ogni fase degli 

audit, ai fini della pianificazione, come parte dell’evidenza dell’audit o dell’analisi 

finale. L'estensione delle procedure, che l’auditor principale deve eseguire per 

ottenere sufficienti ed appropriati elementi probativi che il lavoro dell'altro auditor 

sia adeguato agli scopi dell’auditor principale, nell'ambito dell'incarico specifico, 

dipende dalle fasi dell’audit, in cui il lavoro di altri auditor possa essere utilizzato. 

La revisione dell’AdA dovrà essere più dettagliata, soprattutto quando il lavoro 

viene utilizzato come evidenza dell’audit. Ulteriori orientamenti sono forniti dal 

ISSAI 1600 relativa al gruppo audit ISSAI 1610 (che include ISA 610) 

concernente l'uso del lavoro dell’auditor interno e ISSAI 1620 sull'uso del lavoro 

di un esperto. 

 

8. ALTRE INFORMAZIONI 

 
In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
 
8.1  Ove applicabile, fornire informazioni sulle frodi denunciate e sulle sospette frodi 

rilevate nel contesto degli audit eseguiti dall'autorità di audit (compresi i casi 

denunciati da altri organismi nazionali o dell'UE e connessi ad operazioni 

sottoposte a audit da parte dell'autorità di audit), nonché sulle misure adottate. 

Note: in tale paragrafo, l'AdA dovrebbe indicare le misure adottate per quanto 

riguarda i casi di sospetta frode individuate durante il lavoro di audit svolto fino 

alla presentazione della RAC. Tutti i casi di sospetta frode riguardanti il periodo 

contabile dovrebbero essere segnalati, e per i programmi pluri-fondo, dovrebbe 

essere indicato il Fondo interessato. La RAC dovrebbe indicare se i casi di 

sospetta frode individuati dall'AdA22 sono stati comunicati all'OLAF. I sospetti di 

 
22 Come spiegato nel Manuale dell'OLAF sul ruolo degli auditor dei conti degli Stati membri nella 
prevenzione e individuazione delle frodi per i Fondi strutturali e di Investimento UE e sull'esperienza e la 
pratica negli Stati membri:. "(...) I revisori conducono procedimenti amministrativi e non penali. La portata 
del loro potere e della loro autorità è quindi piuttosto limitata quando si tratta di individuare le circostanze 
particolari di sospetta attività fraudolenta. Inoltre, gli obiettivi principali di entrambe le procedure, penali e di 
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frode devono essere segnalati all'OLAF dall'autorità designata dallo Stato 

membro in linea con i requisiti di cui all'articolo 122 Reg. (UE) 1303/2013 e degli 

atti delegati e di esecuzione previsti in tale disposizione (paragrafo 2, commi 5 e 

6)23. Se consentito dalle norme nazionali per le indagini in corso, l'AdA dovrebbe 

raccogliere informazioni sulla natura della frode e valutare se ciò è un problema 

sistemico e, in caso affermativo, se sono state adottate azioni di mitigazione. 

Dovrebbe essere segnalato lo stato di attuazione delle rettifiche finanziarie in 

relazione alle frodi e le informazioni sulle domande di pagamento intermedio, 

nelle quali sono state apportate le rettifiche. 

Ulteriori informazioni e orientamenti per le azioni da intraprendere da parte delle 

autorità nazionali (comprese le AdA) per prevenire, individuare e correggere i 

casi di frode sono disponibili all'indirizzo http://ec.europa.eu/sfc/en/2014/anti-

fraud.  Si richiama l'attenzione, in particolare, sui seguenti orientamenti, stabiliti 

dal manuale dell'OLAF24: 

"Gli auditor possono incontrare le circostanze che suggeriscono che la frode può 

essersi verificata. In questi casi, devono informare l'autorità competente senza 

indugio per ulteriori azioni. (...) L’auditor può concludere che il potenziale di frode 

colpisce l'intero sistema o solo una parte di esso, o lui / lei può concludere che ci 

sono uno o più potenziali casi di frode isolati. In tutti i casi, lui / lei deve reagire 

rapidamente e informare le autorità competenti, tenendo conto di tutte le 

circostanze del/dei caso/i. L’auditor, sulla base di quanto scoperto, deve 

rigorosamente, sia analizzare a fondo la situazione, la struttura degli elementi sui 

quali si basa la constatazione, sia decidere chi informare. In primo luogo, le 

persone giuste da informare sono suscettibili di essere i responsabili delle attività 

di governance dell'ente sottoposto ad audit, se non vi è alcun motivo di pensare 

 
revisione, sono diversi. Un audit delle operazioni è di natura amministrativa, al fine di valutare la legittimità 
e la regolarità delle la realizzazione di un progetto, mentre il procedimento penale ha lo scopo di rilevare e 
/ o approfondire le operazioni al fine di fornire la prova dell'intenzione di truffare. 
23 In adozione a breve. 
24 Questo è il "Manuale - Il ruolo dei revisori degli Stati membri nella prevenzione e individuazione delle 
frodi per i fondi strutturali e di investimento UE l’esperienza e la pratica negli Stati membri", disponibile 
all'indirizzo http://ec.europa.eu/sfc/en/2014/antifrode.  
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che sono coinvolti nel caso/nei casi. (...) In caso contrario l’auditor deve 

comunicare il caso /I casi direttamente alle autorità giudiziarie, fatte salve tutte le 

normative nazionali in materia di riservatezza delle informazioni ottenute nel 

corso di un audit. Gli auditor devono inoltre informare le autorità nazionali 

competenti che devono notificare alla Commissione (OLAF) le irregolarità e i casi 

di sospetta frode in linea con le norme settoriali applicabili in materia di 

segnalazione delle irregolarità". 

8.2  Ove applicabile, indicare eventi successivi avvenuti dopo la presentazione dei 

conti all'autorità di audit e prima della presentazione alla Commissione della 

relazione di controllo annuale, ai sensi dell'articolo 127, paragrafo 5, lettera b), 

del regolamento (UE) n. 1303/2013, presi in considerazione all'atto di stabilire il 

livello di affidabilità e il parere dell'autorità di audit. 

Note: Il concetto di eventi successivi è tratto dallo standard di audit internazionale 

560, con gli adattamenti necessari per la gestione condivisa della politica di 

coesione. Come indicato in tale norma, uno degli obiettivi dell’auditor è, "di 

ottenere una sufficiente ed adeguata evidenza dell’audit sul fatto che gli eventi, 

che si verificano tra la data delle dichiarazioni finanziarie e la data della relazione 

del revisore, e che richiedono un aggiustamento o una informativa delle/nelle 

dichiarazioni finanziarie, siano adeguatamente riflessi in tali dichiarazioni 

finanziarie, in conformità al quadro normativo sull'informazione finanziaria 

applicabile.”  Nel contesto della gestione condivisa, le "dichiarazioni finanziarie" 

dovrebbero essere intese come i conti redatti dall'Autorità di Certificazione sotto 

la propria responsabilità. La "data delle dichiarazioni finanziarie" corrisponde alla 

data in cui l’AdC presenta i conti all’AdA per le sue verifiche finali. Il presupposto 

è che l'AdA deve ricevere i conti dall’AdC prima della loro presentazione alla 

Commissione, al fine di arrivare alla conclusione sulla loro completezza, 

accuratezza e veridicità. Durante il periodo tra la ricezione di tali conti e la 

redazione del parere di audit, l'AdA può venire a conoscenza di eventi che hanno 

effetto sui valori presenti nei conti, in particolare sulla spesa dichiarata come 
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legittima e regolare. A tal fine, l’AdA dovrebbe "svolgere procedure di audit volte 

ad acquisire una sufficiente ed adeguata evidenza dell’audit in modo che tutti gli 

eventi, che si verificano tra la data delle dichiarazioni finanziarie [conti], e la data 

della relazione del revisore (la RAC) e che richiedono un aggiustamento o una 

informativa delle/nelle dichiarazioni finanziarie [conti], siano stati identificati". 

Come previsto anche dall’ISA 560, l'AdA "non ci si aspetta, tuttavia, che effettui 

ulteriori procedure di audit sulle questioni per le quali in precedenza siano state 

applicate procedure di audit che hanno fornito conclusioni soddisfacenti". Alcuni 

eventi successivi potrebbero avere un impatto importante sul funzionamento dei 

sistemi di gestione e controllo e/o sulle limitazioni (in caso di parere con riserva o 

negativo) e, pertanto, non possono essere ignorati dall’AdA. Questi eventi 

possono corrispondere sia ad azioni positive (ad esempio, le misure correttive 

attuate dopo che i conti sono stati redatti dall’AdC e prima della loro 

presentazione alla Commissione), sia avere un impatto negativo (ad esempio, le 

carenze nel sistema o gli errori rilevati in quel periodo). Nel contesto del quadro 

normativo 2014-2020, gli "eventi successivi", come sopra descritti, non sono le 

misure correttive che lo Stato membro (Autorità di Gestione o di Certificazione) 

ha bisogno di prendere a causa di carenze e irregolarità individuate dall’AdA o 

dall’Unione Europea. Il presupposto è che le misure correttive siano adottate 

dallo Stato membro e siano adeguatamente riflesse nei conti prima della loro 

approvazione da parte dell’AdC. Quando ciò non accade, si ritiene opportuno un 

parere con riserva dell’AdA, tenuto conto della rilevanza delle misure correttive in 

ballo.Per i programmi plurifondo, per ciascun Fondo dovrebbero essere indicati i 

relativi eventi successivi. 

 

9. LIVELLO COMPLESSIVO DI AFFIDABILITA’ 

In questa sezione includere le seguenti informazioni: 
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9.1  Indicare il livello complessivo di affidabilità del corretto funzionamento del 

sistema di gestione e controllo25 e spiegare come è stato ottenuto dalla 

combinazione delle risultanze degli audit dei sistemi (cfr. punto 10.2 a seguire) e 

degli audit delle operazioni (cfr. punto 10.3 a seguire). Se pertinente, l'autorità di 

audit deve tenere conto anche delle risultanze di altro lavoro di audit svolto a 

livello nazionale o di UE in relazione al periodo contabile. 

9.2 Valutare eventuali azioni di mitigazione attuate, come rettifiche finanziarie, e 

l'esigenza di eventuali azioni correttive supplementari necessarie in una 

prospettiva sia sistemica che finanziaria. 

 

Note: ai fini del parere di audit che deve essere redatto dall’AdA, l’affidabilità sulla 

legalità e regolarità della spesa e sul corretto funzionamento del sistema di gestione e 

controllo (Si.Ge.Co.) è basata sui risultati combinati di entrambi gli audit, di sistema 

(sezione 4 di cui sopra) e dell'audit delle operazioni (sezione 5). L’affidabilità sui conti 

viene alimentata dalle risultanze di tali audit e le conclusioni in materia dovrebbero 

essere indicate alla precedente sezione 6.3. In caso di programmi plurifondo, in base 

alle proprie analisi delle risultanze degli audit di sistema e degli audit delle operazioni, 

l'AdA dovrebbe confermare che le conclusioni raggiunte si applicano a tutti i Fondi o, in 

caso di differenze, spiegare come è arrivata a una conclusione per ciascun Fondo.  

L'esperienza dimostra che il legame tra il parere di audit (sul corretto funzionamento 

del sistema di gestione e controllo  e la legittimità e la regolarità delle spese) e le 

conclusioni ottenute dall’audit dei sistemi e dall’audit delle operazioni, di solito 

corrisponde agli esempi illustrati nella tabella seguente. Tuttavia, questa tabella è solo 

indicativa e richiede all'AdA di utilizzare il suo giudizio professionale, in particolare per 

le situazioni di seguito non previste. Le misure correttive possono riguardare rettifiche 

finanziarie (volte a un TETR inferiore o uguale al 2%) o miglioramenti per superare le 

 
25 Il livello complessivo di affidabilità deve corrispondere a una delle quattro categorie definite nella tabella 
2 dell'allegato IV del regolamento (UE) n. 480/2014. 
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carenze riscontrate nel sistema di gestione e controllo (non coperte dalle rettifiche 

finanziarie) o una combinazione di entrambe. 
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Parere di Audit sulla 

legalità e regolarità 

della spesa e sul 

corretto 

funzionamento del 

Si.Ge.Co. 

Valutazione dell’AdA su 

Funzionamento 

dei Si.Ge.Co. 

(risultanze degli 

audit dei 

sistemi) 

TET 

(risultanze degli 

audit delle 

operazioni) 

L'attuazione delle misure 

correttive richieste dallo Stato 

membro 

1. Senza riserva Categoria 1 o 2 e TET ≤ 2% Correzioni (ad es. errori nel 

campione) attuate. 

2. Con riserva (le 

limitazioni hanno un 

impatto limitato) 

Categoria 2 e/o 

2% <TET ≤ 5%  

Salvo che le misure correttive 

siano adeguate (compreso se le 

rettifiche finanziarie estrapolate 

sono attuate per portare il TETR 

inferiore o uguale al 2%) 

(il parere senza riserve è 

possibile). 

3. Con riserva (le 

limitazioni hanno un 

impatto significativo) 

Categoria 3 e/o 

5% <TET ≤ 

10% 

Misure correttive non pienamente 

attuate (compreso se le rettifiche 

finanziarie estrapolate sono 

attuate per portare il TETR 

inferiore o uguale al 2%, ma 

rimangono carenze del sistema). 

4. Negativo Categoria 4 e/o 

TET > 10% 

Misure correttive non pienamente 

attuate (compreso se le rettifiche 

finanziarie estrapolate sono 

attuate per portare il TETR 

inferiore o uguale al 2%, ma 

rimangono carenze del sistema). 
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Qualora l'AdA ritiene che il Si.Ge.Co. è nella categoria 2 e il TET previsto è inferiore o 

uguale alla soglia di rilevanza del 2%, il parere di audit può essere senza riserva. 

Qualora il Si.Ge.Co. è classificato nella categoria 1 o 2 e il TET è superiore al 2%, 

questo indica che, nonostante la valutazione relativamente positiva derivante dagli 

audit dei sistemi effettuati dall’AdA, il Si.Ge.Co. è in pratica non sufficientemente 

efficace nel prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi 

indebitamente versati. Un parere con riserva è, pertanto, ritenuto opportuno. Tuttavia, 

se il tasso di errore totale residuo (TETR) è inferiore o uguale al 2%, e misure 

correttive sono attuate dagli Stati membri prima che la RAC sia finalizzata, l'AdA può 

emettere un parere senza riserve. 

Un parere con riserva deve essere indicato quando il Si.Ge.Co. è nella categoria 3 e il 

TET è superiore al 2%, almeno che il tasso di errore totale residuale non sia inferiore o 

uguale al 2% e le carenze dei sistemi (incluse quelle relative alle carenze sistemiche) 

siano attuate prima che la RAC sia finalizzata, l’AdA può emettere un parere senza 

riserve. Un TET superiore al 5% e/o un Si.Ge.Co. nella categoria 3 o 4 deve portare a 

un parere con riserva. Un TET superiore al 10% e/o un Si.Ge.Co. in categoria 4 deve 

normalmente portare ad un parere negativo. 

Si deve fare riferimento anche agli eventi successivi e a tutte le altre informazioni di cui 

alla sezione 9.2 che sono state prese in considerazione dall’AdA per la formulazione 

del livello complessivo di affidabilità e del parere di audit. Deve essere descritto 

l’impatto di questi eventi successivi e delle ulteriori informazioni sulla formulazione del 

livello complessivo di affidabilità e del parere di audit.  Se del caso, dovrebbe essere 

preso in considerazione il lavoro di altri audit nazionali o dell'Unione effettuati in 

relazione al periodo contabile. 

 

10. ALLEGATI ALLA RELAZIONE DI CONTROLLO ANNUALE 
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La tabella che segue indica, per ciascun organismo sottoposto ad audit da parte 

dell’AdA, la valutazione relativa a ciascuno dei requisiti chiave, risultante anche dagli 

audit effettuati durante gli esercizi precedenti dello stesso periodo di programmazione.  



10.1 Risultanze degli audit dei sistemi 

Entità 
sottoposta 

a audit

Fondo (PO 
multifondo)

Titolo 
dell'audit

Data 
della 

relazione 
finale di 

audit

Programma operativo: [CCI e nome del PO]
Valutazione 
complessiva 

(categoria 1, 2, 3, 
4) [come definito 
nella tabella 2 -
allegato IV del 

regolamento (UE) 
n. 480/2014] 

Osservazioni
Requisiti chiave (se del caso)

[come definito nella tabella 1 - allegato IV del regolamento (UE) n. 480/2014]

KR1 KR2 KR3 KR4 KR5 KR6 KR7 KR8 KR9 KR10 KR11 KR12 KR13

MA

IB

CA

Nota: Le parti in grigio nella tabella precedente si riferiscono ai requisiti chiave che non sono applicabili all'entità sottoposta a audit.



                                                                               

 

 
 

 

 

 30 

La tabella che segue indica le risultanze dell’audit delle operazioni nel complesso.  

 

10.2  Risultanze degli audit delle operazioni  

 

Fondo 

Numero CCI 

del 

Programma 

Titolo del 

Programm

a 

A B C D E F G H I 

Importo in 

Euro 

corrispon-

dente alla 

popolazione 

da cui è 

stato 

selezionato il 

campione (¹) 

Spese riferite al 

periodo contabile 

sottoposte a audit per 

il campione su base 

causale 

Copertura del 

campione su base 

casuale non statistica 

(2) 

Importo 

delle 

spese 

irregolari 

nel 

campione 

su base 

causale 

Tasso di 

errore 

totale (3) 

Rettifiche 

effettuate 

sulla base 

del tasso 

di errore 

totale 

Tasso di 

errore 

totale 

residuo 

Altre spese 

sottoposte 

a audit (4) 

Importo 

delle spese 

irregolari in 

altre spese 

sottoposte 

a audit 
Importo (5) % (6) 

% delle 

operazioni 

coperte 

% delle 

spese 

coperte 

            
  

            

              
(¹) La colonna “A” si riferisce alla popolazione da cui è stato selezionato il campione su base casuale (si veda l'articolo 127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013), vale a 

dire l'importo totale di spese dichiarate (come indicato all'articolo 137, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013, e corrispondente agli importi nella colonna (A) 

dell'appendice 1 dei conti), meno le eventuali unità di campionamento negative. Ove applicabile, fornire spiegazioni nella precedente sezione 5.4. 
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(2) Si riferisce alle soglie minime di copertura stabilite all'articolo 127, paragrafo 1, ultimo comma, del regolamento (UE) n. 1303/2013, qualora si utilizzi un metodo di 

campionamento non statistico. La prescrizione relativa al 10 % delle spese dichiarate si riferisce alle spese nel campione, indipendentemente dall'uso del sottocampionamento. 

Ciò significa che il campione deve corrispondere almeno al 10 % delle spese dichiarate, ma quando si utilizza il sottocampionamento le spese effettivamente sottoposte a audit 

potrebbero essere di fatto inferiori. 

(3) Il tasso di errore totale è calcolato prima delle eventuali rettifiche finanziarie apportate in relazione al campione sottoposto a audit o alla popolazione da cui è stato selezionato 

il campione su base casuale. Se il campione su base casuale riguarda più di un fondo o di un programma, il tasso di errore totale (calcolato) riportato nella colonna “E” si riferisce 

all'intera popolazione. Se si usa la stratificazione, è necessario fornire ulteriori informazioni per ciascuno strato nella precedente sezione 5.7. 

(4) Ove applicabile, la colonna «H» deve riferirsi alle spese sottoposte a audit nel contesto di un campione complementare. 

(5) Questa colonna si riferisce all'importo delle spese sottoposte a audit e deve essere compilata indipendentemente dall'applicazione di metodi di campionamento statistici o non 

statistici. Se si applica il sottocampionamento a norma dell'articolo 28, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 480/2014, in questa colonna si deve inserire solo l'importo delle voci 

di spesa effettivamente sottoposte a audit a norma dell'articolo 27 del medesimo regolamento. 

(6) Questa colonna si riferisce alla percentuale delle spese sottoposta a audit in rapporto alla popolazione e deve essere compilata indipendentemente dall'applicazione di metodi 

di campionamento statistici o non statistici.» 
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10.3  Calcoli sottostanti alla selezione del campione su base casuale e tasso di errore totale 

 

In tale allegato, l’AdA deve riportare le tabelle di calcolo rilevanti per capire il metodo di campionamento applicato, utilizzando i modelli forniti 

nella guida fornita della Commissione sul campionamento “Guidance on sampling methods for audit authorities, draft update version del 

4.6.2015” e il tasso di errore totale. Qualora l’AdA ha seguito un metodo di campionamento non previsto in questi modelli, allora dovrebbe 

essere fornito il relativo foglio di calcolo 

10.4  Tipologia di errori 

In tale Allegato l’AdA riporta le informazioni sulle irregolarità riscontrate secondo la classificazione di cui alla Nota EGESIF 15-0002-04 (cfr. 

Allegato 18 al Manuale delle procedure di audit). 



 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Tabella dei principali contenuti della Relazione Annuale di Controllo 

 

 

 



 

  

 
Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

In
tr

o
d

u
zi

o
n

e
 

1.1. Identificare l'autorità di audit responsabile e 
gli altri organismi che hanno partecipato alla 
preparazione della relazione. 

1.2 Periodo di riferimento (ossia il periodo 
contabile1) 

1.3 Indicare il periodo di audit (durante il quale è 
stato eseguito il lavoro di audit). 

1.4 Indicare il programma o i programmi 
operativi considerati nel rapporto e le rispettive 
Autorità di gestione e di certificazione. [Se il 
rapporto riguarda più di un programma o di un 
fondo, le informazioni vanno ripartite per 
programma e per fondo, identificando in 
ciascuna sezione le informazioni specifiche del 
programma e/o del fondo, tranne al punto 10.2, 
dove tali informazioni vanno fornite nella sezione 
5.] 

1.5 Descrivere le misure adottate per preparare 
la relazione e redigere il parere di audit. 

La sezione introduttiva deve riportare tutte le informazioni utili ad 
identificare l’AdA e gli altri organismi di audit, il periodo durante il quale il 

lavoro di audit ha avuto luogo, ecc. Dovrebbero essere riportati i 
riferimenti alla versione della Strategia di audit applicabile e, in presenza 
di modifiche alla stessa relativa al periodo contabile di riferimento della 
RAC, ciò dovrebbe essere menzionato nella sezione 3 “Modifiche alla 

Strategia di audit”. 

Il paragrafo 1.5 dovrebbe considerare la fase preparatoria, la 
documentazione analizzata, il coordinamento con altri organismi (se 
applicabile), il lavoro di audit condotto come descritto nelle sezioni 4, 5 e 
6, e la redazione finale del parere di audit.  

Nel caso venga redatta un’unica RAC che copra più Programmi 

Operativi o Fondi, le informazioni vanno ripartite per PO e per Fondo. 

Questa sezione assume particolare rilevanza nei casi in cui l'AdA si 
basa sul lavoro di altri organismi di audit. Inoltre, ,  dovrebbe coprire 
anche i controlli di coerenza dell’AdA sulla dichiarazione di gestione, ai 
fini del parere di audit (compresi i controlli sulla dichiarazione di gestione 
se è in linea con le conclusioni di tutti gli audit e i controlli).  

 
1 Come indicato all'articolo 2, paragrafo 29, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

M
o

d
if

ic
h

e 
s

ig
n

if
ic

at
iv

e 
 

d
ei

 s
is

te
m

i d
i g

e
st

io
n

e 
e 

co
n

tr
o

llo
 

2.1 Informazioni dettagliate su eventuali 
modifiche significative dei sistemi di gestione e 
controllo relative alle responsabilità delle autorità 
di gestione e di certificazione, con particolare 
riguardo alla delega di funzioni a nuovi 
organismi intermedi, e conferma della 
conformità agli articoli 72 e 73 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 sulla base del lavoro di audit 
eseguito dall'autorità di audit ai sensi dell'articolo 
127 del regolamento citato. 

2.2 Informazioni sulla sorveglianza degli 
organismi designati ai sensi dell'articolo 124, 
paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 
1303/2013. 

2.3 Indicare le date a decorrere dalle quali si 
applicano tali modifiche, le date di notifica delle 
modifiche all'autorità di audit e l'impatto di tali 
modifiche sul lavoro di audit. 

Tale sezione contiene le modifiche significative apportate ai sistemi di 
gestione e controllo durante il periodo contabile cui si riferisce la RAC. 
Tali modifiche si riferiscono principalmente alla complessità di modifiche 
che potrebbero avere un impatto sul corretto funzionamento del 
Si.Ge.Co. e sul livello di affidabilità che esso fornisce per la gestione dei 
fondi SIE. In tale ambito, l'AdA, sulla base delle attività di audit svolte 
relativamente alle modifiche, deve confermare che il Si.Ge.Co. 
modificato sia ancora conforme gli articoli 72, 73 e 74 del Reg. (UE) n. 
1303/2013. In mancanza di un lavoro di audit specifico su tali modifiche, 
l'AdA dovrebbe, fornire un suo parere in merito e valutare il loro impatto 
sulla configurazione e il funzionamento del Si.Ge.Co.  

Qualora, dai risultati dell’audit, emerga che le funzioni e le procedure 

dell’Autorità di Gestione ovvero di Certificazione, incluse le funzioni 

delegate agli Organismi Intermedi, non soddisfino più i criteri sanciti 
nell’Allegato XIII del Reg. (UE) n. 1303/2013, ivi compreso quello 
relativo alla disponibilità di personale competente ed adeguato, l’AdA 

fissa un periodo di prova individuando le necessarie misure correttive, 
Pertanto, Pertanto, nei casi in cui trova applicazione l'articolo 124 
(paragrafi 5 e 6) del Regolamento generale, l'AdA conferma che il piano 
d'azione correttivo2 è stato realizzato durante il periodo di prova e indica 
nella RAC il lavoro condotto a tal proposito. Se tale piano non è ancora 
stato attuato prima della presentazione della RAC, l'AdA deve indicare 
nella RAC la tempistica prevista per l’adozione del piano, lo status di 

implementazione e l'impatto di tale evenienza sul parere di audit 
dell’AdA. 

 
2 Come stabilito dalle disposizioni citate, laddove gli audit esistenti e i risultati dei controlli dimostrano che l'autorità designata (AdG o AdC) non soddisfa 
più i criteri di designazione, lo Stato membro, al livello adeguato, stabilisce, a seconda della gravità del problema, un periodo di prova, durante il quale 
saranno adottate le azioni correttive necessarie. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

M
o

d
if

ic
h

e 
a

lla
 S

tr
at

eg
ia

 d
i 

A
u

d
it

 

3.1 Fornire informazioni dettagliate su eventuali 
modifiche apportate alla strategia di audit e 
spiegarne i motivi. In particolare, indicare 
eventuali modifiche del metodo di 
campionamento utilizzato per l'audit di 
operazioni (cfr. la sezione 5). 

3.2 Distinguere tra le modifiche apportate o 
proposte in una fase avanzata, che non incidono 
sul lavoro compiuto durante il periodo di 
riferimento, e le modifiche apportate durante il 
periodo di riferimento, che incidono sul lavoro e 
sulle risultanze dell'audit. Sono incluse soltanto 
le modifiche rispetto alla versione precedente 
della strategia di audit. 

In tale sezione devono essere adeguatamente dettagliate le modifiche 
apportate dall’AdA alla Strategia di Audit nel corso del periodo contabile 

cui si riferisce la RAC. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

A
u

d
it

 d
ei

 s
is

te
m

i 

4.1 Informazioni dettagliate sugli organismi 
(compresa l'autorità di audit) che hanno eseguito 
l’audit sul corretto funzionamento del sistema di 

gestione e controllo (come previsto all'articolo 
127, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 
1303/2013) — di seguito «audit dei sistemi». 

 

Il paragrafo 4.1 fornisce precise indicazioni in merito agli organismi che 
hanno eseguito l’audit di sistema ovvero l'AdA o qualsiasi altro 
organismo di audit che effettua gli audit come previsto all’articolo 127 (2) 
del RDC, se pertinente. Qualora una parte degli audit dei sistemi è stata 
esternalizzata, dovrebbero essere specificati i dettagli del contratto3 e 
dei compiti affidati al/ai contraente/i. Per i Programmi plurifondo, 
dovrebbe essere indicato, se l'AdA svolge il lavoro di audit di tutti i fondi, 
e, in caso contrario, dovrebbero essere menzionati gli organismi 
responsabili per ciascun fondo. 

4.2 Descrizione della base degli audit eseguiti, 
compreso un riferimento alla strategia di audit 
applicabile, più in particolare al metodo di 
valutazione dei rischi e alle risultanze che hanno 
determinato l'istituzione del piano di audit per gli 
audit dei sistemi. Un eventuale aggiornamento 
della valutazione dei rischi va segnalato nella 
precedente sezione 3 relativa alle modifiche 
della strategia di audit. 

 

Il paragrafo 4.2 dovrebbe includere informazioni sullo stato di attuazione 
della strategia di audit per quanto riguarda gli audit dei sistemi. Nel caso 
in cui la strategia di audit non fosse completamente attuata, l’AdA 

dovrebbe spiegare le relative motivazioni ed indicare la tempistica per il 
completamento degli audit dei sistemi pianificati, che saranno riportati 
nella successiva RAC o in un altro rapporto. In ogni caso, l’AdA 

dovrebbe realizzare tutto il lavoro di audit necessario per elaborare un 
parere di audit valido per ciascun periodo contabile. Nel caso di 
programmi plurifondo, dovrebbero essere fornite le informazioni di cui 
sopra, per ciascun Fondo (o, nel caso in cui le stesse informazioni si 
applicano a tutti i Fondi, ciò dovrebbe essere chiaramente indicato). 

 
3 Come ad esempio il nominativo del contraente, l’ambito e gli obiettivi, la definizione dei compiti, etc. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

4.3 In relazione alla tabella di cui al punto 10.1 a 
seguire, descrizione delle risultanze e delle 
conclusioni principali degli audit dei sistemi, 
compresi gli audit mirati ad aree tematiche 
specifiche, come definiti al punto 3.2 
dell'allegato VII “Modello per la strategia di audit” 

del Regolamento (UE) n. 207/2015. 

Nel paragrafo 4.3, l’AdA dovrebbe chiaramente indicare, separatamente 
per Programma e per Fondo, le principali conclusioni emerse dagli audit 
dei sistemi, nonché, indicare chiaramente gli organismi interessati dalle 
risultanze. Inoltre, l’AdA dovrebbe riportare le risultanze e le conclusioni 

principali degli eventuali audit condotti su aree tematiche specifiche (a 
titolo esemplificativo: audit sulla qualità delle verifiche di gestione anche 
in relazione al rispetto delle norme sugli appalti pubblici, delle norme 
sugli aiuti di Stato, sui requisiti ambientali, e sulle pari opportunità, sulla 
qualità della selezione delle operazioni e delle verifiche di gestione 
relative all’ attuazione degli strumenti finanziari, sul funzionamento e la 
sicurezza dei sistemi IT, sulla la segnalazione dei ritiri e dei recuperi, 
sull'attuazione di misure antifrode efficaci e proporzionate tenendo conti 
dei rischi individuati). 

Qualora non siano stati effettuati audit dei sistemi per il periodo 
contabile, dovrebbe essere fornita una adeguata giustificazione. Qualora 
gli audit dei sistemi sono stati eseguiti e/o finalizzati nell’anno contabile, 

ma non sono stati ancora presentati alla Commissione, essi devono 
essere presentati al più tardi insieme alla RAC. Qualora gli audit dei 
sistemi non sono stati ancora finalizzati al momento della RAC, in essa 
dovrebbe essere fornita una indicazione delle conclusioni preliminari, 
nonché del loro impatto sulla valutazione complessiva. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

4.4 Indicare se gli eventuali problemi riscontrati 
sono stati giudicati di carattere sistematico, 
nonché le misure adottate, compresa la 
quantificazione delle spese irregolari e delle 
relative rettifiche finanziarie eventualmente 
apportate, in conformità all'articolo 27, paragrafo 
5, del regolamento (UE) n. 480/2014. 

 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe includere informazioni sullo stato di 
attuazione di eventuali piani d'azione conseguenti ai suoi audit dei 
sistemi. Dovrebbe essere indicato l'impatto finanziario, nonché lo stato di 
avanzamento delle rettifiche. Dovrebbe essere indicata la domanda di 
pagamento presentata alla Commissione nella quale sono state detratte 
le rettifiche. 

Nel caso in cui non sono stati individuati problemi sistemici4, anche 
questo dovrebbe essere indicato nella RAC. 

In caso di programmi plurifondo, dovrebbero essere fornite le 
informazioni di cui sopra per ciascun Fondo (o, nel caso in cui la stessa 
informazione si applica a tutti i Fondi, questo deve essere chiaramente 
indicato). 

4.5 Informazioni sul seguito dato alle 
raccomandazioni di audit relative agli audit dei 
sistemi di periodi contabili precedenti. 

In tale paragrafo, l’AdA dovrebbe indicare, in caso di rettifiche finanziarie 
derivanti dagli audit dei sistemi dei periodi contabili precedenti, le 
domande di pagamento effettuate alla Commissione in cui sono state 
detratte le rettifiche. 

 
4 Gli errori sistemici sono gli errori che hanno un impatto sulla popolazione non sottoposta ad audit e si verificano in circostanze ben 
definite e analoghe tra loro. Questi errori hanno generalmente una caratteristica comune, ad esempio, tipo di operazione, ubicazione o 
periodo di tempo. Essi sono generalmente associati a procedure di controllo inefficaci nei sistemi di gestione e controllo (o in una parte di 
essi). Per ulteriori informazioni, consultare la Guida orientativa sul trattamento degli errori comunicati nella relazione annuale di controllo. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

4.6 Descrizione (se pertinente) delle carenze 
specifiche individuate nella gestione degli 
strumenti finanziari o in altri tipi di spese 
disciplinate da norme particolari (p. es. aiuti di 
Stato, progetti generatori di entrate, opzioni 
semplificate in materia di costi), individuate 
durante gli audit dei sistemi e del seguito dato 
dall'autorità di gestione per porvi rimedio. 

In questo paragrafo, l’AdA deve descrivere il lavoro svolto in particolare 

in materia di strumenti finanziari e le carenze e le irregolarità rilevate, 
nonché le misure correttive adottate a tale riguardo. L'AdA dovrebbe 
anche descrivere l’affidabilità fornita dalle relazioni di controllo 
periodiche previste dall’art. 40 (2) del Regolamento generale. Qualora gli 

audit siano stati effettuati a livello dei destinatari finali, l'AdA dovrebbe 
descrivere le ragioni di tale approccio e le principali conclusioni tratte da 
tali audit. 

Per i Programmi plurifondo dovrebbe essere menzionato il Fondo di 
sostegno dello strumento finanziario. 

4.7 Indicare il livello di affidabilità ottenuto grazie 
agli audit dei sistemi (basso/medio/alto) e fornire 
giustificazioni al riguardo. 

Il livello di affidabilità deve essere inteso come il grado di affidabilità che 
può essere attribuito ai Si.Ge.Co., circa la loro capacità di garantire la 
legittimità e la regolarità della spesa. La valutazione da parte dell’AdA si 

basa sui risultati di tutti gli audit dei sistemi relativi all’anno contabile e, 

se del caso, agli esercizi precedenti, e alle conclusioni corrispondenti. I 
sistemi valutati in categoria 1 forniscono un elevato livello di affidabilità 
della legittimità e regolarità della spesa, i sistemi valutati in categoria 2 
forniscono una affidabilità media, i sistemi valutati in categoria 3 
forniscono una media o bassa affidabilità, a seconda dell'impatto delle 
carenze individuate, e i sistemi valutati in categoria 4 forniscono una 
bassa affidabilità. Nel caso di programmi plurifondo e nel caso in cui 
l’affidabilità ottenuta sui sistemi di gestione e controllo differisce tra i vari 

Fondi, l'AdA dovrebbe presentare chiaramente le limitazioni applicabili a 
ogni fondo e spiegarne la differenza. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 
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5.1 Indicare gli organismi (compresa l’autorità di 

audit) che hanno eseguito gli audit delle 
operazioni (come previsto all’articolo 127 (1) del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 e all’articolo 27 

del Regolamento (UE) n. 480/2014 

In questo paragrafo, l'AdA deve spiegare le misure adottate per 
supervisionare il lavoro degli organismi che hanno effettuato gli audit 
delle operazioni per suo conto (delegate o in outsourcing), in linea con il 
quadro normativo, con la strategia di audit e gli standard 
internazionalmente riconosciuti5. L'AdA dovrebbe confermare che il 
lavoro svolto da questi organismi può essere tenuto in considerazione ai 
fini della relazione annuale di controllo e che le consente di redigere un 
parere di audit valido. In caso di programmi plurifondo, le suddette 
informazioni dovrebbero essere fornite per ciascun fondo. Se parte degli 
audit delle operazioni è affidata in outsourcing, dovrebbero essere 
specificati i dettagli del contratto6 e dei compiti affidati al/ai contraente/i. 

5.2 Descrivere il metodo di campionamento 
applicato e indicare se esso è conforme alla 
strategia di audit 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe descrivere il metodo di 
campionamento utilizzato, conformemente all’articolo 127 (7) del 

Regolamento generale e all’articolo 28 del Regolamento delegato. Le 
deroghe alla metodologia di campionamento stabilita nella strategia di 
audit dovrebbero essere indicate e spiegate in questo paragrafo. 

 
5 Il principio fondamentale in tutte le norme (ad esempio, l’orientamento n. 25 delle Linee guida europee di esecuzione degli standard di controllo 

dell'INTOSAI) è che l’auditor principale si prevede che svolga procedure di audit per garantire che la qualità del lavoro degli altri auditor sia accettabile e 

adeguata. Può essere prevista la re-performance di alcune delle attività di audit svolte da tali auditor, ma non è obbligatorio. La decisione di ri-eseguire 

tale lavoro dovrebbe basarsi sul giudizio professionale e sullo scetticismo dell’AdA. 
6 Come ad esempio il nominativo del contraente, l'indirizzo, l’ambito e gli obiettivi, definizione dei compiti, etc. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

5.3 Indicare i parametri utilizzati per il 
campionamento statistico e spiegare i calcoli 
sottostanti e il giudizio professionale applicato. I 
parametri di campionamento includono: la soglia 
di rilevanza, il livello di confidenza, l'unità di 
campionamento, il tasso di errore atteso, 
l'intervallo di campionamento, il valore della 
popolazione, le dimensioni della popolazione, le 
dimensioni del campione, informazioni sulla 
stratificazione (se pertinenti). I calcoli sottostanti 
per la scelta del campione e il tasso di errore 
totale (come definito all'articolo 28, paragrafo 14, 
del regolamento (UE) n. 480/2014) vanno 
indicati al punto 10.3 a seguire, in un formato 
che consenta di comprendere le misure di base 
adottate, conformemente al metodo di 
campionamento specifico utilizzato. 

In questo paragrafo, l'AdA dovrebbe indicare e giustificare i parametri 
utilizzati per il campionamento, come l’errore atteso, la soglia di 

rilevanza, l’unità di campionamento (cioè un'operazione, un progetto 

all'interno di un'operazione o una domanda di rimborso da parte di un 
beneficiario) e, se del caso, il livello di confidenza applicato 
conformemente all’articolo 28 (11) RD7 e l'intervallo di campionamento. 
La RAC dovrebbe indicare anche la dimensione della popolazione, la 
dimensione del campione e il numero di unità di campionamento 
controllate propriamente nell'anno contabile, se del caso.8 Inoltre, l'AdA 
dovrebbe descrivere il suo approccio alla stratificazione (se applicabile 
ai sensi dell’articolo 28 (10) RD), a copertura delle sub-popolazioni con 
caratteristiche simili, come operazioni consistenti in finanziamenti da un 
programma agli strumenti finanziari, voci di valore elevato, Fondi (nel 
caso di programmi plurifondo). L’AdA dovrebbe spiegare come si è 

tradotto in pratica il requisito del controllo proporzionale dei programmi 
operativi definito a norma dell’articolo 148 (1) RDC, se applicabile. 

Infine, l’AdA dovrebbe indicare la metodologia applicata per il sub-
campionamento (ove effettuato) 

 
7 Articolo 28 (11) del Regolamento delegato stabilisce che per un sistema valutato ed avente elevata affidabilità il livello di confidenza utilizzato per le 
operazioni di campionamento non deve essere inferiore al 60%; per un sistema valutato come poco affidabile il livello di confidenza utilizzato per le 
operazioni di campionamento non deve essere inferiore al 90%. 
8 Nel caso di più periodi di campionamento, i dati devono essere indicati per ciascuno dei campioni. 



 

 

 

 

11 
  

Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

5.4 Riconciliare le spese totali dichiarate in euro 
alla Commissione per il periodo contabile con la 
popolazione da cui è stato preso il campione su 
base casuale (colonna «A» della tabella di cui al 
punto 10.2 a seguire). La riconciliazione degli 
elementi riguarda anche le unità di 
campionamento negative, se sono state 
apportate rettifiche finanziarie relative al periodo 
contabile. 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe indicare il valore della popolazione 
campionata e la riconciliazione di questo importo con l’ammontare delle 

spese dichiarate dall’Autorità di certificazione alla Commissione relative 

all'anno contabile. La riconciliazione degli elementi riguarda anche le 
unità di campionamento negative, se sono state apportate rettifiche 
finanziarie. La popolazione, ai fini del campionamento comprende le 
spese dichiarate alla Commissione per le operazioni all’interno del PO o 
di un gruppo di PO per l’anno contabile. Tutte le operazioni, per le quali 

le spese dichiarate sono state incluse nella Domanda di pagamento 
presentata alla Commissione nel corso dell’anno oggetto di 

campionamento, dovrebbero essere comprese nella popolazione 
campionata, fatta eccezione se si applica l’articolo 148 (1) del 

Regolamento generale. 

5.5 In caso di unità di campionamento negative, 
confermare che sono stati trattati come una 
popolazione separata ai sensi dell'articolo 28, 
paragrafo 7, del regolamento delegato (UE) n. 
480/2014 della Commissione. Analizzare i 
principali risultati degli audit di queste unità, 
concentrandosi in particolare sulla verifica del 
fatto che le decisioni di apportare rettifiche 
finanziarie (prese dallo Stato membro o dalla 
Commissione) siano state registrate nei conti 
come importi ritirati o recuperati. 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe confermare che l'ammontare delle 
unità di campionamento negative è coerente con l’ammontare delle 

rettifiche finanziarie registrate nel sistema contabile della AdC e 
assicurarsi che tali unità sono state trattate come una popolazione 
distinta, conformemente all’articolo 28 (7) del Regolamento generale.  
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

5.6 In caso di applicazione di un 
campionamento non statistico , indicare i motivi 
dell'utilizzo del metodo conformemente 
all'articolo 127, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, la percentuale delle 
operazioni/spese sottoposte a audit, le misure 
adottate per garantire la casualità del campione 
(e, quindi, la sua rappresentatività) e una 
dimensione sufficiente del campione, tale da 
consentire all'autorità di audit di redigere un 
parere di audit valido. Il tasso di errore atteso 
deve essere calcolato anche in caso di 
campionamento non statistico. 

In tale paragrafo, in caso di campionamento non statistico9, l'AdA 
dovrebbe descrivere il ragionamento fatto per selezionare il campione, 
con riferimento al suo giudizio professionale, ai requisiti normativi e agli 
standard di audit internazionalmente riconosciuti applicabili.  

In particolare, l'AdA dovrebbe spiegare perché ritiene che il campione 
rappresentativo della popolazione da cui è stato selezionato 
consentirebbe di elaborare un parere di audit valido. 

 

5.7 Analizzare le risultanze principali degli audit 
delle operazioni, descrivendo il numero di 
elementi del campione sottoposti a audit, il 
numero e i tipi rispettivi (1) di errore per 
ciascuna operazione, la natura (2) degli errori 
individuati, la percentuale di errore dello strato e 
le relative principali carenze o irregolarità (3), il 
limite superiore del tasso di errore (ove 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe includere l'analisi qualitativa effettuata 
sugli errori individuati. Dovrebbero essere indicati il numero e i tipi di 
errore, il loro significato e le loro cause, come stimato dall'autorità di 
audit. 

 

 
9 Il requisito normativo minimo del 5% delle operazioni e del 10% delle spese corrisponde all’'ipotesi migliore di alta affidabilità del sistema. A questo 
proposito ulteriori dettagli sono forniti nella guida della Commissione sulla strategia di audit (sezione 4.3). 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

applicabile), le cause originarie, le azioni 
correttive proposte (incluse quelle finalizzate ad 
evitare tali errori nelle domande di pagamento 
successive) e l'impatto sul parere di audit. Se 
necessario, fornire ulteriori spiegazioni in merito 
ai dati presentati ai punti 10.2 e 10.3 a seguire, 
in particolare relativamente al tasso di errore 
totale. 

5.8 Spiegare le rettifiche finanziarie relative al 
periodo contabile apportate dall'autorità di 
certificazione/di gestione prima di presentare i 
conti alla Commissione e risultanti dagli audit 
delle operazioni, comprese le correzioni 
calcolate sulla base di un tasso forfettario o 
estrapolate, come indicato al punto 10.2 a 
seguire. 

 

5.9 Confrontare il tasso di errore totale e il tasso 
di errore totale residuo (1) (come indicato al 
punto 10.2 a seguire) con la soglia di rilevanza 
prestabilita, per verificare se la popolazione 
contiene errori rilevanti e l'impatto sul parere di 
audit. 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe  rilevare il tasso di errore totale (TET) 
calcolato come sancito dall’articolo 28 (14) RD “Sulla base dei risultati 

degli audit delle operazioni effettuati ai fini del parere di audit e della 

relazione di controllo di cui all'Articolo 127 (5) (a) del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013, l'autorità di audit calcola il tasso di errore totale, che 

corrisponde alla somma degli errori casuali estrapolati ed eventualmente 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

degli errori sistemici e degli errori anomali non corretti, divisa per la 

popolazione”.10 Il TET dovrebbe poi essere comparato con la soglia di 
rilevanza (massimo del 2% delle spese incluse nella popolazione 
campionata).  Qualora le misure correttive sono state prese prima che la 
RAC sia stata finalizzata, l'AdA dovrebbe anche calcolare il Tasso di 
Errore Totale Residuale (TETR), cioè il TET meno le rettifiche finanziarie 
applicate a seguito dell’audit delle operazioni dell’AdA)11. Il TETR dovrà 
poi essere confrontato con la soglia di rilevanza. Gli errori presenti negli 
audit dei sistemi (test di controllo) non vengono aggiunti all’errore totale, 

ma devono essere corretti e comunicati nella sezione 4 della RAC.  

5.10 Fornire informazioni sulle risultanze degli 
audit dell'eventuale campione supplementare 
(come stabilito all'articolo 28, paragrafo 12, del 
regolamento (UE) n. 480/2014). 

 

5.11 Precisare in dettaglio se gli eventuali 
problemi individuati sono stati giudicati di natura 
sistematica, nonché le misure adottate, 
compresa la quantificazione delle spese 
irregolari e delle relative rettifiche finanziarie 

In tale paragrafo, l’AdA dovrebbe spiegare se, oltre gli errori casuali, 

alcuni degli errori riscontrati sono errori sistemici o anomali. Un errore 
sistemico corrisponde ad una irregolarità sistemica definita ai sensi 
dell’articolo 2 (38) del RDC. Un errore anomalo è un errore di natura 
eccezionale che oggettivamente non è rappresentativo della 

 
10 Qualora le spese dichiarate includono unità di campionamento negative, queste devono essere trattate come una popolazione distinta. In questo caso, 
il TET è calcolato rispetto alla popolazione delle unità di campionamento positive. 
11 Ai fini del calcolo del TETR e alla luce dei punti 5.8 e 5.9 dell'Allegato IX del Regolamento (UE) n 2015/207, le rettifiche finanziarie da considerare sono 
limitate a quelle derivanti dalla audit delle operazioni effettuate dall’ AdA. Le rettifiche finanziarie degli errori riscontrati da altri organismi non devono 
essere dedotti. L'intento è quello di evitare una sovrapposizione di diverse correzioni per la stessa spesa, non collegati con il lavoro dell’AdA. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

eventualmente apportate. popolazione. 

5.12 Fornire informazioni sul seguito dato agli 
audit delle operazioni eseguiti in periodi 
precedenti, in particolare sulle carenze di natura 
sistemica. 

 

5.13 Indicare le conclusioni tratte dalle risultanze 
complessive degli audit delle operazioni riguardo 
all'efficacia del sistema di gestione e di controllo. 
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 6.1 Indicare le autorità/gli organismi che hanno 
eseguito audit dei conti. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

6.2 Descrivere il metodo di audit applicato per 
verificare gli elementi dei conti indicati all'articolo 
137 del regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Comprendere un riferimento al lavoro di audit 
eseguito nel contesto degli audit dei sistemi 
(descritti alla precedente sezione 4) e degli audit 
delle operazioni (descritti alla precedente 
sezione 5) rilevanti ai fini dell'affidabilità richiesta 
per i conti. 

In tale paragrafo, l'AdA dovrebbe illustrare il lavoro di audit svolto per 
l’audit dei conti, nel quadro dell’articolo 137 RDC e dell’articolo 29 RD e 

tenendo conto degli orientamenti della Commissione sugli audit sui conti 
L'AdA dovrebbe anche illustrare il calendario e le modalità di lavoro 
concordato con l’AdC e l’AdG necessario affinchè l’AdA sia in grado di 
svolgere l’attività di audit sui conti in tempo debito12. 
 

 
12 L’ISA 700 paragrafo A39 - il parere dell’AdA è previsto sui conti di cui la responsabilità è dell’AdC. Così, l'AdA non è in grado di concludere, che 
sufficienti ed appropriate evidenze dell’audit sono state ottenute, fino a quando i conti non vengono preparati e la gestione ne ha accettato la 
responsabilità. Ciò implica che l’AdA è in grado di elaborare il suo parere sui conti solo dopo che l’AdC li ha presentati al l’AdG/AdA e dopo che l’AdG ha 
presentato la sua dichiarazione di gestione per l'autorità di audit. L'AdA dovrebbe tuttavia iniziare il suo lavoro di audit sui conti prima della loro messa a 
punto da parte dell’AdC e prima della dichiarazione di gestione dell’AdG, al fine di garantire un tempo sufficiente per elaborare il suo parere entro il 15 
febbraio dell'anno n + 2. Un calendario e le modalità di lavoro dovrebbero essere concordate tra AdC, AdG e AdA al fine di garantire un processo 
regolare. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

6.3 Indicare le conclusioni tratte dall'audit in 
merito alla completezza, accuratezza e veridicità 
dei conti, comprese le rettifiche finanziarie 
apportate e riflesse nei conti come seguito dato 
alle risultanze degli audit dei sistemi e/o degli 
audit delle operazioni. 

In tale paragrafo, l’AdA dovrebbe spiegare come ha ottenuto l’affidabilità 

sulla completezza, accuratezza e veridicità dei conti sulla base di: 

- gli audit dei sistemi (in particolare quelli effettuati sull’AdC, come 

previsto all’articolo 29 (4) RD); 

- gli audit delle operazioni13; 

- le relazioni finali degli audit inviate dalla Commissione e dalla Corte 
dei conti; 

- la propria valutazione della Dichiarazione di gestione e del riepilogo 
annuale; 

la natura e l'estensione delle verifiche fatte sui conti presentati 
dall'Autorità di certificazione all’AdA. Per quanto riguarda quest'ultimo 
punto, l'AdA deve descrivere le ulteriori verifiche finali sulla bozza dei 
conti certificati, entro il termine regolamentare del 15 febbraio. In 
particolare l’AdA dovrebbe descrivere il lavoro effettuato in merito alla 

riconciliazione dei conti con l’AdC nell’appendice 8, compresa la 

valutazione dell’AdA dell’adeguatezza delle spiegazioni dell’AdC per gli 

adeguamenti descritti in tale appendice e la loro coerenza con le 
informazioni comunicate nella RAC e nella sintesi annuale in materia di 
rettifiche finanziarie e riflesse nei conti, come il follow-up dei risultati 
degli audit dei sistemi e/o degli audit finanziari sulle operazioni e delle 
verifiche di gestione effettuate prima della presentazione dei conti. 

 
13  Gli audit delle operazioni consentiranno la verifica della correttezza degli importi e la completezza della corrispondente spesa contenuta nelle domande 
di pagamento (e successivamente nei conti, se risulta essere pienamente legittima e regolare). Consentono anche la riconciliazione della pista di controllo 
dal sistema contabile dell’autorità di certificazione fino al livello dell’operazione/del beneficiario, attraverso gli organismi intermedi, aspetto già affrontato 
con gli audit ordinari. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

6.4 Indicare se eventuali problemi individuati 
sono stati giudicati di natura sistemica, nonché 
le misure adottate al riguardo. 

 

C
o

o
rd

in
am

en
to

 t
ra

 g
li

 o
rg

an
is

m
i d

i 
au

d
it

 
e

 i
l 

la
v

o
ro

 d
i 

s
u

p
e

rv
is

io
n

e
 d

e
ll

’
a

u
to

ri
tà

 

d
i a

u
d

it
 

(Se pertinente) 

7.1 Descrivere la procedura di coordinamento 
tra l'autorità di audit e gli organismi di audit che 
effettuano audit come previsto all'articolo 127, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
se del caso. 

7.2 Descrivere la procedura di supervisione e 
revisione della qualità applicata dall'autorità di 
audit a tali organismi di audit. 

 

La procedura di cui al paragrafo 7.1, dovrebbe riguardare il 
coordinamento in materia di pianificazione dell’audit e il coordinamento e 

la verifica dei risultati degli audit al fine di giungere a conclusioni 
definitive e stabilire il parere di audit. 

Il paragrafo 7.2 dovrebbe contenere la descrizione della procedura di 
supervisione applicata dall'AdA ad altri organismi di audit (se 
applicabile). La descrizione dovrebbe includere una panoramica della 
supervisione effettivamente svolta in relazione all’anno contabile, 

considerando gli standard internazionalmente riconosciuti esistenti o la 
guida orientativa. A questo proposito, l'AdA dovrebbe considerare gli 
Orientamenti n. 25 delle Linee Guida europee di attuazione per gli 
standard di Audit dell'INTOSAI. Ulteriori orientamenti sono forniti dal 
ISSAI 1600 relativa al gruppo audit ISSAI 1610 (che include ISA 610) 
concernente l'uso del lavoro dell’auditor interno, e ISSAI 1620 sull'uso 

del lavoro di un esperto. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 
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8.1 Ove applicabile, fornire informazioni sulle 
frodi denunciate e sulle sospette frodi rilevate 
nel contesto degli audit eseguiti dall'autorità di 
audit (compresi i casi denunciati da altri 
organismi nazionali o dell'UE e connessi ad 
operazioni sottoposte a audit da parte 
dell'autorità di audit), nonché sulle misure 
adottate. 

 

Nel paragrafo 8.1, l'AdA dovrebbe indicare le misure adottate per quanto 
riguarda i casi di sospetta frode individuate durante il lavoro di audit 
svolto fino alla presentazione della RAC. Tutti i casi di sospetta frode 
riguardanti il periodo contabile dovrebbero essere segnalati, e per i 
programmi pluri-fondo, dovrebbe essere indicato il Fondo interessato. La 
RAC dovrebbe indicare se i casi di sospetta frode individuati dall'AdA14 
sono stati comunicati all'OLAF. I sospetti di frode devono essere 
segnalati all'OLAF dall'autorità designata dallo Stato membro in linea 
con i requisiti di cui all'articolo 122 RDC e degli atti delegati e di 
esecuzione previsti in tale disposizione (paragrafo 2, commi 5 e 6).15 Se 
consentito dalle norme nazionali per le indagini in corso, l'AdA dovrebbe 
raccogliere informazioni sulla natura della frode e valutare se ciò è un 
problema sistemico e, in caso affermativo, se sono state adottate azioni 
di mitigazione. Dovrebbe essere segnalato lo stato di attuazione delle 
rettifiche finanziarie in relazione alle frodi e le informazioni sulle 
domande di pagamento intermedio, nelle quali sono state apportate le 
rettifiche. 

 
14 Come spiegato nel Manuale dell'OLAF sul ruolo degli auditor dei conti degli Stati membri nella prevenzione e individuazione delle frodi 
per i Fondi strutturali e di Investimento UE e sull'esperienza e la pratica negli Stati membri:. "(...) I revisori conducono procedimenti 
amministrativi e non penali. La portata del loro potere e della loro autorità è quindi piuttosto limitata quando si tratta di individuare le 
circostanze particolari di sospetta attività fraudolenta. Inoltre, gli obiettivi principali di entrambe le procedure, penali e di revisione, sono 
diversi. Un audit delle operazioni è di natura amministrativa, al fine di valutare la legittimità e la regolarità delle la realizzazione di un 
progetto, mentre il procedimento penale ha lo scopo di rilevare e / o approfondire le operazioni al fine di fornire la prova dell'intenzione di 
truffare. 
15 In adozione a breve. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

8.2 Ove applicabile, indicare eventi successivi 
avvenuti dopo la presentazione dei conti 
all'autorità di audit e prima della presentazione 
alla Commissione della relazione di controllo 
annuale, ai sensi dell'articolo 127, paragrafo 5 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, 
presi in considerazione all'atto di stabilire il 
livello di affidabilità e il parere dell'autorità di 
audit. 

Il concetto di eventi successivi è tratto dallo standard di audit 
internazionale 560, con gli adattamenti necessari per la gestione 
condivisa della politica di coesione. Come indicato in tale norma, uno 
degli obiettivi dell’auditor è, "di ottenere una sufficiente ed adeguata 

evidenza dell’audit sul fatto che gli eventi, che si verificano tra la data 

delle dichiarazioni finanziarie e la data della relazione del revisore, e che 

richiedono un aggiustamento o una informativa delle/nelle dichiarazioni 

finanziarie, siano adeguatamente riflessi in tali dichiarazioni finanziarie, 

in conformità al quadro normativo sull'informazione finanziaria 

applicabile.”  Nel contesto della gestione condivisa, le "dichiarazioni 
finanziarie" dovrebbero essere intese come i conti redatti dall'Autorità di 
Certificazione sotto la propria responsabilità. La "data delle dichiarazioni 
finanziarie" corrisponde alla data in cui l’AdC presenta i conti all’AdA per 

le sue verifiche finali. Il presupposto è che l'AdA riceverà i conti dall’AdC 

prima della loro presentazione alla Commissione, al fine di arrivare alla 
conclusione sulla loro completezza, accuratezza e veridicità. Durante il 
periodo tra la ricezione di tali conti e la redazione del parere di audit, 
l'AdA può venire a conoscenza di eventi che hanno effetto sui valori 
presenti nei conti, in particolare sulla spesa dichiarata come legittima e 
regolare. A tal fine, l’AdA dovrebbe "svolgere procedure di audit volte ad 

acquisire una sufficiente ed adeguata evidenza dell’audit in modo che 

tutti gli eventi, che si verificano tra la data delle dichiarazioni finanziarie 

[conti], e la data della relazione del revisore (la RAC) e che richiedono 

un aggiustamento o una informativa delle/nelle dichiarazioni finanziarie 

[conti], siano stati identificati". 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 

Come previsto anche in ISA 560, l'AdA "non ci si aspetta, tuttavia, che 

effettui ulteriori procedure di audit sulle questioni per le quali in 

precedenza siano state applicate procedure di audit che hanno fornito 

conclusioni soddisfacenti". Alcuni eventi successivi potrebbero avere un 
impatto importante sul funzionamento dei Si.Ge.Co. e/o sulle limitazioni 
(in caso di parere con riserva o negativo) e, pertanto, non possono 
essere ignorati dall’AdA. Questi eventi possono corrispondere sia ad 

azioni positive (ad esempio, le misure correttive attuate dopo che i conti 
sono stati redatti dall’AdC e prima della loro presentazione alla 

Commissione), sia avere un impatto negativo (ad esempio, le carenze 
nel sistema o gli errori rilevati in quel periodo). Per i programmi 
plurifondo, il relativo Fondo dovrebbe essere indicato per ciascuno degli 
eventi successivi riportati. 
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 
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9.1 Indicare il livello complessivo di affidabilità 
del corretto funzionamento del sistema di 
gestione e controllo (1) e spiegare come è stato 
ottenuto dalla combinazione delle risultanze 
degli audit dei sistemi (cfr. punto 10.2 a seguire) 
e degli audit delle operazioni (cfr. punto 10.3 a 
seguire). Se pertinente, l'autorità di audit deve 
tenere conto anche delle risultanze di altro 
lavoro di audit svolto a livello nazionale o di UE 
in relazione al periodo contabile. 

9.2 Valutare eventuali azioni di mitigazione 
attuate, come rettifiche finanziarie, e l'esigenza 
di eventuali azioni correttive supplementari 
necessarie in una prospettiva sia sistemica che 
finanziaria. 

Ai fini del parere di audit che deve essere redatto dall’AdA, l’affidabilità 

sulla legalità e regolarità della spesa e sul corretto funzionamento del 
sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) è basata sui risultati 
combinati di entrambi gli audit, di sistema (sezione 4 di cui sopra) e 
dell'audit delle operazioni (sezione 5). L’affidabilità sui conti viene 

alimentata dalle risultanze di tali audit e le conclusioni in materia 
dovrebbero essere indicate alla precedente sezione 6.3. In caso di 
programmi plurifondo, in base alle proprie analisi delle risultanze degli 
audit di sistema e degli audit delle operazioni, l'AdA dovrebbe 
confermare che le conclusioni raggiunte si applicano a tutti i Fondi o, in 
caso di differenze, spiegare come è arrivata a una conclusione per 
ciascun Fondo.”Al riguardo, la guida EGESIF 15-0002/2015 del 
03/06/2015 riporta una tabella esemplificativa della correlazione tra il 
parere di audit e le risultanze degli audit (tabella 1 a seguire)  
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Sezioni  

(rif. All. IX Reg. 
(UE) 207/2015) 

Paragrafi  

(Rif. All. IX del Reg. (UE) 207/2015) 
Ulteriori dettagli 
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10.1 Risultanze degli audit dei sistemi (modello 
definito di seguito) 

10.2 Risultanze degli audit delle operazioni 
(modello definito di seguito) 

10.3 Calcoli sottostanti alla selezione del 
campione su base casuale e tasso di errore 
totale 

10.4 Tipologia di errori 

La tabella di cui al punto 10.1 indica, per ciascun organismo sottoposto 
ad audit da parte dell’AdA, la valutazione relativa a ciascuno dei requisiti 

chiave, risultante anche dagli audit effettuati durante gli esercizi 
precedenti dello stesso periodo di programmazione.  

La tabella di cui al punto 10.2 indica le risultanze dell’audit delle 

operazioni nel complesso. 

Nell'allegato 10.3, l’AdA riporta le tabelle di calcolo rilevanti per capire il 

metodo di campionamento applicato, utilizzando i modelli forniti nella 
guida della Commissione sul campionamento. Qualora l’AdA ha seguito 

un metodo di campionamento non previsto in questi modelli, allora 
dovrebbe essere fornito il relativo foglio di calcolo. 

Nell’allegato 10.4 l’AdA riporta le informazioni sulle irregolarità 
riscontrate secondo la classificazione di cui alla Nota EGESIF 15-0002-
04 (cfr. Allegato 18 al Manuale delle procedure di audit). 

 

 



 

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga - COVID 19 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............



Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Beneficiario
Ragione sociale
Codice fiscale
Sede legale
Rappresentante legale
Contatti
Luogo archiviazione della 
Documentazione:

Dotazione finanziaria 
dell'operazione
Contributo totale liquidato pari al 
Importo certificato in 
precedenti periodi contabili
Importo certificato nel periodo 
contabile di riferimento e 
campionato
Importo controllato, ove 
diverso

IMPORTO TOTALE

                                               -   

IMPORTO TOTALE

Data dell'audit in loco e 
soggetti presenti

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

SCHEDA ANAGRAFICA

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO E UBICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Ripartizione per fonte di finanziamento

DATI FINANZIARI

del contributo concesso

Costo ammesso a finanziamento

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

Importo certificato nel periodo contabile di riferimento e campionato

Quota UE Cofinanziamento nazionale Cofinanziamento regionale

AUDIT

Incaricati dell'audit

Data dell'audit documentale e 
soggetti coinvolti

Autorità di Gestione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Responsabile Obiettivo Specifico:

Data: Nominativi dei referenti:

Autorità di Certificazione: 

Data: Nominativi dei referenti:

Altri referenti: 

Data: Nominativi dei referenti:

Data: Nominativi e ruolo dei referenti presenti:

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data

2



Reference DESCRIZIONE E DATI DEL DOCUMENTO

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga - COVID 19 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

Indice dei documenti acquisiti
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Programma 
Operativo:

Tipo Attivita':

Tipo Checklist:

Titolarita' 
Checklist:

Livello Testo Riferimento normativo Positivo Negativo N.a. Documenti esaminati Note Indicazione

C Selezione

T
Individuazione dell'operazione (Punti di controllo applicabili sia alle
operazioni a regia, sia alle operazioni a titolarità)

ST Punti di controllo

1
L'operazione è stata individuata e ammessa a finanziamento a valere sul PO
con atto formale?

2
La procedura, lo scopo e l'oggetto degli interventi ammissibili, nonché i criteri di
selezione utilizzati per l'individuazione dell'operazione (e del Beneficiario in
caso di operazioni a regia) sono coerenti con:

2.1 il Programma Operativo (PO)? Programma Operativo

2.2 i Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza?
Criteri di selezione adottati dal Comitato di Sorveglianza 
art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

2.3
quanto previsto al riguardo nella Descrizione delle Procedure dell'Autorità di
Gestione (AdG) e nel Manuale dell'AdG?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

2.4 la normativa di riferimento?

3

L'AdG/OI ha verificato che le operazioni selezionate per il sostegno dei Fondi
non includano attività che facevano parte di un'operazione che è stata o
dovrebbe essere stata oggetto di una procedura di recupero a norma
dell'articolo 71, Reg. (UE) n. 1303/2013 a seguito della rilocalizzazione di
un'attività produttiva al di fuori dell'area interessata dal Programma?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013

4
I Provvedimenti di finanziamento (Convenzione/Concessione) riportano il
CUP?

5
L'operazione è stata ammessa a finanziamento con atto formale?
Specificare contributo richiesto e contributo concesso

6

E' stata stipulata una Convenzione conl'INPS che disciplina le modalità
attuative, gestionali, di controllo e la trasmissione dei flussi di informazioni per
la rendicontazione delle spese sostenute per la CIG in deroga derivante
dall'emergenza sanitaria da Covid 19?

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Audit operazioni

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga - COVID 19 

AdA Campania

4
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7
L'AdG ha adottato l'impegno di spesa?
(Specificare estremi dell'atto, nonché Quota UE, Quota Stato, Quota regione)

T Selezione del Beneficiario
ST Verifiche relative all'ammissibilità e legittimità dell'operazione

1 L'accesso alla CIGD in deroga e i requisiti richiesti sono stati pubblicizzati:

2
i criteri di accesso garantiscono il contributo della CIG in deroga al
conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici della pertinente priorità?

art. 125, Reg. (UE) n. 1303/2013
Criteri di Selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza

2.1
garantiscono il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei
risultati specifici della pertinente priorità?

2.2 sono non discriminatori e trasparenti?

2.3 sono analitici e obiettivi?

2.4
tengono conto dei principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo
sostenibile?

3 L'AdG/OI ha approvato gli atti per accedere alla CIGD?

4
L'Avviso esplicita le procedure di ricezione delle istanze, selezione, istruttoria e
aggiudicazione?

5 L'Avviso concede un termine congruo per la presentazione delle istanze?

ST Procedura di concessione della CIGD 

1
E' stato raggiunto l'accordo tra i datori di lavoro e le RSA/RSU o OO.SS. sulla
domanda di cassa integrazione in deroga?

2
Sono state utilizzate idonee modalità per la registrazione e la protocollazione
delle domande pervenute secondo l'ordine cronologico di presentazione?

3 Se pertinente, le domande pervenute sono conservate adeguatamente?

4
La domanda di cassa integrazione in deroga è stata compilata secondo le
modalità e le piattaforme previste dalla Regione del Campania
www.cliclavoro.lavorocampania.it.?

5
la richiesta di accesso alla CIGD è stata presentata nei termini e nelle forme
previste?

6
E' stata acquisita/verificata la presenza dell'eventuale delega alla
presentazione dell'istanza?

7 La domanda conteneva le informazioni previste:
7.1 dati datore di lavoro e impresa
7.2 dati unità produttive
7.3 inizio e fine periodo CIGD
7.4 numero lavoratori in sospensione
7.5 dati lavoratori in sospensione con ore settimanali

8
La durata della Cassa integrazione è ricompresa nel periodo dal 23/02/2020 al
17/05/2020?

9 La domanda è stata protocollata e conservata dalla D.G. 50.11?

10
La Regione del Campania ha adottato apposito provvedimento di
autorizzazione del trattamentodi CIG in deroga seguito delle domande dei
datori di lavoro?

11
n. ore autorizzate dalla D.G. per l'istruzione, la formazione, il lavoro e le
politiche giovanili (D.G. 50.11)nella domanda presentata dall'Azienda

12 La domanda è stata trasmessa all'INPS che l'ha protocollata?
C Attuazione
T Fase attuativa
ST Verifiche dell'INPS ed erogazione della CIGD

1
L’INPS, in base a quanto disposto dall’art. 22 del DL 17 marzo 2020, n. 18 e
s.m.i., una volta ricevuto il decreto effettua i controlli di propria competenza,
aventi ad oggetto:

1.1 la correttezza dei dati inseriti/comunicati

1.2
le caratteristiche del datore di lavoro (datore di lavoro privato che non rientra
nell’ambito di applicazione della CIGO o dei Fondi di solidarietà);

1.3

la presenza delle condizioni previste per la concessione dell’autorizzazione per
l’azienda/unità produttiva ed i requisiti contrattuali dei lavoratori interessati alla
spensione/riduzione dell’orario di lavoro, in particolare in ordine alla
sussistenza del rapporto lavorativo in essere alla data indicata dal legislatore;

1.4
la non cessazione dell’azienda/UP nel periodo di concessione
dell’integrazione.

2
L'INPS, dopo il positivo svolgimento dei controlli ha attribuito un apposito
numero alla pratica?

3
Il datore di lavoro ha comunicato i periodi di sospensione dal lavoro dei
dipendenti con il modulo SR41?

5
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4
L'INPS ha determinato per ogni lavoratore l'importo lordo del trattamento di
cassa integrazione in deroga?

5
Il trattamento della CIGD è stato pagato ai lavoratori segnalati dal datore di
lavoro nella domanda di CIGD e conformemente alle ore indicate nel modulo
SR41?

6

I dati relativi ai pagamenti dei lavoratori inclusi nella domanda presentata
dall'Azienda   comprendono anche le informazioni sui pagamenti dei dipendenti 
dell'azienda selezionata? 
In particolare Il tracciato record messo a disposizione da INPS contiene i
seguenti dati:

6.1 numero_determina
6.2 anno_determina
6.3 cod_reg_domanda
6.4 decreto_legislativo
6.5 data_accordo sindacale
6.6 inizio_periodo_aut
6.7 fine_periodo_aut
6.8 codice_fiscale_azienda
6.9 matricola_azienda
6.10 ragione_sociale
6.11 comune_up_azienda
6.12 cf_beneficiario
6.13 anno_mensilità
6.14 mensilità
6.15 data_liquidazione
6.16 importo_pagato
6.17 ore_pagate
6.18 protocollo_inps
6.19 numero_autorizzazione
6.20 data autorizzazione_inps
6.21 cf_beneficiario_2
6.22 generale_beneficiario

7
L'importo pagato ai lavoratori è coerente con quanto richiesto e autorizzato
nella domanda presentata dall'Azienda?

8
I codici fiscali dei lavoratori presenti nella domanda di CIGD del datore di
lavoro corrispondono a quelli indicati dall'INPS come beneficiari dei
pagamenti?

9
L'importo lordo pagato dall'INPS corrisponde a quello rendicontato
nell'operazione?

10
E' stato possiblie determinare le singole prestazioni che compongono l'importo
lordo erogato dall'INPS?

11
I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare,
specifiche e aggiornate?

12
Sono stati rispettati i termini e le condizioni per la realizzazione dell'intervento
previsti dal bando/Avviso e dall'operazione?

C PagamentiControlli
T Altri controlli relativi all'attuazione dell'operazione
ST Punti di controllo

1
I dati di monitoraggio (fisici, procedurali e finanziari) inseriti sul sistema
informativo per l’operazione oggetto di audit sono accurati, completi, misurati
correttamente e relativi a indicatori corretti in relazione all’operazione stessa?                                         

2

È disponibile documentazione a comprova dei dati di monitoraggio relativi
all’operazione oggetto di audit? (Precisare anche a che livello viene
conservata tale documentazione fonte, a esempio se gli originali sono
conservati presso il Beneficiario e le copie sono disponibili sul sistema
informativo.)

3
I dati dichiarati dall’AdG corrispondono a quanto riscontrato a seguito degli
audit effettuati dall’AdA? 

T Verifiche a cura di AdG, AdC e altri Organismi di controllo
ST Punti di controllo

1 È stata predisposta una pista di controllo applicabile all'operazione? Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

6
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2
Le verifiche di gestione documentali sono state svolte in conformità alla
Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

Descrizione delle Procedure dell'AdG e Manuale dell'AdG

Si ricorda che il Reg. (UE) n. 1046/2018 ha modificato l'art. 125 del
reg. (UE) n. 1303/2013 in materia di verifiche di gestione, le quali,
tra l'altro, devono accertare anche che: 
i) qualora i costi debbano essere rimborsati ai sensi dell'articolo 67,
primo comma, lettera a), del Reg. (UE) n. 1303/2013 (c.d. ""costi
reali""), l'importo della spesa dichiarata dai Beneficiari in relazione
a tali costi sia stato pagato;
ii) nel caso di costi rimborsati a norma dell'articolo 67, paragrafo 1,
primo comma, lettere da b) a e) (OSC), che siano state rispettate le 
condizioni per il rimborso della spesa al Beneficiario.

3
Ove siano state svolte verifiche di gestione in loco, queste sono state svolte in
conformità alla Descrizione delle Procedure dell'AdG e al Manuale dell'AdG?
(Acquisire le relative Checklist)

vedi sopra

4
Se dalle verifiche di gestione effettuate sono emerse irregolarità, le spese sono
state considerate inammissibili e sono state adottate misure correttive?

Decisione CE(2013)9527 
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5

L'Autorità di Certificazione (AdC) ha registrato sul sistema informativo e
conserva corretti dati contabili sull'operazione, nonché la documentazione
relativa alle verifiche effettuate, in conformità alla Descrizione delle Procedure
dell'AdC e al Manuale dell'AdC (ivi inclusi eventuali ritiri e recuperi)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
art. 126, Reg. (UE) n. 1303/2013
Descrizione delle Procedure dell'AdC

6 L'Autorità di Certificazione ha svolto proprie verifiche in modo corretto? Descrizione delle Procedure dell'AdC e  Manuale dell'AdC

7

In caso di controlli dell'AdC specifici sull'operazione in esame, se dai controlli
sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e sono
state adottate misure correttive?
(Acquisire le relative Checklist)

 Decisione CE(2013)9527 

8
Eventuali ritiri o recuperi per l'operazione in esame sono correttamente
contabilizzati e le relative procedure sono attuate in modo corretto?

Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

9
I funzionari che hanno svolto attività di controllo hanno dichiarato l'assenza di
conflitti di interesse per il progetto preso in carico?

10 È stata osservata la pista di controllo applicabile all'operazione?

11
È possibile riconciliare i dati pertinenti l'operazione, a ogni livello della pista di
controllo (e in particolare tra spese effettivamente sostenute dal Beneficiario,
Domanda di rimborso, Attestazione di spesa e Domanda di pagamento)?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014
Descrizione delle Procedure dell'AdG e AdC

12
Tutti i documenti necessari per garantire una pista di controllo adeguata sono
conservati?

art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014

13
In caso di audit svolti dai Servizi della Commissione Europea sull'operazione in
questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

14
In caso di audit svolti dalla Corte dei Conti dell'UE sull'operazione in questione,
se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate inammissibili e
decertificate e sono state adottate misure correttive?

15
In caso di controlli/indagini svolti da altri Organismi di controllo sull'operazione
in questione, se sono emerse irregolarità, le spese sono state considerate
inammissibili e decertificate e sono state adottate misure correttive?

16
La spesa ammissibile è stata correttamente inserita nella certificazione di
spesa alla Commissione Europea?

C Conclusioni
T Conclusioni
ST Conclusioni

1
Ex art. 27, Reg. (UE) n. 480/2014, è possibile affermare che, nel caso
dell'operazione oggetto di audit:

1.1
È stato possibile effettuare l'audit sulla base dei documenti giustificativi che
costituiscono la pista di controllo (comma 2).

1.2
Le spese dichiarate alla Commissione Europea sono legittime e regolari
(comma 2).

1.3
L'operazione è stata selezionata secondo i Criteri di selezione del Programma
Operativo (comma 2, lett. a)).

1.4
L'operazione non era stata materialmente completata o pienamente realizzata
prima della presentazione, da parte del' Beneficiario, della domanda di
finanziamento nell'ambito del PO (comma 2, lett. a)).

8
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1.5

L'operazione è stata attuata conformemente alla Decisione di approvazione e
rispetta le condizioni applicabili al momento dell'audit, relative alla sua
funzionalità, al suo utilizzo e agli obiettivi da raggiungere (comma 2, lett. a)).
(Aspetto applicabile anche alle operazioni oggetto di finanziamenti che non
sono collegati ai costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettera
e), del Regolamento (UE) n. 1303/2013)

1.6
Le spese dichiarate alla Commissione Europea corrispondono ai documenti
contabili (comma 2, lett. b)).

1.7
I documenti giustificativi prescritti dimostrano l'esistenza di una pista di
controllo adeguata, quale descritta all'articolo 25 del Reg. (UE) n. 480/2014
(comma 2, lett. b) e c)).

1.8 I dati relativi agli indicatori e ai target intermedi sono affidabili.

1.11
Le spese registrate dall'Autorità di Certificazione nel suo sistema contabile in
relazione all'operazione sono accurate e complete.

1.12
È stata riscontrata la riconciliazione tra i dati pertinenti l'operazione, a ogni
livello della pista di controllo.
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Titolo del Progetto

CUP
Codice locale
Asse
Priorità di investimento
Obiettivo specifico
Azione

Luogo di realizzazione 
dell’operazione/progetto

Stato dell’operazione In corso Conclusa

Importo controllato

1 25

2 26

3 27

4 28

5 29

6 30

7 31

8 32

9 33

10 34

11 35

12 36

13 37

14 38

15 39

16 40

17 41

18 42

19 43

20 44

21 45

22 46

23 47

24 48

Operazione CUP

Positivo

Importo ammissibile 
riscontrato dall'auditor

Nominativo Nominativo Nominativo

Firma Firma Firma

Autorità di Audit

FESR e FSE

POR Campania .... 2014/2020   CCI N°: 2014IT.....................

Anno Contabile 01/07/20.. – 30/06/20...

Audit delle Operazioni 20.......

Checklist per l'audit delle operazioni

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga - COVID 19 

Checklist Provvisoria/Definitiva

Ref....

Titolo dell'Operazione ............

DATI IDENTIFICATIVI DELL'OPERAZIONE/PROGETTO

CONCLUSIONI

Riepilogo dei Punti di controllo la cui valutazione è risultata negativa

0

Conclusione complessiva dell'audit: Parzialmente Positivo Negativo

Compilato da: Controllato da:
Approvazione 

dell'Autorità di Audit:

Data Data Data
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